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PARTE 2 
 
 
SOTTOSERIE 3.3.44 CASEI 
    1351 – 1739 
 
1 
Propalazione 
[Casei], 1351 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Isabeta Molez de [Monza ...], ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
2 
Comparizione 
[Casei], sec. XVI 
Cartella 45 
Comparizione di Bernardino de Leiva, sindico e procuratore del comune di Casei, per beni siti in detto 
territorio da descrivere al civile. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
3 
Comparizione 
[Casei], sec. XVI 
Cartella 45 
Comparizione di Pietro Boldono, sindico della comunità di Casei, relativa ad un trasporto di beni, siti in 
detto territorio, dal rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
4 Comparizione 
[Casei], sec. XVI 
Cartella 45 
Comparizione di Andrea Busca, davanti a Luca Contillo, commissario per il trasporto dei beni dall'estimo 
rurale al civile, per beni, ubicati nel territorio di Casei da descrivere al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
5 
Causa 
[Casei], sec. XVI 
Cartella 45 
Causa di Paolo Emilio Pietra contro il comune di Casei per beni siti in detto territorio. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
6 
Ricorso 
[Casei], sec. XVI 
Cartella 45 
Ricorso degli agenti del comune di Casei contro Guiscardo Campeggi del fu Bernardino e Guiscardo 
Campeggi del fu Iacobo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
7 Propalazione 
[Casei], sec. XVI 
Cartella 45 
Propalazione di Giovanni Francesco Bottigella, cittadino pavese, relativa a beni siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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8 
Propalazione 
[Casei], sec. XVI 
Cartella 45 
Propalazione relativa a diversi particolari di Casei con il loro rispettivo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
9 Nota 
[Casei], sec. XVI 
Cartella 45 
Nota dei preti che possiedono beni civili e rurali nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
10 
Conto 
[Casei], sec. XVI 
Cartella 45 
Conto del dazio relativo a beni siti nel territorio di Casei. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
11 
Relazione 
[Casei], sec. XVI 
Cartella 45 
Relazione in seguito all'esame dei testimoni nella causa della comunità di Casei contro i Campeggi e i 
Torti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 14 
 
12 
Correzione d'errore 
[Casei], sec. XVI 
Cartella 45 
Giovanni Paolo Landolfo chiede che vengano levate dalla sua partita diverse proprietà, site nel territorio 
di Casei, erroneamente caricate. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
13 
Propalazione 
[Casei], 1531 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Rolando di San Gaudenzio, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
14 
Propalazione 
[Casei], 1531 
Cartella 45 
Propalazione generale dei beni ubicati nel territorio di Casei e dei particolari possessori di Cornale. 
Volume cartaceo, ff. 53, legatura originaria. Cattivo stato di conservazione 
 
15 
Propalazione 
[Casei], 1531 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Antonina di Magistri, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
16 Propalazione 
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[Casei], 1531 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Caterina della Provera, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
17 
Propalazione 
[Casei], 1531 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Zanino delli Picolini, ubicati nel territorio di Casei. 
A tergo nota, in latino, datata 1470 dicembre 15. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
18 Propalazione 
[Casei], 1531 
Cartella 45 
Propalazione relativa a beni di Giulio Bottigella, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
19 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 
Cartella 45 
Propalazione relativa a beni di Margarita de Angeleri, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
20 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 
Cartella 45 
Propalazione relativa a beni di Giovanni Pietro de Crispi, siti nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
21 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Rolando Paradiso, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
22 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 6 
Cartella 45 
Propalazione relativa a beni di Giovanni Stefano Campeggi, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
23 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 22 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Ludovico Sacco, ubicati nel territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
24 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 24 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Pasquino Caligaro, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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25 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 24 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giacomo de Meardi di Gerola, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
26 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 24 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Enrico de Zolo, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
27 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 24 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Geronimo Sacco, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
28 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 24 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Ranino Ferrari, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
29 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 24 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giacomo de Meardi di Gerola, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
30 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 24 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Baldassarre Torti, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
31 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 24 
Cartella 45 
Propalazione relativa a beni di Giovanni Enrico de Zolo, siti nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
32 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 24 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Stefano Sclafenato, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
33 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 24 
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Cartella 45 
Propalazione relativa a beni del prete Stefano de Olevano, siti nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
34 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 25 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Paolo Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
35 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 25 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Elisabetta de Cona, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
36 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 25 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Lanfranco Caradio, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
37 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 25 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
38 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 25 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Antonino de Ollevano, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
39 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 25 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Ruffino Romano, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
40 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 25 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giacomo de Scancherri, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
41 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 25 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Rainaldo de Cona, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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42 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 25 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Francesco de Cona, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
43 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 25 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Bertolino Bovalla, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
44 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 25 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Francesco Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
45 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 25 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni degli eredi del fu Iacobino de Guaschi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
46 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Stefano Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
47 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Nicolò de Bellone, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
48 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Gabriele dal Pozzo, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
49 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Stefano de Denaro, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
50 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 Cartella 45 
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Propalazione relativa ai beni di Martina de Valenti, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
51 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Francesco Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
52 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Cristoforo de Sacchi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
53 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Andrea de Sacchi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
54 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Antonio de Sacchi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
55 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Battista de Granerio, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
56 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Francesco Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
57 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Antonio Sacchi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
58 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Tommasino de Balducio, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
59 
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Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Stefano Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
60 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Ugermino del Bobo, commissario ducale, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
61 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Antonina di San Pietro, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
62 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Zanino de Ollevano, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
63 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Pietro Paolo Sacchi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
64 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Antonio Trusso, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
65 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Guglielmo Pizzocorno, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
66 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Nicolò de Sacchi, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
67 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Michele Re, ubicati nel territorio di Casei. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
68 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Guglielmo de Valenti, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
69 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Costantino de Bottigella, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
70 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni degli eredi di Guglielmo de Sacchis, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
71 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni de Rubati, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
72 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giorgio de Valentibus, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
73 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Iacobino de Guarneri, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
74 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giorgio di Picenino, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
75 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Bernardino di Nipoti, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
76 Propalazione 
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[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni dei fratelli Bernardo e Giovanni Iacobo Bonamici, ubicati nel territorio di 
Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
77 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Giacomo Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
78 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni degli eredi di Giovanni dal Pozzo, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
79 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Bernardino Lamberto, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
80 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni degli eredi di Pietro Aloisio de Cellanova, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
81 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Antonio Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
82 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Andrea Cellanova, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
83 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Beatricina de Bonari, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
84 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Guglielmo de Texuti, ubicati nel territorio di Casei. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
85 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Bartolomeo de Sclafenati, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
86 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni degli eredi di Giovanni Maria Bovalli, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
87 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Fabrizio della Gera, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
88 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Ruffino de Bonaris, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
89 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Francesco Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
90 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giacomino Dellera, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
91 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Bernardino de Crotto, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
92 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa a beni di Nicolò Bellono, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
93 Propalazione 
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[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Bartolomeo Re, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
94 
Propalazione 
[Casei], 1531  agosto 26 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giacomino de Cibat, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
95 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Geronimo Ollevano, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
96 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Guglielmo de Pizzocorno, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
97 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Stefanino Truso, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
98 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giorgio di Picenino, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
99 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Zanino de Ollevano, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
100 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 26 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Antonio di Trusso, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
101 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Guglielmo de Valsini, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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102 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Iacobino de Bovari, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
103 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giorgio de Lossono, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
104 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Creta de Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
105 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giacomo della Valle, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
106 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Antonio Sansoni, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
107 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Tommaso Sacco, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
108 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Guloto de Bonino, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
109 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Rolando da San Gaudenzio, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
110 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
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Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Sebastiano Brancuto, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
111 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Bernardo de Laprovera, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
112 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Guglielmo de Valentibus, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
113 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Zanino Re, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
114 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Zanino Caligari, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
115 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Iacobo da Gazio, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
116 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Guglielmo Gioca, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
117 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Iacobo Toxo, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
118 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Stefanina de [...], ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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119 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Ruffina de Bovaris, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
120 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Alegrino de Bronchis, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
121 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Enrico de Cona, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
122 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Bernardino de Valentibus, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
123 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Giacomo de Brivio, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
124 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni de Cona, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
125 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Francesco de Valenti, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
126 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Guglielmo Brivio, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
127 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 45 
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Propalazione relativa ai beni di Battista Domenichino, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
128 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Margarita de Valentibus, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
129 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Lucrezia de Valenti, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
130 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giacomo della Chiesa, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
131 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni e Francesco de Tizzoni, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
132 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Francesco de Valentibus, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
133 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Bamballi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
134 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Andrea de Stammazo, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
135 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Geronimo de Pavia, detto della Filippa, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
136 
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Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni de Vartio, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
137 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Antonina Maxina, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
138 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Simone della Noce, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
139 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Martino de Cogna, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
140 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 45 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni de Angeleri, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
141 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni degli eredi di Simone Guasco, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
142 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni degli eredi di Giovanni Stefano Sardo, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
143 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni dei fratelli Tacconi, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
144 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di S. Pietro, ubicati nel territorio di Casei. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
145 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Uberto de Cona, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
146 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Manfrino Carnevale, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
147 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Antonio Valente, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
148 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Antonio Paianeta, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
149 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni della Chiesa Maggiore di Pavia, tenuti a fitto da Giacomino de Guarentis, 
ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
150 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Cristoforo de Cassinari, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
151 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Zanino delli Mosi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
152 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni de Nipoti, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
153 
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Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Perino de Bussadossi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
154 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Bartolomeo Bovaro, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
155 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni dei fratelli Gabriele e Cristoforo de Brianza, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
156 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Pietro Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
157 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Bartolomeo de Testori, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
158 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Antonio de Bovarini, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
159 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Augustino de Bovarini, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
160 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Domenico del Pozzo, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
161 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Antonio de Brancuti, ubicati nel territorio di Casei. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
162 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Ruffino Torto, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
163 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni degli eredi di Giovanni Carlo [...], ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
164 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Pietro de Bovarinis, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
165 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Agostino delli Mosi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
166 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Cristoforo Lanzono, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
167 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Sebastiano Bovaro, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
168 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Pompeo Bottigella, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
169 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Bernardo Bottigella, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
170 Propalazione 
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[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Antonino de Rognano, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
171 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Stefano de Balladori, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
172 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Anselmo de Zolo, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
173 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Bernardino de Rognano, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
174 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Francesco Balduzzo, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
175 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Paganino de Calegari, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
176 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di una tal Beltramina, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
177 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Ippolito [Dranbris], ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
178 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Stefano Sacco, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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179 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Agostino de Cairo, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
180 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Antonio della Chiesa, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
181 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giovanna Boneza, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
182 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Gregorio de Brignano, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
183 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Maria, moglie del defunto Bertramo Bovaro, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
184 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Pedrina de Bentio, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
185 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Stefanino Trusso, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
186 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Zanino della Crota, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
187 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
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Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Napoleone Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. Fascicolo cartaceo, ff. 6, legatura originaria 
 
188 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Guglielmo Sacco, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
189 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Francesco da Preda, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
190 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giorgia de Cattani, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
191 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni degli eredi di Antonio Simone de Bottigella, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
192 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Maria de li Bale, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
193 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Antonio de Violis, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
194 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Pietro di Brianza, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
195 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Maria delli Nipoti, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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196 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giuseppe Torto de la Rotta, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
197 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Domenico di Pianti, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
198 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Simone de Curte, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
199 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Giacomo di Asti, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
200 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Antonio de Bonaris, ubicati nel territorio di Casei, i quali sono 
descritti all'estimo rurale. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
201 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Stefano Sclafinato, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
202 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Antonio Sacco, siti nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
203 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Pasquino Caligaro, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
204 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
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Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Francesco Campeggi, siti nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
205 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Francesco Campeggi, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
206 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Bertolino de Vico, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
207 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Geronimo Sacco, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
208 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Ludovico Sacco, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
209 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Bernardino Rovarino, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
210 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 29 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Stefano Sardo, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
211 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 29 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Cristoforo de Sacchi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
212 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 29 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Sebastiano de Bracco, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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213 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 29 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Guglielmo de Valsini, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
214 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 30 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni della Prepositura di S. Martino, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
215 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 30 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni del preposito di Casei, siti nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
216 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 30 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Nicolò de Saccis Fabri, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
217 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 30 Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Giovanni Stefano Campeggi, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
218 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 31 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni degli eredi di Francesco de Martignonibus, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
219 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 31 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Laura delli Martignoni, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
220 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 31 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Rolando Paradiso, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
221 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 31 Cartella 46 
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Propalazione relativa a beni di Giovanni Andrea Cellanova, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
222 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 31 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni della Preposotura di S. Martino, ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
223 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 31 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Antonino de Delfino, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
224 
Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 31 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni degli eredi di Gaspare de Martignoni, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
225 Propalazione 
[Casei], 1531 agosto 31 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Rainaldo de Cona, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
226 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 1 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Antonio Campeggi, siti nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
227 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 1 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Giovanni Giacomo Campeggi, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Cattivo stato di conservazione 
 
228 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 1 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Lorenzo Bovarino, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
229 Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 2 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
230 



 28 

Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 2 Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Giovanni Campeggi, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
231 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 2 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Paolo Campeggi, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
232 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 2 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni degli eredi di Giacobino de Guaschi, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
233 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 2 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni degli eredi di Guglielmo Brivio, siti nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
234 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 2 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni dei fratelli Giacomo e Camillo Scancheri, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
235 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 2 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Giovanni Antonio di Baldi, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
236 Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 2 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Laura [Martinanza], siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
237 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 4 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Rolando dal Paradiso, siti nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
238 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 5 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Gabriele dal Pozzo, siti nel territorio di Casei. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
239 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 5 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Napoleone Campeggi, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
240 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 6 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Ruffino de Bonaris, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
241 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 6 Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Bernardino di Nipoti, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
242 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 6 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni di Bianco, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
243 Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 21 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Geronimo Sacco, siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
244 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 21 
Cartella 46 
Propalazione relativa a beni di Francesco de Cona, siti nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
245 
Propalazione 
[Casei], 1531 settembre 28 
Cartella 46 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Aloisio, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
246 
Ordine 
[Casei], 1532 maggio 9 
Cartella 46 
Ordine del commissario generale della tassa cavallo dello Stato di Milano, affinché non venga molestato 
Giulio Bottigella per i carichi relativi a beni siti nei territori di Casei, Marcignago, Battuda e Torradello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
247 
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Ordine 
[Casei], 1532 dicembre 20 Cartella 46 
Ordine di non molestare Stefano Sclafenato per debiti relativi a beni siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
248 
Propalazione 
[Casei], 1538 maggio 11 - 1538 maggio 27 
Cartella 46 
Propalazione relativa a diversi particolari del territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
249 
Contrapposizione 
[Casei], 1544 gennaio 11 
Cartella 46 
Francesco e Apollonia de Campeggi chiedono di poter prendere in affitto diversi terreni zerbidi, ubicati 
nel territorio di Casei, pagandone i carichi con alcuni crediti vantati nei confronti della città di Pavia. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
250 
Rimborso 
[Casei], 1546 dicembre 6 
Cartella 46 
Rimborso a Giovanni Stefano o Guiscardo de Campeggi per la liberazione dei beni siti nel territorio di 
Casei dall'estimo rurale. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
251 
Fede 
[Casei], 1549 maggio 9 
Cartella 46 
Fede del notaio Giovanni Enrico di Zolo relativa a beni, ubicati nel territorio di Casei, di Annibale Torto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
252 
Ordine 
[Casei], 1551 gennaio 23 - 1551 gennaio 27 
Cartella 46 
Ordine dei Deputati alla revisione del libro degli oneri della città di Pavia relativo a beni siti nel territorio di 
Casei. Sottoscrizione del notaio Giovanni Enrico de Zolo. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
253 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1551 maggio 22 
Cartella 46 
Guiscardo Campeggi chiede che venga sistemata la sua partita relativa ai beni, ubicati nel territorio di 
Casei, tenuti a fitto perpetuo dal Collegio dei notai, di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
254 Propalazione 
[Casei], 1551 maggio 23 
Cartella 46 
Propalazione di Pietro di Giorgi e Pietro di Balbi, agenti della comunità di Casei, davanti ai deputati della 
città di Pavia, relativa a diversi particolari possessori di beni in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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255 
Comparizione 
[Casei], 1551 novembre 16 
Cartella 46 
Comparizione di Cristoforo delli Zellari, marito e legale procuratore di Giovanna de [Bianchi], relativa a 
beni siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
256 
Instrumento di vendita 
[Casei], 1553 gennaio 24 - 1553 marzo 24 
Cartella 46 
Copia di instrumento di vendita di un appezzamento di 5 pertiche, 21 tavole e 8 piedi di terreno, ubicato 
nel territorio di Casei, in località detta "ad Bagnolum", eseguita da Ludovico de Sacchi in favore di 
Giovanni Matteo de Campeggi, per il prezzo di 14 lire imperiali. Sottoscrizione del notaio Giovanni Enrico 
de Zolo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7. Lingua: latino. 
 
257 Comparizione 
[Casei], 1555 agosto 17 - 1563 aprile 15 
Cartella 46 
Comparizione di Belisario Campeggi, cittadino pavese, per giustificare la volontà di trasportare 
dall'estimo rurale al civile beni siti nel territorio di Casei.Allegati diversi fedi e instrumento di vendita 
sottoscritto dal notaio Guiscardo de Campeggi. Fascicolo cartaceo, ff. 14 
 
258 
Comparizione 
[Casei], 1556 luglio 29 - 1565 novembre 25 
Cartella 46 
Comparizione di Carlo Campeggi, cittadino pavese, per giustificare la volontà di trasportare dall'estimo 
rurale al civile beni siti nel territorio di Casei. Allegate diverse fedi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 33 
 
259 Propalazione 
[Casei], 1558 settembre 13 
Cartella 46 
Propalazione del console della comunità di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 12. Cattivo stato di conservazione 
 
260 
Ordine 
[Casei], 1558 dicembre 6 
Cartella 46 
Ordine dei deputati alla distribuzione degli oneri della città di Pavia, su istanza di Corrado Curti, relativo 
ad un diffalco d'estimo di beni ubicati nel territorio di Casei. Allegato pateat del notaio Matteo Cellanova. Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
261 
Procura 
[Casei], 1559 febbraio 27 Cartella 46 
Instrumento di procura a favore di Margarita Campeggi, rogato dal notaio Giovanni Marco de Madi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
262 
Fede 
[Casei], 1559 giugno 27 
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Cartella 46 
Fede di Giacomo Antonio Vinolo, prevosto della Collegiata di S. Teodoro, di Pavia, relativa all'estimo, 
sotto il territorio di Casei, di Benedetto de Momi e Clara de Delfini, abitanti in Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
263 
Propalazione 
[Casei], 1561 gennaio 9 - 1561 novembre 23 Cartella 46 
Propalazione di Nicolò Strada, relativa a beni siti nel territorio di Casei. Allegata fede del notaio Antonio 
Boverio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
264 
Diffalchi 
[Casei], 1561 agosto 9 - 1561 settembre 10 
Cartella 46 
Diffalchi d'estimo relativi alle partite di diversi particolari nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
265 
Propalazioni 
[Casei], 1562 - 1566 febbraio 4 
Cartella 46 
Propalazioni relative a beni, ubicati nel territorio di Casei, trasportati dall'estimo civile al rurale, di 
proprietà di Geronimo Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
266 
Comparizione 
[Casei], 1562 marzo 11 - 1563 marzo 11 Cartella 46 
Comparizione di Annibale de Torti, abitante a Castelnuovo e cittadino pavese, davanti a Luca Contillo, 
commissario regio e ducale per la riforma dell'estimo, relativa ai beni ubicati nel territorio di Casei da 
trasportare dall'estimo rurale al civile. Allegate fede del notaio Bernardo de Ollevano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
267 
Propalazione 
[Casei], 1562 agosto 14 
Cartella 46 
Propalazione di Alessandro Sacco, cittadino e abitante di Pavia, relativa a beni siti nel territorio di Casei, 
da trasportare dal rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
268 
Propalazione 
[Casei], 1562 agosto 25 Cartella 46 
Propalazione di Giacomo Sacco, cittadino e abitante di Pavia, relativa a beni siti nel territorio di Casei, da 
trasportare dal rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
269 
Propalazione 
[Casei], 1562 settembre 26 
Cartella 46 
Propalazione di Antonio de Caligari, a nome di Andrea Bosco, relativa a beni siti nel territorio di Casei, 
da trasportare dal rurale al civile. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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270 Propalazione 
[Casei], 1562 ottobre 12 - 1562 novembre 12 
Cartella 46 
Propalazione di Guiscardo Campeggi, cittadino e abitante di Pavia, relativa a beni siti nel territorio di 
Casei, da trasportare dal rurale al civile. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
271 
Propalazione 
[Casei], 1562 ottobre 16 
Cartella 46 
Propalazione di Giuseppe Cellanova, cittadino pavese, relativa a beni siti nel territorio di Casei, da 
trasportare dal rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
272 
Propalazione 
[Casei], 1562 ottobre 19 
Cartella 46 
Propalazione di Bernardo Cellanova, abitante in Pavia, relativa a beni siti nel territorio di Casei, da 
trasportare dal rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
273 
Propalazione 
[Casei], 1562 ottobre 23 
Cartella 46 
Propalazione di Giovanni Matteo Campeggi, cittadino pavese, relativa a beni siti nel territorio di Casei, 
da trasportare dal rurale al civile. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
274 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1562 novembre 11 - 1564 dicembre 13 Cartella 46 
Giovanni Campeggi chiede il trasporto dall'estimo rurale al civile per beni siti nel territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
275 
Propalazione 
[Casei], 1562 novembre 13 
Cartella 46 
Propalazione di Annibale Torto, cittadino pavese, relativa a beni siti nel territorio di Casei, da trasportare 
dal rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
276 
Propalazione 
[Casei], 1562 novembre 13 
Cartella 46 
Propalazione di Giovanni Campeggi, cittadino pavese, relativa a beni siti nel territorio di Casei, da 
trasportare dal rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
277 
Propalazione 
[Casei], 1562 novembre 14 Cartella 46 
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Propalazione di Antonio Simone Bottigella, cittadino pavese, relativa a beni siti nel territorio di Casei, da 
trasportare dal rurale al civile. Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
278 
Propalazione 
[Casei], 1562 novembre 14 - 1562 novembre 16 
Cartella 46 
Propalazione di Belisardo e Guiscardo Campeggi, cittadini pavesi, relativa a beni siti nel territorio di 
Casei, da trasportare dal rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
279 Lista 
[Casei], 1562 novembre 15 
Cartella 46 
Lista delle possessioni di Ludovico Sacco nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
280 
Propalazione 
[Casei], 1562 novembre 16 
Cartella 46 
Propalazione di Contardino Bottigella, cittadino pavese e milanese, per il trasporto dal rurale al civile 
beni siti nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
281 
Propalazione 
[Casei], 1562 novembre 16 
Cartella 47 
Propalazione di Matteo Cellanova, cittadino pavese, relativa a beni siti nel territorio di Casei, da 
trasportare dal rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
282 Propalazione 
[Casei], 1562 novembre 16 
Cartella 47 
Propalazione di Galeazzo Campeggi, cittadino pavese, relativa a beni siti nel territorio di Casei, da 
trasportare dal rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
283 
Propalazione 
[Casei], 1562 novembre 16 
Cartella 47 
Propalazione di Ottaviano Campeggi, cittadino pavese, relativa a beni siti nel territorio di Casei, da 
trasportare dal rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
284 
Propalazione 
[Casei], 1562 novembre 16 
Cartella 47 
Propalazione del frate francescano Francesco Vistarino, cappellano della cappella del Corpus Domini 
della chiesa di Casei, per beni ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
285 
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Trasporto d'estimo 
[Casei], 1563 gennaio 6 - 1564 dicembre 12 Cartella 47 
Ottaviano Campeggi chiede il trasporto dall'estimo rurale al civile per beni siti nel territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 20. Lingua: latino. 
 
286 
Comparizione 
[Casei], 1563 febbraio 5 - 1563 marzo 5 
Cartella 47 
Comparizione di Matteo Cellanova per beni siti nel territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12. Lingua: latino. 
 
287 
Propalazione 
[Casei], 1563 febbraio 8 - 1563 marzo 10 
Cartella 47 
Propalazione relativa ai beni di Alessandro Sacco, cittadino pavese, ubicati nel territorio di Casei, da 
trasportare dall'estimo rurale al civile. Allegate diverse fedi. Fascicolo cartaceo, ff. 11 
 
288 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1563 febbraio 18 - 1563 giugno 2 
Cartella 47 
Galeazzo Campeggi chiede il trasporto dall'estimo rurale al civile per beni siti nel territorio di Casei. 
Allegate diversi fedi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 15 
 
289 
Propalazione 
[Casei], 1563 marzo 8 - 1563 marzo 12 
Cartella 47 
Propalazione relativa ai beni di Giacomo de Sacchi ubicati nel territorio di Casei, da trasportare 
dall'estimo rurale al civile. 
Volume cartaceo, ff. 14, legatura originaria. Lingua: latino. 
 
290 
Comparizione 
[Casei], 1563 marzo 20 - 1563 aprile 3 
Cartella 47 
Comparizione di Andrea Vasquez, soldato spagnolo, relativa a beni, siti nel territorio di Casei, da 
trasportare dall'estimo rurale al civile. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
291 
Citazione 
[Casei], 1563 aprile 21 - 1563 aprile 22 Cartella 47 
Citazione nei confronti di Iacobo Andrea Boldono, sindico del Comune di Casei, ad istanza di Ottaviano, 
Guiscardo e  Giovanni Campeggi e di Andrea de Vasches, spagnolo, affinché si presenti davanti a Luca 
Contillo, regio e ducale commissario per la riforma dell'estimo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
292 
Comparizione 
[Casei], 1563 aprile 26 - 1563 maggio 6 
Cartella 47 



 36 

Comparizione di Costantino Bottigella, cittadino milanese e pavese, davanti al commissario Luca Contillo 
per i beni ubicati nel territorio di Casei da trasportare dall'estimo rurale al civile. Allegate fedi dei notai 
Giovanni Marco San Pietro e Bernardo de Ollevano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
293 
Memoriale 
[Casei], 1563 aprile 27 - 1564 gennaio 28 Cartella 47 
Memoriale di Rocco Bussello, notaio e cittadino pavese, relativo a beni, ubicati nel territorio di Casei, da 
descriversi al civile. 
Fascicolo cartaceo, ff. 18 
 
294 
Pateat 
[Casei], 1563 maggio 10 
Cartella 47 
Pateat del notaio Bernardo de Ollevano relativo ad una permuta di beni siti nel territorio di Casei, 
eseguita tra Giuseppe Cellanova e Pellegrino de Gozio Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
295 
Mandato 
[Casei], 1563 maggio 19 
Cartella 47 
Mandato di Luca Contile, regio e ducale commissario per la nuova riforma dell'estimo, indirizzato ai 
consoli del comune di Casei. Sottoscrizione del notaio Alberto de Vallentibus. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
296 
Mandato 
[Casei], 1563 maggio 21 - 1563 maggio 22 
Cartella 47 
Mandato di Luca Contile, regio e ducale commissario per la nuova riforma dell'estimo, indirizzato ai 
consoli del comune di Casei. Sottoscrizione del notaio Bernardo de Ollevano. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
297 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1563 luglio 9 
Cartella 47 
Consensi di Giovanni Battista de Martignoni e di Galeazzo de Campeggi per trasporto d'estimo di beni 
ubicati sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
298 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1563 luglio 9 Cartella 47 
Trasporto d'estimo di 23 pertiche di terreno a vigna, ubicate nel territorio di Casei, in località detta al 
Cagnano, dalla partita di Paolo Emilio da Preda a quella di Giovanni Battista Martignono. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
299 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1563 luglio 9 
Cartella 47 
Trasporto d'estimo di 9 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, in località detta "in stra di 
Cagnano", dalla partita di Paolo Emilio da Preda a quella di Galeazzo Campeggi. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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300 Ordine 
[Casei], 1564 gennaio 5 
Cartella 47 
Ordine di Luca Contillo, commissario per il trasporto dei beni dall'estimo rurale al civile, a Iacobo Andrea 
Boldono, sindico e procuratore del comune di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
301 
Intestazione beni 
[Casei], 1564 gennaio 17 
Cartella 47 
Paolo Emilio da Preda chiede che vengano intestati, a suo nome, nel libro del 1552 i beni, ubicati nel 
territorio di Casei, nel documento elencati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
302 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1564 febbraio 12 
Cartella 47 
Trasporto d'estimo di 12 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, dalla partita di Nicolò di Strada 
a quella di Baldassarre Violla, abitante a Cornale. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
303 
Fede 
[Casei], 1564 febbraio 12 
Cartella 47 
Fede notarile relativa al trasporto d'estimo di 12 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, dalla 
partita di Nicolò de Strata a quella di Baldassarre de Viollis. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
304 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1564 febbraio 12 Cartella 47 
Trasporto d'estimo di 12 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, dalla partita di Nicolò de Strata 
a quella di Baldassarre de Viollis. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
305 Ordine 
[Casei], 1564 marzo 14 
Cartella 47 
Il Magistrato, a seguito di istanza degli uomini di Casei, emana un "Ordine sopra il pagamento delle 
teste, et bocche morte.". Originale. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
306 
Ordine 
[Casei], 1564 marzo 22 - 1564 aprile 12 
Cartella 47 
Ordine dei referendari della città e del Principato di Pavia per avere un resoconto delle partite civili sotto 
il territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
307 
Memoriale 
[Casei], 1564 maggio 10 
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Cartella 47 
Memoriale di Giovanni Matteo Campeggi relativo alla procura di Margarita Campeggi. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
308 
Comparizione 
[Casei], 1564 luglio 5 
Cartella 47 
Comparizione di Iacobo Andrea Boldono, sindico e procuratore del comune di Casei, davanti a Luca 
Contillo, commissario per il trasporto dei beni dall'estimo rurale al civile, per beni dei Campeggi, ubicati 
nel territorio di Casei da descrivere al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
309 
Verbali 
[Casei], 1564 ottobre 7 - 1564 ottobre 21 
Cartella 47 
Verbali per trasporti d'estimo, dal rurale al civile, nel territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 15 
 
310 
Comparizione 
[Casei], 1564 ottobre 19 - 1564 ottobre 21 
Cartella 47 
Comparizione di Iacobo Andrea Boldono, sindico e priore della comunità di Casei, davanti a Luca 
Contillo, regio e ducale commissario alla riforma dell'estimo, contro Ottaviano, Giovanni, Belisario e 
Galeazzo Campeggi per beni siti nel territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6. Lingua: latino. 
 
311 
Ordine 
[Casei], 1564  novembre 9 
Cartella 47 
Ordine di comparizione di Luca Contillo, commissario per il trasporto dei beni dall'estimo rurale al civile, 
su istanza di Iacobo Andrea Boldono, sindico e procuratore del Comune di Casei, indirizzato a Annibale 
Torti e ai fratelli Belisario e Galeazzo Campeggi. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
312 
Esame di testimonianze 
[Casei], 1564 novembre 10 
Cartella 47 
Esame delle testimonianze a favore della comunità di Casei per una causa relativa a beni in detto 
territorio. 
Volume cartaceo, ff. 42, legatura originaria. Lingua: latino. 
 
313 
Ordine 
[Casei], 1564 novembre 24 
Cartella 47 
Ordine di Luca Contillo, regio e ducale commissario della riforma dell'estimo, contro Ottaviano, Giovanni, 
Belisario e Galeazzo Campeggi per beni siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2.  
 
314 
Comparizione 
[Casei], 1564 novembre 29 
Cartella 47 
Comparizione di Matteo Cellanova relativa a beni ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
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315 Ordine 
[Casei], 1564 novembre 29 
Cartella 47 
Ordine di Luca Contillo, regio e ducale commissario della riforma dell'estimo, contro Ottaviano, Giovanni, 
Belisario e Galeazzo Campeggi per beni siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
316 
Ordine 
[Casei], 1564 dicembre 4 - 1564 dicembre 7 
Cartella 47 
Per ordine di Luca Contillo, commissario per il trasporto dei beni dall'estimo rurale al civile, su istanza di 
Iacobo Andrea Boldono, sindico e procuratore del comune di Casei, compare Andrea Vaschez. 
Sottoscrizione del notaio Bernardo de Ollevano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5. Lingua: latino. 
 
317 Ordine 
[Casei], 1564 dicembre 5 
Cartella 47 
Ordine di comparizione di Luca Contillo, commissario per il trasporto dei beni dall'estimo rurale al civile, 
su istanza di Iacobo Andrea Boldono, sindico e procuratore del comune di Casei, indirizzato a diversi 
particolari. Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
318 
Ordine 
[Casei], 1564 dicembre 11 
Cartella 47 
Ordine di Luca Contillo, commissario per il trasporto dei beni dall'estimo rurale al civile, a Iacobo Andrea 
Boldono, sindico e procuratore del comune di Casei, di riferire entro sei giorni i nomi di coloro  per i quali 
si deve fare una relazione al magistrato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
319 
Replica 
[Casei], 1564 dicembre 15 
Cartella 47 
Replica del presbitero Tommaso all'accusa di Pietro Folperto, sindico e procuratore della comunità di 
Casei, di non essere persona legittima. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
320 
Ordine 
[Casei], 1564 dicembre 15 
Cartella 47 
Ordine di comparizione di Luca Contillo, commissario per il trasporto dei beni dall'estimo rurale al civile, 
su istanza di Matteo Cellanova, procuratore di Ottaviano e Giovanni Campeggi, indirizzato a Iacobo 
Andrea Boldono, sindico e procuratore della comunità di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
321 
Ordine 
[Casei], 1564 dicembre 15 
Cartella 47 
Ordine di comparizione di Luca Contillo, commissario per il trasporto dei beni dall'estimo rurale al civile, 
su istanza di Iacobo Andrea Boldono, sindico e procuratore del Comune di Casei, indirizzato a 
Ottaviano, Giovanni, Belisario e Galeazzo Campeggi. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
322 
Comparizione 
[Casei], 1565 gennaio 11 
Cartella 47 
Comparizione di Matteo Cellanova relativa a beni siti nel territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3. Lingua: latino. 
 
323 
Comparizione 
[Casei], 1565 gennaio 15 
Cartella 47 
Comparizione di Annibale Torti, davanti a Luca Contillo, commissario per il trasporto dei beni dall'estimo 
rurale al civile, per beni, ubicati nel territorio di Casei da descrivere al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 7. Lingua: latino. 
 
324 
Comparizione 
[Casei], 1565 febbraio 14 
Cartella 47 
Comparizione di Giacomo Andrea Boldono, sindico e procuratore del comune di Casei, davanti a Luca 
Contillo, commissario per il trasporto dei beni dall'estimo rurale al civile, per i beni di Nicolò dell'Aquila, 
ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
325 
Ordine 
[Casei], 1565 aprile 7 
Cartella 47 
Ordine di Luca Contillo, commissario per il trasporto dei beni dall'estimo rurale al civile, ai sindaci e ai 
consoli della comunità di Casei contro diversi particolari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
326 
Ordine 
[Casei], 1565 aprile 20 
Cartella 47 
Ordine di Luca Contillo, commissario per il trasporto dei beni dall'estimo rurale al civile, a Iacobo Andrea 
Boldono, sindico e console della comunità di Casei affinché intimi ordinanze magistrali ad Annibale de 
Torti, in Castelnuovo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
327 
Memoriale 
[Casei], 1565 agosto 3 
Cartella 47 
Memoriale di Baldassarre Torto relativo ad un appezzamento di 8 pertiche di terreno a vigna, ubicato nel 
territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
328 
Supplica 
[Casei], 1565 settembre 15 
Cartella 47 
Supplica della comunità di Casei relativa ad una lite con la città di Tortona per beni siti nel territorio di 
Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 6 
 
329 
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Ordine 
[Casei], 1566 Cartella 47 
Ordine relativo alle terre occulte nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
330 
Esame di testimonianze 
[Casei], 1566 gennaio 14 
Cartella 47 
Esame di testimonianze relative a beni di Viscardino Campeggi, ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
331 
Ricorso 
[Casei], 1566 gennaio 18 
Cartella 47 
Ricorso di Gaspare Francesco Taccone per beni, siti nel territorio di Casei, pretesi rurali, ma da 
descriversi all'estimo civile. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
332 
Comparizione 
[Casei], 1566 ottobre 31 
Cartella 47 
Comparizione di Bernardo Cavagna, agente e procuratore della comunità di Casei, relativa a terreni 
presunti occulti in detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
333 
Comparizione 
[Casei], 1567 settembre 4 
Cartella 47 
Comparizione di Francesco de Bottigella, davanti a Luca Contillo, regio e ducale commissario dei 
trasporti dall'estimo rurale al civile, relativa a beni ubicati nel territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6. Lingua: latino. 
 
334 
Citazione 
[Casei], 1568 dicembre 2 
Cartella 47 
Citazione di Iacobo Andrea Boldono, sindico del comune di Casei, ad istanza di Matteo Cellanova, a 
nome di Ottaviano e Giovanni Campeggi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
335 
Ordine 
[Casei], 1570 aprile 20 Cartella 47 
"Ordine dell'Ill. Magistrato del 20. Aprile 1570. fatto sopra relatione del Sig. Lelio Pietra circa il 
pagamento delle teste, et bocche morte." in seguito ad esposto di Giovanni Matteo Cellanova, ed altri 
gentiluomini cittadini, possessori di beni nel territorio di Casei. Originale. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
336 
Fede 
[Casei], 1570 settembre 14 
Cartella 47 
Alberto Sacco dichiara di avere venduto 85 pertiche di terreno, site nel territorio di Casei, a Giovanni 
Matteo Campeggi e chiede il relativo trasporto d'estimo. Sottoscrizione di Giacomo Matteo Campeggi. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
337 
Propalazione 
[Casei], 1570 dicembre 1 
Cartella 47 
Propalazione di Lodrisio Beccaria e Giacomo di Berchielli relativa ai beni Gabriele Pescaro, ubicati nei 
territori di Casei e di Santa Giuletta. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
338 
Comparizione 
[Casei], 1575 Cartella 47 
Comparizione di Caterina de Gandini in seguito all'avviso di Geronimo Pozzobonello, delegato del 
magistrato ordinario dello Stato di Milano, relativo al pagamento di debiti. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
339 Comparizione 
[Casei], 1575 
Cartella 47 
Comparizione di Tommaso Gaiano in seguito all'avviso di Geronimo Pozzobonello, delegato del 
magistrato ordinario dello Stato di Milano, relativo al pagamento di debiti. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
340 
Comparizione 
[Casei], 1575 
Cartella 47 
Comparizione di Giovanni Battista Gandino in seguito all'avviso di Geronimo Pozzobonello, delegato del 
magistrato ordinario dello Stato di Milano, relativo al pagamento di debiti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
341 
Avviso 
[Casei], 1575 ottobre 21 
Cartella 47 
Geronimo Pozzobonello, delegato del magistrato ordinario dello Stato di Milano, avvisa il conte Guido 
Torello che entro tre giorni deve pagare il debito nei confronti della città di Pavia. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
342 
Comparizione 
[Casei], 1575 ottobre 21 - 1575 dicembre 22 
Cartella 47 
Comparizione di Battistino Gandino in seguito all'avviso di Geronimo Pozzobonello, delegato del 
magistrato ordinario dello Stato di Milano, relativo al pagamento di debiti. Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
343 
Avviso 
[Casei], 1575 novembre 7 Cartella 47 
Geronimo Pozzobonello, delegato del magistrato ordinario dello Stato di Milano, avvisa diversi particolari 
di Casei che entro tre giorni devono pagare il debito nei confronti della città di Pavia. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
344 Avviso 
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[Casei], 1575 dicembre 1 
Cartella 47 
Geronimo Pozzobonello, delegato del magistrato ordinario dello Stato di Milano, avvisa diversi particolari 
di Casei che entro tre giorni devono pagare il debito nei confronti della città di Pavia. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
345 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1576 aprile 12 
Cartella 47 
Trasporto d'estimo di 23 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, dalla partita di Giuseppe 
Cellanova a quella del reverendo Gaspare Valenti, cappellano della chiesa maggiore di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
346 
Ricorso 
[Casei], 1582 febbraio 5 
Cartella 47 
Ricorso di Baldassarre Torto, abitante alla Rotta de Torti, per i carichi relativi a beni, siti nel territorio di 
Casei, descritti sia sotto detto comune sia sotto la città di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
347 
Fede 
[Casei], 1584 marzo 14 Cartella 47 
Fede di Dario Camillo Astolfo, ragionato della città di Pavia, relativa al diffalco della eredità di Antonio 
Simone Bottigella, consistente in 1150 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, con relativo 
trasporto nella partita di Caterina Cariglia. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
348 
Mandato 
[Casei], 1593 agosto 14 - 1593 agosto 17 
Cartella 47 
Mandato dei deputati al libro della città di Pavia relativo ad un trasporto di perticato nel territorio di Casei 
tra Maria Cristiani e i consorti Margarita Torti e Giacomo Quintio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Pessimo stato di conservazione 
 
349 
Elenco 
[Casei], sec. XVII Cartella 47 
Elenco dei possessori di beni nel territorio di Casei e loro rispettivo perticato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 8, legatura originaria 
 
350 
Nota 
[Casei], sec. XVII 
Cartella 47 
Nota dei possessori di beni ubicati nel territorio di Casei e loro rispettivo perticato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
351 
Comparizione 
[Casei], sec. XVII 
Cartella 47 
Comparizione dei Sindaci della città di Pavia davanti ai Magistrati dei redditi ordinari dello Stato di Milano 
relativa alla causa contro il conte Pietro Luchino del Verme per carichi spettanti a beni siti nel territorio di 
Casei. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
352 
Trasporto d'estimo 
[Casei], sec. XVII 
Cartella 47 
Il conte Ercole del Verme chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 575 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Casei, in località detta alli Mareschi, dalla partita Bottigella alla sua. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
353 
Trasporto d'estimo 
[Casei], sec. XVII Cartella 47 
Rifiuto del conte Ettore Campeggi a porre nella propria partita d'estimo il perticato, sito nel territorio di 
Casei, degli eredi del defunto Carlo Alessio de Curti, come da istanza di padre Giovenale Zinali, sindico 
e priore del monastero di S. Ambrogio, di Voghera. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
354 
Lista 
[Casei], sec. XVII 
Cartella 47 
Lista dei possessori di beni descritti al civile sotto il territorio di Casei e loro rispettivo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
355 
Nota dei debitori 
[Casei], sec. XVII 
Cartella 47 
Nota dei possessori di beni, ubicati nel territorio di Casei, debitori nei confronti della città di Pavia. Volume cartaceo, ff. 15, legatura originaria 
 
356 
Nota 
[Casei], sec. XVII Cartella 47 
Nota delle partite mancanti sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
357 
Minute 
[Casei], sec. XVII 
Cartella 47 
Minute di documenti relativi al territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 14 
 
358 Memoriale 
[Casei], sec. XVII 
Cartella 47 
Memoriale di Giovanni Battista Bindella, agente del conte Giuseppe Scaramuzza Visconti, relativo alla 
causa d'estimo inerente al Porto del Zavaione e ai beni siti nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
359 
Trasporto d'estimo 
[Casei], sec. XVII 
Cartella 47 
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Trasporto d'estimo, dal civile al rurale, sia nella partita di Giovanni Paolo Valente, sia in quella del 
marchese di Casei, di 9 pertiche e 22 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
360 
Comparizione 
[Casei], sec. XVII 
Cartella 47 
Comparizione di Giacomo Lamberto, abitante in Casei, per ordine dei prefetti dell'estimo della città di 
Pavia, nella quale dichiara di non volere trasportare nella propria partita i beni civili del fu Giacomo 
Sacco perché non li possiede. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
361 
Nota 
[Casei], sec. XVII 
Cartella 47 
Nota delle partite descritte sotto il comune di Casei e loro rispettivo perticato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
362 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1610 giugno 23 
Cartella 47 
Trasporto d'estimo di 102 pertiche e 12 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Casei, dalla partita di 
Paolo Emilio Preda a quella di Nicolò Campese. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
363 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1611 Cartella 47 
Trasporto d'estimo di 144 pertiche e 22 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Casei, dalla partita 
d'estimo degli eredi di Alfonso Campeggi a quella di Nicolò Sacco. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
364 
Fede 
[Casei], 1611 maggio 28 
Cartella 47 
Fede del notaio Tommaso Martignoni il quale attesta che i fratelli Alberto Zorzo e Giacomo di Valenti 
sono eredi universali del fu Gasparo Valente. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
365 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1613 
Cartella 47 
Trasporto d'estimo di 15 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, dalla partita degli eredi di 
Giuseppe Cellanova a quella dei fratelli Giovanni Andrea, Matteo e Tommaso Cellanova. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
366 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1613 
Cartella 47 
Trasporto d'estimo di 12 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, dalla partita degli eredi di 
Giuseppe Cellanova a quella dei Conti di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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367 
Causa 
[Casei], 1613 luglio 8 - 1613 luglio 11 
Cartella 47 
Documentazione relativa alla causa dei consorti de Subinago e Cellanova contro la città di Pavia per 
beni siti nel territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
368 
Trasporto d'estimo 
Pavia - [Casei], 1614 settembre 17 
Cartella 47 
Trasporto d'estimo di 57 pertiche e 12 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Casei, dalla partita di 
Orazio Bottigella a quella dei fratelli Ottavio e Giovanni Antonio Bottigella. Sottoscrizione del notaio 
Marco Antonio de Giorgi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
369 
Costituzione di censo 
[Casei], 1616 dicembre 16 
Cartella 47 
"Constituzione, e vendita di censo fatta dalla comunità di Casei a Cristofaro Abbiate per il prezzo di lire 
1800 imperiali di Milano constituito sopra una pezza di terra di pertiche 42 poste nel territorio di Casei 
coll'annuo reddito di lire 144, in oggi ridotto a sole lire 36 in ragione del 2.50 per cento. Rogato dal Notaio 
di Voghera Ottavio Bonamici". Unità documentaria cartacea, ff. 8 
 
370 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1618 marzo 26 - 1673 giugno 14 
Cartella 47 
Il reverendo Giovanni Frascarolo, essendo molestato per i carichi relativi alla partita di Bartolomeo 
Baldo, consistente in 25 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, chiede che venga annullata la 
molestia nei suoi confronti in quanto non possiede detti beni. Allegati instrumento di vendita sottoscritto 
dal notaio Vincenzo Rubens e fede del notaio Andrea Battista de Valenti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
371 
Causa 
[Casei], 1621 - 1623 
Cartella 48 
Documentazione relativa alla causa vertente tra Clara Cellanova e la città di Pavia per beni siti nel 
territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 57 
 
372 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1623 giugno 10 - 1623 giugno 14 Cartella 48 
Fabrizio Campeggi chiede di non essere molestato per tutti i carichi relativi ad un mulino, sito nel 
territorio di Casei, sul fiume Po, in quanto ne possiede solo la metà. Allegata fede del notaio Giovanni 
Paolo Cattaneo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
373 
Causa 
[Casei], 1628 febbraio 17 
Cartella 48 
Causa contro la comunità di Casei per la pretesa esenzione dai carichi da parte di Savio Monghia e 
Caterina Cariglia per beni, siti in detto territorio, soggetti a fitto perpetuo ecclesiastico. 
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Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
374 
Causa 
[Casei], 1629 maggio 31 - 1629 novembre 14 
Cartella 48 
Causa della città di Pavia contro la comunità di Casei per debiti fiscali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 15. Lingua: latino. 
 
375 
Causa 
[Casei], 1629 giugno 20 - 1629 luglio 6 
Cartella 48 
Causa vertente tra il Principato di Pavia e Cesare Cavanea, procuratore del comune di Casei, per beni 
supposti ecclesiastici siti in detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 15. Lingua: latino. 
 
376 
Ordinanza 
[Casei], 1629 giugno 30 
Cartella 48 
Ordinanza magistrale a favore della comunità di Casei per una pretesa esenzione dai carichi inerenti a 
4840 pertiche di terreno, site in detto territorio, perché beni ecclesiastici, richiesta dai coniugi Sancio 
Monghia e Caterina Cariglia, 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
377 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1630 gennaio 19 
Cartella 48 
Il conte Ercole del Verme chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 575 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Casei, in località detta alli Mareschi, dalla partita Bottigella alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
378 
Ricorso 
[Casei], 1632 febbraio 28 
Cartella 48 
Ricorso di Paolo Emilio Calegari, di Casei, per l'esenzione dal pagamento dei carichi grazie all'immunità 
per i dodici figli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
379 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1633 giugno 23 
Cartella 48 
Alfonso Bottigella, cittadino pavese, chiede di  non essere molestato per i carichi relativi ad una 
possessione, detta il Maresco, ubicata nel territorio di Casei, in quanto è stata venduta al conte Ercole 
dal Verme. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
380 
Avviso di comparizione 
[Casei], 1633 agosto 4 
Cartella 48 
Avviso di comparizione, per ordine dei deputati sopra la quota dell'estimo della Città di Pavia, indirizzato 
a Gabriele Palleari, erede universale di tutti i beni della defunta Clara Cellanova, affinché esponga le sue 
ragioni in merito al trasporto di 25 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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381 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1635 giugno 30 
Cartella 48 
Richiesta di sistemazione d'estimo della partita del prete Gabriele Cabrio in quanto si trova descritta 
contemporaneamente sotto il territorio di Casei e sotto quello di Cornale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
382 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1636 settembre 3 - 1648 dicembre 5 
Cartella 48 
Alfonso Bottigella chiede di non essere molestato per carichi relativi a beni siti nel territorio di Casei e 
che gli venga restituito quanto ingiustamente già versato. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
383 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1639 novembre 16 - 1639 novembre 18 Cartella 48 
I fratelli Callegari, eredi del fu Paolo Emilio, molestati per i carichi relativi a beni siti nel territorio di Casei, 
chiedono che venga annullata la molestia nei loro confronti in quanto godono dell'immunità per i dodici 
figli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
384 
Fede 
[Casei], 1641 dicembre 13 
Cartella 48 
Fede del notaio Giovanni Battista Torto relativa ad un instrumento di locazione fatta da Andrea de Silla e 
da altri deputati del luogo di Casei a favore di Vincenzo de Leardi. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
385 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1641 dicembre 15 Cartella 48 
Apollonia Campeggi  chiede il trasporto di 20 pertiche, 20 tavole e 8 piedi di terreno, site nel territorio di 
Casei, dalla partita dei fratelli Salvaneschi alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
386 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1641 dicembre 22 
Cartella 48 
Apollonia Campeggi  chiede il trasporto di 20 pertiche, 20 tavole e 8 piedi di terreno, site nel territorio di 
Casei, dalla partita dei fratelli Salvaneschi alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
387 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1641 dicembre 28 - 1642 gennaio 19 
Cartella 48 
Giovanni Battista Belcredi chiede di non essere molestato per i carichi relativi a 500 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Casei, in quanto gli sono state consegnate come pagamento del credito di cui 
godeva nei confronti di detta Comunità. Allegata fede dei sindaci e dei deputati al governo della 
comunità di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
388 
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Fede 
[Casei], 1642 maggio 14 Cartella 48 
Fede di Antonio Campeggi, Deputato al governo dei libri dell'estimo della terra di Casei, relativa ai beni 
di Giovanni Antonio Bottigella in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
389 Comparizione 
[Casei], 1642 maggio 20 
Cartella 48 
Comparizione di Francesco Zelato, per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, nella quale 
dichiara di non volere trasportare nella propria partita i beni civili del fu Giacomo Sacco perché non li 
possiede. Allegata fede di Antonio Campeggi, deputato della comunità di Casei al governo dei libri 
dell'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
390 
Avviso d'incanto 
[Casei], 1644 marzo 5 - 1644 marzo 12 
Cartella 48 
Avviso d'incanto di beni, ubicati nel territorio di Casei, in pregiudizio di diversi particolari, per debiti 
mensuali. Sottoscrizione di Giulio Cesare de Colli. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
391 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1644 aprile 29 
Cartella 48 
Giuseppe Robecco chiede che venga chiarita la sua posizione per quanto riguarda una possessione, 
detta il Chiozo, ubicata nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
392 
Sospensione di molestia 
[Casei], 1644 maggio 19 Cartella 48 
Monica Pontoglia Taccona chiede una esenzione temporanea dal pagamento dei carichi mensuali in 
quanto i suoi beni, ubicati nel territorio di Casei, sono stati devastati da milizie in occasione dell'assedio 
del castello di Tortona. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
393 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1644 giugno 17 - 1644 giugno 20 
Cartella 48 
Il fisico Giovanni Battista Belcredi chiede di non essere molestato per i carichi relativi alla partita dei 
fratelli Campeggi, sotto il territorio di Casei. Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
394 
Pignoramento 
[Casei], 1644 agosto 2 Cartella 48 
Pignoramento di beni, siti nel territorio di Casei, in pregiudizio di Monica Taccona, per debiti mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
395 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1645 marzo 20 - 1645 aprile 5 
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Cartella 48 
Alda Lucrezia Dossena Sacca, molestata per i carichi relativi a beni, ubicati nel territorio di Casei, non 
più di sua proprietà, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata e indirizzata contro gli 
attuali possessori. Sottoscrizione del notaio Paolo Onofrio Pultia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
396 
Ordine 
[Casei], 1645 aprile 19 
Cartella 48 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ai sindaci e ai deputati al governo della comunità di 
Casei di propalare i nomi dei possessori dei beni di Alda Lucrezia Dossena Sacca. Sottoscrizione del 
notaio Paolo Onofrio Pultia. Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
397 
Sospensione di molestia 
[Casei], 1645 maggio 29 
Cartella 48 
Giuseppe Robecco chiede una sospensione d'estimo per beni siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
398 
Comparizione 
[Casei], 1645 giugno 28 - 1645 luglio 13 Cartella 48 
Comparizione di Cristoforo Bollicis relativa all'incanto di beni siti nel territorio di Casei. Sottoscrizione del 
notaio Giulio Cesare de Collis. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
399 Vendita giudiziale 
[Casei], 1645 settembre 12 - 1645 settembre 19 
Cartella 48 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Casei, in pregiudizio di Giovanni Battista Canevaro, per 
debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Paolo Onofrio Pultia. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
400 
Comparizione 
[Casei], 1645 novembre 10 
Cartella 48 
Comparizione Ettore Campeggi relativa a beni siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
401 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1646 novembre 3 Cartella 48 
Richiesta di trasporto d'estimo di due appezzamenti di 7 e 19 pertiche di terreno, ubicati nel territorio di 
Casei, dalla partita di Caterina Carilia a quelle rispettivamente dei fratelli Campeggi e di Paolo Emilio 
Callegari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
402 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1646 novembre 27 
Cartella 48 
I fratelli Callegari chiedono l'esenzione dal pagamento di carichi relativi a beni siti nel territorio di Casei, 
in quanto godono dell'immunità per i dodici figli. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
403 
Sospensione di molestia 
[Casei], 1647 febbraio 20 
Cartella 48 
Giuseppe Robecco chiede che vengano fatti pagare a Giovanni Guglielmo Callegari i carichi retrodati 
relativi a 19 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, in quanto ne è l'attuale possessore. 
Allegata fede di Giovanni Francesco Rolandi, curato titolare della cattedrale di Pavia, con sottoscrizione 
del notaio Antonio Maria della Flore. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
404 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1647 maggio 10 
Cartella 48 
Giuseppe Robecco chiede che dalle 840 pertiche di terreno da lui possedute nel territorio di Casei, ne 
vengano detratte 20 e trasportate alla partita dei fratelli Calegari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
405 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1647 settembre 2 
Cartella 48 
I fratelli Callegari, molestati per i carichi relativi ad una proprietà di 20 pertiche di terreno, ubicata nel 
territorio di Casei, chiedono che la molestai nei loro confronti venga cancellata in quanto non possiedono 
detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
406 
Causa 
[Casei], 1649 gennaio 11 - 1649 giugno 18 
Cartella 48 
Causa d'estimo vertente tra Giovanni Guglielmo Callegari e Giuseppe Robecco per beni siti nel territorio 
di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
407 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1650 novembre 26 
Cartella 48 
Giovanni Angelo Serra, acquistate 400 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, da Silvestro 
Bottigella, chiede il relativo trasporto nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
408 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1650 novembre 26 - 1650 dicembre 19 Cartella 48 
Giovanni Angelo Serra, acquistate 400 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, da Silvestro 
Bottigella, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
409 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1651 marzo 23 
Cartella 48 
I fratelli Callegari, alienate 400 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, al conte Luigi dal 
Verme, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella partita di quest'ultimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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410 Avviso 
Pavia - [Casei], 1651 maggio 12 
Cartella 48 
Per ordine della Congregazione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia si invita Carlo Campeggi a 
comparire entro quattro giorni davanti al cancelliere per esporre le proprie ragioni in relazione ad un 
trasporto di beni sotto il territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
411 
Propalazione 
[Casei], 1651 maggio 13 Cartella 48 
Propalazione di Giovanni Battista Callegari, anche a nome dei suoi fratelli, relativa ai beni posseduti nel 
territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
412 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1651 novembre 29 
Cartella 48 
La badessa e le monache del monastero di S. Agata, di Pavia, chiedono che non venga effettuato il 
trasporto d'estimo di beni, siti nel territorio di Casei, dalla partita di Giovanna Maria Vertamati, moglie del 
fu Giuseppe Robecco, fino a quando non saranno stati pagati i carichi retrodati relativi ai beni avuti in 
affitto da detto monastero. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
413 
Propalazione 
[Casei], 1651 dicembre 20 Cartella 48 
Propalazione di Apollonia Campeggi, anche a nome del fratello Feliciano, relativa ai beni posseduti nel 
territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
414 
Propalazione 
[Casei], 1651 dicembre 22 
Cartella 48 
Propalazione di Giovanni Battista Callegari, anche a nome dei suoi fratelli, relativa ai beni posseduti nel 
territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
415 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1652 febbraio 28 
Cartella 48 
Le monache di S. Agata, di Pavia, chiedono di non essere molestate per i carichi relativi a 37 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Casei, in quanto sono beni ecclesiastici antichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
416 Memoriale 
[Casei], 1654 marzo 4 - 1654 luglio23 
Cartella 48 
Memoriale di Clara Cellanova relativo a 310 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, ora godute 
dagli eredi dei fratelli Ettore e Geronimo Campeggi. Allegata fede di Antonio Campeggi, deputato alla 
cura del libro dell'estimo della Terra di Casei, con sottoscrizione del notaio Giulio Cesare de Colli. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
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417 Cessazione di molestia 
[Casei], 1654 marzo 6 
Cartella 48 
Il canonico Napoleone Campeggi, molestato indebitamente per i carichi relativi alla partita di Fabrizio 
Campeggi, suo zio, sotto il territorio di Casei, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
418 
Causa 
[Casei], 1654 giugno 5 - 1654 giugno 15 
Cartella 48 
Causa d'estimo del marchese Giovanni Antonio Torelli per beni siti nel territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 14 
 
419 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1654 settembre 9 Cartella 48 
Carlo Campeggi, molestato per i carichi relativi a beni, ubicati nel territorio di Casei, descritti nella partita 
di Clara Cellanova, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata perché indebita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
420 Propalazione 
Pavia - [Casei], 1654 novembre 3 
Cartella 48 
Propalazione relativa ai beni dei fratelli Alessandro e Bongiovanni Trotti nei territori di Casei Guazzora e 
Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
421 
Propalazione 
[Casei], 1654 novembre 11 
Cartella 48 
Propalazione relativa ai beni civili di Giovanni Antonio Bottigella nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
422 
Comparizione 
[Casei], 1654 dicembre 14 Cartella 48 
Comparizione di Matteo Cellanova, a nome di Guiscardo, Ottaviano e Giovanni de Campeggi, relativa a 
beni ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Pessimo stato di conservazione 
 
423 Richiesta di affitto 
[Casei], 1655 marzo 1 
Cartella 48 
Andrea Bartolomeo Vallente chiede di poter prendere in affitto diversi terreni zerbidi, ubicati nel territorio 
di Casei, offrendosi di pagare i relativi carichi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
424 
Comparizione 
[Casei], 1655 marzo 15 
Cartella 48 



 54 

Comparizione di Carlo Campeggi, davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, relativa ad un 
trasporto di beni ubicati nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
425 
Propalazione 
[Casei], 1655 dicembre 23 
Cartella 48 
Propalazione di Giovanni Battista Calegari per l'esenzione dal pagamento dei carichi grazie alla 
immunità per i dodici figli. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
426 Contrapposizione 
[Casei], 1656 marzo 29 
Cartella 48 
Andrea Bartolomeo Valente chiede di poter acquisire diversi terreni zerbidi e abbandonati, siti nel 
territorio di Casei, pagando il debito decorso mediante alcune suoi crediti nei confronti della città di 
Pavia. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
427 
Avviso 
Pavia - [Casei], 1656 maggio 6 - 1656 maggio 12 
Cartella 48 
Avviso, per ordine di Tommaso Persichelli, regio ducale senatore e podestà di Pavia, di incanto di beni 
zerbidi e incolti ubicati nel territorio di Casei, in pregiudizio di Orazio Bottigella.Sottoscrizione del notaio 
Giulio Cesare de Collis. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
428 Contrapposizione 
[Casei], 1656 giugno 16 
Cartella 48 
Andrea Bartolomeo Valente chiede di poter acquisire diversi terreni zerbidi e abbandonati, siti nel 
territorio di Casei, pagando il debito decorso mediante alcune suoi crediti nei confronti della città di 
Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
429 
Richiesta di affitto 
[Casei], 1656 agosto 21 Cartella 48 
Andrea Bartolomeo Vallente chiede di poter prendere in affitto diversi terreni zerbidi, ubicati nel territorio 
di Casei, offrendosi di pagare i relativi carichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
430 Avviso 
Pavia - [Casei], 1656 agosto 23 
Cartella 48 
Avviso, per ordine di Tommaso Persichelli, regio ducale senatore e podestà di Pavia, di incanto di beni 
zerbidi e incolti ubicati nel territorio di Casei, in pregiudizio di Orazio Bottigella, di Aureliana Campeggi e 
di Pietro Guidobone. Sottoscrizione del notaio Antonio Campeggi. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
431 
Richiesta immunità 
[Casei], 1657 dicembre 29 Cartella 48 
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Le monache del monastero di S. Agata, di Pavia, chiedono l'esenzione dal pagamento dei carichi per 
alcuni beni, ubicati nel territorio di Casei, in quanto ecclesiastici. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
432 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1659 gennaio 20 
Cartella 48 
Giovanna Vertama chiede di non essere molestata per i carichi decorsi e futuri relativi a duecento 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, in quanto, essendo zerbide ed incolte non producono 
reddito. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
433 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1660 marzo 23 
Cartella 48 
Gli agenti della Fabbrica della B.V. Maria di S. Agostino miracolata, di Casei, avendo donato un 
appezzamento di 40 pertiche di terreno, ubicato nel territorio di Casei, a favore di detta fabbrica, 
chiedono che venga effettuato il relativo trasporto. Allegata fede di diversi particolari. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
434 
Ordine 
Pavia - [Casei], 1660 agosto 31 Cartella 48 
Ordine del ragionato Biscossa all'esattore Carlo Sansono di non molestare le madri di S. Agata, di Pavia, 
per la partita di Giuseppe Robecco, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
435 Cessazione di molestia 
[Casei], 1660 agosto 31 
Cartella 48 
Le monache del monastero di S. Agata, di Pavia, chiedono di non essere molestate per i carichi relativi a 
terreni siti nel territorio di Casei, in quanto sono beni ecclesiastici antichi e dunque immuni. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
436 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1661 marzo 7 
Cartella 48 
Carlo Campeggi chiede una sistemazione d'estimo per beni siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
437 
Sospensione di molestia 
[Casei], 1661 maggio 10 - 1661 giugno 14 Cartella 48 
Giuseppe Robecco, essendo molestato per i carichi retrodati relativi alla partita delle madri del 
monastero di S. Agata, di Pavia, sotto il territorio di Casei, chiede l'esenzione, per l'anno in corso e per 
quello seguente, dal pagamento dei carichi affinché si possano rendere fruttiferi i beni di detta partita, 
ora zerbidi ed incolti. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
438 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1661 giugno 14 
Cartella 48 
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Andrea Bartolomeo Valenti, molestato indebitamente per i beni, ubicati nel territorio di Casei, descritti 
nella partita di Orazio Bottigella, Aureliana Campeggi e di Pietro Antonio Guidobono, chiede che la 
molestia nei suoi confronti venga annullata e indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
439 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1661 giugno 14 Cartella 48 
Andrea Bartolomeo Valente, afittati beni zerbidi, ubicati nel territorio di Casei, descritti nelle partite di 
Orazio Bottigella, di Aureliana Campeggi e di Pietro Angelo Guidobono, chiede di non essere molestato 
dal commissario Sansoni per i carichi decorsi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
440 
Contrapposizione 
[Casei], 1661 giugno 30 
Cartella 48 
Giovanna Maria Vertama chiede di poter pagare un debito mensuale relativo a 180 pertiche di terreno, 
site nel territorio di Casei, in località detta il Chioso, contrapponendo diversi suoi crediti nei confronti della 
Città di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
441 
Sospensione di molestia 
[Casei], 1662 novembre 16 - 1667 aprile 3 
Cartella 48 
Giovanni Perotti, molestato per i carichi relativi alla partita di Antonio e Giovanni Perotti, sotto il territorio 
di Casei, chiede una sospensione della molestia nei suoi confronti fino a quando non verrà trovata la 
verità. Allegata fede di Giovanni Battista Busiero, a nome di Matteo Carena, sindico della Comunità di 
Casei. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
442 
Soprassedenza 
[Casei], 1663 aprile 7 Cartella 48 
Giovanni Maria Tortema chiede il rinnovo di una soprassedenza di due anni per i carichi relativi alla 
partita di Giuseppe Robecco, sotto il  territorio di Casei 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
443 Editto 
[Casei], 1664 
Cartella 48 
Il vicario pretorio della città di Pavia avvisa tutti i particolari possessori di beni nel territorio di Casei di 
dichiarare entro otto giorni tutti i loro possedimenti affinché non si debba ricorrere ad una nuova misura 
generale di detto territorio. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
444 
Dilazione 
[Casei], 1664 dicembre 30 Cartella 48 
Eustachio Robecco, figlio ed erede di Giovanni Maria Tertema, chiede una nuova dilazione per il 
pagamento dei carichi relativi alla partita di Giuseppe Robecco, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
445 Mandato 
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Pavia - [Casei], 1665 agosto 17 - 1665 settembre 17 
Cartella 48 
Mandato di pignoramento del regio ducale pretore e maggiore magistrato della città e del Principato di 
Pavia relativo ai beni, ubicati nel territorio di Casei, in pregiudizio di Pietro e Agustino de Chiodi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
446 
Immunità 
[Casei], 1665 settembre 3 
Cartella 48 
Immunità del collegio dei notai di Pavia relativa ai carichi per i beni ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
447 
Risarcimento 
[Casei], 1666 settembre 7 
Cartella 48 
Giuseppe Robecco chiede di essere risarcito delle spese ingiustamente fatte per i carichi relativi a beni 
siti nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
448 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1666 novembre 26 - 1666 dicembre 7 
Cartella 48 
Eustachio Robecco chiede di non essere molestato per alcuni beni siti nel territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
449 
Risarcimento 
[Casei], 1667 settembre 7 Cartella 48 
Giuseppe Robecco chiede di essere risarcito delle spese ingiustamente fatte per i carichi relativi a beni 
siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
450 
Ordine 
[Casei], 1667 settembre 27 
Cartella 48 
Ordine all'esattore Sansoni di consegnare a Carlo [Maestri] e Carlo Giorgio Torti la distinta di tutte le 
partite debitrici nel territorio di Casei. Allegata fede di Pietro Antonio Bottigella, sindico della comunità di 
Casei, con sottoscrizione del notaio Giovanni Battista Lebba. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
451 
Detrazione di canone 
[Casei], 1668 Cartella 48 
Eustachio Robecco chiede che dalla sua partita d'estimo venga detratto il livello pagato da 250 pertiche 
di terreno, site nel territorio di Casei, alla rettoria di S. Pietro in vincoli, di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
452 
Separazione d'estimo 
[Casei], 1668 giugno 25 - 1668 giugno 27 
Cartella 48 
Richiesta di separazione d'estimo per i beni di Ettore Campeggi, siti nel territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
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453 
Lettera 
Pavia - [Casei], 1669 giugno 2 - 1669 luglio 3 
Cartella 48 
Lettera di Giovanni Augusto Gianono relativa all'accompagnamento di ordini relativi alla separazione dei 
beni dei Campeggi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
454 
Ordine 
Milano - [Casei], 1669 giugno 15 - 1669 luglio 3 
Cartella 48 
Ordine di Francesco de Lozaris, presidente delle regie ducali entrate ordinarie dello Stato di Milano, 
relativo a beni, siti nel territorio di Casei, posseduti da Ettore Campeggi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
455 
Ordine 
Milano - [Casei], 1669 giugno 28 Cartella 48 
Ordine di Paolo Lerma, ragionato generale dello Stato di Milano, relativo a beni, siti nel territorio di 
Casei, posseduti da Ettore Campeggi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
456 Ordine 
[Casei], 1669 settembre 10 
Cartella 48 
Ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia all'esattore Sansoni affinché dia la distinta di tutte le 
partite retrodate sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
457 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1669 dicembre 3 - 1669 dicembre 30 
Cartella 48 
Ettore Campeggi chiede che i Sindaci e il ragionato del Principato di Pavia non facciano alcuna novità 
nei libri dell'estimo circa la sua partita sotto il territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
458 
Lettera 
[Casei], 1669 dicembre 30 
Cartella 48 
Lettera di Giovanni Antonio Gianono a Giovanni Giacomo Oltrabelli, sindico del Principato di Pavia, 
relativa ad un memoriale dei Campeggi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
459 
Risposta 
[Casei], 1670 gennaio 7 
Cartella 48 
Risposta al memoriale di Ettore Campeggi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
460 
Lista 
[Casei], 1670 dicembre 15 
Cartella 48 
Lista dei beni civili retrodati ubicati nel territorio di Casei. 
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Volume cartaceo, ff. 8, legatura originaria 
 
461 
Ordine 
Pavia - [Casei], 1671 marzo 16 - 1672 agosto 9 
Cartella 48 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ai consoli e agli uomini della comunità di Casei di 
notificare, entro quindici giorni, i nomi dei possessori attuali dei beni civili, ubicati in detto territorio, che 
furono dei particolari nel documento elencati. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
462 
Ordine 
[Casei], 1671 aprile 16 
Cartella 48 
Ordine a Gabriele Beccaria di utilizzare ogni mezzo possibile per venire a conoscenza di tutto il perticato 
civile occulto nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
463 
Propalazione 
[Casei], 1671 giugno 28 
Cartella 48 
Propalazione relativa ai possessori di  beni civili nel territorio di Casei. 
Volume cartaceo, ff. 12, legatura originaria 
 
464 
Nota 
[Casei], 1672 
Cartella 48 
Nota dei possessori di beni, descritti al civile, ubicati nel territorio di Casei, per l'anno 1672 e loro 
rispettivo perticato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
465 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 48 
Comparizione di Giovanni Guglielmo Calegari davanti ai prefetti dell'estimo della Città di Pavia, in 
seguito all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di 
Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
466 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 48 
Comparizione di Giovanni Maria Lamberto davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
467 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 48 
Comparizione dell'abate Eustachio Robecco davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
468 
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Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 Cartella 48 
Comparizione di Maria Meardi davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito all'ordine di 
presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
469 Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 48 
Comparizione di Carlo Antonio Ferrari davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
470 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 48 
Comparizione di Tommaso Martignoni davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
471 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Antonio Giovanni Massarengo davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in 
seguito all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di 
Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
472 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Francesco Baldo Ferraro davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
473 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Giovanni Battista Calegari davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
474 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Giovanni Battista Calegari davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
475 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 Cartella 49 
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Comparizione di Baldassarre Balladore davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
476 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Andrea Antonio Valenti davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
477 Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Carlo Francesco Campeggi davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
478 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Antonio Bartolomeo Valente davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
479 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 Cartella 49 
Comparizione del conte Ottavio Pietra davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
480 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Stefano Balladore davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito all'ordine 
di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
481 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Carlo Marchino davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito all'ordine di 
presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
482 Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Bartolomeo Migliato davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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483 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione del prete Giacomo Baldazzi davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
484 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Giacinto Clerici davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito all'ordine di 
presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
485 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 Cartella 49 
Comparizione dei fratelli Giovanni Battista e Giovanni Guglielmo Calegari davanti ai prefetti dell'estimo 
della città di Pavia, in seguito all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella loro partita d'estimo, 
sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
486 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Giovanni Antonio Bottigella davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
487 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 Cartella 49 
Comparizione di Giovanni Antonio Gaggio davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
488 Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Carlo Conti davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito all'ordine di 
presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
489 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione dei fratelli Bottigella davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito all'ordine di 
presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
490 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 



 63 

Cartella 49 
Comparizione dei fratelli Salvi davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito all'ordine di 
presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
491 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 Cartella 49 
Comparizione di Francesco Goffredo davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
492 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione del prete Paolo Corti davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito all'ordine 
di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
493 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Giovanni Maria Lamberti davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
494 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Carlo Francesco Campeggi davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
495 
Comparizione 
[Casei], 1672 - 1673 
Cartella 49 
Comparizione di Giovanni Antonio Bottigella davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
496 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1672 gennaio 22 -  1722 giugno 18 Cartella 49 
Documentazione relativa alla causa di suor Maria Gabriella Leva, professa del monastero del Boschetto, 
di Milano, per trasporto d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 30 
 
497 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1672 aprile 10 - 1675 novembre 20 
Cartella 49 
I fratelli Giovanni Guglielmo e Giovanni Battista Calegari, titolari dell'immunità per i dodici figli, chiedono 
di non essere indebitamente molestati dall'esattore Sansoni per i carichi relativi a beni siti nel territorio di 
Casei. 
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Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
498 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1672 maggio 12 
Cartella 49 
La comunità di Casei supplica la città di Pavia affinché venga sospesa la molestia per i debiti fiscali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
499 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano agli eredi di Giovanni Antonio Torto di comparire per 
assistere al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
500 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ai sindaci della comunità di Casei di comparire per 
assistere al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
501 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Carlo Conti di comparire per assistere al trasporto 
nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
502 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano agli eredi di Baldassare Viola di comparire per assistere 
al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
503 Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Paolo Conte di comparire per assistere al trasporto 
nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
504 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Carlo Angelo Ferrari di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
505 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
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Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano agli eredi di Bartolomeo Baldo di comparire per 
assistere al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
506 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a diversi particolari di comparire per assistere al 
trasporto nella loro partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
507 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Michele Balduino di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
508 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano agli eredi di Baldassare Viola di comparire per assistere 
al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
509 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano agli eredi di Aurelio Bussola di comparire per assistere 
al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
510 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ad Andrea Bartolomeo Valente di comparire per 
assistere al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
511 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Melchiorre Guerra di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
512 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Margarita Protta di comparire per assistere al trasporto 
nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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513 Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano agli eredi di Antonio Torto di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
514 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano agli eredi di Bartolomeo Ferrari di comparire per 
assistere al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
515 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ai fratelli Bottigella di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
516 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ai fratelli Salvi di comparire per assistere al trasporto 
nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
517 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Giovanni Battista Valenti di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
518 Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Giacinto Clerici di comparire per assistere al trasporto 
nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
519 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Giovanni Battista Valente di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
520 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 



 67 

Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Giovanni Battista Calligaro di comparire per assistere 
al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
521 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Carlo Francesco Campeggi di comparire per assistere 
al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
522 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ai fratelli Giovanni Guglielmo e Giovanni Battista 
Calegari di comparire per assistere al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
523 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano agli eredi di Paolo Torto di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
524 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Giovanni Maria Lamberto di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
525 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Francesco Golfredo di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
526 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Francesco Golfredo di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
527 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ad Eustachio Robecco di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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528 Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Damiano Ferrari di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
529 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Carlo Marchino di comparire per assistere al trasporto 
nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
530 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Cristoforo Balduino di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
531 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Cristoforo Torto di comparire per assistere al trasporto 
nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
532 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Giovanni Battista Calegari di comparire per assistere 
al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
533 Avviso 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I Prefetti dell'estimo della città di Pavia avvisano il capitano Giovanni Battista Campeggi di recarsi 
personalmente alla Ragionatoria di Pavia per assistere al trasporto d'estimo del suo perticato, sito nel 
territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
534 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano agli eredi di Stefano Balladore di comparire per 
assistere al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
535 Ordine di comparizione 
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[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano agli eredi di Giacomo Torto di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
536 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Giovanni Battista Campeggi di comparire per assistere 
al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
537 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Giacomo Airoldi di comparire per assistere al trasporto 
nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
538 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano al marchese Giovanni Angelo Torello di comparire per 
assistere al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
539 Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Giovanni Antonio Bottigella di comparire per assistere 
al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
540 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Tommaso Martignone di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
541 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Giovanni Poggio di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
542 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Giovanni Stefano Salvanesco di comparire per 
assistere al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
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A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
543 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1672 maggio 26 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ai fratelli Bussola di comparire per assistere al trasporto 
nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
544 
Distinta 
[Casei], 1672 giugno 23 Cartella 49 
Distinta con l'elenco dei possessori di beni civili, siti nel territorio di Casei, ai quali è stato mandato 
l'avviso di comparizione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, affinché siano presenti al trasporto 
d'estimo dei loro beni. Sottoscrizione del notaio Giovanni Battista Bellisomo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
545 
Comparizione 
[Casei], 1672 giugno 25 
Cartella 49 
Comparizione del marchese Giovanni Antonio Torelli davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in 
seguito all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di 
Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
546 
Comparizione 
[Casei], 1672 giugno 25 Cartella 49 
Comparizione di Domenico Baldo davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito all'ordine di 
presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
547 
Comparizione 
[Casei], 1672 giugno 30 
Cartella 49 
Comparizione di Carlo Antonio Ferrari davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
548 
Comparizione 
[Casei], 1672 luglio 
Cartella 49 
Comparizione di Michele Belcredo davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito all'ordine 
di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
549 Comparizione 
[Casei], 1672 luglio 2 
Cartella 49 
Comparizione di Paolo Bussoli davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito all'ordine di 
presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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550 
Comparizione 
[Casei], 1672 luglio 2 
Cartella 49 
Comparizione di Giovanni Battista Valente davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
551 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1672 settembre 5 
Cartella 49 
I fratelli Callegari chiedono che cinque proprietà, ubicate nel territorio di Casei, descritte nella partita del 
loro padre Paolo Emilio ed esenti da carichi grazie all'immunità per i 12 figli, siano trasportate nella loro 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
552 
Ordine 
Pavia - [Casei], 1672 settembre 9 - 1672 settembre 13 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ai consoli e agli uomini della comunità di Casei di 
notificare, entro quindici giorni, i nomi dei possessori di beni civili, ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
553 
Propalazione 
[Casei], 1672 settembre 15 
Cartella 49 
Propalazione relativa ai possessori di  beni civili nel territorio di Casei. 
Volume cartaceo, ff. 15, legatura originaria 
 
554 
Perticato occulto 
[Casei], 1672 novembre 
Cartella 49 
Verbale di Gabriele Beccaria, incaricato di scoprire il perticato civile occulto nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
555 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano agli eredi di Giacomo Torre di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
556 Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano al marchese Giovanni Antonio Torelli di comparire per 
assistere al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
557 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
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I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Domenico Baldo Ferraro di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
558 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Carlo Gerolamo Caffarello di comparire per assistere 
al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
559 Ordine 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
Ordine di comparizione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, indirizzato al prete Giacomo Balduino, 
per assistere al trasporto di beni siti nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
560 
Ordine 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
Ordine di comparizione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, indirizzato a Giovanni Battista 
Calegaro, per assistere al trasporto di beni siti nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
561 
Ordine 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 Cartella 49 
Ordine di comparizione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, indirizzato a Giovanni Battista Valente, 
per assistere al trasporto di beni siti nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
562 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Lucio Cellanova di comparire per assistere al trasporto 
nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
563 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Bartolameo Balladore di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
564 Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano all'arcidiacono Alessandro Trovo di comparire per 
assistere al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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565 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ad Antonino Balladore di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
566 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Bartolomeo di Torello di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
567 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ad Andrea Bartolameo Valente di comparire per 
assistere al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
568 Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano al conte Ottavio Pietra di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
569 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ai fratelli Bussola di comparire per assistere al trasporto 
nella loro partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
570 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a diversi possessori di beni civili, ubicati nel territorio di 
Casei, di comparire per assistere al trasporto di detti beni. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
571 
Comparizione 
[Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
Comparizione di Valentina de Torti davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito all'ordine 
di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
572 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 Cartella 49 
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I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Tommaso Martignono di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
573 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Mario Meardi della Gerola di comparire per assistere 
al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
574 Ordine 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
Ordine di comparizione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, indirizzato a Giacinto Clerici, per 
assistere al trasporto di beni siti nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
575 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Pietro del Verme di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
576 
Ordine 
Pavia - [Casei], 1672 dicembre 15 Cartella 49 
Ordine di comparizione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, indirizzato all'abate Eustachio 
Robbeco, per assistere al trasporto di beni siti nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
577 
Distinta 
[Casei], 1672 dicembre 19 
Cartella 49 
Distinta con l'elenco dei possessori di beni civili, siti nel territorio di Casei, ai quali è stato mandato 
l'avviso di comparizione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, affinché siano presenti al trasporto 
d'estimo dei loro beni. Sottoscrizione del notaio Giovanni Battista Russino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
578 
Comparizione 
[Casei], 1672 dicembre 19 Cartella 49 
Comparizione di Stefano Salvanesco davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
579 
Rilievi 
[Casei], 1672 dicembre 21 
Cartella 49 
Rilievi di diverse partite sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
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580 
Comparizione 
[Casei], 1672 dicembre 22 
Cartella 49 
Comparizione di Bartolomeo Balladore davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
581 
Comparizione 
[Casei], 1672 dicembre 22 
Cartella 49 
Comparizione del conte Pietro dal Verme davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
582 
Comparizione 
[Casei], 1672 dicembre 23 Cartella 49 
Comparizione del marchese Giovanni Antonio Torelli davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in 
seguito all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di 
Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
583 
Comparizione 
[Casei], 1672 dicembre 24 
Cartella 49 
Comparizione di Giacinto Clerici davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito all'ordine di 
presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
584 
Comparizione 
[Casei], 1673 gennaio 2 Cartella 49 
Comparizione di Giovanni Battista Valente davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
585 Lista dei possessori 
[Casei], 1673 febbraio 18 
Cartella 49 
Lista dei particolari possessori di beni siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
586 
Immunità per i dodici figli 
[Casei], 1673 febbraio 23 
Cartella 49 
Giovanni Battista Valente chiede di non essere molestato per i carichi relativi a 20 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Casei, in quanto egli gode dell'immunità per i dodici figli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
587 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1673 marzo 9 Cartella 49 
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Gli eredi dell'arcidiacono Trotti chiedono di non essere molestati per i carichi relativi a beni siti nel 
territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
588 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1673 aprile 8  - 1673 maggio 2 
Cartella 49 
Giovanni Peroto, molestato per i carichi relativi alla partita di Antonio Peroto, sotto il territorio di Casei, 
chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di detti beni nella partita di Michele Balduzo, l'effettivo 
possessore. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
589 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1673 maggio 2 
Cartella 49 
I prefetti dell'estimo della Città di Pavia ordinano a tutti i possessori di beni civili, ubicati nel territorio di 
Casei, di comparire l'8 maggio 1673 in casa di Antonio Campeggi, in Casei, per eseguire la ricognizione 
di tutti i beni civili. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
590 
Quinternetto 
Casei, 1673 maggio 8 Cartella 49 
Quinternetto dei particolari possessori di beni civili, ubicati nel territorio di Casei, risultati dalla misura 
generale del territorio, eseguita tra il 14 settembre e il 19 ottobre 1669. 
Volume cartaceo, ff. 44, mm 280 x 190 x 10, legatura originaria 
 
591 Memoriale 
[Casei], 1673 maggio 8 
Cartella 50 
Memoriale della comunità di Casei relativo alla causa d'estimo vertente contro il conte Pietro dal Verme. 
Unità documentaria cartacea, ff. 6. Lingua: latino. 
 
592 
Ordine di comparizione 
[Casei], 1673 maggio 11 
Cartella 50 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a diversi possessori di beni civili, ubicati nel territorio di 
Casei, di comparire per assistere al trasporto di detti beni. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
593 
Quinternetto 
Casei, 1673 maggio 13 Cartella 50 
Quinternetto del perticato civile della città di Pavia, ubicato nel territorio di Casei, descritto in capo agli 
antichi possessori nei catasti civili di detta comunità. 
Volume cartaceo, ff. 60, mm 280 x 190 x 10, legatura originaria 
 
594 
Nota 
[Casei], 1673 giugno 12 
Cartella 50 
Nota dell'ultimo stato delle partite descritte al civile con la città di Pavia nei libri dei perticati compilati 
nell'anno 1661 per beni ubicati nel territorio di Casei. Volume cartaceo, ff. 24, mm 280 x 190 x 10, legatura originaria 
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595 Cessazione di molestia 
[Casei], 1673 settembre 12 - 1674 dicembre 11 
Cartella 50 
Ottavio Callegari  chiede di non essere molestato per i carichi relativi alla partita di Antonino Torti, sotto il 
territorio di Casei, in quanto non possiede beni in detto territorio. Allegata "rellanatio" fatta da Antonio 
Torti a favore di Ottaviano Callegari con sottoscrizione di Andrea Bartolomeo de Valenti. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
596 
Causa 
[Casei], 1673 settembre 16 - 1673 ottobre 20 Cartella 50 
Causa d'estimo vertente tra Paolo Rocco Bussoli e il marchese Giovanni Antonio Torelli per beni siti nel 
territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
597 Cessazione di molestia 
[Casei], 1673 novembre 6 
Cartella 50 
Giovanni Protto, molestato indebitamente per i carichi relativi alla partita di Antonio Protto, sotto il 
territorio di Casei, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata in quanto non possiede detti 
beni. Sottoscrizione del notaio Giovanni Battista Melzio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
598 
Sgravio d'estimo 
[Casei], 1673 novembre 21 - 1674 agosto 27 
Cartella 50 
L'abate Eustachio Robecchi possessore di 827 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, chiede 
che venga corretto un errore di duplicazione di partita nel libro dell'estimo della città di Pavia, per il quale 
viene ingiustamente molestato. Allegate fede dell'esattore Francesco Gerolamo Colli e fede di Ubaldo 
Bossola e Carlo Francesco Baldatio, a nome di Biagio Massaringo, sindaci della Comunità di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
599 
Comparizione 
[Casei], 1673 dicembre 15 
Cartella 50 
Comparizione di Giovanni Battista Calegari davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito 
all'ordine di presenziare al trasporto di perticato nella sua partita d'estimo, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
600 
Sgravio d'estimo 
[Casei], 1674 gennaio 19 Cartella 50 
Il sacerdote Giovanni Stefano Salvanesco chiede uno sgravio d'estimo per i beni ubicati nel territorio di 
Casei, adducendo diversi motivi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
601 
Sgravio d'estimo 
[Casei], 1674 marzo 3 
Cartella 50 
L'abate Eustachio Robecchi possessore di 827 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, chiede 
che venga corretto un errore di duplicazione di partita nel libro dell'estimo della città di Pavia, per il quale 
viene ingiustamente molestato. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
602 
Pagamento carichi decorsi 
[Casei], 1674 marzo 3 - 1677 febbraio 5 
Cartella 50 
Giovanni Maria Lamberti chiede che vengano stabilite le modalità per pagare i carichi decorsi e quelli 
correnti relativi a beni del prete Giovanni Stefano Salvanesco, ubicati nel territorio di Casei. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
603 
Causa 
[Casei], 1674 aprile 6 - 1674 agosto 13 Cartella 50 
Documentazione relativa alla causa del monastero di S. Ambrogio, di Voghera, rappresentato dal suo 
procuratore il prete Tommaso Martignoni, per la partita di Giovanni Angelo Curti, consistente in 83 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 19 
 
604 
Contrapposizione 
[Casei], 1674 aprile 19 
Cartella 50 
Andrea Bartolomeo Valente avendo ottenuto terreni zerbidi ubicati nel territorio di Casei chiede di che i 
carichi correnti possano essere pagati contrapponendo diversi crediti e che quelli decorsi siano 
condonati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
605 
Contrapposizione 
[Casei], 1674 aprile 19 - 1674 maggio 28 Cartella 50 
Antonio Bartolomeo Valente, molestato per i carichi relativi a 106 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Casei, chiede di poter pagare il debito con alcuni mandati di credito. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
606 
Contrapposizione 
[Casei], 1674 aprile 19 - 1674 maggio 28 
Cartella 50 
Andrea Bartolomeo Valente avendo ottenuto terreni zerbidi ubicati nel territorio di Casei chiede di che i 
carichi correnti possano essere pagati contrapponendo diversi crediti e che quelli decorsi siano 
condonati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
607 
Mandato 
[Casei], 1674 maggio 10 Cartella 50 
Mandato del vicario pretore di Pavia in risposta alle suppliche di Giovanni Battista Valente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
608 Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1674 luglio 3 - 1675 giugno 18 
Cartella 50 
Pietro Francesco Melzi chiede che venga fatta chiarezza sulle partite Cetta, Campeggi e Ferrari 
Cigognola, sotto il territorio di Casei, al fine di non essere molestato indebitamente. Allegata fede di 
Antonio Campeggi, regolatore dei catasti rurali e civili della comunità di Casei. Fascicolo cartaceo, ff. 8 



 79 

 
609 Fede 
Casei, 1674 agosto 6 
Cartella 50 
Fede di Antonio Campeggi, regolatore dei registri dei catasti per i beni rurali e civili della comunità di 
Casei, relativa ai beni dei fratelli Callegari nel territorio di Casei. Sottoscrizione del notaio Andrea Battista 
de Valenti. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
610 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1674 agosto 6 - 1675 giugno 19 Cartella 50 
I fratelli Giovanni Guglielmo e Giovanni Battista Callegari chiedono di non essere molestati per i carichi 
relativi a 66 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, in quanto godono dell'immunità per i dodici 
figli. Allegate fede di Giovanni Antonio Campeggi, regolatore dei registri e dei catasti dei beni rurali e 
civili della comunità di Casei e fede di Carlo Agostino Colli e Giovanni Tibaldo, sindaci della comunità di 
Casei, entrambe con sottoscrizione del notaio Andrea Battista de Valenti. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
611 
Richiesta di verifica 
[Casei], 1674 agosto 13 
Cartella 50 
Alessandro Torti chiede che venga effettuata una verifica della sua partita sotto il territorio di Casei al 
fine di non essere molestato indebitamente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
612 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1674 agosto 20 - 1674 agosto 29 
Cartella 50 
Alessandro Torti chiede di non essere molestato indebitamente per i carichi relativi a beni siti nel 
territorio di Casei. Allegate due fedi di Antonio Campeggi, regolatore dei catasti civili e rurali della 
comunità di Casei, con sottoscrizioni del notaio Andrea Battista Valente. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
613 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1674 agosto 27 - 1674 dicembre 20 
Cartella 50 
Giacomo Clerici, essendo molestato per i carichi relativi alla pertita di Apollonia Campeggi, sotto il 
territorio di Casei, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata perché indebita. Allegata 
fede di Giorgio Torti, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
614 Cessazione di molestia 
[Casei], 1674 ottobre 23 
Cartella 50 
Il marchese Torelli chiede di non essere molestato per i carichi decorsi relativi a 33 pertiche di terreno 
zerbido e boschivo, ubicate nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
615 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1674 ottobre 24 - 1674 novembre 9 
Cartella 50 
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Bartolomeo Mogliati, tutore e curatore di Aurelia Felice Trotti, chiede che in seguito alla nuova misura del 
territorio di Casei non sia tassata più del dovuto la partita di detta minore. Allegata fede di Antonio Maria 
Imbres, ingegnere camerale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
616 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1674  novembre 7 Cartella 50 
Pietro Francesco Melzo, essendo molestato dall'esattore Sansoni per i carichi relativi a pertiche 
provenienti dalle partite di Giovanni Cetto e di Bartolomeo Ferrari Todesco, in seguito alla nuova misura 
generale del territorio di Casei, chiede che la molestia nei confronti venga annullata in quanto non 
possiede detti beni. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
617 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1674 novembre 9 - 1675 giugno 25 
Cartella 50 
Bartolomeo Mogliatti, tutore e curatore di Aurelia Felice Troti, chiede che, in occasione della nuova 
misura del territorio di Casei, non vengano erroneamente aggiunte pertiche alla partita di detta Aurelia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
618 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1674 novembre 24 - 1675 febbraio 4 
Cartella 50 
Giovanni Maria Lamberto chiede che venga annullato un suo perticato e di poter pagare i carichi decorsi 
relativi a beni enfiteutici, ubicati nel territorio di Casei. Allegata fede di Carlo Francesco Campeggi e di 
Giovanni Battista Corte, sindaci di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
619 
Sospensione di molestia 
[Casei], 1674 dicembre 13 
Cartella 50 
I fratelli Giovanni Guglielmo e Giovanni Battista de Calegari chiedono una sospensione della molestia 
nei loro confronti fino a quando non verrà riconosciuta l'immunità per i dodici figli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
620 
Relazione 
[Casei], 1674 dicembre 19 - 1675 gennaio 18 
Cartella 50 
Relazione sulla partita di Giovanni Angelo e Pietro Curti, aggravata da 83 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei. Sottoscrizione del notaio Carlo de Damiani. 
Unità documentaria cartacea, ff. 8 
 
621 
Memoriale 
[Casei], 1675 
Cartella 50 
Memoriale relativo a beni, ubicati nel territorio di Casei, pretesi immuni da Giovanni Battista Calegari. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
622 
Comparizione 
[Casei], 1675 gennaio 3 
Cartella 50 
Comparizione di Carlo Francesco Campesio, abitante a Casei, relativa a beni siti nel territorio di Casei. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
623 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1675 gennaio 18 
Cartella 50 
Andrea Bartolomeo Valente, offrendosi di recuperare alcuni terreni zerbidi, ubicati nel territorio di Casei, 
chiede di non essere molestato per i carichi decorsi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
624 
Memoriale 
[Casei], 1675 gennaio 22 Cartella 50 
Memoriale del Procuratore del venerando monastero di S. Ambrogio, di Voghera, relativo agli attuali 
possessori di 150 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, già di Giovanni Angelo e Pietro Curti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
625 Memoriale 
[Casei], 1675 gennaio 22 - 1675 agosto 27 
Cartella 50 
Memoriale del Procuratore del venerando monastero di S. Ambrogio, di Voghera, relativo agli attuali 
possessori di 150 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, già di Giovanni Angelo e Pietro Curti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
626 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1675 marzo 14 
Cartella 50 
Baldassarre Balladore chiede di non essere molestato per i carichi relativi a 228 pertiche di terreno, sotto 
la comunità di Casei, in quanto dette pertiche sono già descritte nella sua partita sotto il territorio di 
Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
627 Cessazione di molestia 
[Casei], 1675 marzo 14 - 1675 aprile 23 
Cartella 50 
Baldassarre Balladore chiede di non essere molestato per i carichi relativi a 228 pertiche di terreno, sotto 
la comunità di Casei, in quanto dette pertiche sono già descritte nella sua partita sotto il territorio di 
Gerola. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
628 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1675 marzo 21 
Cartella 50 
Giacomo Airoli chiede di non essere molestato per i carichi relativi a 4 pertiche e 8 tavole di terreno, 
ubicate nel territorio di Casei, descritte nella partita di Antonio Simone Bottigella, in quanto non le 
possiede. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
629 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1675 marzo 21 
Cartella 50 
Biagio Manarengo, acquistate dall'abate Eustachio Robecchi 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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630 Richiesta di fede 
[Casei], 1675 marzo 21 
Cartella 50 
L'abate Eustachio Robecchi richiede ai ragionati della città di Pavia una fede relativa alla sua partita 
d'estimo per i beni ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
631 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1675 marzo 21 - 1675 aprile 13 
Cartella 50 
Giacomo Airoli chiede di non essere molestato per i carichi relativi a 4 pertiche e 8 tavole di terreno, 
ubicate nel territorio di Casei, descritte nella partita di Antonio Simone Bottigella, in quanto non le 
possiede. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
632 Cessazione di molestia 
[Casei], 1675 maggio 25 
Cartella 50 
Tommaso Camera, abitante a Castel Monte Merlo, molestato per i carichi relativi a 32 pertiche e13 
tavole di terreno, ubicate nel territorio di Casei, chiede che per 14 pertiche e 17 tavole la molestia sia 
indirizzata contro colui che le gode effettivamente cioè l'abate Eustachio Robecco Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
633 
Contrapponendo 
[Casei], 1675 maggio 25 
Cartella 50 
Il marchese Giovanni Antonio Torelli, molestato per i carichi relativi a diverse partite sotto il territorio di 
Casei, chiede di poter pagare il debito contrapponendo mandati di credito 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
634 Cessazione di molestia 
[Casei], 1675 maggio 25 - 1675 giugno 18 
Cartella 50 
Tommaso Camera, abitante a Castel Monte Merlo, molestato per i carichi relativi a 32 pertiche e13 
tavole di terreno, ubicate nel territorio di Casei, chiede che per 14 pertiche e 17 tavole la molestia sia 
indirizzata contro colui che le gode effettivamente cioè l'abate Eustachio Robecco Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
635 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1675 novembre 20 - 1676 maggio 15 
Cartella 50 
Andrea Bartolomeo Valente, essendo molestato dall'esattore Sansoni per i carichi relativi alla partita di 
Baldassarre Campeggi, consistente in 11 pertiche e 20 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Casei, 
chiede che venga annullata la molestia nei suoi confronti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
636 
Contrapposizione 
[Casei], 1675 novembre 21 
Cartella 50 
Francesco Golfredo chiede di poter pagare un debito per beni siti nel territorio di Casei mediante la 
contrapposizione di alcuni crediti. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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637 Contrapposizione 
[Casei], 1675 dicembre 12 
Cartella 50 
Giovanni Battista Valente chiede di poter pagare i debiti mensuali relativi a 28 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Casei, contrapponendo alcuni mandati di credito da lui goduti nei confronti della città di 
Pavia. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
638 
Nomina di perito 
[Casei], 1675 dicembre 12 - 1676 luglio 18 Cartella 50 
Nomina di Giovanni Antonio Bottigella, membro della congregazione dei prefetti dell'estimo, per la 
misurazione di beni siti nel territorio di Casei, oggetto di controversia tra Tommaso Camera e l'abate 
Eustachio Robecco. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
639 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1675 dicembre 15 
Cartella 50 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Carlo Francesco Campeggi di comparire per assistere 
al trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
640 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Casei], 1675 dicembre 15 
Cartella 50 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Carlo Angelo Ferrari di comparire per assistere al 
trasporto nella sua partita di beni civili ubicati nel territorio di Casei. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
641 Duplicazione di partita 
[Casei], 1675 dicembre 17 
Cartella 50 
Ottavio Callegari chiede che venga corretta la posizione della sua partita d'estimo relativa a beni siti nel 
territorio di Casei, in quanto si trova descritta sia sotto la comunità di Casei, sia sotto la città di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
642 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1676 marzo 24 
Cartella 50 
Giovanni Guglielmo Callegari e suo nipote Carlo Salvatore, acquistate da Paolo Emilio Callegari 20 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
643 Contrapposizione 
[Casei], 1676 maggio 22 
Cartella 50 
Il marchese Torelli chiede che siano visti i mandati di pagamento da contrapporre al debito mensuale per 
beni siti nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 



 84 

644 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1676 maggio 22 
Cartella 50 
Il prete Giovanni Frascarolo, essendo molestato dall'esattore Sansoni per i carichi relativi ad una 
proprietà di 23 pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Casei, descritta nella partita di Bartolomeo 
Balbo o di Francesco Campeggi,  chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata e che sia 
risarcito quanto estorto. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
645 
Richiesta 
[Casei], 1676 maggio 27 Cartella 50 
Il prevosto Carlo Busca, procuratore delle madri di S. Agata, di Voghera, chiede di poter raccogliere "otto 
sive dieci miara de fassinoni" nei boschi siti nel territorio di Casei, in località detta Bagnolo o Bagnolino, 
versando alla città di Pavia, come pagamento, la metà di quanto raccolto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
646 
Richiesta di dilazione 
[Casei], 1676 giugno 17 
Cartella 50 
Giovanni Maria Lamberti e Carlo Francesco Campeggi chiedono una dilazione del termine entro il quale 
presentare i recapiti per il pagamento di un debito mensuale per beni siti nel territorio di casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
647 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1676 luglio 6 - 1676 luglio 15 
Cartella 50 
Carlo Busca, prevosto di Medassino, essendo molestato dall'esattore Sansoni per i carichi relativi della 
partita di Cesare Cavagna, consistente in una proprietà ubicata nel territorio di Casei, in località detta 
alla Polastrina, chiede che gli venga restituito il denaro estorto e che la molestia nei suoi confronti venga 
cancellata in quanto non possiede detti beni. Allegata fede del notaio Andrea Battista Valenti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
648 
Avviso 
[Casei], 1676 agosto 25 
Cartella 50 
Per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia si avvisano i consoli e i deputati della comunità di 
Casei di rilasciare a detta città 1079 pertiche di terreno che ancora mancano in seguito alla misura 
generale del territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
649 
Avviso 
[Casei], 1676 agosto 31 
Cartella 50 
Per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia si avvisano i consoli e i deputati del comune di 
Casei di rilasciare alla città di Pavia, entro otto giorni 1079 pertiche di terreno. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
650 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1676 settembre 10 
Cartella 50 
Carlo Antonio Ferrari e Bartolomeo Belvedere, di Cornale, essendo molestati dall'esattore Carlo 
Sansone per i carichi relativi alla partita degli eredi di Giovanni Antonio Belcredi, sotto il territorio di 



 85 

Casei, chiedono che venga sospesa temporaneamente la molestia nei loro confronti per verificare la 
situazione. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
651 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1676 ottobre 31 
Cartella 50 
Antonio Bartolomeo Valente, essendo molestato dal commissario Sansoni per i carichi relativi a 12 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, descritte nella partita di Baldassarre Campeggi, chiede 
che la molestia nei suoi confronti venga annullata in quanto non ha mai posseduto detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione 
 
652 
Memoriale 
[Casei], 1676 ottobre 31 
Cartella 50 
Memoriale relativo alla controversia tra i fratelli Carlo Salvatore e Rocco Callegari e Bartolomeo Valente 
circa due proprietà ubicate nel territorio di Casei. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
653 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1676 ottobre 31 - 1676 novembre 17 
Cartella 50 
Giacomo Francesco Raccagno, essendo molestato dall'esattore Sansono per i carichi relativi a 8 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, descritte nella partita di Cesare Cavagna, chiede che 
venga annullata la molestia nei suoi confronti in quanto non possiede né gode detti beni. Sottoscrizione 
del notaio Andrea Battista Valenti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
654 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1676 ottobre 31 - 1677 gennaio 14 
Cartella 50 
Giacomo Francesco Raccagno, essendo molestato dall'esattore Sansono per i carichi relativi a 8 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, descritte nella partita di Cesare Cavagna, chiede che 
venga annullata la molestia nei suoi confronti in quanto non possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
655 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1676 dicembre 12 
Cartella 50 
L'abate Eustachio Robecchi chiede di non essere molestato per carichi diversi a quelli relativi alle 18 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, da lui possedute. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
656 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1677 gennaio 14 
Cartella 50 
Il canonico Bernardino Lamberti, essendo molestato dall'esattore Sansono per un debito relativo alla 
partita di Carlo Campeggi, in quanto di essa possiede 4 pertiche di terreno, chiede che, una volta pagata 
la sua parte, la molestia nei suoi confronti venga annullata e indirizzata contro i possessori delle restanti 
pertiche. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
657 Cessazione di molestia 
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[Casei], 1677 marzo 22 
Cartella 50 
Gli eredi di Giacomo Torti, di Gasparo Torti, dei fratelli Giovanni Maria e Antonio Bernardino Chiesa, 
Giovanni Battista Balladore, rettore della Gerola, Francesco Antonio Crabio e Antonio Guerra, 
possessori di beni enfiteutici ecclesiastici del Canonicato di S. Policarpo, eretta nella chiesa collegiata 
della SS. Trinità, essendo molestati dall'esattore Sansono per i carichi relativi alla partita Belcredi, sotto il 
territorio di Casei, chiedono che la molestia nei loro confronti venga annullata ed indirizzata contro i reali 
possessori. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
658 
Causa 
[Casei], 1677 marzo 22 - 1677 giugno 11 Cartella 50 
Documentazione relativa alla partita di Giovanni Antonio Belcredi sotto il territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 30 
 
659 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1677 maggio 22 - 1677 maggio 29 
Cartella 50 
Cristoforo Balduzo, acquistate dal notaio Bartolomeo Valente 6 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
660 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1677 maggio 29 - 1677 giugno 5 
Cartella 50 
I fratelli Antonino e Bernardino Balduzzi, acquistati due appezzamenti di terreno, ubicati nel territorio di 
Casei, da Giovanni Maria Lamberti e dall'abate Eustachio Robecco, chiedono che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella loro partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
661 
Contrapposizione 
[Casei], 1677 settembre 9 
Cartella 50 
I fratelli Giovanni Battista e Giovanni Guglielmo Calegari chiedono di saldare un debito contrapponendo 
diversi recapiti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
662 
Avviso 
Pavia - [Casei], 1678 maggio 5 
Cartella 50 
Per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia si avvisano i consoli e i deputati del comune di 
Casei di rilasciare alla città di Pavia, entro otto giorni 1079 pertiche pertiche di terreno. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
663 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1678 agosto 18 Cartella 50 
I fratelli Callegari, essendo state descritte all'estimo civile 12 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Casei, in località detta il Campo del Forno, le quali erano già descritte al rurale, chiedono che venga 
corretto l'errore al fine di non pagare due volte i carichi per gli stessi beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
664 
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Cessazione di molestia 
[Casei], 1678 novembre 24 - 1678 dicembre 26 Cartella 50 
La comunità di Casei supplica la città di Pavia affinché venga sospesa la molestia per un debito di lire 
550. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
665 Memoriale 
[Casei], 1679 luglio 16 - 1679 agosto 21 
Cartella 50 
Memoriale della comunità di Casei contro i conti dal Verme per questioni fiscali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
666 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1679 luglio 24 
Cartella 50 
I possessori dei beni, ubicati nel territorio di Casei, descritti nella partita di Giovanni Antonio Belcredi, 
chiedono il trasporto delle pertiche da loro possedute nelle proprie rispettive partite. Allegata nota dei 
possessori con il loro relativo perticato. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
667 
Pignoramento 
[Casei], 1680 aprile 5 - 1680 aprile 9 
Cartella 50 
Ordine del regio ducale pretore e maggiore magistrato della città e del Principato di Pavia, per il 
pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Casei, in pregiudizio di Cassano de Cassani.Sottoscrizione 
del notaio Damiano Torto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
668 
Sgravio d'estimo 
[Casei], 1680 maggio 9 
Cartella 50 
I fratelli Airolli, molestati dagli Agenti di Casei per i carichi relativi a 5 pertiche di terreno, ubicate in detto 
territorio, chiedono di essere sgravati da tali pertiche non possedute. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
669 
Replica 
[Casei], 1680 maggio 9 - 1680 maggio 29 
Cartella 50 
Replica dei fratelli Airoli a quanto hanno affermato gli agenti della comunità di Casei relativamente ad un 
aggravio di 5 pertiche e 12 tavole di terreno, sotto il territorio di Casei. Allegato ordine dei prefetti 
dell'estimo con sottoscrizione del notaio Paolo Fornasario e sigillo aderente. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
670 
Avviso 
Pavia - [Casei], 1680 giugno 8 - 1680 giugno 13 
Cartella 50 
Per ordine della Congregazione dei Prefetti dell'estimo della città di Pavia si avvisano Giacomo Giovanni 
Torto, Francesco Angelo Cabri, Giovanni Battista Balladore e Giovanni Maria Cola a comparire entro 
otto giorni presso la ragionatoria di Pavia per assistere personalmente al trasporto d'estimo di propri beni 
ubicati nel territorio di Casei. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
671 
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Avviso 
Pavia - [Casei], 1680 giugno 13 Cartella 51 
Per ordine della Congregazione dei Prefetti dell'estimo della città di Pavia si avvisano Giacomo Giovanni 
Torto, Francesco Angelo Cabri, Giovanni Battista Balladore e Giovanni Maria Cola a comparire entro 
otto giorni presso la ragionatoria di Pavia per assistere personalmente al trasporto d'estimo di propri beni 
ubicati nel territorio di Casei. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
672 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1680 giugno 26 
Cartella 51 
Gli eredi di Baldassarre Balladore chiedono che venga corretta la duplicazione di partita in quanto sono 
costretti a pagare due volte i carichi relativi agli stessi beni, sia alla comunità di Casei, sia alla comunità 
di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
673 Richiesta di sgravio 
[Casei], 1680 giugno 26 
Cartella 51 
Andrea Bartolomeo Valente chiede agevolazioni per il pagamento di un debito retrodato relativo a beni 
ubicati nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
674 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1680 giugno 28 
Cartella 51 
Giovanni Giacomo Tacconi, acquistato da Antonino Guerra un appezzamento di  9 pertiche di terreno, 
ubicato nel territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
675 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1680 giugno 28 - 1680 luglio 29 
Cartella 51 
Giovanni Giacomo Tacconi, acquistato da Antonino Guerra un appezzamento di  9 pertiche di terreno, 
ubicato nel territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
676 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1680 settembre 2 
Cartella 51 
I possessori dei beni, ubicati nel territorio di Casei, descritti nella partita di Giovanni Antonio Belcredi, 
chiedono il trasporto delle pertiche da loro possedute nelle proprie rispettive partite. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
677 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1680 ottobre 2 Cartella 51 
Carlo Balladori e i suoi nipoti chiedono che venga corretto l'errore per cui sono state duplicate 260 
pertiche di terreno, descritte sia sotto il territorio di Casei sia sotto quello di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
678 Trasporto d'estimo 
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[Casei], 1681 giugno 6 
Cartella 51 
Teresa Cervia chiede che 150 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, vengano trasportate 
dalla partita del defunto marito Alessandro Calegari a quella dei figli, al fine di poter pagare i carichi 
relativi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
679 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1681 dicembre 18 
Cartella 51 
Carlo Antonio Lamberti, acquistata da Paolo Emilio Callegari una proprietà di 19 pertiche di terreno, 
ubicata nel territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
680 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1681 dicembre 18 - 1682 febbraio 18 
Cartella 51 
Carlo Angelo Lamberti, acquistata da Paolo Emilio Calegari una proprietà di 19 pertiche di terreno, 
ubicata nel territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
681 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1683 maggio 18 
Cartella 51 
Maria Ottavia Melzi Muratori, acquistate da Bartolomeo Calderino 11 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
682 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1683 maggio 18 - 1683 giugno 5 
Cartella 51 
Maria Ottavia Melzi Muratori, acquistate da Bartolomeo Calderino 11 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
683 
Causa 
[Casei], 1683 settembre 7 - 1684 marzo 13 Cartella 51 
Causa dei consorti Balladori per carichi retrodati relativi alle partite di Antonio Simone Bottigella sotto 
Casei ed altri territori. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
684 Cessazione di molestia 
[Casei], 1683 dicembre 11 
Cartella 51 
I signori Balladore, essendo molestati dal commissario Carlo Sansono per i carichi retrodati relativi alla 
partita di Antonio Simone Bottigella, sotto il territorio di Casei, chiedono che la molestia nei loro confronti 
venga annullata e che sia restituito quanto ingiustamente estorto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
685 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1683 dicembre 11 - 1684 aprile 21 Cartella 51 



 90 

I signori Balladori, venduto del perticato ubicato nel territorio di Casei a diversi particolari, chiedono che 
gli attuali possessori spieghino i motivi per i quali non vogliono trasportare nella loro partita detti beni. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
686 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1683 dicembre 11 - 1684 settembre 5 
Cartella 51 
I signori Balladore, essendo molestati dal commissario Carlo Sansono per i carichi retrodati relativi alla 
partita di Antonio Simone Bottigella, sotto il territorio di Casei, chiedono che la molestia nei loro confronti 
venga annullata e che sia restituito quanto ingiustamente estorto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
687 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1685 maggio 9 
Cartella 51 
Andrea Bartolomeo Valente, acquistate dalla comunità di Casei 14 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
688 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1685 luglio 27 
Cartella 51 
Andrea Bartolomeo Valente, acquistate dalla comunità di Casei 14 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
689 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1686 aprile 2 
Cartella 51 
Giovanni Rota, acquistate dal chierico Antonio Balladore 9 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Casei, in località detta Rotta de Torti, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua 
partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
690 
Causa 
[Casei], 1686 aprile 18 - 1686 giugno 22 
Cartella 51 
Causa degli abati e dei decurioni della città di Pavia contro la comunità di Casei per debiti retrodati. 
Fascicolo cartaceo, ff. 11 
 
691 
Cancellazione di partita 
[Casei], 1688 maggio 14 Cartella 51 
I fratelli Vincenzo e Carlo Callegari chiedono l'estinzione della partita del loro nonno paterno Paolo Emilio 
e la creazione di una nuova partita intestata a loro. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
692 
Richiesta di proroga 
[Casei], 1688 maggio 20 
Cartella 51 
Defendente Valente chiede una proroga di sei anni per saldare con diversi recapiti i carichi retrodati 
relativi a beni si nel territorio di Casei. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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693 Ordini di comparizione 
[Casei], 1688 dicembre 13 
Cartella 51 
Ordini di comparizione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia indirizzato alla comunità di Casei per 
questioni fiscali. Sottoscrizioni del notaio Goffredo de Valenti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
694 
Richiesta di dilazione 
[Casei], 1692 luglio 16 
Cartella 51 
Defendente Valente chiede una dilazione di tre anni per il pagamento di carichi retrodati relativi alle 
partite di 17 particolari sotto il territorio di Casei, offrendosi di pagare un terzo ogni anno. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
695 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1695 giugno 28 
Cartella 51 
Ferdinando Leva, essendo molestato per un debito relativo alla partita di Giuseppe de Micheli, sotto il 
territorio di Casei, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata in quanto non gode né 
possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
696 
Sospensione di molestia 
[Casei], 1695 giugno 28 - 1695 dicembre 29 
Cartella 51 
Ferdinando Leva, essendo molestato per un debito relativo alla partita di Giuseppe de Micheli, sotto il 
territorio di Casei, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata in quanto non gode né 
possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
697 Incanto 
[Casei], 1695 dicembre 7 - 1695 dicembre 15 
Cartella 51 
Avvisi di incanto di beni, ubicati nel territorio di Casei, pignorati per carichi mensuali retrodati, in 
pregiudizio di diversi particolari. Sottoscrizione del notaio Carlo Giuseppe Dattili. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
698 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1696 febbraio 27 
Cartella 51 
Pietro Antonio Guidoboni, acquistata da Contardo Camillo Campeggi, procuratore di Francesco Antonio 
Caffarello,  8 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
699 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1696 febbraio 27 - 1696 marzo 22 
Cartella 51 
Pietro Antonio Guidoboni, acquistate da Contardo Camillo Campeggi, procuratore di Francesco Antonio 
Caffarello, 8 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 3 
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700 Cessazione di molestia 
[Casei], 1696 marzo 26 
Cartella 51 
Il conte dal Verme chiede di non essere molestato per un debito retrodato relativo alla partita di Giovanni 
Angelo Confalonieri, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
701 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1696 marzo 26 - 1696 agosto 6 
Cartella 51 
Il conte dal Verme chiede di non essere molestato per un debito retrodato relativo alla partita di Giovanni 
Angelo Confalonieri, sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
702 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1696 maggio 9 
Cartella 51 
Pietro Antonio Carena chiede che due appezzamenti di 10 e 7 pertiche di terreno, ubicati rispettivamente 
nei territori di Casei e Silvano, portati in dote dalla moglie Angela Caterina Buonamici, vengano 
trasportati dalla partita di Michele Balduzzi a quella di sua padre Cristoforo Carena. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
703 
Correzione d'errore 
[Casei], 1696 giugno 18 
Cartella 51 
Vincenzo Callegari, erede di Paolo Emilio Callegari, chiede che venga corretto un errore nella partita di 
detto Paolo Emilio, in quanto l'estimo calcolato è maggiore di quello spettante al perticato in questione. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
704 
Correzione d'errore 
[Casei], 1696 giugno 18 - 1697 luglio 9 
Cartella 51 
Vincenzo Callegari, erede di Paolo Emilio Callegari, chiede che venga corretto un errore nella partita di 
detto Paolo Emilio, in quanto l'estimo calcolato è maggiore di quello spettante al perticato in questione. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
705 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1696 luglio 3 - 1696 luglio 23 
Cartella 51 
I fratelli Raccagni, essendo molestati dal commissario Armandolini per i carichi retrodati relativi alla 
partita di Cesare Cavagna, sotto il territorio di Casei, chiedono che venga annullata la molestia nei loro 
confronti in quanto non possiedono beni in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
706 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1696 dicembre 11 
Cartella 51 
Il conte Pietro dal Verme, essendo molestato ingiustamente per un debito relativo alla partita degli eredi 
di Giovanni Angelo Confalonieri, sotto il territorio di Casei, chiede che la molestia nei suoi confronti 
venga annullata e che gli venga restituito il denaro estorto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
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707 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1696 dicembre 11 - 1696 dicembre 29 
Cartella 51 
Il conte Pietro dal Verme, essendo molestato ingiustamente per un debito relativo alla partita degli eredi 
di Giovanni Angelo Confalonieri, sotto il territorio di Casei, chiede che la molestia nei suoi confronti 
venga annullata e che gli venga restituito il denaro estorto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
708 
Comparizione 
[Casei], 1697 gennaio 13 - 1697 maggio 22 
Cartella 51 
Comparizione del conte Pietro del Verme davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, relativa 
all'indebita molestia a lui indirizzata per la partita degli eredi di Giovanni Angelo Confalonieri, sotto il 
territorio di Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
709 Verbale 
[Casei], 1697 giugno 28 
Cartella 51 
Verbale dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, indirizzato al presidente e ai magistrati delle regie e 
ducali entrate ordinarie dello Stato di Milano, circa la comparizione del conte Pietro dal Verme. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
710 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1698 agosto 31 
Cartella 51 
Andrea Bartolomeo Valente e Carlo Francesco Campeggi, in seguito ad una permuta effettuato tra loro, 
chiedono il relativo trasporto d'estimo di 24 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
711 
Correzione d'errore 
[Casei], 1700 febbraio 6 
Cartella 51 
I fratelli Callegari chiedono che venga corretto un errore nella loro partita d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
712 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1700 marzo 27 
Cartella 51 
Andrea Bartolomeo Valente e Carlo Francesco Campeggi, in seguito ad una permuta di beni, ubicati nel 
territorio di Casei, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella rispettive partite. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
713 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1700 marzo 27 - 1700 novembre 22 
Cartella 51 
Andrea Bartolomeo Valente e Carlo Francesco Campeggi, in seguito ad una permuta di beni, ubicati nel 
territorio di Casei, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella rispettive partite. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
714 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1701 maggio 11 
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Cartella 51 
Bernardo Megardo, acquistate dai minori Valenti 26 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
715 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1701 dicembre 10 Cartella 51 
Federico Monticelli, acquistati da diversi particolari alcuni appezzamenti di terreno nel territorio di Casei, 
chiede che venga stabilito un termine entro il quale detti particolari provvedano ad eseguire il relativo 
trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
716 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1701 dicembre 10 - 1702 gennaio 16 
Cartella 51 
Federico Monticelli, acquistati da diversi particolari alcuni appezzamenti  di terreno, ubicati nel territorio 
di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
717 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1702 maggio 12 - 1703  maggio 31 Cartella 51 
Pietro Antonio Guidobone, acquistate da Defendente ed Alberto Valente 12 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
718 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1703 maggio 31 
Cartella 51 
Pietro Antonio Guidoboni, acquistate da Defendente Valente 12 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
719 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1703 luglio 24 
Cartella 51 
Carlo Agostino Colli, acquistate da Francesco Antonio Caffarelli 20 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
720 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1703 luglio 24 - 1703 settembre 8 
Cartella 51 
Carlo Agostino Colli, acquistate da Francesco Antonio Caffarelli 20 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
721 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1703 agosto 9 
Cartella 51 
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Carlo Francesco Campeggi, acquistati dal cappellano del Canonicato nuncupato sotto il titolo di S. 
Policarpo, di Pavia, alcuni appezzamenti  di terreno, ubicati nel territorio di Casei, chiede che venga 
effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
722 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1703 dicembre 5 - 1703 dicembre 29 Cartella 51 
Il marchese Ludovico Mazerba, acquistato da Simone Balladore un appezzamento di  6 pertiche di 
terreno, ubicato nel territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua 
partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
723 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1705 marzo 31 
Cartella 51 
Giovanni Corbellino di Torello, essendo molestato per i carichi relativi alla partita dei fratelli Balladori, 
sotto il territorio di Casei, chiede che venga annullata la molestia nei suoi confronti in quanto non 
possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
724 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1705 maggio 11 
Cartella 51 
Bernardo Megardo, acquistate dai minori Valenti 26 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
725 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1705 maggio 30 
Cartella 51 
Pietro Antonio Carena, molestato per i carichi relativi alla partita di Michele Balduzzo, sotto il territorio di 
Casei, chiede che la molestia nei suoi confronti venga cancellata e che gli vengano rimborsate le spese. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
726 
Contrapposizione 
[Casei], 1705 maggio 30 Cartella 51 
Giuseppe Raccagni chiede di poter pagare i debiti mensuali relativi a 600 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
727 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1705 luglio 24 
Cartella 51 
Ottavio Callegari, acquistate da Giulio Massa 100 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
728 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1705 luglio 24 - 1705 agosto 18 
Cartella 51 
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Occorrenze della comunità di Casei contro la pretesa di Ottavio Callegari relativa a 33 pertiche di terreno 
ubicate in detto territorio. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
729 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1706 aprile 17 
Cartella 51 
Carlo Francesco Campeggi, acquistate da Giovanni Alberto Valenti 11 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
730 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1706 aprile 17 - 1706 luglio 22 
Cartella 51 
Carlo Francesco Campeggi, acquistate da Giovanni Alberto Valenti 11 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
731 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1706 agosto 14 - 1706 dicembre 24 
Cartella 51 
Ottavio Callegari, acquistate da Giulio Massa 100 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
732 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1707 novembre 14 -1708 marzo 22 Cartella 51 
Bartolomeo Goggio, ricevute da Andrea e Bartolomeo de Valenti 96 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
733 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1707 dicembre 17 
Cartella 51 
Pietro Antonio Guidoboni, acquistate da Giovanni Alberto Valenti 19 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
734 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1708 gennaio 13 
Cartella 51 
Bartolomeo Goggio, ricevute da Andrea e Bartolomeo de Valenti 96 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
735 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1708 gennaio 13 
Cartella 51 
Pietro Antonio Guidoboni, acquistate da Giovanni Alberto Valenti 19 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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736 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1708 gennaio 13 - 1708 marzo 22 
Cartella 51 
Pietro Antonio Guidoboni, acquistate da Giovanni Alberto Valenti 19 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
737 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1708 luglio 23 - 1716 dicembre 29 
Cartella 51 
I fratelli Balladori, essendo molestati per i carichi relativi alla partita di Carlo Balladore, consistente in 52 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, chiedono che la molestia nei loro confronti venga 
annullata in quanto non possiedono detti beni. Allegate fedi del notaio Giulio Cesare de Colli e dei 
sindaci della comunità di Casei con sottoscrizione di detto notaio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
738 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1709 dicembre 15 - 1710 febbraio 18 
Cartella 51 
Fabio Monticelli, acquistate da Alessandro Torti un appezzamento di terreno, ubicate nel territorio di 
Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
739 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1710 giugno 17 
Cartella 51 
Antonio Francesco Conti, acquistate da Bartolomeo Goggio 3 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
740 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1710 giugno 17 - 1710 dicembre 19 
Cartella 51 
Antonio Francesco Conti, acquistate da Bartolomeo Goggio 3 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
741 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1710 giugno 20 - 1710 luglio 7 
Cartella 51 
Pietro Antonio Guidoboni, acquistate da Bartolomeo Goggio 16 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
742 
Condizioni per l'acquisto di beni pignorati 
[Casei], 1713 marzo 28 Cartella 51 
Condizioni con le quali Francesco Gerolamo Bottigella intende acquistare, attraverso la persona di 
Giuseppe Raccagno, beni civili retrodati, ubicati sotto il territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
743 Trasporto d'estimo 



 98 

[Casei], 1714 gennaio 6 - 1714 gennaio 26 
Cartella 51 
Antonio de Gaspari, acquistate da Alessandro Torti 41 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
744 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1714 ottobre 18 - 1715 agosto 31 
Cartella 51 
Domenico Ferrari, detto Sigognone, di Silvano, essendo molestato per i carichi relativi ad una partita 
sotto il territorio di Casei, chiede che la molestia nei suoi confronti venga cancellata in quanto non 
possiede i beni di detta partita. Allegate fedi dei sindaci delle comunità di Casei e di Silvano con 
sottoscrizioni dei notai Giulio Cesare de Colli e Matteo Bernardino Torto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
745 
Restituzione pegni 
[Casei], 1715 giugno 7 - 1715 agosto 3 Cartella 51 
Paolo Francesco Morro, molestato per i carichi relativi alla partita di Paolo Rocco Bussola, chiede la 
cancellazione della molestia nei suoi confronti e la restituzione dei pegni ingiustamenti estorti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
746 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1715 dicembre 20 
Cartella 51 
Giorgio de Colli, acquistate da Antonio Francesco del Conte 21 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Casei, in località detta in Bachello, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua 
partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
747 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1715 dicembre 20 Cartella 51 
Filippo de Borsali, acquistate da Antonio Francesco del Conte 3 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
748 Trasporto d'estimo 
[Casei], 1715 dicembre 20 
Cartella 51 
Giorgio de Colli, acquistate da Antonio Francesco del Conte 21 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
749 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1715 dicembre 20 - 1716 aprile 30 
Cartella 51 
Paolo Giovanni Battista Guidoboni, acquistate da Antonio Francesco del Conte 18 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Casei, in località detta in Bachetto, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
750 Trasporto d'estimo 
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[Casei], 1715 dicembre 20 - 1716 aprile 30 
Cartella 51 
Filippo de Borsali, acquistate da Antonio Francesco del Conte 3 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
751 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1715 dicembre 30 
Cartella 51 
Francesco Gerolamo Bottigella chiede che vengano riconosciuti nella sua partita alcuni terreni ubicati nel 
territorio di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
752 
Sistemazione d'estimo 
[Casei], 1715 dicembre 30 - 1718 luglio 9 
Cartella 51 
Francesco Gerolamo Bottigella chiede la sistemazione della su partita relativa a beni siti nel territorio di 
Casei. 
Fascicolo cartaceo, ff. 18 
 
753 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1716 aprile 17 Cartella 51 
I fratelli Balladori, essendo molestati per i carichi relativi alla partita di Carlo Balladore, consistente in 52 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, chiedono che la molestia nei loro confronti venga 
annullata in quanto non possiedono detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
754 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1717 gennaio 28 - 1717 marzo 3 
Cartella 51 
I fratelli Balladore, molestati per i carichi relativi alla partita di Carlo Balladore, sotto il territorio di Casei, 
chiedono che la molestia nei loro confronti venga annullata e indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
755 
Duplicazione d'estimo 
[Casei], 1718 settembre 7 Cartella 51 
La Comunità di Casei chiede che venga corretta la duplicazione di una partita dei fratelli Ansaloni, 
descritta sia sotto il territorio di Casei, sia sotto quello di Cornale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
756 Vendita giudiziale 
[Casei], 1719 giugno 28 - 1719 settembre 11 
Cartella 51 
Vendita giudiziale di beni, siti nel territorio di Casei, in pregiudizio di diversi particolari, per debiti 
mensuali. Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
757 
Incanti 
[Casei], 1719 settembre 1 - 1720 luglio 23 
Cartella 51 
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Documentazione relativa a diversi incanti di beni, ubicati nel territorio di Casei, in pregiudizio di diversi 
particolari. Fascicolo cartaceo, ff. 15 
 
758 
Sospensione di molestia 
[Casei], 1719 settembre 6 
Cartella 51 
La comunità di Casei, in seguito alla misura generale del suo territorio, chiede che sia verificato il 
perticato civile da intestare al dottor Francesco Gerolamo Bottigella, lasciando il suo perticato rurale a 
detta Comunità e sospendendo la molestia nei confronti di detto dottore. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
759 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1720 febbraio 9 
Cartella 51 
Il conte Giacomo del Verme, essendo molestato per i carichi relativi alla partita di suo padre il conte 
Antonio del Verme, consistente in 262 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, chiede che la 
molestia nei suoi confronti venga annullata in quanto detta partita è descritta già sotto la comunità di 
Voghera. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
760 
Pignoramento 
[Casei], 1720 maggio 31 - 1720 luglio 3 
Cartella 51 
Pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Casei, in pregiudizio di Gabriele Ferdinando de Leva. 
Sottoscrizione del notaio Giulio Cesare de Colli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
761 
Avviso 
[Casei], 1722 aprile 10 - 1722 aprile 23 
Cartella 51 
Avviso di affitto perpetuo di una possessione di 190 pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Casei, in 
ragione del rettore di S. Pietro in Vincola, di Pavia. Sottoscrizione del notaio Antonio Francesco 
Villanterio. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
762 
Comparizione 
[Casei], 1723 aprile 6 
Cartella 51 
Comparizione di Gerolamo Bottigella relativa ai beni, siti nel territorio di Casei, dati in affitto dal rettore di 
S. Pietro in Vincola, di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
763 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1732 dicembre 17 - 1733 febbraio 28 
Cartella 51 
Michele Folcheri, acquistato da Ottavio Callegari un appezzamento di terreno, ubicato nel territorio di 
Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
764 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1733 aprile 20 Cartella 51 
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Il marchese Giovanni Battista Ghislieri, acquistato da Antonio Francesco Conti un capitale censo di lire 
1000, sotto il territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
765 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1734 dicembre 7 - 1734 dicembre 20 
Cartella 51 
I marchesi Giovanni Cristoforo e Bernardino Torelli, acquistata dal monastero di S. Maria e da Ulderico, 
detto il Bochetto, di Milano, una proprietà, detta il Chiosso, di 256 pertiche di terreno, ubicata nel 
territorio di Casei, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
766 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1735 febbraio 26 - 1735 aprile 2 
Cartella 51 
Il fisico Giovanni Antonio Colli, acquistate da Francesco Gerolamo Bottigella due proprietà civili poste nel 
territorio di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
767 
Cessazione di molestia 
[Casei], 1736 luglio 12 
Cartella 51 
Gli eredi di Carlo Antonio Lamberti chiedono di non essere molestati per 19 pertiche e 23 tavole, ubicate 
nel territorio di Casei, in quanto sono state cedute in dote nel 1703 ad Apollonia Lamberti 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
768 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1737 gennaio 28 
Cartella 51 
Giovanni Antonio Colli, acquistate dai fratelli de Conti 7 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
769 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1737 gennaio 28 - 1737 settembre 13 
Cartella 51 
Giovanni Antonio Colli, acquistate dai fratelli de Conti 7 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casei, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
770 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1737 giugno 3 - 1737 luglio 6 Cartella 51 
Giacomo Antonio Balduzzi, acquistate due appezzamenti di terreno, ubicati nel territorio di Casei, da 
Carlo Antonio Callegari,chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
771 
Immunità 
[Casei], 1738 giugno 20 
Cartella 51 
Antonio Maria Torti, prevosto della chiesa parrocchiale del borgo di Casei, chiede che i beni livellati, 
posseduti dalla prepositura di Casei, descritti al civile, rimangano esenti dal pagamento di carichi 
mensuali. 
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Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
772 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1738 settembre 4 - 1739 settembre 15 
Cartella 51 
Carlo Lanzarotto, acquistata da Carlo Antonio de Calegari un appezzamento di terreno a prato, ubicato 
nel territorio di Casei, chiede il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Sottoscrizioni del notaio Giulio 
Cesare de Colli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
773 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1739 giugno 1 - 1739 agosto 20 
Cartella 51 
I fratelli Balduzzi, acquistate da Francesco Gerolamo Bottigella 44 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casei, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
774 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1739 giugno 1- 1739 settembre 4 
Cartella 51 
Angelica Busca, moglie del fu Fabio Monticelli, chiede che venga effettuato il trasporto di alcune 
proprietà, ubicate sotto il territorio di Casei, nella sua partita ed inoltre che la molestia nei suoi confronti 
per carichi relativi a beni siti nel territorio di Cornale sia annullata in quanto non li ha mai posseduti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
775 
Trasporto d'estimo 
[Casei], 1739 giugno 4 - 1739 agosto 25 Cartella 51 
Giorgio Antonio Baiardi, acquistate da Cesare Valente 220 pertiche di terreno, ubicate in parte nel 
territorio di Castelnuovo e in parte in quello di Casei, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.45 CASONI BORRONI 
    1586 – 1652 
 
1 Relazione 
[Casone Borroni], 1586 aprile 9 
Cartella 52 
Relazione sulla visita dei beni, ubicati nel territorio di Casone Borroni, corrosi dal fiume Po in pregiudizio 
di Bianca Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 9 
 
2 
Richiesta di visita 
[Casone Borroni], 1652 aprile 19 
Cartella 52 
Il marchese Gastone Isimbardi chiede che venga visitata la corrosione effettuata dal fiume Po a danno 
dei suoi beni ubicati nel territorio di Gerola, in località detta Casoni Borroni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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 SOTTOSERIE 3.3.46 CASORATE 
    1645 – 1646 
 
1 
Testatico 
[Casorate], 1645 gennaio 1 
Cartella 52 
Testatico della comunità di Casorate con il relativo perticato. Volume cartaceo, ff. 12, legatura originaria. Cattivo stato di conservazione 
 
2 
Nota 
[Casorate], 1646 agosto 6 - 1646 settembre 25 Cartella 52 
Nota dei debitori del mensuale della città di Pavia relativi alla comunità di Casorate. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10. Cattivo stato di conservazione 
 
3 
Fede 
Milano - [Casorate], 1646 settembre 6 
Cartella 52 
Fede del ragionato generale della città di Pavia relativa ai possessori di beni civili della comunità di 
Casorate. 
Volume cartaceo, ff. 6, legatura originaria. Cattivo stato di conservazione 
 
4 
Memoriale 
[Casorate], 1646 settembre 20 
Cartella 52 
Memoriale relativo all'estimo della comunità di Casorate. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
5 
Lettera 
Milano - [Casorate], 1646 settembre 24 
Cartella 52 
Lettera indirizzata a Paolo Ollevano, di Pavia, relativa alla comunità di Casorate. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.47 CASOTTO 
    1571 – 1667 
 
1 
Propalazione 
[Casotto], 1571 febbraio 18 
Cartella 52 
Propalazione del console della comunità di Casotto. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
2 
Relazione 
[Casotto], 1666 febbraio 28 - 1667 luglio 25 Cartella 52 
Relazione sulla comunità di Casotto. 
Volume cartaceo, ff. 26, legatura originaria 
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 SOTTOSERIE 3.3.48 CASSINA DEL LAZZARETTO 
    1735 
 
1 
Cessazione di molestia 
[Cassina del Lazzaretto], 1735 luglio 9 Cartella 52 
I padri del convento dei santi Tommaso ed Apollinare, di Pavia, essendo stato effettuata un 
pignoramento alla loro Cascina del Lazzaretto a causa dei debiti retrodati relativi ad una possessione di 
14 pertiche di terreno, chiedono la restituzione dei beni pignorati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
2 
Cessazione di molestia 
[Cassina del Lazzaretto], 1735 luglio 9 - 1735 agosto 8 
Cartella 52 
I padri del convento dei santi Tommaso ed Apollinare, di Pavia, essendo stato effettuata un 
pignoramento alla loro Cascina del Lazzaretto a causa dei debiti retrodati relativi ad una possessione di 
14 pertiche di terreno, chiedono la restituzione dei beni pignorati. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.49 CASSINETTA 
    1555 
 
1 
Trasporto d'estimo 
[Cassinetta], 1555 maggio 6 Cartella 52 
Giorgio de Giorgi chiede che vengano effettuati diversi trasporti d'estimo relativi a beni siti alla 
Cassinetta, sotto il territorio di S. Martino Siccomario. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.50 CASSINO 
    1501 – 1696 
 
1 
Propalazione 
[Cassino], sec. XVI Cartella 52 
Propalazione relativa ai beni di Ascanio Salerno, patrono di Cassino, ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Pessimo stato di conservazione 
 
2 Propalazione 
[Cassino], sec. XVI 
Cartella 52 
Propalazione di Giovanni Antonio di Zaini, fittabili del luogo di Cassino, relativa a beni di Ascanio 
Salerna, ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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3 Propalazione 
[Cassino], sec. XVI 
Cartella 52 
Propalazione relativa ai possessori di beni ubicati nel territorio di Cassino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
4 
Propalazione 
[Cassino], 1531 agosto 
Cartella 52 
Propalazione di Ascanio Salerno, cittadino di Pavia, relativa ai suoi beni ubicati nel territorio di Cassino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
5 
Propalazione 
[Cassino], 1541 ottobre 17 Cartella 52 
Propalazione relativa ai beni dei figli di Ascanio Salerno, ubicati nel territorio di Cassino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
6 
Propalazione 
[Cassino], 1559 dicembre 30 
Cartella 52 
Propalazione di Ascanio Salerno, patrono di Cassino, relativa a beni ubicati nel territorio di Cassino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
7 Comparizione 
[Cassino], 1565 agosto 1 
Cartella 52 
Comparizione di Pietro de Medici per una causa relativa a 26 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Cassino, descritte all'estimo civile. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
8 
Fede 
[Cassino], 1565 agosto 17 
Cartella 52 
Fede di Geronimo de Ferrari da Gradi, cancelliere dei deputati alla compilazione del nuovo libro del 
perticato della città di Pavia, relativa ai beni di Pietro de Medici nel territorio di Cassino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
9 
Trasporto d'estimo 
[Cassino], 1644 luglio 2 
Cartella 52 
Alessandro Gandolfo chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 40 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Cassino, dalla partita di suo padre Giovanni Battista Gandolfi a quella del dottor Ettore 
Campeggi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
10 
Sgravio d'estimo 
[Cassino], 1644 luglio 22 - 1644 agosto 17 
Cartella 52 
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Alessandro Gandolfo chiede la sistemazione della sua partita d'estimo in seguito alla vendita di 40 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cassino, al dottore collegiato Ettore Campeggi. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
11 
Trasporto d'estimo 
[Cassino], 1696 marzo 21 - 1696 aprile 12 
Cartella 52 
Trasporto dei beni di Cassino e parti adiacenti dalla partita del fu Giovanni Salerna a quella del conte 
Siro Salerna. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.51 CASTANA 
    1501 – 1716 
 
1 
Propalazione 
[Castana], sec. XVI Cartella 52 
Propalazione del console Perrino relativa a possessori di beni siti nel territorio di Castana. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
2 
Propalazione 
[Castana], 1531 
Cartella 52 
Propalazione di Geronimo Codaza, a nome di Girardo di Barbarini, console della comunità di Castana, 
relativa ai possessori di beni in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
3 
Propalazione 
[Castana], 1531 agosto 29 
Cartella 52 
Propalazione relativa a beni siti nel territorio di Castana. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
4 
Propalazione 
[Castana], 1551 febbraio 25 
Cartella 52 
Propalazione del console Gerardo Barbarino relativa a diversi particolari del territorio di Castana con il 
relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
5 
Propalazione 
[Castana], 1551 marzo 14 
Cartella 52 
Propalazione di Geronimo Guideto, a nome della contessa Corona, tutrice del Giovanni Battista 
Boniomei, relativa a beni nel territorio di Castana. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
6 
Propalazione 
[Castana], 1551 marzo 20 
Cartella 52 
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Propalazione del console Gerardo Barbarino relativa a diversi particolari del territorio di Castana con il 
relativo perticato. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
7 
Trasporto d'estimo 
[Castana], 1562 agosto 27 - 1564 novembre 27 
Cartella 52 
Documentazione relativa alla richiesta di trasporto dall'estimo rurale al civile per beni siti nel territorio di 
Castana. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
8 Comparizione 
[Castana], 1564 giugno 30 
Cartella 52 
Comparizione di Perino de Roseti, a nome della comunità di Castana, per una causa intimata a detta 
comunità. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Pessimo stato di conservazione 
 
9 
Fedi 
[Castana], 1564 luglio 7 - 1564 luglio 14 
Cartella 52 
Fedi di Bartolomeo da Piazo, di Giorgio de Ravazolli, Battista Ceruto e Amico da Piazo, consoli della 
comunità di Castana, relativa ai beni posseduti in detto territorio da Francesco Galano. Sottoscrizioni del 
notaio Geronimo Gandino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
10 
Trasporto d'estimo 
[Castana], 1571 marzo 10 
Cartella 52 
Bernardo Parona, acquistate da Francesco Travegato 84 pertiche e 19 tavole di terreno, ubicate nel 
territorio di Castana, descritte nella partita di Caterina delli Bottigelli, moglie del fu Francesco delli 
Barberi, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
11 
Estratto 
[Castana], sec. XVII 
Cartella 52 
Estratto dal libro dato dalla città di Pavia al Principato nell'anno 1606. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
12 
Comparizione 
[Castana], 1641 febbraio 6 Cartella 52 
Comparizione di Luchino Ghezi, console della comunità di Castana, relativa a beni in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
13 Fede 
[Castana], 1643 agosto 12 
Cartella 52 
Giovanni Antonio da Piazo e Perino Barbarino, consoli e deputati al governo della Comunità di Castana, 
dichiarano che in detto territorio non esistono beni civili oltre quelli di proprietà della marchesa Paola 
Barbiano Talenta Fiorenza. Sottoscrizione del notaio Deodato della Flore. Allegata comparizione dei 
suddetti consoli. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
14 
Cessazione di molestia 
[Castana], 1643 settembre 30 
Cartella 52 
Giacomo Cagnone chiede di non essere molestato per beni siti nel territorio di Castana, in quanto non 
possiede alcun bene immobile. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
15 
Trasporto d'estimo 
[Castana], 1652 giugno 18 - 1652 luglio 4 Cartella 52 
Il sacerdote Francesco Bernardino Parona chiede che venga effettuato un trasporto d'estimo di lire 3 e 
soldi 5 d'entrata per beni ubicati nel territorio di Castana, dalla sua partita a quella di Bianca Bertia 
Parona. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
16 
Trasporto d'estimo 
[Castana], 1679 agosto 3 
Cartella 52 
Il fisico Giulio Bottigella, acquistato da Bianca Parona, sua suocera, un appezzamento di terreno, 
ubicato nel territorio di Castana, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
17 
Richiesta di fede 
[Castana], 1685 agosto 25 Cartella 52 
Girolamo Fiorenza marchese della Fuente richiede una fede autentica del censimento dei beni del 
defunto conte Camillo Borromeo, ubicati nel territorio di Castana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
18 
Cessazione di molestia 
[Castana], 1716 luglio 18 - 1716 luglio 28 
Cartella 52 
Caterina Cagnona, tutrice e curatrice dei  figli minorenni del Pietro Francesco Cagnone, essendo 
ingiustamante molestata dal sergente Gerolamo Sale per una partita sotto il territorio di Castana, chiede 
che la molestia nei suoi confronti venga annullata e che siano restituiti i pegni indebitamente estorti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.52 CASTEGGIO 
    1501 – 1800 
 
1 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], sec. XVI 
Cartella 53 
Cesare Busca, acquistate da Giovanni Battista Beccaria, 40 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
2 
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Comparizione 
[Casteggio], sec. XVI Cartella 53 
Comparizione di Ludovico Busca, cittadino e abitante di Pavia, davanti al regio e ducale commissario 
sopra al nuovo estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. Allegata copia di instrumento di 
acquisto dei fratelli Ludovico e Geronimo Busca da Giovanni Francesco Bonollo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5. Lingua: latino. 
 
3 
Comparizione 
[Casteggio], sec. XVI 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Battista Beccarioto, anche a nome di sua moglie Caterina, relativa a beni siti 
nel territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6. Lingua: latino. 
 
4 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], sec. XVI Cartella 53 
I fratelli Busca chiedono di poter iscrivere all'estimo civile i loro beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
5 
Propalazione 
[Casteggio], sec. XVI 
Cartella 53 
Propalazione relativa a possessori di beni nel territorio di Casteggio con il loro relativo perticato. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1. Lingua: latino. 
 
6 Pateat 
[Casteggio], sec. XVI 
Cartella 53 
Pateat del notaio Iacobo Simone Vallerio relativo ad un instrumento di donazione di un appezzamento di 
8 pertiche di terreno, ubicato nel territorio di Casteggio, in località detta il Mairano, eseguita da Augustino 
de Ferrari di Cremona in favore di Pietro Antonio de Horra. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
7 
Pateat 
[Casteggio], sec. XVI Cartella 53 
Pateat del notaio Giovanni Augusto de Rubeis relativa ad un instrumento di vendita di beni, ubicati nel 
territorio di Casteggio, eseguita da Iacobina de Gorgonzolla, moglie di Contardo de Montano. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
8 Comparizione 
[Casteggio], sec. XVI 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Enrico Ferrario, cittadino e abitante di Pavia, davanti a Luca Contillo, regio e 
ducale commissario sopra al nuovo estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. Unità documentaria cartaceo, ff. 2. Lingua: latino. 
 
9 
Comparizione 
[Casteggio], sec. XVI 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Marco de Bonolla relativa ai beni siti nel territorio di Casteggio. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
10 
Propalazione 
[Casteggio], 1531 agosto 22 
Cartella 53 
Propalazione di Giovanni Antonio de Codeca, cittadino pavese, relativa a beni siti nel territorio di 
Casteggio. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
11 
Propalazione 
[Casteggio], 1531 agosto 22 Cartella 53 
Propalazione di Bosco de Codeca, cittadino pavese, relativa a beni siti nei territori di Casteggio e di 
Robecco. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
12 Propalazione 
[Casteggio], 1531 agosto 23 
Cartella 53 
Propalazione di Maddalena de Girardi relativa a beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
13 
Propalazione 
[Casteggio], 1531 agosto 26 
Cartella 53 
Proprietà di Giovanni de Busca nei territori di Casteggio e Montebello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
14 
Propalazione 
[Casteggio], 1531 agosto 30 
Cartella 53 
Propalazione di Guglielmo de Roxate relativa a  beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
15 
Propalazione 
[Casteggio], 1531 agosto 30 Cartella 53 
Propalazione relativa a beni siti nel territorio di Casteggio, posseduti da nobili. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
16 
Propalazione 
[Casteggio], 1531 agosto 30 
Cartella 53 
Propalazione di Zoane de Pontio relativa a beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
17 
Propalazione 
[Casteggio], 1531 agosto 30 
Cartella 53 
Propalazione di Luchino dei Conti di Mede relativa a beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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18 
Propalazione 
[Casteggio], 1531 agosto 30 
Cartella 53 
Propalazione di Giovanni Maria de Blancardi relativa a beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
19 Propalazione 
[Casteggio], 1531 settembre 2 
Cartella 53 
Propalazione di Giovanni Iacobo Bernero, dottore e cittadino pavese, relativa a  beni siti nei territori di 
Casteggio e San Martino Siccomario. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
20 
Propalazione 
[Casteggio], 1531 novembre 15 
Cartella 53 
Propalazione relativa ai possessori di beni siti nel territorio di Casteggio con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
21 
Ordine 
[Casteggio], 1536 luglio 17 - 1536 luglio 19 Cartella 53 
Cesare Collateralis, commissario generale della tassa cavallo dello Stato di Milano, ordina di non 
molestare la Comunità di Casteggio per cinque anni. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
22 Comparizione 
[Casteggio], 1539 ottobre 13 – 1539 dicembre 16 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Ambrogio de Concorigio, Tommaso de Illa e Giovanni Antonio de Assio, 
estimatori del comune di Pavia, relativa ai beni dei fratelli Zanino e Giovanni della Valle. Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
23 
Comparizione 
[Casteggio], 1539 novembre 27 - 1539 dicembre 1 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Ambrogio de Concorigio, Tommaso de Illa e Giovanni Antonio de Assio, 
estimatori del comune di Pavia, relativa ai beni di Cristoforo de Carnevali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6. Lingua: latino. 
 
24 
Propalazione 
[Casteggio], 1541 marzo 27 
Cartella 53 
Propalazione di Cristoforo Busca relativa ai beni di Antonio Parottono siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
25 
Fede 
[Casteggio], 1543 aprile 9 
Cartella 53 
Fede del notaio Girardo Madio relativa ad un instrumento di donazione di beni siti nel territorio di 
Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
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26 Fede 
[Casteggio], 1544 marzo 14 
Cartella 53 
Fede del podestà Bassano Boldono e dei deputati al governo della comunità di Casteggio relativa ai beni 
di Perino da Roxa, siti in detto territorio. Sottoscrizione del notaio Giovanni Guglielmo Baldono. 
Sigillo aderente. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
27 
Precetto 
[Casteggio], 1544 luglio 31 - 1544 agosto 4 
Cartella 53 
Precetto del pretore e del maggiore magistrato della Città di Pavia intimato a diversi particolari per 
sgravio di perticato nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
28 
Fede 
[Casteggio], 1544 settembre 3 
Cartella 53 
Fede del podestà Bassano Boldono e dei deputati al governo della comunità di Casteggio relativa ai beni 
di Ubertino della Croce e a suo fratello Antonio, siti in detto territorio. Sottoscrizione del notaio Giovanni 
Guglielmo Baldono. 
Sigillo aderente. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
29 
Fede 
[Casteggio], 1544 settembre 3 
Cartella 53 
Fede del podestà Bassano Boldono e dei deputati al governo della comunità di Casteggio relativa ai beni 
di Geronimo Mazza, siti in detto territorio. Sottoscrizione del notaio Giovanni Guglielmo Baldono. 
Sigillo aderente. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
30 
Instrumento di vendita 
[Casteggio], 1545 aprile 28 
Cartella 53 
Instrumento di vendita di un appezzamento di terreno a vigna, ubicato nel territorio di Casteggio, in 
località detta alla Villa, eseguita da Andrea dell'Acqua in favore del presbitero Francesco dell'Acqua, suo 
fratello. Sottoscrizione del notaio Andrea Baffadosso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 14. Lingua: latino. 
 
31 
Investitura 
[Casteggio], 1547 dicembre 2 
Cartella 53 
Instrumento di investitura perpetua eseguita da Francesco Cristiano, cittadino e notaio pavese, in favore 
di Guglielmo de Roxate. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
32 
Verbale 
[Casteggio], 1549 giugno 6  - 1549 giugno 22 
Cartella 53 
Verbale della Congregazione dei deputati alla tassa per i 300 mila scudi relativa ai beni dei fratelli 
Beccaria nei territori di Casteggio e Montebello. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
33 
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Fede 
[Casteggio], 1549 agosto 6 - 1565 gennaio 22 Cartella 53 
Fede del notaio Giovanni Augustino Gravenato, cancelliere della Città di Pavia, relativa a beni siti nel 
territorio di Casteggio, da descriversi all'estimo civile.Allegato copia di instrumento di acquisto dei fratelli 
Busca dai consorti Antonio e Margarita de Foscardis, rogato dal notaio Giovanni Guglielmo Balisonsio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
34 
Comparizione 
[Casteggio], 1550 dicembre 1 - 1550 dicembre 3 
Cartella 53 
Comparizione di Francesco de Ponte e di sua moglie Iacobina de Codecà, per ordine del refferendario 
della città di Pavia ed ad istanza di Giovanni de Villa, circa  beni siti nel territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6. Lingua: latino. 
 
35 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1551 aprile 11 - 1553 dicembre 20 Cartella 53 
Francesco da Ponte, abitante in Casteggio, chiede di non essere tassato più del dovuto e di essere 
risarcito delle spese sostenute in seguito all'indebito aggravio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
36 Comparizione 
[Casteggio], 1551 giugno 1 
Cartella 53 
Comparizione di Giuseppe Pietro de Codeca, cittadino di Pavia, relativa a beni, siti nel territorio di 
Casteggio, dei padri di S. Tommaso, dai canonicati della chiesa di S. Giovanni Donato e del collegio dei 
notai di Pavia. Allegata fede del notaio Giovanni Marco de Madi. Fascicolo cartaceo, ff. 5. Lingua: latino. 
 
37 
Comparizione 
[Casteggio], 1553 marzo 21 - 1563 marzo 26 Cartella 53 
Comparizione di Francesco de Zaganis, cittadino e notaio di Pavia, davanti a Luca Contillo, regio e 
ducale commissario sopra al nuovo estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
38 Ricorso 
[Casteggio], 1554 febbraio 3 - 1554 novembre 8 
Cartella 53 
Ricorso di Giovanni Domenico Ghislieri per una detrazione di perticato duplicato e per la riduzione della 
tassa per detti beni siti nei territori di Casteggio, Corvino e Rivetta. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
39 
Comparizione 
[Casteggio], 1554 ottobre 9 - 1554 ottobre 11 
Cartella 53 
Comparizione di Augustino Marca de Boxio, mandatario di Giovanni Francesco Bonolla, relativa ad un 
trasporto di beni siti nel territorio di Casteggio dalla sua partita  a quella di Giovanni de Rosate. 
Sottoscrizione del notaio Ottaviano de Milanino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
40 Comparizione 
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[Casteggio], 1555  aprile 3 - 1563 aprile 22 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Augustino del Conte, davanti al regio e ducale commissario sopra al nuovo 
estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio.Allegati copia di instrumento di acquisto dei 
fratelli Giovanni Augustino e Giovanni Battista del Conte da Giovanni Marco de Bonolla e fede del notaio 
Matteo Cellanova. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8. Lingua: latino. 
 
41 
Comparizione 
[Casteggio], 1555 ottobre 5 -  1575 novembre 10 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni de Rosate, su ordine del commissario Geronimo Pozzobonello, relativa a beni 
siti nel territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 9. Lingua: latino. 
 
42 
Lista 
[Casteggio], 1556 Cartella 53 
Lista dei terreni, a prato e a vigna, posseduti da Francesco Maria di Girardi, figlio del fu Pietro, nel 
territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
43 Propalazione 
[Casteggio], 1557  maggio 29 - 1561 agosto 6 
Cartella 53 
Propalazione di Geronimo Ferraro, cittadino e notaio Pavia. relativa a beni siti nel territorio di Casteggio 
da descriversi all'estimo civile. Allegati n. 4 instrumenti di acquisto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 18 
 
44 
Fede 
[Casteggio], 1557 giugno 26 
Cartella 53 
Fede del notaio Girardo Madio relativa ad un instrumento di confessione fatta da Camillo de Beccaria, 
sindico e camerario del capitolo della chiesa maggiore di Pavia, per un fitto annuo di 130 lire imperiali, 
sotto il territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
45 Propalazione 
[Casteggio], 1558 settembre 26 
Cartella 53 
Propalazione di Zanino de Molendino, console della comunità di Casteggio, relativa ai possessori di beni 
siti in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
46 
Propalazione 
[Casteggio], 1559 giugno 14 
Cartella 53 
Propalazione di Giovanni Enrico Fornaro, cittadino pavese, relativa ad un fitto perpetuo sotto il territorio 
di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
47 
Propalazione 
[Casteggio], 1559 luglio 22 
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Cartella 53 
Propalazione di Antonio Busca relativa ad un fitto perpetuo pagato all'arciprete di Casteggio per beni in 
detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
48 
Memoriale 
[Casteggio], 1560 luglio 5 - 1566 gennaio 10 Cartella 53 
Memoriale di Gaspare Codeca, cittadino e abitante di Pavia, relativo a beni, ubicati nel territorio di 
Casteggio, da descriversi al civile. Allegati un istrumento di vendita sottoscritto dal notaio Antonio de 
Caselli e due fedi sottoscritte dal notaio Matteo Cellanova. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
49 
Comparizione 
[Casteggio], 1561 marzo 5 - 1563 aprile 2 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Simone de Vegis, cittadino e abitante di Pavia, relativa a beni siti nel territorio 
di Casteggio, da descriversi al civile. Allegata copia di instrumento di dote di Bianca de Vegis eseguita 
da Giuseppe de Ratanis. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
50 
Supplica 
[Casteggio], 1561 marzo 27 
Cartella 53 
Supplica di Giovanni Rosato, notaio pubblico pavese, relativa a 30 pertiche di terreno, site nel territorio di 
Casteggio, per le quali viene ingiustamente molestato dagli esattori di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
51 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1561 marzo 28 - 1561 marzo 29 
Cartella 53 
Trasporto d'estimo tra diversi particolari sotto il territorio di Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
52 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1561 agosto 21 
Cartella 53 
Trasporto d'esimo di 15 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, dalla partita di Giovanni 
Domenico de Candia a quella di Giovanni de Belcredo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
53 
Pateat 
[Casteggio], 1562 agosto 6 
Cartella 53 
Pateat del notaio Raffaele de Cona relativo ad un instrumento di acquisto di beni ubicati nel territorio di 
Casteggio, eseguito da Bernardino de Beloculis da Francesco di Bonella. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
54 
Propalazione 
[Casteggio], 1562 agosto 8 
Cartella 53 
Propalazione di Pietro Antonio d'Orra, abitante in Pavia, relativa a 8 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, da descriversi a civile. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
55 
Fede 
[Casteggio], 1562 agosto 13 
Cartella 53 
Fede di Francesco da Lagua, rettore di San Patrizio, relativa ai suoi beni nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1. Lingua: latino. 
 
56 
Propalazione 
[Casteggio], 1562 agosto 13 
Cartella 53 
Propalazione di Pietro Maria dall'Acqua, maestro di grammatica, cittadino e abitante di Pavia, relativa ai 
suoi beni siti nel territorio di Casteggio da descriversi all'estimo civile. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2. Lingua: latino. 
 
57 
Propalazione 
[Casteggio], 1562 agosto 14 
Cartella 53 
Propalazione di Cesare Busca, a nome anche dei figli di Cristoforo Busca, cittadini e abitanti di Pavia, 
relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio da descrivere all'estimo civile. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
58 
Comparizione 
[Casteggio], 1562 agosto 17 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Domenico della Rippa, cittadino di Pavia, davanti a Luca Contillo, regio e 
ducale commissario sopra al nuovo estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
59 
Comparizione 
[Casteggio], 1562 agosto 24 Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Stefano Moracavalli, cittadino e abitante di Pavia, davanti a Luca Contillo, 
regio e ducale commissario sopra al nuovo estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
60 Comparizione 
[Casteggio], 1562 agosto 31 
Cartella 53 
Comparizione della badessa e delle monache del monastero di Santa Maria delle Cacce, di Pavia, 
relativa a beni siti nei territori di Casteggio e Mairano, da liberare dall'estimo. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1. Lingua: latino. 
 
61 
Comparizione 
[Casteggio], 1562 ottobre 3 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Enrico Fornario, abitante di Pavia, davanti a Luca Contillo, regio e ducale 
commissario sopra al nuovo estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
62 
Comparizione 
[Casteggio], 1562 ottobre 8 - 1563 marzo 21 
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Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Terenzio de Treviso, abitante in Pavia, relativa a beni siti nel territorio di 
Casteggio, da descriversi all'estimo civile. Allegata copia di instrumento rogato dal notaio Giovanni 
Bernardino de Bonolla. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
63 
Propalazione 
[Casteggio], 1562 ottobre 9 - 1563 marzo 31 
Cartella 53 
Propalazione di Giovanni Pietro Trivisio, abitante in Pavia. relativa a beni siti nel territorio di Casteggio da 
descriversi all'estimo civile. Allegata fede del notaio Bernardino de Bonolla. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
64 
Comparizione 
[Casteggio], 1562 ottobre 13 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Terenzio da Trivixio, abitante di Pavia, davanti a Luca Contillo, regio e ducale 
commissario sopra al nuovo estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio, da descriversi al 
civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
65 
Propalazione 
[Casteggio], 1562 ottobre 30 
Cartella 53 
Propalazione di Violante di Guargaralio, moglie del capitano Delfino di Cerutto, relativa a beni ubicati nel 
territorio di Casteggio, da descriversi al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
66 
Comparizione 
[Casteggio], 1562 novembre 12 
Cartella 53 
Comparizione di Franceschino Zagano, cittadino e abitante di Pavia, davanti a Luca Contillo, regio e 
ducale commissario sopra al nuovo estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio, da 
descriversi al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
67 
Propalazione 
[Casteggio], 1562 novembre 16 
Cartella 53 
Propalazione di Francesco da Savoia, abitante in Pavia, relativa a beni siti nel territorio di Casteggio, da 
descriversi a civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
68 
Propalazione 
[Casteggio], 1562 novembre 16 
Cartella 53 
Propalazione di Ludovico Busca, cittadino e abitante in Pavia, relativa a beni, ubicati nel territorio di 
Casteggio, da descriversi a civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
69 
Propalazione 
[Casteggio], 1562 novembre 16 Cartella 53 
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Propalazione di Prospero Gringello, dottore di arte e medicina, cittadino e abitante in Pavia, relativa ad 
un appezzamento di terreno a vigna, ubicato nel territorio di Casteggio, in località detta alla Moglia, da 
descriversi a civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
70 
Propalazione 
[Casteggio], 1562 novembre 16 Cartella 53 
Propalazione di Giovanni Gringhella, abitante in Pavia, relativa a beni, ubicati nel territorio di Casteggio, 
da descriversi a civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
71 
Comparizione 
[Casteggio], 1562 novembre 16 
Cartella 53 
Comparizione di Terenzio Trivixio, davanti a Luca Contillo, regio e ducale commissario sopra al nuovo 
estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio, da descriversi al civile. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
72 
Fede 
[Casteggio], 1562 novembre 16 
Cartella 53 
Fede del notaio Giovanni Matteo di Veggi relativa ai beni di Bianca di Veggi, moglie del fu Guglielmo di 
Cattanei, ubicati nei territori di Casteggio e Montebello. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1. Lingua: latino. 
 
73 
Comparizione 
[Casteggio], 1563 gennaio 27 - 1563 gennaio 30 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Pietro Dell'Acqua, davanti al regio e ducale commissario sopra al nuovo 
estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. Allegati patea del notaio Guniforto de Scotti e 
fede dei deputati all'ufficio delle provvisioni della città di Pavia con sigillo aderente. Fascicolo cartaceo, ff. 14. Lingua: latino. 
 
74 
Fede 
[Casteggio], 1563 gennaio 29 
Cartella 53 
Fede del notaio Giovanni Battista Baldono relativa ad un instrumento di vendita eseguita da Colombina e 
Floramonte de Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
75 
Propalazione 
[Casteggio], 1563 gennaio 29 - 1563 gennaio 30 
Cartella 53 
Propalazione di Cesare Busca, anche a nome di sua cognata Barbara de Campeggi, cittadini e abitanti 
di Pavia, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. Allegata fede di Cesare Busca. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2. Lingua: latino. 
 
76 
Comparizione 
[Casteggio], 1563 febbraio 19 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Domenico della Rippa, cittadino di Pavia, davanti al regio e ducale 
commissario sopra al nuovo estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. 
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Fascicolo cartaceo, ff. 5. Lingua: latino. 
 
77 
Comparizione 
[Casteggio], 1563 marzo 5 - 1563 marzo 26 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Pietro Codeca, cittadino di Pavia, relativa a beni siti nel territorio di Casteggio. 
Allegata fede del notaio Bernardino de Bonolla. Unità documentaria cartaceo, ff. 2. Lingua: latino. 
 
78 
Comparizione 
[Casteggio], 1563 marzo 11 Cartella 53 
Comparizione di Giovanni de Gringhellis, cittadino e abitante di Pavia, davanti a Luca Contillo, regio e 
ducale commissario sopra al nuovo estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. Allegato 
pateat del notaio Giovanni de Roxate. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
79 
Fede 
[Casteggio], 1563 aprile 3 
Cartella 53 
Fede del notaio Giovanni Bernardino de Bonolla relativa a beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
80 
Pateat 
[Casteggio], 1563 aprile 6 
Cartella 53 
Pateat del notaio Giovanni Augustino Pragalio relativo ad un instrumento di vendita di beni siti nel 
territorio di Casteggio, eseguita dai consorti Nicolò de Campagnollis e Augusta de Marinis in favore di 
Giovanni de Gringhellis. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
81 Comparizione 
[Casteggio], 1563 aprile 6 - 1563 aprile 26 
Cartella 53 
Comparizione di Gerolamo Campeggi, sindico e procuratore delle madri del monastero di Santa Maria 
delle Cacce, di Pavia, davanti al commissario Luca Contillo, per beni, siti nel territorio di Casteggio, da 
descriversi all'estimo civile. Allegata fede del notaio Geronimo Campeggi. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
82 
Comparizione 
[Casteggio], 1563 aprile 14 - 1563 maggio 12 
Cartella 53 
Comparizione di Cesare Busca relativa a beni siti nel territorio di Casteggio, da descriversi al civile. 
Allegata fede del notaio Bernardino de Bonolla. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
83 Propalazione 
[Casteggio], 1563 maggio 9 
Cartella 53 
Propalazione di Cesare Busca, abitante in Pavia, relativa a beni, ubicati nel territorio di Casteggio, da 
descriversi a civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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84 
Comparizione 
[Casteggio], 1563 settembre 13 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni Stefano de Moracavallis, abitante di Pavia, davanti a Luca Contillo, regio e 
ducale commissario sopra al nuovo estimo, relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. Allegato 
copia di instrumento di acquisto di Giovanni Stefano Moracavallis da Francesco e Ambrosino de 
Rampis, padre e figlio. Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
85 
Richiesta di diffalco 
[Casteggio], 1564 gennaio 10 Cartella 53 
Agosto del Conte chede un diffalco d'estimo relativo a beni siti nel territorio di Casteggio. Allegate fede 
del notaio Bernardo Bonolla e pateat del notaio Giacomo Andrea Boldono. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
86 Fede 
[Casteggio], 1564 luglio 3 
Cartella 53 
Fede del notaio Bernardo de Bonolla relativa a beni siti nel territorio di Casteggio e comparizione di 
Lorenzo Signorino, anche a nome della Comunità di Casteggio, circa i beni, siti in detto territorio, da 
descriversi al civile. Fascicolo cartaceo, ff. 8. Cattivo stato di conservazione 
 
87 
Comparizione 
[Casteggio], 1564 luglio 3 - 1566 
Cartella 53 
Comparizione di Ottaviano Milanino, a nome della comunità di Casteggio, relativa ad un aggravio subito 
da detta comunità. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
88 Comparizione 
[Casteggio], 1564 novembre 2 
Cartella 53 
Comparizione di Filippo de Beccaria, davanti al commissario Luca Contillo, per beni enfiteutici, siti nel 
territorio di Casteggio, descritti all'estimo civile, avuti dalla chiesa di S. Pietro, di detto comune. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
89 
Comparizione 
[Casteggio], 1564 novembre 2 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni de Rosate, davanti al commissario Luca Contillo, per beni enfiteutici, siti nel 
territorio di Casteggio, descritti all'estimo civile, avuti dalla chiesa di S. Pietro, di detto comune. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
90 
Comparizione 
[Casteggio], 1564 dicembre 1 
Cartella 53 
Comparizione di Giovanni de Rosate, cittadino e notaio di Pavia, davanti al commissario Luca Contillo, 
per beni enfiteutici, siti nel territorio di Casteggio, descritti all'estimo civile, avuti dalla chiesa di S. Pietro, 
di detto comune. 
Unità documentaria cartacea, ff. 6. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
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91 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1565 agosto 8 - 1565 agosto 21 
Cartella 53 
Ricorso di Giovanni Marco Bonola per un aggravio di perticato sotto il territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Pessimo stato di conservazione 
 
92 Comparizione 
[Casteggio], 1566 gennaio 18 
Cartella 53 
Comparizione di Antonio Maria Girardo, davanti a Luca Contile, commissario per la riforma dell'estimo 
rurale della città di Pavia, per beni siti nel territorio di Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione 
 
93 
Causa 
[Casteggio], 1567 marzo 5 - 1592 giugno 15 
Cartella 53 
Causa vertente tra la comunità di Casteggio e il capitano di detto luogo per mulini da macina. 
Fascicolo cartaceo, ff. 19 
 
94 
Divisione 
Pavia - [Casteggio], 1570 giugno 9 Cartella 53 
Cesare Busca e Giovanni Paolo Busca chiedono che la loro partita, consistente in 272 pertiche di 
terreno, sotto il territorio di Casteggio, sia divisa a metà. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
95 Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1571 luglio 3 - 1571 luglio 17 
Cartella 53 
Maria Violanta da Pesse e il figlio Ulisse chiedono di non essere molestati dalla città di Pavia per i carichi 
relativi a 77 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, in quanto detti beni sono già descritti 
all'estimo rurale di Casteggio. Allegata fede del notaio Giovanni Bernardino Bonolla. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
96 
Comparizione 
[Casteggio], 1575 novembre 9 Cartella 53 
Comparizione di Cesare Busca, cittadino pavese, davanti a Gerolamo Pozzobonello, per dare 
informazioni su Giovanni Battista Beccariotto, di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
97 Comparizione 
[Casteggio], 1575 novembre 9 
Cartella 53 
Comparizione di Aluisio del Conte, davanti a Gerolamo Pozzobonello, relativa alla molestia nei suoi 
confronti per carichi mensuali sotto il territorio di Casteggio. Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
98 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1575 novembre 15 
Cartella 53 
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Tommaso Schiavo, cittadino pavese, acconsente a che vengano effettuati diversi trasporti d'estimo dalla 
sua partita a quelle di diversi particolari, sotto il territorio di Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione 
 
99 
Avviso 
Pavia - [Casteggio], 1575 novembre 25 
Cartella 53 
Per ordine di Geronimo Pozzobonello, delegato del magistrato ordinario dello Stato di Milano, si avvisa 
Antonio Bottigella a pagare entro tre giorni i debiti mensuali. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
100 Memoriale 
[Casteggio], 1576  gennaio 6 
Cartella 53 
Memoriale relativo alla richiesta della comunità di Casteggio di uno sgravio fiscale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
101 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1576 febbraio 23 
Cartella 54 
Trasporto d'estimo di 5 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, dalla partita di Pietro 
Antonio da Orio a quella di Geronimo Ferrari. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
102 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1576 marzo 10 
Cartella 54 
Trasporto d'estimo di 95 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, dalla partita di Giovanni 
Tommaso de Roxate a quella di Giovanni Pietro Bellocchio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
103 Comparizione 
[Casteggio], 1586 novembre 14 - 1586 novembre 15 
Cartella 54 
Comparizione di Giovanni Battista Busca relativa ai carichi retrodati di beni siti nel territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
104 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1595  marzo 30 - 1595 novembre 20 
Cartella 54 
Gli eredi di Giovanni Antonio Veratio, detto da San Biagio, essendo molestati dall'esattore dei debiti 
retrodati della città di Pavia per beni siti nel territorio di Casteggio, chiedono che venga sistemata la loro 
partita d'estimo al fine di non essere tassati più del dovuto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
105 
Ordine di comparizione 
[Casteggio], 1595 aprile 4 
Cartella 54 
Ordine di comparizione, da parte dei deputati ai libri dell'estimo della città di Pavia, ad istanza di 
Giovanni Elia de Gerardis, indirizzato a Margarita de Petra, abitante in Pavia, per un trasporto di beni 
ubicati nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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106 
Sgravio d'estimo 
[Casteggio], sec. XVII 
Cartella 54 
I fratelli Giovanni Alberto e Giovanni Battista Fornari chiedono di non essere aggravati della partita degli 
eredi di Giovanni Rosà, sotto il territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
107 
Comparizione 
[Casteggio], sec. XVII 
Cartella 54 
Comparizione di Carlo Bellano e di Nicolò Tommaso Martignono, sindaci della città di Pavia, di Carlo 
Sansono, esattore dei retrodati, e dei fratelli Geronimo e Giovanni de Beccaria, relativa a beni siti nel 
territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
108 
Vendita giudiziale 
[Casteggio], sec. XVII 
Cartella 54 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Casteggio, in pregiudizio di diversi particolari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 12 
 
109 Comparizione 
[Casteggio], sec. XVII 
Cartella 54 
Comparizione di Melchiorre Reale Scaramuzza, davanti alla congregazione dei prefetti dell'estimo della 
città di Pavia, per esibire le proprie ragioni riguardo un trasporto d'estimo di beni, siti nel territorio di 
Casteggio, descritti nella partita del fu Claudio Raggia. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
110 
Causa 
[Casteggio], sec. XVII Cartella 54 
Causa contro la comunità di Casteggio per la delucidazione della misura generale di detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
111 
Comparizione 
[Casteggio], sec. XVII 
Cartella 54 
Comparizione di Margarita Guisia Folperta la quale non vuole che i beni di Pietro Francesco Orio siano 
descritti nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
112 
Comparizione 
[Casteggio], sec. XVII 
Cartella 54 
Comparizione di Giovanni Marco de Benolla relativa ai beni siti nel territorio di Casteggio. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
113 
Memoriale 
[Casteggio], sec. XVII 
Cartella 54 
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Memoriale relativo alla controversia vertente tra i padri di S. Paolo di Pavia e Teodoro Armandolino per 
beni siti nel territorio di Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
114 
Causa 
[Casteggio], sec. XVII 
Cartella 54 
Causa vertente tra la città di Pavia e la comunità di Casteggio per la misura generale del territorio di 
quest'ultima. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Cattivo stato di conservazione 
 
115 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1609 
Cartella 54 
Trasporto d'estimo di 7 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, dalla partita di Tiberio di 
Forti a quella di Giovanni Battista Spialtino, detto Castagnino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
116 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1609 febbraio 9 
Cartella 54 
Francesco Millanino chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni siti nel territorio di 
Casteggio in quanto posseduti da Geronimo Millanino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6. Lingua: latino. 
 
117 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1609 agosto 27 Cartella 54 
Giovanni Battista Busca chiede che siano trasportate nella partita dell'attuale possessore 7 pertiche di 
terreno ubicate nel territorio di Casteggio, in località detta Santa Maria. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
118 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1611 
Cartella 54 
Trasporto d'estimo di 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, dalla partita degli eredi di 
Ulisse da Pezza a quella di Pietro di Ledi. Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
119 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1612 dicembre 2 
Cartella 54 
Trasporto d'estimo di 24 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, dalla partita degli eredi di 
Giovanni Rosate a quella di Giovanni Gatto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
120 Causa 
[Casteggio], 1620 settembre 11 
Cartella 54 
Causa della Città di Pavia contro Francesco de Soncini per beni siti nel territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
121 
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Memoriale 
[Casteggio], 1627dicembre 7 - 1669 luglio 4 Cartella 54 
Memoriale di Giovanni Angelo Felino in relazione a presunti errori nella misura generale del territorio di 
Casteggio in suo pregiudizio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 27 
 
122 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1633 marzo 3 
Cartella 54 
Francesco Millanino chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 64 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Casteggio, descritte all'estimo civile della Città di Pavia, dalla sua partita a quella di 
Fabrizio Avergnate Gamba, come erede di Agostino Gamba, suo fratello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
123 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1634 maggio 19 Cartella 54 
Ludovico Arrigone, acquistate dagli eredi di Alessandro Beccaria 50 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
124 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1634 giugno 2 
Cartella 54 
Giacinto della Valle, acquisite 18 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, in seguito a 
vendita giudiziale di beni di Pico Antonio Oria, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo 
nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
125 
Separazione di quota 
[Casteggio], 1634 luglio 19 - 1650 novembre 1 Cartella 54 
Causa del Principato di Pavia contro la comunità di Casteggio per una pretesa separazione di quota di 
detta Comunità da Mairano e Pegazzera. 
Fascicolo cartaceo, ff. 109 
 
126 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1636 ottobre 18 - 1636 dicembre 12 
Cartella 54 
Francesco Millanino, erede di Ottaviano Millanino, chiede che 70 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Casteggio, in località detta a Boffalora, siano trasportate dalla sua partita a quella di Lucrezia de 
Vecchi. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
127 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1637 agosto 7 - 1637 agosto 19 Cartella 54 
Trasporto d'estimo di lire 155, relative all'ammontare dei carichi retrodati spettanti a beni ubicati nel 
territorio di Casteggio, dalla partita di Ottaviano Macagno, detto Milanesio, a quella di Geronimo 
Milanesio. Allegata fede dei Consoli e dei Deputati al governo della comunità di Casteggio, con 
sottoscrizione del notaio Antonio Camillo Duranti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
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128 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1637 ottobre 28 - 1637 novembre 3 
Cartella 54 
Giovanni Balisonzo, acquistate dagli eredi di Ficino Claudio Ragia 18 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
129 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1637 novembre 3 
Cartella 54 
Ottaviano Milanino, acquistate dagli eredi di Ficino Claudio Ragia 13 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
130 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1637 dicembre 19 - 1638 marzo 13 Cartella 54 
Durante de Duranti chiede di non essere molestato per i carichi relativi ai beni, ubicati nel territorio di 
Casteggio, di Contardo Bove e che quanto già indebitamente pagato venga scalato dai futuri carichi 
della sua partita. Allegata fede di Benedetto Bellingeri, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
131 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1638 gennaio 13 
Cartella 54 
Giovanni Angelo Felino, acquisite da Bernardino Bottirolo 23 pertiche e 2 tavole di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
132 
Ordine 
[Casteggio], 1638 gennaio 13 - 1638 dicembre 14 Cartella 54 
Ordine dei deputati all'estimo della città di Pavia, ad istanza di Giovanni Angelo Felino, indirizzato a 
Armandolino Bottigella, abitante in Borgo Ticino a Pavia, affinché entro tre giorni si presenti davanti a 
loro per testimoniare in relazione a beni di detto Felino, siti nel territorio di Casteggio 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
133 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1638 giugno 9 
Cartella 54 
Carlo Vitale, acquistate 19 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, dagli eredi di 
Sebastiano Fornari, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita d'estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
134 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1638 agosto 19 Cartella 54 
Giovanni Rossi, acquistate da Agostino de Marchi 13 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
135 Trasporto d'estimo 
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[Casteggio], 1638 settembre 7 
Cartella 54 
Carlo Vitale, acquistate 9 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, dagli eredi di Sebastiano 
Fornari, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
136 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1638 novembre 8 - 1639 febbraio 12 
Cartella 54 
Ludovico Arrigoni, acquistate da Ippolito Sacco 23 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Sottoscrizione del notaio 
Antonio Camillo Duranti. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
137 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1639 gennaio 5 - 1639 marzo 21 
Cartella 54 
Francesco Folperti, acquistate da Giovanni Tegaza e Pietro Francesco Orio alcuni appezzamenti di 
terreno, ubicati nei territori di Casteggio e Mairano, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
138 Memoriale 
[Casteggio], 1639 marzo 5 - 1639 aprile 20 
Cartella 54 
Memoriale di Luigia Sannazzari in relazione a beni, ubicati nel territorio di Casteggio, i quali pagano un 
fitto perpetuo alla Rettoria di Casteggio. Allegata fede di Francesco Simonetta, ragionato della Città di 
Pavia. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
139 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1639 maggio 24 - 1639 giugno 6 Cartella 54 
Giovanni Angelo Felino, acquisite da Bernardino Bottirolo 23 pertiche e 2 tavole di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
140 Sgravio d'estimo 
[Casteggio], 1639 settembre 22 - 1639 dicembre 12 
Cartella 54 
Francesco Millanino chiede uno sgravio d'estimo per 64 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Casteggio, avute in affitto perpetuo dal priorato di S. Gervasio e al quale si pagano 13 mine di frumento 
e lire 3. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
141 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1640 maggio 10 - 1647 marzo 18 Cartella 54 
Carlo Giuseppe Casella, acquistate da Giacinto Valle 5 pertiche e 16 tavole di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Allegato 
instrumento d'acquisto sottoscritto dal notaio Giovanni Durante de Duranti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
142 
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Avviso 
Pavia - [Casteggio], 1640 settembre 15 - 1640 settembre 18 Cartella 54 
Per ordine della Congregazione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia si avvisano diversi particolari a 
comparire, entro quattro giorni, per assistere al trasporto d'estimo di beni siti nel territorio di Casteggio. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
143 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1641 gennaio 27 
Cartella 54 
Gabriele Beccaria chiede di non essere molestato per i debiti retrodati relativi a 85 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Casteggio, in località Tronco Negro, comprate al pubblico incanto dei beni degli 
eredi dei fratelli Lottoni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
144 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1641 gennaio 28 Cartella 54 
Carlo Vitale chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
145 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1641 gennaio 30 - 1644 aprile 26 
Cartella 54 
Gabriele Beccaria chiede di non essere molestato per i debiti retrodati relativi a beni, ubicati nel territorio 
di Casteggio, in località Tronco Negro, comprate al pubblico incanto dei beni dei fratelli Lottoni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
146 
Richiesta di verifica 
[Casteggio], 1641 febbraio 4 
Cartella 54 
Ludovico Arrigone, acquistate da Ippolito Sacco 23 pertiche di terreno, chiede una verifica di tale 
perticato, sito nel territorio di Casteggio al fine di non essere molestato indebitamente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
147 
Comparizione 
[Casteggio], 1641 marzo 16 Cartella 54 
Comparizione di Giovanni Bernardo della Rippa, sindico del comune di Casteggio, per beni in detto 
territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
148 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1641 luglio 15 
Cartella 54 
Giovanni Durante de Duranti, chiede di non essere molestato per i carichi dell'intera partita di Agostino 
Fornari, sotto il territorio di Casteggio, in quanto ne ha aveva in affitto perpetuo solo 4 pertiche di terreno. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
149 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1641 luglio 15 
Cartella 54 
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Matteo Foscardi, acquistate 4 pertiche e 14 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, da 
Antonino Bergognone, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita d'estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
150 
Contrapposizione 
[Casteggio], 1641 agosto 5 
Cartella 54 
Giovanni Angelo Felino chiede di poter pagare debiti mensuali relativi a beni, siti nel territorio di 
Casteggio, acquistati da Anna de Bonomi, mediante la contrapposizione di mandati e recapiti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
151 Contrapposizione 
[Casteggio], 1641 agosto 19 
Cartella 54 
Giovanni Angelo Felini chiede di saldare un debito relativo a beni siti nel territorio di Casteggio, 
contrapponendo un suo credito. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
152 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1642 febbraio 16 
Cartella 54 
Giovanni Durante de Duranti chiede di non essere molestato per la partita del fu Giovanni Battista Re, 
sotto il territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
153 
Comparizione 
[Casteggio], 1642 settembre 16 Cartella 54 
Comparizione di Carlo Vitale, per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, relativa a beni, siti nel 
territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
154 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1643 febbraio 9 - 1643 dicembre 11 
Cartella 54 
Carlo Ambrogio Ranzi chiede di non essere molestato da Carlo Antonio Mezzabarba per il debito del 
fisico Roggia in quanto ha già provveduto a saldarlo pagando lire 2000 in diversi mandati. Fascicolo cartaceo, ff. 4. Cattivo stato di conservazione 
 
155 
Pignoramento 
[Casteggio], 1643 febbraio 21 - 1643 marzo  18 
Cartella 54 
Pignoramento dei beni, ubicati nel territorio di Casteggio, in pregiudizio degli eredi di Claudio Raggia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
156 
Pignoramento 
[Casteggio], 1643 marzo 10 
Cartella 54 
Pignoramento dei beni, ubicati nel territorio di Casteggio, in pregiudizio dei signori Raggia, per debiti 
mensuali. Sottoscrizione del notaio Giovanni Durante de Duranti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
157 
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Pignoramento 
[Casteggio], 1643 marzo 16 - 1643 maggio 1 Cartella 54 
Pignoramento dei beni, ubicati nel territorio di Casteggio, in pregiudizio degli eredi del fisico Claudio 
Raggia, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Giovanni Durante de Duranti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
158 Risarcimento 
[Casteggio], 1643 aprile 4 - 1643 luglio 16 
Cartella 54 
Don Pietro Calvi, rettore di Torricella, cappellano della cappella di S. Stefano, eretta nella collegiata di 
Casteggio, chiede di essere risarcito di quanto indebitamento pagato per i carichi relativi alla partita di 
Giovanni Gerardi, sotto il territorio di Casteggio. Allegata fedi del conte Carlo Mezzabarba e dei deputati 
della comunità di Casteggio con sottoscrizione del notaio Giovanni Durante de Duranti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
159 
Fede 
[Casteggio], 1644 gennaio 20 - 1644 gennaio 21 
Cartella 54 
Fede dei consoli e deputati del comune di Casteggio i quali dichiarano che i fratelli Verasi non 
possiedono beni in detto territorio. Sottoscrizione del notaio Giovanni Durante de Duranti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
160 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1644 marzo 14 
Cartella 54 
Ludovico Gazzaniga, essendo molestato per una partita di Ulisse Pesce, sotto il territorio di Casteggio, 
chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata in quanto non possiede detti beni. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
161 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1644 dicembre 1 Cartella 54 
Alfonso Franco, vendute ad Antonio del Pino 41 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
162 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1645 gennaio 23 
Cartella 54 
Antonino dal Pino, acquistate da Alonso Franchi 40 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
163 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1645 giugno 8 - 1645 luglio 27 
Cartella 54 
Giovanni Valle chiede che venga annullato il trasporto d'estimo di 11 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, dalla partita dei fratelli Giovanni Battista e Giovanni Giacomo Conti alla sua. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
164 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1645 novembre 24 
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Cartella 54 
Giovanni Stefano Ranci chiede, al fine di non essere ingiustamente molestato, che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo dei beni, ubicati nel territorio di Casteggio con Mairano, che ha comprato dalla 
città di Pavia e che poi ha rivenduto ad altri particolari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
165 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1646 giugno 25 
Cartella 54 
Matteo Maestri chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di un appezzamento di 4 pertiche di 
terreno, detto il Prato Grande, ubicato nel territorio di Casteggio, dalla sua partita a quella del conte 
Carlo Mezzabarba o del prete Imbres, cappellano della chiesa di S. Stefano di Casteggio. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
166 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1646 luglio 27 - 1646 agosto 30 
Cartella 54 
Muzio Foscardi, acquistate 4 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, in seguito a vendita 
giudiziale di beni in pregiudizio di Agostino Fornaro, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
167 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1647 febbraio 5 
Cartella 54 
Carlo Giuseppe Casella, acquistate da Giacinto Valle 5 pertiche e 16 tavole di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
168 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1649 agosto 30 - 1649 ottobre 21 
Cartella 54 
Le monache di S. Clara, di Casteggio, chiedono il condono dei carichi decorsi e una soprassedenza di 5 
o 6 anni, al fine di poter rendere coltivabili e redditizi i beni, siti nel territorio di Casteggio, devastati dai 
soldati francesi. Allegata fede di Giacinto Costa, deputato alla scossa dei mensuali e dei retrodati della 
città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
169 
Avviso 
Pavia - [Casteggio], 1650 gennaio 14 
Cartella 54 
Per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia si avvisano i consoli del comune di Casteggio a 
notificare entro quindici giorni i nomi degli attuali possessori dei beni, siti in detto territorio, in precedenza 
di proprietà dei particolari elencati nel documento. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
170 
Memoriale 
[Casteggio], 1651 marzo 8 - 1669 marzo 28 
Cartella 54 
Memoriale di Marco Codecà e documentazione relativa alla cancellazione di diverse partite sotto il 
territorio di Casteggio in seguito alla misura generale del territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
171 
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Sgravio d'estimo 
[Casteggio], 1651 maggio 4 Cartella 54 
Gabriele Beccaria chiede che venga constatata la verità circa un preteso aggravio di 34 pertiche di 
terreno in seguito alla misura generale del territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
172 Avviso 
[Casteggio], 1651 maggio 14 - 1651 maggio 23 
Cartella 54 
Per ordine di Pietro Petracino, regio ducale senatore e podestà di Pavia, si avvisano coloro che hanno 
l'intenzione di acquistare i beni zerbidi ed incolti, ubicati nel territorio di Casteggio, in pregiudizio di 
Giovanni Stefano Ottone, di comparire entro 15 giorni per fare l'offerta. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
173 
Sgravio d'estimo 
[Casteggio], 1651 maggio 19 Cartella 54 
Gabriele Beccaria chiede che venga constatata la verità circa un preteso aggravio di 34 pertiche di 
terreno in seguito alla misura generale del territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
174 Memoriale 
[Casteggio], 1651 giugno 1 
Cartella 54 
Memoriale relativo alla comparizione di Antonia Riccia Fornari in seguito all'editto pubblicato circa la 
misura del territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
175 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1651 giugno 6 - 1651 giugno 17 
Cartella 54 
Il marchese Francesco Bellisomo chiede che la proprietà detta la Rocchetta, acquistata da Lucia Busca 
e descritta erroneamente sotto il territorio di Casteggio, venga riportata sotto il territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
176 
Diffalco 
[Casteggio], 1651 giugno 20 - 1651 giugno 26 
Cartella 54 
Ottavio Milanino chiede che venga effettuato un diffalco di 134 pertiche e mezza di terreno dalla sua 
partita di 366 pertiche ubicate nel territorio di Casteggio. Allegata fede degli ingegneri Aurelio Imbrese e 
Carlo Antonio Bianchi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
177 
Sgravio d'estimo 
[Casteggio], 1651 giugno 26 
Cartella 54 
Giovanni Carbone chiede uno sgravio d'estimo per le 7 pertiche e 20 tavole di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, per le quali paga un fitto perpetuo alla Confraternita di S. Guniforto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
178 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1651 giugno 30 
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Cartella 54 
Il marchese Francesco Bellisomo, in seguito alla misura generale del territorio di Casteggio, chiede di 
non essere molestato per i carichi relativi a 6 pertiche e 24 tavole di terreno, ubicate nel territorio di 
Mairano, in quanto non possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
179 
Immunità per i 12 figli 
[Casteggio], 1651 ottobre 9 
Cartella 54 
Carlo Aurelio Busca, prendendo in affitto dagli eredi di Giovanni Battista Busca per sei anni, 200 pertiche 
di terreno ubicate nel territorio di Casteggio, chiede che venga mantenuta l'esenzione dal pagamento dei 
carichi mensuali grazie alla loro immunità per i dodici figli. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
180 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1651 dicembre 14 
Cartella 54 
Giovanni Cremasco e Giovanni Carbone chiedono che venga loro cancellata una indebita molestia per 
beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
181 
Sgravio d'estimo 
[Casteggio], 1651 dicembre 14 
Cartella 54 
Cesare Cavalino e Giovanni Domenico Cudo chiedono di non dover subire un aggravio d'estimo per i 
loro beni siti nel territorio di Casteggio, in seguito alla nuova misura di detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
182 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1652 maggio 27 
Cartella 54 
Agosto Gerardo, essendo molestato ingiustamente per i carichi relativi ad un campo, detto l'Olmazo, di 
una pertica e cinque tavole di terreno, e a due case poste sulla strada Romera, chiede che venga 
annullata la molestia nei suoi confronti in quanto non gode detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
183 
Esibizione di fede 
[Casteggio], 1653 maggio 8 - 1653 maggio 14 
Cartella 54 
Francesco Maria Milanino esibisce una fede autentica relativa alla partita di Rocco Milanino, affinché 
possa essere constata la verità. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
184 
Memoriale 
[Casteggio], 1654 maggio 29 
Cartella 54 
Memoriale di Giovanni Durante in relazione ad errori e duplicazioni in pregiudizio della sua partita in 
seguito alla misura generale del territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
185 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1654 settembre 18 Cartella 54 
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Giovanni Antonio Bertio, vendute 30 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, a Cosimo 
Tibaldi Veratio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
186 
Propalazione 
[Casteggio], 1654 ottobre 
Cartella 54 
Propalazione di Ottaviano Milanino relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
187 
Propalazione 
[Casteggio], 1654 ottobre 20 
Cartella 54 
Propalazione dei consoli e dei deputati al governo della comunità di Casteggio relativa ai possessori di 
beni in detto territorio con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
188 
Propalazione 
[Casteggio], 1654 novembre 2 
Cartella 54 
Propalazione di Durante de Duranti relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
189 
Propalazione 
[Casteggio], 1654 novembre 3 
Cartella 54 
Propalazione di Carlo Giuseppe Casella relativo a beni siti nel territorio di Casteggio. Unità documentaria cartaceo, ff. 2. Lingua: latino. 
 
190 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1654 novembre 7 Cartella 54 
Giovanni Antonio Bertio, vendute 30 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, a Cosimo 
Tibaldi Veratio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
191 Propalazione 
[Casteggio], 1654 dicembre 10 
Cartella 54 
Propalazione dei fratelli Giovanni e Carlo Valle relativa a beni ubicati nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
192 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1655 dicembre 3 
Cartella 54 
Giovanni Battista Conti chiede che venga fatta chiarezza circa l'annullamento di un trasporto d'estimo di 
22 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, dalla sua partita a quella di Francesco delle 
Caseis. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
193 
Ordine di misura 
[Casteggio], 1656 marzo 6 
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Cartella 54 
Ordine al ragionato Simonetta di effettuare la misura del territorio di Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
194 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1656 giugno 7 
Cartella 54 
I conti Carlo  e Giovanni Battista Mezzabarba, padre e figlio, chiedono la sospensione dell'esecuzione 
della misura generale del territorio di Casteggio in quanto hanno subito un indebito aggravio di perticato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
195 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1656 giugno 7 
Cartella 54 
Antonia Fornari chiede che venga annullata la molestia nei suoi confronti per beni ubicati nel territorio di 
Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
196 
Memoriale 
Pavia - [Casteggio], 1656 giugno 7 - 1656 giugno 23 
Cartella 54 
Memoriale di diversi possessori del territorio di Casteggio in relazione ad un preteso aggravio. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
197 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1656 giugno 21 
Cartella 54 
Carlo Antonio Bertio, essendo tassato per un perticato maggiore di quello realmente posseduto nel 
territorio di Casteggio, chiede che venga verificata la sua partita al fine di constatare l'errore. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
198 Sgravio d'estimo 
[Casteggio], 1657 settembre 8 - 1666 gennaio 3 
Cartella 54 
Carlo Aurelio Busca chiede uno sgravio d'estimo per beni siti nel territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 13 
 
199 
Ordine 
[Casteggio], 1658 marzo 27 
Cartella 54 
Ordine al ragionato Simonetta in relazione alla misura del territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
200 
Ordine 
[Casteggio], 1658 marzo 27 
Cartella 54 
Ordine all'esattore Grugno di sospendere una molestia in seguito alla misura del territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
201 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1658 luglio 6 - 1677 aprile 21 Cartella 55 
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I padri del monastero della Certosa, di Pavia, essendo molestati per i carichi relativi a due partite, 
intestate a Ludovico Arigone e a Giovanni Maria Santo, chiedono che la molestia nei loro confronti 
venga annullata in quanto non possiedono detti beni. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
202 
Memoriale 
[Casteggio], 1658 agosto Cartella 55 
Memoriale relativo alla causa vertente tra Giovanni Battista Orlando, fisico collegiato e pubblico lettore 
del Ginnasio Ticinese, e la Città di Pavia per una partita intestata a Iacobo Filippo Coliaghi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
203 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1658 agosto 29 - 1678 dicembre 6 
Cartella 55 
Pietro Paolo Bonacossa, venduto a Leonardo Bertolino, un appezzamento di 3 pertiche di terreno, 
ubicato nel territorio di Casteggio, per il prezzo di lire 200, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella partita dell'acquirente. 
Fascicolo cartaceo, ff. 9 
 
204 
Supplica 
[Casteggio], 1659 marzo 20 Cartella 55 
Supplica della Compagnia del SS. Sacramento di S. Michele Maggiore, di Pavia, in relazione alla 
contrapposizione della partita di Giovanni Battista Busca, sotto il territorio di Casteggio, per debiti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
205 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1660 aprile 16 - 1662 gennaio 26 
Cartella 55 
Guglielmo Riva chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di alcuni beni, siti nel territorio di 
Casteggio, dalla sua partita a quella di Ottaviano Milanino. Allegata fede del notaio Giovanni Durante e 
di Biscossa, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
206 
Precetto 
[Casteggio], 1660 giugno 4 - 1660 luglio 17 Cartella 55 
Precetto, da parte del regio ducale senatore e maggior magistrato della città e del Principato di Pavia, di 
pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Casteggio, in pregiudizio di Pietro Martire Verasio, per debiti 
mensuali. Sottoscrizione del notaio Giovanni de Duranti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
207 
Richiesta di annotazione 
[Casteggio], 1660 giugno 15 
Cartella 55 
Giovanni Battista Busca chiede che venga annotata nei libri dell'estimo l'assegnazione della sua partita, 
sotto il territorio di Casteggio, alla compagnia del S. Sacramento della parrocchiale di S. Michele 
Maggiore, di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
208 
Ordine 
[Casteggio], 1660 luglio 10 
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Cartella 55 
Ordine del camerario Flavio Torto all'esattore Carlo Sansone per non molestare Giovanni Battista Valenti 
nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
209 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1660 dicembre 10 Cartella 55 
Agosto Gerardi chiede che venga cancellata la molestia nei suoi confronti per beni siti nel territorio di 
Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
210 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1660 dicembre 10 - 1660 dicembre 22 
Cartella 55 
Agosto Gerardi chiede che venga cancellata la molestia nei suoi confronti per beni siti nel territorio di 
Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
211 
Esenzione 
[Casteggio], 1661 febbraio 14 
Cartella 55 
Le monache di S. Chiara, di Casteggio, chiedono una esenzione di sei mesi dal pagamento dei carichi 
mensuali per beni, siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
212 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1661 giugno 14 - 1661 luglio 16 
Cartella 55 
Guglielmo Riva chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di alcuni beni, siti nel territorio di 
Casteggio, dalla sua partita a quella di Ottaviano Milanino. Allegata fede del notaio Giovanni Durante e 
di Biscossa, ragionato della Città di Pavia. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
213 
"Sigurtà" 
[Casteggio], 1661 ottobre 8 
Cartella 55 
Le madri di S. Chiara, di Casteggio, chiedono che venga accettata la "sigurtà" dei massari e dei fittabili 
che lavorano i loro beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
214 
Annotazione 
[Casteggio], 1661 dicembre 23 
Cartella 55 
Annotazione eseguita alla partita delle madri di S. Chiara, di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
215 
Esenzione 
[Casteggio], 1661 dicembre 23 - 1662 gennaio 2 
Cartella 55 
Le madri di S. Chiara di Casteggio chiedono una esenzione temporanea dal pagamento dei carichi 
mensuali in quanto i loro beni, ubicati nel territorio di Casteggio, sono incolti per i continui saccheggi dei 
nemici. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
216 
Ordine 
[Casteggio], 1662 gennaio 4 
Cartella 55 
Ordine del ragionato Biscossa all'esattore Carlo Sansone affinché annulli il debito descritto alla partita 
del fisico Claudio Raggia, sotto il territorio di Casteggio. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
217 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1664 luglio 24 Cartella 55 
Ludovica Casanova, vedova di Giovanni Battista Miliazia, chiede che venga effettuato il trasporto di 108 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, dalla partita di Carlo Antonio Mezzabarba alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
218 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1664 settembre 17 
Cartella 55 
Clara Bianca Velati, acquistate da Tiberio Forti 24 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, 
rivendute poi in parte ad Ottaviano Milanino e in parte a Pietro Bonola, chiede di non essere molestata 
per i carichi relativi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
219 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1664 dicembre 17 - 1665 settembre 3 
Cartella 55 
Clara Bianca Velati, acquistate da Tiberio Forti 24 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, 
rivendute poi in parte ad Ottaviano Milanino e in parte a Pietro Bonola, chiede di non essere molestata 
per i carichi relativi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
220 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1665 marzo 21 
Cartella 55 
Ludovica Casanova, vedova di Giovanni Battista Miliazia, chiede che venga effettuato il trasporto di 108 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, dalla partita di Carlo Antonio Mezzabarba alla sua. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
221 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1665 aprile 21 
Cartella 55 
Anna Maria Milanina Valenti, essendo molestata da Carlo Sansone, commissario dei retrodati, per 
carichi relativi ad una partita di Giovanni Marco Valente, sotto il territorio di Casteggio, che venga 
annullata la molestia nei suoi confronti in quando non gode nè possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
222 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1665 maggio 11 
Cartella 55 
Il prete Giuseppe Francesco Franco, essendo molestato dall'esattore Carlo Sansoni per i carichi relativi 
alla partita di Antonio Milliavacca, consistente in 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, 
chiede che venga annullata la molestia nei suoi confronti in quanto non possiede detti beni. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
223 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1665 settembre 5 
Cartella 55 
I padri della Certosa, di Pavia, chiedono di non essere molestati per beni, siti nel territorio di Casteggio, 
posseduti dai fratelli Gallotti. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
224 
Sospensione di molestia 
[Casteggio], 1666 ottobre 18 Cartella 55 
I padri del monastero della Certosa chiedono che la molestia nei loro confronti venga sospesa per due 
mesi al fine di constatare la verità circa la partita dei fratelli Gallotti, sotto il territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
225 Supplica 
[Casteggio], 1666 novembre 5 
Cartella 55 
I fratelli Carlo Ambrogio e Giovanni Stefano Ranci chiedono uno sgravio d'estimo in seguito alla nuova 
misura generale del territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
226 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1666 novembre 5 
Cartella 55 
Prospero e Antonio Beccaria, essendo molestati dall'esattore Carlo Sansoni per beni supposti sotto il 
territorio di Casteggio, chiedono una soprassedenza di un mese affinché venga constata la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
227 
Sgravio d'estimo 
[Casteggio], 1666 novembre 5 
Cartella 55 
Gerolamo Reale, possessore di 70 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, chiede di 
essere tassato solo per 18 pertiche in quanto le restanti sono enfiteutiche della rettoria di S. Nicola della 
Moneta, di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
228 
Dichiarazione 
[Casteggio], 1666 novembre 9 
Cartella 55 
Dichiarazione di Carlo Ambrogio Ranci in relazione a presunte aggravi di perticato in seguito alla misura 
generale del territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
229 
Precetto 
[Casteggio], 1667 
Cartella 55 
Precetto di comparizione, per ordine del vicario pretore della città e del Principato di Pavia, ad istanza di 
Elisabetta de Bainis, indirizzato a Giovanni Angelo de Felino per debiti. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
230 
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Contrapposizione 
[Casteggio], 1667 febbraio 5 - 1667 luglio 27 Cartella 55 
Il conte Giovanni Battista Mezzabarba chiede di poter saldare i debiti retrodati dei beni, ubicati nel 
territorio di Casteggio, ereditati dal defunto zio Ottavio Mezzabarba, contrapponendo mandati e crediti 
nei confronti della città di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
231 
Memoriale 
[Casteggio], 1669 
Cartella 55 
Per ordine del regio ducale senatore e maggiore magistrato della città di Pavia, si esibisce un memoriale 
relativo al pagamento di carichi per beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
232 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1669 gennaio 24 Cartella 55 
Francesco Maria Fava, procuratore di alcuni particolari di Casteggio, chiede che l'intimazione per la 
relativa causa deve essere indirizzata a lui, ma ai diretti interessati, di cui è procuratore. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
233 Memoriale 
[Casteggio], 1669 febbraio 19 - 1670 gennaio 14 
Cartella 55 
Memoriale dei deputati alla misura del Casteggio relativo alla partita Ranci. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
234 
Comparizione 
[Casteggio], 1669 luglio - 1669 dicembre 23 
Cartella 55 
Comparizione di Carlo Ambrogio Ranci davanti ai prefetti della città di Pavia in relazione alla misura 
generale del territorio di Casteggio con Mairano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
235 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1669 luglio 9 - 1669 settembre 14 Cartella 55 
Giuseppe Spina, Giovanni Giacomo Spina, Giovanni Spina e Agnese Casella, essendo descritti, in 
seguito alla misura generale del territorio di Casteggio, con 49 pertiche in totale, chiedono uno sgravio di 
7 pertiche in quanto ecclesiastiche antiche di un canonicato della chiesa di S. Pietro, di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
236 
Comparizione 
[Casteggio], 1669 luglio 11 
Cartella 55 
Comparizione dei padri della Certosa di Pavia in relazione alla misura del territorio di Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
237 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1669 luglio 23 - 1669 agosto 17 
Cartella 55 
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Giovanni Cremasco chiede di non essere indebitamente molestato per i carichi relativi a 19 pertiche di 
terreno, site nel territorio di Mairano, giurisdizione di Casteggio, di cui è semplice fittabile e non 
possessore. Allegata fede di Giovanni Domenico e Giovanni Carbone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
238 
Duplicazione 
[Casteggio], 1669 agosto 13 Cartella 55 
Pietro Paolo Bonacossa, poiché una sua proprietà di 20 pertiche di terreno, detta i Filagni del Pilatto, 
ubicata nel territorio di Casteggio, è stata descritta all'estimo civile della città di Pavia, in seguito alla 
misura generale del territorio di Casteggio, chiede che venga annullata detta duplicazione. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
239 
Sospensione di molestia 
[Casteggio], 1670 febbraio 25 
Cartella 55 
Il marchese di Casei, essendo indebitamente molestati i suoi fittabili de Cucchi, abitanti alla Rivetta, per 
carichi relativi ad una proprietà, ubicata nel territorio di Casteggio, chiede che venga sospesa la molestia 
nei confronti di detti Cucchi al fine di constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
240 
Dichiarazione 
[Casteggio], 1670 marzo 4 
Cartella 55 
Anna Isachi dichiara che nel territorio di Casteggio 28 pertiche di terreno, intestate a Ottavio Catanio, già 
della cappella dei santi Giacomo e Filippo, posta nella chiesa di S. Pietro, di Casteggio, sono possedute 
ora da Pietro Girardelli Modenese e che un campo, detto da Casteggio, di 12 pertiche, è posseduto 
dall'arciprete di detto luogo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
241 
Memoriale 
[Casteggio], 1670 marzo 4 - 1670 aprile 22 Cartella 55 
Memoriale relativo alla supplica di Anna Isachi per un aggravio d'estimo nel territorio di Casteggio ai 
danni di Ottavio Cattaneo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
242 Sospensione di molestia 
[Casteggio], 1670 marzo 15 - 1670 aprile 1 
Cartella 55 
Il canonico Carlo Bernardo Duranti, a nome degli eredi di Giovanni Durante, chiede che venga sospesa 
temporaneamente la molestia fino a quando non verrà constata la verità circa alcuni beni siti nel territorio 
di Casteggio. Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
243 
Sgravio d'estimo 
[Casteggio], 1670 aprile 10 - 1671 aprile 17 Cartella 55 
Il prete Giuseppe Francesco Franchi, figlio del defunto capitano Alonso Franchi, a suo nome e a quello 
di sua madre Barbara e delle sue tre sorelle, chiede uno sgravio d'estimo per i loro beni zerbidi, siti nel 
territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
244 
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Memoriale 
[Casteggio], 1670 aprile 22 - 1670 luglio 8 Cartella 55 
Memoriale relativo alla supplica di Anna Isachi per un aggravio d'estimo nel territorio di Casteggio ai 
danni di Ottavio Cattaneo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
245 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1670 maggio 20 
Cartella 55 
La Biblioteca Ambrosiana, in seguito alla misura generale del territorio di Casteggio, chiede di non 
essere molestata per i carichi relativi a beni posseduti nella terra di Casatisma, in quanto anticamente 
detti beni erano immuni, essendo di proprietà dell'abbazia benedettina di S. Maiolo, di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
246 
Sospensione di molestia 
[Casteggio], 1670 luglio 8 Cartella 55 
Il canonico Carlo Bernardo Duranti, a nome degli eredi di Giovanni Durante, chiede che venga sospesa 
temporaneamente la molestia fino a quando non verrà constata la verità circa alcuni beni siti nel territorio 
di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
247 
Sospensione d'estimo 
[Casteggio], 1670 ottobre 25 
Cartella 55 
Gli eredi del fu Giovanni Duranti chiedono una sospensione della scossa al fine di poter esporre le 
proprie ragioni per un preteso aggravio causato in seguito alla misura generale del territorio di 
Casteggio. Allegata lista del perticato intestato al fu Giovanni Duranti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
248 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1670 dicembre 22 
Cartella 55 
I fratelli Fornari chiedono di non essere molestati per i carichi relativi a 79 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, in quanto sono beni ecclesiastici antichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
249 
Sospensione di molestia 
[Casteggio], 1671 febbraio 4 
Cartella 55 
Gli eredi del fu Giovanni Durante chiedono una sospensione della molestia per un appezzamento di 7 
pertiche e 12 tavole di terreno, ubicato nel territorio di Casteggio, in località detta a S. Lazzaro o al Prato 
del Mulino, enfiteutico antico di un canonicato posto nella chiesa collegiata di Casteggio, al fine di poter 
esporre le proprie ragioni in merito. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
250 Sospensione di molestia 
[Casteggio], 1671 febbraio 27 
Cartella 55 
Gli eredi di Agosto Gerardi chiedono una sospensione della molestia per i carichi relativi a beni siti nel 
territorio di Casteggio e di poter contrapporre, per il pagamento dei debiti retrodati, diversi mandati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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251 
Richiesta di verifica 
[Casteggio], 1671 marzo 9 - 1671 aprile 30 
Cartella 55 
Clemente Ghiringhello chiede che venga constata la reale entità della sua partita sotto il territorio di 
Casteggio, al fine di non essere tassato più del dovuto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
252 
Sistemazione di molestia 
[Casteggio], 1671 aprile 9 
Cartella 55 
I padri della Certosa di Pavia, essendo ingiustamente aggravati, in seguito alla misura del territorio di 
Casteggio eseguita da Pompeo Alemani e da Gaspare Rossi, per due partite consistenti rispettivamente 
in 19 e 40 pertiche di terreno, chiedono che vengano esaminati i documenti relativi e che quindi venga 
sistemata la questione. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
253 Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1671 maggio 12 
Cartella 55 
Giovanni Valle chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo sotto il territorio di Casteggio al fine di 
non essere più ingiustamente molestato. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
254 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1671 giugno 2 
Cartella 55 
Giovanni Domenico Cucchi, essendo molestato per i carichi relativi a 8 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, in località detta il Campo della Strada Mochia, chiedono che la molestia nei suoi 
confronti venga annullata in quanto detti beni sono posseduti dai padri del monastero di S. Paolo fuori e 
presso le mura di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
255 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1671 giugno 29 
Cartella 55 
Giovanni Domenico del fu Gaspare, Giovanni Domenico del fu Francesco e Apollonia, tutti de Cucchi, 
chiedono di non essere molestati per i carichi relativi a beni civili siti nel territorio di Casteggio in quanto 
essi possiedono solo alcuni beni rurali nel territorio di Corvino ed alcuni beni enfiteutici antichi della 
Rettoria di S. Maria Capella. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
256 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1671 luglio 9 
Cartella 55 
Giovanni Domenico e compagni de Cucchi, essendo molestati per i carichi relativi a 51 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, in seguito alla nuova misura di detto territorio, chiedono che 
venga annullata la  molestia nei loro confronti in quanto detti beni non sono obbligati a pagare il 
mensuale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
257 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1671 luglio 9 - 1671 dicembre 18 Cartella 55 
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Giovanni Domenico e compagni de Cucchi, essendo molestati per i carichi relativi a 51 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, in seguito alla nuova misura di detto territorio, chiedono che 
venga annullata la molestia nei loro confronti in quanto detti beni non sono obbligati a pagare il 
mensuale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
258 
Diffalco 
[Casteggio], 1671 agosto 21 - 1671 settembre 16 
Cartella 55 
Le madri di S. Clara, di Casteggio, chiedono il diffalco di 3 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Casteggio, dalla loro partita d'estimo, erroneamente descritte in seguito alla misura di detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
259 
Vendita giudiziale 
[Casteggio], 1671 novembre 5 - 1672 gennaio 27 
Cartella 55 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Casteggio, in pregiudizio degli eredi di Giorgio 
Francesco Rippa, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Carlo Giuseppe de Caselli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
260 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1671 dicembre 18 Cartella 55 
Giacomo Rezano, ottenute 49 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, in seguito a vendita 
giudiziale di beni in pregiudizio degli eredi del fu Giorgio Francesco Riva, chiede di essere tassato solo 
per le  27 pertiche realmente possedute e di non essere molestato per altre 22 inesistenti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
261 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1672 marzo 30 
Cartella 55 
Giovanni Antonio Bertio, essendo indebitamente molestato per i carichi relativi alla partita di Giovanni 
Antonio e Orsolo Berti, sotto il territorio di Casteggio, chiede che la molestia nei suoi confronti venga 
annullata in quanto si tratta di duplicazione di partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
262 
Pignoramento 
[Casteggio], 1673 giugno 3 - 1673 giugno 11 
Cartella 55 
Pignoramento di beni, siti nel territorio di Casteggio, in pregiudizio degli eredi del fu Zanino de 
Cremaschi, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Carlo Antonio Duranti. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
263 
Sospensione di molestia 
[Casteggio], 1673 agosto 1 
Cartella 55 
Siro Domenico Valle, essendo molestato per i carichi relativi a una partita, sotto il territorio di Casteggio, 
chiede che la molestia nei suoi confronti venga sospesa per un mese affinché si possa constatare la 
verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
264 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1674 febbraio 15 - 1674 maggio 28 
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Cartella 55 
Il fisico collegiato Giovanni Battista Belcredi, essendo molestato per beni ubicati nel territorio di 
Casteggio, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata in quanto non ha mai posseduto 
detti beni. Allegata fede di Francesco Disperato e Domenico Cassera, consoli e deputati della comunità 
di Corvino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
265 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1674 maggio 7 
Cartella 55 
Leonardo Bertolino, essendo molestato dal commissario Sansone per i carichi relativi a diverse proprietà 
ubicate nel territorio di Casteggio, chiede che venga sospesa la molestia nei suoi confronti per dare la 
possibilità di constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
266 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1674 maggio 7 Cartella 55 
Il fisico collegiato Giovanni Battista Belcredi, essendo molestato per beni ubicati nel territorio di 
Casteggio, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata in quanto non ha mai posseduto 
detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
267 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1674 maggio 13 - 1674 luglio 14 
Cartella 55 
Pietro Francesco Rizzo, essendo molestato dal commissario Grugno per i carichi relativi a 19 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, vendute a Giovanni Valle, chiede che venga cancellata la 
partita a suo nome in quanto è stata erroneamente duplicata. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
268 
Diffalco d'estimo 
[Casteggio], 1674 giugno 2 - 1674 giugno 14 
Cartella 55 
I signori Cucchi chiedono un diffalco di 51 pertiche di terreno dalle 144 erroneamente descritte nella 
misura generale del territorio di Casteggio, in quanto sono a livello del marchese Giovanni Angelo 
Torello. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
269 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1674 giugno 9 
Cartella 55 
I fratelli Fornari, essendo stati molestati per i carichi relativi a 79 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Casteggio, intestate al loro padre Giovanni Alberto Fornari, chiedono che venga annullata la molestia 
indebita e che siano restituiti i pegni estorti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
270 Ordine 
[Casteggio], 1674 agosto 25 
Cartella 55 
La Città di Pavia fa intervenire nella causa vertente con i fratelli Fornari per un preteso aggravio in 
seguito alla misura generale del territorio di Casteggio, Pompeo Alemani, deputato a tale misura. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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271 
Memoriale 
[Casteggio], 1674 dicembre 4 
Cartella 55 
Memoriale dei minori de Gerardi in relazione ad una presunta duplicazione di beni, ubicati nel territorio di 
Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
272 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1674 dicembre 20 
Cartella 55 
Giovanni Nicolao Bellocchio, cittadino di Pavia, chiede di non essere indebitamente molestato per i 
carichi relativi a due partite sotto il territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
273 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1675 febbraio 14 Cartella 55 
Alfonso Molo Bellinzona e Bassano Crispino Vitale, essendo molestati dal commissario Cristoforo 
Grugno per i carichi relativi alla partita dei fratelli Giovanni Antonio e Orsola Berti e degli eredi di 
Galeazzo Vitale, sotto il territorio di Casteggio, chiedono che  la molestia nei loro confronti venga 
annullata in quanto non possiedono detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
274 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1675 marzo 28 
Cartella 55 
I padri del monastero della Certosa, di Pavia, essendo molestati per i carichi relativi a due partite, 
intestate a Ludovico Arigone e a Giovanni Maria Santo, chiedono che la molestia nei loro confronti 
venga annullata in quanto non possiedono detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
275 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1675 maggio 7 
Cartella 55 
La rettoria di Santa Maria Capella, di Pavia, chiede che venga annullata la molestia per i carichi relativi a 
42 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, in località alla Rivetta, di cui sono stati investiti 
Giovanni Domenico Cucco del fu Francesco e Giovanni Domenico Cucco del fu Gasparo, in quanto 
sono beni ecclesiastici ed antichi, mai descritti nei catasti della città di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
276 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1675 maggio 7 - 1677 aprile 24 Cartella 55 
Il marchese Giovanni Antonio Torelli chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 47 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, tenute a livello dai signori Cucchi, nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
277 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1675 luglio 8 
Cartella 55 
Gli eredi del fu Carlo Arcelli, essendo indebitamente molestati dal commissario Sansono per i carichi 
relativi alla partita degli eredi di Antonio Casella, sotto il territorio di Casteggio, in quanto non godono 
attualmente detti beni. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
278 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1675 dicembre 12 
Cartella 55 
Giovanni Domenico Cucchi, essendo molestato per i carichi relativi a 8 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, in località detta il Campo della Strada Mochia, chiedono che la molestia nei suoi 
confronti venga annullata in quanto detti beni sono posseduti dai padri del monastero di S. Paolo fuori e 
presso le mura di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
279 Instrumento di vendita 
Casteggio, 1676 febbraio 5 
Cartella 55 
Instrumento di vendita di beni ubicati nel territorio di Casteggio, eseguita da Giuseppe de Milanesi e 
Stefano de Giganti con successiva investitura perpetua da parte di Carlo Giuseppe de Casselli in favore 
del detto de Giganti. Sottoscrizione del notaio Pompeo Gazzaniga. Unità documentaria cartacea, ff. 6. Lingua: latino. 
 
280 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1676 marzo 7 
Cartella 55 
Leonardo Bertolino chiede una nuova proroga di un mese della soprassedenza della molestia relativa ad 
una proprietà ubicata nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
281 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1676 settembre 10 
Cartella 55 
Giuseppe Quattrocchi, essendo molestato dell'esattore Sansone per i carichi relativi ad una partita sotto 
il territorio di Casteggio, intestata ad Alessandro Quattrocchi, chiede che la molestia nei suoi confronti 
venga annullata in quanto non possiede detti beni. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
282 
Duplicazione 
[Casteggio], 1677 febbraio 9 
Cartella 55 
Pietro Francesco Rizzo chiede che venga cancellata una duplicazione di perticato erroneamente 
addebitatagli in seguito alla misura del territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
283 
Duplicazione 
[Casteggio], 1677 marzo 10 - 1677 aprile 24 
Cartella 55 
I fratelli Giovanni e Carlo dalla Valle, acquistate 19 pertiche di terreno da Pietro Francesco Rizzo, 
descritte sia sotto il territorio di Casteggio sia sotto quello di Montebello, chiedono che venga annullata 
l'indebita duplicazione. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
284 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1677 aprile 6 - 1677 aprile 27 
Cartella 55 
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Francesco da Busto, essendo molestato dall'esattore per i carichi relativi a 5 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Casteggio, di Ulisse da Pessa, chiede che venga cancellata l'indebita molestia nei suoi 
confronti. Allegate fedi del ragionato Carlo Giuseppe Casella. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
285 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1677 aprile 30 Cartella 55 
Gli eredi di Carlo Arcelli, essendo molestati per i carichi relativi alla partita degli eredi del notaio Antonio 
Casella, sotto il territorio di Casteggio, chiedono che l'indebita molestia venga cancellata. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
286 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1677 giugno 15 - 1677 giugno 30 
Cartella 55 
Gaspare Francesco Cucchi chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 12 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Casteggio, dalla sua partita a quella del monastero dei padri di S. Paolo, di Pavia. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
287 
Comparizione 
[Casteggio], 1677 agosto 9 - 1677 settembre 9 
Cartella 55 
Comparizione dei padri del monastero di S. Paolo fuori le porte di Pavia, per ordine del prefetti 
dell'estimo della città di Pavia, relativa ad un appezzamento di terreno ubicato nel territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
288 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1677 agosto 17 - 1677 agosto 18 
Cartella 55 
Carlo Milanino, essendo molestato dall'esattore Sansoni per i carichi relativi a una partita intestata a 
Ottavio Milanino, suo padre, sotto il territorio di Casteggio, chiede che la molestia nei suoi confronti 
venga annullata, in quanto detti beni sono posseduti da Leonardo Bertolino. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
289 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1677 agosto 21 
Cartella 55 
Pietro Gandolfi, essendo molestato indebitamente per carichi relativi alla partita di Guglielmo Riva, sotto 
il territorio di Casteggio, chiede che venga constatata la verità e che venga annullata la molestia nei suoi 
confronti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
290 Soprassedenza 
[Casteggio], 1677 settembre 11 
Cartella 55 
Francesco da Busto richiede il rinnovo di una soprassedenza della molestia per i carichi relativi a beni 
siti nel territorio di Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
291 
Ricorso 
[Casteggio], 1677 novembre 24 
Cartella 55 
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Ricorso di Francesco da Busto per una molestia indebita relativa ad una partita sotto il territorio di 
Casteggio, in località detta d'Ulisse da Pesse. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
292 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1677 novembre 24 
Cartella 55 
Carlo Francesco Spialtino, beneficiato del titolo di S. Francesco, posto nella collegiata di S. Pietro di 
Casteggio, diocesi di Piacenza, essendo molestato dall'esattore Carlo Sansone per una proprietà 
ubicata in mezzo ai beni del fu Ludovico Rigone, chiede che venga annullata la molestia nei suoi 
confronti e che venga indirizzata contro i padri della Certosa di Pavia, attuali possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
293 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1677 novembre 24 - 1677 dicembre 16 
Cartella 55 
Francesco da Busto chiede di non essere indebitamente molestato per i carichi retrodati relativi alla 
partita di Ulisse da Pesse, sotto il territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
294 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1677 novembre 27 Cartella 55 
Francesco da Busto, essendo molestato dall'esattore per i carichi relativi a beni, ubicati nel territorio di 
Casteggio, di Ulisse da Pessa, chiede che venga cancellata l'indebita molestia nei suoi confronti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
295 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1677 dicembre 14 
Cartella 55 
Il conte Giovanni Battista Mezzabarba, acquistate dai fratelli Pietro Francesco, Giovanni Battista, Siro e 
Ludovico Gerardi 38 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
296 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1677 dicembre 14 - 1678 febbraio 15 Cartella 55 
Il conte Giovanni Battista Mezzabarba, acquistate dai fratelli Pietro Francesco, Giovanni Battista, Siro e 
Ludovico Gerardi 38 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
297 
Richiesta di termine 
[Casteggio], 1677 dicembre 16 
Cartella 55 
La comunità di Casteggio chiede un termine di due mesi per poter fare la propalazione richiesta relativa 
a detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
298 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1678 gennaio 25 Cartella 55 
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Siro Domenico Valle, essendo molestato per i carichi relativi alla partita intestata agli eredi di Martino 
Costa o di Giovanni Antonio Costa, sotto il territorio di Casteggio, descritta all'estimo civile, chiede che 
venga annullata la molestia in quanto detti beni sono già descritti all'estimo rurale della comunità di 
Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
299 
Pignoramento 
Pavia - [Casteggio], 1678 febbraio 19 - 1678 marzo 14 
Cartella 55 
Mandato di pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Casteggio, in pregiudizio dei  fratelli Pietro 
Francesco e Augusto de Pregalibus, di Caterina Bianca de Bottigelli, di Martino de Racagnis e di 
Rolando Bottigella, per debiti mensuali. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
300 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1678 aprile 30 
Cartella 55 
Francesco Saravia, essendo molestato dal commissario Carlo Sansoni per i carichi relativi a 3 pertiche 
di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, chiede che venga annullata l'indebita molestia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
301 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1678 aprile 30 
Cartella 56 
Gli eredi di Giovanni Valle, essendo molestati dal commissario Carlo Sansoni per i carichi relativi a una 
partita di Lucia Busca, ubicata nel territorio di Casteggio, chiedono che venga annullata l'indebita 
molestia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
302 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1678 settembre 4 
Cartella 56 
Carlo Millanino, vendute a Leonardo Bertolino 6 pertiche e 22  tavole di terreno, ubicate nel territorio di 
Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
303 
Avviso 
[Casteggio], 1678 dicembre 19 
Cartella 56 
Avviso, per ordine del conte Pietro Giorgio Borri, podestà e maggiore magistrato della città e del 
Principato di Pavia, di vendita di beni, ubicati nel territorio di Casteggio, in pregiudizio di Cassano de 
Cassani, degli eredi di Orlando de Orio, degli eredi di Bernardo Bottirolli e degli eredi di Giovanni 
Trovamalla. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
304 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1679 febbraio 18 Cartella 56 
Le madri di S. Cristoforo chiedono di non essere molestate per i carichi di 47 pertiche di terreno, ubicate 
nei territori di Mairano e Casteggio, in quanto beni ecclesiastici antichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
305 Cessazione di molestia 
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[Casteggio], 1679 aprile 7 
Cartella 56 
Sebastiano Grasso, abitante alla Rivetta, essendo molestato dal commissario Grugno per i carichi 
relativi alla partita di Giovanni Francesco Rossi, detto il Grasso, sotto il territorio di Casteggio, chiede che 
venga annullata la molestia nei suoi confronti in quanto non possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
306 Soprassedenza 
[Casteggio], 1679 maggio 30 
Cartella 56 
Le madri di S. Cristoforo chiedono una soprassedenza per i carichi di beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
307 
Richiesta d'acquisto beni derelitti 
[Casteggio], 1679 dicembre 15 
Cartella 56 
Giovanni Ferri chiede di poter acquistare per lire 600, pagabili mediante mandati di redditi al 2 e mezzo 
per cento in 4 anni, alcuni beni derelitti, ubicati nei territori di Casteggio e Mairano, intestati a Orlando o 
Giovanni Francesco da Orio, Cassano de Cassani, Bernardino Bottirollo, Giovanni Trovamalla e fratelli 
Soncini. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
308 Richiesta di acquisto beni derelitti 
[Casteggio], 1679 dicembre 15 - 1681 giugno 3 
Cartella 56 
Giovanni Ferri chiede di poter acquistare per lire 600, pagabili mediante mandati di redditi al 2 e mezzo 
per cento in 4 anni, alcuni beni derelitti, ubicati nei territori di Casteggio e Mairano, intestati a Orlando o 
Giovanni Francesco da Orio, Cassano de Cassani, Bernardino Bottirollo, Giovanni Trovamalla e fratelli 
Soncini. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
309 
Precetto 
[Casteggio], 1680 marzo 1 - 1680 marzo 6 
Cartella 56 
Precetto di comparizione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, indirizzato a Siro Fornari, affinché 
esibisca le proprie ragioni circa dei beni siti nel territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
310 
Pignoramento 
[Casteggio], 1680 aprile 5 - 1680 aprile 9 
Cartella 56 
Pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Casteggio, in pregiudizio degli eredi di Giovanni Trovamala, 
per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Giovanni Antonio de Caselli. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
311 
Duplicazione d'estimo 
[Casteggio], 1680 giugno 26 Cartella 56 
I fratelli Bertolini chiedono che venga corretta una duplicazione d'estimo di beni, sotto il territorio di 
Casteggio, riportando la partita in questione in testa a Siro Francesco Fornari e restituendo quanto 
indebitamente pagato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
312 
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Duplicazione d'estimo 
[Casteggio], 1680 giugno 26 - 1680 settembre 12 Cartella 56 
I fratelli Bertolini chiedono che venga corretta una duplicazione d'estimo di beni, sotto il territorio di 
Casteggio, riportando la partita in questione in testa a Siro Francesco Fornari e restituendo quanto 
indebitamente pagato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
313 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1680 giugno 28 - 1680 luglio 27 
Cartella 56 
Antonio e Giovanni Maria Borgognoni, essendo indebitamente molestati per i carichi relativi a beni, 
ubicati nel territorio di Casteggio, in seguito alla misura generale di detto territorio, chiedono che la 
molestia nei loro confronti venga annullata in quanto non possiedono detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
314 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1680 luglio 28 
Cartella 56 
Antonio e Giovanni Maria Borgognoni, essendo indebitamente molestati per i carichi relativi a beni, 
ubicati nel territorio di Casteggio, in seguito alla misura generale di detto territorio, chiedono che la 
molestia nei loro confronti venga annullata in quanto non possiedono detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
315 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1680 agosto 9 
Cartella 56 
Don Carlo Antonio Zetta, essendo molestato dall'ufficio dei retrodati della Città di Pavia per l'estimo 
mensuale di 10 pertiche e 17 tavole di terreno, site nel territorio di Casteggio, chiede che la molestia nei 
suoi confronti venga annullata in quanto non ha mai posseduto a suo nome beni in detta Comunità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
316 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1680 dicembre 4 
Cartella 56 
Le monache di Casteggio essendo molestate per una partita, sita nel territorio di Casteggio, chiedono 
che venga constatata la verità al fine di non essere ingiustamente tassate. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
317 
Duplicazione 
[Casteggio], 1681 luglio 30 
Cartella 56 
Siro Fornari chiede che venga corretto l'errore di duplicazione di perticato, causato dalla nuova misura 
generale del territorio di Casteggio, al fine di non dover pagare anche alla Comunità di Montebello i 
carichi relativi a beni già descritti sotto Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
318 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1681 dicembre 10 - 1682 febbraio 16 
Cartella 56 
Leonardo Bertolini, acquistate da Carlo Milanino due proprietà dette la Lovera e il Prà della Gatta e da 
Carlo Aurelio Busca una proprietà detta la Busca, tutte sotto il territorio di Casteggio, chiede che venga 
effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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319 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1681 dicembre 12 
Cartella 56 
Leonardo Bertolini chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di diversi perticati, ubicati nel 
territorio di Casteggio, nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
320 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1682 febbraio 26 
Cartella 56 
Francesco Rossi e Giovanni Francesco Rossi, entrambi detti il Grasso, chiedono che venga sistemata la 
loro partita relativi a beni siti nel territorio di Casteggio, in quanto sono descritti sia sotto la città di Pavia, 
sia sotto la comunità di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
321 Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1682 febbraio 26 - 1682 marzo 5 
Cartella 56 
Francesco Rossi e Giovanni Francesco Rossi, entrambi detti il Grasso, chiedono che venga sistemata la 
loro partita relativi a beni siti nel territorio di Casteggio, in quanto sono descritti sia sotto la città di Pavia, 
sia sotto la comunità di Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
322 
Sgravio d'estimo 
[Casteggio], 1682 marzo 9 
Cartella 56 
Richiesta di sgravio d'estimo della partita di Francesco Rossi e di Giovanni Francesco Rossi, entrambi 
detti il Grasso, in quanto, a seguito della recente misura del territorio di Casteggio, risulta essere di 
dimensioni minori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
323 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1682 aprile 23 
Cartella 56 
Cristoforo Mazzone e Cristoforo Mazzone, omonimi, essendo molestati per i carichi relativi a due 
proprietà nei territori di Casteggio e Calcababbio, descritte sia all'estimo civile sia a quello rurale, 
chiedono che venga annullata l'indebita duplicazione. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
324 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1682 maggio 22 Cartella 56 
Leonardo Bertolino, acquistata da Pietro Paolo Bonacossa una proprietà di 2 pertiche e 18 tavole di 
terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
325 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1682 maggio 22 - 1682 giugno 27 
Cartella 56 
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Leonardo Bertolino, acquistata da Pietro Paolo Bonacossa una proprietà di 2 pertiche e 18 tavole di 
terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
326 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1682 agosto 3 Cartella 56 
Cristoforo Mazzone e Cristoforo Mazzone, omonimi, chiedono di non essere molestati dai carichi 
mensuali fino a che non verrà constata la verità circa l'entità delle loro proprietà. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
327 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1683 gennaio 16 - 1683 gennaio 22 
Cartella 56 
Le reverende monache di Casteggio chiedono che venga annullata l'indebita duplicazione di una partita 
di 3 pertiche di terreno, ubicate in detto territorio, descritte sia sotto Casteggio all'estimo rurale sia sotto 
la Città di Pavia all'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
328 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1683 gennaio 16 - 1683 gennaio 22 Cartella 56 
La confraternita di San Sebastiano chiede che venga fatta una ricognizione sui beni, ubicati nel territorio 
di Casteggio, al fine di constatare la verità e quindi di non essere ingiustamente molestata. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
329 Duplicazione 
[Casteggio], 1683 febbraio 10 - 1683 aprile 28 
Cartella 56 
Le monache di S. Clara, di Casteggio, chiedono che venga corretta l'indebita duplicazione della partita 
del fu Giacomo Cangiato, sotto il territorio di Casteggio.Allegata fede di Giulio Giuseppe Corti, 
cancelliere di Montebello. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
330 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1683 aprile 12 - 1683 giugno 19 Cartella 56 
La confraternita della SS. Trinità, eretta in Casteggio, chiede che venga cancellato un debito mensuale 
in quanto è relativo ad una partita erroneamente duplicata. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
331 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1683 maggio 5 - 1683 giugno 26 
Cartella 56 
Giovanni Camarino e Giulio Fuso chiedono che venga corretto l'errore nei libri dell'estimo relativo alle 
loro partite, sotto il territorio di Casteggio. Allegata fede di Giovanni Augusto Casella, ragionato e 
cancelliere della comunità di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
332 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1683 maggio 26 Cartella 56 
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Giovanni Camarino e Giulio Fuso chiedono che venga corretto l'errore nei libri dell'estimo relativo alle 
loro partite, sotto il territorio di Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
333 
Cancellazione di debito 
[Casteggio], 1683 giugno 19 
Cartella 56 
La confraternita della SS. Trinità chiede che venga annullata una partita, sotto il territorio di Casteggio, in 
quanto duplicata. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
334 Soprassedenza 
[Casteggio], 1683 luglio 10 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
335 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1683 agosto 3 
Cartella 56 
Cristoforo Mazzone e Cristoforo Mazzone, omonimi, chiedono che le loro due proprietà, descritte 
all'estimo rurale di Casteggio, siano cancellate dall'estimo civile della città di Pavia, per evitare una 
indebita duplicazione. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
336 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1683 agosto 25 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni descritti sotto il territorio di 
Casteggio, in seguito alla nuova misura del territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
337 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1683 settembre 10 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari chiede che vengano trasportate nella sua partita d'estimo 4 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Casteggio, dalla partita del fu Giovanni Alberto Fornari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
338 
Verifica 
[Casteggio], 1684 giugno 5 - 1684 giugno 14 Cartella 56 
Siro Maria Fornari chiede che venga verificata la sua partita sotto il territorio di Casteggio al fine di non 
essere indebitamente molestato in seguito alla nuova misura generale di detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
339 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1684 giugno 9 
Cartella 56 
Alfonso Molo, essendo indebitamente molestato per i carichi relativi alla partita intestata a Giovanni 
Antonio e Orsola Bertia, sotto il territorio di Casteggio, chiede che venga annullata la molestia nei suoi 
confronti in quanto vi è stata una duplicazione di perticato. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
340 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1684 giugno 9 
Cartella 56 
Sebastiano Gatto, acquistate diversi appezzamenti di terreno, ubicati nel territorio di Casteggio, dalla 
famiglia Baina, chiede che vengano effettuati i relativi trasporti d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
341 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1684 giugno 9 - 1689 giugno 14 Cartella 56 
Sebastiano Gatto, acquistate diversi appezzamenti di terreno, ubicati nel territorio di Casteggio, dalla 
famiglia Baina, chiede che vengano effettuati i relativi trasporti d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
342 Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1684 giugno 14 
Cartella 56 
Le madri di Santa Clara, di Casteggio, essendo molestate dall'esattore Battarolo per un preteso aggravio 
d'estimo in seguito alla misura del territorio di Casteggio, chiedono che  venga verificata l'entità 
dell'aggravio e quindi annullato. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
343 
Contrapposizione 
[Casteggio], 1684 giugno 14 - 1685 aprile 4 
Cartella 56 
Le madri di S. Clara, di Casteggio, riconosciuto l'aggravio, da loro subito, di 2 pertiche di terreno in 
seguito alla misura generale del territorio di Casteggio, chiedono di poter scalare dai carichi futuri quello 
che è stato indebitamente versato in precedenza. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
344 
Sospensione di molestia 
[Casteggio], 1684 luglio 4 
Cartella 56 
Ordine all'esattore Battanelli di sospendere la molestia nei confronti dei padri di S. Paolo di Pavia, per 
beni ubicati nel territorio di Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
345 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1684 luglio 5 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni, ubicati nel territorio di 
Casteggio, in quanto deve essere ancora stabilito il loro estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
346 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1684 luglio 10 
Cartella 56 
Marco Codecà chiede di non essere molestato dall'esattore Battarolo per un debito spettante alla partita 
di Pietro Codecà, sotto il territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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347 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1684 luglio 10 - 1684 settembre 2 
Cartella 56 
Marco Codecà chiede di non essere molestato dall'esattore Battarolo per un debito spettante alla partita 
di Pietro Codecà, sotto il territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
348 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1684 luglio 11 
Cartella 56 
I padri del monastero S. Paolo presso e fuori le porte di Pavia, poiché, in seguito alla misura generale di 
Casteggio, sono state erroneamente intestate loro anche 230 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Corvino, chiedono che venga annullata la molestia nei loro confronti da parte della comunità di 
Casteggio in quanto pagano già i relativi carichi a quella di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
349 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1684 luglio 11 
Cartella 56 
Pietro Paolo Bonacossa chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni civili,siti nel territorio 
di Casteggio,  in quanto non ne possiede in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
350 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1684 luglio 11 - 1684 agosto 2 
Cartella 56 
Pietro Paolo Bonacossa chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni civili, siti nel territorio 
di Casteggio,  in quanto non ne possiede in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
351 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1684 settembre 2 
Cartella 56 
Anna Leggi, tutrice e curatrice dei minori Pinogalli, chiede una sospensione temporanea di tre mesi della 
molestia nei suoi confronti al fine di poter esibire le prove relative ad un preteso aggravio in seguito alla 
nuova misura del territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
352 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1685 aprile 11 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari richiede una nuova soprassedenza per la causa relativa all'ultima misura del territorio 
di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione 
 
353 
Richiesta di fede 
[Casteggio], 1685 maggio 16 
Cartella 56 
Il chierico Siro Costantino Casella, beneficiato del chiericato intitolato S. Maria dalla Torre nella collegiata 
di S. Pietro, di Casteggio, richiede alla ragionatoria della città di Pavia una fede relativa al perticato di 
detto chiericato nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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354 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1685 giugno 15 
Cartella 56 
Il monastero di S. Damiano, di Milano, chiede che venga annullata la partita erroneamente intestatagli in 
seguito alla misura del territorio di Casteggio, in quanto per detti beni, descritti nella partita del 
monastero di S. Gerolamo del Castellazzo, pagano già i carichi relativi alla comunità di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
355 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1685 settembre 10 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
356 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1685 settembre 10 - 1685 ottobre 29 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari chiede che vengano trasportate nella sua partita d'estimo 4 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Casteggio, dalla partita del fu Giovanni Alberto Fornari.Sottoscrizione del notaio 
Giovanni Antonio de Cucelli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
357 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1685 settembre 10 - 1685 dicembre 29 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 4 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, le quali il fu Giovanni Alberto Fornari ha venduto nel 1650 a Geronimo Regina. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
358 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1685 novembre 13 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
359 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1685 dicembre 29 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
360 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1686 gennaio 31 Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
361 Soprassedenza 
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[Casteggio], 1686 febbraio 25 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
362 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1686 marzo 28 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
363 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1686 aprile 2 
Cartella 56 
Gli eredi di Giovanni Durante chiedono che venga annullato un debito relativo ad un perticato, sotto il 
territorio di Casteggio, che già in passato era stato sgravato dalla partita di detto Giovanni e per il quale 
ora sono molestati dall'esattore Siro Battaroli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
364 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1686 aprile 2 - 1686 luglio 15 
Cartella 56 
Gli eredi di Giovanni Durante chiedono che venga annullato un debito relativo ad un perticato, sotto il 
territorio di Casteggio, che già in passato era stato sgravato dalla partita di detto Giovanni e per il quale 
ora sono molestati dall'esattore Siro Battaroli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
365 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1686 aprile 23 
Cartella 56 
Bassano Molo Bellinzona, ricevute 100 pertiche di terrno, ubicate nel territorio di Casteggio, da suo 
padre Alfonso, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
366 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1686 aprile 27 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
367 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1686 aprile 29 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
368 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1686 aprile 30 Cartella 56 
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Sforza Perotti, acquistate 6 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Corvino o di Casteggio, da 
Antonio Giorgio Bertio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
369 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1686 maggio 27 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
370 Vendita giudiziale 
[Casteggio], 1686 giugno 25 
Cartella 56 
Vendita giudiziale di beni, siti nei territori di Casteggio e Mairano, in pregiudizio di Pietro Francesco Orio, 
Rolando Orio e di Bernardino Bottirolo, per debiti mensuali.Sottoscrizione del notaio Giovanni Antonio de 
Caselli. Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
371 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1686 giugno 27 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
372 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1686 luglio 29 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
373 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1686 novembre 14 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
374 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1686 dicembre 10 Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
375 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1686 dicembre 12 - 1687 marzo 8 
Cartella 56 
Gabriele Beccaria e i suoi nipoti, in seguito a divisione tra loro di beni siti nel territorio di Casteggio, 
chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nelle rispettive partite. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
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376 Soprassedenza 
[Casteggio], 1687 gennaio 14 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
377 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1687 febbraio 13 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
378 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1687 marzo 13 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
379 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1687 maggio 13 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
380 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1687 maggio 24 Cartella 56 
Siro Fornari chiede che si stabilisca la verità per quanto riguarda la causa relativa alla nuova misura del 
territorio di Casteggio al fine di poter constatare l'effettivo estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
381 Soprassedenza 
[Casteggio], 1687 luglio 14 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
382 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1687 agosto 12 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
383 
Causa 
[Casteggio], 1687 settembre 12 - 1701 agosto 27 
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Cartella 56 
Causa della città di Pavia contro la comunità di Casteggio relativa alla misura generale di detto territorio. Fascicolo cartaceo, ff. 106 
 
384 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1687 settembre 13 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
385 Cancellazione di partita 
[Casteggio], 1687 settembre 13 - 1687 dicembre 10 
Cartella 56 
Bartolomeo Gabetta, essendo molestato dal commissario dei retrodati per 100 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Casteggio, erroneamente descritte a suo nome in seguito alla misura di detto 
territorio, chiede che venga annullata detta partita in quanto non possiede detti beni. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
386 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1687 novembre 17 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
387 
Soprassedenza 
[Casteggio], 1687 dicembre 30 
Cartella 56 
Siro Maria Fornari, in seguito alla causa per la misura nuova del territorio di Casteggio, chiede il rinnovo 
di una soprassedenza per il pagamento dei carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
388 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1688 maggio 20 - 1689 maggio 28 
Cartella 56 
Il frate Cesare Alessandro dalla Porta, commendatore della Commenda del Verzate, chiede di essere 
esentato da una molestia indebita arrecatagli dal commissario Felice Rossetti, per beni nel territorio di 
Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
389 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1688 ottobre 11 
Cartella 56 
Carlo Antonio de Duranti, acquistate dai consorti Muzio Foscardi e Caterina de Pelosi 4 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, descritte all'estimo civile, chiede che venga effettuato il 
trasporto d'estimo nella partita del padre Giovanni Durante. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
390 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1688 dicembre 11 - 1688 dicembre 23 
Cartella 56 
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Carlo Antonio Durante, figlio ed erede del fu Giovanni Durante de Duranti, chiede che venga effettuato il 
trasporto d'estimo di un appezzamento di 4 pertiche di  terreno che suo padre, assieme agli altri fratelli, 
per mezzo di Giuseppe Casella, aveva acquistate dai consorti Muzio Foscardi e Caterina Pelosi, nella 
sua partita 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
391 
Avviso 
Pavia - [Casteggio], 1689 marzo 8 - 1689 aprile 9 
Cartella 56 
Avviso, per ordine del marchese Cesare Pagani, regio ducale senatore, podestà e maggiore magistrato 
della città e del Principato di Pavia, di incanto di beni, ubicati nei territori di Casteggio e Calvignano, in 
pregiudizio di Antonio Villa. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
392 
Comparizione 
[Casteggio], 1689 giugno 4 - 1689 giugno 10 
Cartella 56 
Comparizione di Siro Maria Fornari, davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, per la revisione 
della misura del territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
393 
Richiesta di acquisto terreni derelitti 
[Casteggio], 1689 giugno 9 
Cartella 56 
Alfonso Molo Bellinzona chiede di poter acquistare diverse pertiche di terreno, ubicate nei territori di 
Casteggio e di Calvignano, descritte in testa di Carlo Antonio Bertio, derelitte da circa 40 anni, 
contrapponendo diversi recapiti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
394 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1689 giugno 14 
Cartella 56 
Giovanni Battista Visconti, in seguito alla nuova misura del territorio di Casteggio, chiede che venga 
effettuato uno sgravio d'estimo nella sua partita al fine di non dover pagare più del dovuto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
395 
Vendita giudiziale 
[Casteggio], 1689 dicembre 15 - 1690 gennaio 28 
Cartella 56 
Vendita giudiziale di beni, siti nei territori di Casteggio e calvignano, in pregiudizio di Antonio Villa, per 
debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Giovanni Antonio de Caselli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8. Lingua: latino. 
 
396 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1690 maggio 30 
Cartella 56 
Il marchese Francesco Torelli, essendo molestato dall'esattore Siro Teodoro Armandolino, per una 
partita intestata a Giovanni Domenico e consorti Cuchi, sotto il territorio di Casteggio, chiede che venga 
sospesa temporaneamente la molestia nei suoi confronti al fine di poter constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
397 
Contrapposizione 
[Casteggio], 1691 aprile 11 - 1695 maggio 20 
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Cartella 56 
Crispino Vitale chiede di poter pagare i debiti retrodati relativi a beni, siti nei territori di Casteggio e 
Calvignano, mediante diversi recapiti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
398 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1694 settembre 18  - 1695 dicembre 29 Cartella 56 
Crspino Vitale chiede di non essere molestato per beni zerbidi siti nel territorio di Casteggio, in 
pregiudizio di Gaspare Ottone o dei suoi eredi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
399 
Comparizione 
[Casteggio], 1695 febbraio 6 - 1695 marzo 5 
Cartella 56 
Comparizione degli agenti dell'Ospedale di S. Matteo della Pietà  e di quello degli esposti, entrambi di 
Pavia, davanti ai prefetti dell'estimo di detta città, relativa ai beni di Siro Fornari, ubicati nel territorio di 
Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
400 
Ordine 
[Casteggio], 1695 marzo 5 Cartella 56 
Ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia di non molestare per carichi retrodati relativi alla partita 
di Antonia Rizza o del suo abbiatico Siro Fornari, sotto il territorio di Casteggio, l'Ospedale di S. Matteo 
della Pietà e quello degli esposti, entrambi di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
401 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1695 giugno 1 
Cartella 57 
Il prete Alessandro Croce, possessore di un beneficio detto la cappellania di S. Rocco, eretta nella 
chiesa di S. Pietro, di Casteggio, iuspatronato della famiglia Foscardi, consistente in 124 pertiche e 20 
tavole di terreno, site nel territorio di Casteggio, chiede di non essere molestato dal commissario Bellini 
in quanto sono beni ecclesiastici esenti da carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
402 Verbale 
[Casteggio], 1695 giugno 
Cartella 57 
Verbale della congregazione per la ricognizione dei confini del territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
403 
Memoriale 
[Casteggio], 1695 giugno 8 - 1697 gennaio 12 
Cartella 57 
Memoriale relativo alla misura dei territori confinanti a quello di Casteggio per appurarne i confini. Fascicolo cartaceo, ff. 22. Pessimo stato di conservazione 
 
404 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1695 giugno 28 
Cartella 57 
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Il conte Giovanni Battista Mezzabarba chiede che i beni del defunto mastro di campo cnte Carlo 
Mezzabarba, di Ottavio Mezzabarba e di Cipriano Mezzabarba non subiscano molestie in quanto la 
misura del territorio di Casteggio è inesatta. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
405 
Richiesta di verifica 
[Casteggio], 1695 dicembre 19 Cartella 57 
Crispino Vitale, acquistati alcuni appezzamenti di terreno zerbido, ubicati nel territorio di Casteggio, in 
pregiudizio di Gaspare Ottone, chiede che venga verificato tale perticato al fine di non essere tassato più 
del dovuto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
406 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1696 dicembre 11 - 1696 dicembre 20 
Cartella 57 
Angela Crivella, moglie di Alfonso Bellinzona, e Crispino Vitale chiedono che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo dei beni della partita di detto Bellinzona, ubicati nei territori di Casteggio e Carulliano, 
nelle loro rispettive partite 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
407 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1697 marzo 27 - 1697 agosto 20 
Cartella 57 
I padri del monastero S. Paolo presso e fuori le porte di Pavia, essendo molestati dai commissari dei 
retrodati della città di Pavia, Giuseppe Bettarolo e Teodoro Armandolino per un debito di partite retrodate 
nei territori di Casteggio e di Mairano, chiedono la sospensione della molestia nei loro confronti per poter 
constatare la verità. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
408 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1697 aprile 20 Cartella 57 
Il canonico Siro Costantino Casella, procuratore di Giacomo Brugnatelli, canonico della Cattedrale di 
Piacenza, titolare del beneficio sotto il titolo di S. Maria della Torre, eretto nella chiesa di S. Pietro, di 
Casteggio, essendo molestato dal commissario Giovanni Maria Agnelli per i carichi relativi alla partita di 
Pietro Francesco Preliotone, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata e indirizzata 
contro gli effettivi possessori. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
409 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1697 aprile 20 - 1697 giugno 21 
Cartella 57 
Il canonico Siro Costantino Casella, procuratore di Giacomo Brugnatelli, canonico della Cattedrale di 
Piacenza, titolare del beneficio sotto il titolo di S. Maria della Torre, eretto nella chiesa di S. Pietro, di 
Casteggio, essendo molestato dal commissario Giovanni Maria Agnelli per i carichi relativi alla partita di 
Pietro Francesco Preliotone, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata e indirizzata 
contro gli effettivi possessori. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
410 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1697 giugno 10 
Cartella 57 
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Giovanni Battista Visconti chiede che il perticato, ubicato nel territorio di Casteggio, goduto dai padri di 
S. Primo, se non è esente da carichi, sia trasportato nella loro partita. Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
411 
Subrogazione 
[Casteggio], 1698 gennaio 24 
Cartella 57 
Ferrante Mezzabarba, poichè in seguito alla misura del territorio di Casteggio ha subito un indebito 
aggravio d'estimo, chiede la sostituzione del marchese Giovanni Domenico Belcredi, deputato all'esame 
del ricorso, con un altro prefetto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
412 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1698 giugno 27 
Cartella 57 
L' Ospedale di S. Matteo della Pietà e quello degli esposti, entrambi di Pavia chiedono di non essere 
molestati per carichi retrodati relativi alla partita di Antonia Rizza o del suo abbiatico Siro Fornari, sotto il 
territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
413 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1698 luglio 3 Cartella 57 
Crispino Vitale chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo nella sua partita di 100 pertiche di 
terreno dalla partita del fu Alfonso Bellinzona e di 18 pertiche di terreno dalla partita di Carlo Antonio 
Bertio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
414 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1698 luglio 3 - 1698 settembre 13 
Cartella 57 
Crispino Vitale chiede che venga effettuato il trasporto di tutto il perticato del fu Alfonso Bellinzona nella 
sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
415 
Comparizione 
[Casteggio], 1698 agosto 21 - 1698 settembre 11 Cartella 57 
Comparizione dei reggenti dell'Ospedale S. Matteo della Pietà, di Pavia, davanti ai prefetti dell'estimo, 
per esporre le proprie ragioni al fine di ottenere la cancellazione di una molestia per i carichi relativi a 
beni siti nel territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
416 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1698 dicembre 10 
Cartella 57 
Antonio Carnevale, acquistate da Pio Valle una proprietà detta Martire, consistente in 27 pertiche di 
terreno, ubicata nel territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
417 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1698 dicembre 10 - 1699 aprile 6 
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Cartella 57 
Antonio Carnevale, acquistata da Pio Valle una proprietà, detta Monsire, di 27 pertiche e 12 tavole di 
terreno, ubicata nel territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua 
partita d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
418 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1699 maggio 19 
Cartella 57 
Crispino Vitale chiede di non essere molestato per i debiti retrodati relativi a beni, siti nei territori di 
Casteggio e di Calvignano, acquistati nella vendita giudiziale dei beni di Antonio Villa, Ottavio Bertio e 
degli eredi di Gaspare Lettone. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
419 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1700 gennaio 19 
Cartella 57 
Crispino Vitale, acquistati beni descritti nella partita Ottona, sotto il territorio di Casteggio, chiede che 
venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
420 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1700 gennaio 19 - 1700 maggio 11 
Cartella 57 
Crispino Vitale, acquistati beni descritti nella partita Ottona, sotto il territorio di Casteggio, chiede che 
venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
421 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1700 marzo 2 
Cartella 57 
Don Nicolò Crippa, procuratore del monastero della Certosa chiede che venga effettuato il trasporto 
d'estimo di 15 pertiche e mezza di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, in località detta il Prato 
della Fontana, nella partita di detto monastero al quale erano state intestate dal fu Bernardino Rho. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
422 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1700 marzo 2 - 1700 maggio 11 
Cartella 57 
Don Nicolò Crippa, procuratore del monastero della Certosa chiede che venga effettuato il trasporto 
d'estimo di 15 pertiche e mezza di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, in località detta il Prato 
della Fontana, nella partita di detto monastero al quale erano state intestate dal fu Bernardino Rho. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
423 
Ordine 
[Casteggio], 1700 maggio 4 
Cartella 57 
Ordine dei prefetti dell'estimo della Città di Pavia di non molestare per carichi retrodati relativi alla partita 
di Antonia Rizza o del suo abbiatico Siro Fornari, sotto il territorio di Casteggio, l'Ospedale di S. Matteo 
della Pietà e quello degli esposti, entrambi di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
424 Ordine 
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[Casteggio], 1700 maggio 27 
Cartella 57 
Ordine del presidente delle regie ducali entrate ordinarie dello Stato di Milano relativo all'esposto degli 
agenti dell'Ospedale Maggiore e di quello degli Infermi, entrambi di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
425 
Comparizione 
[Casteggio], 1700 giugno 2 
Cartella 57 
Comparizione degli agenti dell'Ospedale di S. Matteo della Pietà  e di quello degli Esposti, entrambi di 
Pavia, davanti ai prefetti dell'estimo di detta città, relativa ai beni di Siro Fornari, ubicati nel territorio di 
Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
426 
Replica 
[Casteggio], sec. XVIII 
Cartella 57 
Replica della badessa e delle monache del monastero di Santa Mostiola, di Pavia, ai prefetti dell'estimo 
della città di Pavia, per beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
427 
Replica 
[Casteggio], sec. XVIII 
Cartella 57 
Replica della badessa e delle monache del monastero di Santa Mostiola, di Pavia, ai prefetti dell'estimo 
della città di Pavia, per beni siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
428 
Dichiarazione 
[Casteggio], sec. XVIII 
Cartella 57 
Dichiarazione di Francesco Gerolamo Cuco in risposta al ricorso del monastero di S. Mostiola per la 
partita, ubicata nel territorio di Casteggio o Mairano, in località detta il Campo del Medico, intestata al fu 
Amedeo Annone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
429 
Comparizione 
[Casteggio], sec. XVIII 
Cartella 57 
Comparizione di Gaspare delle Caseis davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, per beni siti nel 
territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
430 
Supplica 
[Casteggio], 1701 marzo 5 
Cartella 57 
Supplica dei Deputati al governo della comunità di Casteggio per una definizione amichevole della 
controversia relativa alla nuova misura generale di detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione 
 
431 
Supplica 
[Casteggio], 1701 marzo 5 - 1701 aprile 12 Cartella 57 
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I reggenti del comune di Casteggio chiedono che la città di Pavia nomini una persona che possa trattare 
con il marchese Gerolamo Peccorara, loro rappresentante nella vertenza sulla misura del territorio di 
Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
432 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1701 marzo 7 - 1701 aprile 12 Cartella 57 
In seguito a permuta effettuata tra il prete Arcangelo Bonfanti, procuratore del sacro e regio monastero 
della Certosa, e Prospero Duranti, cappellano della cappella di S. Marco eretta nella chiesa di 
Casteggio, viene richiesto il relativo trasporto d'estimo nelle rispettive partite. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
433 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1701 marzo 21 
Cartella 57 
In seguito a permuta effettuata tra il prete Arcangelo Bonfanti, procuratore del sacro e regio monastero 
della Certosa, e Prospero Duranti, cappellano della cappella di S. Marco eretta nella chiesa di 
Casteggio, viene richiesto il relativo trasporto d'estimo nelle rispettive partite. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
434 
Relazione 
[Casteggio], 1701 aprile 12 
Cartella 57 
Relazione sulla misura generale del territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12. Pessimo stato di conservazione 
 
435 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1701 giugno 1 
Cartella 57 
L' Ospedale di S. Matteo e quello degli Esposti, entrambi di Pavia, chiedono che venga annullata la 
molestia nei loro confronti per i carichi relativi alla partita degli eredi di Cesare Fornari, sotto il territorio di 
Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
436 
Comparizione 
[Casteggio], 1701 settembre 10 - 1701 settembre 11 Cartella 57 
Comparizione, davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, degli agenti dell'Ospedale di S. Matteo 
della Pietà e dell'Ospedale degli Esposti, entrambi di Pavia,  relativa a beni siti nel territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
437 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1701 dicembre 29 
Cartella 57 
Giovanni Battista Visconti, essendo molestato dall'esattore Giuseppe Aliprandi per i carichi relativi ai beni 
di Carlo Arcelli, ubicati nel territorio di Casteggio, chiede che la molestia nei suoi confronti venga 
annullata in quanto è indebita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
438 
Capitoli 
[Casteggio], 1702 gennaio 5 Cartella 57 
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Capitoli della comunità di Casteggio relativi alla misura generale del suo territorio. 
Cattivo stato di conservazione 
 
439 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1703 ottobre 19 
Cartella 57 
Camillo Arcelli, poiché in seguito alla misura del territorio di Casteggio, ha subito un aggravio di due 
proprietà, le quali tiene in affitto dai padri del monastero di S. Primo, di Pavia, chiede che venga constata 
la verità del suo esposto e che venga quindi annullata la molestia nei suoi confronti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
440 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1703 dicembre 29 
Cartella 57 
Giovanni Battista Visconti, essendo molestato dall'esattore Giuseppe Aliprandi per i carichi relativi ai beni 
di Carlo Arcelli, ubicati nel territorio di Casteggio, chiede che la molestia nei suoi confronti venga 
annullata in quanto è indebita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
441 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1704 maggio 19 
Cartella 57 
L'Ospedale di S. Matteo e quello degli Esposti, entrambi di Pavia, chiedono che venga annullata la 
molestia nei loro confronti per i carichi relativi alla partita degli eredi di Cesare Fornari, sotto il territorio di 
Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
442 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1704 dicembre 13 - 1704 dicembre 29 
Cartella 57 
Gianni Saravia, acquistato da Luigi Bertio un appezzamento di 2 pertiche e 8 tavole di terreno, ubicato 
nel territorio di Casteggio, in località detta il Campo Grande o Boschetto, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
443 
Cancellazione di molestia 
[Casteggio], 1706 febbraio 28 Cartella 57 
Ludovico Cristiano o Catena, essendo molestato dai commissari dei carichi mensuali passati e correnti 
per il perticato intestato al fu Pietro Paolo Bonacossa, ubicato nel territorio di Casteggio, chiede che la 
molestia nei suoi confronti venga cancellata in quanto non ha mai posseduto detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
444 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1706 aprile 19 - 1707 giugno 28 
Cartella 57 
Sforza Perotti, acquistate da Pio Valle 21 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, chiede 
che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
445 
Cancellazione di molestia 
[Casteggio], 1706 aprile 23 Cartella 57 
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I fratelli Giuseppe e Antonio Lancellotti, essendo molestati per i carichi relativi alla partita di Pietro 
Bonola, sotto il territorio di Casteggio, chiedono che la molestia nei loro confronti venga cancellata in 
quanto non hanno mai posseduto detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
446 
Cancellazione di molestia 
[Casteggio], 1706 aprile 23 - 1706 luglio 22 Cartella 57 
I fratelli Giuseppe e Antonio Lancellotti, essendo molestati per i carichi relativi alla partita di Pietro 
Bonola, sotto il territorio di Casteggio, chiedono che la molestia nei loro confronti venga cancellata in 
quanto non hanno mai posseduto detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
447 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1706 giugno 18 - 1706 agosto 14 
Cartella 57 
Il fisico Pio Antonio Panza, pubblico lettore nella città di Pavia, essendo molestato dal commissario dei 
retrodati per una partita di Angelo Michele Gerardi, sotto il territorio di Casteggio, come presunto 
possessore di detta partita, chiede che venga annullata la molestia nei suoi confronti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
448 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1706 luglio 6 
Cartella 57 
I fratelli Mezzabarba chiedono che venga sistemata la loro partita d'estimo, sotto il territorio di Casteggio, 
in seguito ad un aggravio subito per la nuova misura di detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
449 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1708 marzo 22 
Cartella 57 
Il fisico colleggiato Pio Antonino Panza, pubblico lettore dell'Università di Pavia, ricevute 64 pertiche e 10 
tavole di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, descritte nella partita di Caterina Paluda e 45 
pertiche e 2 tavole di terreno, ubicate in detto territorio, descritte nella partita di Angelo Michele Gerardi, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
450 Ordine 
[Casteggio], 1709 ottobre 25 
Cartella 57 
Ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia affinchè non venga molestato l'Ospedale S. Matteo 
della Pietà, di Pavia, per i carichi relativi alla partita di Antonia Rizzi Fornari, sotto il territorio di 
Casteggio. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
451 
Esenzione 
[Casteggio], 1709 dicembre 13 Cartella 57 
Il fisico collegiato Pietro Antonio Panza, pubblico lettore dell'Università di Pavia, acquistate da Carlo 
Antonio Prata 119 pertiche di terreno, ubicate nei territori di Casteggio e di Verretto, per il prezzo di lire 
11.000, descritte nella partita di Caterina Paluda e degli eredi di Agostino Michele Gerardi, chiede la 
conferma dell'esenzione di lire 100 concessagli per conto del suo salario della lettura. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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452 
Esenzione 
[Casteggio], 1709 dicembre 13 - 1710 luglio 1 
Cartella 57 
Il fisico collegiato Pietro Antonio Panza, pubblico lettore dell'Università di Pavia, acquistate da Carlo 
Antonio Prata 119 pertiche di terreno, ubicate nei territori di Casteggio e di Verretto, per il prezzo di lire 
11.000, descritte nella partita di Caterina Paluda e degli eredi di Agostino Michele Gerardi, chiede la 
conferma dell'esenzione di lire 100 concessagli per conto del suo salario della lettura. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
453 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1709 dicembre 20 Cartella 57 
Ludovico Cristiano o Catena, essendo molestato dai commissari dei carichi mensuali passati e correnti 
per il perticato intestato al fu Pietro Paolo Bonacossa, ubicato nel territorio di Casteggio, chiede che la 
molestia nei suoi confronti venga cancellata in quanto non ha mai posseduto detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
454 
Causa 
[Casteggio], 1710 aprile 9 - 1710 maggio 2 
Cartella 57 
Documentazione relativa alla causa vertente tra la città di Pavia e Giovanni Meda e Nicolò Belocchio per 
la misura generale del territorio di Casteggio. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
455 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1710 luglio 18 
Cartella 57 
Giovanni Battista Busti, acquistate da Pio Valle 10 pertiche e 11 tavole di terreno, ubicate nel territorio di 
Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
456 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1710 luglio 18 - 1710 novembre 28 
Cartella 57 
Giovanni Battista Busti, acquistate da Pio Valle 10 pertiche e 11 tavole di terreno, ubicate nel territorio di 
Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
457 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1712 aprile 5 - 1713 gennaio 
Cartella 57 
Il monastero di S. Paolo fuori e appresso le mura di Pavia, essendo molestato dall'ufficio dei carichi 
mensuali della città di Pavia per beni siti nei territori di Casteggio e Corvino, chiede che la molestia nei 
loro confronti sia annullata in quanto sono beni ecclesiastici antichi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
458 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1713 marzo 3 
Cartella 57 
In seguito a permuta effettuata tra il procuratore del monastero della Certosa di Pavia e l'abate Porro, 
detto procuratore chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo di 16 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Casteggio, pervenute a detto monastero. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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459 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1713 giugno 30 
Cartella 57 
Il chierico Siro Bertolino, ricevute 62 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, in seguito a 
divisione di beni effettuata tra lui e i suoi fratelli Alfiere e Francesco, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'etimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
460 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1713 giugno 30 Cartella 57 
Giovanni Antonio Rutta chiede di non essere tassato oltre il perticato effettivamente posseduto nel 
territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
461 Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1713 giugno 30 - 1714 maggio 21 
Cartella 57 
Siro Bertolini, avendo acquisito 62 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Casteggio, in seguito alla 
divisione di beni con i fratelli Leonardo e Francesco, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita e che non sia tassato solo per il perticato realmente posseduto. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
462 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1713 novembre 21 - 1713 dicembre 23 
Cartella 57 
I padri di S. Maria Capella, ereditata una proprietà di 20 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Casteggio, in località detta la Rivetta, chiedono il trasporto d'estimo dalla partita di Siro Domenico Valle 
alla loro. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
463 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1713 novembre 21 - 1714 maggio 28 
Cartella 57 
I padri di S. Maria Capella chiedono che venga effettuato il trasporto d'estimo di una proprietà di 20 
pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Casteggio, in località detta la Rivetta, dalla partita di Siro 
Domenico Valle a quella degli effettivi possessori. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
464 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1714 febbraio 9 Cartella 57 
Francesco e Giuseppe della Casa, molestati per i carichi relativi a 22 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Casteggio, provenienti dalla partita di Giovanni Battista del Conte, chiedono che la molestia 
nei loro confronti venga annullata in quanto non hanno mai goduto detto perticato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
465 
Instrumento di vendita 
Casteggio, 1714 settembre 27 
Cartella 57 
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Instrumento di vendita di un fitto perpetuo di beni ubicati nel territorio di Casteggio, eseguita da Giovanni 
Saravia in favore di Giuseppe Pedratio, rettore del Luogo di Mairano.Sottoscrizione del notaio Francesco 
Maria Casella. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
466 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1714 dicembre 11 - 1714 dicembre 18 Cartella 57 
Pietro Morone, acquistata dai fratelli Cesare e Siro de Cattanei una proprietà di 15 pertiche di terreno, 
ubicata nel territorio di Casteggio, in località detta alla Ca' di Re, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
467 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1715 luglio 31 - 1715 dicembre 20 
Cartella 57 
Il fisico Carlo Gatti, pubblico lettore dell'Università di Pavia, ottenute le proprietà civili e rurali di Siro 
Giuseppe Rho, ubicate nel territorio di Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
468 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1717 dicembre 29 
Cartella 57 
Il conte Leonardo Calderari chiede di non essere molestato per i carichi relativi a diverse partite, sotto il 
territorio di Casteggio, portategli in dote dalla moglie Camilla Mezzabarba, erede del defunto conte 
Ferrante Mezzabarba. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
469 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1719 ottobre 26 - 1720 gennaio 5 
Cartella 57 
Francesco Pedrazzi, acquistate da Mauro Antonio Felino 24 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
470 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1720 aprile 9 - 1720 aprile 20 
Cartella 57 
I padri del monastero di S. Paolo fuori le porte di Pavia chiedono di essere tassati in proporzione al 
perticato posseduto nel territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
471 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1720 agosto 
Cartella 57 
Francesco Bellocchio, acquistate da Cesare Codecà 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella su partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
472 
Sospensione di molestia 
[Casteggio], 1720 agosto 22 - 1720 settembre 6 Cartella 57 
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I padri del monastero di S. Paolo fuori e appresso le mura di Pavia chiedono una sospensione della 
molestia nei loro confronti per i carichi relativi ad un perticato erroneamente intestato a loro in seguito 
alla nuova misura del territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
473 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1720 agosto 30 Cartella 57 
Orazio Marcellino, essendo molestato dal commissario dei carichi civili della città di Pavia per una partita 
intestata ad Orazio Valle, sotto il territorio di Casteggio, chiede che venga annullata detta partita perché 
erroneamente duplicata. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
474 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1720 agosto 30 
Cartella 57 
Francesco Bellocchio, acquistate da Cesare Codecà 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella su partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
475 
Sospensione di molestia 
[Casteggio], 1721 aprile 21 Cartella 57 
Il priore del convento di S. Paolo fuori Pavia, a seguito della misura generale di Casteggio, chiede una 
sospensione della molestia per i carichi relativi alla partita intestata a detto convento, per dare la 
possibilità a Giovanni Battista Belcredi di fare una relazione sulla causa. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
476 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1721 giugno 27 - 1721 luglio 8 
Cartella 57 
Siro Giuseppe Antonio Rizzi, acquistata da Francesco Bellocchio una proprietà di 10 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Casteggio, in località detta il Vignone, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
477 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1721 luglio 24 - 1721 agosto 21 
Cartella 57 
Il conte Leonardo Calderari e i missionari  della città di Pavia chiedono che venga effettuato un trasporto 
d'estimo di un prato, ubicato nel territorio di Casteggio, dalla partita di Carlo Antonio Mezzabarba a 
quella dei padri del monastero di S. Paolo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
478 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1721 luglio 25 - 1722 agosto 22 
Cartella 57 
L'abate Munari del monastero dei Santi Gervaso e Protaso chiede che vengano fatte determinate 
annotazioni nel libro dell'estimo per beni ubicati nel territorio di Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
479 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1721 settembre 18 - 1721 dicembre 18 
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Cartella 57 
Il conte Leonardo Calderari, ottenuti in eredità dal fu Ferrante Mezzabarba diversi beni nel territorio di 
Casteggio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita con il diffalco delle 
pertiche erroneamente aggiunte dall'ultima misura di detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
480 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1722 gennaio 12 
Cartella 57 
L'avvocato Carlo Francesco Duranti, acquistate da Mauro Antonio Felino 44 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Casteggio, in località detta la Pallaria o Pallancata, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
481 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1722 gennaio 12 
Cartella 57 
L'avvocato Carlo Francesco Duranti, acquistate da Mauro Antonio Felino 44 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Casteggio, in località detta la Pallaria o Pallancata, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella sua partita. Sottoscrizione del notaio Giovanni Battista della Porta con sigillo 
aderente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
482 
Sistemazione d'estimo 
[Casteggio], 1733 aprile 13 - 1733 maggio 23 
Cartella 57 
La badessa e le monache del monastero di Santa Mostiola, di Pavia, essendo molestate per i carichi 
relativi ad una proprietà ubicata nel territorio di Casteggio, in località detta il Campo del Medico, descritta 
nella partita del fu Amedeo Annone, chiedono che la molestia nei loro confronti venga annullata, in 
quanto non hanno mai posseduti detti beni. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
483 Duplicazione 
[Casteggio], 1733 giugno 8 
Cartella 57 
Il conte Alessandro Mezzabarba, i fratelli Porcara e Giuseppe Camisano chiedono che venga annullata 
una indebita duplicazione del perticato acquistato da Carlo Antonio Gandolfi, sotto il territorio di 
Casteggio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
484 
Duplicazione 
[Casteggio], 1733 giugno 8 - 1733 luglio 13 
Cartella 57 
Il conte Alessandro Mezzabarba, i fratelli Porcara e Giuseppe Camisano chiedono che venga annullata 
una indebita duplicazione del perticato acquistato da Carlo Antonio Gandolfi, sotto il territorio di 
Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
485 
Supplica 
[Casteggio], 1733 dicembre 14 - 1735 luglio 9 
Cartella 57 
Supplica di Gaspare delle Case in relazione alla causa vertente tra il monastero di S. Mostiola e Amedeo 
Annone. Fascicolo cartaceo, ff. 12 
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486 Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1734 maggio 10 
Cartella 57 
Gaspare delle Case, in seguito della causa vertente tra il monastero di S.Mostiola e Amedeo Annone, 
chiede di non essere molestato dalla comunità di Casteggio per i carichi relativi a beni di sua proprietà, 
già descritti all'estimo rurale di Corvino. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
487 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1734 luglio 21 Cartella 57 
Baldassarre Battarolli e il rettore Pietro Trussi, tutore di Giovanni Francesco Battarolli, acquistate da 
Carlo Domenico Rutta 137 pertiche di terreno, site nel territorio di Casteggio, chiedono il relativo 
trasporto d'estimo nella partita di Ludovico Battarolli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
488 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1734 agosto 23 
Cartella 57 
Tommaso Meda, alienate 335 e 183 pertiche di terreno, rispettivamente ubicate nei territori di Casteggio 
e di Montebello, al Pio luogo delle orfanelle che poi le vendette ai fratelli Giorgi, chiede che venga 
effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
489 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1734 agosto 30 - 1734 settembre 9 Cartella 57 
Giuseppe Pio Porro, acquistato dall'alfiere Leonardo Bartolino, attraverso la mediazione dell'abate 
Giuseppe Giorgi, un appezzamento di 110 pertiche di terreno, ubicato nel territorio di Casteggio, chiede 
che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
490 
Trasporto d'estimo 
[Casteggio], 1735 maggio 14 - 1735 giugno 6 
Cartella 57 
Carlo Francesco Durante, avvocato  e vicario generale dello Stato, acquistati una casa e un campo, 
ubicati nel territorio di Casteggio, in località detta alle Longone, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
491 
Cessazione di molestia 
[Casteggio], 1739 agosto 21 
Cartella 57 
I padri ministri degli infermi chiedono che venga sospesa la molestia nei suoi confronti per beni corrosi, 
siti nel territorio di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.53 CASTELLANA 
    1501 – 1600 
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1 
Condono di debito 
[Castellana], sec. XVI 
Cartella 58 
Giovanni Matteo dalla Valle, figlio del fu Giovanni Antonio, chiede che gli venga condonato il debito 
relativo all'anno 1564 per beni siti nel Siccomario, in località detta alla Castellana, a causa della sua 
estrema povertà. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.54 CASTELLAZZO 
    1501 – 1723 
 
1 
Propalazione 
[Castellazzo], sec. XVI 
Cartella 58 
Propalazione di Bronzio Busca relativa a beni siti nel territorio di Castellazzo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
2 
Diffalco d'estimo 
[Castellazzo], sec. XVI 
Cartella 58 
Giovanni Francesco Mezzabarba chiede uno sgravio d'estimo in quanto 50 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Castellazzo, sono state corrose da una inondazione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
3 
Esenzione 
[Castellazzo], sec. XVI 
Cartella 58 
Ragioni addotte da Paolo de Campora per l'esenzione dai carichi rurali relativi a beni siti nel territorio di 
Castellazzo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6. Pessimo stato di conservazione 
 
4 
Propalazione 
[Castellazzo], 1531 agosto 5 
Cartella 58 
Propalazione relativa ai beni di diversi particolari siti nel territorio di Castellazzo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
5 
Propalazione 
[Castellazzo], 1531 agosto 22 
Cartella 58 
Propalazione di Francesco Mezzabarba relativa ai beni siti nel territorio di Castellazzo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
6 
Propalazione 
[Castellazzo], 1531 agosto 23 Cartella 58 
Propalazione di Giovanni Agostino Mezzabarba relativa ai beni siti nel territorio di Castellazzo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
7 
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Propalazione 
[Castellazzo], 1531 agosto 27 Cartella 58 
Propalazione di Giovanni Maria Mezzabarba relativa ai beni siti nel territorio di Castellazzo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
8 
Testatico 
[Castellazzo], 1541 ottobre 20 
Cartella 58 
Testatico della comunità di Castellazzo 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
9 
Comparizione 
[Castellazzo], 1543 gennaio 2 
Cartella 58 
Comparizione di Giovanni Agostino Mezzabarba e di Giovanni Maria Mezzabarba, cittadini e abitanti di 
Pavia, relativa a beni nel territorio di Castellazzo. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
10 
Lista 
[Castellazzo], 1543 marzo 16 
Cartella 58 
Lista dei beni di Giovanni Agostino Mezzabarba nel territorio di Castellazzo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
11 
Lista 
[Castellazzo], 1543 marzo 16 Cartella 58 
Lista dei beni di Giovanni Maria Mezzabarba nel territorio di Castellazzo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
12 Misura 
[Castellazzo], 1543 marzo 31 
Cartella 58 
Misura dei beni di Giovanni Maria Mezzabarba, ubicati nel territorio di Castellazzo, eseguita da Ettore 
dalla Valle. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
13 
Misura 
[Castellazzo], 1543 aprile 21 - 1543 maggio 12 
Cartella 58 
Misura dei beni di Giovanni Augusto Mezzabarba, ubicati nel territorio di Castellazzo, eseguita da Ettore 
dalla Valle. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
14 
Propalazione 
[Castellazzo], 1543 maggio 12 
Cartella 58 
Battista de Schiapatis dichiara che Giovanni Maria Mezzabarba non possiede altri beni nel territorio di 
Castellazzo se non quelli misurati da Ettore dalla Valle. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
15 
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Propalazione 
[Castellazzo], 1551 luglio 13 Cartella 58 
Propalazione di Giorgio de Vecchi, console di Castellazzo, relativa a diversi possessori in detto territorio 
con il loro relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
16 Sospensione d'estimo 
[Castellazzo], 1554 aprile 20 - 1555 gennaio 22 
Cartella 58 
Ursula Pusterla chiede uno sgravio d'estimo per i beni, ubicati nel territorio di Castellazzo, erroneamente 
a lei intestati, ma in realtà non posseduti. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
17 
Diffalco d'estimo 
[Castellazzo], 1555 febbraio 12 
Cartella 58 
Giovanni Francesco Mezzabarba chiede uno sgravio d'estimo in quanto 25 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Castellazzo, sono state corrose da una inondazione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
18 
Ordine 
[Castellazzo], 1555 dicembre 19 - 1556 gennaio 21 
Cartella 58 
Ordine dei deputati sopra la distribuzione degli oneri della città di Pavia, relativo ai beni corrosi dal fiume 
Po, nel territorio di Castellazzo, in pregiudizio di Pietro de Gazolli. Allegata fede di Francesco 
Mezzabarba. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
19 
Trasporto d'estimo 
[Castellazzo], 1643 aprile 13 
Cartella 58 
Angela Domenica Dossena, essendo creditrice della dote nei confronti del defunto marito Giovanni 
Battista chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di tutti beni dell'eredità, ubicati nel territorio di 
Castellazzo di Busca, dalla partita di Carlo Antonio Busca, erede del defunto, alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
20 Pignoramento 
[Castellazzo], 1645 marzo 30 - 1645 aprile 5 
Cartella 58 
Pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Castellazzo, in pregiudizio degli eredi dei fratelli Giovanni e 
Vincenzo Miliavacca, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
21 
Sgravio d'estimo 
[Castellazzo], 1647 giugno 14 
Cartella 58 
Angela Domenica Dossena chiede che venga effettuato uno sgravio d'estimo per i beni acquisiti in 
seguito alle inondazione del fiume Po, nel territorio di Castellazzo di Busca, in quanto sono zerbidi e non 
danno reddito. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
22 Pignoramento 
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[Castellazzo], 1649 novembre 19 
Cartella 58 
Pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Castellazzo, in pregiudizio di Olivaro Poreghio, per debiti 
mensuali. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
23 
Sgravio d'estimo 
[Castellazzo], 1651 luglio 22 
Cartella 58 
Angela Domenica Dossena chiede che vengano misurati i beni, siti nel territorio di Castellazzo de Busca, 
al fine di constatarne la reale entità e per non essere ingiustamente aggravata. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
24 
Sgravio d'estimo 
[Castellazzo], 1657 giugno 2 - 1657 novembre 27 
Cartella 58 
Il fisico Francesco Gerolamo Mezzabarba, in seguito alla misura dei territori di Castellazzo della Busca e 
di Mezzanino, chiede che venga effettuato uno sgravio d'estimo per i beni siti in detti territori, deteriorati 
dalle inondazioni del fiume Po.Allegate: fede di Paolo Liberali, console di Mezzanino, con sottoscrizione 
del notaio Giulio Cesare Doria; due fedi del ragionato Somonetta. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
25 Soprassedenza 
[Castellazzo], 1674 dicembre 20 
Cartella 58 
Il conte Ettore Campeggi chiede una soprassedenza della molestia nei suoi confronti affinché si possa 
constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
26 
Sgravio d'estimo 
[Castellazzo], 1674 dicembre 20 - 1675 febbraio 28 
Cartella 58 
Il conte Ettore Campeggi, avendo acquisito il decennio del fisico Francesco Gerolamo Mezzabarba, 
prorogato di 6 anni, per beni alluvionali siti ne territori di Castellazzo della Busca e di Mezzanino, chiede 
che venga effettuata una ricognizione su detti beni per constatarne l'entità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
27 Sospensione d'estimo 
[Castellazzo], 1695 giugno 1 
Cartella 58 
Antonio Maria Regina, agente generale dell'Ospedale di S. Matteo della Pietà, di Pavia, chiede una 
sospensione d'estimo per i beni zerbidi ed incolti, siti nel territorio di Castellazzo di Busca, fino a quando 
non verrà effettuata una ricognizione per constatarne l'entità. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
28 
Avviso di visita a terreni corrosi 
Pavia - [Castellazzo], 1695 settembre 17 Cartella 58 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano il marchese Galeazzo Pallavicino, Carlo Ambrogio 
Gattinara e Carlo Salvanio, possessori di beni acquisiti in seguito alla inondazione del fiume Po, affinché 
siano presenti alla visita dei periti. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
29 
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Avviso 
[Castellazzo], 1695 settembre 20 Cartella 58 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano il tenente Carlo Giuseppe Cagnola, Aurelio 
Bellisomi e Cesare della Porta che, in occasione della ricognizione dei beni corrosi dal fiume Po, nel 
territorio di Castellazzo di Busca, in pregiudizio dell'Ospedale S. Matteo, di Pavia, saranno visitati anche i 
loro beni acquisiti in seguito alla stessa inondazione. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
30 
Sgravio d'estimo 
[Castellazzo], 1695 dicembre 23 
Cartella 58 
L'Ospedale di S. Matteo della Pietà, di Pavia, chiede che venga effettuata una ricognizione sui terreni 
alluvionali, acquisiti in seguito alla inondazione del fiume Po nel territorio di Castellazzo di Busca, al fine 
di constatarne l'effettiva entità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
31 Memoriale 
[Castellazzo], 1696 gennaio 3 
Cartella 58 
Memoriale relativo alla richiesta di visita ai beni corrosi dal fiume Po dell'Ospedale di S. Matteo, di Pavia, 
nel territorio di Castellazzo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 10 
 
32 
Correzione d'errore 
[Castellazzo], 1696 marzo 21 
Cartella 58 
L'Ospedale S. Matteo, di Pavia, chiede che venga corretto un errore relativo a beni, siti nel territorio di 
Castellazzo de Buschi, al fine di non essere tassato più del dovuto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
33 
Trasporto d'estimo 
[Castellazzo], 1699 dicembre 7 
Cartella 58 
Carlo Maggio, abitante a Rea, acquistati beni ubicati nel territorio di Castellazzo Beccaria, chiede che 
venga effettuato il relativo trasporto d'estimo dalla partita del fu Taddeo Filippo Vassale a quella di 
Agostino Maggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
34 
Sospensione d'estimo 
[Castellazzo], 1711 dicembre 22 
Cartella 58 
L'Ospedale di S. Matteo, di Pavia, chiede la sospensione d'estimo per beni siti nel territorio di 
Castellazzo, poiché sono stati  corrosi dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
35 
Avviso di visita a beni corrosi 
[Castellazzo], 1712 aprile 9 
Cartella 58 
I Deputati al reggimento della città di Pavia avvisano il marchese Galeazzo Pallavicino, gli eredi del 
tenente Carlo Giuseppe Cognola, Giovanni Antonio Beccaria e Antonio Francesco Corti, possessori di 
beni acquisiti in seguito alla inondazione del fiume Po, affinché siano presenti alla visita dei periti. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 



 183 

36 
Cessazione di molestia 
[Castellazzo], 1715 luglio 31 
Cartella 58 
Giuseppe Lova, essendo molestato dall'esattore dei retrodati per i carichi relativi alla partita intestata a 
Giovanni Chiesa, sotto il territorio di Castellazzo Beccaria, chiede che la molestia nei suoi confronti 
venga annullata e che venga indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
37 
Avviso di visita a beni corrosi 
[Castellazzo], 1717 dicembre 4 
Cartella 58 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano il marchese Galeazzo Pallavicino, gli eredi del 
tenete Carlo Giuseppe Cognola, il capitano Giovanni Antonio Beccaria e la Commenda di S. Damiano, 
possessori di beni acquisiti in seguito alla inondazione del fiume Po, affinché siano presenti alla visita dei 
periti. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
38 
Avviso di visita a beni corrosi 
[Castellazzo], 1723 luglio 31 - 1723 agosto 9 
Cartella 58 
I Deputati al reggimento della città di Pavia avvisano il conte Giuseppe Mezzabarba e i fratelli 
Bonacossa, possessori di beni acquisiti in seguito alla inondazione del fiume Po, affinché siano presenti 
alla visita dei periti. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.55 CASTELLETTO 
    1501 – 1739 
 
1 
Propalazione 
[Castelletto], sec. XVI 
Cartella 58 
Propalazione relativa ad alcuni beni siti nel territorio di Castelletto. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
2 
Propalazione 
[Castelletto], 1531 Cartella 58 
Propalazione relativa a beni siti nel territorio di Castelletto. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Pessimo stato di conservazione 
 
3 
Propalazione 
[Castelletto], 1531 settembre 4 
Cartella 58 
Propalazione di Ianino Contegno relativa a beni siti nel territorio di Castelletto. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
4 
Propalazione 
[Castelletto], 1531 settembre 7 
Cartella 58 
Propalazione di Caterina di Palanza relativa a beni siti nel territorio di Castelletto. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
5 
Instrumento 
[Castelletto], 1536 maggio 16 - 1539 settembre 27 
Cartella 58 
I fratelli Giovanni Antonio e Stefano della Valle, figli del fu Iacobino, debitori nei confronti di Ludovico de 
Castigliono per il fitto di una possessione ubicata nel territorio di Castelletto, gli cedono diversi beni. 
Sottoscrizione del notaio Cristoforo de Paulo. Allegato pateat del notaio Antonio de Sarredo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
6 
Prodotto 
[Castelletto], 1541 ottobre  4 
Cartella 58 
Prodotto delle terre e delle teste del Luogo di Castelletto le quali non pagano estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
7 Propalazione 
[Castelletto], 1549 luglio 11 - 1551 marzo 7 
Cartella 58 
Propalazione di Zanino della Valle, Giovanni Augusto de Castellinis e Giovanni de Villanis, consoli di 
Castelletto, in relazione a beni siti in detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
8 
Propalazione 
[Castelletto], 1562 settembre 3 
Cartella 58 
Propalazione di Bartolomeo delli Forni, cittadino e abitante di Pavia, relativa ai beni siti nel territorio di 
Castelletto. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
9 
Trasporto d'estimo 
[Castelletto], 1562 settembre 22 
Cartella 58 
Giovanni Michele de Gerardis, tutore degli eredi del fu Iacobo Maria Opizzoni, acconsente al trasporto 
d'estimo della possessione Casone, ubicata nel territorio di Castelletto, dalla partita di Giovanni 
Domenico de Macagni e nipoti a quella di detti eredi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
10 
Trasporto d'estimo 
[Castelletto], 1562 settembre 22 
Cartella 58 
Giovanni Domenico Macagno acconsente al trasporto d'estimo della possessione Casone, ubicata nel 
territorio di Castelletto, dalla sua partita a quella degli eredi di Iacobo Maria Opizzoni. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
11 
Comparizione 
[Castelletto], 1563 
Cartella 58 
Comparizione di Raffaele de Cona, cittadino di Pavia, relativi a beni, ubicati nel territorio di Castelletto, 
da descriversi all'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
12 
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Comparizione 
[Castelletto], 1563 marzo 11 Cartella 58 
Comparizione di Antonio de Madi relativa a beni siti nel territorio di Castelletto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
13 
Fede 
[Castelletto], 1563 aprile 27 
Cartella 58 
Fede di Giovanni Antonio Loxis relativa a beni siti nel territorio di Castelletto. Sottoscrizione del notaio 
Raffaele Cona., 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
14 
Propalazione 
[Castelletto], 1564 novembre 8 
Cartella 58 
Giovanni Giacomo Codazza, davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, dichiara di possedere 400 
pertiche di terreno ubicate nel territorio di Castelletto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
15 
Debito retrodato 
[Castelletto], 1586 Cartella 58 
Gerolamo Codazza, possessore dei beni del fu Antonio Mazi, ubicati nel territorio di Castelletto, chiede 
che venga ridotto il debito retrodato di detti beni. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
16 Comparizione 
Pavia - [Castelletto], sec. XVII 
Cartella 58 
Comparizione dei fratelli Corti e di Laura Schiaffinata Pallazza, loro tutrice, in relazione all'avviso di 
Francesco Meda e Ferrante Mezzabarba, deputati alla visita dei beni corrosi dal fiume Po. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
17 
Trasporto d'estimo 
[Castelletto], 1609 
Cartella 58 
Trasporto di 20 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Castelletto, dalla partita di Giulio Busca a 
quella degli eredi di Gernonimo Codazza. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
18 
Cessazione di molestia 
[Castelletto], 1617 
Cartella 58 
Le monache di S. Clara, di Pavia, chiedono che venga annullato un debito relativo ad alcuni beni siti nel 
territorio di Castelletto o che almeno non siano più molestate in futuro fino a quando non avranno pagato 
il debito. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
19 
Comparizione 
Pavia - [Castelletto], 1642 agosto 9 
Cartella 58 
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Comparizione di Carlo Antonio Bertio, davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, nella quale 
spiega le sue ragioni contro il trasporto d'estimo della partita di Liberale Bertio nella sua. Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
20 
Ricorso 
[Castelletto], 1643 giugno 16 
Cartella 58 
Gerolamo Bertio, acquistate dalle madri di S. Clara, di Pavia, 71 pertiche e tavole 10 di terreno, ubicate 
nel territorio di Castelletto, chiede che venga verificata la partita relativa in quanto si trova erroneamente 
aggravato di lire 3 d'entrata. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
21 
Memoriale 
[Castelletto], 1647 marzo 28 - 1647 marzo 29 
Cartella 58 
Memoriale del ragionato Simonetta relativo a beni di Agosto Subinago nel territorio di Castelletto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
22 
Trasporto d'immunità 
[Castelletto], 1660 aprile 14 - 1660 luglio 1 
Cartella 58 
Le monache di S. Clara, di Pavia, chiedono che venga trasportata l'immunità di diversi beni, siti nei 
territori di Miradolo e Campeggio, ai beni da esse comprati a Castelletto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
23 
Trasporto d'estimo 
[Castelletto], 1662 gennaio 26 - 1662 febbraio 9 Cartella 58 
Giulio Cesare Bertio, acquistato dai fratelli Giovanni Battista e Carlo Agosto Berti un appezzamento di 40 
pertiche e 15 tavole di terreno, ubicato nel territorio di Castelletto, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
24 
Richiesta di visita a terreni corrosi 
[Castelletto], 1669 agosto 7 
Cartella 58 
I fratelli e cugini Del Bò chiedono che venga effettuata una visita ai loro terreni, ubicati nel territorio di 
Castelletto, corrosi dal fiume Po, al fine di poter ottenere uno sgravio d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
25 
Avviso 
Pavia - [Castelletto], 1671 giugno 22 Cartella 58 
I deputati al reggimento della Città di Pavia avvisano il marchese Siro Corti, i fratelli Corti e Cecilia 
Gattinara Corti a presenziare alla ricognizione dei periti sui beni da loro acquisiti, nel territorio di 
Castelletto e Regalia, in seguito alla esondazione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
26 
Avviso 
Pavia - [Castelletto], 1671 luglio 6 
Cartella 58 
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I deputati al reggimento della Città di Pavia avvisano il marchese Siro Corti, i fratelli Corti e Cecilia 
Gattinara Corti a presenziare alla ricognizione dei periti sui beni da loro acquisiti, nel territorio di 
Castelletto e Regalia, in seguito alla esondazione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
27 
Cancellazione di partita 
[Castelletto], 1675 giugno 3 - 1676 dicembre 12 Cartella 58 
Domenico Bagino, detto Gossino, abitante a Castelletto, chiede che venga cancellata la partita relativa 
ad un mulino, sito alla piarda di Cantalupo, in quanto è andato distrutto. Allegata documentazione 
relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
28 
Avviso 
Pavia - [Castelletto], 1675 settembre 20 
Cartella 58 
I deputati al reggimento della Città di Pavia avvisano il marchese Siro Corti, i fratelli Corti, Cecilia 
Gattinara Corti e la marchesa Livia Corti a presenziare alla ricognizione dei periti sui beni da loro 
acquisiti, nel territorio di Castelletto e Regalia, in seguito alla esondazione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
29 
Cancellazione di partita 
[Castelletto], 1675 dicembre 17 
Cartella 58 
Domenico Bagino, detto Gossino, abitante a Castelletto, chiede che venga cancellata la partita relativa 
ad un mulino, sito alla piarda di Cantalupo, in quanto è andato distrutto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
30 
Corrosione 
[Castelletto], 1676 gennaio 31 
Cartella 58 
Verbale del Concilio Generale in relazione ai beni, siti nel territorio di Castelletto, corrosi dal fiume Po in 
pregiudizio di Giacomo Scuola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 8 
 
31 
Corrosione 
[Castelletto], 1676 gennaio 31 Cartella 58 
Verbale del Concilio Generale in relazione ai beni, siti nel territorio di Castelletto, corrosi dal fiume Po in 
pregiudizio di Sigismondo Campeggi e acquisiti dagli eredi del marchese Siro Corti nel territorio di 
Mercanti di Corte. 
Unità documentaria cartacea, ff. 6 
 
32 
Cessazione di molestia 
[Castelletto], 1676 marzo 5 
Cartella 58 
Giacomo Scevola, figlio ed erede di Giovanni Domenico Scevola, chiede di non essere tassato più del 
dovuto per beni, siti nel territorio di Castelletto, corrosi dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
33 
Trasporto d'estimo 
[Castelletto], 1676 maggio 5 Cartella 58 
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Trasporto di 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Castelletto, dalla partita di Giovanni Marcono 
a quella di Geronimo Codazza. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
34 
Sgravio d'estimo 
[Castelletto], 1678 dicembre 22 
Cartella 58 
Giulio Cesare Bertio, in seguito a ricognizione dei periti, chiede uno sgravio d'estimo per i beni, siti nei 
territori di Castelletto e Cantalupo, corrosi dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
35 Trasporto d'estimo 
[Castelletto], 1678 dicembre 22 - 1681 dicembre 29 
Cartella 58 
Carlo Gerolamo Berti e fratelli. eredi di Giulio Cesare Berti, chiedono che venga effettuato il trasporto 
d'estimo di 88 pertiche e 18 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Castelletto, dalla partita di detto 
Giulio Cesare a quella di Anna Bertia. Allegata fede di Andrea Valdatta, a nome di Anna Bertia, con 
sottoscrizione del notaio Cristoforo Andrea Canevario. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
36 
Trasporto d'estimo 
[Castelletto], 1681 luglio 30 Cartella 58 
Carlo Gerolamo Berti e fratelli. eredi di Giulio Cesare Berti, chiedono che venga effettuato il trasporto 
d'estimo di 88 pertiche e 18 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Castelletto, dalla partita di detto 
Giulio Cesare a quella di Anna Bertia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
37 
Trasporto d'estimo 
[Castelletto], 1686 dicembre 16 - 1686 dicembre 17 
Cartella 58 
Domenico Barberi e i fratelli Barberi, in seguito a divisione della partita del fu Sebastiano Barberi, sotto il 
territorio di Castelletto, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nelle rispettive partite. 
Sottoscrizione del notaio Carlo Antonio de Duranti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
38 
Trasporto d'estimo 
[Castelletto], 1687 gennaio 14 - 1687 marzo 10 
Cartella 58 
Domenico Barberi e i fratelli Barberi, in seguito a divisione della partita del fu Sebastiano Barberi, sotto il 
territorio di Castelletto, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nelle rispettive partite. 
Allegata fede di Domenico Barberi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
39 
Avviso 
Pavia - [Castelletto], 1688 luglio 28 - 1688 luglio 29 
Cartella 58 
Francesco Meda e Ferrante Mezzabarba, deputati alla visita dei beni corrosi avvisano Benedetto Corti e 
fratelli, il marchese Francesco Corti e fratelli e Laura Schiaffinata Palazza a presenziare alla ricognizione 
dei periti sui beni da loro acquisiti, nel territorio di Castelletto e Regalia, in seguito alla esondazione del 
fiume Po. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
40 
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Avviso 
Pavia - [Castelletto], 1688 luglio 28 - 1688 luglio 31 Cartella 58 
Francesco Meda e Ferrante Mezzabarba, deputati alla visita dei beni corrosi avvisano Benedetto Corti e 
fratelli, il marchese Francesco Corti e fratelli e Laura Schiassinata Palazza a presenziare alla 
ricognizione dei periti sui beni da loro acquisiti, nel territorio di Castelletto e Regalia, in seguito alla 
esondazione del fiume Po. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
41 
Avviso 
Pavia - [Castelletto], 1688 luglio 28 - 1688 settembre 10 
Cartella 58 
Francesco Meda e Ferrante Mezzabarba, deputati alla visita dei beni corrosi avvisano Benedetto Corti e 
fratelli, il marchese Francesco Corti e fratelli e Laura Schiassinata Palazza a presenziare alla 
ricognizione dei periti sui beni da loro acquisiti, nel territorio di Castelletto e Regalia, in seguito alla 
esondazione del fiume Po. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
42 
Sospensione di visita 
[Castelletto], 1688 luglio 31 
Cartella 58 
I fratelli Benedetto e Antonio Francesco Corti e il marchese Francesco Corti chiedono che venga 
sospesa la visita dei periti Francesco Meda e Ferrante Mezzabarba ai beni siti nel territorio di Castelletto 
e a Regalia, in quanto ritenute persone sospette. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
43 
Avviso 
Pavia - [Castelletto], 1688 settembre 11 Cartella 58 
Francesco Meda e Ferrante Mezzabarba, deputati alla visita dei beni corrosi avvisano Benedetto Corti e 
fratelli, il marchese Francesco Corti e fratelli e Laura Schiaffinata Palazza a presenziare alla ricognizione 
dei periti sui beni da loro acquisiti, nel territorio di Castelletto e Regalia, in seguito alla esondazione del 
fiume Po. Sottoscrizione del notaio Carlo Invenzio de Chignoli. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
44 
Sgravio d'estimo 
[Castelletto], 1688 settembre 16 
Cartella 58 
Carlo Gerolamo Bertio e fratelli chiedono che vengano abbonati tutti gli aggravi successivi alla loro 
petizione relativa ad uno sgravio d'estimo per i beni corrosi dal fiume Po, siti nel territorio di Castelletto, 
intestati a loro padre Giulio Cesare Bertio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
45 Avviso 
Pavia - [Castelletto], 1689 aprile 4 - 1689 aprile 8 
Cartella 58 
Agosto Picco e Domenico Pietra, deputati alla visita dei beni corrosi avvisano il marchese Benedetto 
Corti e fratelli, il marchese Francesco Corti e fratelli e Laura Schiassinata Palazza a presenziare alla 
ricognizione dei periti sui beni da loro acquisiti, nel territorio di Castelletto e Regalia, in seguito alla 
esondazione del fiume Po. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
46 
Avviso 
Pavia - [Castelletto], 1689 aprile 12 - 1689 aprile 13 
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Cartella 58 
Agosto Picco e Domenico Pietra, deputati alla visita dei beni corrosi avvisano  Benedetto Corti e fratelli, il 
marchese Francesco Corti e fratelli e Laura Schiassinata Palazza a presenziare alla ricognizione dei 
periti sui beni da loro acquisiti, nel territorio di Castelletto e Regalia, in seguito alla esondazione del fiume 
Po. Sottoscrizione del notaio Carlo Invenzio de Chignoli. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
47 Sgravio d'estimo 
[Castelletto], 1696 febbraio 26 - 1696 luglio 14 
Cartella 58 
Giulio Bagino chiede uno sgravio d'estimo per un mulino sito nel territorio di Castelletto, alla piarda di 
Cantalupo, in quanto è affondato. Allegata documentazione relativa. Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
48 
Richiesta di fede 
[Castelletto], 1696 agosto 6 
Cartella 58 
Benedetto Corti richiede una fede relativa ad un perticato, sito nel territorio di Cantalupo, a seguito della 
corrosione della sua partita sotto il territorio di Castelletto, da usare nella causa contro i padri della 
Certosa, di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
49 Sgravio d'estimo 
[Castelletto], 1696 agosto 13 
Cartella 58 
Antonio Bagino chiede che non venga trasportato nella sua partita un mulino, sotto il territorio di 
Castelletto, in quanto è affondato nel fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
50 
Trasporto d'estimo 
[Castelletto], 1698 agosto 1 - 1698 agosto 20 
Cartella 58 
Il fisico collegiato e pubblico lettore Giovanni Battista Mombelli, acquistate dai fratelli Giovanni Battista e 
Pietro Siro Bagini 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Castelletto, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
51 Trasporto d'estimo 
[Castelletto], 1698 dicembre 13 - 1698 dicembre 23 
Cartella 58 
Il fisico collegiato e pubblico lettore Giovanni Battista Mombelli, acquistate da Giuseppe Bagino 4 
pertiche e mezza di terreno, ubicate nel territorio di Castelletto, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella sua partita. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
52 
Sospensione di decennio 
[Castelletto], 1698 dicembre 30 Cartella 58 
I fratelli Berti, in seguito ad esondazione del fiume Po, chiedono che venga sospeso l'attuale decennio 
relativo a beni siti nel territorio di Castelletto in quanto non può essere tassato il terreno non godibile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
53 Ordine 
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[Castelletto], 1700 maggio 22 - 1700 giugno 7 
Cartella 58 
Ordine dei prefetti dell'estimo, ad istanza di Carlo Subinago, all'esattore Giuseppe Aliprandi di 
sospendere ogni molestia nei confronti di detto Subinago. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
54 
Sospensione di decennio 
[Castelletto], 1709 dicembre 20 - 1710 dicembre 30 
Cartella 58 
I fratelli Berti chiedono che venga sospeso il decennio relativo ai beni siti nel territorio di Castelletto fino a 
quando sarà riconosciuto il terreno ancora godibile dopo l'inondazione del fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
55 
Sospensione di molestia 
[Castelletto], 1713 agosto 14 
Cartella 58 
Il prete Carlo Andrea Pandolfi, canonico di Castelletto, possessore di 7 pertiche di terreno, di Anna 
Bertia, site in detto territorio, chiede di non essere molestato per i carichi relativi fino a quando detti beni 
non saranno godibili. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
56 
Sospensione di molestia 
[Castelletto], 1719 febbraio 18 
Cartella 58 
I signori Bagini chiedono una sospensione temporanea della molestia nei loro confronti per i beni siti alla 
piarda di Castelletto, al fine di poter verificare l'entità dei danni causati dall'inondazione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
57 
Sospensione di molestia 
[Castelletto], 1719 febbraio 18 - 1720 dicembre 23 
Cartella 58 
I signori Bagini chiedono una sospensione temporanea della molestia nei loro confronti per i beni siti alla 
piarda di Castelletto, al fine di poter verificare l'entità dei danni causati dall'inondazione del fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
58 
Cessazione di molestia 
[Castelletto], 1719 marzo 6 Cartella 58 
Il canonico Francesco Bertio, essendo molestato dal commissario dei retrodati per una partita di 
decennio sotto il territorio di Castelletto, relativa a beni sottoposti al suo canonicato, fondato da Anna 
Bertia, chiede che venga cancellata l'indebita molestia nei suoi confronti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Sospensione di decennio 
[Castelletto], 1719 maggio 27 
Cartella 58 
I fratelli Berti, in seguito ad esondazione del fiume Po, chiedono che venga sospeso l'attuale decennio 
relativo a beni siti nel territorio di Castelletto e che venga tassato solo il terreno ancora godibile 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
60 
Cessazione di molestia 
[Castelletto], 1720 marzo 9 Cartella 58 
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Il canonico Francesco Bertio chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni infruttuosi siti nel 
territorio di Castelletto. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
61 
Richiesta di verifica 
[Castelletto], 1720 aprile 18 
Cartella 58 
Carlo Gerolamo Bertio chiede che venga effettuata una ricognizione su beni siti nel territorio di 
Castelletto, inondati dal fiume Po, al fine di poter constatare il terreno ancora godibile e da tassare. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
62 Memoriale 
[Castelletto], 1720 ottobre 4 - 1721 settembre 18 
Cartella 58 
Memoriale del sindico Ferrario e dell' ingegner Francesco Giordano relativo alla ricognizione effettuata 
su 7 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Castelletto, descritte nella partita della fu Anna Bertia, ora 
possedute da don Francesco Bertio come beneficiato del Canonicato fondato da detta Bertia nella 
chiesa di Castelletto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
63 
Trasporto d'estimo 
[Castelletto], 1739 aprile 6 - 1739 giugno 1 Cartella 58 
Ludovico Biscossa, procuratore del prevosto Giuseppe Mombelli, chiede che vengano effettuato il 
trasporto d'estimo nella sua partita di alcuni beni siti nel territorio di Castelletto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
64 Richiesta di visita 
[Castelletto], 1739 luglio 4 - 1739 settembre 15 
Cartella 58 
Il canonico Francesco Bertio, possessore di 7 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Castelletto, 
descritte nella partita di Anna Bertia, chiede che venga effettuata una ricognizione a detti beni per 
rilevarne l'esatta entità. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.56 CASTELNUOVO 
    1566 – 1738 
 
1 
Lettera 
[Castelnuovo], 1566 gennaio 7 
Cartella 59 
Lettera del commissario Luca Contillo al podestà della comunità di Castelnuovo in relazione al trasporto 
di beni dall'estimo rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
2 
Sentenza 
Milano - [Castelnuovo], 1598 agosto 18 - 1599 agosto 5 
Cartella 59 
Il Contestabile di Castiglia, governatore dello Stato di Milano, con l'intervento del Consiglio Segreto del 
Senato, sentenzia a favore del "Maggior Magistrato di Tortona" contro Castelnuovo tortonese e suoi 
feudatari in causa fiscale. 
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A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
3 
Ordini 
[Castelnuovo], 1598 agosto 21 - 1598 settembre 26 
Cartella 59 
Ordini "Sopra i memoriali" nella vertenza fiscale fra la città di Tortona e la comunità di Castelnuovo 
Scrivia. Originale. A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
4 
Fede 
[Castelnuovo], sec. XVII Cartella 59 
Fede di Cristoforo Scarabello, pubblico agrimensore e ragionato della terra di Castelnuovo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
5 
Verbale 
[Castelnuovo], sec. XVII 
Cartella 59 
Verbale degli agenti della città di Pavia in relazione ai beni posseduti nel territorio di Castelnuovo dei 
fratelli de Corte. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
6 
Immunità per i dodici figli 
[Castelnuovo], 1619 maggio 2 
Cartella 59 
Filippo III, re di Spagna e duca di Milano, concede ad Ubaldo Bussolo, di Castelnuovo, l'immunità per i 
dodici figli. Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
7 
Memoriale 
[Castelnuovo], 1635 giugno 13 Cartella 59 
Memoriale relativo alla causa vertente tra i fratelli Torti, la città di Pavia e la comunità di Castelnuovo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
8 
Ricevuta 
[Castelnuovo], 1640 febbraio 7 - 1640 agosto 28 
Cartella 59 
Martino Pezzo attesta di essere creditore nei confronti della comunità di Voghera di 50 scudi per una 
"segucione" fattagli dai padri Gesuiti di Castelnuovo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
9 
Cessazione di molestia 
[Castelnuovo], 1658 novembre 27 - 1660 dicembre 15 
Cartella 59 
Teodoro Grasso chiede di non essere molestato dall'esattore Carlo Sansono per i carichi relativi alla 
possessione, detta la Dondera, sotto il territorio di Castelnuovo, in quanto detti beni non sono mai stati 
catastati nell'estimo della città di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
10 
Cessazione di molestia 
[Castelnuovo], 1660 dicembre 15 
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Cartella 59 
Teodoro Grasso chiede di non essere molestato dall'esattore Carlo Sansono per i carichi relativi alla 
possessione, detta la Dondera, sotto il territorio di Castelnuovo, in quanto detti beni non sono mai stati 
catastati nell'estimo della città di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
11 
Lettera 
Pavia - [Castelnuovo], 1661 luglio 9 
Cartella 59 
Lettera degli abati della città di Pavia a Pietro Andrea Baggio affinché relazioni circa alcuni beni siti nel 
territorio di Castelnuovo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
12 
Sistemazione di confine 
[Castelnuovo], 1663 marzo 12 
Cartella 59 
Documentazione relativa alla causa vertente tra le comunità di Castelnuovo e di Guazzora per 
l'identificazione esatta del confine territoriale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
13 
Ordine 
[Castelnuovo], 1667 agosto 29 Cartella 59 
Ordine del magistrato delle entrate ordinarie dello Stato di Milano, ad istanza di Sebastiano Garberio, di 
Guazzora, per beni in Castelnuovo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
14 Memoriale 
[Castelnuovo], 1671 giugno 11 - 1674 giugno 30 
Cartella 59 
Memoriale di Teodoro Grasso relativo alla molestia subita per i carichi della partita di Feliciano Grasso, 
suo padre, inerente la possessione la Dondera, sotto Castelnuovo Scrivia. Allegata documentazione 
relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 18 
 
15 
Cessazione di molestia 
[Castelnuovo], 1675 maggio 7 Cartella 59 
Giovanni Maria Garbero, di Guazzora, essendo molestato dal commissario Carlo Sansoni per i carichi 
relativi a 30 pertiche di terreno, ubicati nel territorio di Castelnuovo, in località detta al Pilastro, chiede 
che venga cancellata la molestia nei suoi confronti e che vengano sistemati i libri. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
16 
Comparizione 
[Castelnuovo], 1680 aprile 8 - 1680 aprile 20 
Cartella 59 
Comparizione dei sindaci e dei deputati al reggimento della comunità di Castelnuovo Scrivia, davanti ai 
prefetti dell'estimo della città di Pavia, in relazione alla causa vertente contro la comunità di Gerola. 
Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
17 
Lettera 
[Castelnuovo], 1680 aprile 10 
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Cartella 59 
Lettera indirizzata a Francesco Cantafesta, sindico della città di Pavia, in relazione alla comunità di 
Castelnuovo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
18 
Comparizione 
[Castelnuovo], 1683 marzo 21 Cartella 59 
Comparizione dei reggenti della comunità di Castelnuovo, davanti ai prefetti dell'estimo della città di 
Pavia, in relazione alla misura del territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 6. Pessimo stato di conservazione 
 
19 
Ordine 
[Castelnuovo], 1683 novembre 23 - 1683 dicembre 1 
Cartella 59 
Ordine del presidente delle regie ducali entrate ordinarie dello Stato di Milano affinché non venga 
molestato dalla città di Pavia Carlo Torti per carichi relativi a beni siti nel territorio di Castelnuovo. 
Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
20 
Duplicazione d'estimo 
[Castelnuovo], 1686 marzo 7 Cartella 59 
Guglielmo Torti, essendo molestato dal commissario Agnelli, di Molino dei Torti, per i carichi, spettanti 
alla città di Pavia, relativi ad un mulino sito alla piarda di Castelnuovo, chiede che venga cancellata 
l'indebita duplicazione  in quanto detto mulino è già descritto sotto il territorio di Castelnuovo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
21 
Trasporto d'estimo 
[Castelnuovo], 1705 luglio 4 
Cartella 59 
Il dottor collegiato Pietro Landolfi, acquistate dal tenente Carlo Ludovico Taccone 220 pertiche di 
terreno, ubicate nei territori di Castelnuovo e di Guazzora, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
22 
Trasporto d'estimo 
[Castelnuovo], 1706 settembre 7 - 1706 settembre 13 
Cartella 59 
Il dottor collegiato Pietro Landolfi, acquistate dal tenente Carlo Ludovico Taccone 220 pertiche di 
terreno, ubicate nei territori di Castelnuovo e di Guazzora, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
23 
Trasporto d'estimo 
[Castelnuovo], 1738 settembre 18 
Cartella 59 
Giorgio Antonio Baiardo, acquistate dal reverendo Cesare Valente, anche a nome dei suoi fratelli 
Maurizio e Giovanni Paolo, 220 pertiche di terreno con casa e cascina annesse, ubicate nel territorio di 
Castelnuovo, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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 SOTTOSERIE 3.3.57 CASTIGNOLO 
    1501 – 1703 
 
1 
Comparizione 
[Castignolo], sec. XVI 
Cartella 59 
Comparizione del comune di Castignolo relativa ad  un aggravio di perticato incolto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione 
 
2 
Pateat 
[Castignolo], sec. XVI 
Cartella 59 
Pateat del notaio Giovanni Rufino Butrio relativa a beni siti nel territorio di Castignolo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
3 
Comparizione 
[Castignolo], sec. XVI Cartella 59 
Comparizione di Alessandro de Ganadassio, console di Castignolo, relativa a beni siti in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Pessimo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
4 
Propalazione 
[Castignolo], sec. XVI 
Cartella 59 
Propalazione relativa a beni dei fratelli Battista, Tommaso e Francesco de Corte, siti nel territorio di 
Castignolo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
5 
Propalazione 
[Castignolo], sec. XVI 
Cartella 59 
Propalazione relativa a diversi possessori nel territorio di Castignolo con il loro relativo perticato. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
6 
Propalazione 
[Castignolo], 1531 agosto 26 
Cartella 59 
Propalazione dei fratelli Giovanni Battista e Tommaso de Corte relativa a beni siti nel territorio di 
Castignolo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
7 
Propalazione 
[Castignolo], 1531 agosto 29 
Cartella 59 
Propalazione di Giovanni Battista de Corte relativa a beni siti nel territorio di Castignolo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
8 
Propalazione 
[Castignolo], 1541 ottobre 22 
Cartella 59 
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Propalazione relativa a beni dei fratelli Battista, Tommaso e Francesco de Corte, siti nel territorio di 
Castignolo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
9 
Propalazione 
[Castignolo], 1542 maggio 16 
Cartella 59 
Propalazione relativa a beni dei fratelli Battista, Tommaso e Francesco de Corte, siti nel territorio di 
Castignolo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
10 Propalazione 
[Castignolo], 1558 settembre 26 
Cartella 59 
Propalazione di Cristoforo de Cenza, console del luogo di Castignolo, relativa a beni siti in detto 
territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
11 
Fede 
[Castignolo], 1565 agosto 7 
Cartella 59 
Fede di Geronimo de Ferrari de Gradi, cancelliere dei deputati alla compilazione e alla riforma  del libro 
del perticato della città di Pavia, relativa ad alcuni affitti pagati nel territorio di Castignolo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
12 
Cessazione di molestia 
[Castignolo], 1641 gennaio 17 Cartella 59 
Giovanna Antonia Corte Spinola chiede di non essere molestata par i carichi relativi a beni siti nel 
territorio di Castignolo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
13 
Cessazione di molestia 
[Castignolo], 1642 aprile 27 - 1642 maggio 5 
Cartella 59 
Giovanna Antonia Corte chiede che venga annullata la molestia nei suoi confronti per i carichi relativi a 
beni siti nel territorio di Castignolo e che venga indirizzata contro gli effettivi possessori. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
14 
Trasporto d'estimo 
[Castignolo], 1703 luglio 5 
Cartella 59 
I fratelli marchesi Giuseppe Gasparo e Carlo Malaspina di Pietradura, acquistati beni ubicati nel territorio 
di Castignolo da Clara e Gacomo Francesco Corti e da Gentile Bertio, chiedono che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella loro partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.58 CECIMA 
    1531 
 
1 
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Propalazione 
[Cecima], 1531 Cartella 59 
Propalazione di Baldassarre Varaco, a nome del comune di Cecima relativa a beni in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.59 CERANOVA 
    1562 
 
1 
Comparizione 
[Ceranova], 1562 agosto 4 - 1562 agosto 31 Cartella 59 
Comparizione di Gaspare de Grassi, console dei Ceranova, in seguito all'ordine di Luca Contile, 
commissario dell'estimo della città di Pavia. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.60 CERGNAGO 
    1565 
 
1 
Fede 
[Cergnago], 1565 ottobre 31 Cartella 59 
Fede di Gerolamo Bossi, cancelliere alla permutazione delle terre dal rurale al civile del Principato di 
Pavia, relativa ai beni di Giovanni Antonio Ottone, siti nel territorio di Cergnago. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.61 CERVESINA 
    1501 – 1715 
 
1 
Comparizione 
[Cervesina], sec. XVI 
Cartella 59 
Comparizione di Giovanni Francesco Beccaria, davanti al commissario Luca Contile, in relazione ad un 
perticato non posseduto nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
2 
Comparizione 
[Cervesina], sec. XVI 
Cartella 59 
Comparizione di Michele de Biasi, console e agente del comune di Cervesina, relativa a beni siti in detto 
territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8. Cattivo stato di conservazione 
 
3 
Memoriale 
[Cervesina], sec. XVI 
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Cartella 59 
Memoriale relativo alla molestia effettuata dal commissario Fiorina a danno di Antonio di Grossi, per beni 
siti nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
4 
Propalazione 
[Cervesina], sec. XVI Cartella 59 
Propalazione relativa a beni ubicati nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
5 Propalazione 
[Cervesina], 1531 
Cartella 59 
Propalazione generale dei beni di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, ff. 8, legatura originaria. Pessimo stato di conservazione 
 
6 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di  Cristoforo de Feraris nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
7 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di  Giovanni Andrea de No[a] nel territorio di Cervesina. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
8 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di  Ludovico Daney nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
9 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di  Pietro de Biaxe nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
10 Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di  Monica de Biaxe nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
11 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di  Cristoforo de Biaxe nel territorio di Cervesina. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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12 Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di  Benedetta de Biaxe nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
13 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di  Giacomo Zausto nel territorio di Cervesina. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
14 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Giacomo di Biaxe nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
15 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni del fu Bartolomeo de Pole nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
16 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di Ludovico de Milano nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
17 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di Antonio de Beccaria nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
18 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Maria de Beccaria nel territorio di Cervesina. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
19 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Antonio de Beccaria nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
20 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
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Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di Rufino de Zanino nel territorio di Cervesina. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
21 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di Francesco de Sacco nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
22 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di  Giovanni Sacco nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
23 Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 28 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di  Firina de Andrini nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
24 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 agosto 29 
Cartella 59 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Antonio Pantolio nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
25 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 settembre 2 
Cartella 59 
Propalazione di Pietro de Biaxo relativa ai suoi beni siti nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
26 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 settembre 2 Cartella 59 
Propalazione di Ludovico da Milano relativa ai suoi beni siti nei territori di Cervesina e S. Gaudenzio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
27 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 settembre 2 
Cartella 59 
Propalazione di Bernardino di Feni relativa a 26 pertiche di terreno site nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
28 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 settembre 2 
Cartella 59 
Propalazione di Ludovico Donexe relativa ai suoi beni siti nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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29 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 settembre 2 
Cartella 59 
Propalazione di Stefano de Biaxe relativa ai suoi beni siti nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
30 Propalazione 
[Cervesina], 1531 settembre 2 
Cartella 59 
Propalazione di Giacomo Zanata relativa ai suoi beni siti nel territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
31 
Propalazione 
[Cervesina], 1531 settembre 9 
Cartella 59 
Propalazione di Zanino Faxe relativa ai suoi beni siti nel territorio di Cervesina. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
32 
Pateat 
[Cervesina], 1538 giugno 1 
Cartella 59 
Pateat  del notaio Ambrogio Borreta relativo a beni siti nel territorio di Cervesina 
Unita documentaria cartacea, ff. 3 
 
33 
Propalazione 
[Cervesina], 1540 maggio 19 Cartella 59 
Propalazione di Ludovico de Milano, detto de Danesio, abitante in Pavia, relativa ai suoi beni siti nel 
territorio di Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
34 
Estimo 
[Cervesina], 1541 
Cartella 59 
Estimo dei beni ubicati nel territorio di Cervesina. 
Volume cartaceo, ff. 17, legatura originaria 
 
35 
Trasporto d'estimo 
[Cervesina], 1542 marzo 22 
Cartella 59 
Ludovico de Milano, abitante in Pavia nella parrocchia di S. Felice, chiede che venga effettuato il 
trasporto di 7 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cervesina, dall'estimo rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
36 
Fede 
[Cervesina], 1551 maggio 20 
Cartella 59 
Fede del notaio Bartolomeo Belbello relativa ad uno instrumento di confessione eseguita dal sindico del 
capitolo della chiesa di S. Giovanni in Borgo, di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
37 
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Pateat 
[Cervesina], 1551 maggio 26 Cartella 59 
Pateat del notaio Ambrogio Berretta relativa ad un instrumento di investitura perpetua di un 
appezzamento di terreno, eseguita dagli agenti della scuola di S. Innocenzo, detta di S. Guniforto, di 
Pavia, in favore di Bernardino de Beccaria. 
Unita documentaria cartacea, f. 1 
 
38 
Propalazione 
[Cervesina], 1558 settembre 
Cartella 59 
Lista dei possessori di beni ubicati nel territorio di Cervesina, fatta dal console di detto luogo. Unità documentaria cartacea, ff. 6, legatura originaria 
 
39 
Nota 
[Cervesina], 1563 settembre 5 
Cartella 59 
Nota degli agenti del comune di Cervesina. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
40 
Comparizione 
[Cervesina], 1563 novembre 3 Cartella 59 
Comparizione di Bernardo Novato, davanti al commissario Luca Contillo, relativa al possesso di beni 
ubicati nel territorio di Cervesina. Allegata fede del notaio Sebastiano Cavagna. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Cattivo stato di conservazione 
 
41 Fede 
[Cervesina], 1563 novembre 18 
Cartella 59 
Fede di Sebastiano Cavagna, notaio di Voghera, relativa ai beni posseduti da Giovanni Alberto Pontolio 
nel territorio di Cervesina. Unita documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
42 
Comparizione 
[Cervesina], 1565 agosto 25 
Cartella 59 
Comparizione di Bernardo Beccaria, detto Maiora, console di Cervesina, davanti al commissario Luca 
Contile, in relazione a 205 pertiche di terreno occulto scaturite dalla misura generale di detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
43 
Comparizione 
[Cervesina], 1565 agosto 25 
Cartella 59 
Comparizione di Bernardo Beccaria, detto Maiora, console di Cervesina, davanti al commissario Luca 
Contile, in relazione a presunti beni posseduti nel territorio di Zinasco. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
44 
Memoriale 
[Cervesina], 1575 febbraio 21 - 1575 novembre 12 
Cartella 59 
Memoriale relativo a beni siti nei territori di Cervesina e S. Gaudenzio. Fascicolo cartaceo, ff. 7 
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45 Perticato 
[Cervesina], 1594 febbraio 18 
Cartella 59 
Perticato del territorio di Cervesina. 
Volume cartaceo, ff. 16, legatura originaria 
 
46 
Precetto 
[Cervesina], sec. XVII 
Cartella 59 
Il Pretore di Cervesina, e sue pertinenze, dispone sequestro di beni di Ludovico Costa, "ex causa 
emphiteusis", a denunzia dei creditori Francesco e Matteo de Paoli, di Cervesina. Originale. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
47 
Cessazione di molestia 
[Cervesina], 1623 settembre 2 Cartella 59 
Pietro Giacomo Torti, essendo molestato dal commissario Ottaviano Giorgi per i carichi relativi a due 
mulini ubicati alla piarda di Cervesina, chiede che venga annullata la molestia in quanto possiede solo 
un terzo di un mulino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
48 
Rimborso 
[Cervesina], 1638 giugno 22 - 1638 giugno 28 
Cartella 59 
Simone Mazzolino chiede la restituzione di lire 60 estorte dai soldati spagnoli per i carichi retrodati della 
partita di Giovanni Antonio Carabello, detto da Cervesina. Allegata fede del ragionato Francesco 
Simonetta. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
49 
Rimborso 
[Cervesina], 1639 aprile 7 - 1639 maggio 6 
Cartella 59 
Il reverendo Boniforto Torti chiede che le 23 lire ingiustamente versate per i carichi relativi alla partita di 
Orazio Carabello, sotto Cervesina, siano contrapposte per il pagamento dei carichi futuri. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
50 
Cessazione di molestia 
[Cervesina], 1645 marzo 6 
Cartella 59 
Gli eredi di Simone Mazzolino e Antonio e Benedetto Zucchella, essendo molestati per i carichi relativi 
alla partita di Antonio Carabello, sotto il territorio di Cervesina, chiedono che la molestia nei loro confronti 
venga annullata e che siano corretti i libri dell'estimo in quanto non possiedono detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
51 
Cessazione di molestia 
[Cervesina], 1653 luglio 17 - 1654 marzo 23 
Cartella 59 
Antonio e Benedetto Zucchetti e Domenico Mazzolino, essendo molestati per i carichi relativi alla partita 
del fu Antonio Carabello, sotto il territorio di Cervesina, chiedono che la molestia nei loro confronti venga 
cancellata ed indirizzata al conte Ferdinando Taverna, l'effettivo possessore. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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52 
Trasporto d'estimo 
[Cervesina], 1655 giugno 27 - 1656 marzo 23 
Cartella 59 
Giacomino e Martino de Pelizza e Domenico Ferro Compagni chiedono che venga effettuato il trasporto 
d'estimo di un mulino, ubicato alla piarda di Cervesina, dalla partita di Policarpo Lissa alla loro. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
53 
Trasporto d'estimo 
[Cervesina], 1657 aprile 14 
Cartella 59 
Francesco Mozzatti, acquistate dal magistrato straordinario di Milano 59 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Cervesina, pignorate a Giovanni Antonio e Ludovico Carabelli, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Allegato avviso di incanto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
54 
Trasporto d'estimo 
[Cervesina], 1658 maggio 31 
Cartella 59 
Francesco Mozzatti, acquistate dal magistrato straordinario di Milano 59 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Cervesina, pignorate a Giovanni Antonio e Ludovico Carabelli, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
55 
Memoriale 
[Cervesina], 1658 maggio 31 - 1658 dicembre 18 
Cartella 59 
Memoriale di Francesco Mozzati relativo a beni siti nel territorio di Cervesina da trasportarsi nella sua 
partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
56 
Separazione d'estimo 
[Cervesina], 1658 agosto 31 - 1658 ottobre 7 
Cartella 59 
I consorti Giorgio Schevola e Paola Girà chiedono la separazione del loro estimo dalla comunità di 
Cervesina. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
57 
Cessazione di molestia 
[Cervesina], 1660 novembre 3 
Cartella 59 
La comunità di Cervesina, essendo molestata dal commissario Carlo Sansoni per i carichi relativi alla 
partita di Orazio Carabelli, descritta all'estimo civile, chiede che venga corretto l'errore in quanto in detto 
territorio non vi sono beni descritti al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
58 
Cessazione di molestia 
[Cervesina], 1661 febbraio 21 
Cartella 59 
Benedetto Zucchetti e gli eredi di Simone Mazzolino, essendo molestati per i carichi relativi alle partite di 
Ludovico, Orazio e Giovanni Antonio de Carabelli, sotto il territorio di Cervesina, chiedono che la 
molestia nei loro confronti venga annullata e che siano corretti i libri dell'estimo in quanto non 
possiedono detti beni. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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59 Cessazione di molestia 
[Cervesina], 1661 febbraio 21 - 1661 aprile 5 
Cartella 59 
Benedetto Zucchetti e gli eredi di Simone Mazzolino, essendo molestati per i carichi relativi alle partite di 
Ludovico, Orazio e Giovanni Antonio de Carabelli, sotto il territorio di Cervesina, chiedono che la 
molestia nei loro confronti venga annullata e che siano corretti i libri dell'estimo in quanto non 
possiedono detti beni. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
60 
Sospensione di molestia 
[Cervesina], 1661 marzo 17 
Cartella 59 
Benedetto Zucchetti e gli eredi di Simone Mazzolino, essendo molestati per i carichi relativi alle partite di 
Ludovico Orazio e Giovanni Antonio Carabelli, sotto Cervesina, chiedono la proroga della sospensione 
della molestia al fine di poter constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
61 
Ordine 
[Cervesina], 1661 aprile 7 
Cartella 59 
Il ragionato Biscossa ordina all'esattore Carlo Sansoni di non molestare Benedetto Zucchetti e gli eredi 
di Simone Mazzolini per i carichi relativi alla partita di Giovanni Antonio, Ludovico e Orazio Carabelli. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
62 
Richiesta di fedi 
[Cervesina], 1662 maggio 31 Cartella 59 
La comunità di Cervesina richiede al ragionato Biscossa alcune fedi relative a beni siti in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
63 Cessazione di molestia 
[Cervesina], 1663 marzo 29 
Cartella 59 
La comunità di Cervesina, essendo molestata continuamente dal commissario Carlo Sansoni per i 
carichi relativi alla partita di Orazio, Ludovico e Giovanni Antonio Carabelli, chiede che venga cancellata 
la molestia nei suoi confronti e che venga indirizzata contro gli effettivi possessori. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
64 
Correzione d'errore 
[Cervesina], 1669 maggio 22 
Cartella 59 
La comunità di Cervesina, essendo molestata continuamente dal commissario Carlo Sansoni per i 
carichi relativi alle partite di Orazio, Ludovico e Giovanni Antonio Carabelli, descritte all'estimo civile, 
chiede che venga corretto l'errore in quanto in detto territorio non vi sono beni descritti al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
65 
Trasporto d'estimo 
[Cervesina], 1678 dicembre 19 
Cartella 59 
Francesco Mozzatti, acquistate da Paola Gira 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cervesina, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
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66 Trasporto d'estimo 
[Cervesina], 1682 aprile 20 
Cartella 59 
Francesco Mozzatti, acquistate da Paola Gira 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cervesina, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
67 
Trasporto d'estimo 
[Cervesina], 1689 giugno 7 
Cartella 59 
Antonio Pertuso, acquistate da Antonio Necco, di Oriolo, 8 pertiche e 16 tavole di terreno, ubicate nel 
territorio di Cervesina, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
68 
Trasporto d'estimo 
[Cervesina], 1700 febbraio 4 - 1701 marzo 9 
Cartella 59 
Paolo Domenico de Biaggi, acquistate dalle sorelle Maddalena e Margarita de Biaggi 6 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Cervesina, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
69 
Trasporto d'estimo 
[Cervesina], 1700 giugno 11 
Cartella 59 
Paolo Domenico de Biaggi, acquistate dalle sorelle Maddalena e Margarita de Biaggi 6 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Cervesina, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
70 Trasporto d'estimo 
[Cervesina], 1707 febbraio 11 
Cartella 59 
Il prevosto Siro Andrea Vezzolio, acquistati due appezzamenti di 95 pertiche e 11 tavole di terreno, in 
totale, ubicate nel territorio di Cervesina, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
71 
Trasporto d'estimo 
[Cervesina], 1707 febbraio 11- 1707 maggio 6 
Cartella 59 
Il prevosto Siro Andrea Vezzolio, acquistati due appezzamenti di 95 pertiche e 11 tavole di terreno, in 
totale, ubicate nel territorio di Cervesina, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
72 
Cessazione di molestia 
[Cervesina], 1715 marzo 7 
Cartella 59 
Giovanni Francesco Beccaria, Giovanni Antonio Mietta e Giovanni Antonio de Paoli, tutti di Cervesina, 
essendo molestati dal commissario Giuseppe Alessandri per i carichi civili relativi ad un mulino da 
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pontone, ubicato alla piarda della Bocca di Staffora entrante in Po, chiedono che venga cancellata la 
molestia in quanto detto mulino è sempre stati iscritto all'estimo rurale. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.62 CHIGNOLO 
    1604 
 
1 
Sommario 
[Chignolo], 1604 
Cartella 60 
Sommario a favore del Principato di Pavia contro i minori Cusani nella causa dei carichi mensuali di beni 
allodiali di Chignolo. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.63 CIGOGNOLA 
    1501 – 1720 
 
1 
Propalazione 
[Cigognola], sec. XVI 
Cartella 60 
Propalazione di Giovanni Antonio Ferraro, deputato del comune di Cigognola, in relazione a beni siti in 
detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 5 
 
2 
Nota 
[Cigognola], sec. XVI 
Cartella 60 
Nota delle terre comprese nella misura di Cigognola le quali pagano i carichi mensuali ad altri comuni. 
Volume cartaceo, ff. 6 
 
3 Propalazione 
[Cigognola], sec. XVI 
Cartella 60 
Propalazione relativa a diversi possessori nel territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
4 
Propalazione 
[Cigognola], sec. XVI 
Cartella 60 
Propalazione relativa a diversi possessori nel territorio di Cigognola. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
5 
Propalazione 
[Cigognola], sec. XVI 
Cartella 60 
Propalazione relativa a diversi possessori di beni ubicati nel territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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6 
Citazione 
[Cigognola], sec. XVI 
Cartella 60 
Citazione del commissario Giulio Cesare Baracca su istanza di Zanino de Dealini, console del comune di 
Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
7 
Propalazione 
[Cigognola], 1531 
Cartella 60 
Propalazione dei fratelli Giovanni Maria e Giovanni Antonio de Garzi relativa ai loro beni ubicati nel 
territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
8 
Propalazione 
[Cigognola], 1531 agosto 28 Cartella 60 
Propalazione relativa a diversi possessori di beni siti nel territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
9 
Propalazione 
[Cigognola], 1533 febbraio 1 
Cartella 60 
Propalazione del console Stefano de Matea relativa a diversi possessori nel territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
10 Fede 
[Cigognola], 1536 giugno 10 - 1564 maggio 30 
Cartella 60 
Fede di Giovanni di Alei, console del comune di Cigognola, relativa ad un appezzamento di 8 pertiche di 
terreno, detto la Vigna del Pozzo, di proprietà del monastero di S. Tommaso, di Pavia, tenuta a fitto da 
Stefanino dalle Gaze, detto dalla Paniza. Allegata confessio ficti sottoscritta dal notaio Lorenzo de 
Canevari. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
11 
Pateat 
[Cigognola], 1541 marzo 24 
Cartella 60 
Pateat del notaio Giovanni Angelo de Oliaris, podestà della terra di Cigognola, relativa ai beni degli eredi 
di Gerolamo Giovanni Farina ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
12 
Estimo 
[Cigognola], 1541 ottobre 8 
Cartella 60 
Estimo del comune di Cigognola. Volume cartaceo, ff. 40, legatura originaria 
 
13 
Pateat 
[Cigognola], 1543 marzo 13 
Cartella 60 
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Pateat del notaio Tommaso Guareschino relativa ad un instrumento di confessione eseguito dal defunto 
prespitero Martino de Vachis, canonico nella chiesa di S. Zeno, di Pavia, in favore del conte Scaramuzza 
Visconti de Sacchi, per beni siti nel territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
14 
Pateat 
[Cigognola], 1543 marzo 13 Cartella 60 
Pateat del notaio Antonio Cosso relativa ad un instrumento di confessione in favore del conte Carlo 
Scaramuzza Visconti, per beni siti nel territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
15 
Pateat 
[Cigognola], 1543 marzo 15 
Cartella 60 
Pateat del notaio Tommaso Guareschino relativa ad un instrumento di confessione eseguita dal 
reverendo Adoardo de Ansè relativo ad un fitto perpetuo di beni, ubicati nel territorio di Cigognola, del 
Priorato di S. Maiolo, di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
16 
Pateat 
[Cigognola], 1543 marzo 31 Cartella 60 
Pateat del notaio Tommaso Guareschino relativa ad un instrumento di confessione eseguito dal 
presbitero Stefano de Gattis, canonico nella chiesa di S. Zeno, di Pavia, in favore del conte Carlo 
Scaramuzza Visconti, per beni siti nel territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
17 
Quinternetto 
[Cigognola], 1551 giugno 15 
Cartella 60 
Quinternetto delle terre e dei beni del comune di Cigognola. Volume cartaceo, ff. 6, legatura originaria 
 
18 
Propalazione 
[Cigognola], 1558 ottobre 2 
Cartella 60 
Propalazione relativa ai possessori di beni ubicati nel territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
19 
Trasporto d'estimo 
[Cigognola], 1562 luglio 23 Cartella 60 
Consenso di Giuseppe de Salimbene, ministro di S. Lazzaro, al trasporto d'estimo di 12 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Cigognola, dalla partita di Silvestro de Gandino alla sua. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
20 
Propalazione 
[Cigognola], 1562 agosto 17 
Cartella 60 
Propalazione del frate Andrea de Corrigio, sindico e procuratore del monastero dei SS. Tommaso e 
Apollinare, di Pavia, relativa ai beni ubicati nel territorio di Cigognola da trasportare all'estimo civile, in 
esecuzione delle gride del commissario Luca Contile. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
21 
Fede 
[Cigognola], 1563 gennaio 2 - 1563 febbraio 13 
Cartella 60 
Fede del notaio Giovanni Giacomo Guasco relativa ai beni di Giacomo Antonio de Annoni, ubicati nel 
territorio di Cigognola. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
22 
Propalazione 
[Cigognola], 1563 novembre 16 Cartella 60 
Propalazione di Giacomo Antonio Annone, cittadino e abitante di Pavia, relativa ai beni posseduti nel 
territorio di Cigognola, in esecuzione delle gride di Luca Contile, commissario deputato alla riforma 
dell'estimo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
23 
Comparizione 
[Cigognola], 1563 dicembre 17 - 1564 marzo 21 
Cartella 60 
Comparizione di Giuseppe de Salimbene, cittadino di Pavia, davanti a Luca Contile, commissario della 
nuova riforma dell'estimo, in relazione a beni siti nel territorio di Cigognola. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
24 
Comparizione 
[Cigognola], 1564 marzo 19 
Cartella 60 
Comparizione di Giuseppe Salimbene, cittadino pavese, in esecuzione delle gride del commissario Luca 
Contile, per beni siti nel territorio di Cigognola, da trasportare all'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione 
 
25 Fede 
[Cigognola], 1564 luglio 29 - 1564 agosto 23 
Cartella 60 
Il podestà Rinerio Rodia e Perino Polesino, Giovanni Bua e Bernardo Rosignolo, saggi del consiglio di 
Cigognola, attestano che Albertino de Montagna è descritto con 15 pertiche di terreno nel territorio di 
Cigognola. Allegata fede di Giovanni Antonio de Torti, Giuseppe de Pirovano e Giovanni Andrea de 
Medici. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Pessimo stato di conservazione 
 
26 
Fede 
[Cigognola], 1565 febbraio 6 Cartella 60 
Fede del notaio Giovanni Marco Madio relativa ad un instrumento di vendita di un appezzamento di 4 
pertiche di terreno a vigna, ubicato nel territorio di Cigognola, eseguita da Paolo de Segatori de Castello 
in favore di Pietro Maria della Valle. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
27 
Trasporto d'estimo 
[Cigognola], 1594 febbraio 26 - 1595 gennaio 5 
Cartella 60 
Documentazione relativa ad un trasporto d'estimo di beni ubicati nel territorio di Cigognola, di Francesco 
de Capellis. 
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Fascicolo cartaceo, ff. 50. Cattivo stato di conservazione 
 
28 
Propalazione 
[Cigognola], sec. XVII 
Cartella 60 
Propalazione di Stefanino dalla Costa, console del Comune di Cigognola, relativa ai beni ecclesiastici 
ubicati nel territorio di Cigognola. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
29 
Propalazione 
[Cigognola], sec. XVII Cartella 60 
Propalazione relativa a diversi possessori nel territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
30 
Comparizione 
[Cigognola], 1617 luglio 12 
Cartella 60 
Comparizione del commissario Giulio Cesare Baracco, ad istanza della comunità di Cigognola, in 
relazione a beni siti in detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
31 
Comparizione 
[Cigognola], 1617 settembre 6 
Cartella 60 
Comparizione del commissario Giulio Cesare Baracco relativa a beni siti nel territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
32 
Sistemazione d'estimo 
[Cigognola], 1617 settembre 6 - 1617 novembre 
Cartella 60 
Alessio Marinoni chiede la correzione dell'errore relativo all'estimo da pagare per il perticato sotto il 
territorio di Cigognola. Allegata fede di Antonio Bascapè, ragionato del Principato di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
33 
Cancellazione di partita 
[Cigognola], 1634 maggio 8 - 1634 maggio 19 
Cartella 60 
Il conte Francesco Scaramuzza Visconti chiede che venga cancellata la partita di un mulino, sito nel 
territorio di Cigognola, in quanto è inutilizzabile da tre anni. Allegata fede dei deputati del comune di 
Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
34 
Trasporto d'estimo 
[Cigognola], 1634 luglio 2 - 1634 luglio 7 
Cartella 60 
Giovanni Battista Orsino e suo fratello, abitanti a Predalino, investiti di 200 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Cigognola, dal conte Francesco Scaramuzza Visconti, chiedono che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella loro partita. Allegata fede del notaio Paolo Antonio Palado. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
35 Sistemazione d'estimo 
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[Cigognola], 1636 aprile 10 
Cartella 60 
Il conte Francesco Scarmuzza Visconti chiede che venga corretto un errore in seguito al trasporto 
d'estimo di 196 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cigognola, dalla partita del defunto conte 
Alfonso Scaramuzza Visconti a quella di Piro Salerni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
36 Trasporto d'estimo 
[Cigognola], 1637 dicembre 24 
Cartella 60 
Giovanni Ferrari, acquistate da Angelo Clemente Gargano 11 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Cigognola, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
37 
Trasporto d'estimo 
[Cigognola], 1639 giugno 7 - 1640 giugno 4 
Cartella 60 
Giovanni Ferrari chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo della partita Mazenta dal territorio di 
Cigognola a quello di Montecalvo, al fine di restare sollevato da una indebita molestia. Allegate due fedi 
del cancelliere Pompeo Ioppa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
38 Trasporto d'estimo 
[Cigognola], 1643 aprile 11 - 1643 novembre 26 
Cartella 60 
Antonia Grassa Orsina, dati a Tommaso Ratto alcuni beni ubicati nel territorio di Cigognola, come dote 
della figlia, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella partita del genero. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
39 
Trasporto d'estimo 
[Cigognola], 1643 settembre 11 
Cartella 60 
Antonia Grassa Orsina, dati a Tommaso Ratto alcuni beni ubicati nel territorio di Cigognola, come dote 
della figlia, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella partita del genero. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
40 
Trasporto d'estimo 
[Cigognola], 1643 settembre 11 - 1643 settembre 18 
Cartella 60 
Antonia Grassa Orsina, dati a Tommaso Ratto alcuni beni ubicati nel territorio di Cigognola, come dote 
della figlia, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella partita del genero. 
Sottoscrizione del notaio Giovanni Battista della Donna. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
41 
Avviso 
Pavia - [Cigognola], 1643 dicembre 23 
Cartella 60 
Avviso per la vendita di tutti i beni e ragioni di Carlo Augusto Parona nel territorio di Cigognola, per debiti 
mensuali. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
42 
Incanto 
[Cigognola], 1644 aprile 28 
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Cartella 60 
Incanto di beni, ubicati nel territorio di Cigognola, in pregiudizio di Carlo Angelo Parona. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
43 
Comparizione 
[Cigognola], 1644 giugno 22 
Cartella 60 
Comparizione di Andrea Giorgi, davanti al pretore di Pavia, in relazione alla vendita giudiziale di beni 
ubicati nel territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
44 Memoriale 
[Cigognola], 1645 maggio 11 - 1645 luglio 22 
Cartella 60 
Memoriale relativo alla causa vertente tra la città di Pavia egli eredi Baffa per beni siti nel territorio di 
Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
45 
Incanto 
[Cigognola], 1645 luglio 29 
Cartella 60 
Carlo Angelo Parona chiede che i suoi beni, ubicati nel territorio di Cigognola siano messi all'asta per 
poter pagare i loro debiti retrodati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
46 
Caducità 
[Cigognola], 1646  gennaio 30 - 1647 maggio 25 Cartella 60 
Agostino Signorino, prevosto della collegiata di S. Maria, di Pavia, chiede che si trovi una persona 
disposta a subentrare a Carlo Angelo Parona nell'affitto perpetuo di beni zerbidi, ubicati nel territorio di 
Cigognola, pagando i carichi passati e correnti. Allegate fede dei deputati della comunità di Cigognola e 
dichiarazione di caducità con sottoscrizione del notaio Schuster Bernerio. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
47 
Cancellazione di debito 
[Cigognola], 1646 marzo 12 - 1646 aprile 23 
Cartella 60 
Carlo Angelo Parona chiede che venga annullato il debito retrodato relativo ad alcuni beni ubicati nel 
territorio di Cigognola, in quanto sono incolti da diversi anni e non producono alcun reddito. Allegate fedi 
di Giacinto Costa, deputato alla scossa dei mensuali e dei retrodati della Città di Pavia, e di Domenico 
Plessa, podestà di Cigognola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
48 
Cancellazione di debito 
[Cigognola], 1646 aprile 23 - 1651 maggio 28 
Cartella 60 
La contessa Antonia Taverna Visconti chiede la cancellazione dei debiti retrodati relativi a beni zerbidi, 
siti nel territorio di Cigognola, affittati in precedenza a Carlo Angelo Parona, al fine di poterli renderli 
coltivabili. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
49 
Pignoramento 
[Cigognola], 1646 ottobre 17 - 1646 ottobre 18 
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Cartella 60 
Pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Cigognola, in pregiudizio degli eredi del fu Geronimo Corio, 
per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Domenico Battista Plessa. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
50 
Cessazione di molestia 
[Cigognola], 1647 marzo 15 Cartella 60 
Suor Clara Margherita Baffa, essendo molestata indebitamente dall'esattore Francesco Grillo per i 
carichi relativi a beni siti nel territorio di Cigognola, chiede che la molestia nei suoi confronti venga 
annullata e che siano risarcite 20 lire già pagate. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
51 
Cessazione di molestia 
[Cigognola], 1654 settembre 9 
Cartella 60 
Carlo Angelo Parona, essendo molestato per i carichi relativi a beni, ubicati nel territorio di Cigognola, 
venduti giudizialmente a Michele Angelo Guarnaschelli, chiede che la molestia nei suoi confronti venga 
annullata e che venga indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
52 
Propalazione 
[Cigognola], 1654 dicembre 14 
Cartella 60 
Propalazione di Raimondo Marinoni, cittadino pavese, davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, 
relativa ai beni posseduti nel territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
53 
Cancellazione di partita 
[Cigognola], 1655 febbraio 15 - 1655 marzo 20 
Cartella 60 
Francesco de Georgi chiede che venga cancellata la partita di 7 pertiche di terreno dal territorio di Broni, 
in quanto sono ubicate nel territorio di Cigognola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
54 
Cessazione di molestia 
[Cigognola], 1662 settembre 13 Cartella 60 
I fratelli Lorenzo e Antonino Mezzadri, affittate da Alessandro Coiro due proprietà di 19 pertiche di 
terreno in totale, chiedono di non essere molestati per il debito retrodato della partita di detto Coiro. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
55 Duplicazione 
[Cigognola], 1664 maggio 9 
Cartella 60 
Lucia Uberti Panza chiede che venga corretta l'indebita duplicazione di 17 pertiche e 12 tavole di 
terreno, ubicate nel territorio di Cigognola, acquistate giudizialmente in passato da suo padre 
Bartolomeo de Uberti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
56 
Duplicazione 
[Cigognola], 1665 luglio 21 Cartella 60 
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Lucia Uberti Panza chiede che venga corretta l'indebita duplicazione di 17 pertiche e 12 tavole di 
terreno, ubicate nel territorio di Cigognola, acquistate giudizialmente in passato da suo padre 
Bartolomeo de Uberti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
57 
Duplicazione 
[Cigognola], 1670 aprile 1 Cartella 60 
Lucia Uberti Panza chiede che venga corretta l'indebita duplicazione di 17 pertiche e 12 tavole di 
terreno, ubicate nel territorio di Cigognola, acquistate giudizialmente in passato da suo padre 
Bartolomeo de Uberti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
58 
Sgravio d'estimo 
[Cigognola], 1681 maggio 21 - 1682 febbraio 16 
Cartella 60 
Il conte Baldassarre Gambarana chiede uno sgravio d'estimo per 17 pertiche e 7 tavole di terreno, 
ubicate nel territorio di Cigognola, in quanto detto perticato paga un fitto perpetuo alla Rettoria di S. 
Lorenzo, di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Richiesta di misura 
[Cigognola], 1688 settembre 15 
Cartella 60 
Siro Maria Fornari chiede che venga effettuata la misura del suo perticato sito nel territorio di Cigognola 
al fine di pagare la giusta quota d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
60 
Richiesta di misura 
[Cigognola], 1689 agosto 9 
Cartella 60 
Siro Fornari chiede che venga effettuata la misura del territorio di Cigognola a sue spese. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
61 
Pignoramento 
[Cigognola], 1695 settembre 7 - 1696 settembre 7 
Cartella 60 
Pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Cigognola, in pregiudizio di Giovanni Branco, ad istanza di 
Pietro Cagnoni. 
Fascicolo cartaceo, ff. 16 
 
62 
Memoriale 
[Cigognola], 1699 dicembre 7 
Cartella 60 
Memoriale del conte Alfonso Scaramuzza Visconti relativo a carichi retrodati da riscuotersi in contanti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
63 
Trasporto d'estimo 
[Cigognola], 1700 marzo 13 - 1700 marzo 24 
Cartella 60 
Giuseppe Giorgi, acquistate dai fratelli Contardo e Giovanni Antonio Mezzadri 12 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Cigognola, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
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64 Memoriale 
[Cigognola], 1703 agosto 14 
Cartella 60 
Memoriale del conte Giuseppe Visconti Scaramuzza relativo ad una indebita molestia nei suoi confronti 
per beni ubicati nel territorio di Cigognola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 19 
 
65 
Cessazione di molestia 
[Cigognola], 1704 aprile 7 
Cartella 60 
Federico Landi chiede che venga annullato la molestia nei suoi confronti relativa ad un perticato sito nel 
territorio di Cigognola, in quanto non possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
66 
Richiesta di fede 
[Cigognola], 1720 aprile 3 
Cartella 60 
Carlo Giuseppe Vacchelli, rettore di Cigognola, richiede al ragionato Trovamalla una fede relativa ai beni 
ecclesiastici in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.64 CODEVILLA 
    1501 – 1699 
 
1 Propalazione 
[Codevilla], sec. XVI 
Cartella 60 
Bernardina del fu Carlo da Fortunago, abitante a Voghera, propala circa 130 pertiche di terreno ubicate 
nel territorio di Codevilla. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
2 
Licenza di associazione 
[Codevilla], 1634 giugno 28 
Cartella 60 
Licenza di associazione contro gli eredi di Giovanni Francesco Podio circa alcuni beni immobili, ubicati 
nel territorio di Codevilla, di dominio diretto del capitolo della chiesa cattedrale di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
3 
Trasporto d'estimo 
[Codevilla], 1635 aprile 28 - 1635 maggio 26 Cartella 60 
Elisabetta da Parma chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 8 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Codevilla, dalla partita degli eredi di Giorgio da Parma alla sua. Allegata fede dei consoli della 
comunità di Codevilla. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
4 
Rimborso 
[Codevilla], 1639 aprile 8 - 1639 maggio 6 
Cartella 60 



 218 

Bartolomeo Giorgi chiede la restituzione dei carichi pagati da suo fratello, don Giulio Alessandro Giorgi, 
arciprete di Codevilla, per una partita di beni non posseduti. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
5 
Cessazione di molestia 
[Codevilla], 1685 ottobre 30 
Cartella 60 
Carlo Alessio Curto, essendo molestato indebitamente per i carichi relativi alla partita di Pietro 
Francesco Curto, sotto il territorio di Codevilla, chiede, poiché non possiede detti beni, che la molestia 
nei suoi confronti venga cancellata e che vengano sistemati i libri dell'estimo relativi , trasportando detti 
beni dalla sua partita a quella di Andrea Rittio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
6 
Cessazione di molestia 
[Codevilla], 1698 agosto 22 - 1698 agosto 28 
Cartella 60 
Giuseppe Fidegari, arciprete di Codevilla, i padri di S. Barnaba, di Milano, don Giovanni Fidegari e 
Giovanni Domenico Guarino, essendo molestati per i carichi relativi ad una partita intestata a Giovanni 
Antonio Contegni, chiedono che venga annullata la molestia nei loro confronti in quanto non possiedono 
beni di detto Contegni. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
7 Cessazione di  molestia 
[Codevilla], 1699 marzo 17 
Cartella 60 
Giuseppe Fidegari, arciprete di Codevilla, i padri di S. Barnaba, di Milano, don Giovanni Fidegari e 
Giovanni Domenico Guarino, essendo molestati per i carichi relativi ad una partita intestata a Giovanni 
Antonio Contegni, chiedono che venga annullata la molestia nei loro confronti in quanto non possiedono 
beni di detto Contegni. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
8 
Cessazione di molestia 
[Codevilla], 1699 maggio 10 
Cartella 60 
Giuseppe Fidegari, arciprete di Codevilla, i padri di S. Barnaba, di Milano, don Giovanni Fidegari e 
Giovanni Domenico Guarino, essendo molestati per i carichi relativi ad una partita intestata a Giovanni 
Antonio Contegni, chiedono che venga annullata la molestia nei loro confronti in quanto non possiedono 
beni di detto Contegni. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.65 CORANA 
    1501 – 1800 
 
1 
Propalazione 
[Corana], sec. XVI 
Cartella 61 
Propalazione relativa ai beni di Giacomo Antonio e Guglielmo, figli del fu Pasquino di Gandino, abitanti in 
Pavia, in relazione ai beni siti in Cortile de Visconti presso Corana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
2 
Diffalco 
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[Corana], sec. XVI 
Cartella 61 
Silvestro Bottigella chiede che venga effettuato il diffalco d'estimo per 160 lire imperiali pagati come fitto 
perpetuo alla Rettoria di S. Maria, di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
3 
Comparizione 
[Corana], sec. XVI 
Cartella 61 
Comparizione di Giovanni Francesco di Ferrari in relazione a beni siti nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3. Lingua: latino. 
 
4 
Lista 
[Corana], sec. XVI 
Cartella 61 
Lista di diversi possessori con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
5 
Propalazione 
[Corana], 1531 agosto 
Cartella 61 
Propalazione di Giovanni Farre, console del comune di Corana, relativa a beni siti in detto territorio. Volume cartaceo, ff. 8 
 
6 
Propalazione 
[Corana], 1531 agosto 23 - 1531 agosto 26 
Cartella 61 
Propalazione di Giovanni de Ferraris, console del comune di Corana, relativa a beni siti in detto territorio. 
Volume cartaceo, ff. 6, legatura originaria 
 
7 
Propalazione 
[Corana], 1531 agosto 25 
Cartella 61 
Propalazione di Guniforto Grossi relativa a beni siti nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
8 Propalazione 
[Corana], 1531 agosto 26 
Cartella 61 
Propalazione di Giovanni Maria Boarino relativa a beni siti nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
9 
Propalazione 
[Corana], 1531 agosto 26 
Cartella 61 
Propalazione del presbitero Alberto Maganti, rettore della chiesa di S. Maria, relativa a beni siti nel 
territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
10 
Propalazione 
[Corana], 1531 agosto 26 Cartella 61 
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Propalazione di Iacobo Serafino relativa a beni siti nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
11 
Propalazione 
[Corana], 1531 agosto 27 
Cartella 61 
Propalazione di Giacomina da Roma, abitante a Silvano, relativa a beni siti nel territorio di Corana. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
12 
Propalazione 
[Corana], 1531 agosto 30 Cartella 61 
Propalazione dei fratelli Giovanni Antonio e Francesco delli Grossi relativa a beni siti nel territorio di 
Corana, in località Casa di Dossi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
13 Propalazione 
[Corana], 1531 agosto 30 
Cartella 61 
Propalazione di Guniforto Grossi, relativa a beni siti nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
14 
Propalazione 
[Corana], 1531 agosto 30 
Cartella 61 
Propalazione di Geronimo Bottigella relativa a beni siti nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
15 
Propalazione 
[Corana], 1531 agosto 31 
Cartella 61 
Propalazione di Pasquino da Gandino, relativa a beni siti nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
16 
Comparizione 
[Corana], 1531  novembre 28 Cartella 61 
Comparizione di Giovanni Antonio de Grossi relativa a beni siti nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
17 
Investitura 
Pavia - [Corana], 1533 novembre 10 
Cartella 61 
Instrumento di investitura di beni, ubicati nel territorio di Corana, eseguita dai reverendi padri del 
convento di S. Salvatore, di Pavia, a favore dei signori de Bottigella. Sottoscrizione del notaio Ambrogio  
Busca. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
18 
Prodotto 
[Corana], 1541 settembre 24 
Cartella 61 
Prodotto delle terre e delle teste che non pagano tasse al rurale. 
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Volume cartaceo, ff. 10, legatura originaria 
 
19 
Testatico 
[Corana], 1541 ottobre 29 
Cartella 61 
Testatico di Corana dell'Arcivescovato di Milano e di Corana del Comune. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
20 
Propalazione 
[Corana], 1551 maggio 21 
Cartella 61 
Propalazione di Martino de Carini detto de Nicoli e di Giovanni de Ferrari relativa a beni siti nel territorio 
di Corana. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
21 
Propalazione 
[Corana], 1556 
Cartella 61 
Propalazione di Giovanni Francesco Ferraro, consigliere del comune di Corana, relativa a beni siti in 
detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
22 
Confessio 
Pavia - [Corana], 1561 novembre 4 
Cartella 61 
Instrumento di confessione eseguita dal procuratore del rettore della chiesa parrocchiale di S. Maria, di 
Pavia, a favore di Silvestro Bottigella. Sottoscrizione del notaio Iacopo Maria Ultrabello. Unità documentaria cartacea, ff. 4, legatura originaria 
 
23 
Memoriale 
[Corana], sec. XVII Cartella 61 
Memoriale relativo ai beni dei fratelli Bottigella, sotto il territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 6 
 
24 
Vendita giudiziale 
[Corana], sec. XVII 
Cartella 61 
Vendita giudiziale di beni, siti nel territorio di Corana, in pregiudizio di Francesco Bottigella, per debiti 
mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
25 
Supplica 
[Corana], sec. XVII 
Cartella 61 
I fratelli Giovanni Battista ed Ercole Bottigella chiedono che non venga ascoltato Alessandro Bottigella, 
erede del fu Francesco Bottigella, in relazione a beni siti nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
26 
Supplica 
[Corana], sec. XVII Cartella 61 
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Alessandro Bottigella chiedo che non vengano ascoltate le opposizioni dei fratelli Giovanni Battista ed 
Ercole Bottigella, in relazione a beni siti nel territorio di Corana. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
27 
Trasporto d'estimo 
[Corana], 1611 
Cartella 61 
Trasporto d'estimo di 120 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Corana, dalla partita di Ercole e 
Luca Bottigella a quella di Corradino Bottigella. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
28 Trasporto d'estimo 
[Corana], 1614 
Cartella 61 
Trasporto d'estimo di 60 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Corana, dalla partita di Luca 
Bottigella a quella dei fratelli Bottigella. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
29 
Sistemazione d'estimo 
[Corana], 1618 agosto 4 - 1619 febbraio 27 
Cartella 61 
Rainaldo Vigetio chiede la cancellazione dell'estimo relativo ad un mulino sito sul fiume Po in quanto 
nell'anno 1616 è stata distrutto da una piena di detto fiume. Allegate fede del notaio Giovanni Paolo 
Cattaneo e fede di Lorenzo Carnevale e di Giovanni Carnevale, consoli della comunità di Corana, con 
sottoscrizione del notaio Giovanni Paolo Cattaneo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
30 Cessazione di molestia 
[Corana], 1618 agosto 21 
Cartella 61 
Rinaldo Veggetto, marito di Margarita de Frascaroli, essendo molestato dal commissario di Pavia per i 
carichi relativi ad un mulino sito alla piarda di Corana, in quanto è andato distrutto in seguito ad 
inondazione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
31 
Comparizione 
[Corana], 1619 gennaio 14 Cartella 61 
Comparizione di Giovanni Battista Simonetta e di Annibale Ollevano, sindaci e procuratori della città di 
Pavia, in relazione alla causa di Gaspare Bottigella per una detrazione d'estimo di beni soggetti a livello, 
ubicati nel territorio di Corana. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
32 
Causa 
[Corana], 1623 giugno 19 - 1623 luglio 18 
Cartella 61 
Documentazione relativa alla causa contro i fratelli Torti per il ritardo del pagamento di un debito e dei 
danni apportati alla città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 18 
 
33 
Causa 
[Corana], 1627 agosto 11 - 1629 giugno 1 Cartella 61 
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Documentazione relativa alla causa contro il feudatario Ottavio Bottigella, il quale deve una somma 
rilevante alla città di Pavia. Fascicolo cartaceo, ff. 54 
 
34 
Causa 
[Corana], 1628 febbraio 11 - 1628 marzo 26 
Cartella 61 
Documentazione relativa alla causa contro la comunità di Corana per  il debito del defunto feudatario 
Ottavio Bottigella. 
Fascicolo cartaceo, ff. 27 
 
35 Cessazione di molestia 
[Corana], 1635 aprile 28 - 1635 giugno 30 
Cartella 61 
Gli eredi di Baldassarre Torto chiedono di non essere molestati per i carichi relativi ad un mulino sito alla 
piarda di Corana, in quanto non lo possiedono. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
36 
Fede 
[Corana], 1638 giugno 11 - 1638 giugno 21 
Cartella 61 
Fede di Giovanni Battista Colla e Bartolomeo Cerruti, consoli della comunità di Corana, relativa alla 
partita di Cristoforo Bottigella. Allegate due fedi del notaio Tristano Sannazario. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
37 
Cessazione di molestia 
[Corana], 1642 giugno 10 - 1642 agosto 8 Cartella 61 
Luchino Romano, essendo molestato per i carichi relativi ad un mulino, ubicato nel territorio di Corana, 
chiede che la molestia nei suoi confronti venga cancellata in quanto detto mulino è affondato nel 1624. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
38 
Sgravio d'estimo 
[Corana], 1651 maggio 11 
Cartella 61 
Silvestro Bottigella, anche a nome del nipote Chiaramonte, minorenne, chiede di non essere molestato 
per i carichi relativi a beni, siti nel territorio di Corana, sottoposti a fitto perpetuo con il seminario di Pavia, 
in quanto beni ecclesiastici antichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
39 
Cessazione di molestia 
[Corana], 1654 maggio 19 - 1654 maggio 20 Cartella 61 
Alessandro Bottigella chiede di non essere molestato per i carichi relativi a 614 e 839 pertiche di terreno, 
ubicate rispettivamente nei territori di Campone e di Corana, in quanto sono state cedute nel 1651 ai 
fratelli Giovanni Battista ed Ercole Bottigella. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
40 
Pignoramento 
[Corana], 1657 marzo 10 - 1657 giugno 6 
Cartella 61 
Pignoramento di beni, siti nel territorio di Corana, in pregiudizio dei fratelli Ottavio e Raimondo de 
Bottigella, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Giulio Valerio Berretta. 
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Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
41 
Comparizione 
[Corana], 1657 giugno 9 
Cartella 61 
Comparizione di Antonio Francesco Bottigella, davanti al pretore e maggiore magistrato della città e del 
Principato di Pavia, in relazione alla vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Corana, in 
pregiudizio dei fratelli Raimondo e Ottaviano de Bottigella. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
42 
Comparizione 
[Corana], 1657 giugno 9 - 1663 maggio 20 
Cartella 61 
Comparizione di Antonio Francesco Bottigella, davanti al pretore e maggiore magistrato della città e del 
Principato di Pavia, in relazione a beni ubicati nella comunità di Corana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
43 
Incanto 
[Corana], 1658 aprile 16 - 1658 aprile 17 
Cartella 61 
Incanto di beni, siti nel territorio di Corana, in pregiudizio di Raimondo Bottigella e degli eredi del fu 
Ottavio Bottigella, per debiti mensuali. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
44 
Cessazione di molestia 
[Corana], 1660 aprile 9 
Cartella 61 
Giovanni Giacomo Bottigella chiede di non essere molestato dal commissario Carlo Sansone per i 
carichi relativi alla possessione del defunto capitano Francesco Bottigella, ereditata dal figlio Alessandro, 
ubicata nel territorio di Corana del Comune. 
Sigillo aderente. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
45 
Cessazione di molestia 
[Corana], 1660 luglio 10 
Cartella 61 
Felicita Olevana Bottigella, essendo molestata per i debiti dei beni dei fratelli Ottavio e Raimondo 
Bottigella, sotto il territorio di Corana, chiede che venga cancellata la molestia nei suoi confronti in 
quanto non gode detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
46 
Ordine 
[Corana], 1660 settembre 29 Cartella 61 
Ordine al commissario Sansoni di non molestare Felicita Olevana per i carichi relativi alla partita dei 
fratelli Bottigella. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
47 
Cessazione di molestia 
[Corana], 1660 novembre 6 
Cartella 61 
Alcuni uomini della comunità di Corana chiedono di non essere molestati per i beni del conte Dal Verme. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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48 
Soprassedenza 
[Corana], 1660 novembre 24 
Cartella 61 
L'agente della mensa arcivescovile di Milano chiede una soprassedenza di un mese per i carichi relativi 
a beni corrosi dal fiume Po, ubicati nel territorio di Corana, in località detta Bombardone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
49 
Cessazione di molestia 
[Corana], 1660 dicembre 14 
Cartella 61 
Gli agenti della Mensa arciepiscopale di Milano, essendo molestati per i carichi relativi a beni, ubicati nel 
territorio di Corana, in località detta il Bombardone, acquisiti in seguito ad alluvione del fiume Po, 
chiedono che la molestia nei confronti della mensa sia cancellata e che siano inviati periti per misurare 
esattamente l'entità di detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
50 Trasporto d'estimo 
[Corana], 1660 dicembre 23 
Cartella 61 
Alessandro Bottigella, figlio di Giovanni Giacomo ed erede del fu Francesco Bottigella, chiede che venga 
effettuato il trasporto d'estimo di beni, siti nei territori di Corana e Campone, nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
51 
Cessazione di molestia 
[Corana], 1661 giugno 14 
Cartella 61 
Le sorelle De Bottigella, figlie del fu Cesare, chiedono di non essere molestate per i carichi relativi a beni 
ubicati nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
52 
Cessazione di molestia 
[Corana], 1661 agosto 3 
Cartella 61 
Le sorelle De Bottigella, figlie del fu Cesare, chiedono di non essere molestate per i carichi relativi a beni 
ubicati nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
53 
Pignoramento 
[Corana], 1662 giugno 15 
Cartella 61 
Pignoramento di beni, siti nel territorio di Corana, in pregiudizio degli eredi del fu Francesco Bottigella, 
per debiti mensuali. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
54 
Vendita giudiziale 
[Corana], 1662 agosto 18 Cartella 61 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Corana, in pregiudizio degli eredi di Francesco 
Bottigella, per debiti mensuali, ad istanza di Alessandro Negri. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
55 Pignoramento 
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[Corana], 1663 giugno 25 - 1663 giugno 27 
Cartella 61 
Pignoramento di beni, siti nel territorio di Corana, in pregiudizio dei fratelli Ottavio e Raimondo de 
Bottigella, per debiti mensuali. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
56 
Deputazione 
[Corana], 1665 maggio 7 
Cartella 61 
Il venerando seminario di Pavia, essendo molestato per i carichi relativi alla partita di Gasparo o Cesare 
Bottigella, sotto il territorio di Corana, chiede che venga deputata persona idonea che esamini la 
questione. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
57 
Cessazione di molestia 
[Corana], 1665 giugno 6 
Cartella 61 
Il venerando seminario di Pavia chiede di non essere molestati per i carichi relativi ai beni dei fratelli 
Bottigella, sotto il territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
58 
Vendita giudiziale 
[Corana], 1666 maggio 15 
Cartella 61 
Vendita giudiziale di beni, siti nel territorio di Corana, in pregiudizio degli eredi degli eredi dei fratelli 
Raimondo e Ottavio de Bottigella, per debiti mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Ordine 
[Corana], 1666 maggio 24 
Cartella 61 
Ordine del regio ducale pretore e maggiore magistrato della città e del Principato di Pavia affinché non 
siano pignorati i beni, siti nel territorio di Corana, degli eredi dei fratelli Bottigella. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
60 
Vendita giudiziale 
[Corana], 1666 ottobre 29 - 1666 dicembre 2 Cartella 61 
Vendita giudiziale di beni, siti nel territorio di Corana, in pregiudizio degli eredi degli eredi dei fratelli 
Raimondo e Ottavio de Bottigella, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
61 Cessazione di molestia 
[Corana], 1666 dicembre 13 
Cartella 61 
Il seminario di Pavia chiede di non essere molestato dal commissario Sansoni per i carichi relativi ai beni 
dei fratelli Bottigella, ubicati nel territorio di Corana. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
62 
Cessazione di molestia 
[Corana], 1667 maggio 13 - 1667 maggio 17 
Cartella 61 
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Il minore Cesare Domenico Vimercato, essendo molestato da Ilario Precotto per beni siti nel territorio di 
Corana, chiede che la molestia nei suoi confronti venga cancellata e indirizzata contro i fratelli Bottigella. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
63 
Pignoramento 
[Corana], 1668 maggio 28 - 1668 giugno 7 
Cartella 61 
Pignoramento di beni, siti nel territorio di Corana, in pregiudizio di diversi particolari, per debiti mensuali. 
Sottoscrizione di Siro Giuseppe Bossio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
64 Vendita giudiziale 
[Corana], 1669 luglio 9 - 1669 luglio 29 
Cartella 61 
Atti relativi alla vendita giudiziale di beni, siti nel territorio di Corana, in pregiudizio degli eredi Bottigella, 
ad istanza di Francesco Scagliosi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 23 
 
65 
Risposta 
[Corana], 1669 novembre 6 - 1669 novembre 29 
Cartella 61 
Risposta di Giovanni Giacomo Bottigella al precetto di porre in sua partita 400 pertiche di terreno ubicate 
nel territorio di Corana, già dei fratelli Matteo e Ottavio Bottigella. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
66 
Trasporto d'estimo 
[Corana], 1669 novembre 19 - 1669 dicembre 23 Cartella 61 
Francesco Scaglioso chiede che venga dato ordine per effettuare il trasporto d'estimo dell'eredità di 
Raimondo e Ottavio Bottigella, sotto il territorio di Corana, nella sua partita per credito di mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
67 
Cessazione di molestia 
[Corana], 1671 settembre 1 - 1671 settembre 3 
Cartella 61 
Giovanni Giacomo Bottigella, essendo molestato dal commissario Cristoforo Grugno per i carichi relativi 
alla partita dei fratelli Ottavio e Raimondo Bottigella, sotto il territorio di Corana, chiede di essere tassato 
solo per le 20 pertiche di terreno realmente possedute. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
68 
Trasporto d'estimo 
[Corana], 1675 luglio 19 Cartella 61 
Il sacerdote Giovanni Battista Bottigella chiede che venga effettuato il trasporto di 51 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Corana, dalla sua partita a quella di suo fratello Giovanni Giacomo Bottigella. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
69 
Richiesta di fede 
[Corana], 1678 maggio 5 
Cartella 61 
Giovanni Scevola chiede al ragionato Torti una fede relativa a beni siti nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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70 
Promissio 
Pavia - [Corana], 1680 luglio 1 
Cartella 61 
"Promissio, obligatio et fideiussio facta per nobilem domna Margaritam Panizanam Scaliosam et 
Ioannem Duronum Buttigellam". Sottoscrizione del notaio Onofrio Manio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
71 
Memoriale 
[Corana], 1680 luglio 23 
Cartella 61 
Memoriale in relazione al debito della comunità di Corana nei confronti del Principato di Pavia. Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
72 
Causa 
[Corana], 1680 dicembre 4 - 1681 agosto 
Cartella 61 
Documentazione relativa alla causa vertente tra la comunità di Corana e il Principato di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 36 
 
73 
Ordine 
[Corana], 1681 marzo 27 - 1681 dicembre 12 Cartella 61 
Giovanni Parona, presidente delle regie ducali entrate ordinarie, visto il memoriale di Giovanni Durone 
Bottigella, ordina che non venga molestato per i carichi relativi a beni siti nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
74 Memoriale 
[Corana], 1681 agosto 26 
Cartella 61 
Memoriale di Giovanni Durone  Bottigella in relazione a beni siti nel territorio di Corana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
75 
Trasporto d'estimo 
Calvignano - [Corana], 1689 febbraio 2 
Cartella 61 
Alessandro Bottigella acconsente che venga effettuato il trasporto d'estimo di 151 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Corana, dalla sua partita a quella di Gaspare Bottigella, suo fratello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
76 
Trasporto d'estimo 
[Corana], 1689 aprile 9 - 1689 aprile 19 Cartella 61 
I fratelli Gasparo e Alessandro Bottigella, avendo diviso a metà tutti i beni ereditati dal defunto padre 
Giovanni Giacomo, chiedono che venga effettuato il trasporto d'estimo di 151 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Corana, dalla partita di Alessandro a quella di Gasparo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
77 
Comparizione 
[Corana], sec. XVIII 
Cartella 61 
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Comparizione di Ambrogio Gatto, console della comunità di Corana dell'arcivescovato di Milano, davanti 
al senatore e podestà di Pavia, in relazione alla condanna per non avere dichiarato i beni civili ubicati in 
detta comunità. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
78 
Trasporto d'estimo 
[Corana], sec. XVIII Cartella 61 
Gasparo Bottigella chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 1707 pertiche e 18 tavole di 
terreno, ubicate nel territorio di Corana, dalla partita di Giovanni Durone Bottigella alla sua, nonostante 
l'opposizione dei fratelli Pietro Francesco e Giovanni Antonio Bottigella. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
79 
Sospensione di molestia 
[Corana], 1708 agosto 13 
Cartella 61 
Gasparo Bottigella chiede una sospensione d'estimo per i beni, siti nel territorio di Corana, in località 
detta Bombardone, fino a quando non verrà ultimata la ricognizione sugli stessi in seguito ad alluvione 
del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
80 
Trasporto d'estimo 
[Corana], 1713 aprile 7 - 1714 aprile 21 
Cartella 61 
Gaspare Bottigella chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 1707 pertiche e 18 tavole di 
terreno, ubicate nel territorio di Corana, dalla partita del fu Giovanni Durone Bottigella alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
81 
Trasporto d'estimo 
[Corana], 1713 aprile 7 - 1714 maggio 19 
Cartella 61 
I fratelli Pietro Francesco e Giovanni Antonio Bottigella chiedono che non venga concesso il trasporto 
d'estimo di 1707 e 18 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Corana, dalla partita del fu Giovanni 
Durone Bottigella a quella di Gasparo Bottigella. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
82 
Trasporto d'estimo 
[Corana], 1716 dicembre 29 
Cartella 61 
Don Giuseppe Bottigella e fratelli, figli del fu Gaspare, chiedono che venga effettuato il trasporto d'estimo 
di 1707 pertiche e 18 tavole di terreno dalla partita del fu Giovanni Durone Bottigella alla loro. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
83 
Cessazione di molestia 
[Corana], 1717 agosto 19 
Cartella 61 
I fratelli Giuseppe e Antonio Bottigella, figli del fu Gaspare, essendo molestati per i carichi relativi 
all'intera partita del fu Giovanni Durone Bottigella, sotto il territorio di Corana, chiedono che la molestia 
nei loro confronti venga annullata e che siano restituiti i beni pignorati in quanto, di detta partita, 
possiedono solo 1707 pertiche e 18 tavole di terreno. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
84 Sistemazione d'estimo 
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[Corana], 1720 agosto 12 
Cartella 61 
Carlo Gerolamo Sansoni chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo al fine di non essere 
aggravato ingiustamente per beni siti nel territorio di Corana del Comune. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
85 
Avviso 
Pavia - [Corana], 1726 maggio 18 
Cartella 61 
I deputati al reggimento della città di Pavia ordinano ai possessori di beni acquisiti in seguito alla 
alluvione del fiume Po, sotto il territorio di Corana, di comparire su detti beni per assistere alla loro 
misurazione da parte dei periti incaricati. Sottoscrizione del notaio Cristoforo Andrea Canevari. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.66 CORNALE 
    1401 – 1736 
 
1 
Immunità 
[Cornale], sec. XV 
Cartella 62 
Stefanello Curto, di Cornale, chiede di poter usufruire di immunità dagli oneri fiscali in quanto padre di 10 
figli. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
2 
Comparizione 
[Cornale], sec. XVI Cartella 62 
Comparizione  di Giacomo Andrea Boldono, procuratore del conte Melchionne Bilia e della contessa 
Magdalena, tutrice e curatrice dei fratelli de Bilia, in relazione a beni siti nel territorio di Cornale, corrosi 
dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
3 
Fede 
[Cornale], sec. XVI 
Cartella 62 
Fede di diversi abitanti di Pavia i quali dichiarano che Domenica di Venturi abita da 25 anni in Pavia. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
4 
Cancellazione di partita 
[Cornale], sec. XVI 
Cartella 62 
Gli eredi di Giovanni Rufas chiedono che venga cancellata la loro partita d'estimo civile relativa a 105 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, in quanto sono già descritte nel libro dell'estimo della 
comunità di Cornale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
5 Comparizione 
[Cornale], 1514 luglio 15 - 1563 marzo 5 
Cartella 62 
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Comparizione di Bartolomeo de Ferrari, cittadino di Pavia, davanti a Luca Contile, commissario per il 
trasporto dall'estimo rurale al civile, in relazione a beni siti nel territorio di Cornale. Allegati copia di 
instrumento di investitura e diverse fedi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
6 
Propalazione 
[Cornale], 1531 agosto 22 Cartella 62 
Propalazione di Ippolito delli Tacconi relativa a beni siti nel territorio di Cornale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
7 Propalazione 
[Cornale], 1531 agosto 26 
Cartella 62 
Propalazione di Francesco Librari relativa a suoi beni ubicati nel territorio di Cornale. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
8 
Propalazione 
[Cornale], 1531 agosto 28 
Cartella 62 
Propalazione di Ruffenino de Sicheo relativa a beni ubicati nel territorio di Cornale. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
9 
Propalazione 
[Cornale], 1531 agosto 28 
Cartella 62 
Propalazione di Antonia. moglie di Giovanni de Fossano, relativa a beni ubicati nel territorio di Cornale. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
10 
Propalazione 
[Cornale], 1531 agosto 28 Cartella 62 
Propalazione di Francesco di Libra relativa a beni siti nel territorio di Cornale. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
11 
Propalazione 
[Cornale], 1531 settembre 1 
Cartella 62 
Propalazione di Giovanni Rufa, spagnolo, relativa a beni siti nel territorio di Cornale. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
12 Propalazione 
[Cornale], 1531 settembre 1 
Cartella 62 
Propalazione di Bartolomeo di Fera relativa a beni siti nel territorio di Cornale. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
13 
Propalazione 
[Cornale], 1531 settembre 22 
Cartella 62 
Propalazione di Bartolomeo da Caxalasco relativa a beni siti nel territorio di Cornale. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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14 Sgravio d'estimo 
[Cornale], 1550 ottobre 17 - 1565 febbraio 27 
Cartella 62 
Bartolomeo Ferraro chiede uno sgravio d'estimo di 16 lire imperiali per la vendita di 6 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Cornale, eseguita da Stefano de Ferrari a favore di Nicolao de Strata. Allegati 
fede del notaio Matteo Cellanova e instrumento di vendita sottoscritto dal notaio Guiscardo de 
Campeggi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
15 
Nota 
[Cornale], 1551 marzo 17 
Cartella 62 
Nota dei cittadini possessori di terreni nel territorio di Cornale con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
16 Comparizione 
[Cornale], 1551 maggio 1 - 1563 novembre 11 
Cartella 62 
Comparizione di Antonio Strambino, console della comunità di Cornale, in relazione a beni di detto 
territorio. Allegati instrumento confessionis sottoscritto dal notaio Giovanni Maria de Canibus e due fedi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
17 
Propalazione 
[Cornale], 1552 luglio 31 - 1552 agosto 13 
Cartella 62 
Propalazione relativa ai beni di Nicolò Strada siti nel territorio di Cornale Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
18 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1558 dicembre 19 Cartella 62 
Trasporto d'estimo di 6 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, dalla partita di Stefano de 
Ferraris a quella di Nicolao de Strata. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
19 Propalazione 
[Cornale], 1558 dicembre 19 
Cartella 62 
Propalazione di Cristoforo Librerro, console di Cornale, relativa ai beni ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
20 
Propalazione 
[Cornale], 1562 agosto 14 
Cartella 62 
Propalazione di Iacobo Torto, figlio di Francesco, cittadino pavese, anche a nome della madre Antonia di 
Marenghi, in relazione ai beni siti nel territorio di Cornale, per il trasporto dall'estimo rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
21 
Propalazione 
[Cornale], 1562 agosto 18 Cartella 62 
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Propalazione di Antonia di Ferrari, cittadina e abitante di Pavia, relativa ai suoi beni siti nel territorio di 
Cornale, per trasporto dall'estimo rurale al civile. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
22 
Propalazione 
[Cornale], 1562 agosto 25 
Cartella 62 
Propalazione di Iacobo Torto, cittadino e abitante di Pavia, relativa ai suoi beni siti nel territorio di 
Cornale, per trasporto dall'estimo rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
23 Propalazione 
[Cornale], 1562 ottobre 31 
Cartella 62 
Propalazione del capitano Baldassarre Torto, cittadino e abitante di Pavia, relativa ai suoi beni siti nel 
territorio di Cornale, per trasporto dall'estimo rurale al civile. Sottoscrizione del notaio Alessandro della 
Torre. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
24 
Propalazione 
[Cornale], 1562 novembre 16 
Cartella 62 
Propalazione di Bartolomeo di Ferrari, cittadino e abitante di Pavia, relativa a beni siti nel territorio di 
Cornale, per trasporto dall'estimo rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
25 
Propalazione 
[Cornale], 1562 novembre 16 
Cartella 62 
Propalazione di Alessandro Campeggi, cittadino e abitante di Pavia, relativa a beni siti nel territorio di 
Cornale, per trasporto dall'estimo rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
26 
Propalazione 
[Cornale], 1562 novembre 16 
Cartella 62 
Propalazione di Gaspare Francesco Tacconi relativa a beni siti nel territorio di Cornale. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
27 
Comparizione 
[Cornale], 1563 
Cartella 62 
Comparizione di Domenica di Venturi, cittadina pavese, relativa ai suoi beni nel territorio di Cornale, in 
seguito alle gride emanate da Luca Contile, commissario deputato alla riforma dell'estimo dell'estimo 
rurale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
28 
Fede 
[Cornale], 1563 febbraio 15 
Cartella 62 
Fede di diversi particolari i quali affermano che consorti Antonia di Ferrari e Giovanni da Fossano 
abitano da venti anni a Pavia nella parrocchia di S. Maria Venea. Allegata fede di alcuni possessori di 
beni in Cornale relativa ai terreni posseduti dai suddetti consorti in detto territorio. 
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Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
29 
Fede 
[Cornale], 1563 aprile 3 
Cartella 62 
Fede del notaio Giovanni Battista Balbo relativa ad un instrumento di  "insolutum dacionis" eseguito da 
Baldassarre de Ferraris, abitante di Cornale, nei confronti di Gaspare Francesco de Tacconi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
30 
Fede 
[Cornale], 1563 aprile 3 Cartella 62 
Fede del notaio Giovanni Battista Balbo relativa ad un instrumento di vendita  di un appezzamento di 10 
pertiche di terreno, ubicato nel territorio di Cornale, in località detta alla Marsalia, eseguita da Luchino e 
Cristoforino de Ruffi, anche a nome della madre Anna de Campeggi, a favore di Gaspare Francesco de 
Tacconi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
31 
Fede 
[Cornale], 1563 aprile 3 
Cartella 62 
Fede del notaio Pietro Antonio Taccone relativa d un instrumento di vendita di un appezzamento di 
terreno, ubicato nel territorio di Cornale, dove si dice al Vo del Pozzo, eseguita da Baldassarre de Ferrari 
a favore di Gaspare Taccone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 1 
 
32 
Pateat 
[Cornale], 1563 aprile 26 
Cartella 62 
Pateat del notaio Francesco de Frascarollo relativo a due instrumenti di vendita di beni siti nel territorio di 
Cornale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
33 
Pateat 
[Cornale], 1563  maggio 15 
Cartella 62 
Pateat del notaio Giovanni Battista Balbo relativo ad un instrumento di vendita  di 11 pertiche e 3 tavole 
di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, in località detta alla Marsallia, eseguita da Anselmo de Tomo 
a favore di Domenica de Venturi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
34 
Comparizione 
[Cornale], 1564 luglio 5 
Cartella 62 
Comparizione di Bernardo da Lova, sindico e procuratore della comunità di Cornale, davanti al 
commissario Luca Contile, in relazione a beni siti in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
35 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1570 gennaio 16 
Cartella 62 
Nicolò de Strata, vendute 11 partiche di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, a Giovanna Taccona, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella partita dell'acquirente. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
36 
Fede 
[Cornale], 1571 luglio 19 - 1572 gennaio 3 
Cartella 62 
Fede del notaio Andrea Baffadosso, ad istanza di Nicolao de Strata, relativa ad un instrumento di 
vendita di una pertica di terreno, ubicata nel territorio di Cornale, eseguita da Nicolao de Strata a favore 
di Giovanni Maria de Frascarollo. Allegati pateat dei notai Antonio Boverio e Bernardo de Ollevano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8. Lingua: latino. 
 
37 
Avviso 
[Cornale], 1575 novembre 6 - 1575 novembre 8 
Cartella 62 
Geronimo Pozzobonello ordina ai consoli di Cornale di intimare, entro tre giorni, ad Antonia di Lerari, gli 
eredi di Isabeta di Lera, Galeazzo Torto e Feroberto Torto di saldare i loro debiti.Sottoscrizione di 
Antonio Beccaria. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
38 
Sospensione di molestia 
[Cornale], 1583 giugno 22 
Cartella 62 
Gli eredi di Isabetta di Ferrari chiedono una sospensione della molestia per i carichi relativi a 160 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, fino a quando non verrà visitata la corrosione di 15 
pertiche, causata dall'inondazione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
39 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1596 
Cartella 62 
I fratelli Ilario e Agosto Torti, eredi di Flavio Torti, essendo indebitamente molestati dal commissario 
Francesco Fornari per i carichi relativi a 17 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, chiedono 
che la molestia nei loro confronti venga annullata in quanto dette pertiche sono state corrose dal fiume 
Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
40 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1609 settembre 19 Cartella 62 
Trasporto d'estimo di 85 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, dalla partita del reverendo 
Bernino a quella di Gabriele di Gabrii. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
41 Cancellazione di partita 
[Cornale], 1613 febbraio 26 
Cartella 62 
Florio Bottigella chiede la cancellazione d'estimo delle terre corrose dal fiume Po, nel territorio di 
Cornale. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
42 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1618 
Cartella 62 
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Pietro Paolo Cabri chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di una vigna, detta la Vitala, ubicata 
nel territorio di Cornale, nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
43 
Sgravio d'estimo 
[Cornale], 1619 
Cartella 62 
Giacomo Bernini e fratelli chiedono uno sgravio d'estimo per i terreni corrosi dal fiume Po, siti nei territori 
di Cornale e Gerola, al fine di non essere tassati più del dovuto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
44 Causa 
[Cornale], 1620 ottobre 17 
Cartella 62 
Documentazione relativa alla causa della città di Pavia contro Gaspare Francesco Tacconi per i carichi 
relativi a beni siti nel territorio di Cornale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
45 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1621 
Cartella 62 
Geronimo Orsino, essendo continuamente molestato per i carichi relativi ai beni che furono di Gasparo 
Francesco Tacconi, sotto il territorio di Cornale, chiede che lsia saldato il debito relativo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
46 
Causa 
[Cornale], 1621 marzo 3 - 1625 febbraio 28 Cartella 62 
Causa della città di Pavia e dei fittabili di Geronimo Orsino contro i signori de Cabri, massari di detto 
Orsino, per beni siti nel territorio di Cornale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 37 
 
47 
Richiesta di visita 
[Cornale], 1622 
Cartella 62 
Giacomo Bernino chiede che venga effettuata una ricognizione ai suoi beni, siti nel territorio di Cornale, 
corrosi dal fiume Po, al fine di constatarne l'entità. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
48 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1636 gennaio 29 
Cartella 62 
Giacomo Bernini e fratelli, venduto a Giuseppe Cristiano, di Gerola, un appezzamento di 15 pertiche e 
15 tavole di terreno, ubicato nel territorio di Cornale, chiedono il relativo trasporto d'estimo nella partita 
dell'acquirente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
49 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1641 ottobre 6 - 1641 ottobre 22 
Cartella 62 
Geronimo Orsino, bidello degli artisti lettori nelle scuole di Pavia, vendute ad Antonino Balladore 30 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, per i carichi delle quali era immune, chiede che 
l'acquirente non sia molestato per i carichi decorsi precedenti alla vendita. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
50 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1641 ottobre 6 - 1642 maggio 11 
Cartella 62 
Geronimo Orsino, bidello degli artisti lettori nelle scuole di Pavia, vendute ad Antonino Balladore 30 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, per i carichi delle quali era immune, chiede che 
l'acquirente non sia molestato per i carichi decorsi precedenti alla vendita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
51 
Contrapposizione 
[Cornale], 1641 ottobre 14 - 1641 novembre 17 
Cartella 62 
Antonio Taccone chiede di poter contrapporre ai carichi mensuali quanto già erroneamente pagato in più 
del dovuto in relazione a beni siti nel territorio di Cornale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
52 
Richiesta di acquisto beni zerbidi 
[Cornale], 1643 marzo 16 - 1643 marzo 23 
Cartella 62 
Giovanni Paolo Strambino chiede di poter acquistare 13 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Cornale, intestate a Bartolomeo Ferrari, offrendosi di pagarne i debiti retrodati. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
53 
Richiesta di visita 
[Cornale], 1643 agosto 17 
Cartella 62 
Giovanni Paolo Strambino chiede che venga effettuata una visita ai beni della partita di Bartolomeo 
Ferrari, ubicati nel territorio di Cornale, al fine di stabilire chi ne deve pagare i carichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
54 Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1643 ottobre 15 - 1644 luglio 1 
Cartella 62 
Diversi particolari di Cornale chiedono che, una volta effettuata la visita, i beni della partita del fu 
Bartolomeo Ferrari siano trasportati nelle partite degli effettivi possessori. Allegato verbale della visita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
55 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1643 dicembre 3 
Cartella 62 
Bernardino Lova, ceduti ai consorti Margarita de Illo e Geronimo Orsino, in vendita giudiziale, alcuni beni 
siti nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo nella partita degli acquirenti, 
al fine di non essere molestato ingiustamente per i carichi relativi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
56 Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1644 febbraio 17 - 1644 marzo 15 
Cartella 62 
La compagnia del SS. Rosario, di Cornale, ottenute 17 pertiche di terreno della partita della defunta 
Angela Aloisa Lebba Taccona, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
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57 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1644 maggio 19 
Cartella 62 
Geronimo Natale, detto il Caporalino, chiede di non essere molestato per il debito causato dai beni 
Gasparo Francesco Taccone, sotto il territorio di Cornale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
58 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1644 agosto 4 
Cartella 62 
Le sorelle Anna e Teresa Tacconi chiedono di non essere più molestate per il debito retrodato, causato 
dalla possessione del Cornale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1644 agosto 25 Cartella 62 
I minori Biglia chiedono di non essere molestati per i carichi relativi alla partita di Bartolomeo Ferrari, 
sotto il territorio di Cornale, in quanto non possiedono detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
60 Cessazione di molestia 
[Cornale], 1644 dicembre 19 
Cartella 62 
I minori Biglia chiedono di non essere molestati per i carichi relativi alla partita di Bartolomeo Ferrari, 
sotto il territorio di Cornale, in quanto non possiedono detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
61 
Relazione 
[Cornale], 1645 gennaio 3 - 1645 aprile 27 
Cartella 62 
Relazione sui beni di Bartolomeo Ferrari nel territorio di Cornale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
62 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1645 maggio 21 - 1645 giugno 8 Cartella 62 
Giovanni Battista de Nepoti chiede di non essere molestato per i carichi relativi a 6 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Cornale, appartenenti alla proprietà detta alla Crevenza, descritta nella partita di 
Carlo Bertuzzi. Allegata fede di Bernardino Buffadosso, cancelliere della comunità di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
63 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1645 giugno 1 - 1645 giugno 2 
Cartella 62 
Giovanni Trovamala, marito e legale procuratore di Anna Taccona, chiede che venga effettuato il 
trasporto d'estimo di 68 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, alla partita dei conti Biglia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
64 
Ordine 
[Cornale], 1645 luglio 28 - 1645 luglio 31 Cartella 62 
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I prefetti dell'estimo della città di Pavia, ad istanza del causidico Giorgio Brivio, ordinano a Domenico 
Grosso e a Alessandro Libero, consoli della comunità di Cornale, e Giacomo Bernino, cancelliere di 
detta comunità,  di dichiarare, entro 15 giorni, i nomi dei possessori dei beni nel documento elencati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
65 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1645 settembre 4 Cartella 62 
Vincenzo Rognoni chiede che vengano effettuati diversi trasporti d'estimo di beni siti nel territorio di 
Cornale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
66 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1646 giugno 30 - 1646 luglio 9 
Cartella 62 
Geronimo Tacconi, essendo molestato per i carichi relativi ai beni di Carlo Betuli, ubicati nel territorio di 
Cornale, chiede di essere tassato solo per il periodo in cui li ha goduti. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
67 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1646 luglio 15 - 1646 agosto 20 
Cartella 62 
Giovanni Battista Nepote chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 6 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Cornale, dalla partita del fu Stefanino Balladore alla sua. Allegata fede di 
Giovanni Chiesa, camerario della comunità di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
68 Sgravio d'estimo 
[Cornale], 1646 agosto 3 - 1646 agosto 4 
Cartella 62 
Giovanni Paolo Strambino chiede di non essere indebitamente molestato per i carichi relativi alla partita 
degli eredi di Bartolomeo Ferrari, sotto il territorio di Cornale. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
69 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1647 febbraio 20 - 1647 aprile 15 
Cartella 62 
Giacomo Bernino, essendo molestato per i carichi relativi ai beni del fu Carlo Bertusi, chiede che la 
molestia nei suoi confronti venga annullata in quanto non ha mai goduto detti beni. Allegata fede di 
alcuni abitanti di Cornale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
70 Richiesta di visita 
[Cornale], 1648 aprile 30 
Cartella 62 
Il tenente Michele Sales, agente dei conti Bigli, chiede che venga effettuata una visita ai beni dei detti 
conti, corrosi dal fiume Po, nel territorio di Cornale. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
71 
Comparizione 
[Cornale], 1652 novembre 16 
Cartella 62 
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Comparizione di Cristoforo delli Zellosi, marito e legale procuratore di Giovanna di Bianchi, relativa a 
beni siti nel territorio di Cornale, per trasporto dall'estimo rurale al civile. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
72 
Sistemazione d'estimo 
[Cornale], 1652 dicembre 10 - 1662 giugno 23 
Cartella 62 
Richiesta di cancellazione della partita del prete Contardo Balladore e di creazione di una intestata a 
Giovanni Balladore, sotto il territorio di Cornale. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 11 
 
73 Cessazione di molestia 
[Cornale], 1658 marzo 30 
Cartella 62 
Bernardino Boffadosso, detto il Rosso, chiede di non essere molestato per i carichi relativi alla partita di 
Bernardino Boffadosso, detto il Mazzone, sotto il territorio di Cornale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
74 
Richiesta di affitto 
[Cornale], 1658 luglio 11 
Cartella 62 
Giovanni Battista Corni, notaio di Gerola, chiede di poter affittare una proprietà zerbida ed incolta, sita 
nel territorio di Cornale, offrendosi di pagare i relativi carichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
75 
Sospensione di molestia 
[Cornale], 1660 aprile 30 Cartella 62 
Contardo Balladori e fratelli, essendo molestati per i carichi relativi a due partite, intestate a Bernardo 
Strambino e a Nicolò Strada, sotto il territorio di Cornale, chiedono che la molestia nei loro confronti 
venga annullata in quanto non possiedono detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
76 
Sospensione di molestia 
[Cornale], 1660 giugno 22 
Cartella 62 
Contardo Balladori e fratelli, essendo molestati per i carichi relativi a due partite, intestate a Bernardo 
Strambino e a Nicolò Strada, sotto il territorio di Cornale, chiedono che la molestia nei loro confronti 
venga annullata in quanto non possiedono detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
77 
Richiesta di misura 
[Cornale], 1660 giugno 22 - 1662 gennaio 19 
Cartella 62 
Contardo Balladori e fratelli chiedono una nuova misurazione dei loro beni, ubicati nel territorio di 
Cornale, al fine di constatarne la reale entità. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
78 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1661 giugno 14 
Cartella 62 
Le sorelle Bottigella chiedono di non essere continuamente molestate per i carichi relativi alle partite di 
diversi particolari sotto il territorio di Cornale. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
79 
Sospensione d'estimo 
[Cornale], 1661 dicembre 20 
Cartella 62 
Baldassarre Balladore, essendo molestato indebitamente per i carichi relativi alle partite di Nicolò di 
Strada e di Bernardo Strambino, sotto il territorio di Cornale, chiede una sospensione d'estimo fino a 
quando non verrà constatata la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
80 
Contrapposizione 
[Cornale], 1666 giugno 19 
Cartella 62 
Gli agenti del conte Biglia chiedono che venga effettuata una ricognizione ai beni delle partite intestate a 
Carlo Ferrari e al marchese Isimbardi, rispettivamente sotto i territori di Cornale e Mezzana Corte; inoltre 
chiedono di poter acquisire la partita dei signori Cavagna contrapponendo diversi crediti goduti dal detto 
conte nei confronti della città. Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
81 
Richiesta di visita 
[Cornale], 1674 luglio 2 - 1674 luglio 19 
Cartella 62 
Il sacerdote Giacomo Baldutio chiede che venga effettuata una visita ai suoi beni ubicati nel territorio di 
Cornale al fine di constatare la verità e di essere tassato solo per il perticato realmente posseduto. 
Allegate fedi e misure relative. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
82 Separazione d'estimo 
[Cornale], 1675 gennaio 14 
Cartella 62 
I fratelli Giovanni Giacomo e Antonio Geronimo Taccone, vendute ad Antonio Cristiani 2 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Cornale, chiedono la separazione dell'estimo relativo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
83 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1675 febbraio 14 
Cartella 62 
Carlo de Allegri, acquistate da Antonio Geronimo Taccone 7 pertiche e 15 tavole di terreno, sotto il 
comune di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
84 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1675 marzo 21 
Cartella 62 
Carlo de Allegri, acquistate da Antonio Geronimo Taccone 7 pertiche e 15 tavole di terreno, sotto il 
comune di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
85 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1675 giugno 23 
Cartella 62 
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Francesco Maria Cristiano, fittabile dei beni dei fratelli Cattanei, essendo molestato per i carichi relativi ai 
beni intestati ad Antonio Spinga, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata in quanto non 
possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
86 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1675 luglio 23 Cartella 63 
I fratelli Cattanei chiedono di non essere molestati per i carichi relativi alla partita di Antonio Spinga, sotto 
il territorio di Cornale, in quanto non possiedono detti beni. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
87 
Incanto 
[Cornale], 1675 agosto 16 - 1675 agosto 22 
Cartella 63 
Incanto di beni ubicati nel territorio di Cornale, in località Torello, in pregiudizio di Carlo Giuseppe de 
Babaneis. Sottoscrizione del notaio Antonio Strambino. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
88 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1676 maggio 22 
Cartella 63 
Il prete Giacomo Antonio Balduzzo, essendo molestato per i carichi relativi a 11 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Cornale, intestate a Giacomo Balduzzo, chiede che la molestia nei suoi confronti 
venga annullata in quanto non possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
89 Cessazione di molestia 
[Cornale], 1676 maggio 22 - 1676 giugno 16 
Cartella 63 
Il prete Giacomo Antonio Balduzzi chiede di non essere molestato per i carichi relativi alla partita dei 
signori Tacconi in quanto non possiede detti beni ubicati nel territorio di Cornale. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
90 
Allibramento di pagamenti 
[Cornale], 1676 dicembre 29 
Cartella 63 
Il prete Giovanni Balduzzi chiede una nuova allibramento dei pagamenti relativi ai carichi della partita di 
Cesare Taccone, sotto il territorio di Cornale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
91 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1680 maggio 31 
Cartella 63 
I fratelli Nicolao e Bartolameo Olezza, abitanti in Torello, comune di Cornale, acquistate da Pietro 
Cattaneo 22 pertiche e mezza di terreno, ubicate in detto territorio, chiedono che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella loro partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
92 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1680 maggio 31 - 1680 settembre 12 
Cartella 63 
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I fratelli Nicolao e Bartolameo Olezza, abitanti in Torello, comune di Cornale, acquistate da Pietro 
Cattaneo 22 pertiche e mezza di terreno, ubicate in detto territorio, chiedono che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella loro partita. Allegata fede di Giacomo Cortese a nome di Pietro Giovanni 
Infidoso, sindico del comune di Cornale, e del console Giovanni Battista Nepote, con sottoscrizione del 
notaio Aurelio Tacconi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
93 Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1682 agosto 3 
Cartella 63 
Antonio Geronimo Tacconi, vendute a Geronimo de Oberti 8 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Cornale, in località detta alla Mussina, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella partita 
dell'acquirente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
94 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1682 agosto 3 Cartella 63 
Pietro Francesco Cattaneo, vendute a Geronimo de Oberti 4 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Cornale, in località detta alla Cortella, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella partita 
dell'acquirente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
95 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1682 agosto 3 - 1682 agosto 29 
Cartella 63 
Pietro Francesco Cattaneo, vendute a Geronimo de Oberti 4 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Cornale, in località detta alla Cortella, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella partita 
dell'acquirente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
96 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1682 agosto 3 - 1682 agosto 29 
Cartella 63 
Antonio Geronimo Tacconi, vendute a Geronimo de Oberti 8 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Cornale, in località detta alla Mussina, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella partita 
dell'acquirente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
97 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1683 settembre 9 - 1683 dicembre 11 
Cartella 63 
Carlo Boffadosso, a nome di suo fratello Pietro Giovanni, acquistate dai fratelli Balladori 9 pertiche e 3 
tavole di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
98 Sistemazione d'estimo 
[Cornale], 1684 marzo 13 
Cartella 63 
Antonio Balladore, essendo molestato per i carichi relativi ad una partita descritta sotto il territorio di 
Cornale, chiede la sospensione temporanea della molestia fino a quando non verrà sistemata la sua 
partita d'estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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99 Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1684 settembre 5 
Cartella 63 
Carlo Boffadosso, a nome di suo fratello Pietro Giovanni, acquistate da Giovanni Ilario Balladore, figlio di 
Baldassarre Balladore, 8 pertiche e 15 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, in località detta 
Campo della Fetta, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
100 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1685 giugno 11 Cartella 63 
Eugenio Moro, abitante in Casei, acquistate da Matteo Boffadosso 5 pertiche e mezza di terreno, ubicate 
nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
101 Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1685 giugno 15 
Cartella 63 
Eugenio Moro, abitante in Casei, acquistate dagli eredi dei fratelli Balladori 31 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua 
partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
102 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1685 giugno 15 - 1685 luglio 27 
Cartella 63 
Eugenio Moro, abitante in Casei, acquistate dagli eredi dei fratelli Balladori 31 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
103 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1685 giugno 15 - 1685 luglio 27 
Cartella 63 
Eugenio Moro, abitante in Casei, acquistate da Matteo Boffadosso 5 pertiche e mezza di terreno, ubicate 
nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
104 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1685 agosto 30 - 1685 agosto 31 
Cartella 63 
Carlo Boffadosso, a nome di suo fratello Pietro Giovanni, acquistati diversi appezzamenti di terreno, 
ubicati nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
105 Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1686 settembre 17 - 1686 dicembre 17 
Cartella 63 
Il priore del monastero di S. Primo, di Pavia, chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di una 
proprietà di 6 pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Cornale, dalla partita di Antonio Strambino a 
quella di detto monastero. Unità documentaria cartacea, ff. 2 



 245 

 
106 Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1686 novembre 17 
Cartella 63 
Il priore del monastero di S. Primo, di Pavia, chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di una 
proprietà di 6 pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Cornale, dalla partita di Antonio Strambino a 
quella di detto monastero. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
107 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1687 agosto 7 Cartella 63 
La compagnia del Santo Suffragio, eretta nella chiesa di Cornale, acquistate 35 pertiche di terreno, 
ubicate in detto territorio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
108 Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1687 agosto 7 - 1688 maggio 14 
Cartella 63 
La compagnia del Santo Suffragio, eretta nella chiesa di Cornale, acquistate 35 pertiche di terreno, 
ubicate in detto territorio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
109 
Duplicazione 
[Cornale], 1687 dicembre 22 
Cartella 63 
Alessandro Torto chiede di non essere molestato dagli agenti della città di Pavia per una indebita 
duplicazione d'estimo relativa a 11 pertiche e 10 tavole di terreno in quanto paga già i relativi carichi alla 
comunità di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
110 Sistemazione d'estimo 
[Cornale], 1687 dicembre 22 - 1688 gennaio 22 
Cartella 63 
Alessandro Torto chiede che venga annullata una duplicazione di beni, ubicati nel territorio di Cornale, in 
suo pregiudizio a seguito della misura nuova del territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
111 
Sistemazione d'estimo 
[Cornale], 1687 dicembre 22 - 1689 ottobre 6 
Cartella 63 
Alessandro Torto chiede che venga annullata una duplicazione di beni, ubicati nel territorio di Cornale, in 
suo pregiudizio a seguito della misura nuova del territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
112 
Ordine 
[Cornale], 1688 gennaio 23 - 1689 agosto 6 
Cartella 63 
Ordine di intimare la relazione allegata ai possessori dei beni della partita Balladore affinché nel termine 
di 15 giorni espongano le loro ragioni al riguardo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
113 
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Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1688 aprile 7 Cartella 63 
Eugenio Moro chiede il trasporto d'estimo di un appezzamento di 10 pertiche e 21 tavole di terreno, detto 
la Bartolina, ubicata nel territorio di Cornale, dalla sua partita a quella civile di Carlo Balladore. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
114 Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1688 dicembre 3 - 1688 dicembre 14 
Cartella 63 
Carlo Boffadosso, a nome di suo fratello Pietro Giovanni, acquistati diversi appezzamenti di terreno, 
ubicati nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
115 
Sistemazione d'estimo 
[Cornale], 1688 dicembre 12 - 1689 marzo 8 
Cartella 63 
Silvestro Cabrio chiede che venga constatata la reale entità di un appezzamenti di terreno, ubicato nel 
territorio di Cornale, al fine di poter ottenere uno sgravio d'estimo rispetto alla precedente misurazione. 
Allegata fede di Giacomo Cortese, cancelliere della comunità di Cornale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
116 Sistemazione d'estimo 
[Cornale], 1689 febbraio 26 
Cartella 63 
Silvestro Cabrio chiede che venga constata la reale entità di un appezzamenti di terreno, ubicato nel 
territorio di Cornale, al fine di poter ottenere uno sgravio d'estimo rispetto alla precedente misurazione. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
117 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1689 settembre 22 - 1689 dicembre 23 
Cartella 63 
Il canonico Carlo Buffadosso, acquistati a beneficio di suo fratello Pietro Giovanni alcuni appezzamenti di 
terreno da Giovanni Ilario Balladore, ubicati nel territorio di Cornale, chiede di non essere molestato per i 
carichi relativi ai beni venduti da detto Balladore ad altri particolari. Sottoscrizione del notaio Aurelio 
Taccone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
118 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1689 dicembre 14 - 1689 dicembre 29 
Cartella 63 
Il canonico Carlo Buffadosso, acquistati a beneficio di suo fratello Pietro Giovanni alcuni appezzamenti di 
terreno da Giovanni Ilario Balladore, ubicati nel territorio di Cornale, chiede di non essere molestato per i 
carichi relativi ai beni venduti da detto Balladore ad altri particolari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
119 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1694 aprile 27 - 1695 maggio 20 
Cartella 63 
Laura Librera, acquistata dai fratelli Carlo Gerolamo e Giovanni Angelo Balladori una proprietà di 14 
pertiche e 7 tavole di terreno, detta il Campazzo, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
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120 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1695 aprile 27 
Cartella 63 
Giovanni de Corbellini, anche a nome di suo fratello Bartolomeo, acquistate da Giovanni Domenico 
Cattaneo, 2 pertiche e 20 tavole di terreno, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
121 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1695 giugno 28 
Cartella 63 
Giuseppe Antonio Gatti, di Voghera, acquistato da Antonio Balladore, un appezzamento di 12 pertiche e 
18 tavole di terreno, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
122 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1696 maggio 21 - 1696 giugno 18 
Cartella 63 
Ottavio Carpano, acquistati dai fratelli Bartolomeo e Carlo Antonio de Balladori, da Aurelio Taccone e dai 
fratelli Giovanni Mario e Giorgio Balladori alcuni appezzamenti di terreno, ubicati nel territorio di Cornale, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
123 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1696 giugno 26 
Cartella 63 
Il chierico Isidoro Buffadosso, ottenute dal defunto canonico Carlo Buffadosso, come beneficio, 30 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo dalla partita dei fratelli Buffadossi alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
124 Sistemazione d'estimo 
[Cornale], 1696 luglio 3 - 1696 agosto 6 
Cartella 63 
Carlo Chiesa e Mario Megadri chiedono la cancellazione di 19 pertiche di terreno dalla partita di 
Giovanni della Chiesa e che vengano unite le due partite di Giovanni Giacomo e degli eredi di Giovanni 
della Chiesa, detraendo 25 pertiche e 16 tavole, intestando la partita risultante al detto Mario Megadri. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
125 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1696 dicembre 11 - 1696 dicembre 17 
Cartella 63 
Ambrogio Bobba, abitante in Torello, acquistato da Aurelio Taccone un appezzamento di 8 pertiche e 12 
tavole di terreno, ubicato nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
126 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1697 dicembre 27 - 1698 luglio 5 
Cartella 63 
Mario de Meardi, di Gerola, acquistato da Bernardo Megardo un appezzamento di 14 pertiche di terreno, 
ubicato nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua 
partita. 
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Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
127 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1698 settembre 22 
Cartella 63 
Mario de Meardi, di Gerola, acquistato da Carlo Antonio Ferrario un appezzamento di 9 pertiche e 19 
tavole di terreno, ubicato nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
128 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1698 novembre 25 
Cartella 63 
Carlo Librero, del fu Alessandro, chiede che vengano trasportate nella sua partita 5 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Cornale, dalla partita di Carlo Librero, del fu Antonio, al quale erano state 
erroneamente intestate in seguito alla misura generale del territorio di Cornale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
129 
Cancellazione di partita 
[Cornale], 1699 dicembre 4 
Cartella 63 
Il priore della Confraternita di S. Innocenzo, di Pavia, chiede che venga annullata la partita intestata a 
Giovanni Battista Rocca, sotto il territorio di Cornale, in quanto è costituita da beni enfiteutici antichi e 
dunque immuni da tassazione. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
130 
Cancellazione di partita 
[Cornale], 1699 dicembre 4 - 1699 dicembre 21 
Cartella 63 
Il priore della confraternita di S. Innocenzo, di Pavia, chiede che venga annullata la partita intestata a 
Giovanni Battista Rocca, sotto il territorio di Cornale, in quanto è costituita da beni enfiteutici antichi e 
dunque immuni da tassazione. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
131 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1700 settembre 13 
Cartella 63 
Mario de Meardi, di Gerola, acquistato da Carlo Antonio Ferrario un appezzamento di 9 pertiche di 
terreno, ubicato nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
132 Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1701 gennaio 28 
Cartella 63 
Ottavio Carpani chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 5 pertiche e 14 tavole di terreno, 
ubicate nel territorio di Cornale, nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
133 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1701 gennaio 28 - 1701 giugno 4 
Cartella 63 
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Ottavio Carpani chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 5 pertiche e 14 tavole di terreno, 
ubicate nel territorio di Cornale, nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
134 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1703 luglio 5 
Cartella 63 
I fratelli Vitaliano e Giovanni Battista Bigli, acquisiti diversi appezzamenti di terreno, ubicati nel territorio 
di Cornale, da diversi particolari, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
135 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1703 luglio 5 - 1703 dicembre 4 
Cartella 63 
I fratelli Vitaliano e Giovanni Battista Bigli, acquisiti diversi appezzamenti di terreno, ubicati nel territorio 
di Cornale, da diversi particolari, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro 
partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
136 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1705 gennaio 5 Cartella 63 
Pietro Antonio Balladore, essendo continuamente molestato per i carichi relativi alla partita di Giovanni 
Ilario Balladore, sotto il territorio di Cornale, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata ed 
indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
137 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1708 agosto 30 - 1710 febbraio 11 
Cartella 63 
Fabio Monticelli, acquistati alcuni appezzamenti di terreno sotto i territori di Cornale e Gerola, chiede che 
venga effettuato il relativo trasporto d'estimo dalle partite di Carlo Balladore e di Francesco Antonio 
Cabrio alla sua. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
138 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1709 dicembre 18 - 1710 giugno 27 
Cartella 63 
Il prete Pietro Ansalone, di Gerola, acquistati diversi appezzamenti di terreno, ubicati nel territorio di 
Cornale, a nome dei suoi fratelli, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
139 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1710 maggio 20 
Cartella 63 
Il prete Pietro Ansalone e suo fratello Giovanni Battista, a nome dei nipoti Giuseppe Antonio e 
Alessandro, figli del defunto fratello Carlo, acquistati alcuni appezzamenti di terreno, ubicati nel territorio 
di Cornale da diversi particolari, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
140 Trasporto d'estimo 
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[Cornale], 1710 dicembre 2 - 1710 dicembre 5 
Cartella 63 
Giovanna Maria Melza, tutrice dei fratelli Contardo, Giovanni Antonio e Bartolomeo Perotti, acquisite 5 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella partita di Bartolomeo Perotti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
141 Cessazione di molestia 
[Cornale], 1711 gennaio 13 
Cartella 63 
Pietro Antonio Balladore chiede di non essere molestato per i carichi relativi alla partita di Giovanni Ilario 
Balladore, in quanto non possiede detti beni. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
142 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1711 marzo 3 - 1711 aprile 22 
Cartella 63 
Pietro Antonio Balladore, in seguito a permuta di terreni, ubicati nel territorio di Cornale, effettuata tra suo 
padre e Giuseppe Cristiano, chiede che venga eseguito il relativo trasporto d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
143 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1711 aprile 22 
Cartella 63 
Pietro Antonio Balladore chiede di non essere molestato per i carichi relativi alla partita di Giovanni Ilario 
Balladore, in quanto non possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
144 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1713 luglio 4 
Cartella 63 
I conti fratelli Vitaliano e Giovanni Battista Biglia, in seguito a permuta di beni, ubicati nel territorio di 
Cornale, con Boniforte Balduzzo, a nome di suo figlio, erede di Carlo Antonio Ferrario, chiedono che 
venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
145 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1713 luglio 4 - 1715 luglio 31 
Cartella 63 
I conti Vitaliano e Giovanni Battista Biglia, in seguito a scambio di terreni effettuato tra loro e Boniforto 
Balduzzo, a nome del figlio Carlo Antonio Ferrario, chiedono che vengano effettuati i relativi trasporti 
d'estimo nelle relative partite. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
146 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1713 dicembre 19 
Cartella 63 
I fratelli Giorgio e Giulio Cesare Torti chiedono di non essere molestati per i carichi relativi a 19 pertiche 
di terreno, ubicati nel territorio di Cornale, in quanto non possiedono detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
147 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1714 gennaio 29 - 1714 aprile 23 
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Cartella 63 
Il sergente Giovanni Ilario Balladore, donato un legato, sotto il territorio di Cornale, al chierico 
Baldassarre Balladore, suo figlio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
148 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1714 febbraio 22 - 1714 marzo 21 Cartella 63 
Antonio Strambino, acquistati dall'agente del marchese Ludovico Mazenta due appezzamenti di terreno, 
ubicati nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
149 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1714 marzo 21 - 1714 maggio 18 
Cartella 63 
Giovanni Maria de Frascaroli e gli eredi di Alessandro Torti, acquistate da Pietro Giovanni Boffadossi e 
da Antonio Redda alcune proprietà, ubicate nel territorio di Cornale, chiedono che vengano effettuati i 
relativi trasporti d'estimo nelle loro rispettive partite. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
150 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1716 aprile 17 Cartella 63 
Carlo Vacherio, acquistate da Francesco Piccinino e da Gioacchino Cattaneo diverse pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
151 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1716 luglio 23 
Cartella 63 
Il marchese Lodovico Magenta, essendo molestato per i carichi relativa alla partita di Bartolomeo 
Balladore, sotto il territorio di Cornale, chiede che venga annullata la molestia nei suoi confronti in 
quanto non possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
152 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1717 novembre 27 
Cartella 63 
Carlo Vacherio, acquistate da Francesco Piccinino e da Gioacchino Cattaneo diverse pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
153 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1718 maggio 20 - 1718 settembre 20 
Cartella 63 
Cristoforo Librero chiede che 41 pertiche e 12 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, 
costituenti un beneficio eretto nella chiesa parrocchiale di Cornale, vengano trasportate dalla partita di 
Isidoro Boffadosso alla sua. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
154 Trasporto d'estimo 



 252 

[Cornale], 1718 giugno 9 
Cartella 63 
Cristoforo Librero chiede che 41 pertiche e 12 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, 
costituenti un beneficio eretto nella chiesa parrocchiale di Cornale, vengano trasportate dalla partita di 
Isidoro Boffadosso alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
155 Cancellazione di partita 
[Cornale], 1718 luglio 9 
Cartella 63 
Antonio Bontempi chiede che venga annullata la partita descritta alla prepositura di Casei, costituita da 
11 pertiche e 11 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Cornale, in quanto sono beni ecclesiastici 
antichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
156 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1718 agosto 13 Cartella 63 
Il conte Vitaliano Biglia, acquistata da Contardo Romano una casa ubicata nel territorio di Cornale, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
157 Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1719 marzo 11 
Cartella 63 
Bernardino Crabio, figlio ed erede del fu Francesco Antonio, acquista da don Fabio Monticelli una 
proprietà di 10 pertiche di terreno, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
158 
Cessazione di molestia 
[Cornale], 1719 marzo 22 
Cartella 63 
Bartolomeo Buontempo chiede di non essere molestato per i carichi relativi ad una proprietà di 12 
pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Cornale, in quanto si tratta di bene ecclesiastico antico per cui 
paga fitto perpetuo al prevosto di Casei. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
159 Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1722 agosto 22 
Cartella 63 
Andrea Balladore vendute a Tommaso Boffadosso 3 pertiche e 14 tavole e agli eredi di Maddalena 
Strambina 2 pertiche, tutte ubicate nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo dalla sua partita a quella degli acquirenti. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
160 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1722 agosto 22 - 1723 gennaio 4 Cartella 63 
Andrea Balladore vendute a Tommaso Boffadosso 3 pertiche e 14 tavole e agli eredi di Maddalena 
Strambina 2 pertiche, tutte ubicate nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo dalla sua partita a quella degli acquirenti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
161 
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Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1735 maggio 25 - 1735 novembre 28 Cartella 63 
Antonio Francesco Bobba, acquistati da Giovanni Antonio Truzzo e da Giacomo della Chiesa due 
appezzamenti di terreno, ubicati nel territorio di Cornale, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
162 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1735 novembre 22 - 1736 gennaio 26 
Cartella 63 
I fratelli Pietro Paolo, Carlo e Sebastiano Crabi, acquistato un sedime di 1 pertica e mezza di terreno, 
ubicato nel territorio di Cornale, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro 
partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
163 
Trasporto d'estimo 
[Cornale], 1736 marzo 3 - 1736 maggio 28 
Cartella 63 
I padri minori conventuali di S. Francesco, di Pavia, acquistate 24 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di di Cornale, da Barbara Carpana e da Andrea Balladore, chiedono che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella loro partita. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.67 CORVINO 
    1401 – 1735 
 
1 
Comparizione 
[Corvino], sec. XV 
Cartella 64 
Comparizione di Giovanni Battista Visconti, cittadino di Milano, davanti al commissario Luca Contile, in 
relazione a beni siti nel territorio di Corvino. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
2 
Comparizione 
[Corvino], sec. XVI 
Cartella 64 
Comparizione di Augusto Disperato, console di Corvino, in relazione a diversi beni siti in detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
3 
Propalazione 
[Corvino], sec. XVI Cartella 64 
Propalazione dei beni di Caterina di Belcredo, figlia del fu Giovanni Andrea di Garioni da Modena, ubicati 
nel territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
4 
Comparizione 
[Corvino], sec. XVI 
Cartella 64 
Comparizione di Cristoforo de Pizollo, console di Corvino, in relazione ai beni ubicati in detto territorio. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
5 
Propalazione 
[Corvino], sec. XVI 
Cartella 64 
Propalazione relativa ai beni di alcuni nobili di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
6 
Lista 
[Corvino], sec. XVI 
Cartella 64 
Lista di alcuni possessori di beni, ubicati nel territorio di Corvino, con il loro relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
7 
Propalazione 
[Corvino], sec. XVI Cartella 64 
Propalazione relativa a beni ubicati nel territorio di Corvino i quali pagano i carichi a Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
8 
Diffalco 
[Corvino], sec. XVI 
Cartella 64 
Domenichina de Medici, moglie del fu Francesco da Valli, chiede che siano diffalcato dalla sua partita un 
appezzamento di 6 pertiche di terreno, ubicato nel territorio di Corvino, venduto al fu Percivalle Belcredo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
9 
Estratto 
[Corvino], sec. XVI 
Cartella 64 
Estratto dal quinternetto dei nobili di Corvino. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
10 
Propalazione 
[Corvino], 1531 
Cartella 64 
Propalazione di Percival Belcredo relativa ai beni ubicati nel territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
11 
Propalazione 
[Corvino], 1531 Cartella 64 
Propalazione di Rolandino de Belcredo relativa ai beni ubicati nel territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
12 Propalazione 
[Corvino], 1531 
Cartella 64 
Propalazione relativa a diversi  beni siti nel territorio di Corvino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4, legatura originaria. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
13 
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Propalazione 
[Corvino], 1531 Cartella 64 
Propalazione di Caterina di Brignoli relativa ai beni ubicati nel territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
14 
Propalazione 
[Corvino], 1531 agosto 28 
Cartella 64 
Quadernetto dei beni dei nobili di Corvino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3, legatura originaria. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
15 
Estratto 
[Corvino], 1531 agosto 28 - 1538 ottobre 5 
Cartella 64 
Estratto dalle filze delle propalazioni relative al perticato di Pavia riguardante i beni posseduti dai nobili di 
Corvino. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
16 
Propalazione 
[Corvino], 1531 settembre 2 
Cartella 64 
Propalazione di Francesco da Valle, sarto di Pavia, relativa ad una vigna di 5 pertiche di terreno, ubicata 
nel territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
17 
Propalazione 
[Corvino], 1531 settembre 4 
Cartella 64 
Propalazione relativa a beni ubicati nel territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
18 
Propalazione 
[Corvino], 1541 ottobre 13 
Cartella 64 
Propalazione relativa a beni di Giovanni Antonio di Coglioni, ubicati nel territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
19 
Propalazione 
[Corvino], 1541 ottobre 13 
Cartella 64 
Propalazione relativa a beni di Giovanni Domenico Macagno, ubicati nel territorio di Corvino. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
20 
Estratto 
[Corvino], 1541 ottobre 14 Cartella 64 
Estratto dall'estimo del 1480 dei nobili di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
21 
Estimo 
[Corvino], 1541 ottobre 15 
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Cartella 64 
Estimo del Comune e degli uomini di Corvino, esclusi i nobili. Fascicolo cartaceo, ff. 10. Lingua: latino. 
 
22 
Propalazione 
[Corvino], 1541 ottobre 17 
Cartella 64 
Propalazione relativa ai beni di Giovanni Giacomo di Gorzano da Modena e fratelli, estimati fra i nobili di 
Corvino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
23 Estratto 
[Corvino], 1541 ottobre 17 
Cartella 64 
Estratto dal libro delle tasse mensuali della cancelleria della città di Pavia, relativo al territorio di Corvino. 
Sottoscrizione del vicecancelliere Teodoro Albergati. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
24 
Comparizione 
[Corvino], 1541 novembre 7 
Cartella 64 
Comparizione di Geronimo de Raude, cittadino e notaio di Pavia, relativa a beni ubicati nel territorio di 
Corvino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
25 
Propalazione 
[Corvino], 1541 dicembre 8 Cartella 64 
Propalazione relativa ai beni di Filippo e Giovanni Angelo de Giorgi, ubicati in diversi territori. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
26 Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1542 marzo 22 
Cartella 64 
Carlo Ambrogio Mezzabarba chiede che venga effettuato il trasporto di 4 appezzamenti di terreno 
dall'estimo rurale a quello civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
27 
Propalazione 
[Corvino], 1542 maggio 6 
Cartella 64 
Propalazione relativa ai beni di Pietro Angelo da Modena, cittadino e abitante di Pavia, nel territorio di 
Corvino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
28 
Propalazione 
[Corvino], 1542 novembre 22 
Cartella 64 
Propalazione relativa a beni di Caterina de Belcredo, ubicati nel territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
29 Pateat 
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[Corvino], 1544 febbraio 1 
Cartella 64 
Pateat del notaio Giovanni Augustino de Pregalis in relazione ad un instrumento di confessione fatta dal 
presbitero Simone de Gatti, sindico e procuratore del Collegio dei cappellani della cappella di S. Maria, 
eretta nella chiesa maggiore di Pavia, a favore di Pietro Antonio de Gorzano da Modena. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
30 Lista 
[Corvino], 1544 febbraio 9 
Cartella 64 
Lista dei nobili di Corvino possessori di beni in detto territorio, con il relativo perticato. Sottoscrizione del 
notaio Giuseppe Maria Annone. Volume cartaceo, ff. 6, legatura originaria. Cattivo stato di conservazione 
 
31 
Estratto 
[Corvino], 1544 marzo 15 
Cartella 64 
Estratto relativo ai beni dei nobili di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 6 
 
32 
Estratto 
[Corvino], 1549 maggio 12 Cartella 64 
Estratto dalla filza nella quale sono descritti i beni liberati dall'estimo rurale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
33 
Lista di beni 
[Corvino], 1551 marzo 
Cartella 64 
Lista della maggior parte dei beni, ubicati nel territorio di Corvino, i quali non pagano i carichi a detto 
comune. 
Volume cartaceo, ff. 6, legatura originaria 
 
34 
Ordine 
[Corvino], 1554 febbraio 26 
Cartella 64 
Ordine del maggiore magistrato della città di Pavia relativo all'appezzamento di 6 pertiche di terreno, 
ubicato nel territorio di Corvino, in località detta "ad Glissios sive ad Pizonum", venduto da Domenichina 
de Medici ai fratelli Giovanni, Gerardo e Ungarino de Belcredo, figli ed eredi del fu Percivalle de 
Belcredo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
35 Propalazione 
[Corvino], 1558 ottobre 8 
Cartella 64 
Propalazione di tutti i possessori di beni nel territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
36 
Propalazione 
[Corvino], 1558 ottobre 28 
Cartella 64 
Propalazione relativa a tutti i beni ecclesiastici ubicati nel territorio di Corvino. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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37 Instrumento confessionis 
Pavia - [Corvino], 1559 giugno 28 
Cartella 64 
Instrumento di confessione eseguita da Giovanni Stefano de Berti e rogato dal notaio Giovanni Maria de 
Cani. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
38 
Diffalco 
Pavia - [Corvino], 1561 giugno 30 
Cartella 64 
Gaspare Francesco Taccono chiede che venga effettuato un diffalco di 139  e 30 pertiche di terreno, 
rispettivamente ubicate nei territori di Corvino e Casteggio, dalla partita di Giovanni Antonio Ancisa. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
39 
Comparizione 
[Corvino], 1562 agosto 14 - 1563 marzo 17 
Cartella 64 
Comparizione di Giovanni Battista Bertio, abitante in Pavia, in esecuzione delle gride di Luca Contile, 
commissario per il trasporto dall'estimo civile al rurale. Allegato pateat del notaio Giovanni de Roxate. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
 
40 
Comparizione 
[Corvino], 1562 agosto 17 
Cartella 64 
Comparizione di Domenico della Riva, cittadino di Pavia, in esecuzione delle gride di Luca Contile, 
commissario per il trasporto dall'estimo civile al rurale, in relazione a beni ubicati nel territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
41 
Propalazione 
[Corvino], 1562 novembre 13 
Cartella 64 
Propalazione di Giovanni Augustino Maria Bossi, in esecuzione delle gride di Luca Contile, commissario 
per il trasporto dall'estimo civile al rurale, in relazione a beni ubicati nel territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
42 
Comparizione 
[Corvino], 1562 novembre 16 - 1564 settembre 24 
Cartella 64 
Comparizione di Pietro Antonio da Modena, in esecuzione delle gride di Luca Contile, commissario per il 
trasporto dall'estimo civile al rurale, in relazione a beni ubicati nel territorio di Corvino. Allegata fede di 
Domenico Quarono e Bartolomeo del Fra. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
43 
Fede 
[Corvino], 1563 gennaio 2 
Cartella 64 
Fede del notaio Marco Madio relativa ad uno instrumento di locazione, da lui rogato, di beni siti nel 
territorio di Corvino, eseguita da Lorenzo de Ghislieri a favore dei fratelli Gaspare e Giorgio de Cucchi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
44 
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Fede 
[Corvino], 1563 aprile 26 Cartella 64 
Fede del notaio Iacopo Maria Ultrabello in relazione ad un instrumento rogato dal notaio Federico de 
Piscaris. Allegata comparizione di Pietro Antonio da Modena davanti al commissario Luca Contile. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
45 Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1564 agosto 9 
Cartella 64 
Giovanni Andrea de Medici chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di beni, ubicati nel territorio 
di Corvino, dalla partita degli eredi del fu Federico de Imperatore a quella di Palmina, sua figlia. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
46 
Comparizione 
[Corvino], 1565 gennaio 5 - 1565 agosto 7 
Cartella 64 
Comparizione di Donato de Lombardi, davanti al commissario Luca Contile, in relazione a beni enfiteutici 
dei cappellani della chiesa maggiore di Pavia, ubicati nel territorio di Corvino. Allegata fede di 
Bartolomeo de Valle, sindico e procuratore del collegio dei cappellani della chiesa maggiore di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
47 Propalazione 
[Corvino], 1580 agosto 19 
Cartella 64 
Propalazione relativa ai beni di Guniforte de Macagni nel territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
48 
Cessazione di molestia 
[Corvino], 1586 
Cartella 64 
I fratelli Giovanni e Geronimo di Gorzani da Modena, essendo molestati per i carichi relativi alla partita 
dei fratelli Branchino e Pietro Augusto di Modena, sotto il territorio di Corvino, chiedono che l'indebita 
molestia nei loro confronti venga annullata in quanto non possiedono detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
49 
Risposta 
[Corvino], sec. XVII 
Cartella 64 
Risposta dei consoli di Corvino al memoriale intimato loro ad istanza di Francesco Quaino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
50 Ordine 
[Corvino], 1614 settembre 1 
Cartella 64 
Ordine di comparizione indirizzato a Pietro Antonio de Capinis e ai fratelli Bernardino e Marco de 
Caligaris, per beni siti nel territorio di Corvino. Sottoscrizione del notaio Ludovico Belcredo. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
51 
Sgravio d'estimo 
[Corvino], 1619 ottobre 22 - 1648 febbraio 27 
Cartella 64 
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Il prete Angelo Lupi chiede di essere tassato in rapporto alle pertiche realmente possedute nel territorio 
di Corvino. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
52 
Soprassedenza 
[Corvino], 1636 luglio 14 - 1636 agosto 29 
Cartella 64 
Giovanni Domenico Cucco, console della comunità di Corvino, chiede una soprassedenza della molestia 
per i debiti mensuali relativi ai terreni di detto territorio, fino alla prossima raccolta dell'uva, con la quale si 
pagheranno detti debiti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
53 
Cessazione di molestia 
[Corvino], 1641 gennaio 26 
Cartella 64 
Giovanni Zecca, di Robecco, essendo molestato per i carichi relativi a beni, ubicati nel territorio di 
Corvino, intestati al fu Melchiorre Scotti, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata e che 
sia restituito quanto indebitamente già pagato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
54 
Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1641 febbraio 18 Cartella 64 
Giacomo Maria Vergiati Gamboa chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 15 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Corvino, dalla partita di Giorgio Leggi a quella degli eredi di Giovanni 
Battista Riva. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
55 
Cessazione di molestia 
[Corvino], 1641 febbraio 27 - 1641 febbraio 28 
Cartella 64 
I possessori dei beni dei fratelli da Modena, sotto il territorio di Corvino, chiedono che la molestia relativa 
ai beni ubicati ad oliva ed in altri territori sia indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
56 
Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1641 marzo 21 Cartella 64 
Giacomo Maria Gamboa chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 15 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Corvino, dalla partita di Giorgio Leggi a quella degli eredi di Giovanni Battista 
Riva. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
57 
Comparizione 
[Corvino], 1641 aprile 11 
Cartella 64 
Comparizione di Francesco Modena, anche a nome di Pietro Martire, suo fratello, in relazione a 11 
pertiche di terreno di terreno, ubicate nel territorio di Corvino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
58 
Fede 
[Corvino], 1641 novembre 18 - 1642 febbraio 16 Cartella 64 
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Fede di Francesco Gorzano da Modena, cancelliere della comunità di Corvino, relativa ai beni di 
Palmina dell'Imperatore in detto territorio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Fede 
[Corvino], 1641 novembre 18 - 1642 febbraio 16 
Cartella 64 
Fede di Francesco Gorzano da Modena, cancelliere della comunità di Corvino, relativa ai beni di 
Palmina dell'Imperatore in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
60 Cessazione di molestia 
[Corvino], 1641 dicembre 8 
Cartella 64 
Luchino de Gatti, di Casatisma, essendo indebitamente molestato dagli spagnoli del Castello di Pavia 
per i carichi relativi a beni di Francesco Disperato, sotto il territorio di Corvino, chiede che la molestia nei 
suoi confronti venga annullata in quanto non gode detti beni. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
61 
Contrapposizione 
[Corvino], 1642 gennaio 27 
Cartella 64 
Il conte Carlo Mezzabarba chiede di poter pagare i carichi retrodati dei beni, ubicati nel territorio di 
Corvino, acquistati dagli eredi di Cesare Gorzano da Modena e dagli eredi  di Federico e Palmina 
dall'Imperatore, contrapponendo diversi redditi goduti nei confronti della città di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
62 Contrapposizione 
[Corvino], 1642 febbraio 3 
Cartella 64 
Il conte Carlo Mezzabarba chiede di poter pagare i debiti delle partite, sotto il territorio di Corvino, di 
Cesare Gorzano da Modena e di Federico e Palmina dall'Imperatore, contrapponendo diversi redditi 
goduti nei confronti della città di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
63 
Cessazione di molestia 
[Corvino], 1642 febbraio 13 Cartella 64 
Ferdinando Coralli chiede di non essere molestato per i carichi retrodati relativi ai beni, ubicati nel 
territorio di Corvino, acquistati da Giacinto Gorzano da Modena. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
64 Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1642 febbraio 20 
Cartella 64 
Giovanni Giacomo Cerato, acquistate da Camilla Modena 4 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Corvino, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
65 
Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1642 aprile 8 - 1642 luglio 31 
Cartella 64 
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Francesca Bertia, moglie del fu Giacinto Gorzano da Modena, chiede che venga effettuato il trasporto 
d'estimo di 15 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Corvino, dalla partita del suo defunto marito alla 
sua. Allegata fede dei consoli e dei deputati della comunità di Corvino, con sottoscrizione del notaio 
Raffaele Vico. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
66 
Memoriale 
[Corvino], 1643 agosto 22 
Cartella 64 
Memoriale di Giacomo Maria Gambona, erede di Agostino Gambona, in relazione alla molestia subita 
per i carichi relativi alla partita di Giovanni Battista Modena, sotto il territorio di Corvino, 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
67 
Memoriale 
[Corvino], 1643 agosto 31 - 1643 novembre 7 
Cartella 64 
Memoriale relativo alla molestia arrecata a Luchino Gatti per beni siti nel territorio di Corvino. Fascicolo cartaceo, ff. 11 
 
68 
Sistemazione d'estimo 
[Corvino], 1643 novembre 27 
Cartella 64 
Cesare Bottigella, essendo molestato da Pietro Antonio Migliavacca per il debito retrodato di un 
appezzamento di terreno, ubicato nel territorio di Corvino, già di Francesco Modena ed ora in suo 
possesso, chiede di pagare i carichi solo da quando ha acquistato detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
69 Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1646 settembre 20 
Cartella 64 
Il prete Angelo Luppi, acquistate da Emilia Calpina 48 pertiche e 21 tavole di terreno, ubicate nel 
territorio di Corvino, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
70 
Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1646 novembre 5 
Cartella 64 
Luigi Belcredi chiede che la casa e l'orto di 2 pertiche di terreno, da lui posseduti nel territorio di Corvino, 
vengano descritti nella sua partita d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
71 
Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1646 novembre 5 - 1646 novembre 8 
Cartella 64 
Margarita de Fusi, moglie di Giacomo Montagna, chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 7 
pertiche di terreno e di una casa dalla partita di suo padre Giulio Fusi alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
72 
Sgravio d'estimo 
[Corvino], 1647 febbraio 15 
Cartella 64 
Il prete Angelo Luppi chiede uno sgravio d'estimo per beni ubicati nel territorio di Corvino al fine di 
pagare i carichi in relazione a quanto realmente posseduto. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
73 
Cessazione di molestia 
[Corvino], 1649 maggio 2 - 1654 febbraio 4 
Cartella 64 
Pietro Gatto, di Casatisma, essendo molestato indebitamente per i carichi relativi alla partita di 
Francesco Disperato, sotto il territorio di Corvino, chiede che la molestia nei suoi confronti venga 
annullata in quanto non gode detti beni. Allegata fede del cancelliere di Corvino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
74 
Sgravio d'estimo 
[Corvino], 1652 maggio 28 
Cartella 64 
Il prete Angelo Luppi chiede che venga constatata la reale entità dei beni, ubicati nel territorio di Corvino, 
che furono di Pasino Repossi e ora di sua proprietà, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
75 
Sgravio d'estimo 
[Corvino], 1652 luglio 4 
Cartella 64 
Il prete Angelo Luppi chiede che venga constatata la reale entità dei beni, ubicati nel territorio di Corvino, 
che furono di Pasino Repossi e ora di sua proprietà, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
76 
Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1652 settembre 4 - 1652 ottobre 18 
Cartella 64 
Il prete Angelo Luppi chiede che i terreni da lui acquistati sotto il territorio di Corvino siano descritti nella 
sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
77 Cessazione di molestia 
[Corvino], 1653 settembre 4 - 1654 luglio 30 
Cartella 64 
Pietro Gatto, di Casatisma, chiede di non essere molestato per i debiti relativi ai beni di Francesco 
Disperato, sotto il territorio di Corvino, in quanto non li possiede. Allegata fede di Giovanni Battista della 
Conna, cancelliere della comunità di Corvino. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
78 
Sospensione di molestia 
[Corvino], 1656 giugno 17 
Cartella 64 
Giovanni Domenico Cucchi, Cesare Cavallino, Gasparo Cucchi e fratelli chiedono una sospensione della 
molestia nei loro confronti per beni misurati sotto il territorio di Casteggio, al fine di poter esporre le 
proprie ragioni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
79 
Ordine 
[Corvino], 1660 luglio 27 
Cartella 64 
Il ragionato Biscossa ordina all'esattore Carlo Sansone di cancellare la partita di Pietro Francesco 
Taccone, sotto il territorio di Corvino. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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80 Cessazione di molestia 
[Corvino], 1661 maggio 17 
Cartella 64 
I consoli della comunità di Corvino chiedono che detta comunità non sia molestata per i carichi relativi a 
beni intestati a Giacinto Gorzano da Modena e a Palmina e Federico dell'Imperatore, incolti da 25 anni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
81 
Vendita giudiziale 
[Corvino], 1665 gennaio 14 - 1665 gennaio 16 
Cartella 64 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Corvino, in pregiudizio degli eredi di Giovanni Battista 
Rippa, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Raimondo Gallerato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
82 
Cessazione di molestia 
[Corvino], 1665 maggio 30 - 1698 luglio 21 
Cartella 64 
I preti missionari dei santi Giacomo e Filippo, di Pavia, chiedono di non essere indebitamente molestati 
dall'esattore Teodoro Armandolino per i carichi relativi ai beni, ubicati nel territorio di Corvino, intestati a 
Giovanni Battista Miazza. Allegate fedi dell'esattore Siro Teodoro Armandolino e del cassiere del 
commissario Cristoforo Grugno. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
83 
Pignoramento 
[Corvino], 1665 giugno 12 - 1665 luglio 15 
Cartella 64 
Pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Corvino, in pregiudizio di Pietro Martire de Modena e fratelli, 
per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Francesco Cantafesta. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
84 Vendita giudiziale 
[Corvino], 1665 luglio 13 - 1665 luglio 15 
Cartella 64 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Corvino, in pregiudizio degli eredi dei fratelli Pietro 
Martino e Francesco de Muttina, per debito mensuali. Sottoscrizione del notaio Francesco Cantafesta. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
85 
Sistemazione d'estimo 
[Corvino], 1665 agosto 21 
Cartella 64 
Giovanni Francesco Grandi e fratelli chiedono una sistemazione d'estimo in relazione ai beni ubicati nel 
territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
86 
Cessazione di molestia 
[Corvino], 1666 agosto 6 
Cartella 64 
Ludovica Casanova, moglie di Giovanni Battista Meaza, essendo molestata dai commissari Carlo 
Sansone e Cristoforo Grugno per beni siti nel territorio di Corvino, chiede che la molestia nei suoi 
confronti venga annullata in quanto non possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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87 
Cessazione di molestia 
[Corvino], 1669 aprile 4 
Cartella 64 
I fratelli Grandi e Poggi, essendo molestati dal commissario Carlo Sansone per i carichi retrodati dei beni 
del fu Pietro Martire Modena e fratelli, ubicati nel territorio di Corvino, chiedono che la molestia nei loro 
confronti venga annullata ed indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
88 
Cessazione di molestia 
[Corvino], 1669 aprile 4 - 1669 giugno 12 
Cartella 64 
I fratelli Grandi e Poggi, essendo molestati dal commissario Carlo Sansone per i carichi retrodati dei beni 
del fu Pietro Martire Modena e fratelli, ubicati nel territorio di Corvino, chiedono che la molestia nei loro 
confronti venga annullata ed indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
89 Cessazione di molestia 
[Corvino], 1670 giugno 23 - 1670 giugno 28 
Cartella 64 
Francesco Quaino, essendo molestato indebitamente da soldati per i carichi relativi alla partita di Antonio 
Roveda, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata in quanto non gode detti beni i quali 
sono attualmente posseduti da Paolo Emilio Pellegrino, abitante alla Villa di S. Giuletta. Sottoscrizione 
del notaio Pietro Paolo Prato. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
90 
Ordine di pignoramento 
Pavia - [Corvino], 1671 aprile 12 - 1672 aprile 20 Cartella 64 
Ordine di pignoramento dei beni, siti nel territorio di Corvino, in pregiudizio degli eredi di Giovanni Civalli, 
per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Carlo Giuseppe de Caselli. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
91 
Ordine 
Pavia - [Corvino], 1671 aprile 23 
Cartella 64 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano ai consoli del comune di Corvino di riferire, entro 15 
giorni, i nomi degli attuali proprietari dei beni posseduti in precedenza da Giovanni Civalli. A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
92 
Vendita giudiziale 
[Corvino], 1671 maggio 6 – 1671 maggio 11 
Cartella 64 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Corvino, in pregiudizio degli eredi di Giovanni de Civali, 
per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Carlo Giuseppe de Caselli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
93 Cessazione di molestia 
[Corvino], 1677 marzo 22 
Cartella 64 
Il prete Cipriano Mezzabarba chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni intestati a 
Giovanni Battista Riva, sotto il territorio di Corvino, in quanto in detto territorio possiede solo una 
proprietà di 23 pertiche di terreno, detta il Gazolo. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
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94 Cancellazione di partita 
[Corvino], 1677 agosto 21 
Cartella 64 
Gasparo Francesco Cucchi chiede la cancellazione della partita e del relativo debito riguardanti 12 
pertiche di terreno, descritte sotto il territorio di Casteggio, al fine di non essere indebitamente molestato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
95 
Cessazione di molestia 
[Corvino], 1678 aprile 19 
Cartella 64 
Gasparo Cucchi chiede che, sospendendo la molestia, venga deputata una persona per analizzare la 
documentazione relativa alla causa vertente tra lui e i padri di S. Paolo, di Pavia, per beni ubicati nel 
territorio di Corvino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
96 Sospensione di molestia 
[Corvino], 1678 aprile 19 - 1678 giugno 7 
Cartella 64 
Gasparo Cucchi chiede che, sospendendo la molestia, venga deputata una persona per analizzare la 
documentazione relativa alla causa vertente tra lui e i padri di S. Paolo, di Pavia, per beni ubicati nel 
territorio di Corvino. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
97 
Avviso 
[Corvino], 1681 giugno 7 - 1681 giugno 9 
Cartella 64 
Per ordine di Luigi Trotti, regio ducale senatore, podestà e maggiore magistrato della città e del 
Principato di Pavia, si avvisano le persone intenzionate all'acquisto dei beni zerbidi ed incolti, ubicati nel 
territorio di Corvino, in pregiudizio di Cesare Gorzano da Modena, a comparire entro 15 giorni davanti al 
cancelliere Flavio Trotti per fare la loro oblazione. Allegata fede di Gerolamo Paderno, trombetta 
pubblica della città di Pavia. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
98 
Avviso 
[Corvino], 1681 giugno 7 - 1681 giugno 11 
Cartella 64 
Per ordine di Luigi Trotti, regio ducale senatore, podestà e maggiore magistrato della città e del 
Principato di Pavia, si avvisano le persone intenzionate all'acquisto dei beni zerbidi ed incolti, ubicati nel 
territorio di Corvino, in pregiudizio di Cesare Gorzano da Modena, a comparire entro 15 giorni davanti al 
cancelliere Flavio Trotti per fare la loro oblazione. Sottoscrizione del notaio Carlo Giuseppe de Caselli. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
99 
Vendita giudiziale 
[Corvino], 1681 luglio 19 
Cartella 64 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Corvino, in pregiudizio di diversi particolari di detta 
comunità, per debiti mensuali.Sottoscrizione del notaio Roderio Basso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
100 
Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1682 marzo 16 Cartella 64 
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Il conte Giovanni Battista Mezzabarba, acquistati dagli eredi di Carlo Corale e e da Carlo Poggio due 
appezzamenti di terreno, descritti nei territori di Robecco e Corvino, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
101 
Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1682 marzo 16 - 1682 aprile 23 Cartella 64 
Il conte Giovanni Battista Mezzabarba, acquistati dagli eredi di Carlo Corale e da Carlo Poggio due 
appezzamenti di terreno, descritti nei territori di Robecco e Corvino, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo. Allegata fede dei consoli di Corvino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
102 
Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1686 aprile 30 - 1689 dicembre 23 
Cartella 64 
Sforza Perotti, acquistate da Giorgio Bertio 6 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Corvino, chiede 
che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
103 
Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1704 luglio 14 Cartella 64 
Giuseppe della Casa, acquistato dai fratelli Berti un appezzamento di 10 pertiche di terreno, ubicato nel 
territorio di Corvino, in località detta alli Filagnoli, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo 
nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
104 
Ordine 
[Corvino], 1707 novembre 21 
Cartella 64 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia, ad istanza dei fratelli Francesco e Giulio Grandi, ordinano ad 
Agata de Grandi, Paolo Santo Pellegrino e a Giovanni Santo Pellegrino di effettuare entro 3 giorni il 
trasporto d'estimo dei beni in questione nella loro partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
105 
Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1717 marzo 20 
Cartella 64 
Il conte Gerolamo Mezzabarba, acquistate da Carlo Modena diverse proprietà, ubicate nel territorio di 
Corvino, per un totale di 29 pertiche di terreno, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo 
nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
106 
Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1717 marzo 20 - 1717 aprile 5 
Cartella 64 
Il conte Gerolamo Mezzabarba, acquistate da Carlo Modena diverse proprietà, ubicate nel territorio di 
Corvino, per un totale di 29 pertiche di terreno, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo 
nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
107 Trasporto d'estimo 
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[Corvino], 1718 dicembre 2 
Cartella 64 
Il conte Alessandro Mezzabarba, acquistata da Carlo Antonio Gandolfi una proprietà di 3 pertiche e 12 
tavole di terreno zerbido, ubicata nel territorio di Corvino, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
108 Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1735 febbraio 8 
Cartella 64 
Giovanni Antonio Gatti, acquistata dai fratelli Ferrante e Giovanni Antonio Chignoli una proprietà di 9 
pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Corvino, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
109 
Trasporto d'estimo 
[Corvino], 1735 febbraio 8 - 1735 febbraio 26 Cartella 64 
Giovanni Antonio Gatti, acquistata dai fratelli Ferrante e Giovanni Antonio Chignoli una proprietà di 9 
pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Corvino, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.68 COSTE 
    1531 – 1558 
 
1 Comparizione 
[Coste], 1531 
Cartella 65 
Comparizione di Giovanni Ricci, agente di Stefano Panigarolla con propalazione dei suoi beni ubicati nel 
territorio di Coste. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3. Lingua: latino. 
 
2 
Testatico 
[Coste], 1541 settembre 19 
Cartella 65 
Testatico della comunità di Coste. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
3 
Propalazione 
[Coste], 1558 settembre 26 
Cartella 65 
Propalazione di Cesare Ferrario, a nome di Contardo Guarnaschello, massaro alla cascina detta le 
Coste, in relazione ai beni posseduti dal reverendo Geronimo Augustino Panigarolla, cittadino milanese, 
per un canonicato di S. Giovanni Donato, di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.69 CRAVENZANA 
    1501 – 1600 
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1 Sgravio d'estimo 
[Cravenzana], sec. XVI 
Cartella 65 
La contessa Giovanna Mezzabarba, essendo tassata per 1873 pertiche di terreno, sotto il territorio di 
Cravenzana, chiede uno sgravio d'estimo in quanto possiede effettivamente solo 1450 pertiche in detto 
territorio. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
2 
Propalazione 
[Cravenzana], 1531 agosto 24 Cartella 65 
Propalazione di Monica de Landulfi relativa ai suoi beni ubicati nel territorio di Cravenzana. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
3 
Propalazione 
[Cravenzana], 1531 agosto 25 
Cartella 65 
Propalazione di Giovanni Agostino de Strada relativa ai suoi beni ubicati nel territorio di Cravenzana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
4 Propalazione 
[Cravenzana], 1531 agosto 25 
Cartella 65 
Propalazione di Giovanni Augustino de Strata, cittadino pavese, in relazione ai suoi beni ubicati nel 
territorio di Cravenzana. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.70 DONELASCO 
    1501 – 1736 
 
1 
Duplicazione 
[Donelasco], sec. XVI 
Cartella 65 
Caterina Bottera, moglie di Francesco Gallono, chiede che vengano cancellate 88 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Donelasco, dal libro d'estimo della città di Pavia, in quanto per esse paga già i 
carichi a detta comunità. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
2 
Propalazione 
[Donelasco], sec. XVI Cartella 65 
Propalazione relativa a diversi particolari del territorio di Donelasco con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
3 Lista 
[Donelasco], sec. XVI 
Cartella 65 
Lista di diversi possessori di beni nel territorio di Donelasco con il l relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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4 Comparizione 
[Donelasco], sec. XVI 
Cartella 65 
Comparizione di Giovanni Iacobo de Forti e Giovanni de Tamborlani, rispettivamente console e agente 
della comunità di Donelasco, in relazione a beni ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
5 
Deposizioni 
[Donelasco], 1525 novembre 2 
Cartella 65 
Deposizioni di testi a favore di Giovanni Francesco de Zazis in relazione alla tassa  cavallo per beni 
ubicati nel territorio di Donelasco. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
6 
Propalazione 
[Donelasco], 1531 agosto 13 
Cartella 65 
Propalazione di Paolo da Donelasco, console della comunità di Donelasco, relativa a diversi particolari 
con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
7 
Causa 
[Donelasco], 1543 settembre 7 - 1543 ottobre 8 
Cartella 65 
Documentazione relativa alla causa di Marta di Marconi, moglie del fu Cristoforo Marcono. 
Fascicolo cartaceo, ff. 9 
 
8 
Pateat 
[Donelasco], 1545 maggio 27 
Cartella 65 
Pateat del notaio Giovanni Lorenzo Sallario relativo ad un instrumento di permuta effettuata tra il conte 
Iacobo de Xime ed Aurelio Cigalla. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
9 
Propalazione 
[Donelasco], 1551 febbraio 21 
Cartella 65 
Propalazione di Paolo da Brege, console del comune di Donelasco, relativa a beni ubicati in detto 
territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
10 
Rinuncia 
[Donelasco], 1552 agosto 3 
Cartella 65 
Giovanni Stefano Annibale de Santo Augustino rinuncia a tutti i suoi terreni ubicati nel territorio di 
Donelasco. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
11 
Propalazione 
[Donelasco], 1558 settembre 19 Cartella 65 
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Propalazione del console di Donelasco relativa a diversi particolari di detto luogo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
12 
Propalazione 
[Donelasco], 1562 novembre 16 
Cartella 65 
Propalazione di Marco Cauda, cittadino e abitante di Pavia, relativa ai beni posseduti nel territorio di 
Donelasco. 
Unità documentaria cartacea, ff. 6 
 
13 
Fede 
[Donelasco], 1563 novembre 22 
Cartella 65 
Fede del notaio Pietro Antonio Taccone in relazione alla partita di Guido Fasolo sotto il territorio di 
Donelasco. Allegata fede di diversi particolari di Milano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
14 
Richiesta 
[Donelasco], 1564 settembre 11 
Cartella 65 
Richiesta d'ordine del commissario Luca Contile, ad istanza di Marco Cauda, per i capitoli da darsi 
nell'esame dei testi contro gli uomini e il comune di Donelasco , circa alcuni beni in detto territorio. Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
15 
Propalazione 
[Donelasco], 1565 agosto 1 
Cartella 65 
Propalazione di Giacomo de Forti, console della comunità di Donelasco, relativa a diversi particolari con 
il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
16 Fede 
[Donelasco], 1571 maggio 7 
Cartella 65 
Fede del notaio Bartolomeo Cottollengo relativa ad un estratto dal libro di Luca Contile, commissario 
dell'estimo della città di Pavia, circa i beni di Giovanni Tamborlano. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
17 
Diffalco 
[Donelasco], 1571 maggio 15 
Cartella 65 
Andrea Nicorello chiede uno diffalco di 20 pertiche di terreno dalla sua partita d'estimo sotto il territorio di 
Donelasco. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
18 
Pateat 
[Donelasco], sec. XVII 
Cartella 65 
Pateat del notaio Francesco Cantafesta relativo ad un instrumento di transazione di beni, ubicati  nel 
territorio di Donelasco, eseguita tra il conte Bartolomeo de Gambarana  e il conte Alfonso Visconti 
Scaramuzza. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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19 
Divisione di partita 
[Donelasco], 1609 marzo 28 
Cartella 65 
Giovanni Antonio Negro, Giovanni Negro e Bartolomeo de Negro acconsentono alla divisione della loro 
partita, sotto il territorio di Donelasco. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
20 
Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1641 maggio 28 - 1641 giugno 6 
Cartella 65 
Bartolomeo Negri chiede che una proprietà di 25 pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Donelasco, 
zerbida ed incolta, appartenente a Battista Casella, sia trasportata nella sua partita d'estimo come saldo 
del debito di Nicolò Giorgi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
21 
Sistemazione d'estimo 
[Donelasco], 1642 gennaio 14 
Cartella 65 
Agostino Landriano chiede che vengano citati gli effettivi possessori di diversi beni, ubicati nel territorio di 
Donelasco, i quali vengono indebitamente intestati a detto Landriano. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
22 
Sistemazione d'estimo 
[Donelasco], 1642 gennaio 24 
Cartella 65 
Agostino Landriano chiede che vengano citati gli effettivi possessori di diversi beni, ubicati nel territorio di 
Donelasco, i quali vengono indebitamente intestati a detto Landriano. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
23 
Sistemazione d'estimo 
[Donelasco], 1642 gennaio 24 - 1642 aprile 5 Cartella 65 
Agostino Landriano chiede che vengano citati gli effettivi possessori di diversi beni, ubicati nel territorio di 
Donelasco, i quali vengono indebitamente intestati a detto Landriano. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
24 Richiesta acquisto beni zerbidi 
[Donelasco], 1646 febbraio 1 
Cartella 65 
Tommaso Mangano chiede di acquistare due partite, sotto il territorio di Donelasco, i beni delle quali non 
sono coltivate da tempo, pagandole con la contrapposizione di diversi recapiti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
25 
Richiesta acquisto beni zerbidi 
[Donelasco], 1646 febbraio 4 - 1646 febbraio 8 
Cartella 65 
Ludovico Mola chiede di poter far lavorare 100 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Donelasco, 
descritte nella partita di Barbara Cornelia Guastona, le quali sono zerbide ed incolte da 15 anni, 
pagandone i relativi carichi mensuali. Allegata fede di Gabriele de Negri e Pietro Francesco Pinotti, 
consoli della Comunità di Donelasco. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
26 
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Richiesta acquisto beni zerbidi 
[Donelasco], 1647 dicembre 27 - 1648 febbraio 5 Cartella 65 
Bartolomeo Bentio chiede di poter acquisire 250 pertiche di terreno zerbido ed incolto, ubicate nel 
territorio di Donelasco, al fine di renderle fruttifere, pagando i carichi passati e presenti. Allegata fede di 
Zanino Achille e Iacopo Negro, consoli e deputati della Comunità di Donelasco, con sottoscrizione del 
notaio Deodato della Flore. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
27 
Cessazione di molestia 
[Donelasco], 1648 agosto 27 - 1649 marzo 5 
Cartella 65 
I consorti Giovanni Giacomo Macchio e Antonia Francesca Mombelli chiedono di non essere molestati 
per i carichi relativi a diversi beni, ubicati nel territorio di Donelasco, in quanto non hanno mai posseduto 
detti beni. Allegata fede di Iacopo Negri e Zanino Achille, consoli e deputati della Comunità di 
Donelasco. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
28 
Sistemazione d'estimo 
[Donelasco], 1651 luglio 29 
Cartella 65 
Elena de Frassanedi de Zaga chiede di essere tassata solo per un appezzamento di 60 pertiche di 
terreno, ubicato nel territorio di Donelasco, e non per i restanti beni che furono del suo defunto marito 
Agosto Negri, in quanto non li possiede. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
29 
Ordine 
[Donelasco], 1652 giugno 15 - 1653 marzo 15 Cartella 65 
Ordine di pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Donelasco, in pregiudizio dei fratelli Giovanni 
Battista e Pietro Mombelli, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Deodato della Flore. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
30 
Intestazione 
[Donelasco], 1652 novembre 30 - 1652 dicembre 14 
Cartella 65 
Le sorelle Caterina e Laura de Gallone chiedono il condono del debito accumulato dalla partita del fu 
Giovanni Gallone, sotto il territorio di Donelasco, offrendosi di intestarla nella propria partita e di pagare i 
relativi carichi. Allegata fede dei consoli del comune di Donelasco con sottoscrizione del notaio Giovanni 
Francesco de Nervis. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
31 
Vendita giudiziale 
[Donelasco], 1653 giugno 6 - 1653 giugno 26 
Cartella 65 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Donelasco, in pregiudizio dei fratelli Mombelli. 
Sottoscrizione del notaio Giovanni Francesco de Nevio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
32 
Immunità 
[Donelasco], 1656 giugno 
Cartella 65 
Concessione dell'immunità a Francesco Geronimo Cagnone per i beni siti nel territorio di Donelasco. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
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33 Comparizione 
[Donelasco], 1656 giugno 7 - 1656 giugno 17 
Cartella 65 
Comparizione di Francesco Geronimo della Torre in relazione ai beni, ubicati nel territorio di Donelasco, 
acquistati nella vendita giudiziale in pregiudizio di Margarita Guastone e Bernardino Pancini. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
34 
Pignoramento 
[Donelasco], 1656 novembre 13 - 1656 dicembre 19 
Cartella 65 
Pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Donelasco, in pregiudizio di Antonia Francesca Mombelli, 
per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
35 
Vendita giudiziale 
[Donelasco], 1657 
Cartella 65 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Donelasco, in pregiudizio di Pietro Mombelli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
36 Comparizione 
[Donelasco], 1657 gennaio 30 
Cartella 65 
Comparizione del conte Andrea Gambarana, pubblico lettore del Ginnasio Ticinese, davanti al regio 
ducale pretore di Pavia, in relazione ad una vendita di beni, ubicati nel territorio di Donelasco, a favore di 
Giovanni Busca. Sottoscrizione del notaio Giovanni Francesco de Nervis. Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
37 
Comparizione 
[Donelasco], 1657 gennaio 30 Cartella 65 
Comparizione del conte Andrea Gambarana, pubblico lettore del Ginnasio Ticinese, davanti al regio 
ducale pretore di Pavia, in relazione ad una vendita di beni, ubicati nel territorio di Donelasco, a favore di 
Giovanni Busca. Sottoscrizione del notaio Giovanni Francesco de Nervis. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6. Lingua: latino. 
 
38 
Vendita giudiziale 
[Donelasco], 1657 febbraio 7 
Cartella 65 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Donelasco, in pregiudizio di Antonia Francesca 
Mombelli. Sottoscrizione del notaio Giovanni Francesco de Nervis. Fascicolo cartaceo, ff. 8. Lingua: latino. 
 
39 
Verbale 
[Donelasco], 1657 aprile 26 Cartella 65 
Verbale dell'ingegner Carlo Francesco Lombardini sui beni acquistati da Pietro Mombello e Antonia 
Francesca Mombella presso il conte Andrea Gambarana, ubicati nel territorio di Donelasco, in località 
detta al Casale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
40 
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Cessazione di molestia 
[Donelasco], 1666 maggio 11 Cartella 65 
Giovanni Giacomo Aquila, essendo molestato da Carlo Sansone, commissario dei carichi retrodati della 
città di Pavia, a causa della partita di Paolo Trovamala, sotto il territorio di Donelasco, chiede che venga 
annullata l'indebita molestia nei suoi confronti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
41 
Contrapposizione 
[Donelasco], 1668 aprile 11 - 1668 aprile 13 
Cartella 65 
Francesco Gerolamo Cagnoni chiede il rimborso delle contrapposizioni non effettuate. Allegata fede 
dell'esattore Carlo Sansone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
42 
Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1668 luglio 3 - 1668 agosto 4 Cartella 65 
Iacopo Negri, al fine di evitare la molestia da parte dei soldati per i carichi mensuali, chiede che gli altri 
possessori dei beni che furono di Giovanni Antonio e Giovanni de Negri, ubicati nel territorio di 
Donelasco, effettuino il relativo trasporto d'estimo nelle loro rispettive partite. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
43 
Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1668 luglio 23 
Cartella 65 
Iacobo de Negri chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di beni, ubicati nel territorio di 
Donelasco, dalla sua partita a quella degli effettivi possessori. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
44 
Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1668 settembre 7 Cartella 65 
Iacobo de Negri chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di beni, ubicati nel territorio di 
Donelasco, dalla sua partita a quella degli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
45 Cessazione di molestia 
[Donelasco], 1671 ottobre 16 
Cartella 65 
Iacopo Negri chiede che venga verificata la sua situazione fiscale per i beni ubicati nel territorio di 
Donelasco, al fine di evitare un indebito aggravio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
46 
Cessazione di molestia 
[Donelasco], 1671 ottobre 16 - 1672 marzo 15 
Cartella 65 
Iacopo Negri chiede che venga verificata la sua situazione fiscale per i beni ubicati nel territorio di 
Donelasco, al fine di evitare un indebito aggravio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
47 
Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1674 marzo 10 
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Cartella 65 
Paolo Antonio Valle, acquistate dagli eredi di Giovanni Galone 24 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Donelasco, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
48 
Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1674 marzo 10 - 1674 marzo 28 Cartella 65 
Paolo Antonio Valle, acquistate dagli eredi di Giovanni Galone 24 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Donelasco, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
49 
Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1674 novembre 20 - 1674 novembre 29 
Cartella 65 
Pietro Giorgio Vistarino, acquistate da Iacopo de Negri 8 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Donelasco, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
50 
Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1678 dicembre 19 - 1678 dicembre 30 
Cartella 65 
Francesco Gerolamo Cagnone, acquistate, a nome dei suoi nipoti Pietro Francesco e Carlo Francesco 
Cagnoni, dai fratelli Nicolò ed Emilio Aquila 13 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Donelasco, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
51 Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1680 febbraio 16 
Cartella 65 
Il conte Alfonso Scaramuzza Visconti, acquistata dai fratelli Nicolò ed Emilio Aquila una possessione, 
ubicata nel territorio di Donelasco, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
52 
Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1680 febbraio 16 - 1680 febbraio 22 
Cartella 65 
Il conte Baldassarre Gambarana e nipoti, acquistata dal conte Alfonso Scaramuzza Visconti, una 
possessione, ubicata nel territorio di Donelasco, il quale a sua volta l'aveva acquistata dai fratelli Nicolò 
ed Emilio Aquila, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
53 Acquisto beni in vendita giudiziale 
[Donelasco], 1685 maggio 5 - 1685 giugno 13 
Cartella 65 
Documentazione relativa all'acquisto, da parte di Bartolomeo Vecchio e Carlo Pollo, di beni, ubicati nel 
territorio di Donelasco, in una vendita giudiziale. Fascicolo cartaceo, ff. 42 
 
54 
Vendita giudiziale 
[Donelasco], 1686 giugno 15 - 1686 giugno 25 
Cartella 65 
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Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Donelasco, in pregiudizio di Giovanni Antonio Guastone, 
per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Giovanni Guglielmo de Coralli. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
55 
Vendita giudiziale 
[Donelasco], 1686 giugno 26 - 1686 giugno 27 
Cartella 65 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Donelasco, in pregiudizio di Giovanni Antonio Guastone, 
per debiti mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
56 Vendita giudiziale 
[Donelasco], 1686 giugno 27 - 1686 luglio 1 
Cartella 65 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Donelasco, in pregiudizio di Giovanni Antonio Guastone, 
per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Pellegrino Bucellato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
57 
Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1696 marzo 22 - 1699 dicembre 17 
Cartella 65 
Bartolomeo Vecchio  chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di vari perticati, sotto il territorio di 
Donelasco, dalle partite di Carlo Francesco Mangano, Antonio Casella, Giovanni Quatordeci, Giovanni 
Guastone e Paolo Guastone alla sua. Allegata fede di Giovanni Trovamalla, ragionato della città di 
Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
58 Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1696 dicembre 22 
Cartella 65 
Carlo Francesco Mangano, cittadino di Pavia, chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di diversi 
beni, ubicati nel territorio di Donelasco, dalle partite di alcuni particolari alla sua. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1699 agosto 4 - 1699 dicembre 4 
Cartella 65 
Bartolomeo Vecchio  chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di vari perticati, sotto il territorio di 
Donelasco, dalle partite di Carlo Francesco Mangano, Antonio Casella, Giovanni Quatordeci, Giovanni 
Guastone e Paolo Guastone alla sua. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
60 Cessazione di molestia 
[Donelasco], 1701 aprile 12 - 1701 aprile 14 
Cartella 65 
Carlo Francesco Mangano, essendo molestato da Giuseppe Aliprando, commissario dei carichi retrodati 
della Città di Pavia, a causa della partita di Bernardino Casella, sotto il territorio di Donelasco, chiede 
che venga annullata l'indebita molestia nei suoi confronti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
61 
Cessazione di molestia 
[Donelasco], 1720 aprile 3 - 1720 giugno 21 Cartella 65 
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Bartolomeo Vecchio, essendo molestato indebitamente per i carichi relativi alle partite di Bernardino 
Casella. Giovanni Antonio Guastone e degli eredi di Giovanni Antonio Guastone, sotto il territorio di 
Donelasco, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata e che quanto già pagato venga 
rimborsato. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
62 
Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1735 febbraio 26 - 1735 maggio 2 
Cartella 65 
Il marchese Giovanni Giorgio Pio Pallavicino Triulzio chiede che vengano effettuati diversi trasporti di 
beni ubicati nel territorio di Donelasco. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
63 
Trasporto d'estimo 
[Donelasco], 1736 dicembre 12 - 1736 dicembre 13 
Cartella 65 
Gaspare Giorgi, erede di Giuseppe Giorgi Vistarino, chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 6 
pertiche di terreno dalla partita di Giacomo Negri a quella di Francesca Maria Giorgi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.71 FORTUNAGO 
    1501 – 1645 
 
1 
Memoriale 
[Fortunago], sec. XVI 
Cartella 65 
Memoriale a favore degli abitanti di Montesegale contro il pretore di Fortunago per oneri fiscali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
2 
Propalazione 
[Fortunago], 1531 Cartella 65 
Propalazione di Leonardo Sturla relativa a diversi possessori nel territorio di Fortunago. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
3 
Propalazione 
[Fortunago], 1531 
Cartella 65 
Propalazione di diversi particolari nel territorio di Fortunago. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
4 Ordine 
[Fortunago], 1532 febbraio 28 
Cartella 65 
Ordine del commissario generale delle tasse dei cavalli dello Stato di Milano affinché non venga 
molestata la comunità di Fortunago per carichi straordinari. Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
5 
Vendita giudiziale 
[Fortunago], 1641 febbraio 9 - 1645 dicembre 11 
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Cartella 65 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Fortunago, in pregiudizio dei fratelli Bernardino, 
Giovanni e Perino de Baccati. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
6 
Comparizione 
[Fortunago], 1641 maggio 23 Cartella 65 
Comparizione di Bernardino, Giovanni, Percival e di Battista de Borcati relativa a beni siti nel territorio di 
Fortunago. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
7 
Estratto 
[Fortunago], 1565 giugno 7 
Cartella 65 
Estratto dal registro literarum della cancelleria della città di Pavia, in relazione al territorio di Fortunago. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.72 GARLAZZOLO 
    1531 – 1564 
 
1 Propalazione 
[Garlazzolo], 1531 agosto 31 
Cartella 65 
Propalazione di Grugno relativa a beni ubicati nel territorio di Garlazzolo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
2 
Propalazione 
[Garlazzolo], 1558 settembre 26 
Cartella 65 
Propalazione di Antonio Ghigno, a nome di Albertino Ghigno, console della comunità di Garlazzolo, 
relativa diversi possessori in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
3 
Instrumentum confessionis 
[Garlazzolo], 1564 novembre 13 Cartella 65 
Confessione eseguita da Antonino ed Alessandrino de Contegni, zio e nipote, a favore di Antonio de 
Vegi, monaco dell'abbazia del monastero dei SS. Marziano e Clemente, di Tortona, in relazione ad un 
appezzamento di terreno ubicato nel territorio di Garlazzolo. Sottoscrizione del notaio  Antonio de 
Ferrari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.73 GEROLA 
    1401 – 1743 
 
1 
Cessazione di molestia 
[Gerola], sec. XV 
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Cartella 66 
Giorgio Teutonico chiede di non essere molestato dalla città di Pavia per beni già descritti nell'estimo 
della comunità di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
2 
Comparizione 
[Gerola], 1436 marzo 6 Cartella 66 
Comparizione di Iacobo de Curte relativa a beni siti nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
3 Lettera 
Pavia - [Gerola], 1450 luglio 14 
Cartella 66 
Lettera della città di Pavia al podestà del comune di Gerola affinché non siano molestati per i carichi 
ordinari e straordinari i fratelli Zanino e Perello de Ferrari, fittabili del collegio dei mercanti di Pavia, circa 
una proprietà di 26 pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Gerola. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
4 
Lista 
[Gerola], sec. XVI 
Cartella 66 
Lista di diversi possessori di beni ubicati nel territorio di Gerola con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
5 
Sistemazione d'estimo 
[Gerola], sec. XVI Cartella 66 
La contessa Maddalena Biglia, cittadina di Milano, avendo acquistato da Antonio Trovamala 310 
pertiche di terreno, ubicate nei territori di Gerola e Mezzana, chiede che vengano cancellate le 100 
pertiche, site nel territorio di Mezzana, corrose dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
6 
Comparizione 
[Gerola], sec. XVI 
Cartella 66 
Comparizione di Francesco Frascaroli, a nome del comune di Gerola, relativa a 22 pertiche di terreno, 
ubicate in detto territorio, da riportarsi all'estimo civile. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
7 
Comparizione 
[Gerola], sec. XVI Cartella 66 
Comparizione di Lorenzo de Grassi per beni ubicati nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
8 Comparizione 
[Gerola], sec. XVI 
Cartella 66 
Comparizione di Benedetto de Curte, davanti al magistrato Geronimo Pozzobonello, per beni ubicati nel 
territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
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9 
Estratto 
[Gerola], sec. XVI 
Cartella 66 
Estratto dal quinternetto dell'estimo dei nobili di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
10 Comparizione 
[Gerola], sec. XVI 
Cartella 66 
Comparizione di Giacomo Andrea Boldoni, sindico e procuratore del comune di Gerola, davanti al 
commissario Contile, per beni descritti all'estimo rurale da descriversi al civile. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
11 
Propalazione 
[Gerola], 1531 agosto 22 
Cartella 66 
Propalazione di Giovanni Maria di Corte, anche a nome dei fratelli, relativa ai beni posseduti nel territorio 
di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
12 
Quinternetto 
[Gerola], 1531 agosto 28 
Cartella 66 
Quinternetto dei beni immobili posseduti nel territorio di Gerola. 
Volume cartaceo, ff. 19, legatura originaria. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
13 Propalazione 
[Gerola], 1531 settembre 13 
Cartella 66 
Propalazione di Giorgio Torto della Rotta de Torti, relativa ai beni posseduti nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
14 
Propalazione 
[Gerola], 1531 settembre 15 
Cartella 66 
Propalazione di Giacomo de Corte, a nome degli eredi di Lucia di Corte, relativa ai beni posseduti nel 
territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
15 
Memoriale 
[Gerola], 1535 agosto 24 - 1535 settembre 20 Cartella 66 
Pietro Corte chiede di non essere molestato per i beni, estimati con i nobili di Gerola, corrosi dal fiume 
Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
16 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1543 agosto 7 
Cartella 66 
Rainaldo de Corte chiede di non essere molestato per i beni siti nel territorio di Gerola. Allegata fede del 
notaio Giuseppe Annone. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
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17 Risposta 
[Gerola], 1543 novembre 21 
Cartella 66 
Risposta della comunità di Gerola in relazione ad una questione d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
18 
Causa 
[Gerola], 1549 maggio 11 - 1553 luglio 27 
Cartella 66 
Documentazione relativa alla causa vertente tra la città di Pavia e Ferradino de Frascarolo per beni 
ubicati nel territorio di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 23. Lingua: latino. 
 
19 
Propalazione 
[Gerola], 1551 marzo 3 - 1551 marzo 11 Cartella 66 
Propalazione generale dei beni siti nel territorio di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
20 
Comparizione 
[Gerola], 1556 marzo 9 
Cartella 66 
Comparizione del presbitero Corrado de Curte circa beni ubicati nel territorio di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3. Lingua: latino. 
 
21 Sgravio d'estimo 
[Gerola], 1556 aprile 18 
Cartella 66 
I Deputati alla distribuzione degli oneri fiscali della città di Pavia ordinano uno sgravio d'estimo di 99 
pertiche di terreno dalla partita del presbitero Corrado Corte, sotto il territorio di Gerola, a causa di una 
corrosione del fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
22 
Memoriale 
[Gerola], 1556 maggio 22 Cartella 66 
Memoriale relativo al preteso sgravio d'estimo, da parte di Gerolamo Corti, per 100 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Gerola, corrose dal fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
23 Propalazione 
[Gerola], 1558 settembre 26 
Cartella 66 
Propalazione dei nomi dei possessori di beni, ubicati nel territorio di Gerola, eseguita dai consoli di detta 
comunità. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
24 
Ordine 
[Gerola], 1558 dicembre 15 - 1559 febbraio 8 
Cartella 66 
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Ordine dei deputati alla distribuzione degli oneri della città di Pavia in relazione alla richiesta di sgravio di 
Silvano Negri e Giacomo de Corte per beni, ubicati nel territorio di Gerola, corrosi dal fiume Po. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
25 
Estratto 
[Gerola], 1560 
Cartella 66 
Misura dei beni di Geronimo Curti ubicati nei territori di Gerola e di Mezzana de Curti. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
26 
Ordine 
[Gerola], 1561 gennaio 9 
Cartella 66 
Ordine dei deputati al libro dei perticati della città di Pavia in relazione alla petizione di Onofrio Corti circa 
una partita sotto il territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
27 
Fede 
[Gerola], 1562 gennaio 11 
Cartella 66 
Fede del notaio Guniforto de Scotti relativa ad un instrumento di vendita di un appezzamento di terreno, 
ubicato nel territorio di Gerola, eseguita da Giovanni Domenico de Pisce a favore di Galeazzo de Verri. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
28 
Comparizione 
[Gerola], 1562 agosto18 
Cartella 66 
Comparizione del presbitero Mauro de Curte, rettore della chiesa di S. Giorgio, di Pavia, davanti al 
commissario regio e ducale per la riforma dell'estimo rurale, in relazione a beni ubicati nel territorio di 
Gerola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
29 
Propalazione 
[Gerola], 1562 novembre 16 
Cartella 66 
Propalazione di Melchionne Biglia, anche a nome dei conti Giovanni Battista Biglia e fratelli, suoi nipoti, 
in relazione ai beni posseduti nel territorio di Gerola. Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
30 
Propalazione 
[Gerola], 1562 novembre 16 
Cartella 66 
Propalazione di Alessandro Confalonieri, relativa ai beni posseduti nel territorio di Gerola, in occasione 
delle gride per il trasporto dall'estimo rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
31 Fede 
[Gerola], 1563 gennaio 15 
Cartella 66 
Fede del notaio Bartolomeo Aicardi relativa a d un "instrumentum sindicatus ac mandati" eseguito da 
Pietro Paolo de Gentilis. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
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32 
Comparizione 
[Gerola], 1563 febbraio 11 
Cartella 66 
Comparizione del frate Blasio de Verri, priore, sindico e procuratore del monastero di S. Primo, di Pavia, 
in relazione a beni, ubicati nel territorio di Gerola, da trasportarsi all'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
33 
Comparizione 
[Gerola], 1563 marzo 20 
Cartella 66 
Comparizione della contessa Maddalena Biglia, abitante nella città di Milano, davanti a Luca Contile, 
commissario per il trasporto dall'estimo rurale al civile, in relazione a beni siti nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
34 
Pateat 
[Gerola], 1563 aprile 23 Cartella 66 
Pateat del notaio Ambrogio Berretta relativo ad un instrumento di vendita di beni, ubicati nel territorio di 
Gerola, eseguita da Bianca de Torti a favore di Giovanni Domenico de Curti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
35 Comparizione 
[Gerola], 1565 agosto 8 
Cartella 66 
Comparizione di Giacomo Andrea Boldoni, sindico e procuratore del comune di Gerola, davanti al 
commissario Contile, per beni pretesi occulti, ubicati nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
36 
Propalazione 
[Gerola], 1565 dicembre 
Cartella 66 
Propalazione di Iacopo de Corte, cittadino pavese, in relazione a beni, ubicati nel territorio di Gerola, da 
trasportarsi all'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
37 
Memoriale 
[Gerola], 1565 dicembre 11 - 1566 gennaio 10 
Cartella 66 
Memoriale dei fratelli Corti relativo a beni, ubicati nel territorio di Gerola, da descriversi nel quinternetto 
dei nobili di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 9 
 
38 
Comparizione 
[Gerola], 1567 aprile 21 - 1567 giugno 23 
Cartella 66 
Comparizione dei fratelli Agostino e Geronimo de Curte davanti a Ludovico Mazenta e Tommaso 
Odescalco, revisori dell'estimo della città di Pavia, in relazione a beni descritti al rurale, cioè all'estimo 
dei nobili di Gerola. 
Volume cartaceo, ff. 16, legatura originaria. Lingua: latino. 
 
39 
Reclamo 
[Gerola], 1567 maggio 5 
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Cartella 66 
Reclamo di Matteo Bava, anche a nome delle monache del monastero di S. Margherita, di Alessandria, 
per beni ubicati nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
40 
Comparizione 
[Gerola], 1567 luglio 31 Cartella 66 
Comparizione di Giovanni Domenico Torti, Andreino Torto e Aloisio de Corte, tutti nobili di Gerola, 
davanti al commissario Contile, per beni in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
41 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1567 novembre 16 
Cartella 66 
Rolando de Corti intende trasportare dall'estimo rurale al civile un appezzamento di terreno ubicato nel 
territorio di Gerola. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
42 
Ordine 
[Gerola], 1569 
Cartella 66 
Ordine del Refferendario della città di Pavia, ad istanza di Onofrio de Curte, Odoardo de Curte, Giovanni 
Maria Bava e Giovanni Antonio Boverio,  indirizzato a Giovanni Geronimo Curtio, per beni ubicati nel 
territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
43 Causa 
[Gerola], 1569 luglio 19 -1608 dicembre 
Cartella 66 
Documentazione relativa alla causa vertente tra la città di Pavia e la comunità di Gerola per l'esazione 
degli oneri fiscali nel territorio di Gerola. Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
44 
Rimborso 
[Gerola], 1570 febbraio 27 
Cartella 66 
Iacopo di Corte chiede il rimborso di 6 scudi indebitamente pagati per un debito relativo a beni ubicati nel 
territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
45 
Mandato 
[Gerola], 1570 giugno 21 - 1570 giugno 23 
Cartella 66 
Mandato degli abati e dei deputati dei libri dell'estimo della città di Pavia, ad istanza di Giorgio de Torti, 
per beni siti nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
46 
Ricorso 
[Gerola], 1573 marzo 11 
Cartella 66 
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Gli eredi del fu Giovanni Antonio di Corte della Mezzana chiedono di non essere tassati ingiustamente 
per le pertiche, corrose dal fiume Po, di un appezzamento di terreno, ubicato nel territorio di Gerola, in 
località detta alli Herbatici. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
47 
Avviso 
Pavia - [Gerola], 1575 novembre 7 - 1575 novembre 9 Cartella 66 
Il magistrato Geronimo Pozzobonello intima ai debitori del comunità di Gerola di pagare i loro debiti 
mensuali entro tre giorni. Sottoscrizione del notaio Curtio de Curti. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
48 
Comparizione 
[Gerola], 1575 novembre 14 
Cartella 66 
Comparizione di Augusto de Bassi per beni ubicati nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
49 
Comparizione 
[Gerola], 1575 novembre 24 
Cartella 66 
Comparizione di Maddalena di Corte, davanti al commissario Geronimo Pozzobonello, per beni ubicati 
nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
50 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1576 aprile 30 Cartella 66 
Giovanni Iacobo di Corte acconsente al trasporto d'estimo di 80 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Gerola, dalla sua partita partita a quella dei fratelli Cesare e Rocco di Corte. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
51 
Sgravio d'estimo 
[Gerola], 1576 giugno 8 - 1584 
Cartella 66 
Francesco Geronimo Corte, erede di Rolando Corte, chiede uno sgravio d'estimo per i beni, ubicati nel 
territorio di Gerola, corrosi dal fiume Po. Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
52 
Sospensione di molestia 
[Gerola], 1578 settembre 15 
Cartella 66 
I padri di S. Domenico, di Tortona, chiedono una sospensione della molestia nei loro confronti per la 
possessione detta il Mezzano e per alcuni beni, ubicati nel territorio di Gerola, acquistati in seguito alla 
corrosione dei fondi dei Curtio Corti, fino a quanto non sarà sistemata la questione in corso. 
Sigillo aderente. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
53 
Ricorso 
[Gerola], 1579 
Cartella 66 
Ricorso di Francesco Gerolamo Corti per la misura dei suoi beni, ubicati nel territorio di Gerola, corrosi 
dal fiume Po, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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54 Memoriale 
[Gerola], 1580 
Cartella 66 
Memoriale di Gerolamo Corti per uno sgravio d'estimo di 400 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Gerola, corrose dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
55 
Causa 
[Gerola], 1580 novembre 18 
Cartella 66 
Documentazione relativa alla causa vertente tra la città di Pavia e la comunità di Gerola, renitente a 
palesare i beni di Caterina di Corte, ubicati in detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 11 
 
56 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1582 luglio 2 - 1586 settembre 12 
Cartella 66 
Melchiorre Borroni e fratello, al fine di non essere indebitamente molestati, chiedono che venga 
effettuato il trasporto d'estimo di 20 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerola, dalla loro partita a 
quella di Lorenzo Bernino, il quale le aveva comprate anni prima dal loro padre. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
57 
Ricorso 
[Gerola], 1583 dicembre 4 - 1584 gennaio 10 
Cartella 66 
Gli eredi del fu Giovanni Antonio di Corte della Mezzana chiedono di non essere tassati ingiustamente 
per le pertiche, corrose dal fiume Po, di un appezzamento di terreno, ubicato nel territorio di Gerola, in 
località detta alli Herbatici. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
58 Sgravio d'estimo 
[Gerola], 1585 
Cartella 66 
I fratelli Pietro Antonio e Cesare di Corte chiedono uno sgravio d'estimo per i beni, ubicati nel territorio di 
Gerola, corrosi dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Cancellazione di partita 
[Gerola], 1587 
Cartella 66 
Giovanni di Corte, essendo molestato per i carichi retrodati relativi alla partita di suo padre Alberto di 
Corte, sotto il territorio di Gerola, chiede la cancellazione di detta partita in quanto è stata interamente 
corrosa dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
60 Comparizione 
[Gerola], 1595 novembre 21 
Cartella 66 
Comparizione dei ragazzi detti li Quasioni, relativa al debito del fu Giovanni Nobile di Corte. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
61 
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Ordine 
[Gerola], 1596 novembre 19 Cartella 66 
Ordine dei deputati al libro dell'estimo della città di Pavia in relazione alla causa vertente tra Scipione 
Torti e i consorti Margarita da Frascarolo e Marco Antonio Beria per un trasporto d'estimo di beni, ubicati 
nel territorio di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3. Pessimo stato di conservazione 
 
62 
Ordine 
[Gerola], 1596 novembre 21 
Cartella 66 
Ordine dei deputati al libro dell'estimo della città di Pavia in relazione alla causa vertente tra Lorenzo 
Cassetta e i consorti Torti per un trasporto d'estimo di beni, ubicati nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Pessimo stato di conservazione 
 
63 
Causa 
[Gerola], 1597 settembre 15 - 1599 ottobre 13 Cartella 66 
Documentazione relativa alla causa vertente tra la città di Pavia e la comunità di Gerola per carichi 
mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 19 
 
64 Memoriale 
[Gerola], 1598 aprile 17 - 1598 aprile 23 
Cartella 66 
Marco Antonio Beria, Guglielmino e Giovanni Maria Frascaroli chiedono uno sgravio d'estimo per i beni 
ubicati nel territorio di Gerola, corrosi dal fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
65 
Supplica 
[Gerola], sec. XVII 
Cartella 66 
I padri di S. Domenico, di Tortona, chiedono che i beni ereditati dal fu Giacomo Quintio, ubicati nel 
territorio di Gerola, in località Cassina del Mezano, siano estimati con la città di Pavia in soldi 3 la pertica. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
66 
Cessazione di molestia 
[Gerola], sec. XVII 
Cartella 66 
Gerolamo Corte chiede di non essere molestato per certi beni, ubicati nel territorio di Gerola, in quanto 
non li ha mai posseduti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
67 
Memoriale 
[Gerola], sec. XVII 
Cartella 66 
Memoriale relativo a delucidazioni su una partita sotto il territorio di Gerola. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
68 
Ordine di comparizione 
[Gerola], sec. XVII 
Cartella 66 
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Ordine di comparizione, intimato dal conte Carlo Ardinti, pretore e maggior magistrato della città di 
Pavia, indirizzato a diversi particolari, in relazione a beni ubicati nel territorio di Gerola. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
69 
Ricorso 
[Gerola], sec. XVII 
Cartella 66 
Fausto Molo, sindico della comunità di Gerola, poiché le 80 pertiche di terreno sgravate dalla partita dei 
fratelli Bernini, in seguito a corrosione del fiume Po, sono state intestate a detta comunità, chiede che 
venga compiuta una ricognizione su detti beni al fine di constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
70 
Memoriale 
[Gerola], sec. XVII 
Cartella 66 
Memoriale relativo a beni ecclesiastici ubicati nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
71 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1609 gennaio 10 
Cartella 66 
Trasporto d'estimo di 27 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerola, dalla partita di Alessandro 
Torto a quella di Bernardino di Calegari e nipote. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
72 
Comparizione 
[Gerola], 1609 maggio 27 - 1636 marzo 5 Cartella 66 
Comparizione di Ottaviano Pasquale, oratore della città di Pavia, in relazione alla causa contro il conte 
Antonio Biglia e la comunità di Gerola per beni corrosi dal fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
73 
Memoriale 
[Gerola], 1609 novembre 
Cartella 66 
Memoriale di Gasparo Borrone, abitante a Mezzana di Corte, molestato dagli esattori della città di Pavia 
per i carichi relativi a beni ubicati nel territorio di Gerola. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
74 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1610 dicembre 2 
Cartella 66 
Trasporto d'estimo, di 103 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerola, dalla partita dei fratelli Dal 
Verme, figli di Luchino dal Verme, a quella di Giacomo Ferrari. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
75 Ordine 
[Gerola], 1611 gennaio 11 - 1613 novembre 13 
Cartella 66 
Ordine relativo alla causa vertente tra gli eredi del fu Landriano e la città di Pavia, per la corrosione di 
beni ubicati nel territorio di Gerola, causata dal fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5. Lingua: latino. 
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76 
Causa 
[Gerola], 1611 gennaio 24 - 1612 giugno 25 
Cartella 66 
Documentazione relativa alla causa vertente tra la città di Pavia e i padri di S. Domenico, di Pavia, per 
beni siti nel territorio di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 37 
 
77 
Fede 
[Gerola], 1611 marzo 26 
Cartella 66 
Fede di Giovanni Battista Re, ragionato della città di Pavia, in relazione alla partita di Melchionne Bianco, 
sotto il territorio di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
78 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1611 giugno 25 Cartella 66 
Trasporto d'estimo di 256 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerola, dalla partita di Melchiorre 
Bianco a quella di Antonio Strambino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
79 Causa 
[Gerola], 1612 marzo 23 - 1612 giugno 25 
Cartella 66 
Documentazione relativa alla causa vertente tra i causidici Giovanni Battista Simonetta e Geronimo 
Laud[ense], sindaci della città di Pavia, da una parte e il conte Bartolomeo Bilia e i fratelli Domenico e 
Francesco de Cabris, dall'altra, per beni ubicati nel territorio di Gerola. Fascicolo cartaceo, ff. 20 
 
80 
Sgravio d'estimo 
[Gerola], 1612 giugno 14 Cartella 66 
I fratelli Baldassarre, Camillo e Gasparo Torti, figli ed eredi del fu Geronimo Torto, cittadino e patrizio 
pavese, chiedono che vengano misurati i loro beni, ubicati nel territorio di Gerola, corrosi dal fiume Po, al 
fine di ottenere uno sgravio d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
81 
Memoriale 
[Gerola], 1612 novembre 8 
Cartella 66 
Memoriale a beni ubicati nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
82 
Sgravio d'estimo 
[Gerola], 1613 febbraio 26 
Cartella 66 
Giacomo Bernini e fratelli, abitanti a Cornale, chiedono che vengano misurati i loro beni, ubicati nel 
territorio di Gerola, corrosi dal fiume Po, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
83 
Memoriale 
Pavia - [Gerola], 1614 marzo 11 
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Cartella 66 
Memoriale del commissario Ottaviano Giorgio in relazione alla causa d'estimo del procuratore Giovanni 
Pietro di Corti, per 191 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
84 
Memoriale 
[Gerola], 1614 maggio 9 Cartella 66 
Memoriale relativo alla causa di Giovanni Pietro Corti per detrazione d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5. Lingua: latino. 
 
85 Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1615 gennaio 4 
Cartella 66 
Trasporto d'estimo di 18 pertiche e mezza di terreno, ubicate nel territorio di Gerola, dalla partita di 
Giacomo Ferrari a quella degli eredi del conte Luchino dal Verme. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
86 
Sistemazione d'estimo 
[Gerola], 1617 dicembre 7 - 1624 dicembre 19 
Cartella 67 
Gli eredi dei fratelli Giacomo e Matteo Grandalini, essendo molestati dal commissario di mensuali della 
città di Pavia per i carichi relativi a due mulini da pontone, ubicati alla piarda di Gerola, chiedono che 
venga sistemata la loro partita d'estimo in quanto un mulino è stato venduto e l'altro è iscritto all'estimo 
rurale. Allegati instrumento di vendita del mulino eseguita dai Grandalini a favore di Domenico de Torti, 
con sottoscrizione del notaio Vincenzo Rubens, e fede di Pietro Ansalone e Antonio Strabino, consoli del 
Comune di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
87 
Causa 
[Gerola], 1618 giugno 28 - 1622 gennaio 18 
Cartella 67 
Documentazione relativa alla causa vertente tra la città di Pavia e Iacobo Sacco per beni, ubicati nel 
territorio di Gerola, corrosi dal fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 42 
 
88 
Ordine 
[Gerola], 1625 ottobre 21 
Cartella 67 
Il magistrato ordinario dello Stato di Milano, ad istanza dei consoli dei comuni di Gerola e di Mezzana di 
Corte, ordina agli abati, ai decurioni e ai sindaci della città di Pavia di rispondere, entro tre giorni, al 
memoriale in precedenza intimatogli. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
89 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1627 settembre 24 - 1627 novembre 16 
Cartella 67 
Pietro Antonio Capino, essendo molestato per i carichi retrodati relativi ad una proprietà di 9 pertiche di 
terreno, ubicata sotto il territorio di Gerola, chiede che detti beni siano tolti dalla sua partita e messi in 
quella del fisico Giovanni Angelo Cane. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Cattivo stato di conservazione 
 
90 Cancellazione di partita 
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[Gerola], 1634 gennaio 11- 1634 gennaio 30 
Cartella 67 
Fabrizio Campeggi, essendo molestato dal commissario Recalcatto per i carichi relativi ad un mulino 
ubicato alla piarda di Gerola, sul fiume Po, chiede che venga cancellata la relativa partita in quanto detto 
mulino è stato distrutto l'anno precedente. Allegata fede dei consoli e deputati della comunità di Gerola, 
sottoscritta dal notaio Pietro Antonio Grondona. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
91 
Sgravio d'estimo 
[Gerola], 1635 
Cartella 67 
Giacomo Bernini e fratelli, abitanti a Cornale, chiedono che vengano misurati i loro beni, ubicati nel 
territorio di Gerola, corrosi dal fiume Po, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
92 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1635 novembre 6 - 1650 maggio 31 Cartella 67 
I fratelli Bernini chiedono che venga effettuato un trasporto d'estimo di 50 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Gerola, dalla loro partita a quella del conte Antonio Biglia, al fine di non essere aggravati 
ingiustamente. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
93 
Avviso 
[Gerola], 1635 novembre 14 
Cartella 67 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano il conte Antonio Biglia e i consoli del comune di 
Gerola, in occasione della visita dei periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni dei fratelli Bernini, 
nel territorio di Gerola, di essere presenti alla ricognizione dei terreni acquistati, in seguito alla stessa 
alluvione del fiume. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
94 Causa 
[Gerola], 1636 febbraio 1 - 1636 luglio 11 
Cartella 67 
Documentazione relativa alla causa vertente tra il conte Antonio Biglia e gli agenti della comunità di 
Gerola da una parte e la città di Pavia dall'altra. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
95 
Ordine di comparizione 
[Gerola], 1636 settembre 12 
Cartella 67 
Ordine di comparizione,intimato dal magistrato delle entrate ordinarie dello Stato di Milano, indirizzato a 
Ottavio Pasquale, oratore della città di Pavia, in relazione alla causa di detta città contro il conte Antonio 
Biglia e la comunità di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
96 Memoriale 
[Gerola], 1636 novembre 3 
Cartella 67 
Memoriale relativo alla causa della comunità di Gerola per il pagamento dei carichi inerenti le alluvioni 
del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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97 
"Appellatione" 
[Gerola], 1636 novembre 18 
Cartella 67 
"Appellatione" della città di Pavia contro il conte Antonio Biglia e la comunità di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
98 Cessazione di molestia 
[Gerola], 1638 luglio 6 - 1645 maggio 8 
Cartella 67 
Bernardino Buffadosso, detto de Rossi, abitante a Cornale, chiede di non essere erroneamente 
molestato per i carichi relativi a beni, ubicati nel territorio di Gerola, descritti nella partita di Bernardino 
Buffadosso, detto Mazane, abitante a Bassignana, fittabile dei padri di S. Domenico, di Tortona. Allegate 
fedi del notaio Bernardo Torto e di Francesco Simonetta, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
99 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1638 dicembre 13 - 1641 settembre 17 
Cartella 67 
Michele de Paoli chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 24 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Gerola, dalla partita di Marco Antonio Berria sive Rinaldo Vegieto a quella del conte Antonio 
Biglia. Allegati pateat del notaio Bernardo Torto e fede del notaio Giovanni Geronimo Colli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
100 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1639 gennaio 15 - 1639 gennaio 17 
Cartella 67 
Rinaldo Vegieto chiede che 24 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerola, siano intestate nella 
partita del conte Biglia. Sottoscrizione del notaio Giovanni Battista Torto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
101 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1639 gennaio 15 - 1639 febbraio 27 
Cartella 67 
Michele de Paulo chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 24 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Gerola, dalla partita di Marco Antonio Bercia a quella del conte Antonio Biglia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
102 
Ricorso 
[Gerola], 1640 marzo 5 
Cartella 67 
La Comunità di Gerola, poiché le 80 pertiche di terreno sgravate dalla partita dei fratelli Bernini, in 
seguito a corrosione del fiume Po, sono state intestate a detta Comunità, chiede che venga compiuta 
una ricognizione su detti beni al fine di constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
103 
Memoriale 
[Gerola], 1640 ottobre 31 - 1644 luglio 9 
Cartella 67 
Memoriale di Fausto Molo relativo alla notifica dei consoli di Gerola, fatta in esecuzione delle gride per la 
delucidazione delle partite occulte. Allegata notifica in questione. 
Fascicolo cartaceo, ff. 20 
 
104 



 294 

Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1641 settembre 9 Cartella 67 
Michele de Paoli chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 24 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Gerola, dalla partita di Marco Antonio Berria sive Rinaldo Vegieto a quella del conte Antonio 
Biglia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
105 
Causa 
[Gerola], 1641 ottobre 31 - 1641 novembre 9 
Cartella 67 
Documentazione relativa alla causa vertente tra i padri di S. Domenico di Tortona e la città di Pavia per 
beni siti nel territorio di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
106 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1641 dicembre 17 - 1642 giugno 1 Cartella 67 
Giacomo Dossena chiede di non essere molestato indebitamente per i carichi mensuali relativi alla 
partita di Giovanni Maria Bava. sotto il territorio di Gerola, e di indirizzare la molestia contro gli effettivi 
possessori. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
107 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1642 giugno 27 - 1642 luglio 7 
Cartella 67 
Fausto Molo, sindico e procuratore di Gerola, chiede che detta comunità non sia molestata 
indebitamente per i carichi relativi alla partita di Alessandro Torto. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
108 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1642 agosto 21 - 1642 agosto 25 Cartella 67 
Il dottore collegiato Ettore Campeggi, acquistato un fitto perpetuo sotto il territorio di Gerola, in località 
detta al Casone, dal fu Ludovico Spinola, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
109 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1643 marzo 9 
Cartella 67 
Il dottor Ettore Campeggi chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 88 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Gerola, in località detta alli Casoni, dalla partita di Giovanni Angelo Spinola alla 
sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
110 
Restituzione beni pignorati 
[Gerola], 1643 agosto 22 - 1643 settembre 3 
Cartella 67 
Melchionne Mezzabarba e Domitio Muratore chiedono la restituzione del frumento pignorato 
indebitamente per il pagamento di carichi relativi alla partita del fu Giovanni Gerolino di Corte, spettanti 
in realtà ai padri di S. Domenico, di Tortona. Allegata fede di Paolo Guandalino e Giovanni Miracca, 
consoli di Gerola, con sottoscrizione del notaio Bernardo Torto. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
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111 Causa 
[Gerola], 1643 settembre 22 - 1643 novembre 17 
Cartella 67 
Documentazione relativa alla causa per il pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Gerola, in 
pregiudizio di degli eredi di Giovanni Antonio Boveri e fratello. 
Fascicolo cartaceo, ff. 13 
 
112 
Causa 
[Gerola], 1643 ottobre 8 - 1643 dicembre 3 
Cartella 67 
Documentazione relativa alla causa vertente tra il Principato di Pavia e gli uomini di Gerola per i beni 
posseduti, in detto territorio, dal dottor Giovanni Angelo Cani. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
113 
Pignoramento 
[Gerola], 1643 novembre 17 
Cartella 67 
Pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Gerola, in pregiudizio dei fratelli Antonio e Guglielmo de 
Boveri e dei loro eredi Giuseppe e Giovanni Battista de Boveri, per debiti mensuali. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
114 
Pignoramento 
[Gerola], 1643 novembre 19 
Cartella 67 
Fausto Molo chiede che venga annullato il pignoramento di 23 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Gerola, in pregiudizio degli eredi di Antonio e Guglielmo Boveri, dei fratelli Berretta e Alessandro 
Mazzone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
115 
Ordine 
[Gerola], 1643 novembre 24 - 1643 dicembre 5 
Cartella 67 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia, ad istanza del causidico Fausto Molo, ordinano a Giorgio Dotto, 
console e abitante di Gerola, di comparire il 5 dicembre 1643 davanti a loro per essere processati per 
falsa testimonianza. Allegata comparizione di Giorgio Dotto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 2 
 
116 
Sistemazione d'estimo 
[Gerola], 1644 febbraio 1 
Cartella 67 
Fausto Molo chiede che venga annullato il trasporto di 68 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Gerola, nella sua partita, in quanto sono possedute in realtà da Giuseppe Cattaneo e da Marco Antonio 
Cavagna. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
117 Proroga 
[Gerola], 1644 marzo 1 
Cartella 67 
Margarita Gritia Corada chiede una proroga di tre mesi per l'esenzione dal pagamento dei carichi relativi 
a beni zerbidi, ubicati nel territorio di Gerola, al fine di poter trovare la somma necessaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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118 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1644 marzo 26 - 1644 aprile 1 
Cartella 67 
Francesco Frascarollo chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di alcuni beni, ubicati nel 
territorio di Gerola, in località detta alli Casoni de Borroni, dalla partita di Camillo Gattinara alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
119 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1644 aprile 8 - 1644 maggio 11 
Cartella 67 
Baldassarre Balladori e fratelli, eredi del fu Antonio Balladore, chiedono di non essere molestati per 
l'intera partita di Giovanni Battista Manzi e fratelli, sotto il territorio di Gerola, in quanto ne possiedono 
solo 18 pertiche. Allegate fede del ragionato Simonetta e dei sindaci e deputati della Comunità di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
120 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1644 maggio 2 
Cartella 67 
Francesco Frascarollo chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di alcuni beni, ubicati nel 
territorio di Gerola, in località detta alli Casoni de Borroni, dalla partita di Camillo Gattinara alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
121 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1644 maggio 12 - 1644 giugno 16 
Cartella 67 
Baldassarre Balladori e fratelli, eredi del fu Antonio Balladore, chiedono di non essere molestati per 
l'intera partita di Giovanni Battista Manzi e fratelli, sotto il territorio di Gerola, in quanto ne possiedono 
solo 18 pertiche. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
122 
Sistemazione estimo 
[Gerola], 1644 settembre 21 - 1645 marzo 23 
Cartella 67 
Giovanni Antonio Paradiso e Andrea Musone chiedono la cancellazione della partita relativa ad un 
mulino, ubicato alla piarda di Gerola, sul fiume Po, in quanto è stato demolito. Allegata fede di Giovanni 
Bobba, mastro da nave e da mulini, con sottoscrizione del notaio Giovanni Paolo Cattanio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
123 
Fede 
[Gerola], 1645 gennaio 18 
Cartella 67 
Fede di Zanino Boverio, sindico e deputato della comunità di Gerola, relativa ai beni, ubicati nel territorio 
di Gerola, degli eredi di Marco Antonio Cavagna, abitante a Voghera, 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
124 
Memoriale 
[Gerola], 1645 novembre 9 
Cartella 67 
Memoriale del conte Biglia per uno sgravio di perticato nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
125 Cessazione di molestia 
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[Gerola] 
1648 luglio 10 - 1648 dicembre 14 Cartella 67 
Gli eredi del conte Baldassarre Biglia chiedono di non essere molestati per la tassa del 26 per cento 
relativa all'anno 1637. Allegata fede di Giovanni Luca Scaglioso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
126 Pignoramento 
[Gerola], 1649 settembre 25 
Cartella 67 
Pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Gerola, in pregiudizio di Gaspare Borrono, per debiti 
mensuali. Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
127 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1650 settembre 2 - 1663 giugno 9 
Cartella 67 
Scipione Molo de Bellinzona chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 19 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Gerola, dalla sua partita a quella della Congregazione di S. Maria Assunta e di S. 
Siro, di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
128 Soprassedenza 
[Gerola], 1651 gennaio 16 
Cartella 67 
Francesco Frascarollo chiede una soprassedenza della molestia per carichi relativi a beni siti nel 
territorio di Gerola, descritti nella partita del suo defunto padre Antonio, al fine di poter constatare la 
verità. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
129 
Memoriale 
[Gerola], 1651 marzo 18 Cartella 67 
Memoriale dei padri di S. Domenico, di Tortona, in relazione ad una molestia per beni siti nel territorio di 
Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
130 Diffalco 
[Gerola], 1652 
Cartella 67 
Il marchese Isimbardi chiede che vengano diffalcate 19 pertiche di terreno dalla sua partita, sotto il 
territorio di Gerola, le quali sono state corrose dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
131 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1652 maggio 27 
Cartella 67 
Agosto Ludovico Ferrari da Grado chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 160 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Gerola, dalla partita della defunta Margarita Corte alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
132 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1652 giugno 28 
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Cartella 67 
Agosto Ludovico Ferrari da Grado, creditore della eredità della defunta Margarita Corte Spinola, 
acquistate 171 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerola, in cambio di parte di tale credito, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo, senza essere però molestato per i carichi 
decorsi precedenti all'acquisto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
133 Avviso 
[Gerola], 1652 agosto 8 - 1652 agosto 9 
Cartella 67 
I deputati al reggimento della Città di Pavia avvisano gli eredi del conte Antonio Biglia, Pietro Francesco 
Olevano e i consoli del comune di Gerola, in occasione della visita dei periti alle corrosioni effettuate dal 
fiume Po ai beni del marchese Pietro Isimbardi, nel territorio di Gerola, di essere presenti alla 
ricognizione dei terreni acquistati, in seguito alla stessa alluvione del fiume. Sottoscrizione del notaio 
Albino Cergnaco. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
134 Lettera 
Milano - [Gerola], 1653 dicembre 20 - 1654 aprile 4 
Cartella 67 
Lettera del presidente e ministro delle regie ducali entrate ordinarie dello Stato di Milano, indirizzata ai 
prefetti dell'estimo della città di Pavia, in relazione alla causa vertente tra i padri di S. Domenico, di 
Tortona, e la comunità di Gerola. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
135 
Cancellazione di partita 
[Gerola], 1655 febbraio 26 - 1655 aprile 14 
Cartella 67 
I padri di S. Domenico, di Tortona, chiedono la cancellazione di due partite, descritte sotto il territorio di 
Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
136 Comparizione 
[Gerola], 1655 marzo 9 - 1655 marzo 31 
Cartella 67 
Comparizione di Giovanni Domenico Scevola, procuratore del monsignor Alfonso Litta, arcivescovo di 
Milano, davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, per beni posseduti nel territorio di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
137 
Memoriale 
Pavia - [Gerola], 1655 aprile 2 
Cartella 67 
Memoriale di Francesco Bregagna relativo ad un trasporto d'estimo sotto il territorio di Gerola. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
138 
Sgravio d'estimo 
[Gerola], 1656 maggio 18 - 1656 settembre 4 Cartella 67 
I padri di S. Domenico, di Tortona, chiedono di essere sgravati dall'estimo relativo alla partita di Curtio di 
Corte, sotto il territorio di Gerola, in quanto è stata corrosa dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
139 Cessazione di molestia 
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[Gerola], 1656 novembre 20 - 1657 settembre 12 
Cartella 67 
Giorgio Dotto, essendo molestato per i carichi relativi ad una partita intestata al fu Alessandro Torti, sotto 
il territorio di Gerola, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata in quanto non possiede 
detti beni. Allegata fede di Carlo Ansalone e Antonino Corte, sindaci e deputati al governo della 
Comunità di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
140 
Contrapposizione 
[Gerola], 1657 maggio 4 
Cartella 67 
Giovanni Giacomo Codazza chiede la concessione dei beni di Alessandro Torti, debitore nei confronti 
della città, pagando il debito mediante la contrapposizione di suoi mandati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
141 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1660 agosto 7 Cartella 67 
Pietro Antonio Cattaneo, essendo molestato dall'esattore Carlo Sansoni per i carichi relativi a beni di 
Bernardino Vasino, sotto il territorio di Gerola, chiede che la molestia nei suoi confronti venga cancellata 
ed indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
142 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1660 agosto 7 
Cartella 67 
Pietro Antonio Cattaneo, essendo molestato dall'esattore Carlo Sansoni per i carichi relativi a beni di 
Bernardino Vasino, sotto il territorio di Gerola, chiede che la molestia nei suoi confronti venga cancellata 
ed indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
143 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1664 marzo 11 
Cartella 67 
Agostino Cavagna e fratelli, venduta al conte Francesco Biglia una possessione ubicata nel territorio di 
Gerola, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
144 
Fede 
[Gerola], 1664 dicembre 11 
Cartella 67 
Fede del notaio Francesco de Frascarollo relativa ai beni, ubicati nel territorio di Gerola, della partita di 
Iacopo de Corte, descritta nel quinternetto dei nobili. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
145 
Vendita giudiziale 
[Gerola], 1672 settembre 7 - 1672 settembre 19 Cartella 67 
Documentazione relativa alla vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Gerola, località detta alli 
Casoni, in pregiudizio di Iacobo Ferrari. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
146 Ordine 
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[Gerola], 1674 aprile 23 
Cartella 67 
Ordine della congregazione circa la partita dei padri di S. Domenico, di Tortona, sotto il territorio di 
Gerola. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
147 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1675 maggio 16 - 1675 maggio 22 
Cartella 67 
Mario Meardi, acquistata da Ambrogio Santo la metà di un mulino da sandone, ubicato alla piarda di 
Gerola, sul fiume Po, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
148 
Comparizione 
[Gerola], 1676 maggio 13 
Cartella 67 
Comparizione dei consoli e degli uomini della comunità di Gerola, davanti ai prefetti dell'estimo della città 
di Pavia, con la notifica dei nomi degli attuali possessori dei beni che furono di diversi particolari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 6 
 
149 
Memoriale 
Pavia - [Gerola], 1676 maggio 16 Cartella 67 
Memoriale relativo ad una propalazione degli agenti della comunità di Gerola circa beni occulti in detto 
territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
150 Memoriale 
Pavia - [Gerola], 1676 agosto 13 
Cartella 67 
Memoriale relativo alla misura del territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
151 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1681 dicembre 29 
Cartella 67 
L'alfiere Alessandro Caimo chiede che i minori Torti, di cui è tutore, non siano molestati per i beni ubicati 
nel teritorio di Gerola, in quanto sono infruttiferi, e che siano rimborsati dei carichi pagati per le 294 
pertiche di terreno corrose dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
152 
Immunità 
[Gerola], 1683 febbraio 20 
Cartella 67 
Giovanni Battista Balladori, rettore di Gerola, chiede di non essere molestato per alcuni beni ubicati in 
detto territorio in quanto sono beni ecclesiastici antichi. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
153 
Causa 
[Gerola], 1683 febbraio 20 - 1684 giugno 18 
Cartella 67 
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Documentazione relativa alla causa vertente tra la città di Pavia e il reverendo Giovanni Battista 
Balladore, rettore di Gerola, per una pretesa immunità dai carichi mensuali relativi a beni, ubicati in detto 
territorio, in quanto ecclesiastici antichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
154 
Memoriale 
[Gerola], 1683 febbraio 20 - 1695 giugno 30 Cartella 67 
Memoriale relativo all'immunità di alcuni beni della rettoria di Gerola, perché ecclesiastici antichi. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
155 Cancellazione di debito 
[Gerola], 1683 febbraio 27 - 1683 maggio 6 
Cartella 67 
I padri di S. Domenico, di Tortona chiedono che venga ordinato all'esattore Battaroli di annullare un 
debito come da instrumento rogato il 23 aprile 1683 dal notaio Giovanni Francesco Canevari. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
156 
Cessazione di molestia 
Pavia - [Gerola], 1683 marzo 24 
Cartella 67 
Cessazione di molestia da parte del commissario Carlo Francesco Agnelli nei confronti di Bartolomeo 
Megardi, Biagio Maggio, Andrea Balduzzo, Luigi Cattaneo e Ambrogio Santi per l'estimo di mulini. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
157 
Sgravio d'estimo 
[Gerola], 1684 aprile 8 Cartella 67 
Giovanni Luca Mariano chiede di non essere censito per 12 pertiche di terreno sulle quali sorgono le 
case e gli edifici della sua proprietà, detta Taccona, ubicata nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
158 
Sgravio di perticato 
[Gerola], 1684 giugno 14 
Cartella 67 
I padri della Compagnia di Pietà del collegio di Brera, acquistati i beni di Giovanni Pietro Cantone, 
chiedono lo sgravio di 20 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerola, in quanto non le possiedono. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
159 
Sgravio di perticato 
[Gerola], 1684 giugno 14 - 1685 maggio 15 
Cartella 67 
I padri della compagnia di pietà del collegio di Brera, acquistati i beni di Giovanni Pietro Cantone, 
chiedono lo sgravio di 20 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerola, in quanto non le possiedono. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
160 Diritto di riscossione 
[Gerola], 1684 luglio 11 
Cartella 67 
Antonio Ansolino e Antonino Corti, consoli della comunità di Gerola, chiedono che detta Comunità 
mantenga l'antico diritto di riscossione dei carichi rurali relativi a 200 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Cornale. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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161 Cessazione di molestia 
[Gerola], 1684 luglio 11 
Cartella 67 
La comunità di Gerola chiede di non essere molestata per i carichi relativi all'anno 1682. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
162 
Sgravio d'estimo 
[Gerola], 1684 settembre 14 
Cartella 67 
Il conte Ettore Campeggi e Giovanni Torti, essendo tassati per un perticato maggiore di quello realmente 
posseduto, chiedono che venga annullata la molestia nei loro confronti dopo avere aggiustato il relativo 
estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
163 
Scelta di perito 
[Gerola], 1685 luglio 20 
Cartella 67 
Giovanni Battista Emanuelli chiede che venga scelta un altro perito per la misurazione di beni, corrosi 
dal fiume Po, ubicati nel territorio di Gerola, in quanto il perito Saracco non può intervenire al momento. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
164 
Ordine 
[Gerola], 1689 luglio 6 
Cartella 67 
Ordine al commissario Felice Rossetti di procedere alla scossa dei carichi, non considerando la pretesa 
inibizione chiesta dal rettore di Gerola. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
165 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1689 luglio 30 - 1689 agosto 9 Cartella 67 
Carlo Geronimo Balladori e fratelli, venduto al fu Francesco Maria Redda un appezzamento di 12 
pertiche di terreno boschivo, ubicato nel territorio di Gerola, in località detta del Signor Giovanni Cane, 
chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
166 
Sospensione di molestia 
[Gerola], 1689 agosto 6 
Cartella 67 
Giovanni Battista Balladore, rettore della chiesa parrocchiale di Gerola, chiede, al fine di constatare la 
verità, una sospensione della molestia per 400 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerola, da lui 
ritenute immuni dai carichi perché beni ecclesiastici antichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
167 
Fede 
[Gerola], 1689 ottobre 31 - 1689 dicembre 12 
Cartella 67 
Fede del notaio Pietro Maria Riccio relativa a beni di Giacomino Cristoforo e Giovanni Battista de 
Balduzzi, sotto il territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
168 
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Fede 
[Gerola], 1690 gennaio 28 Cartella 67 
Fede dei consoli e deputati della comunità di Gerola relativa a beni posseduti da Giovanni Battista 
Balladore, rettore della rettoria di detto luogo, sotto il titolo di S. Giacomo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
169 Fede 
[Gerola], 1690 febbraio 3 
Cartella 67 
Fede dei consoli e deputati della comunità di Gerola relativa a beni di Giovanni Battista Balladore, rettore 
di detto luogo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
170 
Sistemazione d'estimo 
[Gerola], 1694 giugno 14 - 1694 dicembre 30 
Cartella 67 
I padri del convento di S. Domenico, di Tortona, chiedono che i loro beni, ubicati nel territorio di Gerola 
siano tassati in rapporto alla loro qualità in quanto sono soggetti ad inondazioni del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
171 
Sistemazione d'estimo 
[Gerola], 1694 luglio 16 - 1694 dicembre 30 
Cartella 68 
Giovanni Battista e Giovanni de Santi chiedono la sistemazione della loro partita d'estimo relativa ad una 
vigna, ubicata nel territorio di Gerola, in località detta al Matildo, in quanto misura 6 pertiche e non 12 
come erroneamente segnato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
172 
Avviso 
[Gerola], 1695 settembre 9 - 1695 settembre 13 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della visita dei 
periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni dell'ospedale Maggiore di S. Matteo della pietà, di 
Pavia, nel territorio di Gerola, saranno visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa 
alluvione del fiume. Sottoscrizione del notaio Francesco Geronimo Graminea. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
173 
Avviso 
[Gerola], 1695 settembre 9 - 1695 settembre 17 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano il marchese Galeazzo Pallavicino, che, in occasione 
della visita dei periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni dell'ospedale maggiore di S. Matteo 
della pietà, di Pavia, nel territorio di Gerola, saranno visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito 
alla stessa alluvione del fiume. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
174 Memoriale 
[Gerola], 1695 settembre 13 - 1696 gennaio 3 
Cartella 68 
Memoriale relativo a beni, ubicati nel territorio di Gerola, corrosi dal fiume Po, in pregiudizio dell'ospedale 
maggiore di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 15 
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175 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1696 maggio 21 
Cartella 68 
Giovanni Domenico Ventura, rettore della chiesa parrocchiale di Gerola, chiede che venga annullata la 
molestia nei suoi confronti per beni, ubicati nel territorio di Gerola, in quanto beni ecclesiastici antichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
176 
Memoriale 
[Gerola], 1696 maggio 21 - 1699 aprile 4 
Cartella 68 
Memoriale di Giovanni Domenico Ventura, rettore di Gerola, in relazione a beni ecclesiastici antichi 
ubicati in detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
177 
Fede 
[Gerola], 1696 giugno 2 Cartella 68 
Fede dei consoli e deputati della comunità di Gerola relativa a beni degli eredi di Giuseppe Domenico 
Corte e di Zanino di Chiodo, in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
178 Fede 
[Gerola], 1696 giugno 2 
Cartella 68 
Fede dei consoli e deputati della comunità di Gerola relativa a beni della rettoria di detto luogo, sotto il 
titolo di S. Giacomo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
179 
Fede 
Pavia - [Gerola], 1696 giugno 6 
Cartella 68 
Fede di Giuseppe Saiz, ragionato del Principato di Pavia, relativa ai beni della chiesa di S. Giacomo, nel 
territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
180 
Fede 
Milano - [Gerola], 1697 febbraio 4 
Cartella 68 
Fede del regio e ducale coadiutore di tutti i ragionati del magistrato ordinario dello Stato di Milano, 
relativa ai beni ecclesiastici descritti nel territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
181 
Memoriale 
[Gerola], 1697 agosto 27 - 1699 luglio 11 
Cartella 68 
Memoriale relativo alla cancellazione di perticato per beni, ubicati nel territorio di Gerola, corrosi dal 
fiume Po, in pregiudizio Iacobino, Giovanni Battista e Cristoforo de Balduzzi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
182 
Soprassedenza 
[Gerola], 1698 giugno 27 Cartella 68 
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Giovanni Domenico Ventura, rettore della chiesa parrocchiale di Gerola, chiede una soprassedenza 
della molestia per i carichi relativi a beni, ubicati nel territorio di Gerola. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
183 
Rinnovo soprassedenza 
[Gerola], 1698 novembre 12 
Cartella 68 
Giovanni Domenico Ventura, rettore della chiesa parrocchiale di Gerola, chiede il rinnovo della 
soprassedenza dalla molestia per i carichi relativi a beni ubicati in detto territorio, al fine di compiere le 
proprie incombenze. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
184 
Sospensione di molestia 
[Gerola], 1698 dicembre 20 
Cartella 68 
Giovanni Domenico Ventura, rettore della chiesa parrocchiale di Gerola, chiede, al fine di constatare la 
verità, una sospensione della molestia per i beni ubicati nel territorio di Gerola, da lui ritenuti immuni dai 
carichi perché ecclesiastici antichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
185 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1698 dicembre 25 Cartella 68 
Giovanni Luca Mariano, acquistati da diversi particolari alcuni appezzamenti di terreno, ubicati nel 
territorio di Gerola, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
186 Cessazione di molestia 
[Gerola], 1699 aprile 15 
Cartella 68 
Il dottor Federico Monticelli chiede di non essere molestato per i carichi relativi ad un mulino, ubicato alla 
piarda di Gerola, sul fiume Po, in quanto non è più in suo possesso. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
187 
Avviso 
[Gerola], 1699 giugno 11 - 1699 giugno 16 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della visita dei 
periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni di Giacomino, Giovanni Battista e Cristoforo Balduzzi, 
nel territorio di Gerola, saranno visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa alluvione 
del fiume. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
188 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1699 giugno 23 
Cartella 68 
Giulio Ferrari, vendute a Pietro Martire Fraguglionre 4 pertiche e mezza di terreno e acquistate da 
Giovanni Battista Torti 8 pertiche di terreno, tutte ubicate nel territorio di Gerola, chiede che vengano 
effettuati i relativi trasporti d'estimo nelle rispettive partite. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
189 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1699 giugno 23 - 1699 luglio 24 
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Cartella 68 
Giulio Ferrari, vendute a Pietro Martire Fraguglionre 4 pertiche e mezza di terreno e acquistate da 
Giovanni Battista Torti 8 pertiche di terreno, tutte ubicate nel territorio di Gerola, chiede che vengano 
effettuati i relativi trasporti d'estimo nelle rispettive partite. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
190 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1699 luglio 29 
Cartella 68 
Il dottor Federico Monticelli chiede di non essere molestato per i carichi relativi ad un mulino, ubicato alla 
piarda di Gerola, sul fiume Po, in quanto non è più in suo possesso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
191 
Cancellazione d'estimo 
[Gerola], 1700 marzo 27 
Cartella 68 
Pietro Rocca, abitante a Torello, chiede che venga cancellato l'estimo di un mulino, ubicato nel territorio 
di Gerola, sul fiume Po, in quanto è stato demolito. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
192 
Richiesta di visita 
[Gerola], 1700 aprile 13 Cartella 68 
Filippo Santi, agente dell'ospedale degli esposti, di Pavia, chiede che vengano visitati i beni alluvionali, 
sotto il territorio di Gerola, al fine di constatarne la reale entità. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
193 Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1700 agosto 19 - 1700 dicembre 16 
Cartella 68 
Giovanni Meardi, tutore e curatore dei fratelli Panizzardi, chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo 
di 6 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerola, acquistate dal defunto padre di detti fratelli presso 
il fu Giovanni Battista Miraca. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
194 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1700 agosto 27 Cartella 68 
Giovanni Meardi, tutore e curatore dei fratelli Panizzardi, chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo 
di 6 pertiche di tereno, ubicate nel territorio di Gerola, acquistate dal defunto padre di detti fratelli presso 
il fu Giovanni Battista Miraca. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
195 
Duplicazione 
[Gerola], 1701 marzo 14 
Cartella 68 
Francesco Redda chiede la cancellazione dell'indebita duplicazione dei carichi per un mulino da pontone 
ubicato in precedenza alla piarda di Gerola ed attualmente a quella di Molino de Torti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
196 
Proroga di decennio 
[Gerola], 1701 novembre 30 Cartella 68 
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I consoli e gli uomini della comunità di Gerola chiedono una proroga del decennio relativo a beni 
alluvionali, sotto il territorio di Gerola. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
197 
Sospensione di molestia 
[Gerola], 1702 dicembre 20 
Cartella 68 
I conti Biglia e gli agenti della comunità di Gerola chiedono una sospensione temporanea della molestia 
fino a quando non verranno visitati i decenni sotto il territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
198 Memoriale 
[Gerola], 1703 febbraio 23 - 1704 febbraio 16 
Cartella 68 
Memoriale relativo ai beni, ubicati nel territorio di Gerola, corrosi dal fiume Po, in pregiudizio del conte 
Biglia e del reverendo Francesco Capello. 
Fascicolo cartaceo, ff. 37 
 
199 
Avviso 
[Gerola], 1703 aprile 11 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari, che, in occasione della visita dei 
periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni del conte Biglia, nel territorio di Gerola, saranno 
visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa alluvione del fiume. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
200 
Avviso 
[Gerola], 1703 aprile 16 - 1703 aprile 17 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano i padri di S. Tommaso, di Pavia, che, in occasione 
della visita dei periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni del  conte Biglia, nel territorio di Gerola, 
saranno visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa alluvione del fiume. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
201 
Cancellazione di partita 
[Gerola], 1703 giugno 1 - 1703 luglio 5 
Cartella 68 
Giovanni Antonio Torti e Giovanni Miraca chiedono la cancellazione della partita di un mulino, ubicato 
alla piarda di Gerola, in quanto è stato distrutto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
202 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1703 luglio 1 - 1714 dicembre 14 
Cartella 68 
Antonina de Meardi, madre e tutrice di Carlo Giuseppe, Gasparo e Giovanni de Panizzardi, acquistate 
dai fratelli Giacomo Antonio, Carlo Anselmo, Giovanni Antonio e Domenico de Mariani 10 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Gerola, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
partita di detti minori. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
203 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1703 agosto 9 Cartella 68 
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Giovanni Antonio Torti e Giovanni Mivaca chiedono di non essere molestati per i carichi relativi ad un 
mulino, ubicato alla piarda di Gerola e di Mezzana Biglia, sul fiume Po, in quanto è stato distrutto. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
204 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1704 giugno 7 
Cartella 68 
Giovanni Giacomo Selvatico chiede di non essere indebitamente molestato per i carichi relativi ad un 
preteso acquisto di terreno alluvionale sotto il territorio di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
205 Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1706 marzo 17 - 1706 giugno 7 
Cartella 68 
I conti Vitaliano e Giovanni Battista Biglia, acquisiti diversi beni, ubicati nel territorio di Gerola, in 
pregiudizio di alcuni loro debitori, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro 
partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
206 
Avviso 
[Gerola], 1706 maggio 15 - 1706 maggio 18 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano l'ospedale degli esposti, di Pavia, e Giuseppe 
Fenarolo, che, in occasione della visita dei periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni di 
Giacomo, Andrea, Cristoforo e Giovanni Battista de Balduzzi, nel territorio di Gerola, saranno visitati 
anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa alluvione del fiume. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
207 
Sospensione di molestia 
[Gerola], 1708 dicembre 22 
Cartella 68 
Cesare Mercurio Agosti Gattinara, essendo molestato dal commissario dei carichi della città di Pavia per 
127 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerola, descritte col beneficio del decennio per tutto 
l'anno 1701 in capo degli eredi di Matteo de Agosti, chiede una sospensione temporanea della molestia 
al fine di poter dimostrare le proprie ragioni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
208 Cessazione di molestia 
[Gerola], 1709 agosto 19 
Cartella 68 
Giovanni Luca Mariano, essendo molestato dall'esattore dei retrodati per i carichi relativi alla partita di 
Carlo Chiesa, di 38 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerola, chiede di poter cassare il debito 
con diversi recapiti. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
209 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1710 gennaio 29 - 1710 febbraio 21 Cartella 68 
La comunità di Gerola, acquistate dai fratelli Giulio Cesare e Giorgio Torti 8 pertiche di terreno, ubicate in 
detto territorio, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Allegato 
consenso dei sindaci della comunità di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
210 
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Assegnazione di nuovo perticato 
[Gerola], 1710 aprile 25 Cartella 68 
I consoli della comunità di Gerola chiedono l'assegnazione di nuovo perticato per ottemperare alla 
reintegrazione del proprio estimo rurale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
211 Cessazione di molestia 
[Gerola], 1710 agosto 13 
Cartella 68 
L'ospedale maggiore di S. Matteo, di Pavia, essendo molestato per i carichi relativi alla partita della 
marchesa Anna Francesca Pallavicina Parati, sotto il territorio di Gerola, chiede che venga annullata la 
molestia nei suoi confronti in quanto non possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
212 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1711 gennaio 22 -1711 dicembre 29 Cartella 68 
Il conte Vitaliano Biglia chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nelle rispettive partite in 
seguito a permuta di beni, ubicati nel territorio di Gerola, effettuata con i fratelli Giorgio e Giulio Cesare 
Torti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
213 
Attestazione 
Pavia - [Gerola], 1711 settembre 16 
Cartella 68 
Il ragionato Giovanni Trovamala elenca i perticati, ubicati nel territorio di Gerola, descritti nella partita dei 
conti Antonio e Vitaliano Biglia. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
214 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1711 settembre 23 - 1713 dicembre 19 Cartella 68 
L'ospedale maggiore di S. Matteo, di Pavia, essendo molestato per i carichi relativi alla partita della 
marchesa Anna Francesca Pallavicina, sotto il territorio di Gerola, chiede che vengano visitati detti beni 
per constatare la verità. Allegata fede di Giovanni Trovamala, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
215 
Avviso 
[Gerola], 1711 settembre 26 - 1711 settembre 28 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano i nobili della Guazzora e i fratelli Giorgio e Giulio 
Cesare Torti, che, in occasione della visita dei periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni dei 
fratelli Vitaliano e Giovanni Battista Biglia e del marchese Magenta, nel territorio di Gerola, saranno 
visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa alluvione del fiume. Sottoscrizione del 
notaio Giuseppe Bassano. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
216 
Avviso 
[Gerola], 1711 settembre 30 - 1711 ottobre 1 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano i fratelli Giorgio e Giulio Cesare Torti, che, in 
occasione della visita dei periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni dei fratelli Frascaroli, nel 
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territorio di Gerola, saranno visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa alluvione del 
fiume. Sottoscrizione del notaio Giuseppe Bassano. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
217 
Avviso 
[Gerola], 1711 ottobre 1 - 1711 ottobre 2 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari, che, in occasione della visita dei 
periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni dei fratelli Vitaliano e Giovanni Battista Biglia, nel 
territorio di Gerola, saranno visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa alluvione del 
fiume. Sottoscrizione del notaio Giuseppe Bassano. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
218 
Avviso 
[Gerola], 1711 ottobre 1 - 1711 ottobre 3 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari, che, in occasione della visita dei 
periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni dei fratelli Fragulioni, nel territorio di Gerola, saranno 
visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa alluvione del fiume. Sottoscrizione del 
notaio Giuseppe Bassano. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
219 Richiesta di visita 
[Gerola], 1713 aprile 22 
Cartella 68 
La comunità di Gerola chiede la misurazione di beni, ubicati in detto territorio, pretesi rurali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
220 
Richiesta di visita 
[Gerola], 1713 maggio 16 
Cartella 68 
L'ospedale maggiore di S. Matteo, di Pavia, essendo molestato per i carichi relativi alla partita della 
marchesa Anna Francesca Pallavicina, sotto il territorio di Gerola, chiede che vengano visitati detti beni 
per constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
221 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1714 maggio 18 - 1714 maggio 23 
Cartella 68 
Carlo Giuseppe Panizzardi, acquistate da Francesco Fraguglione 32 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Gerola, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
222 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1714 agosto 11 
Cartella 68 
Antonina de Meardi, madre e tutrice di Carlo Giuseppe, Gasparo e Giovanni de Panizzardi, acquistate 
dai fratelli Giacomo Antonio, Carlo Anselmo, Giovanni Antonio e Domenico de Mariani 10 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Gerola, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
partita di detti minori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
223 Trasporto d'estimo 
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[Gerola], 1715 dicembre 20 
Cartella 68 
Baldassarre Boffadosso, acquistato da Antonio Redda un appezzamento di 9 pertiche di terreno, ubicato 
nel territorio di Gerola, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
224 
Cancellazione d'estimo 
[Gerola], 1717 giugno 14 - 1718 gennaio 13 
Cartella 68 
L'agente dell'ospedale degli esposti chiede che venga annullato l'estimo relativo ai beni alluvionali, 
ubicati nel territorio di Gerola, e che venga rimborsato quanto già pagato. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
225 
Richiesta di visita 
[Gerola], 1717 agosto 19 - 1717 dicembre 3 
Cartella 68 
I conti Vitaliano e Giovanni Battista Biglia chiedono che venga effettuato una visita al loro perticato, 
ubicato nel territorio di Gerola, in località detta alli Padulli di Gallia, al fine di constatarne la qualità in 
seguito alle alluvioni del fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
226 
Avviso 
[Gerola], 1717 settembre 11 - 1717 settembre 18 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della visita dei 
periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni dei fratelli Biglia, nel territorio di Gerola, saranno 
visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa alluvione del fiume. Sottoscrizione del 
notaio Stefano Milliachetto. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
227 
Avviso 
[Gerola], 1717 settembre 16 - 1717 settembre 18 Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della visita dei 
periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni dei fratelli Biglia, nel territorio di Gerola, saranno 
visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa alluvione del fiume. Sottoscrizione del 
notaio Stefano Milliachetto. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
228 
Avviso 
[Gerola], 1717 settembre 16 - 1717 settembre 22 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della visita dei 
periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni di diversi particolari, nel territorio di Gerola, saranno 
visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa alluvione del fiume. Sottoscrizione del 
notaio Stefano Milliachetto. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
229 
Avviso 
[Gerola], 1717 settembre 21 - 1717 settembre 25 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano i consoli della comunità di Gerola che, in occasione 
della visita dei periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni dei fratelli Giorgio e Giulio Cesare Torti, 
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nel territorio di Gerola, saranno visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa alluvione 
del fiume. Sottoscrizione del notaio Giulio Cesare de Collibus. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
230 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1718 luglio 5 - 1718 luglio 21 
Cartella 68 
Giovanni Andrea Frascarolo e Alessandro Torti, poiché sono stati loro erroneamente intestati alcuni 
perticati dalla partita di Francesco Maria Redda, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo per ripristinare la situazione precedente. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
231 
Intestazione di partita 
[Gerola], 1718 novembre 16 - 1719 gennaio 28 
Cartella 68 
La comunità di Gerola chiede che un appezzamento di 8 pertiche di terreno sia unito alla sua partita dei 
beni civili. Allegata fede di Giulio  Cesare de Colli. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
232 
Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1718 dicembre 2 
Cartella 68 
La comunità di Gerola, ottenuto da Antonio Redda un appezzamento di 8 pertiche di terreno, ubicato in 
detto territorio, in cambio di un credito, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
233 
Sospensione di descrizione 
[Gerola], 1718 dicembre 23 
Cartella 68 
Lorenzo Borrione chiede la sospensione della descrizione di perticato alluvionale ubicato nel territorio di 
Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
234 
Sospensione di molestia 
[Gerola], 1718 dicembre 23 - 1719 maggio 2 
Cartella 68 
Lorenzo Borione chiede che venga sospesa la molestia nei suoi confronti fino a quando non avrà fatto 
misurare di nuovo i terreni ubicati nel territorio di Gerola, acquisiti in seguito ad alluvione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
235 
Sospensione di molestia 
[Gerola], 1718 dicembre 29 Cartella 68 
Filippo Santi, agente dell'ospedale degli esposti, di Pavia, chiede una esenzione temporanea dal 
pagamento dei carichi relativi a beni, ubicati nel territorio di Gerola, al fine di  poter presentare le proprie 
giustificazioni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
236 
Richiesta di misura 
[Gerola], 1719 gennaio 12 
Cartella 68 
Il marchese Ludovico Mazenta chiede che venga ordinato all'ingegnere Giovanni Giordani di misurare la 
proprietà, detta Campo del Trotti, ubicata nel territorio di Gerola, al fine di constatarne la reale entità. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
237 
Sistemazione d'estimo 
[Gerola], 1719 gennaio 12 - 1722 luglio 6 
Cartella 68 
Il marchese Ludovico Mazenta chiede che venga rimisurata dall'ingegner Giordani una sua proprietà, 
detta la Mortizza, ubicata nel territorio di Gerola, in quanto è stata erroneamente descritta nei libri 
d'estimo della città di Pavia con un perticato maggiore di quello reale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
238 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1719 marzo 30 
Cartella 68 
Giovanni Maria Frascarolo, essendo molestato per i carichi relativi alla partita di Francesco Maria Redda, 
sotto il territorio di Gerola, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata ed indirizzata contro 
la comunità di Gerola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
239 
Richiesta di visita 
[Gerola], 1719 giugno 6 - 1719 dicembre 29 
Cartella 68 
Giovanni Domenico Ventura, rettore di Gerola, chiede che l'ingegnere Giovanni Battista Cane, in 
occasione della misura del territorio di Guazzora, visiti anche i suoi beni zerbidi, ubicati nel territorio di 
Gerola, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. Allegata fede di Giovanni Trovamala, ragionato della 
città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
240 Cessazione di molestia 
[Gerola], 1719 luglio 19 - 1719 luglio 28 
Cartella 68 
La comunità di Gerola, essendo molestata per i carichi relativi alla proprietà di 9 pertiche di terreno, detta 
un tempo il Bosco ed ora il Gabborre, ubicata nel territorio di Gerola, chiede che la molestia nei suoi 
confronti venga cancellata ed indirizzata contro l'effettivo possessore, cioè il reverendo Domenico 
Ventura. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
241 
Richiesta di visita 
[Gerola], 1719 agosto 30 
Cartella 68 
Giovanni Domenico Ventura, rettore di Gerola, chiede che venga ordinato a Giovanni Battista Cane, in 
occasione della misura generale del territorio generale del territorio di Guazzora, di visitare anche i suoi 
beni, sotto Gerola, dei quali è scaduto il decennio, per constatarne la qualità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
242 
Richiesta di visita 
[Gerola], 1719 dicembre 16 
Cartella 68 
 Carlo Giuseppe Panizzardi e Filippo Santi, agente dell'ospedale degli esposti, di Pavia, chiedono che 
vengano visitati i loro beni alluvionali, sotto il territorio di Gerola, al fine di constatarne la reale entità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
243 
Causa 
[Gerola], 1720 luglio 19 - 1720 dicembre 23 
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Cartella 68 
Documentazione relativa alla causa di Filippo de Santi, agente dell'ospedale degli esposti, per i beni 
alluvionali ubicati nel territorio di Gerola. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
244 
Richiesta di visita 
[Gerola], 1720 luglio 24 Cartella 68 
Giuseppe Panizzardi, di Mezzana Bigli, chiede che venga effettuata una ricognizione sui suoi beni, 
ubicati nel territorio di Gerola, soggetti a decennio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
245 
Ricorso 
[Gerola], 1720 luglio 24 - 1720 dicembre 23 
Cartella 68 
Documentazione relativa al ricorso di Lorenzo Borione circa alcuni beni alluvionali ubicati nel territorio di 
Gerola. Fascicolo cartaceo, ff. 14 
 
246 
Sistemazione d'estimo 
[Gerola], 1720 settembre 19 - 1721 gennaio 30 
Cartella 68 
Giuseppe Panizzardi, di Mezzana Bigli, chiede che venga riconosciuto il suo perticato ubicato nel 
territorio di Gerola, sotto decennio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
247 
Rinnovo decennio 
[Gerola], 1721 gennaio 30 - 1721 dicembre 18 
Cartella 68 
Il conte Giovanni Battista Biglia e la comunità di Gerola chiedono che vengano visitati i beni, ubicati in 
detto territorio, al fine di poter ottenere il rinnovo del decennio in quanto sono ancora incolti a causa delle 
continue inondazioni del fiume Po. Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
248 
Compensazione 
[Gerola], 1721 marzo 12 - 1721 maggio 12 
Cartella 68 
L'Ospedale degli esposti, di Pavia, chiede che ogni mese sia compensata una rata di un credito goduto 
nei confronti della città di Pavia, a sconto di parte del pagamento dei carichi. Allegata fede di Giovanni 
Trovamala, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
249 Trasporto d'estimo 
[Gerola], 1721 settembre 11 - 1721 dicembre 18 
Cartella 68 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia chiedono che venga effettuato il trasporto d'estimo di 166 pertiche 
di terreno dalla partita del rettore della chiesa parrocchiale di Gerola a quella della comunità di Gerola. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
250 
Cessazione di molestia 
[Gerola], 1721 novembre 11 - 1722 dicembre 18 
Cartella 68 
La comunità di Gerola chiede di non essere molestata per una somma già pagata. 



 315 

Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
251 
Ricorso 
[Gerola], 1728 dicembre 30 
Cartella 68 
I fratelli Giorgio e Giulio Cesare Torti, in seguito alla corrosione dei loro beni nel territorio di Gerola, 
causata dal fiume Po, chiedono l'abbuono dei carichi per l'anno in corso e per quello venturo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
252 
Verbale 
[Gerola], 1731 agosto Cartella 68 
Verbale relativo alla ricognizione fatta sui beni, dei fratelli Giorgio e Giulio Cesare Torti, ubicati nel 
territorio di Gerola e corrosi dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
253 Cessazione di molestia 
[Gerola], 1734 agosto 9 - 1734 agosto 23 
Cartella 68 
La comunità di Gerola, al fine di non essere ingiustamente molestata per i carichi relativi, chiede che la 
partita di Francesco Maria Redda venga cancellata in quanto è stata interamente corrosa dal fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
254 
Ricorso 
[Gerola], 1736 luglio 23 - 1736 agosto 27 
Cartella 68 
Il commissario Carlo Antonio Valerio chiede che non venga cancellata la partita di Francesco Maria 
Redda, sotto il territorio di Gerola, o altrimenti che gli venga abbonato quello già pagato alla città. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
255 
Intestazione d'estimo 
[Gerola], 1739 giugno 26 - 1739 luglio 21 
Cartella 68 
Il priore e i deputati al governo dell'ospedale degli esposti, di Pavia, chiedono che alcuni terreni, risultanti 
dalla visita alle alluvioni provocate dal fiume Po nel territorio di Gerola, siano descritti nella partita di detto 
ospedale e non erroneamente in quella dei nobili di Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 24 
 
256 
Avviso 
[Gerola], 1740 settembre 14 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della visita dei 
periti alle corrosioni effettuate dal fiume Po ai beni del conte Gaspare Biglia e di altri particolari, nel 
territorio di Gerola, saranno visitati anche i terreni da loro acquistati, in seguito alla stessa alluvione del 
fiume. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
257 
Memoria 
[Gerola], 1743 febbraio 11 
Cartella 68 
La  congregazione dell'estimo propone al Consiglio generale di fare la misura territoriale dei terreni 
alluvionati dal fiume Po, sotto il territorio di Gerola. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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 SOTTOSERIE 3.3.74 GEROSA 
    1616 – 1697 
 
1 
Cancellazione di partita 
[Gerosa], 1697 giugno 11 Cartella 68 
Pietro Battista Bertolino e nipoti  chiedono che venga cancellata la partita di un mulino da pontone, 
ubicato alla piarda di Gerosa, sul fiume Po, in quanto è stato demolito. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
2 
Cessazione di molestia 
[Gerosa], 1646 marzo 1 
Cartella 68 
Il marchese Giovanni Beccaria chiede di non essere molestato per 280 lire relative all'estimo di beni 
corrosi dal fiume Po, ubicati nel territorio di Gerosa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
3 
Richiesta di visita 
[Gerosa], 1634 
Cartella 68 
Il marchese Giovanni Beccaria chiede che venga effettuata una visita ai beni corrosi dal fiume Po, ubicati 
nel territorio di Gerosa, del fu Nicolò Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
4 Avviso 
[Gerosa], 1634 giugno 16 
Cartella 68 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi possessori del territorio di Gerosa che, in 
occasione della ricognizione ai beni del marchese Giovanni Beccaria, corrosi dal fiume Po, verranno 
visitati anche i beni da loro acquisiti in seguito alla medesima alluvione. Parte a stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
5 
Memoriale 
[Gerosa], 1616 maggio 9 
Cartella 68 
Memoriale di Annibale Landriano relativo a beni corrosi dal fiume Po nel territorio di Gerosa. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
6 
Cancellazione di partita 
[Gerosa], 1697 giugno 11 Cartella 68 
Pietro Battista Bertolino e nipoti  chiedono che venga cancellata la partita di un mulino da pontone, 
ubicato alla piarda di Gerosa, sul fiume Po, in quanto è stato demolito. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
7 
Trasporto d'estimo 
[Gerosa], 1666 febbraio 11 - 1668 settembre 12 
Cartella 68 
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Giovanni Chignolo, venduto a Claudio del Bò un mulino da pontone, ubicato alla piarda di Gerosa, sul 
fiume Po, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo, al fine di non essere molestato 
ingiustamente per i carichi relativi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.75 GERRE E CHIOSSO 
    1501 – 1740 
 
1 
Comparizione 
[Gerre e Chiosso], sec. XVI 
Cartella 69 
Comparizione di Antonio delli Rovedi, livellario della cappella di S. Veronica, eretta nella chiesa di S. 
Maria Gualteri, davanti al commissario Luca Contile, per beni da riportarsi dall'estimo civile al rurale. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Pessimo stato di conservazione 
 
2 
Stima 
[Gerre e Chiosso], 1538 agosto 22 - 1538 settembre 2 
Cartella 69 
Stima dei beni di Bernardino de Brisaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 14, legatura originaria 
 
3 Propalazione 
[Gerre e Chiosso], 1543 marzo 29 - 1543 aprile 26 
Cartella 69 
Lista dei terreni, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, venduti da Giovanni Nicolao de Landriano, 
cittadino e abitante di Pavia. Allegati pateat del notaio Bartolomeo Belbello e fede del notaio Lacillotto 
Confalonieri. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
4 
Lista 
[Gerre e Chiosso], 1551 Cartella 69 
Lista dei possessori di beni ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, con il loro relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
5 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1555 novembre 28 
Cartella 69 
I deputati alla distribuzione degli oneri della città di Pavia ordinano che Antonio Fornaro non venga 
molestato per i carichi relativi a 60 pertiche di terreno site nel territorio di Gerre. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
6 
Propalazione 
[Gerre e Chiosso], 1558  novembre 16 
Cartella 69 
Propalazione del console di Gerre e Chiosso relativa ai possessori di beni immobili in detto territorio. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
7 
Lettera 
[Gerre e Chiosso], 1559 gennaio 26 
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Cartella 69 
Lettera di Geronimo Antoniano indirizzata a Scipione Sacco, commissario di Pavia, in relazione ad un 
ordine da lui dato in favore della Comunità di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
8 
Ordine 
[Gerre e Chiosso], 1559 febbraio 10 - 1559 febbraio 21 Cartella 69 
Ordine di comparizione indirizzato ad Antonio de Capetis per un trasporto di beni ubicati nel territorio di 
Gerre e Chiosso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
9 
Propalazione 
[Gerre e Chiosso], 1559 giugno 26 
Cartella 69 
Propalazione di Nicolao Landriano relativa ai beni tenuti in affitto perpetuo nel territorio di Gerre e 
Chiosso. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
10 
Fede 
[Gerre e Chiosso], 1564 giugno 7 
Cartella 69 
Geronimo Vitali dichiara che Giacomo dal Re ha pagato 6 lire e 4 soldi all'anno al monastero di S. 
Marino per il fitto perpetuo di alcuni appezzamenti, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
11 
Pateat 
[Gerre e Chiosso], 1565 giugno 30 
Cartella 69 
Pateat del notaio Geronimo de Gazzaniga relativo ai beni di Aloisio dal Verme nel territorio di Gerre e 
Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
12 
Ordine 
[Gerre e Chiosso], 1570 giugno 21 - 1570 giugno 23 
Cartella 69 
Ordine di comparizione dei deputati all'estimo della città di Pavia, ad istanza di Giorgio de Torti, 
indirizzato a Michele de Massoni per carichi relativi a beni ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
13 
Comparizione 
[Gerre e Chiosso], 1570 luglio 12 - 1570 novembre 17 Cartella 69 
Comparizione di Benedetto de Curte davanti ai deputati dell'estimo della città di Pavia in relazione a beni 
siti nel territorio di Gerre. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
14 
Comparizione 
[Gerre e Chiosso], 1570 luglio 29 
Cartella 69 
Comparizione di Bernardo Cristono, davanti ai deputati alla tassa del catastro della città di Pavia, in 
relazione a beni ubicati nel territorio di Gerre. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
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15 Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1586 
Cartella 69 
Giovanni Antonio Ferrarini chiede che venga effettuata una visita ad una vigna, ubicata nel territorio di 
Gerre e Chiosso, corrosa dal fiume Po, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
16 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1590 febbraio 14 
Cartella 69 
Francesco di Cristoni, detto Bressano, chiede che le 152 pertiche di terreno corrose dal fiume Po nel 
territorio di Gerre e Chiosso siano levate dalla sua partita d'estimo e che i carichi già pagati per esse 
siano rimborsati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
17 Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1594 
Cartella 69 
Paolo Cesare  Perotto, pubblico lettore del Ginnasio Ticinese, acquistate da Bartolomeo Placentino 123 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerre e Chiosso, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, f. 1. Pessimo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
18 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1594 
Cartella 69 
Gli eredi del fu Ercole Torredani Baretaro chiedono che venga effettuato uno sgravio d'estimo per le 
pertiche corrose dal fiume Po nel territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
19 Cancellazione di partita 
[Gerre e Chiosso], 1594 novembre 19 
Cartella 69 
Caterina dell'Aquila, moglie del fu Giovanni dal Re, chiede di non essere molestata per i carichi relativi a 
beni ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, corrosi dal fiume Po.Allegata fede di alcuni possessori di 
beni nel territorio di Gerre e Chiosso. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
20 
Ordine 
[Gerre e Chiosso], 1595 giugno 9 
Cartella 69 
Ordine dei deputati della città di Pavia, ad istanza di Pietro Iacobo Ferrarini, contro Angela Re circa un 
trasporto di beni ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Pessimo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
21 Ordine 
[Gerre e Chiosso], 1595 luglio 11 
Cartella 69 
Ordine di comparizione dei deputati all'estimo della città di Pavia, ad istanza di Aloisio Fornerio, Giovanni 
Battista de Levatis e di Giovanni Battista Valdani, indirizzato a Bernardo de Canevari per carichi relativi a 
beni ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
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22 Inibitorio 
[Gerre e Chiosso], sec. XVII 
Cartella 69 
Inibitorio alla città di Pavia, ad istanza del Pio luogo dei derelitti, in relazione a beni ubicati nel territorio di 
Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
23 
Comparizione 
[Gerre e Chiosso], sec. XVII 
Cartella 69 
Comparizione di Geronimo Rigoni, davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in relazione ad un 
memoriale degli eredi del fu Paolo Annone per beni siti nel territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
24 
Ricorso 
[Gerre e Chiosso], sec. XVII 
Cartella 69 
Ricorso del conte Mandelli per il rilascio dei bovini del suo fittabile, pignorati a causa di un debito don il 
comune di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
25 
Ricorso 
[Gerre e Chiosso], 1601 giugno 6 
Cartella 69 
Ricorso del conte Alfonso Beccaria affinchè vengano detratti dalla sua partita i terreni corrosi dal fiume 
Po nel territorio di Gerre e Chiosso. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
26 
Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1606 gennaio 27 Cartella 69 
Paolo Cesare  Perotto, pubblico lettore di Medicina, acquistate da Bartolomeo Placentino e rivendute 
nello stesso giorno a Paolo Ottone 123 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerre e Chiosso, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
27 
Cancellazione di partita 
[Gerre e Chiosso], 1606 febbraio 13 
Cartella 69 
Paolo Antonio Placentino chiede che venga cancellata la sua partita sotto il territorio di Gerre e Chiosso 
in quanto i terreni sono stati corrosi dal fiume Po. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
28 
Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1606 ottobre 12 - 1606 ottobre 28 Cartella 69 
Diana Ottona chiede che venga effettuata una visita ai suoi beni, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, 
corrosi dal fiume Po, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
29 Richiesta di visita 
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[Gerre e Chiosso], 1606 novembre 24 
Cartella 69 
Nicolao Landriano, feudatario di Vidigulfo, chiede che venga effettuata una visita ai suoi beni, ubicati nel 
territorio di Gerre e Chiosso, corrosi dal fiume Po, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
30 
Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1607 febbraio 13 
Cartella 69 
Nicolao Landriano, feudatario di Vidigulfo, chiede che venga effettuata una visita ai suoi beni, ubicati nel 
territorio di Gerre e Chiosso, corrosi dal fiume Po, al fine di constatarne la reale entità. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
31 
Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1608 gennaio 3 
Cartella 69 
Nicolao Landriano, feudatario di Vidigulfo, chiede che venga effettuata una visita ai suoi beni, ubicati nel 
territorio di Gerre e Chiosso, corrosi dal fiume Po, al fine di constatarne la reale entità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
32 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1608 gennaio 4 Cartella 69 
Bernardo Cristone, cittadino pavese, chiede che venga effettuato uno sgravio d'estimo per la sua partita 
sotto il territorio di Gerre e Chiosso, in quanto delle 300 pertiche originarie ne sono rimaste 15 in seguito 
alla corrosione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
33 
Diffalco 
[Gerre e Chiosso], 1608 maggio 10 
Cartella 69 
Giovanni Antonio Cristiani, procuratore del conte Alfonso Beccaria, chiede che vengano cancellate 33 
pertiche di terreno, corrose dal fiume Po, dalla partita di detto conte sotto il territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
34 
Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1609 Cartella 69 
Trasporto d'estimo di 102 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerre dalla partita degli eredi di 
Geronimo Landriano a quella degli eredi di Fiorenzo Piacentino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
35 Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1610 
Cartella 69 
Trasporto d'estimo di 120 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerre dalla partita degli eredi di 
Giovanni Sacco a quella di Giulio Fornero. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
36 
Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1610 
Cartella 69 
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Trasporto d'estimo di 274 pertiche di terreno dalla partita della possessione delle Giere ossia 
dell'Erbatico del fu Bartolomeo Piacentino a quella di Arcangelo Bottigella. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
37 
Diffalco 
[Gerre e Chiosso], 1611 
Cartella 69 
Giovanni Antonio Cristiani, procuratore del conte Alfonso Beccaria, chiede che vengano cancellate 33 
pertiche di terreno, corrose dal fiume Po, dalla partita di detto conte sotto il territorio di Gerre e Chiosso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
38 Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1611 gennaio 11 - 1612 giugno 1 
Cartella 69 
Nicolò Landriano chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni, posti nel territorio di Gerre e 
Chiosso, in località detta delle Zocchelere, corrosi dal fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
39 
Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1611 febbraio 4 
Cartella 69 
Diana Ottona Cavagliata, madre e tutrice dei suoi figli, chiede che vengano visitati i beni, ubicati nel 
territorio di Gerre e Chiosso, corrosi dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
40 
Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1612 Cartella 69 
Trasporto d'estimo di 123 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerre e Chiosso, dalla partita di 
Paolo Cesare [...] a quella di Paolo Ottone e Bartolomeo, figli ed eredi di Daniel. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
41 
Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1613 dicembre 31 
Cartella 69 
Trasporto d'estimo di 97 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerre e Chiosso, dalla partita di 
Andrea Pebbia a quella di Bernardo Pebbia. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
42 
Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1617 
Cartella 69 
Gasparo Ottoni e fratelli chiedono che vengano visitati i beni, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, 
corrosi dal fiume Po, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
43 Avviso 
[Gerre e Chiosso], 1618 agosto 23 - 1618 agosto 27 
Cartella 69 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni corrosi dal fiume Po nel territorio di Gerre e Chiosso in pregiudizio di Iacobo Sacco, verranno visitati 
anche i loro beni acquisiti in seguito alla medesima alluvione. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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44 Avviso 
[Gerre e Chiosso], 1620 agosto 11 - 1620 agosto 12 
Cartella 69 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni corrosi dal fiume Po nel territorio di Gerre e Chiosso in pregiudizio di Iacobo Sacco, verranno visitati 
anche i loro beni acquisiti in seguito alla medesima alluvione. Allegata documentazione relativa. Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
45 
Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1623 Cartella 69 
Anna Bellana, madre e tutrice dei fratelli Bellani, figli del fu Gasparo Bellano, chiede che vengano visitati 
i beni, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, corrosi dal fiume Po, al fine di ottenere uno sgravio 
d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
46 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1623 
Cartella 69 
Luigi Fornelli chiede che venga cancellata la sua partita sotto il territorio di Gerre e Chiosso in quanto 
non ne possiede più alcun pertica in seguito alla corrosione del fiume Po. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
47 
Causa 
[Gerre e Chiosso], 1623 luglio 18 
Cartella 69 
Documentazione relativa alla causa vertenete tra la città di Pavia e gli eredi del fu Gaspare Bellani per 
beni corrosi dal fiume Po nel territorio di Gerre e Chiosso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 9. Lingua: latino. 
 
48 Avviso 
[Gerre e Chiosso], 1624 maggio 23 - 1624 maggio 24 
Cartella 69 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni corrosi dal fiume Po nel territorio di Gerre e Chiosso in pregiudizio di Gasparo Bellano, verranno 
visitati anche i loro beni acquisiti in seguito alla medesima alluvione. Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
49 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1625 
Cartella 69 
Giacomo Sacco chiede che venga effettuato uno sgravio d'estimo per le 300 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Gerre e Chiosso, corrose dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
50 Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1626 
Cartella 69 
Giovanna Beccaria, chiede che vengano visitati i suoi beni, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, in 
seguito alla corrosione di 160 pertiche di terreno da parte del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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51 
Comparizione 
[Gerre e Chiosso], 1629 aprile 24 
Cartella 69 
Comparizione di Alessandro Portio e di Otto Borrone, sindaci e procuratori della città di Pavia, in 
relazione alla inibizione dalla molestia ottenuta da Marco Antonio Bellano in seguito alla corrosione dei 
suoi beni nel territorio di Gerre e Chiosso 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
52 
Richiesta di proroga 
[Gerre e Chiosso], 1631 gennaio 12 - 1646 agosto 3 
Cartella 69 
Giovanni Chignolo chiede una proroga di un mese entro il quale poter pagare un debito relativo a beni 
ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso. Allegato instrumento di vendita eseguito da Iacobo Maria 
Pellegrino a favore di Antonio Chignoli, sottoscritto dal notaio Lazzaro Serro. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
53 Sospensione d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1632 giugno 30 - 1637 dicembre 12 
Cartella 69 
Contardo Pisani chiede una sospensione temporanea della molestia nei suoi confronti per i carichi 
relativi a diversi appezzamenti della partita di Luina Iacoppi, sotto il territorio di Gerre, al fine di 
constatare la verità. Allegata fedi relative. Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
54 
Cancellazione d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1633 
Cartella 69 
Dionigi Tangari e fratelli, eredi dei consorti Giovanni Battista, detto Morino Sanzaro, e Angela Tangari, 
chiedono che venga cancellato l'estimo dei loro terreni, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, corrosi 
dal fiume Po e acquisiti da Geronimo Bertio, Sigismondo Campeggi e Francesco Aliprandi, detto il 
Generale Cavagnaro, sotto il territorio di Rea. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
55 
Ordine 
[Gerre e Chiosso], 1635 maggio 13 - 1635 maggio 19 
Cartella 69 
Ordine di comparizione degli abati della Città di Pavia, ad istanza di Ruggero Sacco, patrizio di Pavia ed 
erede del capitano Geronimo Sacco, indirizzato a Geronimo Bertio, abitante a Cantalupo, in relazione ad 
un trasporto d'estimo di terreni corrosi dal fiume Po nel territorio di Gerre e Chiosso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
56 
Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1636 
Cartella 69 
L'abate Francesco Brivio, tutore e curatore di Giovanni Giacomo Brivio, chiede che vengano visitati i suoi 
beni, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, corrosi dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
57 
Cancellazione di debito 
[Gerre e Chiosso], 1637 
Cartella 69 
Giovanni Chignolo chiede che venga annullato il debito retrodato relativo ad alcuni beni, ubicati nel 
territorio di Gerre e Chiosso, acquistati da Melchionne Landriano 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
58 
Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1637 gennaio 26 
Cartella 69 
Giovanni Battista Paludi, erede del fu Paolo Antonio Paludi, chiede che vengano visitati i suoi beni, 
ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, corrosi dal fiume Po. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1637 dicembre 10 Cartella 69 
Francesco Brivio chiede che Giacomo Brivio, di cui è tutore, in seguito all'acquisto da Annibale Olevano, 
marito di Giovanna Olevana, di una vigna, detta la Vigna da Po, ubicata nel territorio di Gerre e Chiosso, 
non venga molestato per un perticato maggiore di quello realmente posseduto, in quanto detta proprietà 
è stata corrosa dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
60 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1637 dicembre 24 
Cartella 69 
Luina Iacoppi chiede di non essere molestata per i carichi relativi a 59 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Gerre, dopo che avrà pagato 151 soldi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
61 
Sistemazione d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1638 gennaio 4 Cartella 69 
Ruggero Sacco, erede del defunto capitano Geronimo Sacco, chiede che venga sistemata la sua partita 
d'estimo al fine di non essere molestato per i carichi relativi a 1429 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Gerre, in località detta al Chiosso, in quanto corrose dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
62 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1639 luglio 20 
Cartella 69 
Riccardo Sannazzaro, avendo preso in affitto una proprietà di 40 pertiche di terreno, detta la Bastardina, 
ubicata nel territorio di Gerre e Chiosso, da Ruggero Sacco, cittadino e decurione della città di Pavia, 
chiede che né lui né i suoi fittabili siano molestati per i carichi decorsi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
63 
Memoriale 
[Gerre e Chiosso], 1640 febbraio 20 
Cartella 69 
Memoriale di Gerolamo Bertio relativo ad un trasporto di beni ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
64 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1641 
Cartella 69 
Giulio Cesare Fornelli, in seguito alla corrosione, da parte del fiume Po, di 120 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Gerre e Chiosso, chiede che venga intimato il presente memoriale ai possessori 
dei terreni acquisiti in seguito alla medesima alluvione, nel territorio di Rea. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
65 
Richiesta di misura 
[Gerre e Chiosso], 1641 maggio 20 
Cartella 69 
Giacomo Maria Pellegrino, procuratore del Pio Luogo dei Derelitti, e Giovanni Francesco Calderino, 
marito e procuratore di Giacinta Bottigella, chiedono che venga effettuatta una misura del territorio di 
Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
66 
Correzione d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1641 luglio 11 
Cartella 69 
Gerolamo Bertio chiede che venga corretto un errore d'estimo in suo pregiudizio, sotto il territorio di 
Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
67 
Carichi decorsi 
[Gerre e Chiosso], 1641 agosto 28 
Cartella 69 
Cesare Toppa chiede di poter pagare i carichi mensuali decorsi relativi a beni ubicati nel territorio di 
Gerre e Chiosso, i quali non sapeva di possedere. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
68 
Comparizione 
[Gerre e Chiosso], 1642 maggio 17 
Cartella 69 
Comparizione dei consoli e del sindico del collegio dei mercanti della città di Pavia, davanti ai prefetti 
dell'estimo, in relazione al trasporto in loro capo della partita di Veronica Bonora, descritta al libro 
dell'estimo della comunità di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
69 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1643 marzo 26 - 1643 aprile 30 
Cartella 69 
Riccardo Sannazzaro, avendo preso in affitto da Giovanni Antonio Sacco un appezzamento di terreno 
zerbido, ubicato nel territorio di Gerre, chiede che venga preso in considerazione lo stato dei beni al 
momento di stabilire i carichi. Allegati instrumento di locazione tra Riccardo Sannazzaro e Giulio Sacco, 
sottoscritto dal notaio Giovanni Bellano, e fede di Francesco Maggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
70 
Avviso 
[Gerre e Chiosso], 1643 aprile 13 - 1643 ottobre 16 
Cartella 69 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni corrosi dal fiume Po nel territorio di Gerre e Chiosso in pregiudizio di Giulio Cesare Fornelli, 
verranno visitati anche i loro beni acquisiti in seguito alla medesima alluvione. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
71 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1643 agosto 27 - 1643 settembre 3 
Cartella 69 
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Geronimo Bertio, essendogli state descritte erroneamente 74 pertiche di terreno oltre al perticato 
realmente posseduto sotto il territorio di Gerre e Chiosso, chiede che venga corretto l'errore al fine di non 
essere molestato ingiustamente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
72 
Memoriale 
[Gerre e Chiosso], 1644 aprile 26 Cartella 69 
Memoriale di Pietro Agosto Balbi relativo ad un preteso sgravio d'estimo sotto il territorio di Gerre 
Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
73 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1645 gennaio 18 
Cartella 69 
Giovanni Battista Palludi chiede che venga cancellata una indebita molestia nei suoi confronti per beni 
ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso e che venga risarcito dei danni subiti a causa di detta molestia. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
74 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1645 maggio 29 
Cartella 69 
Carlo Filippo Pescari chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni, ubicati nel territorio di 
Gerre e Chiosso, in quanto non li possiede. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
75 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1646 maggio 18 
Cartella 69 
Pietro Agosto Balbi chiede di non essere molestato per un perticato maggiore di quello realmente 
posseduto nel territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
76 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1646 luglio 8 
Cartella 69 
Paolo Annone chiede che venga cancellata la molestia per 50 pertiche di terreno descritte nella sua 
partita in seguito alla misura generale del territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
77 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1646 luglio 9 - 1646 luglio 12 Cartella 69 
Giacinto Volpi chiede di non essere molestato per i carichi decorsi relativi a beni che gode Giacinta 
Bottigella, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
78 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1646 luglio 13 
Cartella 69 
Giacomo Brivio, essendo molestato per i carichi relativi alla partita del fu Rodomonte Beccaria, sotto il 
territorio di Gerre e Chiosso, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata e che gli sia 
rimborsato quanto indebitamente pagato. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
79 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1646 luglio 13 
Cartella 69 
Giacinto Volpi chiede di non essere molestato per i carichi decorsi relativi a beni che godeva Giacinta 
Bottigella, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
80 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1647 gennaio 21 Cartella 69 
Giacomo Andrea Sacco, mercante di Pavia, chiede che venga effettuato uno sgravio d'estimo per i beni, 
ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, presi a fitto perpetuo dal Consorzio di S. Siro, di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
81 Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1647 marzo 24 
Cartella 69 
I poveri derelitti di Gesù Cristo, di Pavia, chiedono che venga effettuata una visita ai beni da loro 
posseduti nel territorio di Gerre e Chiosso al fine di constatarne la reale entità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
82 
Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1648 
Cartella 69 
Il conte Otto Mandelli chiede che venga effettuata una visita alla possessione detta la Mezzana, ubicata 
nel territorio di Gerre e Chiosso, al fine di constatare la corrosione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
83 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1648 novembre 26 
Cartella 69 
Il dottor Giacomo Brivio chiede di non essere molestato per un perticato maggiore di quello realmente 
goduto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
84 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1648 novembre 26 - 1648 dicembre 10 
Cartella 69 
Il dottor Giacomo Brivio chiede di non essere molestato per un perticato maggiore di quello realmente 
goduto. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
85 
Avviso 
[Gerre e Chiosso], 1648 dicembre 5 Cartella 69 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni corrosi dal fiume Po nel territorio di Gerre e Chiosso in pregiudizio del conte Otto Mandelli, verranno 
visitati anche i loro beni acquisiti in seguito alla medesima alluvione. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
86 
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Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1649 gennaio 14 Cartella 69 
Daria Macagni Candiana chiede una detrazione del perticato di cui è stata aggravata sotto il territorio di 
Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
87 Cancellazione di partita 
[Gerre e Chiosso], 1649 gennaio 23 - 1649 marzo 8 
Cartella 69 
Pio Beccaria, marito di Ersilia Beccaria, figlia ed erede di Claudio Beccaria, chiede che venga cancellata 
la partita di 114 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Gerre e Chiosso, in quanto sono state corrose 
dal fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
88 
Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1649 marzo 4 Cartella 69 
Pietro Agosto Balbi chiede che venga effettuata una visita sopra i suoi beni, ubicati nel territorio di Gerre 
e Chiosso, al fine di constatarne la reale entità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
89 Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1649 aprile 12 
Cartella 69 
Teresa Bellana e gli eredi del fu Gasparo Bellano chiedono che vengano levate dalla loro partita 6 
pertiche e 12 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Gerre, delle quali erano stati erroneamente 
aggravati. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
90 
Cancellazione d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1649 giugno 28 - 1650 maggio 21 Cartella 69 
Il collegio dei mercanti della città di Pavia chiede che venga annullata la partita d'estimo relativa ad 
alcuni beni ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, in quanto sono stati corrosi dal fiume Po. Allegate 
fedi dell'ingegnere camerale Ramussi e del notaio Ippolito Stradelli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
91 
Sgravio di perticato 
[Gerre e Chiosso], 1649 luglio 1 
Cartella 69 
Daria Macagna chiede una detrazione del perticato di cui è stata aggravata sotto il territorio di Gerre e 
Chiosso. Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
92 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1650 febbraio 9 Cartella 69 
Teresa Bellana chiede che venga effettuato uno sgravio d'estimo nella sua partita d'estimo sotto il 
territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
93 Cancellazione d'estimo 
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[Gerre e Chiosso], 1650 maggio 21 - 1652 dicembre 17 
Cartella 69 
Il collegio dei mercanti della città di Pavia chiede che venga annullata la partita d'estimo relativa ad 
alcuni beni ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, in quanto sono stati corrosi dal fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
94 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1650 giugno 10 - 1650 luglio 21 
Cartella 69 
Carlo Filippo Pescari chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni mai posseduti sotto il 
territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
95 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1650 luglio 28 
Cartella 69 
Monica Bertia e Claudio Porta, suo figlio, chiedono di non essere molestati per un perticato maggiore di 
quello realmente posseduto sotto il territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
96 
Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1650 novembre 14 Cartella 69 
Il conte Bernardino Mandelli, essendo tassato per un perticato maggiore di quello realmente posseduto, 
chiede che venga effettuata una visita sopra i suoi beni ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso al fine di 
constatarne la reale entità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
97 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1651 maggio 11 
Cartella 69 
Giacinta Bottigella chiede uno sgravio d'estimo per beni, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, corrosi 
dal fiume Po. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
98 
Cancellazione d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1654 maggio 19  - 1655 aprile 12 Cartella 69 
La marchesa Maria Malaspina chiede che sia annullato l'estimo di 70 pertiche di terreno ghiaioso 
appartenenti alla possessione ubicata nel territorio di Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
99 Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1655 giugno 
Cartella 69 
Il Pio luogo dei derelitti, di Pavia, chiede che venga effettuata una visita ai beni, ubicati nel territorio di 
Gerre e Chiosso, al fine di constatare la corrosione del fiume Po. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
100 
Sistemazione d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1657 aprile 30 - 1657 giugno 14 
Cartella 69 
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Giacomo Volpi chiede che venga cancellata la molestia nei suoi confronti per beni ubicati nel territorio di 
Gerre e Chiosso, corrosi dal fiume Po e acquisiti dai padri di S. Primo, di Pavia. Allegata 
documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
101 
Richiesta di diffalco 
[Gerre e Chiosso], 1658 aprile 29 - 1658 settembre 17 Cartella 69 
I poveri derelitti della città di Pavia, poiché una loro possessione, ubicata nel territorio di Gere e Chiosso, 
viene continuamente corrosa dal fiume Po, chiedono che venga effettuato un diffalco d'estimo dalla loro 
partita relativa. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
102 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1658 giugno 1 - 1659 settembre 12 
Cartella 69 
Paolo Alessandro Olevani, essendo molestato da Francesco Grugni, impresario delle caserme, per un 
debito relativo alla partita di Giovanni Sacchi, chiede che venga cancellata la molestia nei suoi confronti 
in quanto non possiede detti beni. Allegata fede del ragionato Simonetta. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
103 
Sospensione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1659 gennaio 15 
Cartella 69 
Giacinta Bottigella chiede la sospensione temporanea di un mese della molestia relativi a beni, ubicati 
nel territorio di Gerre e Chiosso, al fine di poter esibire le opportune scritture. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
104 
Sospensione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1659 gennaio 15 
Cartella 69 
I consorti Giacinta Bottigella e Carlo Francesco Villanteri, essendo molestati per i carichi relativi ai beni 
ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, corrosi dal fiume Po, chiedono una sospensione temporanea 
della molestia per permettere la misurazione di detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
105 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1667 marzo 8 - 1667 marzo 15 
Cartella 69 
Giacomo Brivio chiede di non essere molestato indebitamente per i carichi relativi alla partita del 
capitano Rodomonte Beccaria sotto il territorio di Gerre e Chiosso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
106 
Causa 
[Gerre e Chiosso], 1667 aprile 2 - 1669 dicembre 18 
Cartella 69 
Documentazione relativa alla causa vertente tra il monastero di S. Maria delle Caccie e il dottor Giacomo 
Brivio per i debito spettante alla partita di Rodomonte Beccaria sotto il territorio di Gerre e Chiosso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
107 
Cancellazione di partita 
[Gerre e Chiosso], 1667 settembre 7 Cartella 69 
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Gli eredi del fu Paolo Annoni e Antonio Gerolamo, suo fratello, chiedono che venga cancellata la 
duplicazione relativa alla partita di Clara Zazzi, sotto il territorio di Gerre e Chiosso, oltre al rimborso di 
quanto indebitamente pagato in precedenza per la relativa molestia. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
108 
Cancellazione di partita 
[Gerre e Chiosso], 1667 settembre 7 - 1668 marzo 21 Cartella 69 
Gli eredi del fu Paolo Annoni e Antonio Gerolamo, suo fratello, chiedono che venga cancellata la 
duplicazione relativa alla partita di Clara Zazzi, sotto il territorio di Gerre e Chiosso, oltre al rimborso di 
quanto indebitamente pagato in precedenza per la relativa molestia. Allegata tavola dei nomi dei 
possessori di beni risultanti dalla misura generale del territorio di Gerre e Chiosso. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
109 
Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1668 aprile 1 
Cartella 69 
Gli eredi del fu Paolo Annoni chiedono che venga effettuato un trasporto d'estimo di 5 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Gerre e Chiosso, dalla partita di detto Paolo a quella degli eredi di Carlo 
Porta, effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
110 Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1668 aprile 1 - 1668 aprile 27 
Cartella 69 
Gli eredi del fu Paolo Annone chiedono che venga effettuato un trasporto d'estimo di 5 pertiche e 22 
tavole di terreno, ubicate nel territorio di Gerre e Chiosso, dalla partita di detto Annone a quella dei suoi 
eredi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
111 
Sistemazione d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1668 aprile 1 - 1669 maggio 22 Cartella 69 
I fratelli Annoni chiedono che venga effettuato il trasporto d'estimo di diversi beni, ubicati nel territorio di 
Gerre e Chiosso, nella loro partita. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
112 Verbale 
[Gerre e Chiosso], 1668 ottobre 19 
Cartella 69 
Verbale dell'ingegnere Biagio Carbonazzo relativo alla visita effettuata alla proprietà, detta la Mortizza, 
nel territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
113 
Cessazione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1670 marzo 4 
Cartella 69 
Giacomo Brivio chiede di non essere molestato indebitamente per i carichi relativi alla partita di 
Rodomonte Beccaria, sotto il territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
114 
Memoriale 
[Gerre e Chiosso], 1673 dicembre 14 
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Cartella 69 
Memoriale di Giuseppe Mazzetta relativo a beni ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso. Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
115 
Sospensione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1675 marzo 12 - 1675 marzo 15 
Cartella 69 
Carlo Francesco Leggi, essendo molestato per due esigenze delle caserme intestate a Pietro Francesco 
Baggio, fittabile perpetuo di una possessione ubicata nel territorio di Gerre e Chiosso, chiede che il 
commissario Grugni sospenda detta molestia fino a quando non verrà riconosciuta la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
116 
Sgravio d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1676 
Cartella 69 
Gli eredi del fu Bartolomeo Placentino chiedono che venga effettuato uno sgravio d'estimo per le 500 
pertiche di terreno corrose dal fiume Po nel territorio di Gerre e Chiosso. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
117 
Memoriale 
[Gerre e Chiosso], 1676 febbraio 24 - 1677 marzo 12 
Cartella 69 
Memoriale relativo alla partita di Cesare Beccaria sotto il territorio di Gerre e Chiosso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 12 
 
118 
Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1677 marzo 30 Cartella 69 
I fratelli Annoni chiedono che venga effettuato il trasporto d'estimo di diversi beni, ubicati nel territorio di 
Gerre e Chiosso, nella loro partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
119 
Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1678 gennaio 22 - 1678 gennaio 27 
Cartella 69 
Giuseppe Annoni, venduta al conte Bernardino Menollo una proprietà, detta il Campo de Ronco, ubicata 
nel territorio di Gerre e Chiosso, di 30 pertiche di terreno, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
120 
Memoriale 
[Gerre e Chiosso], 1678 maggio 26 - 1678 giugno 7 Cartella 69 
Memoriale di Angela Torchia Campeggi per un preteso aggravio d'estimo nel territorio di Gerre e 
Chiosso. Allegata documentazione relativa. 
Unità documentaria cartacea, ff. 10 
 
121 
Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1681 luglio 14 
Cartella 69 
Il Pio luogo degli esposti della città di Pavia, data in affitto perpetuo ad Angelo Matteo Bertio una 
possessione ubicata nel territorio di Gerre e Chiosso, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
122 
Memoriale 
[Gerre e Chiosso], 1682 aprile 27 
Cartella 69 
Memoriale relativo ad una cancellazione d'estimo per corrosione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
123 
Causa 
[Gerre e Chiosso], 1682 aprile 27 - 1682 giugno 23 
Cartella 69 
Documentazione relativa alla causa di Carlo Reggi per beni, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, 
corrosi dal fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
124 
Avviso 
Pavia - [Gerre e Chiosso], 1682 maggio 9 
Cartella 69 
Avviso a diversi possessori di beni, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, di presenziare alla visita dei 
periti sui loro beni. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1. Pessimo stato di conservazione 
 
125 
Richiesta di fede 
[Gerre e Chiosso], 1682 maggio 14 
Cartella 69 
Le monache di S. Caterina da Siena, di Pavia fanno richiesta di una fede relativa al perticato del fu Paolo 
Antonio Paludo nel territorio di Gerre e Chiosso. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
126 
Avviso 
Pavia - [Gerre e Chiosso], 1691 luglio 27 Cartella 69 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi possessori del territorio di Gerre e Chiosso 
che, in occasione della ricognizione ai beni del Pio Luogo dei Derelitti, di Pavia, corrosi dal fiume Po, 
verranno visitati anche i beni da loro acquisiti in seguito alla medesima alluvione. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
127 
Avviso 
Pavia - [Gerre e Chiosso], 1691 agosto 31 
Cartella 69 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi possessori del territorio di Gerre e Chiosso 
che, in occasione della ricognizione ai beni dei fratelli Chignoli, corrosi dal fiume Po, verranno visitati 
anche i beni da loro acquisiti in seguito alla medesima alluvione. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
128 
Sistemazione d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1692 febbraio 12 
Cartella 69 
La congregazione ordina che venga ristabilito l'estimo originario della partita di Cesare Beccaria, in 
quanto è terminato il decennio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
129 
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Cancellazione di perticato 
[Gerre e Chiosso], 1696 dicembre 22 Cartella 69 
Cancellazione di perticato corroso dal fiume Po, sotto il territorio di Gerre e Chiosso, in pregiudizio di Pio 
Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
130 Sistemazione d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1698 dicembre 30 
Cartella 69 
Ludovico Negri, governatore del Pio luogo dei derelitti, chiede che venga sistemato l'estimo di detto Pio 
luogo sotto il territorio di Gerre e Chiosso, relativo alla possessione concessa a fitto perpetuo ai fratelli 
Berti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
131 
Comparizione 
[Gerre e Chiosso], 1698  dicembre 30 Cartella 69 
Comparizione di Giuseppe Ludovico Berziza e Alberto Ferrario, sindaci della città di Pavia, in relazione 
alla causa contro il Pio luogo dei derelitti per la descrizione in estimo di 511 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Gerre e Chiosso, in seguito ad alluvione del fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Cattivo stato di conservazione 
 
132 
Avviso 
Pavia - [Gerre e Chiosso], 1700 aprile 6 - 1700 aprile 10 
Cartella 69 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi possessori del territorio di Gerre e Chiosso 
che, in occasione della ricognizione ai beni del Pio luogo dei derelitti, corrosi dal fiume Po, verranno 
visitati anche i beni da loro acquisiti in seguito alla medesima alluvione. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
133 
Cancellazione di perticato 
[Gerre e Chiosso], 1702 febbraio 27- 1703 giugno 18 
Cartella 69 
Cancellazione di perticato corroso dal fiume Po, sotto il territorio di Gerre e Chiosso, in pregiudizio di Pio 
Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 18 
 
134 
Cancellazione di partita 
[Gerre e Chiosso], 1703 maggio 4 - 1703 giugno 4 
Cartella 69 
Il conte Pio Beccaria chiede che venga annullata una partita di beni, ubicati nel territorio di Gerre e 
Chiosso, Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
135 
Sospensione di molestia 
[Gerre e Chiosso], 1703 dicembre 5 - 1703 dicembre 29 Cartella 69 
I fratelli Teofilo e Giovanni Berti chiedono la sospensione temporanea della molestia nei loro confronti 
per beni siti nel territorio di Gerre e Chiosso fino a quando non verrà constata la verità. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
136 Richiesta di visita 
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[Gerre e Chiosso], 1710 giugno 1 
Cartella 69 
Gianluca Torti chiede che venga effettuata una visita ai beni acquisiti nell'alveo del Po, abbandonato del 
Tovo, al fine di constatarne la reale entità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
137 
Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1716 maggio 25 
Cartella 69 
Giulio Belcredio, acquistato da Giuseppe Sgarione un appezzamento di 37 pertiche di terreno, detto il 
Campo de Ceci, ubicato nel territorio di Gerre e Chiosso, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
138 
Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1716 maggio 25 - 1717 gennaio 14 
Cartella 69 
Paolo Noi, acquistato da Giuseppe Sgarione diversi appezzamenti di terreno, ubicati nel territorio di 
Gerre e Chiosso, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
139 
Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1717 gennaio 17 
Cartella 69 
Giulio Belcredio, acquistato da Giuseppe Sgarione un appezzamento di 37 pertiche di terreno, detto il 
Campo de Ceci, ubicato nel territorio di Gerre e Chiosso, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
140 
Memoriale 
[Gerre e Chiosso], 1719 maggio 15 - 1719 giugno 26 
Cartella 69 
Memoriale di Francesco Gerolamo Bottigella e Giovanni Battista Belcredi, deputati all'estimo della Città 
di Pavia, in relazione ai beni dei minori Torti, figli del fu Luca Torti descritti nella partita dei fratelli 
Giovanni e Teofilo Berti, livellari del Pio luogo dei derelitti, di Pavia, sotto il territorio di Gerre e Chiosso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
141 Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1720 febbraio 6 
Cartella 69 
I cugini  Baldassarre e il marchese Gerolamo Olevano, avendo effettuato una permuta di beni siti nel 
territorio di Gerre e Chiosso, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nelle rispettive 
partite. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
142 
Trasporto d'estimo 
[Gerre e Chiosso], 1720 febbraio 6 - 1720 febbraio 26 Cartella 69 
I cugini Baldassarre e Gerolamo Olevani, avendo effettuato una permuta di beni ubicati nel territorio di 
Gerre e Chiosso, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nelle rispettive partite. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
143 Avviso 
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Pavia - [Gerre e Chiosso], 1736 maggio 25 
Cartella 69 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano il marchese Giuseppe Beccaria, di Pavia che, in 
occasione della ricognizione ai beni dell'ospedale Maggiore di S. Matteo, di Pavia, e del fisico Pietro 
Agosto Balbi, corrosi dal fiume Po, verranno visitati anche i beni da loro acquisiti in seguito alla 
medesima alluvione. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
144 
Verbale 
[Gerre e Chiosso], 1736 giugno 8 
Cartella 69 
Verbale della visita ai beni, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, corrosi dal fiume Po, eseguita 
dall'ingegnere Alessandro Giordano. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
145 
Avviso 
Pavia - [Gerre e Chiosso], 1736 dicembre 14 Cartella 69 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano Giuseppe Beccaria, di Pavia, che, in occasione 
della ricognizione ai beni del conte Giuseppe Oppizzone e di Francesco Rovida, corrosi dal fiume Po, 
verranno visitati anche i beni da loro acquisiti in seguito alla medesima alluvione. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
146 
Richiesta di visita 
[Gerre e Chiosso], 1739 dicembre 22 
Cartella 69 
Siro Maria Torti chiede che venga effettuata una visita ai suoi beni, ubicati nel territorio di Gerre e 
Chiosso. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
147 
Memoriale 
[Gerre e Chiosso], 1740 agosto 6 - 1740 dicembre 13 Cartella 69 
Memoriale relativo alla visita a beni, ubicati nel territorio di Gerre e Chiosso, corrosi dal fiume Po. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.76 GODIASCO 
    1501 – 1662 
 
1 
Allegationes 
[Godiasco], sec. XVI 
Cartella 70 
"Allegazioni intorno le Ragioni della città di Pavia contro il Sig. Marchese di Godiasco per Causa de 
carichi da pagarsi con detta Città". Originale. 
A stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 10. Lingua: latino. 
 
2 Allegationes 
[Godiasco], sec. XVI 
Cartella 70 
Memoriale "Magnificae civitatis Papiae Contra Marchionarum Godiassi" nella vertenza causata dalla 
pretesa indipendenza fiscale del Marchesato di Godisco da Pavia. Originale. 
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A stampa; N. 2 esemplari. Fascicolo cartaceo, ff. 8. Lingua: latino. 
 
3 
Lettera 
[Godiasco], 1531 
Cartella 70 
Lettera di Giovanni Antonio de Palenzona relativa a beni nel marchesato di Godiasco. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
4 
Propalazione 
[Godiasco], 1531 
Cartella 70 
Propalazione relativa ad  alcuni possessori del territorio di Godiasco. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
5 
Propalazione 
[Godiasco], 1531 Cartella 70 
Propalazione generale dei beni e dei possessori del territorio di Godiasco. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
6 
Comparizione 
[Godiasco], 1542 giugno 6 
Cartella 70 
Comparizione dei deputati all'ufficio delle provvisioni della città di Pavia in relazione alla causa vertente 
tra detta città e Cesare dei marchesi Malaspina di Godiasco. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
7 
Petizione 
[Godiasco], 1570 marzo 15 
Cartella 70 
Petizione degli agenti del marchesato di Godiasco al Principato di Pavia. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
8 
Ricorso 
[Godiasco], 1662 giugno 10 
Cartella 70 
La comunità di Godiasco chiede di poter pagare i carichi al Principato di Pavia separatamente dalla 
comunità di S. Giovanni Piumesana, al fine di non dover pagare più del dovuto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.77 GOLFERENZO 
    1501 – 1738 
 
1 
Fede 
[Golferenzo], sec. XVI Cartella 70 
Fede  del notaio Giacomo Andrea Boldono relativa ad un instrumento di vendita di beni, ubicati nel 
territorio di Golferenzo, eseguita da Giacomo della Costa a favore di Simone de Boldono. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 



 339 

2 
Lista 
[Golferenzo], sec. XVI 
Cartella 70 
Lista di diversi possessori di beni nel territorio di Golferenzo con il loro relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
3 Ordine 
[Golferenzo], sec. XVI 
Cartella 70 
Ordine di pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Golferenzo, in pregiudizio degli eredi di Zanino 
Scarabelli, per debiti mensuali. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
4 
Fede 
[Golferenzo], sec. XVI 
Cartella 70 
Fede di Cassano Valigiomo, console del Luogo di Golferenzo circa i beni posseduti da Giacomo 
Bondono in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
5 
Nota 
[Golferenzo], sec. XVI 
Cartella 70 
Nota dei terreni venduti da Iacobo Belcredo ad Alberto Simate nel territorio di Golferenzo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
6 Comparizione 
[Golferenzo], sec. XVI 
Cartella 70 
Comparizione di Giovanni Agostino de Belcredo, procuratore e agente del Comune di Golferenzo, in 
relazione a beni in detto territorio. Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
7 
Comparizione 
[Golferenzo], sec.  XVI 
Cartella 70 
Comparizione di Albertino de Ascanio, uno degli uomini del Luogo di Golferenzo, in relazione a beni 
sterili ed incolti in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
8 
Comparizione 
[Golferenzo], sec. XVI 
Cartella 70 
Comparizione di Bertola de Ascanio, console del Luogo di Golferenzo, per una proroga del termine entro 
cui fare le proprie incombenze. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
9 
Propalazione 
[Golferenzo], 1532 agosto 6 
Cartella 70 
Propalazione di Antonio Cassano, console del Luogo di Golferenzo, relativa ai terreni siti in detto 
territorio. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
10 
Propalazione 
[Golferenzo], 1551 marzo 12 
Cartella 70 
Propalazione di Iacobo de Belcredo, console del comune di Golferenzo, di Silvestro de Caminate e 
Cristoforo de Valedo relativa a beni siti nel territorio di Golferenzo. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
11 
Ordine 
[Golferenzo], 1557 giugno 4 Cartella 70 
Ordine di comparizione dei deputati al reggimento della città di Pavia, ad istanza di Cristoforo di Valude, 
abitante a Golferenzo, in località detta alla Colombina de Monte Rosso, indirizzato a Iacobo de 
Montemartino. Sottoscrizione del notaio Geronimo de Gatti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
12 
Comparizione 
[Golferenzo], 1562 novembre 16 
Cartella 70 
Comparizione di Simone de Bondone davanti al commissario per la riforma dell'estimo, in relazione a 
beni ubicati nel territorio di Golferenzo. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
13 
Comparizione 
[Golferenzo], 1563 ottobre 11 
Cartella 70 
Comparizione di Giovanni Maria Rezano, degli eredi di Giorgio de Ascagno, del commissario Cristoforo 
Ruserreto, a suo e a nome di altri del Comune di Golferenzo, davanti a Luca Contile, in relazione a beni 
in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
Pessimo stato di conservazione 
 
14 
Comparizione 
[Golferenzo], 1563 ottobre 11 - 1564 febbraio 6 
Cartella 70 
Comparizione di Iacobo Bergiello, cittadino pavese, davanti al commissario Luca Contile, in relazione al 
pagamento di carichi nel territorio di Golferenzo. Allegate fedi di alcuni abitanti di Golferenzo e di Pietro 
Antonio Tacconi, cancelliere di Gaspare Francesco Tacconi, commissario della città di Pavia. 
Fascicolo cartacea, ff. 6. Cattivo stato di conservazione 
 
15 
Comparizione 
[Golferenzo], 1566 novembre 
Cartella 70 
Comparizione di Bertolla de Ascanio, console di Golferenzo, a suo e a nome di detta comunità, per beni 
ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
16 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1570 dicembre 1 
Cartella 70 
Giacomo Belcredo e Augusto Macagno acconsentono al trasporto di tre pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Golferenzo, dalla partita del primo a quella del secondo. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
17 
Memoriale 
[Golferenzo], 1573 aprile 16 
Cartella 70 
Memoriale relativo alla causa vertente tra la città di Pavia e Bartolomeo Belcredi, per beni ubicati nel 
territorio di Golferenzo. Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
18 
Ordine 
Pavia - [Golferenzo], 1575 novembre 2 - 1575 novembre 5 Cartella 70 
Geronimo Pozzobonello ordina al console del comune di Golferenzo di avvisare entro tre giorni diversi 
particolari di detto luogo affinché paghino i loro debiti verso la città. Sottoscrizione del notaio Simone 
Bondono. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
19 
Cessazione di molestia 
[Golferenzo], 1586 novembre 7 
Cartella 70 
I fratelli Pisani, essendo molestati dagli esecutori dei retrodati della città di Pavia per un debito della 
partita di Bartolomeo Berchielli sotto il territorio di Golferenzo, chiedono che venga cancellata la molestia 
nei loro confronti in quanto non possiedono detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
20 
Causa 
[Golferenzo], 1604 novembre 27 - 1609 maggio 30 Cartella 70 
Documentazione relativa alla causa vertente tra la città di Pavia e i consorti de Scarabelli per una 
duplicazione di beni ubicati nel territorio di Golferenzo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 36 
 
21 
Memoriale 
[Golferenzo], 1609 giugno 26 
Cartella 70 
Memoriale relativo alla causa vertente tra i fratelli Pisani e la città di Pavia per il pagamento dei carichi 
spettanti a beni di Bartolomeo Belcredi, sotto il territorio di Golferenzo. Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
22 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1614 aprile 30 
Cartella 70 
Trasporto d'estimo di 9 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Golferenzo, dalla partita di Bernardo 
Belcredi a quella dei fratelli Antonino e Giovanni Antonio da Preda. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
23 Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1646 dicembre 3 
Cartella 70 
Lucretia Segna, moglie del fu Giovanni Battista Belcredi, chiede che venga effettuato il trasporto 
d'estimo di 15 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Golferenzo, dalla partita del fu Bernardo, padre 
del suo defunto marito, alla sua. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
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24 Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1647 giugno 12 
Cartella 70 
Lucretia Segna, moglie del fu Giovanni Battista Belcredi, chiede che venga effettuato il trasporto 
d'estimo di 90 e 5 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Golferenzo, dalla partita del fu Bernardo, 
padre del suo defunto marito, a quelle rispettivamente di Giovanni Scarabello e del reverendo Giovanni 
Maria. Allegata risposta di Giovanni Scarabello all'intimazione di trasporto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
25 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1647 giugno 12 - 1647 giugno 22 
Cartella 70 
Lucretia Segna, moglie del fu Giovanni Battista Belcredi, chiede che venga effettuato il trasporto 
d'estimo di 90 e 5 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Golferenzo, dalla partita del fu Bernardo, 
padre del suo defunto marito, a quelle rispettivamente di Giovanni Scarabello e del reverendo Giovanni 
Maria. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
26 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1651 agosto 11 - 1651 agosto 25 
Cartella 70 
Giovanni Scarabelli chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 56 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Golferenzo, dalla partita del nonno Giovanni Scarabelli alla sua e di suo fratello Carlo 
Francesco ed inoltre che le rimanenti pertiche della partita di detto avo siano intestate agli effettivi 
possessori. Sottoscrizione del notaio Paolo Pisano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
27 
Cessazione di molestia 
[Golferenzo], 1652 dicembre 13 
Cartella 70 
Giovanni Scarabelli chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni non posseduti nel territorio 
di Golferenzo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
28 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1654 marzo 6 Cartella 70 
Carlo e Agosto de Belcredi, al fine di non essere molestati ingiustamente per beni non più posseduti, 
chiedono che venga effettuato il trasporto d'estimo di 200 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Golferenzo, dalla loro partita a quella di Margarita Astolfa. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
29 
Cessazione di molestia 
[Golferenzo], 1678 giugno 16 
Cartella 70 
Agosto Belcredi chiede di no essere molestato per i carichi relativi a beni ubicati nel territorio di 
Golferenzo, da lui non posseduti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
30 
Pignoramento 
[Golferenzo], 1678 giugno 25 - 1678 novembre 28 Cartella 70 
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Pignoramento, per ordine di Burro, regio ducale pretore e maggior magistrato della città e del Principato 
di Pavia, di beni, ubicati nel territorio di Golferenzo, in pregiudizio degli eredi di Zanino Scarabelli, per 
debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Gaudenzio Malvicino. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
31 
Pignoramento 
[Golferenzo], 1678 giugno 25 - 1681 maggio 5 Cartella 70 
Pignoramento, per ordine di Burro, regio ducale pretore e maggior magistrato della città e del Principato 
di Pavia, di beni, ubicati nel territorio di Golferenzo, in pregiudizio degli eredi di Zanino Scarabelli, per 
debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Michelangelo Guarnaschelli. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
32 
Vendita giudiziale 
[Golferenzo], 1678 novembre 28 - 1679 settembre 11 
Cartella 70 
Documentazione relativa alla vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Golferenzo, in pregiudizio 
degli eredi di Zanino Scarabelli, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 16 
 
33 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1680 luglio 19 Cartella 70 
I signori Poggi, in seguito a divisione in cinque parti della partita dei fratelli Antonio e Carlo Poggi, sotto il 
territorio di Golferenzo, chiedono che venga effettuato il trasporto d'estimo della quinta parte nella partita 
di Carlo Francesco Poggi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
34 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1680 luglio 19 - 1680 novembre 18 
Cartella 70 
I signori Poggi, in seguito a divisione in cinque parti della partita dei fratelli Antonio e Carlo Poggi, sotto il 
territorio di Golferenzo, chiedono che venga effettuato il trasporto d'estimo della quinta parte nella partita 
di Carlo Francesco Poggi. Sottoscrizione del notaio Giovanni Antonio Guastono. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
35 
Ordine 
[Golferenzo], 1681 aprile 27 - 1681 maggio 5 
Cartella 70 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia, ad istanza di Tommaso Martignone e Francesco Cantafesta, 
sindaci di Pavia, ordinano ai consoli del comune di Golferenzo di rendere noto i nomi degli attuali 
possessori dei beni che furono degli eredi di Zanino Scarabelli, in detto territorio. Sottoscrizione del 
notaio Michelangelo Guarnaschelli. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
36 
Comparizione 
[Golferenzo], 1681 maggio 17 Cartella 70 
Comparizione di Pietro Paolo Poggio e di Camillo Guastoni, consoli del comune di Golferenzo, davanti ai 
prefetti dell'estimo della città di Pavia, in relazione alla dichiarazione dei nomi dei possessori di beni in 
detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
37 
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Ordine 
[Golferenzo], 1687 aprile 24 Cartella 70 
Ordine di pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Golferenzo, in pregiudizio degli eredi di Zanino 
Scarabelli, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Contardo Geronimo Duto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
38 Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1688 dicembre 3 - 1688 dicembre 14 
Cartella 70 
Giovanni Maria Scabino, acquistata da Domenico Crevani la quinta parte di una proprietà coltiva e 
affilagnata, di 30 pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Golferenzo, descritta nella partita dei fratelli 
Pisani, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo di 6 pertiche di terreno nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
39 
Causa 
[Golferenzo], 1689 gennaio 20 - 1689 marzo 30 Cartella 70 
Documentazione relativa alla causa vertente tra il conte Mandelli, cessionario della città di Pavia e i 
consorti de Scarabelli per beni ubicati nel territorio di Golferenzo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 28 
 
40 Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1696 febbraio 27 
Cartella 70 
Carlo Sacco, acquistate dal dottor Antonio Maria Menochio 200 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Golferenzo, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
41 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1696 marzo 26 
Cartella 70 
Carlo Sacco, acquistate dal dottor Antonio Maria Menochio 200 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Golferenzo, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
42 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1708 novembre 29 - 1714 marzo 17 
Cartella 70 
I fratelli Ludovico e Giuseppe Fiori, acquistate da Antonio Poggio e fratelli 4 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Golferenzo, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro partita. 
Allegata misura di un appezzamento di terreno, eseguita da Alessandro Pagani, agrimensore pubblico. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
43 
Ordine 
Pavia - [Golferenzo], 1709 settembre 24 
Cartella 70 
Il commissario degli oneri della città di Pavia ordina il pignoramento di beni di Zanino Scarabelli, ubicati 
nel territorio di Golferenzo, per debiti mensuali. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
44 
Ordine 
Pavia - [Golferenzo], 1709 settembre 24 - 1709 ottobre 5 
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Cartella 70 
Il commissario degli oneri della città di Pavia ordina il pignoramento di beni di Zanino Scarabelli, ubicati 
nel territorio di Golferenzo, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Giuseppe Pisano. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
45 
Vendita giudiziale 
[Golferenzo], 1709 ottobre 5 - 1709 dicembre 22 Cartella 70 
Documentazione relativa alla vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Golferenzo, in pregiudizio 
di Zanino Scarabelli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 20 
 
46 
Ordine 
Pavia - [Golferenzo], 1709 ottobre 22 
Cartella 70 
Il commissario degli oneri della città di Pavia ordina il pignoramento di beni del capitano Africano Resta, 
ubicati nel territorio di Golferenzo, per debiti mensuali. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
47 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1710 gennaio 31 - 1714 marzo 17 
Cartella 70 
I fratelli Giuseppe e Nicolò Scarabelli, acquistate da Antonio Poggio 10 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Golferenzo, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro partita. 
Allegata misura di un appezzamento di terreno, eseguita da Giovanni Battista Marchesi, agrimensore 
pubblico. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
48 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1710 luglio 5 
Cartella 70 
Carlo Rizardi, acquistate in una vendita giudiziale 19 pertiche e 3 tavole di terreno, ubicate nel territorio 
di Golferenzo, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo dalla partita di Zanino Scarabello 
alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
49 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1710 luglio 5 - 1710 agosto 26 
Cartella 70 
Carlo Rizzardi, acquistate nella vendita giudiziale dei beni di Zanino Scarabello 19 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Golferenzo, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
50 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1713 novembre 21 
Cartella 70 
I fratelli Giuseppe e Nicolò Scarabelli, acquistate da Antonio Poggio 10 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Golferenzo, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
51 
Sistemazione d'estimo 
[Golferenzo], 1714 febbraio 17 
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Cartella 70 
Gli eredi di Giovanni Battista Vinzago, commissario dei carichi retrodati, chiedono la cancellazione del 
debito decorso relativo ad una partita sotto il territorio di Golferenzo, offrendosi di pagare i carichi futuri. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
52 
Avviso 
[Golferenzo], 1718 maggio 27 - 1718 maggio 31 Cartella 70 
Avviso d'asta, da parte del marchese Antonio Recalcato, regio ducale podestà e maggior magistrato 
della Città e Principato di Pavia, dei beni zerbidi ed incolti, ubicati nel territorio di Golferenzo, in 
pregiudizio di Antonia Malvicina. 
A stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
53 
Sistemazione d'estimo 
[Golferenzo], 1720 febbraio 20 - 1720 marzo 16 
Cartella 70 
Giacomo Francesco Vinzago chiede che venga effettuato un cambio di due esigenze sotto il territorio di 
Golferenzo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
54 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1721 gennaio 30 Cartella 70 
Il capitano Luca Antonio Vinadio, acquistate nella vendita giudiziale dei beni di Siro Sacco 160 pertiche 
di terreno, ubicate nel territorio di Golferenzo, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo 
nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
55 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1721 gennaio 30 - 1721 febbraio 21 
Cartella 70 
Il capitano Luca Antonio Vinadio, acquistate nella vendita giudiziale dei beni di Siro Sacco 160 pertiche 
di terreno, ubicate nel territorio di Golferenzo, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo 
nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
56 
Immunità 
[Golferenzo], 1728 settembre 9 - 1732 febbraio 16 
Cartella 70 
Sebastiano Guastone chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni siti nel territorio di 
Golferenzo, in quanto gode dell'immunità per i dodici figli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 9 
 
57 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1734 dicembre 7 - 1734 dicembre 20 
Cartella 70 
I fratelli Carlo e Antonio Poggio, essendo la loro partita distribuita in capo a diversi particolari, chiedono 
che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nelle rispettive partite. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
58 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1738 luglio 23 Cartella 70 
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Nicolò Donna, notaio collegiato della città di Pavia, acquistate dal Giacomo Guastone 43 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Golferenzo, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Trasporto d'estimo 
[Golferenzo], 1738 luglio 23 - 1738 luglio 26 Cartella 70 
Nicolò Donna, notaio collegiato della città di Pavia, acquistate dal Giacomo Guastone 43 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Golferenzo, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.78 GROPELLO 
    1644 
 
1 Sospensione di molestia 
[Gropello], 1644 marzo 10 
Cartella 70 
Giovanni Guascone, console della comunità di Gropello, chiede una sospensione temporanea della 
molestia al fine di poter esibire diversi recapiti richiesti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.79 GUALTRAZZANO 
    1665 
 
1 
Pignoramento 
[Gualtrazzano], 1665 giugno 10 - 1665 giugno 20 
Cartella 70 
Pignoramento di un appezzamento di terreno, ubicato nel territorio di Gualtrazzano, in pregiudizio di 
Luca de Balbi e fratelli, per debiti mensuali. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.80 GUASCO 
    1714 – 1732 
 
1 
Causa 
[Guasco], 1714 settembre 28 - 1732 ottobre 19 
Cartella 70 
Documentazione alla causa per carichi mensuali del comune di Guasco, giurisdizione di Piovera. Fascicolo cartaceo, ff. 26 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.81 GUAZZORA 
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    1501 – 1740 
 
1 Ordine 
Pavia - [Guazzora], sec. XVI 
Cartella 71 
Cesare Taberna, podestà e maggiore magistrato della città di Pavia, ordina ai consoli del comune di 
Guazzora, di comparire entro due giorni davanti al deputato Aloisio Belcredo di Pavia. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
2 
Nota 
[Guazzora], sec. XVI 
Cartella 71 
Nota del perticato di Battista Sapor nel territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
3 
Comparizione 
[Guazzora], sec. XVI Cartella 71 
Comparizione di Ludovico de Corte, davanti ai commissari deputati alla riforma del libro del mensuale, in 
relazione ai beni posseduti nel territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
4 Comparizione 
[Guazzora], sec. XVI 
Cartella 71 
Comparizione di Pietro Francesco de Corte, cittadino e abitante di Pavia, per il trasporto di beni, siti nel 
territorio di Guazzora, dall'estimo civile al civile. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
5 
Precetto 
[Guazzora], 1520 giugno 9 - 1522 luglio 28 
Cartella 71 
Precetto contro la comunità di Guazzora per la coltura di beni ereditari della fu Thomena de Curte. 
Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12. Lingua: latino. 
 
6 
Propalazione 
[Guazzora], 1531 
Cartella 71 
Propalazione relativa a diversi possessori di terreni acquisiti dalle alluvioni del fiume Po, con il relativo 
perticato. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
7 
Ordine 
Milano - [Guazzora], 1532 gennaio 19 
Cartella 71 
Ordine di Atellano, ducale commissario generale per la tassa cavallo, indirizzato al commissario pavese 
Geronimo Lonate, per la riscossione di detta tassa nel territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
8 
Fede 
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[Guazzora], 1543 giugno 26 
Cartella 71 
Fede di Aloisio de Corte, Geronimo de Corte e Giovanni Pietro de Corte, nobili di Guazzora, relativa ai 
carichi pagati da Giovanni Francesco de Corte. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
9 
Fede 
[Guazzora], 1543 giugno 29 
Cartella 71 
Fede di Gioacchino Tomo, podestà dei luoghi di Gerola e Guazzora, relativa alle tasse pagate da 
Giovanni Francesco de Corte e Marziano de Corte, nobili di Guazzora. 
Sigillo aderente. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
10 
Ricorso 
[Guazzora], 1543 giugno 30 
Cartella 71 
Ricorso di Marziano di Corte per beni ubicati nel territorio di Guazzora. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
11 
Ricorso 
[Guazzora], 1543 novembre 16 - 1544 febbraio 8 
Cartella 71 
Documentazione relativa al ricorso di Andrea de Corte per beni nel territorio di Guazzora. 
Sigillo aderente. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
12 
Estratto 
[Guazzora], 1544 gennaio 17 - 1544 marzo 20 Cartella 71 
Estratto dalla filza dell'estimo rurale dei cittadini e degli abitanti di Pavia, relativo ai beni posseduti nel 
territorio di Guazzora da Ludovico de Curte. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8. Lingua: latino. 
 
13 
Nota 
[Guazzora], 1551 febbraio 27 
Cartella 71 
Nota dei possessori di beni ubicati nel territorio di Guazzora con il relativo perticato. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
14 
Propalazione 
[Guazzora], 1551 febbraio 27 
Cartella 71 
Propalazione di Sacchello de Sacchi, console di Guazzora, relativo ai possessori di beni ubicati in detto 
territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
15 
Immunità 
Milano - [Guazzora], 1552 settembre 22 - 1561 marzo 8 
Cartella 71 
Iacopo Grasso, di Castelnuovo, chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni ubicati nel 
territorio di Guazzora, in quanto ha ottenuto dall'imperatore Carlo V l'immunità per i dodici figli. Allegata 
copia di decreto imperiale con il quale Carlo V concede l'immunità per i dodici figli a Iacobo Crasso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
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16 
Fede 
[Guazzora], 1558 
Cartella 71 
Fede di Vincenzo Mollo relativa alla divisione dei beni dei nobili de Corte di Guazzora, acquistati in 
seguito ad alluvione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
17 
Misura 
[Guazzora], 1558 gennaio 25 
Cartella 71 
Misura e divisione dei beni acquisiti a seguito di alluvione del fiume Po, eseguita da Vincenzio Mollo a 
nome dei nobili de Corte di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
18 
Propalazione 
[Guazzora], 1558 settembre 23 Cartella 71 
Bernardo de Montagna, console del comune di Guazzora, notifica i beni ecclesiastici ubicati nel territorio 
di Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
19 Propalazione 
[Guazzora], 1558 settembre 23 
Cartella 71 
Propalazione di Bernardo Montagna, console della comunità di Guazzora, relatva a diversi possessori di 
beni in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
20 
Pateat 
[Guazzora], 1559 giugno 28 
Cartella 71 
Pateat del notaio Pietro de Codallo circa un instrumento di confessione a favore di Antonio de Corte. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
21 
Propalazione 
[Guazzora], 1562 agosto 16 Cartella 71 
Propalazione di Marziano di Corte, cittadino e abitante di Pavia, relativa a beni ubicati nel territorio di 
Guazzora, da trasportarsi all'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
22 Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1562 novembre 20 
Cartella 71 
Trasporto d'estimo di un appezzamento di terreno, ubicato nel territorio di Guazzora, dalla partita di 
Giovanni Antonio de Corte a quella di Marziano de Corte. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
23 
Comparizione 
[Guazzora], 1563 marzo 
Cartella 71 
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Comparizione di Marziano di Corte, cittadino pavese, per la sua richiesta di trasporto di beni siti nel 
territorio di Guazzora, dall'estimo civile al civile. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
24 
Fede 
[Guazzora], 1563 marzo 4 
Cartella 71 
Fede di Biasino del Grosso, detto de Tomo, e di Giacomino de Castellini, eletti al reggimento del luogo di 
Guazzora, relativa alla partita del fu Giovanni Pietro de Corti. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
25 Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1565 agosto 14 
Cartella 71 
Il commissario Luca Contile avvisa gli eredi di Antonio di Corte, Giovanni Antonio Maso e Francesco 
Cinolo che Pietro Francesco de Corte intende accomodare la sua partita sotto il territorio di Guazzora. 
Sottoscrizione del notaio Francesco de Frascarollo. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
26 
Comparizione 
[Guazzora], 1565 agosto 21 
Cartella 71 
Comparizione di Giovanni Lazzaro de Corte, a suo e a nome di suo fratello Fernando, per un perticato 
da trasportarsi all'estimo civile, sotto il territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
27 
Comparizione 
[Guazzora], 1566 dicembre 8 - 1567 gennaio 18 
Cartella 71 
Comparizione di Giovanni Maria de Loba, detto da Frascarollo, console della comunità di Guazzora, 
relativa a beni ubicati in detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7. Cattivo stato di conservazione 
 
28 
Comparizione 
[Guazzora], 1574 luglio 3 
Cartella 71 
Comparizione di Giovanni Maria Lebba, console della comunità di Guazzora, per beni in detto territorio. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
29 
Ordine 
[Guazzora], 1600 settembre 20 - 1600 settembre 22 
Cartella 71 
Ordine di comparizione dei deputati della città di Pavia, ad istanza di Ludovico de Corte, indirizzato ai 
signori Bassi per un trasporto di beni ubicati nel territorio di Guazzora. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12. Lingua: latino. 
 
30 Ordine 
[Guazzora], 1600 settembre 22 
Cartella 71 
Ordine dei deputati della città di Pavia, ad istanza di Ludovico de Corte, indirizzato all'orefice Giovanni 
Maria de Ferrari, affinché compaia davanti a loro per un trasporto di beni, sotto il territorio di Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 2. Lingua: latino. 
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31 
Comparizione 
[Guazzora], sec. XVII 
Cartella 71 
Comparizione del reverendo padre Alessandro Gorano, sindico e procuratore del collegio di S. Maria di 
Canevanova, di Pavia, davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, per spiegare le ragioni per cui 
non deve essere effettuato il trasporto d'estimo di 126 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Guazzora, dalla partita di Ludovico di Corte a quella degli eredi di Giovanni Ferrari. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
32 
Ordine 
[Guazzora], sec. XVII Cartella 71 
Ordine di comparizione da parte del commissario Bernardo Panizari, ad istanza di Bartolomeo Angleri, 
console del Luogo di Guazzora, indirizzato agli abati, ai decurioni della Città di Pavia e a Giovanni 
Battista Simonetta. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
33 
Richiesta di visita 
[Guazzora], sec. XVII 
Cartella 71 
Il marchese Ferrante Corti chiede che venga ordinato al marchese Fabio Giorgi e ad Alessandro Leggi di 
visitare, in occasione della ricognizione dei terreni corrosi dal fiume Po nel territorio di Guazzora, anche i 
suoi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
34 
Comparizione 
[Guazzora], sec. XVII Cartella 71 
Comparizione di Carlo Guardalino, agente e procuratore del conte Gaspare Biglia, davanti ai prefetti 
dell'estimo, in relazione al preteso possesso di 74 pertiche di terreno ubicate nel territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
35 
Avviso 
[Guazzora], sec. XVII 
Cartella 71 
Per ordine della Congregazione dei prefetti della città di Pavia si avvisano i consoli e gli uomini di 
Guazzora affinché entro otto giorni abbiano fatto la propalazione dei nomi dei possessori di beni civili in 
detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
36 
Propalazione 
[Guazzora], sec. XVII Cartella 71 
Antonio de Corte dichiara di pagare un fitto perpetuo annuo di 4 lire e mezza al prete Carioni da Petra 
per un appezzamento di terreno, ubicato nel territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
37 
Richiesta di visita 
[Guazzora], 1606 
Cartella 71 
Geronimo Olevano e il conte Alfonso Scaramuzza, tutori di Benedetto Corti, chiedono che venga 
effettuata una vista ai beni di detto minore, ubicati nel territorio di Guazzora, per constatare l'entità della 
corrosione causata dal fiume Po. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
38 
Correzione d'errore 
[Guazzora], 1606 
Cartella 71 
Il conte Alfonso Scaramuzza e Geronima Olevani, tutori del minore Benedetto di Corte, cittadino pavese, 
chiedono che venga sistemata la partita del minore in quanto non possiede 2469 pertiche di terreno nel 
territorio di Guazzora, come descritto nel libro dell'estimo, ma solo 1300. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
39 
Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1608 
Cartella 71 
Benedetto Corte chiede di non essere molestato per i carichi relativi all'intera partita del suo defunto 
padre Ludovico Corte, in quanto ne possiede solo 1300 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Guazzora, mentre ha ripudiato tutto la rimanente eredità. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
40 
Pateat 
[Guazzora], 1613 novembre 26 
Cartella 71 
Antonio Contardo dichiara i termini di un trasporto di perticato che dovrà avvenire dalla sua partita a 
quella di Pietro Maria Cristiano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
41 
Ordine 
[Guazzora], 1614 settembre 9 Cartella 71 
I deputati dell'estimo della Città di Pavia, ad istanza del reverendo Geronimo Cristiani, ordinano ad 
Pietro Maria Cristiano di comparire davanti a loro per spiegare le ragioni per cui non vuole trasportare 
nella sua partita 17 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, dalla partita di detto Geronimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
42 
Ordine 
[Guazzora], 1614 settembre 9 
Cartella 71 
I deputati dell'estimo della città di Pavia, ad istanza del reverendo Geronimo Cristiani, ordinano ad Pietro 
Maria Cristiano di comparire davanti a loro per spiegare le ragioni per cui non vuole trasportare nella sua 
partita 17 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, dalla partita di detto Geronimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
43 
Comparizione 
[Guazzora], 1617 giugno 21 
Cartella 71 
Comparizione dei sindaci e dei procuratori della città di Pavia nella causa contro la comunità di 
Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
44 
Comparizione 
[Guazzora], 1617 agosto 21 
Cartella 71 
Comparizione di Giovanni Battista Simonetta, sindico e procuratore della città di Pavia nella causa 
contro la comunità di Guazzora. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
45 
Richiesta di visita 
[Guazzora], 1618 
Cartella 71 
Il dottore collegiato Francesco Corte chiede che venga effettuata una vista ai suoi beni , ubicati nel 
territorio di Guazzora, per constatare l'entità della corrosione causata dal torrente Scrivia. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
46 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1620 febbraio 4 Cartella 71 
Agosto Ludovico Ferrari da Grado e Benedetto Spinola, essendo molestati per i carichi relativi a beni 
della partita della defunta Margarita Corte, sotto il territorio di Guazzora, chiedono che la molestia nei 
loro confronti venga annullata ed indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
47 
Richiesta di visita 
[Guazzora], 1622 giugno 6 
Cartella 71 
Antonio Maggi, poiché il torrente Scrivia ha corroso 40 pertiche di terreno della sua partita sotto 
Guazzora, chiede che venga effettuata una visita al fine di ottenere una sistemazione d'estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
48 
Causa 
[Guazzora], 1624 -  1627 
Cartella 71 
Documentazione relativa alla causa vertente tra la città di Pavia e Francesco de Corti per beni ubicati nel 
territorio di Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 298 
 
49 Comparizione 
[Guazzora], 1625 febbraio 20 
Cartella 71 
Comparizione di Bonifacio Madio, debitore di carichi civili relativi a beni di Giulio Corti, sotto il territorio di 
Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8. Lingua: latino. 
 
50 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1634 giugno 2 
Cartella 71 
Giovanni Battista Previda, acquistate, nella vendita giudiziale dei beni di Francesco Corti, 100 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
51 Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1634 giugno 17 
Cartella 71 
Giovanni Battista Previde chiede che venga effettuato nella sua partita il trasporto d'estimo di 76 e 40 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, rispettivamente dalla partita di Francesco Corte e 
da quella di Benedetto Corte, ai quali sono state pignorate. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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52 Trasporto di perticato 
[Guazzora], 1637 febbraio 26 - 1637 marzo 2 
Cartella 71 
Margarita Corti Spinola chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di diversi perticati ubicati nel 
territorio di Guazzora. Allegata fede di Pompeo Toppa, cancelliere dell'ufficio del commissario Francesco 
Marengo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
53 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1638 marzo 13 Cartella 71 
Manfredo Riccio, acquistate, nella vendita giudiziale dei beni di Giovanni Battista Dossena, 34 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
54 
Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1638 marzo 27 
Cartella 71 
Giovanni Battista Dossena e Manfredo Riccio chiedono che vengano sistemate le loro rispettive partite 
d'estimo sotto il territorio di Guazzora. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
55 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1638 aprile 12 
Cartella 71 
Giovanni Ferrari, acquistate da Guarnerio Guaschi 98 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Guazzora, descritte nella partita di Francesco Corti, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella 
sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
56 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1639 marzo 5 - 1639 marzo 18 
Cartella 71 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni di Fernando Corte, corrosi dal fiume Po, verranno visitati anche i loro, acquisiti in seguito alla 
medesima alluvione, sotto il territorio di Guazzora. Sottoscrizione del notaio Bernardino Lova. Allegata 
comparizione del marchese Lorenzo Isimbardi. 
Parte a stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
57 
Richiesta di visita 
[Guazzora], 1639 maggio 25 
Cartella 71 
Giovanni Stefano Resta chiede che venga ordinato ai periti di visitare anche i suoi beni, in occasione 
della ricognizione dei terreni corrosi dal fiume Po nel territorio di Guazzora, in pregiudizio di Battista 
Bellingeri e dei fratelli de Corti. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
58 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1639 ottobre 3 
Cartella 71 
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Zanino Balladore, acquistate da Gioacchino Corte 40 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Guazzora, chiede di non essere molestato per i carichi decorsi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1639 dicembre 4 - 1639 dicembre 17 
Cartella 71 
Giovanni Antonio Torto, di Mulino dei Torti, chiede che venga sistemata la partita d'estimo del fu 
Giovanni Maria di Ferrari, sotto il territorio di Guazzora, consistente in 112 pertiche di terreno, affinché il 
detto Torto e gli altri possessori di detti beni non siano molestati ingiustamente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
60 
Memoriale 
[Guazzora], 1640 gennaio 13 
Cartella 71 
Memoriale del conte Antonio Biglia relativo ad un aggravio d'estimo addossatogli per beni ubicati nel 
territorio di Guazzora. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
61 
Avviso 
[Guazzora], 1640 maggio 9 - 1640 maggio 15 
Cartella 72 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano i fratelli Sparvara e Cambio e i consoli della 
comunità di Cambio che, in occasione della misura dei beni del marchese Ferrante Corte, corrosi dal 
fiume Po, sotto il territorio di Guazzora, verranno visitati anche i loro acquisiti in seguito alla medesima 
alluvione. Sottoscrizione del notaio Andrea Basso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
62 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1640 giugno 10 
Cartella 72 
Carlo Criminale chiede che venga effettuato un trasporto d'estimo di 12 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Guazzora, in località detta al Campo de Casoni, dalla partita del fu Ludovico Corte alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
63 
Ordine 
Pavia - [Guazzora], 1640 luglio 7 Cartella 72 
Il Tribunale della provvisione ordina a Francesco Simonetta, ragionato della città di Pavia, di detrarre le 
pertiche di terreno, corroso dal fiume Po, dalle partite di diversi particolari sotto il territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
64 Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1641 gennaio 3 
Cartella 72 
Il capitano Giovanni Ferrari chiede, come da decreto del magistrato ordinario, di non essere molestato 
temporaneamente per i carichi relativi ad alcuni terreni alluvionali, posseduti nel territorio di Guazzora, 
fino a quando il loro estimo non sarà registrato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
65 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1641 aprile 4 - 1641 aprile 8 Cartella 72 
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Giovanni Stefano Resta chiede di non essere molestato per i carichi relativi alla intera partita di 
Geronimo Cristiano, sotto il territorio di Guazzora, in quanto ne ha acquistate solo 10 pertiche. Allegata 
fede di Simonetta, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
66 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1641 maggio 4 - 1641 maggio 6 Cartella 72 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni del fu Benedetto Corte, corrosi dal fiume Po, verranno visitati anche i loro acquisiti in seguito alla 
medesima alluvione, sotto il territorio di Guazzora. Sottoscrizione del notaio Bernardo Torto. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
67 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1641 maggio 6 
Cartella 72 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni dei fratelli Gili, corrosi dal fiume Po, verranno visitati anche i loro acquisiti in seguito alla medesima 
alluvione, sotto il territorio di Guazzora. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
68 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1641 maggio 6 
Cartella 72 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano il marchese Lorenzo Isimbardi che, in occasione 
della misura dei beni del fu Lorenzo Busca, corrosi dal fiume Po, verranno visitati anche i suoi acquisiti in 
seguito alla medesima alluvione, sotto il territorio di Guazzora. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
69 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1641 maggio 6 - 1641 maggio 13 
Cartella 72 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni dei fratelli de Gili, corrosi dal fiume Po, verranno visitati anche i loro acquisiti in seguito alla 
medesima alluvione, sotto il territorio di Guazzora. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
70 Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1642  marzo 9 - 1642 aprile 28 
Cartella 72 
Antonio Maggio, abitante ad Alzano, essendo stato molestato da sei dragoni per i carichi relativi ai beni 
del fu Giovanni Antonio Cristiano, ubicati nel territorio di Guazzora, chiede che la molestia nei suoi 
confronti venga cancellata e che quanto già pagato indebitamente venga contrapposto alla sua partita 
d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
71 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1642 agosto 1 
Cartella 72 
Giovanni Stefano Resta chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni del fu Lazzaro Corti o 
descritti nella partita del fu Ferrante Corti, padre del detto Lazzaro, sotto il territorio di Guazzora, 
supplicando di indirizzare la molestia contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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72 
Causa 
[Guazzora], 1642 settembre 27 - 1642 novembre 27 
Cartella 72 
Documentazione relativa alla causa vertente tra la città di Pavia e Francesco de Corte per beni ubicati 
nel territorio di Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 16 
 
73 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1642 ottobre 18 
Cartella 72 
Zanino Balladore, essendo molestato dai soldati spagnoli per i carichi civili relativi a beni in Guazzora, 
chiede che venga cancellata la molestia nei suoi confronti in quanto in detto territorio possiede solo 4 
pertiche di terreno, descritte all'estimo rurale, acquisite in seguito ad alluvione del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
74 
Ricorso 
[Guazzora], 1643 agosto 27 
Cartella 72 
Ricorso di Margarita Corti Spinola per i beni relativa alla sua partita sotto il territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
75 Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1646 luglio 2 
Cartella 72 
Margarita Corti Spinola chiede una sospensione della molestia per i carichi relativi alla partita del fu 
Ludovico Corte, sotto il territorio di Guazzora, fino a quando non verrà compiuta una ricognizione per 
stabilire la verità. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
76 
Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1647 gennaio 20 Cartella 72 
Bartolomeo Maggi, avendo il fiume Po corroso i suoi terreni nel territorio di Guazzora, chiede che i 
carichi decorsi vengano pagati da Bartolomeo Garberi, il quale , in seguito alla medesima alluvione, ha 
acquistato detti terreni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
77 
Trasporto di perticato 
[Guazzora], 1647 febbraio 15 
Cartella 72 
Margarita Corti Spinola chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di beni  ubicati nel territorio di 
Guazzora. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
78 
Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1647 aprile 30 Cartella 72 
Margherita Corte Spinola, essendo molestata per i carichi relativi ai beni  di Francesco Corte, ubicati nel 
territorio di Guazzora, chiede che vengano sistemati i libri d'estimo relativi affinché gli effettivi possessori 
siano individuati. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
79 
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Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1650 luglio 18 - 1650 luglio 21 Cartella 72 
La Congregazione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia avvisano Francesco Garberi, abitante a Villa 
dell'Inferno, giurisdizione di Pieve del Cairo, di spiegare, entro quattro giorni, il motivo per cui non 
intendono trasportare nella loro partita 28 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, da quella 
di Ludovico Corte. 
Parte a stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
80 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1650 luglio 20 
Cartella 72 
Il canonico Dionisio Corti e il chierico Tomeno Corti, suo nipote, chiedono di non essere molestati per i 
carichi relativi all'eredità del fu Ludovico Corte, costituita da beni siti nel territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
81 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1650 luglio 21 
Cartella 72 
La Congregazione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia avvisano Giacomo Francesco Aliprandi, 
abitante a Pieve del Cairo, di spiegare, entro quattro giorni, il motivo per cui non intendono trasportare 
nella loro partita 17 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, da quella di Ludovico Corte. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
82 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1650 luglio 21 
Cartella 72 
La Congregazione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia avvisano gli eredi di Giovanni Ferrari, 
abitanti a Pieve del Cairo, di spiegare, entro quattro giorni, il motivo per cui non intendono trasportare 
nella loro partita 126 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, da quella di Ludovico Corte. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
83 Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1650 luglio 21 
Cartella 72 
La Congregazione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia avvisano gli eredi di Giovanni Ferrari, 
abitanti a Pieve del Cairo, di spiegare, entro quattro giorni, il motivo per cui non intendono trasportare 
nella loro partita 126 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, da quella di Ludovico Corte. A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
84 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1650 luglio 21 - 1650 agosto 23 
Cartella 72 
La Congregazione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia avvisano Francesco Garberi, abitante a villa 
dell'Inferno, giurisdizione di Pieve del Cairo, di spiegare, entro quattro giorni, il motivo per cui non 
intendono trasportare nella loro partita 28 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, da quella 
di Ludovico Corte. Sottoscrizione del notaio Albino Cergnano. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
85 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1650 luglio 21 - 1650 agosto 23 
Cartella 72 
La Congregazione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia avvisano Giacomo Francesco Aliprandi, 
abitante a Pieve del Cairo, di spiegare, entro quattro giorni, il motivo per cui non intendono trasportare 
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nella loro partita 17 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, da quella di Ludovico Corte. 
Sottoscrizione del notaio Albino Cergnano. A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
86 
Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1651 luglio 29 
Cartella 72 
Il canonico Dionisio Corti e il chierico Tomeno Corti, zio e nipote,  chiedono che vengano detratti dalla 
loro partita i beni di Ludovico Corti, ubicati nel territorio di Guazzora, in quanto non li possiedono. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
87 Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1651 novembre 17 
Cartella 72 
Giovanni Domenico Previde, abbiatico di Giovanni Battista Previde, di Pavia, essendo molestato per i 
carichi relativi ad un mulino ubicato nel territorio di Guazzora, chiede che l'indebita molestia nei suoi 
confronti venga annullata ed indirizzata contro Giovanni Battista Previde, di Guazzora, l'effettivo 
possessore. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
88 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1651 novembre 17 - 1651 dicembre 12 Cartella 72 
Giovanni Domenico Previde, abbiatico di Giovanni Battista Previde, di Pavia, essendo molestato per i 
carichi relativi ad un mulino ubicato nel territorio di Guazzora, chiede che l'indebita molestia nei suoi 
confronti venga annullata ed indirizzata contro Giovanni Battista Previde, di Guazzora, l'effettivo 
possessore. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
89 
Richiesta di visita 
[Guazzora], 1654 gennaio 16 
Cartella 72 
I padri di Canevanova chiedono che venga effettuata un visita alle loro 100 pertiche di terreno 
alluvionale, ubicate nel territorio di Guazzora, al fine di non essere indebitamente molestati per i carichi 
relativi alla partita di Ludovico di Corte.. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
90 Richiesta di misura 
[Guazzora], 1654 aprile 28 - 1654 aprile 30 
Cartella 72 
Gli agenti della comunità di Guazzora chiedono che venga effettuata la misura generale di detto 
territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
91 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1657 ottobre 25 - 1657 dicembre 29 
Cartella 72 
Francesco Merlo chiede di non essere molestato per due esigenze relative a beni, ubicati nel territorio di 
Guazzora, indirizzate contro i marchesi fratelli Gaspare e Leuco Corti. Allegata fede del ragionato 
pavese Simonetta. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
92 Sospensione di molestia 



 361 

[Guazzora], 1659 
Cartella 72 
Ordine all'esattore Sansone di sospendere per 15 giorni la molestia nei confronti di Carlo Criminale per i 
carichi relativi a beni ubicati nel territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
93 
Fede 
[Guazzora], 1659 novembre 15 
Cartella 72 
Fede di Giovanni Ariano e di Tommaso Tomo, consoli di Guazzora, in relazione ai beni posseduti dai 
padri di Canevanova in detto territorio. Sottoscrizione del notaio Bernardo Lova. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
94 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1661 marzo 7 - 1661 maggio 4 
Cartella 72 
Tommaso Tomo, essendo indebitamente molestato dall'ufficio del commissario Carlo Sansone, per i 
carichi relativi ai beni di Ludovico Corte, ubicati nel territorio di Guazzora, chiede che venga annullata la 
molestia nei suoi confronti in quanto non possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
95 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1661 marzo 7 - 1661 maggio 4 
Cartella 72 
Gasparo Captino, essendo indebitamente molestato dall'ufficio del commissario Carlo Sansone, per i 
carichi relativi ai beni di Ludovico Corte, ubicati nel territorio di Guazzora, chiede che venga annullata la 
molestia nei suoi confronti in quanto non possiede detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
96 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1661 maggio 16 
Cartella 72 
Giorgio Bandelli, essendo indebitamente molestato dall'ufficio del commissario Carlo Sansone, per una 
esigenza diretta contro gli eredi di Feliciano Grosso, chiede che venga annullata la molestia nei suoi 
confronti in quanto non possiede beni di detto Grosso. Sottoscrizione del notaio Basilio Lampugnano. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
97 Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1661 maggio 23 
Cartella 72 
I fratelli Carlo e Giovanni Antonio Bellingeri, ottenute dai consorti Giovanni Stefano e Daria Caterina de 
Resta 86 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, chiedono che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella loro partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
98 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1661 maggio 27 - 1662 febbraio 24 Cartella 72 
I fratelli Carlo e Giovanni Andrea Bellingeri, vendute ai padri del Collegio di S. Barnaba, di Milano, 7 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
99 
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Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1661 giugno 23 Cartella 72 
Zanino Balladore e Antonino Re, acquistati alcuni appezzamenti di terra, ubicati nel teritorio di Guazzora, 
i quali erano descritti in testa al fu Giovanni Stefano Resta, chiedono che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nelle loro rispettive partite. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
100 
Richiesta 
Pavia - [Guazzora], 1661 settembre 20 
Cartella 72 
Gabriele Beccaria desidera avere informazione relative alla misura del territorio di Guazzora, 
specialmente dei confini con Castelnuovo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
101 
Sospensione di molestia 
[Guazzora], 1663 marzo 8 Cartella 72 
Ludovico Agosto Ferrari da Grado, procuratore di Benedetto Spinola, figlio ed erede di Margarita Corte 
Spinola, chiede una sospensione temporanea della molestia al fine di poter constatare gli effettivi 
possessori dei beni in questione. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
102 
Cancellazione d'estimo 
[Guazzora], 1663 novembre 3 - 1663 novembre 23 
Cartella 72 
Giovanni Battista Balladore e Domenico Pisa, al fine di non essere ingiustamente molestati, chiedono la 
cancellazione dell'estimo relativo ad un mulino ubicato alla piarda di Guazzora, in quanto è affondato. 
Allegata fede di Domenico Maria da Gregio e di Francesco Angeleri. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
103 
Cancellazione d'estimo 
[Guazzora], 1663 novembre 23 - 1664 gennaio 22 
Cartella 72 
Giovanni Battista Balladore e Domenico Pisa, al fine di non essere ingiustamente molestati, chiedono la 
cancellazione dell'estimo relativo ad un mulino ubicato alla piarda di Guazzora, in quanto è affondato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
104 
Contrapposizione 
[Guazzora], 1664 dicembre 17 
Cartella 72 
Agosto Ludovico Ferrari da Grado, procuratore di Benedetto Spinola, chiede di poter saldare i debiti 
mensuali relativi a beni, ubicati nel territorio di Guazzora, con diversi mandati goduti nei confronti della 
città di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
105 
Debiti mensuali 
[Guazzora], 1666 aprile 30 - 1668 agosto 3 
Cartella 72 
Documentazione relativa ai debiti mensuali della comunità di Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 11. Cattivo stato di conservazione 
 
106 Memoriale 
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[Guazzora], 1668 luglio 19 - 1668 luglio 24 
Cartella 72 
Memoriale relativo alla causa vertente tra il Principato di Pavia e la comunità di Guazzora per carichi 
retrodati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
107 
Causa 
[Guazzora], 1668 luglio 19 - 1668 luglio 29 
Cartella 72 
Documentazione relativa alla causa vertente tra il Principato di Pavia e la comunità di Guazzora per 
carichi retrodati. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8. Cattivo stato di conservazione 
 
108 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1671 marzo 3 
Cartella 72 
Agosto Ludovico Ferrari da Grado e Benedetto Spinola, essendo molestati per i carichi relativi a beni 
della partita della defunta Margarita Corte, sotto il territorio di Guazzora, chiedono che la molestia nei 
loro confronti venga annullata ed indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
109 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1671 giugno 9 
Cartella 72 
Margarita Spinola Corti chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo al fine di non essere 
molestata ingiustamente a causa di una erronea duplicazioni di alcuni suoi beni, ubicati nel territorio di 
Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
110 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1671 agosto 31 
Cartella 72 
Bartolomeo Balladore chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 17  pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Guazzora, rimaste per errore intestate ai padri del collegio di Canevanova. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
111 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1671 settembre 1 
Cartella 72 
Sebastiano e Giovanni Maria de Garberi chiedono di non essere molestati per i carichi relativi alla partita 
di Giovanni Giacomo Garberi, sotto il territorio di Guazzora, per beni ubicati sotto il territorio di 
Castelnuovo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
112 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1671 dicembre 18 
Cartella 72 
Agosto Ludovico Ferrario da Grado, venduta a Tommaso Baraldo una proprietà di 20 pertiche di terreno, 
ubicata nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella partita di detto 
Baraldo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
113 Cessazione di molestia 
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[Guazzora], 1672 gennaio 14 - 1677 aprile 30 
Cartella 72 
Agosto Ludovico Ferrari da Grado, essendo molestato per un debito della partita degli eredi di Benedetto 
Corti e in parte del dottor Francesco Corti, causato da beni ubicati nel territorio di Guazzora, trasportati in 
capo di Margarita Corti Spinola e di Carlo Fornari, chiede che venga cancellata la molestia nei suoi 
confronti in quanto non possiede detti beni. Allegata fede di Giorgio Torti, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
114 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1672 luglio 7 - 1673 marzo 9 
Cartella 72 
Il marchese Francesco Maria Balbi chiede di non essere molestato dal commissario del mensuale per i 
carichi relativi ad un mulino, ubicato alla piarda di Guazzora, in quanto non ha mai posseduto ne goduto 
detto mulino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
115 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1672 luglio 18 
Cartella 72 
Il marchese Francesco Maria Balbi chiede di non essere molestato dal commissario del mensuale per i 
carichi relativi ad un mulino, ubicato alla piarda di Guazzora, in quanto non ha mai posseduto ne goduto 
detto mulino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
116 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1674 novembre 13 
Cartella 72 
Francesco Statto, essendo molestato dal commissario Carlo Sansoni per i carichi retrodati relativi ad 
una partita degli eredi di Francesco Gilii o dei fratelli Gilli, sotto il territorio di Guazzora, chiede che la 
molestia nei suoi confronti venga cancellata in quanto egli gode solo 5 pertiche di terreno dei fratelli Gili. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
117 Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1674 novembre 13 - 1674 dicembre 3 
Cartella 72 
Francesco Statto, essendo molestato dal commissario Carlo Sansoni per i carichi retrodati relativi ad 
una partita degli eredi di Francesco Gilii o dei fratelli Gilli, sotto il territorio di Guazzora, chiede che la 
molestia nei suoi confronti venga cancellata in quanto egli gode solo 5 pertiche di terreno dei fratelli Gili. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
118 
Richiesta visione libri dell'estimo 
[Guazzora], 1675 
Cartella 72 
Il conte Ermes Spervara, essendo molestato dal commissario Sansone per i carichi relativi a beni ubicati 
nel territorio di Guazzora, chiede di poter vedere i libri relativi alla sua partita al fine di constatare la 
verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
119 
Richiesta di fede 
[Guazzora], 1675 marzo 12 
Cartella 72 
Pietro Antonio Rizzi richiede una fede relativa alla quantità di perticato, sotto il territorio di Guazzora, 
levato dalla partita di Marciano Corti e trasportato in testa a Manfredo Rizzi, nell'anno 1638. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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120 Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1675 marzo 28 
Cartella 72 
Il conte Ermes Spavacara, essendo molestato dal commissario Carlo Sansone per i carichi relativi alla 
partita del fu Francesco Corti, sotto il territorio di Guazzora, chiede che la molestia indebita nei suoi 
confronti venga annullata in quanto non possiede detti beni. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
121 
Memoriale 
[Guazzora], 1675 aprile 27 Cartella 72 
Memoriale relativo ai beni, ubicati nel territorio di Guazzora, pignorati a Bartolomeo de Ballatori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
122 
Comparizione 
[Guazzora], 1675 luglio 5 
Cartella 72 
Comparizione dei causidici Tommaso Martignone e Francesco Cantafesta, sindaci ed agenti della città 
di Pavia, in relazione all'acquisto di beni, ubicati nel territorio di Guazzora, pignorati e incantati in 
pregiudizio di Ludovico de Corte, di Benedetto de Corte, di Giovanni Ferrari e suoi eredi, e di Bartolomeo 
de Ballatori per debiti mensuali. Fascicolo cartaceo, ff. 6. Lingua: latino. 
 
123 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1675 luglio  23 
Cartella 72 
I fratelli Carlo e Giovanni Garbelli, essendo molestati dal commissario Carlo Sansone per i carichi relativi 
a 23 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, descritte nella partita di Ludovico di Corte, 
chiedono che venga annullata l'indebita molestia nei loro confronti e che questa venga indirizzata contro 
il marchese Galeazzo Pallavicino, l'effettivo possessore. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
124 
Incanto 
[Guazzora], 1675 settembre 6 
Cartella 72 
Ordine di incanto di diversi beni, ubicati nel territorio di Guazzora, in pregiudizio di Ludovico de Corte, 
Benedetto de Corte, Giovanni de Ferrari ed eredi, Bartolomeo de Ballatori, per debiti mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
125 
Comparizione 
[Guazzora], 1675 settembre 10 Cartella 72 
Comparizione di Giovanni Battista Valisiano, notaio collegiato di Pavia, davanti al regio ducale pretore e 
maggiore magistrato della città e del Principato di Pavia, in relazione all'acquisto di beni, ubicati nel 
territorio di Guazzora, pignorati e incantati in pregiudizio di Ludovico de Corte, di Benedetto de Corte, di 
Giovanni Ferrari e suoi eredi, e di Bartolomeo de Ballatori per debiti mensuali. Unità documentaria cartacea, ff. 8. Lingua: latino. 
 
126 
Comparizione 
[Guazzora], 1675 settembre 19 - 1675 novembre 27 
Cartella 72 
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Comparizione di Giovanni Battista Valisiano, notaio collegiato di Pavia, davanti al regio ducale pretore e 
maggiore magistrato della città e del Principato di Pavia, in relazione all'acquisto di beni, ubicati nel 
territorio di Guazzora, pignorati e incantati in pregiudizio di Ludovico de Corte, di Benedetto de Corte, di 
Giovanni Ferrari e suoi eredi, e di Bartolomeo de Ballatori per debiti mensuali.Sottoscrizione del notaio 
Francesco Bernardo Baratto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6. Lingua: latino. 
 
127 Vendita giudiziale 
[Guazzora], 1675 dicembre 3 
Cartella 72 
Ordine di vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Guazzora, in pregiudizio di Ludovico de Corte, 
Benedetto de Corte,  Giovanni de Ferrari ed eredi, Bartolomeo de Ballatori, per debiti mensuali. 
Sottoscrizione del notaio Francesco Bernardo Baratto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12. Lingua: latino. 
 
128 
Sospensione di molestia 
[Guazzora], 1675 dicembre 12 Cartella 72 
I fratelli Domenico Guidoni e Caterina Tomi chiedono di non essere molestati dal commissario Carlo 
Sansone per i carichi relativi ad alcuni beni, ubicati nel territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
129 Sgravio d'estimo 
[Guazzora], 1676 luglio 3 
Cartella 72 
Carlo Merlo chiede che venga effettuato uno sgravio d'estimo per la corrosione di una sua possessione, 
di 4 pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Guazzora, in località detta "adietro alla Scrivia 
vecchia".Allegata fede dei consoli e reggenti della Comunità di Guazzora. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
130 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1676 agosto 7 - 1677 marzo 22 Cartella 72 
Angelo Francesco Corti, sacerdote e patrizio pavese, chiede di non essere molestato per i carichi relativi 
a beni non posseduti sotto il territorio di Guazzora. Allegato instrumentum cessionis iurium eseguita da 
Carlo Giovanni Tempestino e sottoscritto dal notaio Flavio Francesco Torto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
131 
Ordine 
[Guazzora], 1676 agosto 17 
Cartella 72 
Ordine di pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Guazzora, in pregiudizio degli eredi di Ludovico de 
Corte, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Arcangelo Trovamala. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
132 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1676 settembre 1 - 1676 novembre 26 Cartella 72 
Angelo Francesco Corti chiede di non essere molestato dal commissario dei retrodati della città di Pavia 
per i carichi relativi ad un mulino a due ruote, ubicato nel territorio di Guazzora. Allegata documentazione 
relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
133 
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Ordine 
[Guazzora], 1677 marzo 20 - 1677 marzo 22 Cartella 72 
Ordine di incanto di beni, ubicati nel territorio di Guazzora, in pregiudizio degli eredi di Ludovico de 
Corte, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Arcangelo Trovamala. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
134 Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1677 marzo 22 
Cartella 72 
Angelo Francesco Corti, sacerdote e patrizio pavese, chiede di non essere molestato per i carichi relativi 
a beni non posseduti sotto il territorio di Guazzora. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
135 
Memoriale 
[Guazzora], 1677 aprile 27 - 1677 agosto 12 
Cartella 72 
Memoriale di Raffaele Landolfi, padre e legittimo amministratore di Pietro Landolfi, erede del defunto 
capitano Pietro Andrea Leggi, in relazione ad un preteso pagamento per il debito descritto alla partita 
degli eredi di Benedetto Corti, sotto il territorio di Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
136 Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1677 maggio 13 
Cartella 72 
Pietro Gandolfi, procuratore del marchese Lorenzo Isimbardi, afferma che detto marchese non è tenuto 
a trasportare nella sua partita d'estimo 678 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora in 
quanto non le possiede. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
137 
Incanto 
[Guazzora], 1677 agosto 11 Cartella 72 
Ordine di incanto di beni, ubicati nel territorio di Guazzora, in pregiudizio degli eredi del fu Ludovico de 
Corti, per debiti mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
138 Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1677 agosto 12 - 1682 dicembre 29 
Cartella 72 
Ludovico Agosto Ferrari da Grado chiede che venga annullata la molestia per i carichi relativi a beni, 
ubicati nel territorio di Guazzora, nei confronti di Margarita Corte Spinola e che la medesima venga 
indirizzata contro gli effettivi possessori. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
139 
Mandato 
[Guazzora], 1677 settembre 11 Cartella 72 
Mandato per l'entrata in possesso di beni, venduti all'asta, ubicati nel territorio di Guazzora, in pregiudizio 
degli eredi di Ludovico de Corte. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
140 Richiesta di visita 
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[Guazzora], 1677 dicembre 14 
Cartella 72 
I possessori dei beni della partita dei nobili di Guazzora chiedono che venga effettuata una visita a detti 
terreni alluvionali al fine di constatarne la reale entità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
141 
Verbale 
[Guazzora], 1677 dicembre 14 - 1678 maggio 26 
Cartella 72 
Verbale della visita ai beni corrosi dal fiume Po, in pregiudizio di diversi particolari del territorio di 
Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 28, legatura originaria 
 
142 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1678 marzo 11 - 1678 marzo 12 
Cartella 72 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni dei nobili di Guazzora, corrosi dal fiume Po, verranno visitati anche i loro acquisiti in seguito alla 
medesima alluvione, sotto il territorio di Guazzora. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
143 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1678 giugno 28 
Cartella 72 
Agosto Ludovico Ferrari da Grado chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni, ubicati nel 
territorio di Guazzora, descritti nella partita della Margarita Corte Spinola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
144 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1678 giugno 28 - 1679 maggio 31 
Cartella 72 
Memoriale di Agosto Ludovico Ferrari da Grado al fine di non essere molestato per carichi non spettanti 
sotto il territorio di Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10, legatura originaria 
 
145 
Richiesta di fede 
[Guazzora], 1678 agosto 18 Cartella 72 
I consoli e gli agenti della Comunità di Guazzora richiedono al ragionato Torti l'elenco di tutti i possessori 
di beni civili in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
146 Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1679 febbraio 18 
Cartella 72 
I padri del collegio di S. Maria Canevanova, di Pavia, chiedono che venga corretta l'indebita duplicazione 
di 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, al fine di non essere ingiustamente molestati 
dall'esattore Carlo Sansone per i carichi retrodati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
147 
Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1679 febbraio 18 - 1679 marzo 23 Cartella 72 
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I padri del collegio di S. Maria Canevanova, di Pavia, chiedono che venga corretta l'indebita duplicazione 
di 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, al fine di non essere ingiustamente molestati 
dall'esattore Carlo Sansone per i carichi retrodati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
148 
Cancellazione di debito 
[Guazzora], 1679 maggio 30 Cartella 72 
Giacomo Antonio Maggi e sorelle chiedono la cancellazione di un debito causato da una indebita 
duplicazione dei carichi relativi a terre avute dai fratelli Rocco e Cesare Corte. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
149 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1679 maggio 30 
Cartella 72 
Giovanni Maria Alagna, rettore di Guazzora, chiede che venga cancellata la molestia nei suoi confronti, 
in quanto i beni in questione sono ecclesiastici e non producono estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
150 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1679 maggio 30 
Cartella 72 
I nobili di Guazzora chiedono che l'estimo relativo alla loro partita sia diviso proporzionalmente tra loro. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
151 
Riparto d'estimo 
[Guazzora], 1679 maggio 30 - 1680 febbraio 16 Cartella 72 
I nobili di Guazzora chiedono che l'estimo relativo alla loro partita venga ripartito proporzionalmente tra i 
diversi intestatari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
152 
Ricorso 
[Guazzora], 1679 maggio 30 - 1680 giugno 28 
Cartella 72 
Ricorso dei nobili di Guazzora per la sistemazione dell'estimo relativo a terreni alluvionali in detto 
territorio. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
153 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1680 febbraio 16 - 1680 giugno 28 
Cartella 72 
I nobili di Guazzora chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo di beni alluvionali, ubicati 
nel territorio di Guazzora, al fine di sistemare la loro partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
154 Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1680 maggio 16 
Cartella 72 
Agosto Ludovico Ferrario da Grado, vendute diverse proprietà, ubicate nel territorio di Guazzora, chiede 
che venga effettuato il relativo trasporto nelle partita degli acquirenti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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155 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1680 maggio 16 - 1681 maggio 21 
Cartella 72 
Agosto Ludovico Ferrari da Grado, venduti a Tommaso Beraldo un appezzamento di  21 pertiche di 
terreno e ad Agosto Ludovico e Pietro Maria Lazzari un appezzamento di 15 pertiche di terreno, 
entrambi ubicati nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nelle partite 
degli acquirenti. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
156 
Memoriale 
[Guazzora], 1680 maggio 21 Cartella 72 
Memoriale del dottore collegiato Pietro Landolfi il quale chiede che non vengano molestati per carichi 
retrodati gli ultimi acquirenti dei beni di Margarita Corti Spinola e che venga almeno concessa una 
sospensione temporanea al fine di constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
157 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1680 giugno 14 
Cartella 72 
Agosto Ludovico Ferrari da Grado chiede che venga ordinato all'esattore Carlo Sansone di astenersi dal 
molestarlo nella riscossione del debito retrodato del 1640 relativo alla partita di Margarita Corte Spinola, 
sotto il territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
158 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1680 giugno 23 - 1681 dicembre 29 Cartella 72 
Bartolomeo Balladore, acquistati diversi perticati nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
159 
Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1680 settembre 2 
Cartella 72 
Poiché la partita di Bonifacio Maggio, sotto il territorio di Guazzora, consistente in 125  pertiche di 
terreno, in seguito alla misura generale di detto territorio, comprende solo 19 pertiche, viene richiesto la 
relativa sistemazione d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
160 
Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1680 settembre 2 - 1680 settembre 7 Cartella 72 
Poiché la partita di Bonifacio Maggio, sotto il territorio di Guazzora, consistente in 125  pertiche di 
terreno, in seguito alla misura generale di detto territorio, comprende solo 19 pertiche, viene richiesto la 
relativa sistemazione d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
161 
Correzione d'errore 
[Guazzora], 1680 novembre 29 - 1681 luglio 30 
Cartella 73 
Carlo Bellingeri chiede che venga corretto un errore presente nella sua partita d'estimo relativa ai beni 
ubicati nel territorio di Guazzora. 
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Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
162 
Cancellazione di debito 
[Guazzora], 1681 giugno 6 
Cartella 73 
Giacomo Antonio Maggi e sorelle chiedono la cancellazione di un debito causato da una indebita 
duplicazione dei carichi relativi a terre avute dai fratelli Rocco e Cesare Corte. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
163 
Correzione d'errore 
[Guazzora], 1681 luglio 30 - 1682 aprile 13 Cartella 73 
Carlo Bellingeri chiede che venga corretto un errore fatto nella misura generale del territorio di Gerola, ai 
danni della sua partita d'estimo, in quanto un appezzamento di 15 tavole e 9 piedi di terreno è stato 
descritto in 15 pertiche e 9 tavole. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
164 
Cancellazione debito 
[Guazzora], 1681 settembre 17 
Cartella 73 
Giacomo Antonio Maggi e sorelle chiedono la cancellazione di un debito causato da una indebita 
duplicazione dei carichi relativi a terre avute dai fratelli Rocco e Cesare Corte. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
165 
Cancellazione d'estimo 
[Guazzora], 1681 ottobre 13 - 1682 aprile 13 
Cartella 73 
Bartolomeo Balladore chiede che venga annullato l'estimo relativo ad un mulino, ubicato alla piarda di 
Guazzora, sul fiume Po, in quanto è stato distrutto da un incendio. Allegata fede di Andrea Rizzi e 
Francesco Macarizo, consoli di Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
166 
Memoriale 
[Guazzora], 1682 
Cartella 73 
Memoriale relativo alla causa vertente tra la città di Pavia e i nobili di Guazzora per un trasporto di 
perticato risultante dalla misura eseguita il 19 febbraio 1680. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
167 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1682 marzo 18 
Cartella 73 
Il rettore di Guazzora chiede che venga annullato la molestia per i carichi relativi ai beni della rettoria di 
Guazzora e della cappellania di S. Maria, eretta in detta chiesa, in quanto ecclesiastici antichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
168 Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1682 marzo 18 - 1683 dicembre 17 
Cartella 73 
Il rettore di Guazzora chiede che venga annullato la molestia per i carichi relativi ai beni della rettoria di 
Guazzora e della cappellania di S. Maria, eretta in detta chiesa, in quanto ecclesiastici antichi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
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169 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1682 dicembre 16 
Cartella 73 
Domenico e Pietro Antonio de Maggi chiedono che vengano trasportati nella loro rispettive partite i beni, 
ubicati nel territorio di Guazzora, i quali il fu Antonio Maggi ha lasciato loro in eredità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
170 
Cancellazione d'estimo 
[Guazzora], 1683 febbraio 18 
Cartella 73 
Il rettore di Guazzora chiede che venga annullato l'estimo relativo ai beni della sua Rettoria in quanto 
ecclesiastici antichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
171 
Cancellazione d'estimo 
[Guazzora], 1683 aprile 30 Cartella 73 
I nobili di Guazzora chiedono che venga annullata la partita di Giulio Francesco e Benedetto Corti, sotto 
il territorio di Guazzora, in quanto i relativi beni sono passati ad altri possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
172 Cancellazione di partita 
[Guazzora], 1683 aprile 30 - 1683 giugno 19 
Cartella 73 
I nobili di Guazzora chiedono che venga cancellata la partita di Giulio Francesco e Benedetto Corti, al 
fine di non essere indebitamente molestati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
173 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1683 maggio 12 - 1683 maggio 26 
Cartella 73 
Giovanni Maria Balè chiede di non essere molestato per i carichi relativa all'intera partita di Ludovico 
Corti, sotto il territorio di Guazzora, in quanto ne possiede sono 4 pertiche di terreno. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
174 
Cancellazione d'estimo 
[Guazzora], 1683 maggio 18 - 1683 luglio 30 
Cartella 73 
I nobili di Guazzora chiedono che venga annullata la partita di Giulio Francesco e Benedetto Corti, sotto 
il territorio di Guazzora, in quanto i relativi beni sono passati ad altri possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
175 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1683 giugno 10 
Cartella 73 
Agosto Ludovico Ferrari da Grado chiede di non essere indebitamente molestato dal commissario Siro 
Francesco Bottarolo per i carichi relativi alla partita di Giulio Francesco e Benedetto Corti, sotto il 
territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
176 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1683 agosto 3 
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Cartella 73 
Angelo Francesco Corti chiede di non essere indebitamente molestato dal commissario Sansone per i 
carichi relativi alle partite di Pietro Corti e di Ruffino Tambuino, sotto il territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
177 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1683 agosto 30 Cartella 73 
Agosto Ludovico Ferrari da Grado, acquistata da Antonio Re una proprietà di 23 pertiche di terreno, 
detta il Tolone, ubicata nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
178 
Cancellazione di debito 
[Guazzora], 1683 dicembre 11 
Cartella 73 
Bartolomeo Balladore chiede che venga annullato il debito causato da un suo mulino, ubicato alla piarda 
di Guazzora, accumulato dall'8 ottobre 1681 a tutto maggio 1683, in quanto durante questo periodo è 
stato inattivo in seguito ai danni provocati da un incendio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
179 
Sgravio d'estimo 
[Guazzora], 1683 dicembre 11 
Cartella 73 
I nobili di Guazzora, a causa di una erronea duplicazione d'estimo, chiedono che venga effettuato uno 
sgravio nella loro partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
180 
Richiesta di fede 
[Guazzora], 1684 giugno 9 
Cartella 73 
Carlo Ambrogio Sesti, procuratore del collegio di S. Barnaba, di Milano, relativa ad antichi possessori di 
beni nel territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
181 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1689 maggio 4 Cartella 73 
Antonio Re, acquistate da Agosto Ludovico Ferrari da Grado una proprietà di 23 pertiche di terreno, 
ubicata nel territorio di Guazzora, detta il Vallone, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
182 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1689 maggio 4 - 1689 luglio 28 
Cartella 73 
Antonio Re, acquistate da Agosto Ludovico Ferrari da Grado una proprietà di 23 pertiche di terreno, 
ubicata nel territorio di Guazzora, detta il Vallone, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
183 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1689 novembre 14 - 1689 dicembre 12 
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Cartella 73 
Essendo stata divisa la partita dei fratelli Garberi, sotto il territorio di Guazzora, gli attuali possessori delle 
diverse parti chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
184 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1689 novembre 21 - 1689 dicembre 1 Cartella 73 
Il dottore collegiato Pietro Landolfi, acquistate da Giovanni Antonio Maggio 10 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
185 
Ordine 
[Guazzora], 1693 dicembre 18 - 1694 gennaio 13 
Cartella 73 
Ordine per l'aumento d'estimo di 117 lire per la partita dei nobili di Guazzora, in quanto è spirato il 
decennio relativo ai beni siti in detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
186 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1694 dicembre 23 - 1696 aprile 12 Cartella 73 
Il dottore collegiato Pietro Landolfi, acquistate da Pietro Maria de Lazari 15 pertiche e mezza di terreno, 
ubicate nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
187 
Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1697 dicembre 18 
Cartella 73 
Gli eredi del fu Pietro Andrea Leggi chiedono di non essere più molestati per i carichi relativi alla partita 
di Margarita Corti Spinola, sotto il territorio di Guazzora, in quanto detta partita è stata annullata già dal 
1661 e, quindi esigono la restituzione di quanto ingiustamente pagato in precedenza. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
188 
Verbale 
[Guazzora], 1698 settembre 13 - 1699 luglio 11 
Cartella 73 
Verbale del tribunale delle provvisioni relativo alla corrosione subita, a causa delle alluvioni del fiume Po, 
dai beni degli eredi di Giovanni Battista de Rabai, dei fratelli Iacobo e Michele de Balestra e di Pietro de 
Landulfi, erede del defunto capitano Andrea de Legibus, sotto il territorio di Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 20 
 
189 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1699 maggio 9 
Cartella 73 
Alberto Torti, acquistate da Agosto Ludovico Ferrari da Grado 185 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Guazzora, in località detta il Gazolo, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
190 Trasporto d'estimo 



 375 

[Guazzora], 1699 maggio 9 
Cartella 73 
Il dottore collegiato Pietro Landolfi, acquistate dagli eredi di Biagio Corti 22 pertiche e dagli eredi di 
Tommaso Tomo 7 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
191 Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1699 maggio 9 - 1699 giugno 16 
Cartella 73 
Il dottore collegiato Pietro Landolfi, acquistate dagli eredi di Biagio Corti 22 pertiche e dagli eredi di 
Tommaso Tomo 7 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
192 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1699 giugno 12 - 1699 giugno 16 Cartella 73 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni di Pietro Isimbardi, corrosi dal fiume Po, verranno visitati anche i loro acquisiti in seguito alla 
medesima alluvione, sotto il territorio di Guazzora. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
193 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1699 luglio 2 
Cartella 73 
Alberto Torti, acquistate da Agosto Ludovico Ferrari da Grado 185 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Guazzora, in località detta il Gazolo, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
194 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1699 dicembre 12 
Cartella 73 
Il dottore collegiato Pietro Landolfi, cedute ai fratelli Giovanni Maria e Giovanni Giacomo Garberi 27 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, in permuta di altro perticato sotto Castelnuovo, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
195 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1699 dicembre 12 - 1699 dicembre 21 
Cartella 73 
Il dottore collegiato Pietro Landolfi, cedute ai fratelli Giovanni Maria e Giovanni Giacomo Garberi 27 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, in permuta di altro perticato sotto Castelnuovo, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
196 Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1704 agosto 25 - 1704 dicembre 8 
Cartella 73 
Il collegio di S. Barnaba, di Milano, acquisite dai signori Tacconi 147 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
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197 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1706 maggio 1- 1706 maggio 26 
Cartella 73 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni del collegio dei Barnabiti di Milano, corrosi dal fiume Po, verranno visitati anche i loro acquisiti in 
seguito alla medesima alluvione, sotto il territorio di Guazzora. 
A stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
198 
Sospensione di molestia 
[Guazzora], 1708 luglio 21 
Cartella 73 
Galeazzo Pallavicini e fratelli, essendo molestati per i carichi relativi a 22 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Guazzora, in località detta il Vallone,descritte nella partita dei fratelli Garberi, chiedono una 
sospensione temporanea della molestia fino a quando non verrà esibita l'investitura. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
199 Richiesta di ricognizione 
[Guazzora], 1709 agosto 17 
Cartella 73 
Pietro Landolfi, erede del capitano Pietro Andrea Leggi, chiede che venga effettuato una ricognizione 
sulle 333 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, descritte nella partita di detto capitano, al 
fine di constatarne, al termine del decennio, la reale entità, essendo state deteriorate dalle continue 
inondazioni del fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
200 
Verbale 
[Guazzora], 1709 ottobre 1 - 1710 dicembre 10 Cartella 73 
Verbale della visita, eseguita da Carlo Antonio Busca, ai beni, sotto decennio, ubicati nel territorio di 
Guazzora, descritti nella partita del defunto capitano Giovanni Andrea Leggi, posseduti da Pietro 
Landolfi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
201 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1710 marzo 29 - 1710 settembre 2 
Cartella 73 
Paolo Torti, figlio ed erede di Bernardino Torti, acquistate dai fratelli Giovanni, Michele e Giovanni 
Battista Beraldi 42 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
202 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1710 agosto 26 
Cartella 73 
I cugini Giovanni Battista e Apollonio Balladori, acquistati da Nicolò Taccone, detto Cimione, alcuni beni, 
ubicati nei territori di Guazzora e Castelnuovo, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
203 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1710 agosto 26 
Cartella 73 
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Paolo Torti, figlio ed erede di Bernardino Torti, acquistate dai fratelli Giovanni, Michele e Giovanni 
Battista Beraldi 42 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora,chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
204 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1711 gennaio 27 Cartella 73 
Siro Bellingeri e fratelli chiedono la restituzione di quanto loro pignorato per i carichi relativi alla partita di 
Carlo Bellingeri e dei signori Corti, sotto il territorio di Guazzora, in quanto non hanno mai posseduto 
detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
205 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1711 marzo 4 - 1711 marzo 23 
Cartella 73 
Il dottore collegiato Pietro Landolfi e Pietro Antonio Maggio chiedono che venga fatto un trasporto 
d'estimo di 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, dalla partita di detto Maggio a quella 
del capitano Andrea Leggi, propria di detto Landolfi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
206 
Sospensione di molestia 
[Guazzora], 1711 agosto 
Cartella 73 
Antonio Re e i suoi fratelli chiedono una sospensione temporanea dal pagamento dei carichi, fino a 
quando verrà eseguita una ricognizione ai loro beni ubicati nel territorio di Guazzora e corrosi dal fiume 
Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
207 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1711 settembre 25 
Cartella 73 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni dei fratelli Vitaliano e Giovanni Battista Biglia, corrosi dal fiume Po, verranno visitati anche i loro 
acquisiti in seguito alla medesima alluvione, sotto il territorio di Guazzora. Sottoscrizione del notaio 
Giuseppe Bassano. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
208 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1711 settembre 25 - 1711 settembre 26 
Cartella 73 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano il marchese Pietro Isimbardi che, in occasione della 
misura dei beni dei fratelli Vitaliano e Giovanni Battista Biglia, corrosi dal fiume Po, verranno visitati 
anche i suoi acquisiti in seguito alla medesima alluvione, sotto il territorio di Guazzora. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
209 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1713 giugno 7 
Cartella 73 
Il conte Mombaroni, prevosto della cattedrale di Tortona chiede che venga restituito quanto pignorato 
per i carichi relativi a terreni, ubicati nel territorio di Guazzora, in quanto detti beni sono immuni perché 
ecclesiastici antichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 



 378 

210 
Verifica 
[Guazzora], 1713 giugno 27 
Cartella 73 
Giovanni Battista Cerigone, procuratore generale del marchese Pietro Isimbardi, chiede che in 
occasione delle misura generale del territorio di Guazzora, il dottor Cane visiti anche i beni di detto 
marchese. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
211 
Verifica 
[Guazzora], 1713 giugno 27 - 1714 gennaio 3 
Cartella 73 
Giovanni Battista Cerigone, procuratore generale del marchese Pietro Isimbardi, chiede che in 
occasione delle misura generale del territorio di Guazzora, il dottor Cane visiti anche i beni di detto 
marchese. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
212 Ricevuta 
[Guazzora], 1713 settembre 20 
Cartella 73 
Ricevuta di consegna di relazione circa alcune partite sotto il territorio di Guazzora. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
213 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1713 settembre 22 
Cartella 73 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia avvisano diversi particolari ad essere presenti alla visita dei beni 
da loro acquisiti in seguito alla alluvione del fiume Po nel il territorio di Guazzora. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
214 
Verifica 
[Guazzora], 1713 dicembre 29 Cartella 73 
Carlo Bernardino Ferrari d'Agradi, procuratore dei nobili di Guazzora, chiede che venga verificata la 
misura generale del territorio eseguita dal dottor Cani, affinché detti nobili non paghino più del dovuto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
215 Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1714 aprile 30 - 1714 luglio 2 
Cartella 73 
Giovanni Battista Balladore chiede che venga effettuato nella sua partita il trasporto d'estimo di 80 
pertiche e 4 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, acquistate da Nicolao Taccone, il quale 
le aveva avute in seguito a divisione della partita di Carlo Bellingeri. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
216 
Restituzione pegni 
[Guazzora], 1714 maggio 24 - 1714 giugno 7 Cartella 73 
Zanino Balladore chiede la restituzione dei beni ingiustamente pignorati da Antonio Fideli, procuratore 
degli eredi Lonati, a causa dei carichi relativi alla partita dei signori Corti e Bellingeri, sotto il territorio di 
Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
217 
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Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1714 luglio 7  - 1714 dicembre 7 Cartella 73 
Matteo Garberi chiede che venga effettuato un trasporto d'estimo di 9 pertiche e 12 tavole di terreno, 
ubicate nel territorio di Guazzora, nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
218 Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1714 dicembre 14 
Cartella 73 
I nobili di Guazzora chiedono che non venga aumentato l'estimo per 305 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Guazzora, per tutta la durata del decennio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
219 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1715 maggio 30 - 1715 giugno 3 
Cartella 73 
I fratelli Francesco e Siro Bellingeri, essendo molestati dal commissario Giuseppe Alessandro per i 
carichi relativi alla partita di Angelo Corte e Carlo Bellingeri, sotto il territorio di Guazzora, chiedono che 
venga annullata la molestia nei loro confronti in quanto non hanno mai posseduti i beni di detta partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
220 Supplica 
[Guazzora], 1715 giugno 19 
Cartella 73 
Zanino Balladore, essendo molestato per i carichi relativi ad alcuni beni, ubicati nel territorio di 
Guazzora, chiede che venga deputata persona alla quale si debbano portare le scritture relative al fine di 
constatare la verità. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
221 
Supplica 
[Guazzora], 1715 dicembre 20 Cartella 73 
Zanino Balladore, essendo molestato per i carichi relativi ad alcuni beni, ubicati nel territorio di 
Guazzora, chiede che venga deputata persona alla quale si debbano portare le scritture relative al fine di 
constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
222 
Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1715 dicembre 30 
Cartella 73 
Fabio Monticelli chiede di non essere molestato per i carichi relativi a 100 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Guazzora, in quanto sono godute dai padri  di S. Barnaba. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
223 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1716 gennaio 30 - 1716 marzo 30 Cartella 73 
L'arciprete Giovanni Balladore, anche a nome di Giovanni Battista, suo nipote, venduta al conte Pietro 
Landolfi la metà di una casa che fu di Carlo Bellingeri, e di un appezzamento di 16 pertiche e 18 tavole 
di terreno, ubicato nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
224 
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Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1716 aprile 17 - 1716 maggio 18 Cartella 73 
La mensa vescovile di Tortona, erede del fu Angelo Corti, ottenute 19 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Castelnuovo Scrivia, in cambio di 39 pertiche site nel territorio di Guazzora, a seguito di 
permuta con i fratelli Balduzzi, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
225 
Riparto 
[Guazzora], 1716 giugno 16 
Cartella 73 
Siro Bellingeri, procuratore dei nobili di Guazzora, chiede che venga esaminato il nuovo riparto da lui 
redatto per i beni alluvionali in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
226 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1717 settembre 20 - 1717 settembre 22 Cartella 73 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano il marchese Pietro Isimbardi e l'ospedale degli 
esposti, di Pavia, che, in occasione della misura dei beni dei fratelli Vitaliano e Giovanni Battista Biglia, 
corrosi dal fiume Po, verranno visitati anche i loro acquisiti in seguito alla medesima alluvione, sotto il 
territorio di Guazzora. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
227 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1717 settembre 20 - 1717 settembre 25 
Cartella 73 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni dei nobili di Guazzora, corrosi dal fiume Po, verranno visitati anche i loro acquisiti in seguito alla 
medesima alluvione, sotto il territorio di Guazzora. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
228 Richiesta acquisizione di beni incolti 
[Guazzora], 1718 gennaio 10 
Cartella 73 
Il conte Pietro Landolfi  chiede di poter ottenere le due partite della prevostura della cattedrale di Tortona 
e dei fratelli Galberi, sotto il territorio di Guazzora, entrambe incolte, promettendo di iniziare a pagarne 
l'estimo tra tre anni, quando detti terreni saranno stati resi fruttiferi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
229 
Richiesta acquisizione di beni incolti 
[Guazzora], 1718 gennaio 10 - 1718 dicembre 23 
Cartella 73 
Il conte Pietro Landolfi  chiede di poter ottenere le due partite della prevostura della cattedrale di Tortona 
e dei fratelli Galberi, sotto il territorio di Guazzora, entrambe incolte, promettendo di iniziare a pagarne 
l'estimo tra tre anni, quando detti terreni saranno stati resi fruttiferi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
230 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1718 novembre 24 - 1719 gennaio 28 
Cartella 73 
Il marchese Ferrante Corti chiede che venga effettuato un trasporto d'estimo di 62 lire, 13 soldi e 2 
denari d'entrata dalla partita di suo padre Gaspare alla sua. Allegata documentazione relativa. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
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231 Richiesta di visita 
[Guazzora], 1719 aprile  12 
Cartella 73 
Il dottor Pietro Landolfi chiede che vengano estimate, in occasione della misura generale del territorio di 
Guazzora, le partite che intende intestarsi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
232 
Richiesta di visita 
[Guazzora], 1719 giugno 26 
Cartella 73 
Il prete Gerolamo Biancani, procuratore del collegio di Canevanova, di Pavia, chiede che venga ordinato 
al dottor collegiato Francesco Gerolamo Bottigella, deputato alla misura di un appezzamento di terreno 
alluvionale di Bernardo Ferrari d'Agrada, confinante con i nobili di Guazzora, di visitare anche i beni di 
detto Collegio per constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
233 
Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1719 luglio 19 
Cartella 73 
Il marchese Pietro Isimbardi chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo relativa a beni ubicati nel 
territorio di Guazzora. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
234 
Sospensione di molestia 
[Guazzora], 1720 aprile 9 
Cartella 73 
Carlo Bernardino Ferrari da Grado, avendo subito un aggravio d'estimo in seguito al riparto della partita 
dei nobili di Guazzora, eseguito da Siro Bellingeri, loro procuratore, chiede una sospensione temporanea 
della molestia nei suoi confronti fino per dare la possibilità di constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
235 
Sistemazione d'estimo 
[Guazzora], 1720 dicembre 23 
Cartella 73 
Il prete Giovanni Battista Candiani, procuratore dei nobili di Guazzora, chiede che detti nobili non siano 
tassati più del dovuto, in seguito alla deduzione del decennio dell'anno 1714. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
236 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1721 gennaio 16 - 1721 giugno 6 
Cartella 73 
Fabio Monticelli e il conte Pietro Landolfi chiedono che venga effettuato il trasporto d'estimo nella loro 
partita dei beni, ubicati nel territorio di Guazzora, da loro posseduti ed erroneamente descritti in capo dei 
signori Balladori. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
237 
Duplicazione 
[Guazzora], 1721 gennaio 26 - 1721 dicembre 18 
Cartella 73 
Fabio Monticelli, essendo molestato dai Comuni di Guazzora e di Castelnuovo Scrivia per i carichi 
relativi a 13 pertiche di terreno, chiede che venga annullata l'indebita duplicazione e che sia restituito 
quanto pagato in precedenza. 
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Fascicolo cartaceo, ff. 19 
 
238 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1721 maggio 5 - 1721 dicembre 22 
Cartella 73 
Memoriale del conte Pietro Landolfi per un trasporto d'estimo di beni ubicati nel territorio di Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 13 
 
239 
Immunità 
[Guazzora], 1721 maggio 12 - 1721 maggio 26 
Cartella 73 
Giovanni Balladore, arciprete di Guazzora, chiede che vengano riconosciute immuni da carichi mensuali 
anche 93 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Guazzora, perché beni ecclesiastici. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
240 
Sospensione di molestia 
[Guazzora], 1721 maggio 29 - 1721 luglio 8 
Cartella 73 
Il marchese Innocenzo Isimbardi chiede una sospensione temporanea della molestia per i carichi relativi 
ai suoi beni, ubicati nel territorio di Guazzora, non potendo essere presenti attualmente suo padre Pietro 
e Giovanni Battista Origine, suo procuratore. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
241 
Richiesta di fede 
[Guazzora], 1721 dicembre 18 - 1722 aprile 28 
Cartella 73 
Pietro Rizzi e Giovanni Maria Grandi, sindaci della comunità di Guazzora chiedono che venga ordinato 
al ragionato Trovamala di fare una fede relativa a tutto l'estimo, anno per anno dal 1710, del perticato dei 
nobili di Guazzora. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
242 Cessazione di molestia 
[Guazzora], 1722 marzo 17 
Cartella 73 
I figli ed eredi di Giovanni Luca Mariano, essendo continuamente molestati dal commissario della città di 
Pavia per alcuni decenni sotto il territorio di Guazzora, chiede che venga cancellata la molestia in quanto 
i terreni in questioni sono descritti all'estimo rurale. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
243 
Supplica 
[Guazzora], 1722 dicembre 2 
Cartella 73 
I sindaci della comunità di Guazzora chiedono l'assistenza della congregazione per il mantenimento 
della regia giurisdizione e per il beneficio comune. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
244 Sospensione di  molestia 
[Guazzora], 1730 marzo 1 
Cartella 73 
I nobili di Guazzora chiedono la sospensione della molestia per i carichi relativi a beni, ubicati in detto 
territorio, corrosi dal fiume Po, fino alla decisione del Consiglio Generale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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245 
Misura generale 
[Guazzora], 1730 marzo 2 
Cartella 73 
Supplica di Giovanni Battista Balladore e Zanino Balladore, deputati dalla comunità di Guazzora per la 
misura generale del territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
246 
Dilazione 
[Guazzora], 1732 gennaio 22 
Cartella 73 
Giuseppe Gaterra chiede il rinvio della visita ai suoi beni corrosi dal fiume Po, nel territorio di Guazzora, 
fino al mese di maggio prossimo venturo, con la relativa esenzione temporanea dal pagamento dei 
carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
247 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1732 maggio 24 
Cartella 73 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano i nobili di Guazzora e il marchese  Francesco 
Isimbardi che, in occasione della misura dei beni di Bernardino Ferrari d'Agradi, corrosi dal fiume Po, 
verranno visitati anche i loro acquisiti in seguito alla medesima alluvione, sotto il territorio di Guazzora. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
248 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1734 settembre 9 
Cartella 73 
Agosto Ludovico Ferrario da Grado, venduti ad Alberto Torti, di Alzano, alcuni beni detti il Gazolo, ubicati 
nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella partita di detto Torti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
249 
Divisione di partita 
[Guazzora], 1735 agosto 8 
Cartella 73 
I nobili di Guazzora, in seguito a divisione della loro partita, chiedono la sistemazione dei rispettivi estimi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
250 Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1736 maggio 23 
Cartella 73 
Pietro Battista Guidobone, di Castelnuovo Scrivia, acquistate da Carlo Bernardino Ferrari da Grado un 
appezzamento di terreno, ubicato nel territorio di Guazzora, in località detta al Gazolo, chiede che venga 
effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Sottoscrizione del notaio Giovanni Battista 
Cinisello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
251 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1736 maggio 23 - 1736 giugno 12 
Cartella 73 
Pietro Battista Guidobone, di Castelnuovo Scrivia, acquistate da Carlo Bernardino Ferrari da Grado un 
appezzamento di terreno, ubicato nel territorio di Guazzora, in località detta al Gazolo, chiede che venga 
effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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252 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1736 maggio 28 
Cartella 73 
I signori Balladori, vendute a Carlo Francesco Lodi, di Mulino dei Torti, due appezzamenti di terreno, 
ubicati nel territorio di Guazzora, in località detta al Gazolo, chiedono che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella partita di detto Lodi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
253 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1736 luglio 16 
Cartella 73 
I signori Balladori, vendute a Carlo Francesco Lodi, di Mulino dei Torti, due appezzamenti di terreno, 
ubicati nel territorio di Guazzora, in località detta al Gazolo, chiedono che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella partita di detto Lodi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
254 Divisione di partita 
[Guazzora], 1736 agosto 17 
Cartella 73 
I nobili di Guazzora, in seguito a divisione della loro partita, chiedono la sistemazione dei rispettivi estimi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
255 
Trasporto d'estimo 
[Guazzora], 1736 dicembre 20 - 1737 febbraio 21 
Cartella 73 
Il conte Pietro Giuseppe Landolfi, data in permuta al vescovo di Tortona un appezzamento di 14 pertiche 
e 6 tavole di terreno, ubicato nel territorio di Guazzora, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo, al fine di non  essere indebitamente molestato. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
256 
Relazione 
[Guazzora], 1737 
Cartella 73 
Relazione dei periti circa la visita ai beni corrosi dal fiume Po, nel territorio di Guazzora, in pregiudizio di 
diversi particolari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
257 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1738 giugno 7 
Cartella 73 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano i nobili di Guazzora, il conte Pietro Landolfi e il 
marchese Guarnerio che, in occasione della misura dei beni di diversi particolari, corrosi dal fiume Po, 
verranno visitati anche i loro acquisiti in seguito alla medesima alluvione, sotto il territorio di Guazzora. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
258 
Avviso 
Pavia - [Guazzora], 1738 giugno 7 
Cartella 73 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano il signor Belcredi che, in occasione della misura dei 
beni di diversi particolari, corrosi dal fiume Po, verranno visitati anche i suoi acquisiti in seguito alla 
medesima alluvione, sotto il territorio di Guazzora. 
Parte a stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 19 
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259 
Memoriale 
[Guazzora], 1738 settembre 18 - 1739 giugno 8 
Cartella 73 
Memoriale dei nobili di Guazzora e di altri particolari in relazione ad un decennio in detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 91 
 
260 Richiesta di visita 
[Guazzora], 1738 settembre 18 - 1739 dicembre 30 
Cartella 73 
I nobili di Guazzora, essendo terminato il decennio relativo ai loro beni ubicati nel territorio di Guazzora, 
chiedono che venga effettuata una visita a detti terreni alluvionali in quanto non sono ancora in grado di 
produrre estimo. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
261 
Richiesta di visita 
[Guazzora], 1739 giugno 1 - 1739 dicembre 30 Cartella 73 
Il marchese Innocenzo Isimbardi, essendo terminato il decennio relativo ai suoi beni ubicati nel territorio 
di Guazzora, chiede che venga effettuata una visita a detti terreni alluvionali in quanto non sono ancora 
in grado di produrre estimo. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
262 
Proroga termine 
[Guazzora], 1739 luglio 29 
Cartella 73 
Il marchese Ferrante Corti, procuratore dei nobili di Guazzora, chiede la proroga del termine entro cui 
allestire le scritture richieste. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
263 
Verbale 
[Guazzora], 1740 settembre 15 Cartella 73 
Verbale di riunione del Consiglio Generale circa la corrosione di beni, ubicati nel territorio di Guazzora, in 
pregiudizio del conte Pietro Giuseppe Landolfi e dei padri di S, Francesco da Paola del convento di S. 
Mauro, di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.82 ISOLA DEL BOSCONE 
    1712 – 1728 
 
1 
Differenza territoriale 
[Isola del Boscone], 1712 aprile 12 - 1728 luglio 28 
Cartella 74 
Documentazione relativa alla questione relativa ai carichi inerenti i beni della comunità di Isola del 
Boscone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 57 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.83 LAGO DEI PORCI 
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    1603 
 
1 Cessazione di molestia 
[Lago dei Porci], 1603 giugno 13 
Cartella 74 
Il Collegio Borromeo, di Pavia, unito alla commenda di S. Maiolo, chiede di non essere molestato per i 
carichi relativi a beni, detti il Lago dei Porci, in quanto ecclesiastici antichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.84 LANGOSCO 
    1501 – 1600 
 
1 
Comparizione 
[Langosco] 
Sec. XVI 
Cartella 74 
Comparizione di Antonio dalla Salla, console del comune di Langosco di Lomellina, e di Giacomo di 
Mercali, deputato di detto comune, in relazione alle terre occulte di detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.85 LIMIDO 
    1667 
 
1 
Vendita giudiziale 
[Limido], 1667 marzo 29 - 1667 marzo 31 
Cartella 74 
Vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Limido Lomellina, in località detta delle Caselle, in 
pregiudizio degli eredi del fu Ludovico Eustachio di quelli del fu Antonio Colombo, per debiti mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.86 LIRIO 
    1541 – 1700 
 
1 
Comparizione 
[Lirio], 1541 dicembre 6 - 1566 dicembre 14 
Cartella 74 
Comparizione di Marco Antonio di Calvi, agente del comune di Lirio, in relazione a beni occulti in detto 
territorio. Allegato instrumentum confessionis del comune di Lirio, sottoscritto dal notaio Sebastiano 
Fiamberto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
2 
Comparizione 
[Lirio], 1565 luglio 
Cartella 74 
Comparizione di Antonino de Stupino, uno dei sapienti del Luogo di Lirio, per beni in detto territorio. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
3 
Comparizione 
[Lirio], 1575 novembre 7 
Cartella 74 
Comparizione di Perino Rosero, console del Luogo di Lirio, davanti al commissario Geronimo 
Pozzobonello, per i beni di Francesco Antonelli, ubicati nel territorio di Lirio. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
4 
Comparizione 
[Lirio], 1575 dicembre 10 Cartella 74 
Comparizione di Marco Antonio Calvo, davanti al commissario Geronimo Pozzobonello, per carichi 
retrodati relativi a beni nel territorio di Lirio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
5 Ordine di comparizione 
Pavia - [Lirio], sec. XVII 
Cartella 74 
Il regio ducale pretore e maggior magistrato della città e del Principato di Pavia ordina ai consoli del 
comune di Lirio di comparire, entro due giorni, davanti a lui per riferire circa i beni siti in detto territorio. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
6 
Comparizione 
[Lirio], 1643 
Cartella 74 
Comparizione di Deodato de Bardini e di Giovanni de Calvi, consoli del Luogo di Lirio, per beni in detto 
territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.87 LUZZANO 
    1531 – 1627 
 
1 
Propalazione 
[Luzzano], 1531 
Cartella 74 
Propalazione generale di Andrea de Mantis, console di Luzzano. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
2 
Propalazione 
[Luzzano], 1551 febbraio 26 Cartella 74 
Propalazione relativa ai possessori di beni ubicati nel territorio di Luzzano e loro relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
3 Propalazione 
[Luzzano], 1558 ottobre 4 
Cartella 74 
Propalazione di Antonio Manello, console di Luzzano, relativa a beni ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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4 Ordine 
[Luzzano], 1575 novembre 5 
Cartella 74 
Geronimo Pozzobonello ordina ai consoli della comunità di Luzzano di recapitare, entro tre giorni, al 
marchese Pietro Antonio Malvicino, a Giuseppe Rebuffo, al marchese Erasmo Malvicino, a Sebastiano 
Malvicino e a Tommaso Malvicino, avvisi di pagamento dei debiti contratti nei confronti della città di 
Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 2 
 
5 
Istanza 
Pavia - [Luzzano], 1627 settembre 11 
Cartella 74 
Il comune di Luzzano, posseduto per la maggior parte dal marchese Gerolamo Malvicini Fontana, 
chiede al magistrato di ottenere l'aggregazione al comune di Rovescala. Originale. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.88 MAIRANO 
    1544 – 1700 
 
1 
Ordine 
[Mairano], 1544 ottobre 27 - 1544 ottobre 30 
Cartella 74 
Ordine di comparizione, ad istanza di Ludovico de Corte, procuratore di Benedetto de Corte, indirizzato 
ad Antonino de Curte e Giovanni Antonio de Belisonsi, per beni nel territorio di Mairano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5. Lingua: latino. 
 
2 
Fede 
[Mairano], 1559 novembre 17 - 1563 marzo 23 
Cartella 74 
La vicinanza di Santa Maria di Mille Virtù dichiara che Giovanni Agostino de Ferrari da Cremona, figlio 
del fu Giovanni Ambrogio, è cittadino pavese. Allegato instrumento di acquisto eseguito da Giovanni 
Agostino de Ferrari de Cremona. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
3 
Instrumentum confessionis 
Pavia - [Mairano], 1561 novembre 24 
Cartella 74 
Confessione eseguita da Giovanni Andrea Corti, di Stefanago, a favore di Giovanni Antonio de Gegna. 
Sottoscrizione del notaio Geronimo de Ferrari. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
4 
Propalazione 
[Mairano], 1562 agosto 11 - 1562 agosto 21 
Cartella 74 
Propalazione di Geronimo Ferraro, figlio di Lorenzo, cittadino e abitante di Pavia, relativa ai suoi beni nel 
territorio di Mairano, in occasione delle gride di Luca Contile, commissario deputato per la riforma 
dell'estimo civile. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
5 
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Precetto 
[Mairano], sec. XVII Cartella 74 
Precetto in pregiudizio dei possessori dei beni, ubicati nel territorio di Mairano, i quali furono del defunto 
Cassano de Cassani. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
6 Trasporto d'estimo 
[Mairano], 1611 dicembre 13 - 1611 dicembre 22 
Cartella 74 
Il dottor Claudio Raggio, cittadino e lettore pubblico di Pavia, acquistati da Gasparo Ferrari alcuni beni 
ubicati nel territorio di Mairano, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Allegata fede del notaio Giovanni Battista Beciaro. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
7 
Trasporto d'estimo 
[Mairano], 1638 settembre 9 - 1638 ottobre 10 Cartella 74 
Melchionne Reale, detto Scaramuzza, acquistati dagli eredi del fu Carlo Bugia 18 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Mairano, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. Allegata fede 
del ragionato Simonetta. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
8 
Trasporto d'estimo 
[Mairano], 1639 settembre 1 - 1639 dicembre 29 
Cartella 74 
Bernardino dal Pomo e Bernardino Binaschi, acquistati dai signori Raggi, alcune pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Mairano, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro 
partita. Allegate fedi del ragionato Simonetta. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6. Cattivo stato di conservazione 
 
9 
Cessazione di molestia 
[Mairano], 1651 aprile 15 
Cartella 74 
Melchionne Reali, detto Scaramuzza, chiede di non essere molestato par alcuni beni, pretesi immuni, 
ubicati nel territorio di Mairano. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
10 
Sistemazione d'estimo 
[Mairano], 1651 maggio 27 
Cartella 74 
Giovanni Cremaschi chiede di non essere molestato dalla comunità di Casteggio per 26 pertiche di 
terreno, in quanto sono già descritte sotto l'estimo del Comune di Mairano. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
11 
Cessazione di molestia 
[Mairano], 1656 giugno 6 - 1656 giugno 7 Cartella 74 
Giovanni Cremasco, essendo molestato dall'esattore Cristoforo Grugni, per i carichi relativi ad alcuni 
beni ubicati nel territorio di Mairano, chiede che l'indebita molestia nei suoi confronti venga annullata. 
Allegata fede di Carlo Giuseppe Casella, ragionato del comune di Mairano. 
Fascicolo cartacea, ff. 4 
 
12 
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Vendita giudiziale 
[Mairano], 1656 luglio 7 - 1656 settembre 16 Cartella 74 
Documentazione relativa alla vendita giudiziale dei beni, ubicati nel territorio di Mairano, in pregiudizio di 
Giorgio Francesco Rippa, Rocco Milanino e Giovanni Battista de Rippa, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10. Lingua: latino. 
 
13 Comparizione 
[Mairano], 1656 settembre 15 - 1656 ottobre 2 
Cartella 74 
Comparizione di Giulia Paleari, cessionaria dei beni di Vincenzo de Veggi, sotto Mairano, davanti al 
regio ducale pretore di Pavia. Allegata documentazione relativa. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
14 
Cessazione di molestia 
[Mairano], 1660 agosto 11 - 1661 febbraio 1 
Cartella 74 
I fratelli Ranci, essendo molestati da soldati per i carichi relativi alla partita di Bernardo Bottirolo, sotto il 
territorio di Mairano, chiedono che venga cancellata la molestia nei loro confronti, perché indebita. 
Allegata fede di Castellino Cristiano, console e deputato del comune di Mairano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
15 Restituzione pegni 
[Mairano], 1660 settembre 18 
Cartella 74 
I fratelli Ranci chiedono che venga loro restituita la cavalla e altre cose pignorate a causa della molestia 
per i carichi relativi alla partita di Bernardo Bottirolo, sotto il territorio di Mairano. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
16 
Ordine 
Pavia - [Mairano], 1665 gennaio 23 
Cartella 74 
Ordine di comparizione del pretore e maggiore magistrato della città di Pavia, ad istanza di Cristoforo de 
Grugni e di Raimondo de Galleratis, indirizzato a Guglielmo Rippa affinché sia presente alla vendita 
giudiziale dei suoi beni, ubicati nel territorio di Mairano. 
Parte a stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
17 Ordine 
Pavia - [Mairano], 1665 gennaio 24 
Cartella 74 
Ordine di comparizione del pretore e maggiore magistrato della città di Pavia, ad istanza di Cristoforo de 
Grugni e di Raimondo de Galleratis, indirizzato a Guglielmo Rippa affinché sia presente alla vendita 
giudiziale dei suoi beni, ubicati nel territorio di Mairano. Parte a stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 3. Cattivo stato di conservazione 
 
18 
Cessazione di molestia 
[Mairano], 1666 marzo 27 Cartella 74 
Carlo Ambrogio Ranci chiede che venga annullata l'indebita molestia nei suoi confronti causata da 
carichi relativi a beni, ubicati nel territorio di Mairano, con la restituzione inoltre della vacca confiscategli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
19 Vendita giudiziale 
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[Mairano], 1680 maggio 11 - 1680 maggio 13 
Cartella 74 
Ordine per vendita giudiziale dei beni, ubicati nel territorio di Mairano, in pregiudizio degli eredi del fu 
Cassano de Cassani, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Carlo Antonio de Duranti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
20 
Vendita giudiziale 
[Mairano], 1680 maggio 11 - 1680 maggio 13 
Cartella 74 
Ordine per vendita giudiziale dei beni, ubicati nel territorio di Mairano, in pregiudizio degli eredi di 
Giovanni Trovamala, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Carlo Antonio de Duranti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
21 
Vendita giudiziale 
[Mairano], 1680 maggio 21 
Cartella 74 
Ordine per vendita giudiziale dei beni, ubicati nel territorio di Mairano, in pregiudizio degli eredi del fu 
Cassano de Cassani, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
22 
Memoriale 
[Mairano], 1680 maggio 31 Cartella 74 
Memoriale relativa ad una vendita giudiziale di un appezzamento di terreno zerbido, ubicato nel territorio 
di Mairano. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
23 Memoriale 
[Mairano], 1680 maggio 31 - 1680 luglio 6 
Cartella 74 
Memoriale relativa ad una vendita giudiziale di un appezzamento di terreno zerbido, ubicato nel territorio 
di Mairano, in pregiudizio del fu Giovanni Trovamala. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
24 
Vendita giudiziale 
[Mairano], 1680 giugno 14 - 1680 giugno 15 
Cartella 74 
Vendita giudiziale dei beni, ubicati nel territorio di Mairano, in pregiudizio degli eredi del fu Giovanni 
Trovamala, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Carlo Andrea Duranti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
25 
Vendita giudiziale 
[Mairano], 1680 giugno 14 - 1680 giugno 15 
Cartella 74 
Vendita giudiziale dei beni, ubicati nel territorio di Mairano, in pregiudizio degli eredi del fu Cassano de 
Cassani, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Carlo Antonio de Duranti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
26 
Ordine 
[Mairano], 1681 giugno 18 - 1681 giugno 28 
Cartella 74 
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Pignoramento, per ordine del regio ducale pretore e maggior magistrato della città e Principato di Pavia, 
dei beni, ubicati nel territorio di Mairano, in pregiudizio di Bernardino Bottirolo, per debiti mensuali. 
Allegata fede dell'esattore Carlo Sansone. 
A stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
27 
Ordine 
[Mairano], 1681 giugno 28 - 1681 luglio 19 Cartella 74 
Pignoramento, per ordine del regio ducale pretore e maggior magistrato della città e Principato di Pavia, 
dei beni, ubicati nel territorio di Mairano, in pregiudizio di Pietro Francesco ab Orio, per debiti mensuali. 
A stampa. Unità documentaria cartaceo, ff. 2. Lingua: latino. 
 
28 
Ordine 
[Mairano], 1681 giugno 28 - 1681 luglio 19 
Cartella 74 
Pignoramento, per ordine del regio ducale pretore e maggior magistrato della città e Principato di Pavia, 
dei beni, ubicati nel territorio di Mairano, in pregiudizio di Bernardino Bottirolo, per debiti mensuali. A stampa. Unità documentaria cartaceo, ff. 2. Lingua: latino. 
 
29 
Vendita giudiziale 
[Mairano], 1689 ottobre 27 - 1689 novembre 29 
Cartella 74 
Vendita giudiziale dei beni, ubicati nel territorio di Mairano, in pregiudizio degli eredi di Pietro Francesco 
e Orlando de Orio, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6. Lingua: latino. 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.89 MALPAGA 
    1704 
 
1 
Soprassedenza di molestia 
[Malpaga], 1704 settembre 10 Cartella 74 
L'avvocato Giorgio Olivazzi chiede una soprassedenza temporanea della molestia portata da soldati ai 
successori di Francesco Antonio Bascapè. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.90 MANZO 
    1645 
 
1 
Trasporto d'estimo 
[Manzo], 1645 gennaio 19 - 1645 febbraio 17 
Cartella 74 
Il dottore collegiato e pubblico lettore Manfredo Tornielli, ottenuti i beni del fu Giulio Cesare Camparo, 
ubicati nel territorio di Manzo Lomellina, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
2 
Trasporto d'estimo 
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[Manzo], 1645 gennaio 19 - 1645 febbraio 17 
Cartella 74 
Il dottore collegiato e pubblico lettore Manfredo Tornielli, ottenuti i beni del fu Giulio Cesare Camparo, 
ubicati nel territorio di Manzo Lomellina, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella 
sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.91 MARTINASCO 
    1531 – 1713 
 
1 
Propalazione 
[Martinasco], 1531 
Cartella 74 
Propalazione generale del dottor Giorgio Dordono, a nome del comune di Martinasco, relativa a beni in 
detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
2 
Propalazione 
[Martinasco], 1531 agosto 29 
Cartella 74 
Propalazione di Giovanna de Gandino per beni ubicati nel territorio di Martinasco. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
3 
Fede 
[Martinasco], 1551 maggio 14 
Cartella 74 
Fede di Giuseppe Annone relativa a beni nel territorio di Martinasco. Allegata deduzione eseguita da 
Battista Cerutto, console di Martinasco. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3. Lingua: latino. 
 
4 
Cessazione di molestia 
[Martinasco], 1700 gennaio 20 - 1700 gennaio 22 
Cartella 74 
Il chierico Pietro Francesco Cagnone, essendo stati ingiustamente pignorati alcuni beni al suo fittabile 
Francesco Rebaschi, di Castana, a causa della molestia per i carichi relativi alla partita di Giovanni 
Battista Grosso e Paolo de Luzzati, sotto il territorio di Martinasco, chiede la restituzione di detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
5 
Cessazione di molestia 
[Martinasco], 1700 gennaio 26 - 1700 marzo 17 
Cartella 74 
Il chierico Pietro Francesco Cagnone, essendo stati ingiustamente pignorati alcuni beni al suo fittabile 
Francesco Rebaschi, di Castana, a causa della molestia per i carichi relativi alla partita di Giovanni 
Battista Grosso e Paolo de Luzzati, sotto il territorio di Martinasco, chiede la restituzione di detti beni. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
6 Cessazione di molestia 
[Martinasco], 1713 settembre 20 - 1713 dicembre 12 
Cartella 74 
Il prevosto di S. Giovanni Donato chiede che venga annullata la molestia per i carichi relativi a terreni, 
ubicati nel territorio di Martinasco, in quanto detti beni sono immuni perché ecclesiastici antichi. 
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Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.92 MEZZANA BELLISOMI 
    1601 – 1700 
 
1 
Comparizione 
[Mezzana Bellisomi], sec. XVII Cartella 75 
Comparizione di Giovanni Giacomo e Giovanni Francesco de Ricchi dall'Aquila per beni ubicati nel 
territorio di Mezzana Bellisomi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
2 Memoriale 
[Mezzana Bellisomi], 1606 agosto 8 - 1606 ottobre 19 
Cartella 75 
Documentazione relativa al memoriale di Annibale Bellisomi in seguito a corrosione del fiume Po a 
danno dei suoi beni sotto i territori di Mezzana Bellisomi, Cantalupo, Gerre e Chiosso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 9 
 
3 
Ricorso 
[Mezzana Bellisomi], 1615 
Cartella 75 
Ricorso di Annibale Bellisomi in seguito a nuova corrosione del fiume Po a danno dei suoi beni sotto i 
territori di Mezzana Bellisomi e Cantalupo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
4 
Avviso 
Pavia - [Mezzana Bellisomi], 1615 dicembre 12 - 1615 dicembre 14 
Cartella 75 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della ricognizione ai 
beni corrosi dal fiume Po, sotto il territorio di Mezzana Bellisomi, in pregiudizio di Annibale Belisomi, 
saranno visitati anche i terreni da loro acquisiti nella medesima alluvione. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
5 
Avviso 
Pavia - [Mezzana Bellisomi], 1615 dicembre 12 - 1615 dicembre 23 
Cartella 75 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della ricognizione ai 
beni corrosi dal fiume Po, sotto il territorio di Mezzana Bellisomi, in pregiudizio di Annibale Belisomi, 
saranno visitati anche i terreni da loro acquisiti nella medesima alluvione. Sottoscrizione del notaio 
Giovanni Paolo Cattaneo. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
6 
Richiesta di visita 
[Mezzana Bellisomi], 1633 luglio 16 
Cartella 75 
Il marchese Francesco Bellisomi chiede che venga effettuata una ricognizione ai suoi beni corrosi dal 
fiume Po, ubicati nei territori di Mezzana Bellisomi e Cantalupo, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
7 
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Richiesta di visita 
[Mezzana Bellisomi], 1635 Cartella 75 
Il marchese Francesco Bellisomi chiede che venga deputata una persona per la ricognizione ai suoi beni 
corrosi dal fiume Po, ubicati nei territori di Mezzana Bellisomi e Cantalupo, in sostituzione del defunto 
Bartolomeo Bozzolo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
8 
Sgravio d'estimo 
[Mezzana Bellisomi], 1635 
Cartella 75 
Il marchese Francesco Bellisomi chiede che venga effettuata una ricognizione ai suoi beni corrosi dal 
fiume Po, ubicati nei territori di Mezzana Bellisomi e Cantalupo, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
9 
Avviso 
Pavia - [Mezzana Bellisomi], 1635 luglio 4 - 1635 luglio 25 Cartella 75 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della ricognizione ai 
beni corrosi dal fiume Po, sotto il territorio di Mezzana Bellisomi, in pregiudizio del marchese Francesco 
Bellisomi, saranno visitati anche i terreni da loro acquisiti nella medesima alluvione. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
10 
Avviso 
Pavia - [Mezzana Bellisomi], 1638 maggio 18 - 1638 maggio 21 
Cartella 75 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della ricognizione ai 
beni corrosi dal fiume Po, sotto il territorio di Mezzana Bellisomi, in pregiudizio del marchese Francesco 
Bellisomi, saranno visitati anche i terreni da loro acquisiti nella medesima alluvione. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
11 
Richiesta di visita 
[Mezzana Bellisomi], 1650 febbraio 19 
Cartella 75 
Francesco Bellisomo chiede che venga fatta una ricognizione alla corrosione fatta dal fiume Po nel 
territorio di Mezzana Bellisomi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
12 
Proroga di soprassedenza 
[Mezzana Bellisomi], 1679 dicembre 15 - 1680 giugno 5 
Cartella 75 
I fratelli Annibale e Aurelio Bellisomi chiedono la proroga di un semestre della soprassedenza dei carichi 
mensuali relativi a beni ubicati nei territori di Mezzana Bellisomi e Cantalupo. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
13 
Avviso 
[Mezzana Bellisomi], 1680 maggio 29 - 1680 giugno 1 Cartella 75 
Documentazione relativa all'avviso dei prefetti dell'estimo della città di Pavia indirizzato a diversi 
particolari, in occasione della ricognizione ai beni corrosi dal fiume Po, sotto il territorio di Mezzana 
Bellisomi, in pregiudizio del marchese Francesco Bellisomi, per la visita anche ai terreni da loro acquisiti 
nella medesima alluvione. 
Fascicolo cartaceo, ff. 19 
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14 
Precetto 
[Mezzana Bellisomi], 1686 maggio 16 
Cartella 75 
Precetto per la visita ai beni corrosi dal fiume Po, ubicati nei territori di Mezzana Bellisomi e Cantalupo, 
in pregiudizio dei fratelli il marchese Annibale e il chierico Aurelio Bellisomi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
15 
Richiesta di visita 
[Mezzana Bellisomi], 1699 febbraio 9 - 1699 maggio 9 
Cartella 75 
I marchesi Aurelio e Pio Giuseppe Bellisomi chiedono che venga deputata una altra persona per la 
ricognizione ai beni corrosi dal fiume Po, ubicati nei territori di Mezzana Bellisomi e Cantalupo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
16 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzana Bellisomi], 1699 maggio 9 Cartella 75 
I fratelli conti Gerolamo e Antonio Gambarana e i fratelli Giovanni Battista e Giacomo Domenico Fantoni 
chiedono che non vengano descritte nelle loro partite d'estimo diverse pertiche di terreno completamente 
sabbioso, nel territorio di Mezzana Bellisomi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
17 
Sgravio d'estimo 
[Mezzana Bellisomi], 1699 dicembre 29 
Cartella 75 
I fratelli conti Gerolamo e Antonio Gambarana e Giacomo Domenico Fantone chiedono di non subire un 
aggravio d'estimo per beni, sotto decennio, ubicati nel territorio di Mezzana Bellisomi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.93 MEZZANABIGLI 
    1714 – 1739 
 
1 
Descrizione di perticato 
[Mezzana Bigli], 1714 gennaio 19 
Cartella 75 
L'ospedale degli esposti, di Pavia, chiede che il perticato da loro posseduto nel territorio di Mezzana Bigli 
venga descritto all'estimo rurale e non al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
2 
Rimborso 
[Mezzana Bigli], 1721 dicembre 28 - 1722 aprile 27 Cartella 75 
I padri di S. Tommaso di Pavia chiedono che vengano annullate le partite intestate a Camillo e Giovanni 
Battista Gattinara, sotto il territorio di Mezzana Bigli, e che inoltre venga restituito quanto pagato in 
precedenza. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
3 
Trasporto d'estimo 
[Mezzana Bigli], 1736 dicembre 20 - 1739 aprile 17 
Cartella 75 
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Carlo Giuseppe Panizzardi, acquistati diversi appezzamenti di terreni nel territorio di Mezzana Bigli, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.94 MEZZANA CORTI 
    1532 – 1714 
 
1 Propalazione 
[Mezzana Corti], 1532 settembre 8 
Cartella 75 
Propalazione di Giovanni Antonio Vulpe, sarto e abitante di Voghera, relativa ai beni posseduti nel 
territorio di Mezzana Corti. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
2 
Pateat 
[Mezzana Corti], 1552 ottobre 15 - 1552 ottobre 27 
Cartella 75 
Pateat del notaio Giovanni Agostino de Vacchi relativo ad un instrumento di locazione di beni sotto il 
territorio di Mezzana Corti. 
Trasporto d'estimo 
Fascicolo cartaceo, ff. 5. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
3 
Causa 
[Mezzana Corti], 1598 luglio 8 - 1600 gennaio 5 
Cartella 75 
Documentazione relativa alla causa di Margarita de Corti per carichi mensuali relativi a beni ubicati nel 
territorio di Mezzana Corti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 35 
 
4 
Avviso 
[Mezzana Corti], 1599 dicembre 15 
Cartella 75 
Per ordine dei deputati sopra il libro delle entrate e del perticato della città di Pavia si avvisa Pietro Maria 
de Cristiani, anche a nome dei suoi nipoti, affinché compaia davanti a detti deputati per assistere al 
trasporto d'estimo di 46 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Mezzana Corti. 
Trasporto d'estimo 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
5 Cessazione di molestia 
[Mezzana Corti], sec. XVII 
Cartella 75 
Giovanni Battista Pelizzone chiede di non essere molestato dall'esattore dei mensuali della città di Pavia 
per beni ubicati nel territorio di Mezzana Corti. 
Trasporto d'estimo 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione 
 
6 
Comparizione 
[Mezzana Corti], sec. XVII Cartella 75 
Comparizione del causidico Carlo Bellano, sindico della città di Pavia e deputato dal Tribunale della 
provvisione di detta città, in relazione alla lite tra Pavia e la comunità di Mezzana Corti. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
7 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzana Corti], 1609 dicembre 3 - 1609 dicembre 4 
Cartella 75 
Giacomo Ambrogio Borone chiede che venga sistemata la sua partita sotto il territorio di Mezzana Corti, 
al fine di non essere gravato ingiustamente. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
8 
Trasporto d'estimo 
[Mezzana Corti], 1611 dicembre 23 Cartella 75 
Trasporto d'estimo di 342 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Mezzana Corti, dalla partita di 
Giovanni Maria Mezzabarba a quella di Eugenia de Corte. Allegata fede di Eugenia de Corte. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
9 Precetto 
[Mezzana Corti], 1614 settembre 9 
Cartella 75 
Precetto dei prefetti dell'estimo della città di Pavia contro i signori Cristiani per beni ubicati nel territorio di 
Mezzana Corti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 8. Lingua: latino. 
 
10 
Trasporto d'estimo 
[Mezzana Corti], 1615 gennaio 2 
Cartella 75 
Trasporto d'estimo di 40 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Mezzana Corti, dalla partita di 
Eugenia Corte Mezzabarba a quella di Francesco del fu Giovanni Maria; inoltre trasporto d'estimo di 176 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Mezzana Corti dalla partita del signor Mezzabarba a quella di 
Francesco di Maggi e fratello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
11 
Cessazione di molestia 
[Mezzana Corti], 1640 settembre 3 - 1645 marzo 18 
Cartella 75 
Giovanni Francesco Mariani e fratelli chiedono di non essere molestati per i carichi relativi alla partita del 
fu Giovanni Maria Bava. Allegata documentazione relativa. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
12 
Cessazione di molestia 
[Mezzana Corti], 1646 giugno 4 - 1646 luglio 13 
Cartella 75 
Andrea Rossi, fittabile dei minori Cavagna, chiede che venga cancellata l'indebita molestia nei confronti 
di detti minori per i carichi relativi ad un perticato, ubicato nel territorio di Mezzana Corti. Allegata 
informazione dei minori Cavagna contro la comunità di Gerola e Mezzana. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
13 
Cessazione di molestia 
[Mezzana Corti], 1646 giugno 12 
Cartella 75 
La comunità di Mezzana Corti chiede di non essere ingiustamente molestata per i carichi relativi alla 
partita degli eredi del fu Cesare Corte. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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14 Causa 
[Mezzana Corti], 1646 giugno 15 - 1661 luglio 18 
Cartella 75 
Documentazione relativa alla causa vertente tra la città di Pavia, da una parte, e la comunità di Mezzana 
Corti e il conte Gaspare Biglia, dall'altra, per carichi spettanti a beni descritti nella partita di Giovanni 
Battista Pellizzone e di Federico de Imperatori. Fascicolo cartaceo, ff. 72 
 
15 
Osservazioni 
Pavia - [Mezzana Corti], 1646 luglio Cartella 75 
Osservazioni a favore dei minori Cavagna circa la relazione eseguita dal dottor Francesco Campeggi, 
con le quali si dimostrano gli errori in pregiudizio di detti minori. 
A stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
16 Cessazione di molestia 
[Mezzana Corti], 1647 febbraio 17 - 1647 aprile 1 
Cartella 75 
Giacomo Antonio Balbo chiede di non essere molestato per i carichi relativi ai beni del fu Prospero di 
Corte, ubicati  nel territorio di Mezzana Corti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
17 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzana Corti], 1647 agosto 3 - 1653 novembre 12 
Cartella 75 
La comunità di Mezzana Corti, essendo molestata dalla Provincia Lomellina e dal Principato di Pavia per 
i carichi mensuali, ritenendo di pagare ad una sola, chiede che la Provincia Lomellina cancelli la sua 
molestia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
18 Contrapposizione 
[Mezzana Corti], 1647 settembre 2 
Cartella 75 
Tommaso Maggi, rettore di Mezzana, chiede di poter contrapporre alcuni confessi di pagamento per il 
saldo dei debiti mensuali relativi alla partita di Pietro Francesco Miraca. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
19 
Ordine 
[Mezzana Corti], 1649 agosto 21 
Cartella 75 
Ordine di comparizione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, indirizzato a Scipione Molo, per 
assistere al trasporto d'estimo di beni, ubicati nel territorio di Mezzana Corti, dalla partita del causidico 
Fausto Molo alla sua. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
20 Ordine 
Pavia - [Mezzana Corti], 1658 
Cartella 75 
Ordine di comparizione del regio ducale pretore e Maggior magistrato della città e del Principato di 
Pavia, indirizzato agli abati e ai decurioni della città di Pavia, ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, a 
Carlo Bellano, sindico della città di Pavia, al commissario Pietro Gavina, a Francesco e Cristoforo de 
Grugni, padre e figlio, per beni ubicati nel territorio di Mezzana Corti. 
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Trasporto d'estimo 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
21 
Ordine 
Pavia - [Mezzana Corti], 1658 
Cartella 75 
Ordine di comparizione del regio ducale pretore e Maggior magistrato della città e del Principato di 
Pavia, indirizzato agli abati e ai decurioni della città di Pavia, ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, a 
Carlo Bellano, sindico della città di Pavia, al commissario Pietro Gavina, a Francesco e Cristoforo de 
Grugni, padre e figlio, per beni ubicati nel territorio di Mezzana Corti. 
Trasporto d'estimo 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
22 
Ordine 
Pavia - [Mezzana Corti], 1658 
Cartella 75 
Ordine di comparizione del regio ducale pretore e Maggior magistrato della città e del Principato di 
Pavia, indirizzato agli abati e ai decurioni della città di Pavia, ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, a 
Carlo Bellano, sindico della città di Pavia, al commissario Pietro Gavina, a Francesco e Cristoforo de 
Grugni, padre e figlio, per beni ubicati nel territorio di Mezzana Corti. 
Trasporto d'estimo 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
23 
Decreto 
[Mezzana Corti], 1658 giugno 18 
Cartella 75 
Decreto per la sospensione di molestia nei confronti del conte Biglia, sotto il territorio di Mezzana Corti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5. Lingua: latino. 
 
24 
Estratto 
[Mezzana Corti], 1658 ottobre 
Cartella 75 
Estratto dagli atti del regio ducale senatore e pretore della città e Principato di Pavia in relazione a beni 
ubicati nel territorio di Mezzana Corti 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
25 
Ordine 
Pavia - [Mezzana Corti], 1658 dicembre 
Cartella 75 
Ordine di comparizione del regio ducale pretore e Maggior magistrato della città e del Principato di 
Pavia, indirizzato agli abati e ai decurioni della città di Pavia, ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, a 
Carlo Bellano, sindico della città di Pavia, al commissario Pietro Gavina, a Francesco e Cristoforo de 
Grugni, padre e figlio, per beni ubicati nel territorio di Mezzana Corti. 
Trasporto d'estimo 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
26 
Ordine 
Pavia - [Mezzana Corti], 1659 
Cartella 75 
Ordine di comparizione del regio ducale pretore e Maggior magistrato della città e del Principato di 
Pavia, indirizzato agli abati e ai decurioni della città di Pavia, ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, a 
Carlo Bellano e a Tommaso Martignono, sindaci della città di Pavia, al commissario Pietro Gavina, a 
Francesco e Cristoforo de Grugni, padre e figlio, per beni ubicati nel territorio di Mezzana Corti. 
Trasporto d'estimo 
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Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
27 
Sospensione di molestia 
[Mezzana Corti], 1661 luglio 28 
Cartella 75 
Carlo Guardalino, procuratore del conte Biglia, chiede che venga sospesa temporaneamente la molestia 
nei confronti di detto conte per i carichi relativi a beni ubicati nel territorio di Mezzana Corti, per dare la 
possibilità di constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
28 
Precetto 
[Mezzana Corti], 1663 
Cartella 75 
Ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia alla Congregazione di S. Maria Assunta e di S. Siro, di 
Pavia, per il pagamento di carichi relativi a beni nel territorio di Mezzana Corti. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
29 
Cessazione di molestia 
[Mezzana Corti], 1663 giugno 9 - 1663 settembre 3 
Cartella 75 
Scipione Molo essendo molestato per i carichi relativi alla sua partita, sotto il territorio di Mezzana Corti, 
chiede che la molestia venga indirizzata contro coloro che hanno goduto in realtà i beni in questione, 
cioè gli eredi del conte Biglia e Lorenzo Borione.Allegata fede di Biscossa, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
30 
Trasporto d'estimo 
[Mezzana Corti], 1678 marzo 26 - 1678 aprile 5 Cartella 75 
Benedetto Maria Reina, venduti al defunto monsignor Biglia, vescovo di Pavia, alcuni beni, ubicati nel 
territorio di Mezzana Corti, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
31 
Memoriale 
[Mezzana Corti], 1678 giugno 21 
Cartella 75 
Memoriale di Benedetto Maria Reina per il trasporto d'estimo di beni venduti al defunto monsignor Biglia, 
vescovo di Pavia, ubicati nel territorio di Mezzana Corti. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
32 
Propalazione 
Castelnuovo Scrivia - [Mezzana Corti], 1682 giugno 
Cartella 75 
Colombo Muratore, abitante a Castelnuovo Scrivia, dichiara di possedere, assieme al dottor Melchiorre 
Mezzabarba, un mulino a due ruote nel territorio di Mezzana Corti. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
33 Correzione d'errore 
[Mezzana Corti], 1683 gennaio 23 
Cartella 75 
Il conte Ettore Campeggi e Giovanni Torti chiedono che venga riconosciuto un errore nella misura di una 
loro proprietà sita nel territorio di Mezzana Corti, al fine di non essere tassati oltre misura. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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34 
Trasporto d'estimo 
[Mezzana Corti], 1688 maggio 8 - 1688 maggio 28 
Cartella 75 
Giovanni Battista Bovero, acquistate da Giulia Cavigiola, madre, tutrice e curatrice degli eredi di 
Giovanni Battista Corti, alcune proprietà ubicate nel territorio di Mezzana Corti, chiede che venga 
effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
35 
Soprassedenza 
[Mezzana Corti], 1708 luglio 11 
Cartella 75 
La marchesa Agnesa Campeggi e gli eredi di Giovanni Torti chiedono una soprassedenza temporanea 
per il pagamento dei carichi mensuali relativi ad una pila diroccata, ubicata nel territorio di Mezzana 
Corti, fino a quando non verrà verificata l'esposto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
36 Cessazione di molestia 
[Mezzana Corti], 1710 giugno 20 - 1710 giugno 26 
Cartella 75 
Giovanni Battista Paludo, essendo molestato per i beni, ubicati nel territorio di Mezzana Corti, descritti in 
partita di Giovanni Battista Gattinara, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata e che i 
beni, a lui ingiustamente pignorati, vengano restituiti. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
37 
Cancellazione d'estimo 
[Mezzana Corti], 1711 dicembre 12 
Cartella 75 
Gli eredi del fu Giovanni Torti e le sorelle Campeggi chiedono che venga annullato l'estimo relativo ad 
una pila ubicata nel territorio di Mezzana Corti, in quanto è stata quasi interamente sepolta dalla sabbia 
depositata dall'esondazione del fiume Po del 1705. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
38 
Richiesta di visita 
[Mezzana Corti], 1714 marzo 21 - 1714 dicembre 29 
Cartella 75 
Il conte Sfondrati della Riviera e gli eredi di Giovanni Torti chiedono che venga effettuata una 
ricognizione alla loro pila da riso, ubicata nel territorio di Mezzana Corti e distrutta dalla continue 
inondazioni del fiume Po, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.95 MEZZANA DEGLI AMMORBATI 
    1653 – 1683 
 
1 
Molestia 
[Mezzana degli Ammorbati], 1653 marzo 12 - 1657 novembre 27 
Cartella 75 
Documentazione relativa alla molestia patita da Giovanni Domenico Negrone e dal preposito della 
chiesa parrocchiale della S.S. Trinità, di Pavia, per i carichi mensuali relativi a beni ubicati in località 
detta Mezzana degli Ammorbati, provincia del Siccomario. 
Fascicolo cartaceo, ff. 18 
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2 
Memoriale 
[Mezzana degli Ammorbati], 1683 febbraio 16 
Cartella 75 
Memoriale relativo ai debiti mensuali della comunità di Mezzana degli Ammorbati nei confronti del 
Principato di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.96 MEZZANA DI CANTALUPO 
    1597 – 1737 
 
1 Fede 
[Mezzana di Cantalupo], 1597 febbraio 21 
Cartella 75 
Fede di Carlangelo Gringhello e di Dario Camillo Astolfo in relazione alla visita ai beni di Benedetto Corti, 
ubicati nel territorio di Mezzana di Cantalupo, corrosi dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
2 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzana di Cantalupo], 1700 aprile 30 
Cartella 75 
Benedetto Corti e il marchese Francesco Corti chiedono di non essere tassati oltre misura per i beni 
alluvionali, ubicati nel territorio di Mezzana di Cantalupo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
3 
Cancellazione di decenni 
[Mezzana di Cantalupo], 1710 giugno 28 
Cartella 75 
I marchesi Francesco e Benedetto Corti chiedono che venga effettuata una ricognizione ai beni corrosi 
dal fiume Po nel territorio di Mezzana di Cantalupo e che vengano annullati anche i decenni relativi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
4 
Richiesta di visita 
[Mezzana di Cantalupo], 1720 agosto 30 
Cartella 75 
La marchesa Isabella Busca Bellisomi, vedova del marchese Pio Bellisomi, madre, tutrice e curatrice di 
Gaetano e Antonia Bellisomi, al fine di ottenere una sistemazione d'estimo, chiede che venga effettuata 
una visita ai suoi beni, corrosi dal fiume Po, ubicati nel territorio di Mezzana di Cantalupo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
5 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzana di Cantalupo], 1720 agosto 30 - 1721 gennaio 16 Cartella 75 
Memoriale per la sistemazione d'estimo dei beni corrosi, ubicati nel territorio di Mezzana di Cantalupo, in 
pregiudizio di Isabella Busca Bellisomi, madre, tutrice e curatrice di Gaetano Bellisomi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
6 
Rinnovo di decennio 
[Mezzana di Cantalupo], 1732 dicembre 22 - 1733 ottobre 8 
Cartella 75 
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Diversi possessori di beni alluvionali nel territorio di Mezzana di Cantalupo chiedono che venga 
rinnovato il decennio relativo in quanto detti beni non sono ancora coltivabili. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
7 
Rinnovo di decennio 
[Mezzana di Cantalupo], 1734 gennaio 18 - 1734 novembre 21 
Cartella 75 
Diversi possessori di beni alluvionali nel territorio di Mezzana di Cantalupo chiedono che venga 
rinnovato il decennio relativo in quanto detti beni non sono ancora coltivabili. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
8 Avvisi 
[Mezzana di Cantalupo], 1737 agosto 30 
Cartella 75 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia avvisano che il 3 settembre 1737 saranno visitati i terreni 
alluvionali ubicati nel territorio di Mezzana di Cantalupo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.97 MEZZANA RABATTONE 
    1699  
 
1 Avviso 
[Mezzana Rabattone], 1699 agosto 14 
Cartella 75 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano gli eredi del marchese Giacomo Mandelli che, in 
occasione della ricognizione ai beni corrosi dal fiume Po, ubicati nel territorio di Mezzana Rabattone, in 
pregiudizio di Guido Antonio Corti, saranno visitati anche i terreni da loro acquisiti in seguito alla 
medesima alluvione. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.98 MEZZANINO 
    1501 – 1720 
 
1 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzanino], sec. XVI 
Cartella 76 
Elisabetta Berretta chiede che venga sistemata la sua partita descritta nel territorio di Mezzanino 
Siccomario. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
2 Memoriale 
[Mezzanino], 1546 luglio 16 
Cartella 76 
Memoriale relativo alla causa vertente tra la città di Pavia e la comunità di Mezzanino per carichi relativi 
ai beni corrosi dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
3 
Soprassedenza 
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[Mezzanino], 1546 luglio 17 
Cartella 76 
Carlo Tersago, assistente della tassa cavallo, per la soprassedenza di un cavallo e  tre quarti di tutta la 
tassa spettante alla comunità di Mezzanino per la corrosione causata dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
4 
Propalazione 
[Mezzanino], 1550 settembre 26 
Cartella 76 
Propalazione eseguita da Giovanni Matteo Gandino, console del comune di Mezzanino Siccomario, 
relativa ai possessori di beni in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
5 
Lista 
[Mezzanino], 1551 marzo 21 
Cartella 76 
Lista dei possessori di terreni ubicati nel territorio di Mezzanino, con il loro relativo perticato. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
6 
Supplica 
Milano - [Mezzanino], 1555 aprile 22 
Cartella 76 
Il presidente e magistrato regio e ducale del reddito dello Stato di Milano invia al referendario di Pavia 
una supplica di Elisabetta de Barreti per beni ubicati nel territorio di Mezzanino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
7 
Memoriale 
[Mezzanino], 1555 settembre 4 
Cartella 76 
Memoriale di Manfredo Ozeno, regio refferendario della città e del Principato di Pavia per beni corrosi 
nel territorio di Mezzanino in pregiudizio di Elisabetta Berretta. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
8 
Propalazione 
[Mezzanino], 1558 ottobre 8 
Cartella 76 
Propalazione eseguita da Agostino de Corte, anche a nome di suo fratello Galeazzo, in relazione ai beni 
posseduti nel territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
9 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1561 gennaio 23 Cartella 76 
Daniele Ottone acconsente che venga effettuato il trasporto d'estimo di 50 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Mezzanino, dalla partita di Gerardo Levati alla sua. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
10 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1561 dicembre 3 
Cartella 76 
Daniele Ottone acconsente che venga effettuato il trasporto d'estimo di 50 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Mezzanino, dalla partita di Gerardo Levati alla sua. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
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11 Cessazione di molestia 
[Mezzanino], 1580 
Cartella 76 
Isabetta Berretta chiede di non essere molestata per i carichi retrodati relativi ad alcuni beni ubicati nel 
territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
12 
Causa 
[Mezzanino], 1595 ottobre 10 - 1596 dicembre 11 
Cartella 76 
Documentazione relativa alla causa vertente tra Elisabetta de Beretis e la Città di Pavia per beni ubicati 
nel territorio di Mezzanino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 17 
 
13 
Ordine di comparizione 
[Mezzanino], 1595 novembre 4 - 1595 novembre 21 
Cartella 76 
Ordine di comparizione dei deputati al libro dell'estimo della città di Pavia, ad istanza di Orazio Berreta, 
patrizio di Pavia, indirizzato a Elisabetta de Berretis per diffalco di perticato nel territorio di Mezzanino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Pessimo stato di conservazione 
 
14 
Memoriale 
[Mezzanino], sec. XVII 
Cartella 76 
Risposta dei sindaci del Principato di Pavia al memoriale della comunità di Mezzanino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
15 
Ordine 
Pavia - [Mezzanino], sec.  XVII 
Cartella 76 
Ordine di comparizione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, indirizzato a Ludovico Rovescala per 
beni ubicati nel territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
16 
Cessazione di molestia 
[Mezzanino], sec. XVII 
Cartella 76 
Francesco Geronimo Cameri chiede che venga deputata persona che si documenti sulla corrosione, ad 
opera del fiume Po, ai suoi beni, ubicati nel territorio di Mezzanino, al fine di ottenere uno sgravio 
d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
17 
Propalazione 
[Mezzanino], sec. XVII 
Cartella 76 
Propalazione relativa a beni siti nel territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
18 
Sgravio d'estimo 
[Mezzanino], 1604 aprile 23 - 1605 Cartella 76 
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Maddalena Ollevana chiede che venga effettuato un diffalco di 26 pertiche e 11 tavole di terreno, ubicate 
nel territorio di Mezzanino, dalla sua partita d'estimo in quanto sono state corrose dal fiume Po. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
19 
Ordine 
[Mezzanino], 1604 aprile 24 
Cartella 76 
Ordine di comparizione dei deputati ai libri dell'estimo della città di Pavia, indirizzato a Bartolomeo 
Lonato, per un trasporto d'estimo di beni ubicati nel territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
20 Sistemazione d'estimo 
[Mezzanino], 1605 
Cartella 76 
Francesco Geronimo Cameri chiede che venga effettuato il diffalco dei suoi beni corrosi dal fiume Po nel 
territorio di Mezzanino e la restituzione di quanto ingiustamente pignorato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
21 
Trasporti d'estimo 
[Mezzanino], 1609 
Cartella 76 
Trasporti d'estimo relativi alla partita di Alessandro di Levati, sotto il territorio di Mezzanino. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
22 
Precetto 
[Mezzanino], 1623 aprile 7 
Cartella 76 
Precetto dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, ad istanza di Gaspare Antonio Levati, per beni ubicati 
nel territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
23 Cessazione di molestia 
[Mezzanino], 1639 gennaio 11 
Cartella 76 
Antonia Francesca Sallatta ed Eleonora Vagarona chiedono di non essere molestate per i carichi relativi 
ad alcuni beni ubicati nel territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
24 
Annessione all'Oltrepò 
[Mezzanino], 1640 giugno 14 
Cartella 76 
Ludovico Rovelasca e altri particolari del comune di Mezzanino, avendo il fiume Po separato dal 
Siccomario la loro terra, in seguito a mutazione di corso, chiedono che detta terra sia annessa 
all'Oltrepò. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
25 Richiesta di visita 
[Mezzanino], 1641 giugno 3 
Cartella 76 
Ludovico Rovescala chiede che venga effettuata una visita ai suoi beni sabbiosi e sterili, ubicati nel 
territorio di Mezzanino, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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26 
Memoriale 
[Mezzanino], 1642 febbraio 10 - 1642 febbraio 13 
Cartella 76 
Memoriale di Francesco Antonio Bascapè, a nome di Gerolamo Lampugnani, in relazione ad un 
aggravio d'estimo per beni ubicati nel territorio di Mezzanino Siccomario. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
27 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1643 ottobre 31 
Cartella 76 
Ludovico Rovescala, cedute a Giovanni Martino dalla Rocca 146 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Mezzanino, chiede che venga effettuato il relativo trasporto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
28 
Pignoramento 
[Mezzanino] 
1645 settembre 1 - 1646 maggio 15 
Cartella 76 
Pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Mezzanino, in pregiudizio di Ludovico Rovescala, per debiti 
mensuali. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 14 
 
29 
Ordine 
Pavia - [Mezzanino], 1646 maggio 29 
Cartella 76 
Il podestà di Pavia ordina l'incanto di due appezzamenti di terreno, ubicati nel territorio di Mezzanino, in 
pregiudizio di Ludovico Rovescala, per debiti mensuali. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
30 
Richiesta di visita 
[Mezzanino], 1646 giugno 19 Cartella 76 
Alcuni particolari della comunità di Mezzanino chiedono che venga effettuata una visita ai loro beni 
alluvionali in detto territorio, al fine di constatarne la qualità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
31 Relazione 
[Mezzanino], 1646 dicembre 11 
Cartella 76 
Il presidente delle regie ducali entrate ordinarie dello Stato di Milano inviano ai prefetti dell'estimo della 
città di Pavia una relazione relativa al perticato ubicato nel territorio di Mezzanino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
32 
Richiesta di visita 
[Mezzanino], 1646 dicembre 20 
Cartella 76 
Il marchese Francesco Bellisomi, anche a nome di altri particolari interessati, chiede che venga 
effettuata una visita ai beni ubicati nel territorio di Mezzanino in quanto dalla misura generale di detto 
territorio risulta un perticato maggiore di quello reale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
33 Richiesta di visita 
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[Mezzanino], 1647 marzo 29 
Cartella 76 
Francesco Bellisomo chiede che venga effettuata una visita ai suoi beni, ubicati nel territorio di 
Mezzanino, al fine di constatarne la reale entità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
34 
Memoriale 
[Mezzanino], 1647 aprile 5 - 1647 giugno 12 
Cartella 76 
Memoriale di Ludovico Rovescala relativo ad un debito retrodato sotto il territorio di Mezzanino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
35 
Sgravio d'estimo 
[Mezzanino], 1647 giugno 19 
Cartella 76 
Ludovico Rovescala chiede che venga visitato il suo perticato ubicato nel territorio di Mezzanino per 
constatarne la qualità, in quanto non è fruttuoso interamente come invece è stato stimato dalla recente 
misura generale di detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
36 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzanino], 1647 ottobre 16 - 1647 novembre 22 Cartella 76 
Giovanni Antonio Castiglione e gli altri eredi del fu Bartolomeo Monti, chiedono la sistemazione della loro 
partita, sotto il territorio di Mezzanino, in quanto è stata erroneamente aggravata di 15 pertiche di 
terreno, in seguito alla misura generale di detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
37 
Sgravio d'estimo 
[Mezzanino], 1648 maggio 11 
Cartella 76 
Bonifacio Perona chiede che venga effettuato uno sgravio d'estimo alla sua partita sotto il territorio di 
Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
38 
Richiesta di visita 
[Mezzanino], 1648 maggio 11 - 1648 giugno 30 Cartella 76 
Bonifacio Parona chiede che venga effettuata una visita per misurare i suoi beni, ubicati nel territorio di 
Mezzanino, per ottenere uno sgravio del perticato erroneamente aggiunto nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
39 Richiesta di visita 
[Mezzanino], 1648 maggio 27 - 1648 giugno 22 
Cartella 76 
Alessandro Leggi, acquistate da Ludovico Rovescala 300 pertiche di terreno e dal signor Castione 250 
pertiche, ubicate nel territorio di Mezzanino, chiede che effettuata una visita a detti beni per constatarne 
la qualità in quanto sono terreni alluvionali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
40 
Richiesta di visita 
[Mezzanino], 1649 luglio 1 Cartella 76 
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Giorgio Antonio Levati chiede che venga effettuata una visita per misurare i suoi beni, ubicati nel 
territorio di Mezzanino, al fine di ottenere uno sgravio d'estimo per i terreni alluvionali. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
41 
Richiesta di visita 
[Mezzanino], 1649 agosto 26 
Cartella 76 
I padri del monastero di S. Primo chiedono che venga effettuata una visita ai beni ubicati nel territorio di 
Mezzanino al fine di constatarne la qualità e quindi di ottenere uno sgravio d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
42 Richiesta di visita 
[Mezzanino], 1649 settembre 17 
Cartella 76 
Ludovico Rovescala e Francesco Antonio Bascapè, poiché l'ingegnere Romassio, deputato alla misura 
generale del territorio di Mezzanino, non ha specificato la diversa qualità dei loro beni, chiedono che 
venga effettuata nuova ricognizione al fine di constatarne l'effettiva entità. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
43 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1651 luglio 13 
Cartella 76 
Le madri del monastero di S. Gregorio, di Pavia, chiedono che venga effettuato il trasporto d'estimo, 
nella loro partita, di una possessione, ubicata nel territorio di Mezzanino, portata in dote da Caterina 
Levati che si è fatta suora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
44 Sistemazione d'estimo 
[Mezzanino], 1651 luglio 29 
Cartella 76 
Ludovico Rovescala chiede che venga effettuata una visita ai beni ubicati nel territorio di Mezzanino, al 
fine di constatarne l'effettiva qualità e di ottenere il giusto sgravio d'estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
45 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzanino], 1651 settembre 15 
Cartella 76 
I padri del monastero di S. Primo, di Pavia, chiedono che venga corretto l'erroneo aggravio di 39 pertiche 
di terreno nella loro partita sotto il territorio di Mezzanino, causato nella misura generale di detto 
territorio, al fine di non essere tassati più del dovuto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
46 Fede 
[Mezzanino], 1652 luglio 7 
Cartella 76 
Pietro Mais, console della comunità di Mezzanino, dichiara che Ludovico Rovescala non ha mai 
posseduto beni in detto territorio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
47 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzanino], 1652 dicembre 13 
Cartella 76 
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Gasparo Antonio Levati, avendo pagato più del dovuto a causa di un erroneo aggravio d'estimo per beni 
ubicati nel territorio di Mezzanino, chiede di essere rimborsato. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
48 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzanino], 1653 
Cartella 76 
Deodato Meda chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo, sotto il territorio di Mezzanino, in 
quanto 30 pertiche di terreno sono state corrose dal fiume Po e vendute a Giovanni Giacomo Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
49 Cancellazione di partita 
[Mezzanino], 1654 aprile 22 - 1654 dicembre 16 
Cartella 76 
Ludovico Rovescala chiede che venga cancellate 79 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Mezzanino, erroneamente descritte nella sua partita, in quanto non le possiede. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
50 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1664 gennaio 10 - 1665 maggio 11 
Cartella 76 
Documentazione relativa al trasporto d'estimo di beni, ubicati nel territorio di Mezzanino, dalla partita del 
fu Ludovico Rovescala a quella di Carlo Antonio Portio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
51 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzanino], 1667 settembre 7 - 1668 marzo 22 Cartella 76 
Il chierico Ettore Campeggi, erede del fisico Francesco Gerolamo Mezzabarba, chiede che vengano 
prese le debite informazioni circa un preteso aggravio di perticato causato dalla misura generale del 
territorio di Mezzanino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
52 
Ricorso 
[Mezzanino], 1674 marzo 13 
Cartella 76 
Ricorso di Marco Antonio Rutta per l'estradizione di beni descritti nella partita di Giovanni Varni, sotto il 
territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
53 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1674 marzo 26 - 1674 dicembre 4 Cartella 76 
Siro Maria Fornari chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 257 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Mezzanino, dalla partita di Giulio Cesare Bellocchio alla sua. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
54 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1674 luglio 2 
Cartella 76 
Siro Maria Fornari acquistate dal fu Geronimo Bellocchio 257 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Mezzanino, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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55 Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1674 luglio 2 - 1674 agosto 23 
Cartella 76 
Siro Maria Fornari acquistate dal fu Geronimo Bellocchio 257 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Mezzanino, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
56 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1675 luglio 8 
Cartella 76 
I fratelli Maurizio e Giorgio Gatti, figli del fu Carlo Gatti, date in fitto perpetuo a Giovanni Verzelati diversi 
beni ubicati nel territorio di Mezzanino, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
57 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1675 luglio 8 - 1676 novembre 2 
Cartella 76 
I fratelli Gatti chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo di una possessione e di beni, 
ubicati nel territorio di Mezzanino, dati a fitto perpetuo a Giovanni Verzati dal defunto Carlo Gatti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
58 
Richiesta di fede 
[Mezzanino], 1675 luglio 23 
Cartella 76 
Le madri del monastero di S. Gregorio, di Pavia, richiedono una fede relativa al loro perticato ubicato nel 
territorio di Mezzanino. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Ordine 
Pavia - [Mezzanino], 1676 maggio 28 Cartella 76 
Ordine di comparizione del pretore di Pavia, indirizzato a Ludovico Rovescala per beni ubicati nel 
territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
60 Richiesta di fede 
[Mezzanino], 1677 marzo 7 
Cartella 76 
Pio Ghislieri richiede una fede relativa all'estimo e al perticato della partita del fu Annibale Beccaria, sotto 
il territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
61 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1677 dicembre 29 
Cartella 76 
Ippolito Visconti, prevosto della Cattedrale, acquistate da Gerardo o Gasparo Levati 100 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Mezzanino, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
62 
Cessazione di molestia 
[Mezzanino], 1678 ottobre 24 



 413 

Cartella 76 
Giorgio Gatti, essendo molestato dal commissario Carlo Sansoni per i carichi relativi a beni, ubicati nel 
territorio di Mezzanino, descritti nella partita di Ludovico Rovescala, chiede che venga annullata la 
molestia nei suoi confronti e che venga indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
63 
Controversia 
[Mezzanino], 1679 maggio 29 - 1679 maggio 31 
Cartella 76 
Documentazione relativa alla controversia vertente tra Siro Maria Fornari e Carlo Leggi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 15 
 
64 
Comparizione 
[Mezzanino], 1680 luglio 2 
Cartella 76 
Comparizione di Carlo Leggi davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia in relazione alla 
controversia vertente tra detto Leggi e Giovanni Castilione, per beni ubicati nel territorio di Mezzanino. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
65 
Controversia 
[Mezzanino], 1680 luglio 27 - 1681 giugno 6 
Cartella 76 
Memoriale relativo alla controversia vertente tra Siro Maria Fornari e Carlo Leggi per beni ubicati nel 
territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
66 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1681 luglio 14 
Cartella 76 
Siro Maria Fornari, ultimo acquirente dei beni di Gasparo Levati, ubicati nel territorio di Mezzanino, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
67 
Misura generale 
[Mezzanino], 1681 agosto 25 
Cartella 76 
La comunità di Mezzanino chiede che non venga eseguita la misura generale del territorio di Mezzanino. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
68 
Ricorso 
[Mezzanino], 1681 agosto 25 - 1681 dicembre 13 
Cartella 76 
Alcuni particolari della comunità di Mezzanino chiedono che non venga effettuata la misura generale di 
detto territorio senza avere sentito prima le loro ragioni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
69 Controversia 
[Mezzanino], 1681 settembre 6 
Cartella 76 
Siro Maria Fornari chiede che venga finalmente risolta la controversia vertente con Carlo Leggi per beni 
ubicati nel territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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70 
Avviso 
Pavia - [Mezzanino], 1681 dicembre 12 
Cartella 76 
Per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia si avvisano i consoli dei comuni di Albaredo, 
Casanova de Lonati, Busca, Venesia affinché siano presenti lunedì 15 dicembre 1681 alla misurazione 
del territorio di Mezzanino. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
71 
Avviso 
Pavia - [Mezzanino], 1681 dicembre 12 - 1681 dicembre 13 
Cartella 76 
Per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia si avvisano il conte Ercole Campeggi, Siro Maria 
Fornari, Carlo Leggi, il capitano Agostino Bellisomi, il capitano Giacomo Agostino Bascapè, Gasparo 
Giacinto Gatti, i fratelli Maurizio e Giorgio Gatti e la rettoria di Mezzanino affinché siano presenti lunedì 
15 dicembre 1681 alla misurazione del territorio di Mezzanino. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
72 
Comparizione 
[Mezzanino], 1681 dicembre 13 
Cartella 76 
Comparizione di Siro Maria Fornari, davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, per beni ubicati nel 
territorio di Mezzanino. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
73 
Controversia 
[Mezzanino], 1682 marzo 16 
Cartella 76 
Siro Maria Fornari chiede che venga finalmente risolta la controversia vertente con Carlo Leggi per beni 
ubicati nel territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
74 Soprassedenza 
[Mezzanino], 1682 aprile 9 
Cartella 76 
Siro Maria Fornari chiede una soprassedenza della molestia nei suoi confronti, fino a quando non verrà 
eseguita una nuova misura generale del territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
75 
Supplica 
[Mezzanino], 1682 luglio 21 
Cartella 76 
I reggenti della comunità di Mezzanino, nella questione con la città di Pavia relativa alla misura generale 
di detto territorio, chiedono la proroga di un mese del termine entro cui fornire i debiti recapiti. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
76 
Sospensione di molestia 
[Mezzanino], 1682 agosto 3 
Cartella 76 
Siro Maria Fornari chiede una sospensione temporanea della molestia per i carichi relativi alla partita di 
Geronimo Bellocchio, sotto il territorio di Mezzanino, al fine di trovare l'effettivo possessore di detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
77 
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Memoriale 
[Mezzanino], 1682 settembre 1 Cartella 76 
Memoriale di alcuni particolari della comunità di Mezzanino per un preteso aggravio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
78 
Cessazione di molestia 
[Mezzanino], 1683 aprile 30 
Cartella 76 
Giacomo Antonio Bascapè chiede che venga annullata la molestia per i carichi relativi alla partita di 
Gerolamo Bellocchio, sotto il territorio di Mezzanino, in quanto non ha mai posseduto detti beni, e che 
venga restituito quanto indebitamente pignorato al suo massaro. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
79 
Cessazione di molestia 
[Mezzanino], 1683 maggio 12 
Cartella 76 
Il cavalier Antonio Francesco Martinenghi chiede di non essere molestato per i carichi relativi alla partita 
di Gerolamo Bellocchio, sotto il territorio di Mezzanino, e chiede inoltre la restituzione di quanto 
ingiustamente pignorato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
80 Cessazione di molestia 
[Mezzanino], 1683 maggio 12 - 1683 agosto 23 
Cartella 76 
Il cavaliere Antonio Francesco Martinenghi, essendo ingiustamente molestato per i carichi della partita di 
Gerolamo Bellocchio, sotto il territorio di Mezzanino, chiede che vengano restituiti i beni confiscati al suo 
massaro. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
81 
Cessazione di molestia 
[Mezzanino], 1683 maggio 18 Cartella 76 
Siro Maria Fornari chiede di non essere molestato per i carichi relativi alla partita di Gerolamo Bellocchio, 
sotto il territorio di Mezzanino, in quanto non possiede detti beni, e chiede inoltre la restituzione di quanto 
ingiustamente pignorato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
82 
Controversia 
[Mezzanino], 1683 agosto 23 - 1683 agosto 30 
Cartella 76 
Documentazione relativa alla controversia vertente tra Siro Maria Fornaro e Bertio Pietragrassa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 11 
 
83 
Soprassedenza 
[Mezzanino], 1683 novembre 9 
Cartella 76 
Alcuni particolari della comunità di Mezzanino chiedono una soprassedenza di un mese al fine di poter 
fare le proprie incombenze per un preteso aggravio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
84 
Memoriale 
[Mezzanino], 1683 novembre 26 
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Cartella 76 
Memoriale di alcuni particolari della comunità di Mezzanino per un preteso aggravio. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
85 
Sospensione di molestia 
[Mezzanino], 1685 febbraio 12 
Cartella 76 
Giuseppe Calvi, massaro del capitano Agostino Bellissomo, chiede che venga effettuata una 
sospensione temporanea della molestia nei suoi confronti per incarichi relativi ai beni di Gaspare Antonio 
Levati, ubicati nel territorio di Mezzanino, per dare la possibilità di individuare gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
86 
Controversia 
[Mezzanino], 1686 gennaio 29 - 1686 marzo 22 
Cartella 76 
Documentazione relativa alla controversia vertente Giacomo Bascapè e Giuseppe d'Erba per beni 
ubicati nel territorio di Mezzanino. Fascicolo cartaceo, ff. 13 
 
87 
Cessazione di molestia 
[Mezzanino], 1686 gennaio 31 - 1686 febbraio 5 
Cartella 76 
Giacomo Antonio Bascapè e Carlo Leggi chiedono di non essere molestati per u debito retrodato relativo 
alla partita di Gerardo Levati, sotto il territorio di Mezzanino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
88 
Sospensione di molestia 
[Mezzanino], 1686 marzo 14 
Cartella 76 
Il cavaliere Martinenghi e Giacomo Antonio Bascapè, capitano della Darsena, chiedono di non essere 
indebitamente molestati per i carichi relativi alla partita di Gerardo Levati, sotto il territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
89 
Cessazione di molestia 
[Mezzanino], 1688 settembre 15 
Cartella 76 
Siro Benedetto Pirola, rettore di Mezzanino, chiede di non essere molestato per i carichi relativi ai beni 
della Rettoria, ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
90 
Richiesta di fede 
[Mezzanino], 1689 maggio 14 Cartella 76 
Siro Maria Fornari richiede al ragionato Torti una fede relativa a diverso perticato ubicato nel territorio di 
Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
91 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1696 aprile 12 
Cartella 76 
Il conte e marchese Carlo Giuseppe Marchesi, acquistato dal monastero di S. Gregorio, di Pavia, un 
appezzamento di 23 pertiche di terreno, ubicato nel territorio di Mezzanino, in località detta il Palazzo, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
92 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1697 luglio 22 
Cartella 76 
Il conte e marchese Carlo Giuseppe Marchesi, acquistato dal monastero di S. Gregorio, di Pavia, un 
appezzamento di 23 pertiche di terreno, ubicato nel territorio di Mezzanino, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
93 
Pignoramento 
Pavia - [Mezzanino], 1699 marzo 28 
Cartella 76 
Pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Mezzanino, in pregiudizio della Rettoria di detto comune, 
per debiti mensuali. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
94 
Restituzione pegni 
[Mezzanino], 1700 gennaio 19 
Cartella 76 
Melchionne Bordone, rettore di Mezzanino, essendo molestato per un debito mensuale causato dal suo 
predecessore, chiede che vengano restituiti i pegni indebitamente confiscati. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
95 
Memoriale 
[Mezzanino], 1700 luglio 12 
Cartella 76 
Memoriale di Domenico Necco in relazione alla controversia con Melchionne Bordone, rettore di 
Mezzanino, per beni ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
96 Cessazione di molestia 
[Mezzanino], 1700 agosto 27 
Cartella 76 
Giorgio Gatti chiede di non essere molestato per i carichi retrodati relativi alla partita di Ludovico 
Rovescala, sotto il territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
97 
Vendita giudiziale 
[Mezzanino], 1700 settembre 1 - 1700 ottobre 23 
Cartella 76 
Documentazione relativa alla vendita giudiziale dei beni, ubicati nel territorio di Mezzanino, in pregiudizio 
della rettoria di detto comune, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 18 
 
98 
Incanto 
[Mezzanino], 1700 settembre 10 
Cartella 76 
Ordine di incanto di beni, ubicati nel territorio di Mezzanino, in pregiudizio della rettoria di detto luogo, per 
debiti mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
99 
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Comparizione 
[Mezzanino], 1700 settembre 24 Cartella 76 
Comparizione di Domenico Necco sull'acquisto di beni, ubicati nel territorio di Mezzanino, nella vendita 
giudiziale in pregiudizio della Rettoria di detto comune. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
100 Richiesta di fede 
[Mezzanino], 1703 settembre 12 
Cartella 76 
Domenico Necchi fa richiesta di una fede relativa a beni ecclesiastici immuni, ubicati nel territorio di 
Mezzanino. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
101 
Cessazione di molestia 
[Mezzanino], 1705 dicembre 14 
Cartella 76 
I reggenti dell'ospedale di S. Matteo della pietà, di Pavia, chiedono di non essere ingiustamente 
molestati per i carichi relativi ad alcuni beni ubicati nel territorio di Mezzanino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
102 
Sospensione di molestia 
[Mezzanino], 1708 novembre 18 
Cartella 76 
Domenico Necchi chiede che venga corretta una indebita duplicazione della sua partita, sotto il territorio 
di Mezzanino, al fine di non essere ingiustamente molestato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
103 
Sospensione di molestia 
[Mezzanino], 1710 agosto 8 - 1710 agosto 23 
Cartella 76 
Domenico Necchi chiede che venga corretta una indebita duplicazione della sua partita, sotto il territorio 
di Mezzanino, al fine di non essere ingiustamente molestato. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
104 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzanino], 1711 gennaio 27 Cartella 76 
Domenico Necchi, essendo molestato per i carichi relativi alla partita della rettoria di Mezzanino, a causa 
di un equivoco sorto nella misurazione generale del territorio di Mezzanino, eseguita dall'ingegnere 
Romusi, chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo al fine di non essere molestato 
ingiustamente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
105 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzanino], 1711 febbraio 6 
Cartella 76 
Domenico Necchi, essendo molestato per i carichi relativi alla partita della rettoria di Mezzanino, a causa 
di un equivoco sorto nella misurazione generale del territorio di Mezzanino, eseguita dall'ingegnere 
Romusi, chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo al fine di non essere molestato 
ingiustamente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
106 
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Vendita giudiziale 
Pavia - [Mezzanino], 1711 agosto 3 - 1711 novembre 27 Cartella 76 
Documentazione relativa alla vendita giudiziale dei beni, ubicati nel territorio di Mezzanino, in pregiudizio 
dei signori Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7. Lingua: latino. 
 
107 Incanto 
[Mezzanino], 1711 agosto 6 - 1711 agosto 7 
Cartella 76 
Incanto di beni, ubicati nel territorio di Mezzanino, in pregiudizio di Gasparo Beccaria, per debiti 
mensuali. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
108 
Cessazione di molestia 
[Mezzanino], 1711 agosto 18 
Cartella 76 
Domenico Necchi chiede che venga corretta una indebita duplicazione della sua partita, sotto il territorio 
di Mezzanino, al fine di non essere ingiustamente molestato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
109 
Cessazione di molestia 
[Mezzanino], 1711 agosto 18 - 1716 agosto 22 
Cartella 76 
Domenico Necchi chiede che venga temporaneamente sospesa la molestia nei suoi confronti  per una 
duplicazione della sua partita, sotto il territorio di Mezzanino, al fine di constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
110 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1714 gennaio 12 
Cartella 76 
Giuseppe Candiano, acquistate da Giuseppe Martinenghi 159 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Mezzanino, descritte nella partita di Giovanni Verzelate, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
111 
Trasporto d'estimo 
[Mezzanino], 1714 gennaio 12 - 1714 febbraio 9 
Cartella 76 
Giuseppe Candiano, acquistate da Giuseppe Martinenghi 159 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Mezzanino, descritte nella partita di Giovanni Verzelate, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
112 
Sospensione di descrizione 
[Mezzanino], 1719 dicembre 11 
Cartella 76 
I padri del monastero di S. Primo, di Pavia, terminato il decennio, chiedono che i beni alluvionali, ubicati 
nel territorio di Mezzanino, non siano descritti nella loro partita, in quanto non sono ancora fruttiferi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
113 
Richiesta di visita 
[Mezzanino], 1720 aprile 9 
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Cartella 76 
Giorgio Olivazzi chiede che vengano visitate le 47 pertiche di terreno alluvionale, ubicate nel territorio di 
Mezzanino, terminato il decennio, per constatarne la qualità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
114 
Richiesta di visita 
[Mezzanino], 1720 maggio 11 - 1720 luglio 24 Cartella 76 
Il marchese Giorgio Olivazzi, chiede che venga effettuata una ricognizione sulle 47 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Mezzanino, essendo terminato il decennio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.99 MEZZANO 
    1501 – 1800 
 
1 
Ricorso 
[Mezzano Siccomario], sec. XVI 
Cartella 77 
Ricorso di Giovanni Pietro da Gandino per una errata propalazione dei suoi beni ubicati nel territorio di 
Mezzano. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
2 
Cessazione di molestia 
[Mezzano Siccomario], 1544 maggio 25 
Cartella 77 
I fratelli Bernardino e Carlo Marchesi chiedono di non essere indebitamente molestati per i carichi relativi 
a beni ubicati nel territorio di Mezzano, corrosi dal fiume Po. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
3 
Propalazione 
[Mezzano Siccomario], 1551 marzo 17 Cartella 77 
Propalazione del console Francesco Moschino e di Giovanni de Mazola relativa a diversi possessori di 
beni nel territorio di Mezzano, con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2. Lingua: latino. 
 
4 Attestazione 
[Mezzano Siccomario], 1552 ottobre 31 
Cartella 77 
Attestazione del notaio Gerardo Madio relativa ad un instrumento di confessione eseguita da Pietro 
Beccaria per l'affitto biennale di una possessione ubicata nel territorio di Mezzano Siccomario. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1. Lingua: latino. 
 
5 
Propalazione 
[Mezzano Siccomario], 1558 ottobre 
Cartella 77 
Propalazione di Geronimo de Colombi, console del comune di Mezzano relativa ai possessori di terreni 
in detto territorio. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
6 
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Comparizione 
[Mezzano Siccomario], 1564 marzo 1 Cartella 77 
Comparizione di Bernerio Francesco de Giorgi per una vendita di beni ubicati nel territorio di Mezzano. 
Allegato pateat del notaio Geronimo de Gazani. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2. Lingua: latino. 
 
7 Fede 
[Mezzano], 1565 luglio 5 
Cartella 77 
Fede del notaio Bartolomeo Belbello relativa ad un instrumento di investitura perpetua di 75 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Mezzano, eseguita da Carlo de Canibus, cappellano di S. Siro nelle 
chiesa maggiore di Pavia, a favore di Francesco de Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
8 
Trasporto d'estimo 
[Mezzano], 1570 febbraio 27 Cartella 77 
Paolo Beccaria acconsente al trasporto d'estimo di 235 pertiche e 19 tavole di terreno, ubicate nel 
territorio di Mezzano, e 101 pertiche sotto il territorio di Gerre e Chiosso, dalla sua partita a quella di 
Gerolamo Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
9 
Risposta 
[Mezzano Siccomario], sec. XVII 
Cartella 77 
Risposta del feudatario Giovanni Angelo Cornazzano in relazione ai beni della partita Beccaria, sotto il 
territorio di Mezzano. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
10 
Comparizione 
[Mezzano Siccomario], sec. XVII Cartella 77 
Comparizione di Giovanni Battista Sgualdo e Giovanni Merlino, ad istanza dei consorti Geronima 
Beccaria e dottor Aurelio Bottigella, davanti ai deputati dell'estimo della città di Pavia, per beni ubicati nel 
territorio di Mezzano. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
11 
Replica 
[Mezzano Siccomario], sec. XVII 
Cartella 77 
Replica di Giovanni Battista Sgualdo e di Giovanni Merlino alla risposta di Geronima Beccaria al loro 
memoriale. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
12 
Cessazione di molestia 
[Mezzano Siccomario], 1610 agosto 30 - 1611 Cartella 77 
Giovanni Rampazzo chiede di non essere molestato per i carichi retrodati relativi a beni, ubicati nel 
territorio di Mezzano Siccomario, corrosi dal fiume Po, in quanto detti terreni erano di un defunto 
Giovanni Rampazzo ed ora sono posseduti dal altri particolari. Allegata fede dei consoli del comune di 
Mezzano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
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13 
Cessazione di molestia 
[Mezzano Siccomario], 1614 giugno 3 - 1614 giugno 5 
Cartella 77 
Giovanni Rampazzo chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni ubicati nel territorio di 
Mezzano, in quanto detti terreni sono stati corrosi dal fiume Po. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
14 
Avviso 
Pavia - [Mezzano Siccomario], 1617 aprile 1 - 1617 agosto 14 
Cartella 77 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari, che, in occasione della misura dei 
beni, ubicati nel territorio di Mezzano Siccomario, corrosi dal fiume Po, in pregiudizio di Annibale 
Landriano, verranno visitati anche i terreni da loro acquisiti in seguito alla medesima alluvione. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
15 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1633 
Cartella 77 
L'abate Cornazzano, tutore di Carlo Francesco Beccaria, uno degli eredi del fu Beccaria de Beccaria, 
chiede che venga sistemata la partita di detto Beccaria, sotto il territorio di Mezzano, in quanto i beni 
corrosi dal fiume Po sono stati acquisiti da altri particolari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
16 
Richiesta di visita 
[Mezzano Siccomario], 1634 maggio 4 
Cartella 77 
Il marchese Giovanni Beccaria, poiché Antonio Raina e Antonio Rovarino, deputati alla misura dei beni 
corrosi, ubicati nel territorio di Mezzano, detti della Gerosa, sono impossibilitati a compiere il loro 
incarico, chiede che venga deputata altra persona. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
17 Avviso 
Pavia - [Mezzano Siccomario], 1635 gennaio 15 - 1635 gennaio 17 
Cartella 77 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni, ubicati nel territorio di Mezzano Siccomario. corrosi dal fiume Po, in pregiudizio del marchese 
Giovanni Beccaria, verranno visitati anche i terreni da loro acquisiti in seguito alla medesima alluvione. 
Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
18 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1639 Cartella 77 
Carlo Francesco Beccaria, uno degli eredi del fu Beccaria de Beccaria, chiede che venga sistemata la 
partita di detto Beccaria, sotto il territorio di Mezzano, in quanto i beni corrosi dal fiume Po sono stati 
acquisiti da altri particolari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
19 
Cessazione di molestia 
[Mezzano Siccomario], 1639 marzo 10 - 1639 marzo 11 
Cartella 77 
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Giovanni Battista Sgualdo e Giovanni Merlino chiedono di non essere  molestati per i carichi relativi ai 
beni della partita degli eredi di Prospero Beccaria, sotto il territorio di Mezzano, in quanto non 
possiedono detti beni né li godono. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
20 
Cessazione di molestia 
[Mezzano Siccomario], 1639 giugno 10 - 1639 luglio 20 Cartella 77 
Giovanni Battista Sgualdo e Giovanni Merlino chiedono di non essere  molestati per i carichi relativi ai 
beni della partita degli eredi di Prospero Beccaria, sotto il territorio di Mezzano, in quanto non 
possiedono detti beni né li godono. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
21 
Fede 
[Mezzano Siccomario], 1639 agosto 13 
Cartella 77 
Fede di Antonio Grasso, rettore di Mezzano, per beni in detto territorio. Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
22 
Trasporto d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1639 settembre 13 - 1639 settembre 14 
Cartella 77 
Giovanni Francesco Grasso, acquistate 45 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Mezzano, nella 
vendita giudiziale dei beni degli eredi di Beccaria de Beccaria, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
23 Memoriale 
[Mezzano Siccomario], 1640 novembre 19 
Cartella 77 
Memoriale di Aurelio Bottigella il quale chiede di non essere molestato per i carichi relativi alla partita di 
Prospero Beccaria, sotto il territorio di Mezzano. Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
24 
Avviso 
Pavia - [Mezzano Siccomario], 1642 settembre 13 - 1642 settembre 15 
Cartella 77 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano diversi particolari che, in occasione della misura dei 
beni, ubicati nel territorio di Mezzano Siccomario. corrosi dal fiume Po, in pregiudizio dei consorti 
Giovanni Andrea Bosco e di Bianca Monica Landriana, verranno visitati anche i terreni da loro acquisiti in 
seguito alla medesima alluvione. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
25 
Contrapposizione 
[Mezzano Siccomario], 1642 dicembre 4 
Cartella 77 
Giovanni Angelo Cornazzano chiede di poter pagare il debito della partita Beccaria, sotto il territorio di 
Mezzano Siccomario, contrapponendo diversi crediti goduti nei confronti della Città di Pavia. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
26 
Ricorso 
[Mezzano Siccomario], 1643 febbraio 9 Cartella 77 
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Memoriale del signor Beccaria relativo ad uno sgravio d'estimo per beni corrosi ubicati nel territorio di 
Mezzano. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
27 
Cancellazione di partita 
[Mezzano Siccomario], 1648 ottobre 5 
Cartella 77 
Daria Macagni chiede di non essere molestata per i carichi degli anni 1633, 1634, 1635, 1636 relativi ad 
una possessione, ubicata nel territorio di Mezzano, in quanto durante quel periodo era sposata con 
Gerolamo Candiani il quale godeva dell'immunità per i dodici figli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
28 
Trasporto d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1649 novembre 24 
Cartella 77 
Francesco Grugno, detto Taccono, avute da Biagio Gallarato 200 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Mezzano, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo dalla sua partita a quella 
di Cristoforo Gallarato, erede di detto Biagio, il quale gode attualmente detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
29 
Trasporto d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1649 novembre 24 - 1650 gennaio 26 Cartella 77 
Francesco Grugno, detto Taccono, avute da Biagio Gallarato 200 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Mezzano, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo dalla sua partita a quella 
di Cristoforo Gallarato, erede di detto Biagio, il quale gode attualmente detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
30 
Trasporto d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1649 novembre 24 - 1650 giugno 13 
Cartella 77 
Francesco Grugno, detto Taccono, chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 200 pertiche di 
terreno ubicate nel territorio di Mezzano Siccomario, dalla sua partita a quella di Cristoforo Gallarato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
31 
Comparizione 
[Mezzano Siccomario], 1654 novembre 10 Cartella 77 
Comparizione di Leonardo Bordoni il quale fa una propalazione di propri beni ubicati nel territorio di 
Mezzano. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
32 Cessazione di molestia 
[Mezzano Siccomario], 1659 maggio 20 - 1672 settembre 16 
Cartella 77 
Siro Ferrante, essendo indebitamente molestato dall'ufficio dell'esattore Carlo Sansone per i carichi 
relativi alla partita di Pietro Marchino, sotto il territorio di Mezzano Siccomario, chiede che venga 
deputata persona che verifichi i libri dell'estimo relativi. Allegata fede del ragionato pavese Biscossa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
33 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1660 aprile 1 Cartella 77 
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Il marchese Giovanni Battista Malaspina Giorgi chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo 
relativa ai beni posseduti nel territorio di Mezzano. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
34 
Cessazione di molestia 
[Mezzano Siccomario], 1660 luglio 29 
Cartella 77 
Giovanni Salerno, essendo molestato dall'ufficio dell'esattore Carlo Sansone per i carichi relativi alla 
partita di Beccaria di Beccaria, sotto il territorio di Mezzano Siccomario, chiede che l'indebita molestia nei 
suoi confronti, poiché non possiede detti beni, venga annullata e che venga indirizzata contro gli effettivi 
possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
35 
Cessazione di molestia 
[Mezzano Siccomario], 1660 luglio 29 - 1661 marzo 18 
Cartella 77 
Giovanni Salerno, essendo molestato dall'ufficio dell'esattore Carlo Sansone per i carichi relativi alla 
partita di Beccaria di Beccaria, sotto il territorio di Mezzano Siccomario, chiede che l'indebita molestia nei 
suoi confronti, poiché non possiede detti beni, venga annullata e che venga indirizzata contro gli effettivi 
possessori. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
36 Cessazione di molestia 
[Mezzano Siccomario], 1660 luglio 29 - 1663 maggio 26 
Cartella 77 
Il marchese Cornazzano chiede che per il debito relativo alla partita di Beccaria de Beccaria, sotto il 
territorio di Mezzano, vengano contrapposti diversi redditi e che, in seguito, la molestia nei suoi confronti 
sia cancellata. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
37 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1662 aprile 15 Cartella 77 
Carlo Francano chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo al fine di non essere ingiustamente 
molestato per beni ubicati nel territorio di Mezzano. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
38 Trasporto d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1662 dicembre 15 
Cartella 77 
Boniforto Ladino, acquistato da Bernardo Migliavacca un mulino da pontone, ubicato sul torrente 
Gravellona, nel territorio di Mezzano Siccomario, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
39 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1663 aprile 22 Cartella 77 
Donato Silva, acquistati dalla  Regia Camera alcuni beni, ubicati nel territorio di Mezzano, chiede che 
venga fatta la debita annotazione nella partita della Regia Camera e che sia dato ordine di non cederla 
intera ad alcuna persona senza ordine speciale del Tribunale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
40 
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Avviso 
Pavia - [Mezzano Siccomario], 1663 maggio 2 - 1663 maggio 23 Cartella 77 
I deputati al reggimento della Città di Pavia avvisano Giovanni Giacomo Beccaria, il conte Francesco 
Barbiano Belgioioso, Giovanni Chignolo e i padri del convento di S. Primo, di Pavia, che, in occasione 
della misura dei beni, ubicati nel territorio di Mezzano Siccomario. corrosi dal fiume Po, in pregiudizio di 
Giovanni Salerno, verranno visitati anche i terreni da loro acquisiti in seguito alla medesima alluvione. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
41 
Cancellazione d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1668 marzo 15 - 1668 maggio 4 
Cartella 77 
I minori Negroni chiedono che venga annullato l'estimo relativo ad un mulino da pontone, ubicato sul 
fiume Po, in quanto è stato demolito. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
42 
Trasporto d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1671 dicembre 18 
Cartella 77 
Andrea  Volpi, priore della Compagnia del SS. Rosario, eretta nella chiesa parrocchiale di Mezzano 
Siccomario, acquisito un appezzamento di 20 pertiche di terreno, detto il Campo della Madonna del 
Rosario, ubicato nel territorio di Mezzano, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo dalla 
partita di Agnese Tirabosca a quella di detta Compagnia. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
43 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1671 dicembre 22 - 1672 marzo 3 
Cartella 77 
Giovanni Salerna chiede che venga effettuato uno sgravio di 45 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Mezzano Siccomario, dalle 620 portate in dote da sua moglie Giulia Beccaria, in quanto sono 
possedute in realtà dagli eredi del defunto  marchese Antonio Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
44 
Cancellazione d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1672 febbraio 15 - 1672 aprile 30 
Cartella 77 
Carlo Metra, al fine di non essere indebitamente molestato, chiede che venga annullato l'estimo di un 
mulino da pontone ubicato sul fiume Po, in quanto è stato demolito. Allegata fede di Baldassarre Bolla e 
di Antonio Mariano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
45 
Occorrenze 
[Mezzano Siccomario], 1672 aprile 30 - 1672 maggio 19 Cartella 77 
Occorrenze dell'ospedale di S. Matteo, di Pavia, per un supposto perticato posseduto nel territorio di 
Mezzano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
46 
Trasporto d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1677 dicembre 14 
Cartella 77 
I causidico Giovanni Bordoni chiede che venga effettuata una visita ad alcuni beni ubicati nel territorio di 
Mezzano per constatarne l'estimo, trasportandoli in seguito nella sua partita. Allegata propalazione 
relativa a detti beni. 
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Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
47 
Ordine 
Pavia - [Mezzano Siccomario], 1679 
Cartella 77 
Il Concilio generale ordina a diversi particolari di essere presente alla misurazione dei loro beni, ubicati 
nel territorio di Mezzano. A stampa. Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
48 
Ordine 
Pavia - [Mezzano Siccomario], 1679 settembre 13 Cartella 77 
Il Concilio generale ordina a diversi particolari di essere presente alla misurazione dei loro beni, ubicati 
nel territorio di Mezzano. 
A stampa. Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
49 Ordine 
[Mezzano Siccomario], 1685 novembre 10 
Cartella 77 
Ordine di comparizione el regio ducale pretore e maggior magistrato di Pavia, ad istanza di Ilario Antonio 
Porta, procuratore di Annunziata Maria Ballada, indirizzato agli abati, ai decurioni, ai sindaci e al 
commissario dei carichi retrodati della Città di Pavia, per beni nel territorio di Mezzano. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
50 
Avviso 
Pavia - [Mezzano Siccomario], 1688 maggio 12 - 1688 maggio 13 
Cartella 77 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano i padri del monastero di S. Salvatore, di Pavia, che, 
in occasione della misura dei beni, ubicati nel territorio di Mezzano Siccomario. corrosi dal fiume Po, in 
pregiudizio degli eredi di Beccaria de Beccaria, verranno visitati anche i terreni da loro acquisiti in 
seguito alla medesima alluvione. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
51 
Cessazione di molestia 
[Mezzano Siccomario], 1690 dicembre 11 
Cartella 77 
Giovanni Groppello, essendo molestato indebitamente dal commissario dei retrodati di Pavia per i carichi 
relativi ad una partita intestata a Bernardo Chignolo, sotto il territorio di Mezzano Siccomario, chiede che 
venga deputata persona per constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
52 
Controversia 
[Mezzano Siccomario], 1695 marzo 24 - 1695 marzo 28 
Cartella 77 
Documentazione relativa alla controversia vertente tra i fratelli Bonacossa e Isabella Pellegrina, per beni 
ubicati nel territorio di Mezzano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
53 
Sgravio d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1696 agosto 19 
Cartella 77 
Giovanni Gropello chiede di non essere molestato per i carichi relativi alla partita di Bernardo Chignoli, 
sotto Mezzano Siccomario, in quanto ne possiede solo 3 pertiche. 
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Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
54 
Avviso 
Pavia - [Mezzano Siccomario], 1697 agosto 16 - 1697 agosto 17 
Cartella 77 
I deputati al reggimento della città di Pavia avvisano i padri del convento di S. Primo, di Pavia, Siro e 
Domenico Gerolamo de Vichi, Giacomo Chignolo, Giuseppe e Antonio Trainino e Ottavio Pichiotto, che, 
in occasione della misura dei beni, ubicati nel territorio di Mezzano Siccomario. corrosi dal fiume Po, in 
pregiudizio di Giulia Beccaria Salerna, verranno visitati anche i terreni da loro acquisiti in seguito alla 
medesima alluvione. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
55 
Verbale 
[Mezzano Siccomario], 1697 settembre 10 
Cartella 77 
Verbale relativo alla corrosione di beni, ubicati nel territorio di Mezzano, eseguita dal fiume Po in 
pregiudizio di Giulia Beccaria Salerna. Fascicolo cartaceo, ff. 14. Lingua: latino. 
 
56 
Verbale 
[Mezzano Siccomario], 1697 novembre 25 
Cartella 77 
Verbale relativo alla corrosione di beni, ubicati nel territorio di Mezzano, eseguita dal fiume Po in 
pregiudizio di Antonio Berutto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8. Lingua: latino. 
 
57 
Verbale 
[Mezzano Siccomario], 1697 dicembre 12 
Cartella 77 
Verbale relativo alla corrosione di beni, ubicati nel territorio di Mezzano, eseguita dal fiume Po in 
pregiudizio di Giovanni Battista Sgualdo. 
Filza cartacea, ff. 6. Lingua: latino. 
 
58 
Memoriale 
[Mezzano Siccomario], 1698 gennaio 29 
Cartella 77 
Memoriale relativo a beni corrosi dal fiume Po nel territorio di Mezzanino. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
59 
Sospensione di molestia 
[Mezzano Siccomario], 1699 maggio 16 
Cartella 77 
Gasparo Beccaria chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni ubicati nel territorio di 
Mezzano Siccomario, in quanto non possiede alcun terreno in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
60 Sospensione di molestia 
[Mezzano Siccomario], 1699 maggio 16 - 1699 maggio 19 
Cartella 77 
Gasparo Beccaria chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni ubicati nel territorio di 
Mezzano Siccomario, in quanto non possiede alcun terreno in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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61 
Trasporto d'estimo 
[Mezzano Siccomario], sec. XVIII 
Cartella 77 
Il tenente Carlo Francesco Biancone, procuratore del marchese Ferrante Novati, chiede che non venga 
accettato il ricorso dei fratelli Ferrante e Giovanni Antonio Chignoli per un preteso trasporto d'estimo di 
beni ubicati nei territori di Mezzano Siccomario e Verrua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
62 
Trasporto d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1718 gennaio 21 
Cartella 77 
Gaspare Antonio Bianchi, acquistato dal fu Giovanni Bosco un diretto dominio di alcuni appezzamenti di 
terreno, ubicati nel territorio di Mezzano Siccomario, affittati temporaneamente in seguito ai fratelli 
Giovanni Maria e Giovanni Battista Sgualdi con l'obbligo di pagare i carichi, chiede ora che detti siano 
trasportati nuovamente nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
63 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1720 aprile 21 
Cartella 77 
Bartolomeo Contini, in seguito alla misura delle alluvioni nel territorio di Mezzano Siccomario, poiché le 
pertiche appartenenti all'abbazia di S. Antonio sono state descritte erroneamente nella sua partita, 
chiede la distinzione delle due partite con il relativo aggiustamento d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
64 
Sistemazione d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1721 marzo 8 Cartella 77 
Giuseppe Robolino chiede di non essere tassato per un numero maggiore di pertiche di quelle realmente 
possedute nel territorio di Mezzano Siccomario. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
65 
Trasporto d'estimo 
[Mezzano Siccomario], 1722 aprile 23 
Cartella 77 
I fratelli Ferrante e Giovanni Antonio Chignoli chiedono che venga effettuato il trasporto d'estimo di alcuni 
beni ubicati nei territori di Mezzano Siccomario e di Verrua, dalla loro partita a quella degli effettivi 
possessori e che sia loro rimborsato quanto indebitamente già pagato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
66 
Cessazione di molestia 
[Mezzano], 1737 giugno 3 - 1737 giugno 22 Cartella 77 
Gli agenti dell'ospedale maggiore di S. Matteo della pietà, di Pavia, chiedono che venga cancellata la 
molestia per i carichi relativi ad alcuni beni, ubicati nel territorio di Mezzano, in quanto detto ospedale 
non li possiede. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
67 
Richiesta di visita 
[Mezzano Siccomario], 1739 aprile 17 - 1739 dicembre 7 
Cartella 77 
L'ospedale di S. Matteo della pietà, di Pavia, i fratelli Giovanni Nicola e Giuseppe Beccaria, gli eredi del 
fu Giovanni Battista Malvicino e Angelo Benedetto Conrada chiedono che venga effettuata una visita ai 
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loro beni, ubicati nel territorio di Mezzano Siccomario, terminato il decennio, al fine di constatarne la 
qualità. Allegata documentazione relativa. Fascicolo cartaceo, ff. 20 
 
68 
Richiesta di visita 
[Mezzano Siccomario], 1739 aprile 17 - 1739 dicembre 30 
Cartella 77 
L'ospedale di S. Matteo della pietà, di Pavia, i fratelli Giovanni Nicola e Giuseppe Beccaria, gli eredi del 
fu Giovanni Battista Malvicino e Angelo Benedetto Conrada chiedono che venga effettuata una visita ai 
loro beni, ubicati nel territorio di Mezzano Siccomario, terminato il decennio, al fine di constatarne la 
qualità. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.100 MOLINO DEI TORTI 
    1644 – 1672 
 
1 Memoriale 
[Molino de Torti], 1644 aprile 16 - 1644 maggio 12 
Cartella 77 
Memoriale di Giovanni Chiesa in occasione della descrizione dei mulini, ordinata dalla città di Pavia. 
Allegata fede di Francesco Beccaria, coadiutore dell'ufficio del giudice delle vettovaglie della città di 
Pavia. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
2 
Comparizione 
[Molino de Torti], 1672 luglio 2 Cartella 77 
Comparizione dei fratelli Torti relativa a beni da loro posseduti nel territorio di Mulino dei Torti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.101 MONDONDONE 
    1501 – 1753 
 
1 
Fede 
[Mondondone], sec. XVI 
Cartella 78 
Fede del notaio Bernardino de Podio relativa ad un instrumento di investitura eseguita da Giovanni 
Guglielmo de Contegni per beni nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
2 Perticato 
[Mondondone], sec. XVI 
Cartella 78 
Lista di diversi possessori di beni ubicati nel territorio di Mondondone con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
3 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
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Cartella 78 
Propalazione di Giovanni Maria Cortese relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
4 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Battistino da Frascata relativa a 12 pertiche di terreno, da lui possedute nel territorio di 
Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
5 Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Andreino dal Pozzo relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
6 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Aloisio della Sora relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
7 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Francesco Ferraro relativa a 38 pertiche di terreno, da lui possedute nel territorio di 
Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
8 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Battista Giorgi relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
9 Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Guglielmino Castignolla relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
10 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Antonio dal Pozzo relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
11 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Ardengo Contegni relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
12 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Caterina de Anselmo relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
13 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Castelino da Ruino relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
14 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 Cartella 78 
Propalazione di Cristoforo Tinoto relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
15 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Geronimo Gatto relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
16 Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Lista dei proprietari terrieri del territorio di Mondondone con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
17 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Filippa de Cassanno relativa ad un appezzamento di 8 pertiche di terreno, da lei 
posseduto nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
18 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 Cartella 78 
Propalazione di Benedetto dal Pozzo, abitante a Milano, relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di 
Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
19 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Antonio de Caruello relativa ad una vigna di 8 pertiche di terreno, da lui posseduta nel 
territorio di Mondondone. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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20 Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Giovanni dal Pozzo relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
21 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Matteo Ferraro relativa ad un appezzamento di 3 pertiche di terreno, da lui posseduto 
nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
22 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 Cartella 78 
Propalazione di Perino da Silvano relativa ad una vigna di 3 pertiche di terreno, da lui posseduta nel 
territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
23 Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Giovanni Marco Dorio relativa ad un appezzamento di 10 pertiche di terreno, da lui 
posseduto nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
24 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Bartolomeo dalla Villa relativa ad un appezzamento di 12 pertiche di terreno, da lui 
posseduto nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
25 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Augustino da Silvano relativa ad una vigna di 3 pertiche di terreno, da lui posseduta nel 
territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
26 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Bartolomeo dalla Porta relativa a 6 pertiche di terreno, da lui possedute nel territorio di 
Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
27 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 Cartella 78 
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Propalazione di Margarita da Durano relativa a 20 pertiche di terreno, da lei possedute nel territorio di 
Mondondone. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
28 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Antonio de Can[..]no relativa a 20 pertiche di terreno, da lui possedute nel territorio di 
Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
29 Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Francesco dalla Porta relativa a 26 pertiche di terreno, da lui possedute nel territorio di 
Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
30 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 
Cartella 78 
Propalazione di Giovanni Giacomo, erede di Lanfranco Ghia, relativa ad un appezzamento di 7 pertiche 
di terreno, da lui posseduto nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
31 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 Cartella 78 
Propalazione di Guido Marosio relativa ad un appezzamento di 4 pertiche di terreno, da lui posseduto 
nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
32 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 agosto 23 
Cartella 78 
Propalazione di Giovanni Battista Ghislerio relativa ai beni ubicati nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
33 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 agosto 31 
Cartella 78 
Propalazione di Francesco da Varzi relativa a 12 pertiche di terreno, da lui possedute nel territorio di 
Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
34 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 agosto 31 
Cartella 78 
Propalazione di Gerolamo Barzizza relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
35 Propalazione 
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[Mondondone], 1531 agosto 31 
Cartella 78 
Propalazione generale di Pasquino de [Pavia], console del Comune di Mondondone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8. Cattivo stato di conservazione 
 
36 
Propalazione 
[Mondondone], 1531 settembre Cartella 78 
Propalazione di Giorgio de Giorgi relativa ai beni ubicati nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
37 Ordine di comparizione 
[Mondondone], 1552 novembre 28 
Cartella 78 
Ordine di comparizione, ad istanza di Giovanni Francesco del Conte, indirizzato ai consoli della 
comunità di Mondondone, per beni in detto luogo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
38 
Propalazione 
[Mondondone], 1558 aprile 19 
Cartella 78 
Propalazione del console di Mondondone relativa ai possessori di beni in detto territorio. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
39 
Pateat 
[Mondondone], 1562 agosto 13 - 1652 agosto 19 
Cartella 78 
Pateat del notaio Giovanni Stefano dei conti di Rovescala relativo ad un instrumento di vendita eseguita 
dai consorti Giovanni Alberto de Fornaxe e Monica de Cremaschi a favore di Agostino de Mezzabarba. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
40 Propalazione 
[Mondondone], 1562 novembre 16 
Cartella 78 
Propalazione di Andrino de Caponi, cittadino pavese, relativa ad un appezzamento di terreno ubicato nel 
territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
41 
Propalazione 
[Mondondone], 1561 
Cartella 78 
Propalazione di Sentinio dal Pozzo relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Mondondone. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
42 
Comparizione 
[Mondondone], 1563 ottobre 31 Cartella 78 
Comparizione dei sindaci e dei consoli di Mondondone in relazione a beni ubicati in detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Cattivo stato di conservazione 
 
43 
Fedi 
[Mondondone], 1563 novembre 4 - 1563 novembre 9 
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Cartella 78 
Fedi e propalazioni relative ai beni di Giovanni Francesco de Giorgi nel territorio di Mondondone. Fascicolo cartaceo, ff. 12. Cattivo stato di conservazione 
 
44 
Comparizione 
[Mondondone], 1565 settembre 12 
Cartella 78 
Comparizione dei Giovanni Francesco de Contegni, sindico e procuratore del Comune di Mondondone, 
in risposta all'avviso del commissario Contile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
45 Comparizione 
[Mondondone], 1565 novembre 4 
Cartella 78 
Comparizione dei Giovanni Domenico Contegno e di Giovanni Francesco Zorzo, davanti al commissario 
Contile, nella quale affermano di essere descritti nell'estimo civile e non in quello rurale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
46 
Fede 
[Mondondone], 1566 gennaio 5 
Cartella 78 
Fede di Fabrizio Contegno, pubblico notaio pavese, figlio e procuratore di Giovanni Domenico, cittadino 
pavese, in relazione alla vendita di diversi appezzamenti di terreno ubicati nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
47 
Memoriale 
[Mondondone], 1566 settembre 14 Cartella 78 
Memoriale relativo alla comunità di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
48 Comparizione 
[Mondondone], 1566 novembre 28 
Cartella 78 
Comparizione di Battista Ferrario, sindico e procuratore dei consoli del comune di Mondondone, davanti 
al referendario e pubblico delegato Francesco Cassarello, in relazione a beni ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
49 
Supplica 
[Mondondone], 1566 dicembre 3 
Cartella 78 
La comunità di Mondondone chiede al referendario di Pavia di visitare le terre di detto territorio per 
constatarne l'effettiva qualità. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
50 
Fedi 
Pavia - [Mondondone], 1570 gennaio 13 
Cartella 78 
Fedi di Aurelio Cattaneo e di Tommaso da Meda in relazione ad una vendita di una possessione ubicata 
nel territorio di Torrazza Coste, giurisdizione di Mondondone, Comune di S. Antonino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
51 
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Confessio 
Pavia - [Mondondone], 1572 settembre 2 Cartella 78 
Confessio di Giovanni Domenico dei nobili di Ruino de Gravanago, con sottoscrizione del notaio 
Alessandro della Torre. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
52 Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1576 aprile 12 
Cartella 78 
Giovanni Antonio de Zorzi, detto della Regalia, curatore dei figli di suo fratello Ludovico, e Giovanni 
Francesco Gatti danno il loro consenso al trasporto di 39 e 23 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Mondondone, rispettivamente dalla partita di  Ludovico e da quella di Giovanni Antonio a quella del detto 
Gatti. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
53 
Ordine 
[Mondondone], 1588 marzo 10 
Cartella 78 
Ordine di comparizione indirizzato a Giovanni Iacobo de Venturi e fratelli per un trasporto di perticato 
sotto il territorio di Mondondone. Sottoscrizione del notaio Cesare Balduino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
54 
Comparizione 
[Mondondone], sec. XVII 
Cartella 78 
Comparizione di Antonio Anselmi, davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in seguito al precetto 
intimatogli ad istanza di Gerolamo Barzizza. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
55 
Nota 
[Mondondone], sec. XVII Cartella 78 
Nota dei beni dei padri Barnabiti posseduti nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
56 
Cessazione di molestia 
[Mondondone], sec. XVII 
Cartella 78 
Gerolamo Berzizza, elencando i beni di Francesca Cornelia Angelina, ubicati nel territorio di 
Mondondone, chiede di non essere indebitamente molestato. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
57 
Immunità per i dodici figli 
[Mondondone], 1615 agosto 20 
Cartella 78 
Memoriale relativo alla pretesa immunità per i dodici figli da parte di Giovanni Antonio Contegni per beni 
ubicati nel territorio di Mondondone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
58 
Comparizione 
[Mondondone], 1624 gennaio 10 - 1624 gennaio 13 Cartella 78 
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Comparizione di Ludovico e Pompeo de Giorgi davanti ai deputati dell'estimo della città di Pavia, in 
relazione a beni ubicati nel territorio di Mondondone. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
59 
Ordine di comparizione 
[Mondondone], 1624 giugno 3 - 1624 settembre 4 
Cartella 78 
Ordine di comparizione dei deputati dell'estimo della città di Pavia, ad istanza di Pompeo e Ludovico de 
Giorgi, indirizzato a Silvestro de Ribaldis e figli, in relazione a beni ubicati nel territorio di Mondondone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
60 Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1630 luglio 23 - 1671 aprile 30 
Cartella 78 
Gerolamo Berzizza, essendo molestato per i carichi relativi  a  beni ubicati nel territorio di Mondondone, 
chiede che la molestia nei suoi confronti venga cancellata e che gli sia risarcito quanto speso. Allegata 
copia di instrumento di acquisto eseguito da Geronimo Berzizza da Iacobo Francesco de Angelini. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
61 
Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1630 settembre 7 - 1633 marzo 17 
Cartella 78 
Il feudatario Francesco Beccaria, venduti alcuni beni ubicati nel territorio di Mondondone al fu 
Alessandro Angelini, chiede che venga effettuato il relativo sgravio d'estimo al fine di non essere 
ingiustamente molestato. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
62 Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1636 maggio 16 - 1636 dicembre 11 
Cartella 78 
Trasporto d'estimo delle terre sotto il territorio di Mondondone dalla partita degli eredi del fu Giovanni 
Antonio Balcone a quella di Francesco Pico. Allegata fede di Geronimo Biscossa, ragionato della città di 
Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
63 
Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1640 marzo 20 Cartella 78 
Giuseppe Rossi chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 60 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Mondondone, dalla partita di Giovanni Francesco del Poggio a quelle degli effettivi 
possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
64 
Fede 
Mondondone, 1643 agosto 22 
Cartella 78 
I consoli e di altri particolari del comune di Mondondone dichiarano che Apollonia Cattanea, moglie del 
fu Sebastiano Angelini, non è erede né posseditrice dei beni del suo defunto marito. Sottoscrizione del 
notaio Giovanni Guglielmo Contegni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
65 
Fede 
[Mondondone], 1643 settembre 9 
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Cartella 78 
Giovanni Antonio Contegno, ragionato della comunità di Mondondone, dichiara che Apollonia Cattanea 
e Caterina Angelini non sono descritte all'estimo civile di detto Comune. Sottoscrizione del notaio 
Giovanni Guglielmo Contegno. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
66 
Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1643 dicembre 2 - 1643 dicembre 4 
Cartella 78 
Apollonia Cattanea e Caterina de Angelini, moglie e figlia del fu Sebastiano Angelini, chiedono di non 
essere molestati per i carichi relativi alla partita del loro defunto parente, descritta nel territorio di 
Mondondone, in quanto non ne possiedono alcuna parte. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
67 
Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1646 gennaio 4 
Cartella 78 
I fratelli Carl'Antonio e Alessio Corti chiedono che venga effettuato il trasporto d'estimo di 8 pertiche e 6 
tavole di terreno, ubicate nel territorio di Mondondone, dalla loro partita a quella di Francesca Corti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
68 
Pignoramento 
[Mondondone], 1646 maggio 17 - 1646 settembre 
Cartella 78 
Documentazione relativa al pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Mondondone, in pregiudizio di 
Francesca Cornelia Angelini, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Giovanni Guglielmo 
Contegno. 
Fascicolo cartaceo, ff. 11 
 
69 
Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1651 maggio 27 - 1652 giugno 18 
Cartella 78 
Giovanni Guglielmo Contegni chiede di non essere indebitamente molestato per i carichi relativi ad una 
partita sotto il territorio di Mondondone. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
70 
Sistemazione d'estimo 
[Mondondone], 1658 febbraio 11 - 1658 febbraio 25 
Cartella 78 
Il feudatario Giulio Alessandro Giorgio, arciprete di Codevilla, sua sorella Camilla e i suoi nipoti Ludovico 
e Bartolomeo chiedono che venga sistemato l'estimo relativo ai loro beni ubicati nel territorio di 
Mondondone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
71 
Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1660 gennaio 12 - 1660 luglio 29 
Cartella 78 
Giovanni Maria Gravanago chiede che venga cancellata la molestia nei suoi confronti per i carichi relativi 
alla partita Angelini, sotto il territorio di Mondondone, e che questa venga indirizzata contro gli effettivi 
possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
72 Cessazione di molestia 
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[Mondondone], 1661 gennaio 18 - 1661 novembre 15 
Cartella 78 
Gerolamo Berzizza chiede di non essere molestato per i carichi relativi a beni ubicati nel territorio di 
Mondondone, descritti nella partita Contegni.Allegata fede di Biscossa, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
73 
Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1661 agosto 31 
Cartella 78 
Le madri del monastero del Senatore, di Pavia,  essendo molestate per i carichi relativi all'intera partita 
del fu Giovanni Francesco Poggi, sotto il territorio di Mondondone, chiedono che venga cancellata detta 
molestia e che venga indirizzata contro gli effettivi possessori. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
74 
Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1661 agosto 31 
Cartella 78 
Le madri del monastero del Senatore, essendo molestate per i carichi relativi ad una partita del fu 
Giovanni Francesco Poggio, sotto il territorio di Mondondone, chiedono che la molestia nei loro confronti 
venga cancellata ed indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
75 Immunità per i dodici figli 
[Mondondone], 1664 gennaio 18 
Cartella 78 
Il chierico Giovanni Antonio e Giuseppe, figli del fu Giovanni Guglielmo Contegno, chiedono di potersi 
avvalere della immunità per i dodici figli del loro defunto padre, al fine di non essere ingiustamente 
molestati per beni ubicati nel territorio di Mondondone. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
76 
Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1665 settembre 9 Cartella 78 
Giulio Alessandro Giorgio, arciprete di Codevilla, assieme ai suoi nipoti, chiede di non essere molestato 
per i carichi relativi ad alcuni beni ubicati nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
77 Sistemazione d'estimo 
[Mondondone], 1668 settembre 26 - 1668 novembre 19 
Cartella 78 
Francesca Cornelia Angelina chiede la sistemazione dell' estimo relativo a beni ubicati nel territorio di 
Mondondone al fine di evitare una indebita molestia da parte dell'esattore dei carichi. Allegata 
documentazione relativa. Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
78 
Contrapposizione 
[Mondondone], 1669 gennaio 31 Cartella 78 
Il Pio luogo delle orfanelle di S. Siro, di Pavia, chiede di poter contrapporre diversi redditi goduti nei 
confronti della città per il pagamento di carichi relativi ad alcuni beni ubicati nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
79 Cessazione di molestia 
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[Mondondone], 1670 agosto 29 
Cartella 78 
I padri di S. Tommaso chiedono di non essere molestati indebitamente per i beni immuni ubicati nel 
territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
80 
Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1670 settembre 15 
Cartella 78 
I padri del monastero di S. Tommaso chiedono di non essere indebitamente molestati per i carichi 
relativi a beni ubicati nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
81 
Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1670 settembre 28 - 1671 giugno 2 
Cartella 78 
I padri del monastero di S. Tommaso chiedono di non essere indebitamente molestati per i carichi 
relativi a beni ubicati nel territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
82 
Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1671 marzo 20 - 1674 giugno 15 Cartella 78 
Gerolamo Barzizza chiede di non essere indebitamente molestato per i carichi relativi alla partita di 
Cornelia Francesca de Angelini, sotto il territorio di Mondondone. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
83 Propalazione 
[Mondondone], 1671 marzo 27 
Cartella 78 
Propalazione dei consoli e dei deputati al governo della comunità di Mondondone, in esecuzione della 
grida relativa alla pretesa immunità dai carichi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
84 
Memoriale 
[Mondondone], 1672 gennaio - 1672 giugno 14 
Cartella 78 
Memoriale relativo alla tassa della mezza per cento circa alcuni beni ubicati nel territorio di Mondondone. 
Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 14 
 
85 
Trasporto d'estimo 
Codevilla - [Mondondone], 1672 novembre 2 
Cartella 78 
Trasporto d'estimo di 2 pertiche e 10 tavole di terreno, sotto il territorio di Mondondone, dalla partita di 
Giovanni Battista Poggio a quella di Antonino Ventura. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
86 
Comparizione 
[Mondondone], 1672 novembre 11 
Cartella 78 
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Comparizione di Tommaso Martignone, sindico e procuratore della città di Pavia, davanti a Cesare 
Ottavio Canobio, delegato del magistrato ordinario di Milano, in seguito ad istanza dei consoli della 
comunità di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
87 
Ordine di comparizione 
[Mondondone], 1673 novembre 18 - 1673 dicembre 6 Cartella 78 
Il prefetto generale della città di Pavia, ad istanza di Geronimo Berzizza, patrizio milanese, ordina a 
Francesca Cornelia Angelina e ad Antonino de Anselmi, abitanti di Mondondone, di comparire entro otto 
giorni per testimoniare circa una causa d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
88 
Memoriale 
[Mondondone], 1674 aprile 9 
Cartella 78 
Memoriale di Gerolamo Berzizza contro Francesca Cornelia Angelina e Antonio Anselmo, i quali non 
intendono farsi carico dell'estimo relativo a 9 pertiche e 9 tavole di terreno, ubicate nel territorio di 
Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
89 
Sistemazione d'estimo 
[Mondondone], 1674 aprile 9 - 1674 aprile 17 
Cartella 78 
Gerolamo Berzizza chiede una sistemazione d'estimo al fine di non essere indebitamente molestato per 
i carichi relativi ai beni di Francesca Cornelia Angelina e di Antonio Anselmo, sotto il territorio di 
Mondondone. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 13 
 
90 
Comparizione 
[Mondondone], 1674 aprile 17 
Cartella 78 
Comparizione di Antonino Anselmi, davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia, in relazione ad un 
memoriale intimatogli ad istanza di Gerolamo Barzizza. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
91 
Replica 
[Mondondone], 1674 aprile 17 
Cartella 78 
Replica di Girolamo Barzizza alle eccezioni addotte da Antonino Anselmi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
92 Sospensione di molestia 
[Mondondone], 1674 aprile 19 
Cartella 78 
Bartolomeo Morelli, di Mondondone, essendo molestato continuamente dal commissario Sansone per  
carichi retrodati della partita di Francesca Cornelia Angelini, chiede la molestia nei suoi confronti venga 
sospesa in quanto all'epoca delle scorrerie francesi ha dovuto rifugiarsi con la famiglia sulle montagne. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
93 
Ordine di comparizione 
[Mondondone], 1674 maggio 25 Cartella 78 
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Ordine di comparizione da parte dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, ad istanza di Gerolamo 
Barzizza, indirizzato a Francesca Cornelia Angelina e ad Antonino Anselmi, entrambi abitanti di 
Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
94 
Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1674 maggio 28 Cartella 78 
Gerolamo Barzizza chiede di non essere indebitamente molestato per i carichi relativi alla partita di 
Cornelia Francesca de Angelini, sotto il territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
95 
Sospensione di molestia 
[Mondondone], 1675 marzo 12 
Cartella 78 
I minori Giorgi chiedono che venga sospesa temporaneamente la molestia nei loro confronti per i cari 
carichi relativi a beni ubicati nel territorio di Mondondone, fino a quando non verrà constata la verità al 
riguardo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
96 
Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1675 marzo 2 - 1706 maggio 21 Cartella 78 
Una persona anonima chiede di trasportare nella sua partita 23 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Mondondone, descritte nella partita di Giovanni Antonio Contegno ossia Guglielmo Contegno. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
97 Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1676 maggio 11 - 1676 maggio 22 
Cartella 78 
Il reverendo Silvestro Tebaldi chiede che venga effettuato un trasporto d'estimo di 8 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Mondondone, da una antica partita a quella di Bianca de Tebaldi, sua nipote. 
Allegata fede di Francesco Maria Chiesa, console di Mondondone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
98 
Pignoramento 
Pavia - [Mondondone], 1678 giugno 7 - 1678 luglio 30 Cartella 78 
Ordine di pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Mondondone, in pregiudizio di Giovanni Antonio 
de Balcono, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Santino Podio. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
99 Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1678 dicembre 6 
Cartella 78 
I fratelli Pietro Antonio e Pietro Giacomo Reina chiedono che venga effettuato nella loro partita il 
trasporto d'estimo di 8 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Mondondone, le quali nel 1642 il loro 
avo, il prevosto Pietro Antonio Reina, acquistò da Luca Poggi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
100 
Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1686 gennaio 31 Cartella 78 
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Siro Contegni chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di diverse proprietà nella sua partita sotto 
il territorio di Mondondone. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
101 
Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1686 gennaio 31 - 1686 marzo 28 
Cartella 78 
Siro Contegni chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di diverse proprietà nella sua partita sotto 
il territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3 
 
102 Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1686 marzo 10 
Cartella 78 
Ordine di trasporto d'estimo di 2 pertiche e 10 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Mondondone, 
dalla partita di Antonino Ventura a quella di Siro Contegni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
103 
Sistemazione d'estimo 
[Mondondone], 1686 luglio 25 - 1688 luglio 9 
Cartella 78 
Il reverendo Silvestro Tebaldi chiede che venga effettuata una sistemazione d'estimo della sua partita, al 
fine di non essere indebitamente molestato per i carichi relativi alla partita di un fu Silvestro Tebaldi. 
Allegata fede di Giovanni Maria Tacca, console di Mondondone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
104 
Richiesta beni zerbidi 
[Mondondone], 1695 dicembre 30 
Cartella 78 
Giulio Cesare Negri chiede di poter intestarsi 36 pertiche di terreno zerbido, ubicate nel territorio di 
Mondondone, descritte nella partita di Sebastiano Angelino, promettendo di pagarne l'estimo, previa 
cancellazione dei carichi decorsi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
105 
Avviso 
Pavia - [Mondondone], 1696 maggio 12 
Cartella 78 
Per ordine del conte Giulio Calderari, regio ducale podestà e maggior magistrato della città e del 
Principato di Pavia, si avvisano coloro che intendono acquistare o affittare i beni di Sebastiano Angelini, 
ubicati nel territorio di Mondondone, a fare la loro oblazione al cancelliere Damiano Torto entro 15 giorni. 
A  stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
106 Richiesta beni zerbidi 
[Mondondone], 1696 maggio 12 - 1696 giugno 18 
Cartella 78 
Angela Cervia Merla chiede di poter acquisire 36 pertiche di terreno zerbido di Sebastiano Angelino, 
ubicate nel territorio di Mondondone, al fine di renderle fruttifere, previa cancellazione dei carichi decorsi. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
107 
Dazio del pane e del vino 
[Mondondone], 1697 febbraio 28 - 1753 febbraio  12 
Cartella 78 
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Memoriale relativo alla causa vertente tra il conte Cesare Rovida e il questore don Ferdinando Rovida, 
suo fratello, per il dazio del pane e del vino, relativo a Mondondone e Codevilla. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
108 
Richiesta acquisizione beni zerbidi 
[Mondondone], 1697 dicembre 6 
Cartella 78 
Giulio Cesare Negri chiede di poter acquisire 36 pertiche di terreno zerbido, ubicate nel territorio di 
Mondondone, descritte nella partita di Sebastiano Angelino, al fine di renderle fruttifere, concedendogli 
inoltre la cancellazione dei carichi decorsi  e l'esenzione da quelli futuri per venti anni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
109 
Sistemazione d'estimo 
[Mondondone], 1700 marzo 15 - 1700 settembre 13 
Cartella 78 
I signori Paleari e Fidegari chiedono la sistemazione dei libri d'estimo relativi al fine di non essere 
indebitamente molestati per i carichi spettanti alla partita Contegni, sotto il territorio di Mondondone. 
Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
110 
Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1701 giugno 14 - 1701 giugno 27 Cartella 78 
Carlo Francesco Paleari e Giuseppe Fedegari, al fine di non essere indebitamente molestati, chiedono 
che vengano fatti i relativi trasporti d'estimo dei beni della partita di Giovanni Antonio Contegni, sotto il 
territorio di Mondondone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
111 
Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1705 marzo 2 
Cartella 78 
Una persona anonima chiede di trasportare nella sua partita 23 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Mondondone, descritte nella partita di Giovanni Antonio Contegno ossia Guglielmo Contegno. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
112 
Vendita giudiziale 
[Mondondone], 1709 novembre 19 - 1709 dicembre 24 Cartella 78 
Documentazione relativa alla vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Mondondone, in 
pregiudizio della partita Angelini, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 16 
 
113 Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1715 luglio 2 - 1715 dicembre 20 
Cartella 78 
I padri minori conventuali di S. Francesco, di Voghera, essendo molestati per i carichi relativi alla partita 
di Antonio Canevanova, sotto il territorio di Mondondone, chiedono che la molestia nei loro confronti 
venga annullata e che venga restituito quanto indebitamente pagato in precedenza. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
114 
Risposta 
[Mondondone], 1715 agosto 2 Cartella 78 
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Risposta del commissario Assandri, del cassiere Rocco Orlandi e dell'esattore Guarnaschelli al 
memoriale dei padri minori conventuali di S. Francesco, di Voghera. Allegato memoriale. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
115 
Memoriale 
[Mondondone], 1715 ottobre 8 - 1716 marzo 30 
Cartella 78 
Memoriale  relativa alla molestia arrecata ad Marc'Antonio Pacchiarotti per le partite di Sebastiano 
Angelino e di Francesca Cornelia de Angelini, sotto il territorio di Mondondone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
116 Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1715 dicembre 30 - 1716 gennaio 3 
Cartella 78 
Il marchese Antonio Pacchiarotti chiede di non essere indebitamente molestato per i carichi civili relativi 
alla partita di Sebastiano Angelino, sotto il territorio di Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
117 
Memoriale 
[Mondondone], 1716 luglio 23 
Cartella 78 
Memoriale  relativa alla molestia arrecata ad Marc'Antonio Pacchiarotti per le partite di Sebastiano 
Angelino e di Francesca Cornelia de Angelini, sotto il territorio di Mondondone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
118 
Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1716 settembre 14 - 1716  dicembre 8 Cartella 78 
Sebastiano Feltri chiede che non gli vengano descritti nella sua partita d'estimo tre appezzamenti di 
terreno, ubicati nel territorio di Mondondone, i quali sono stati affittati da lui solo temporaneamente. 
Allegata fede di  Giuseppe Barbieri. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
119 
Richiesta di beni zerbidi 
[Mondondone], 1720 luglio 22 
Cartella 78 
Antonio Morelli si offre di rendere fruttifere due proprietà zerbide dette la Cappona e il Campo dell'Olmo, 
ubicate nel territorio di Mondondone, con la richiesta dell'esenzione temporanea dal pagamento dei 
carichi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
120 
Avviso 
Pavia - [Mondondone], 1720 agosto 16 
Cartella 78 
Per ordine del conte Giulio Calderari, regio ducale podestà e maggior magistrato della città e del 
Principato di Pavia, si avvisano coloro che intendono acquistare o affittare i beni di Alessandro Angelino, 
ubicati nel territorio di Mondondone, a fare la loro oblazione al cancelliere Giuseppe Revarino entro 15 
giorni. 
A  stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
121 
Avviso 
Pavia - [Mondondone], 1720 agosto 16 - 1720 settembre 7 Cartella 78 
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Per ordine del conte Giulio Calderari, regio ducale podestà e maggior magistrato della città e del 
Principato di Pavia, si avvisano coloro che intendono acquistare o affittare i beni di Alessandro Angelino, 
ubicati nel territorio di Mondondone, a fare la loro oblazione al cancelliere Giuseppe Revarino entro 15 
giorni. 
A  stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
122 
Cessazione di molestia 
[Mondondone], 1732 dicembre 12 - 1735 marzo 5 
Cartella 78 
Domenico Guagnino, essendo indebitamente molestato per i carichi relativi alla partita di Giovanni 
Feltro, sotto il territorio di Mondondone, chiede che venga annullata la molestia nei suoi confronti e che 
questa venga indirizzata contro gli effettivi possessori. Allegata documentazione relativa. Fascicolo cartaceo, ff. 13 
 
123 
Relazione 
[Mondondone], 1735 marzo 5 - 1736 settembre 1 
Cartella 78 
Relazione sulla pendenza relativa a beni retrodati nel territorio di Mondondone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
124 
Memoriale 
[Mondondone], 1735 agosto 27 - 1735 ottobre 18 Cartella 78 
Memoriale relativo alla richiesta da parte di Antonio Morelli di acquisto di beni zerbidi ubicati nel territorio 
di Mondondone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
125 Trasporto d'estimo 
[Mondondone], 1738 giugno 16 - 1738 giugno 30 
Cartella 78 
La badessa e le monache del monastero di S. Cristoforo, di Pavia, acquisite da Carlo Francesco Gatti di 
169 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Mondondone, in località detta Castellaro, chiedono che 
venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.102 MONTALTO 
    3.3.102 
 
1 
Sistemazione d'estimo 
[Montalto], s.d. 
Cartella 79 
Il nobile Virgilio de Belcredo, detto "di Pezano", abitante in Pavia, chiede che venga corretta nella sua 
partita d'estimo l' erronea duplicazione di 169 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montalto, in 
quanto già descritte nella partita degli eredi di Annibale Belcredo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
2 Comparizione 
[Montalto], s.d. 
Cartella 79 
Comparizione di Marco Augusto di Calvi, procuratore del comune di Montalto de Bergelli, in occasione 
dell'avviso del referendario di Pavia. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
3 
Comparizione 
[Montalto], s.d. 
Cartella 79 
Comparizione del notaio pavese Giovanni Giorgio de Zazis, a nome degli eredi del fu Stefanino de 
Gullia, in relazione a beni ubicati nel territorio di Montalto. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
4 
Richiesta di esenzione dai carichi mensuali 
[Montalto], s.d. Cartella 79 
Marco di Valle, di Lugano, venuto ad abitare nel luogo di Montalto, chiede una esenzione dai carichi 
mensuali. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
5 Comparizione 
Pavia - [Montalto], 1383 luglio 21 - 1383 luglio 28 
Cartella 79 
Comparizione, davanti a Giovanni de Schiciis, podestà di Pavia, di Ubertino de Nigris, sindico e 
procuratore della terra di Montalto, in relazione alla causa contro Giovanni Lupo per oneri fiscali. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
6 
Ordine 
Pavia - [Montalto], 1402 giugno 20 
Cartella 79 
Ordine al podestà di Montalto di fornire di nomi di coloro che, essendo morti, assenti o miserabili, non 
sono in grado di sostenere gli oneri fiscali. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
7 
Cessazione di molestia 
[Montalto], 1422 gennaio 29 
Cartella 79 
Memoriale affinché non venga molestata indebitamente Isabella de Baschieri, madre del fu Zanino de 
Pellatis, di Montalto, per i carichi relativi ai beni del defunto figlio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
8 
Nota 
[Montalto], sec. XVI 
Cartella 79 
Nota di due possessori di beni ubicati nel territorio di Montalto con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
9 
Comparizione 
[Montalto], sec. XVI 
Cartella 79 
Comparizione di Alessandro de Casalis, console del comune di Montalto, per l'assunzione di alcuni fondi 
incolti, zerbidi e sterili. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
10 
Propalazione 
[Montalto], 1531 
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Cartella 79 
Propalazione di Antonio Beccaria relativa ai suoi beni ubicati nel territorio di Montalto. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
11 
Comparizione 
[Montalto], 1531 agosto 30 
Cartella 79 
Comparizione di Bernardo de Lemino, membro del consiglio del comune di Montalto, relativa a beni 
ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
12 Comparizione 
[Montalto], 1541 marzo 
Cartella 79 
Comparizione di Guglielmo de Ferrari e di altri abitanti di Montalto in seguito a precetto della città di 
Pavia. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
13 
Fede 
[Montalto], 1541 dicembre 8 - 1563 marzo 8 
Cartella 79 
Zanino de Cassate, curatore della chiesa della pieve di S. Antonino del luogo di Montalto, attesta che 
Alessandro de Belcredo, possessore dello giuspatronato della cappella di S. Caterina, eretta nella detta 
chiesa, possiede tutti i beni di detta cappella, circa 250 pertiche di terreno. Sottoscrizione del notaio 
Erasmo de Aicardi. Allegata fede del prete Bartolomeo Cappello che attesta di avere ricevuto dai fratelli 
Belcredo 34 lire a saldo delle 60 lire per il pagamento delle terre della cappella di S. Caterina. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
14 
Comparizione 
[Montalto], 1546 
Cartella 79 
Comparizione del nobile Riccardo dei marchesi Malaspina di Pregola davanti ai senatori Pietro Paolo 
Rigono e Marco Barbassorre, delegati e deputati alla revisione dell'estimo della città di Pavia, per il 
trasporto di beni, ubicati nel territorio di Montalto, dall'estimo rurale a quello civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
15 
Propalazione 
Montalto, 1551 febbraio 26 - 1551 marzo 17 
Cartella 79 
Propalazione del console Pietro Antonio de Monterealdo, di Francesco del Podio e degli uomini del 
comune di Montalto, in relazione a beni ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
16 
Nota 
Montalto, 1551 marzo 5 - 1551 marzo 17 
Cartella 79 
Nota delle terre ubicate nel territorio di Montalto le quali non pagano i carichi in detto comune, redatta da 
Stefanino Guisa, Giovanni Angelo Zomlion e da Giovanni Maria Roveda, tutti membri del Consiglio di 
detto luogo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
17 
Fede 
Pavia - [Montalto], 1552 settembre 12 
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Cartella 79 
Antonio Docus, procuratore della chiesa e del capitolo di San Giovanni Donato di Pavia, attesta che gli 
eredi di Geronimo Belcredo pagano a detti chiesa e capitolo tre lire e mezza imperiali ogni anno per il 
livello perpetuo dei beni ubicati nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
18 
Cessazione di molestia 
[Montalto], 1560 agosto 22 
Cartella 79 
I figli del fu Annibale Belcredo detto Berchiello chiedono di non essere molestati per i carichi relativi ai 
beni ubicati nel territorio di Montalto, in quanto sono zerbidi da diversi anni. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
19 
Fedi 
[Montalto], 1561 marzo 11 - 1575 novembre 5 
Cartella 79 
Fedi relative ai beni di Alessandro Belcredi in Montalto e in altri territori. Sottoscrizioni dei notai 
Bartolomeo Aicardi, Giovanni Giorgio de Zazi, Nicolao Aicardo e Ottaviano de Milanino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 19 
 
20 
Propalazione 
[Montalto], 1561 novembre 16 Cartella 79 
Propalazione di Aloisio Belcredo, abitante in Pavia, nella parrocchia di S. Eufemia, in relazione a suoi 
beni ubicati nel territorio di Montalto, i quali chiede siano trasportati dall'estimo rurale a quello civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
21 Comparizione 
[Montalto], 1562 novembre 16 
Cartella 79 
Comparizione di Francesco Belcredo, cittadino pavese, a nome suo e dei suoi figli, eredi universali di 
Antonio Belcredo, in relazione a suoi beni ubicati nel territorio di Montalto, i quali chiede siano trasportati 
dall'estimo rurale a quello civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
22 
Comparizione 
[Montalto], 1564 giugno Cartella 79 
Comparizione di Albertino de Belcredo, detto de Bonifacio, davanti a Luca Contile, commissario  per la 
riforma dell'estimo, in relazione a beni ubicati nel territorio di Montalto e descritti all'estimo rurale. 
Allegata nota dei beni. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3. Lingua: latino. 
 
23 
Fede 
Montalto, 1570 agosto 13 
Cartella 79 
Giacomo Crispino,  Albertino Fraschino e Battino Armella, saggi del Comune di Montalto, attestano che 
gli eredi del fu Antonio Francesco Malaspina e di Albertino Belcredo pagano regolarmente le tasse 
relative ai loro beni siti in detto Comune. Sottoscrizione di Giovanni Giorgio Zazi, notaio pubblico pavese 
e podestà del Comune di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
24 Comparizione 
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[Montalto], 1575 novembre 7 
Cartella 79 
Comparizione di Marco Antonio Calvo, console del Comune di Montalto, davanti al commissario 
Geronimo Pozzobonello, per il debito di Ottaviano Brasca, Annibale Belcredo ossia Berchiello, Bernardo 
Monturialdo e Antonio Francesco Malaspina. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
25 Propalazione 
[Montalto], 1606 novembre 23 
Cartella 79 
Giovanni Gatto, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
26 
Propalazione 
[Montalto], 1606 novembre 23 
Cartella 79 
Giovannino Mazardo, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della 
città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
27 
Propalazione 
[Montalto], 1606 novembre 23 
Cartella 79 
Bernardino Crestina, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città 
di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montalto.Sottoscrizione del notaio Pietro Francesco Ferrari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione 
 
28 
Propalazione 
[Montalto] 
1606 novembre 23 Cartella 79 
Caterina Belcreda, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città 
di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lei posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
29 Propalazione 
[Montalto], 1606 novembre 23 
Cartella 79 
Giovanni Antonio Castello, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati 
della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montalto. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
30 
Propalazione 
[Montalto], 1606 novembre 23 Cartella 79 
Bernardo Guglia, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
31 Propalazione 
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[Montalto], 1606 novembre 24 
Cartella 79 
I fratelli Giuseppe e Francesco de Marchisolli, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del 
podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiarano i beni da loro 
posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 8 
 
32 Propalazione 
[Montalto], 1606 novembre 25 
Cartella 79 
I padri del Carmine, di Pavia, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati 
della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiarano i beni da loro posseduti nel territorio di 
Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
33 
Propalazione 
[Montalto], 1606 novembre 25 - 1606 novembre 29 Cartella 79 
I fratelli Giovanni, Giovanni Antonio, Andrea e Giacomo Antonio de Leporati, in esecuzione della grida 
pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, 
dichiarano i beni da loro posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
34 
Propalazione 
[Montalto], 1606 novembre 26 
Cartella 79 
Domenico Crolognani, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e 
dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel 
territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
35 
Propalazione 
[Montalto], 1606 novembre 26 
Cartella 79 
Carlo Belcredi, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montalto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 34, legatura originaria 
 
36 
Propalazione 
[Montalto], 1606 novembre 30 
Cartella 79 
Giacomo Rezzano, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città 
di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
37 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre 1 
Cartella 79 
Battistino Armella, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
38 
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Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre Cartella 79 
Giovanni Antonio Rezzano, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati 
della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
39 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre - 1607 marzo 30 
Cartella 79 
Il prete Antonino Rezzano, rettore della chiesa parrocchiale di S. Martino di Calvignano, diocesi di 
Piacenza, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia 
per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
40 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre 5 
Cartella 79 
Adalberto Belcredo, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montalto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6, legatura originaria 
 
41 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre 5 
Cartella 79 
Nicolò Battaino, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
42 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre 5 
Cartella 79 
Bernardino Bazano, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città 
di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
43 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre 5 
Cartella 79 
Francesco Ferrari, detto Mazardi, e i fratelli Giacomo, Giandomenico e Gianantonio de Ferrari, detti 
Mazardi Barba, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiarano i beni da loro posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
44 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre 6 
Cartella 79 
Giovanni Maria Pavicino e Martino Calve, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e 
dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiarano i beni da loro posseduti nel 
territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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45 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre 6 
Cartella 79 
I fratelli Cesare ed Antonio Maria de Pegorara e il nipote Lelio, cittadini pavesi, in esecuzione della grida 
pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, 
dichiarano i beni da loro posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
46 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre 11 
Cartella 79 
Marco Respigo, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
47 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre 11 
Cartella 79 
Olimpia Belcreda Corte, cittadina pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e 
dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lei posseduti nel 
territorio di Montalto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 16, legatura originaria 
 
48 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre 11 
Cartella 79 
Bernardo Ghia, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
49 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre 13 
Cartella 79 
Iacopo Bazano, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
50 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre 15 
Cartella 79 
Vincenzo del Conte, cittadino di Pavia, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 8 
 
51 
Propalazione 
[Montalto], 1606 dicembre 29 - 1607 gennaio 3 
Cartella 79 
Flavio Belcredi, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montalto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 14, legatura originaria 
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52 
Propalazione 
[Montalto], 1607 gennaio 3 
Cartella 79 
Giovanni Domenico Cremasco, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
53 
Propalazione 
[Montalto], 1607 gennaio 19 
Cartella 79 
Doralice Malaspina Marchese, cittadina pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del 
podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lei posseduti 
nel territorio di Montalto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6, legatura originaria 
 
54 Propalazione 
[Montalto], 1607 gennaio 22 
Cartella 79 
Zanino Taccone, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
55 
Propalazione 
[Montalto], 1607 gennaio 22 
Cartella 79 
Albertino Cribello, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
56 
Propalazione 
[Montalto], 1607 febbraio 19 
Cartella 79 
Giacomo Rezzano, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città 
di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montalto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
57 
Trasporto d'estimo 
Montalto, 1624 novembre 25 - 1640 settembre 7 
Cartella 79 
Antonio Bellinzona chiede che Francesco Simonetta, ragionato della città di Pavia, effettui il trasporto 
d'estimo di 50 lire d' entrata, relativi a beni ubicati nel territorio di Montalto, dalla partita del senatore 
Aloisio Belcredi, di cui è livellario, alla sua. Sottoscrizione del notaio Giovanni Battista della Donna. 
Allegato instrumento sottoscritto dal notaio Contardo Pisano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
58 Trasporto d'estimo 
[Montalto], 1630 gennaio 29 - 1639 novembre 15 
Cartella 79 
Antonino de Repossi, avendo ottenuto a fitto perpetuo dal senatore Aloisio Belcredi una possessione 
detta di Zanca, ubicata nel territorio di Montalto, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo 
nella sua partita affinché detto senatore non sia molestato ingiustamente. Allegati:- investitura perpetua 
della soprascritta possessione, eseguita dal reverendo Giulio Corenzio, procuratore generale del 
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senatore Aloisio Belcredi, a favore di Antonino de Repossi e figli, con sottoscrizione del notaio Giovanni 
Battista della Donna;- intimatio firmationis;- fede del prete Bartolomeo Ferrario de Graddi, rettore del 
luogo di Mornico, diocesi di Piacenza, confermante gli atti di battesimo di Antonino de Repossi e dei suoi 
figli, con sottoscrizione del notaio Iacobo Antonio de Mangiarotti;- Decreto di Filippo IV, re di Spagna e 
duca di Milano, concedente ad Agostino de Repossi l'immunità dai carichi mensuali per i 12 figli, con 
sigillo aderente;- firmatio inibitionis. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
59 
Trasporto d'estimo 
[Montalto], 1633 dicembre 3 - 1634 gennaio 30 
Cartella 79 
Carlo Alessio Curti chiede, al fine di non essere indebitamente molestato per i carichi relativi alle 614 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montalto, della partita dei defunti fratelli Giovanni Angelo e 
Pietro Curti, che venga effettuato il trasporto d'estimo di dette pertiche nelle partite degli effettivi 
possessori, cioè Francesca Curti, Margherita de Panighi e Giovanni Battista Cassolli.Allegata copia del 
decreto del giudice di Milano. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
60 
Cessazione di molestia 
[Montalto], 1634 aprile 22 
Cartella 79 
Carlo Alessio Curti chiede che i commissari Marengo e Recalcati cessino di molestarlo per i carichi 
relativi a beni ubicati nel territorio di Montalto e che si rivolgano direttamente agli effettivi possessori. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
61 
Apertura nuova partita d'estimo 
[Montalto], 1637 novembre 8 - 1637 dicembre 17 
Cartella 79 
Geronima Battaina, moglie del fu Alessandro Battaino, tutrice e curatrice del figlio Carlo Battaino, 
acquistate 11 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montalto, da Giovanni Giacomo Belcredi, chiede 
che venga aperta una nuova partita d'estimo intestata agli eredi del fu Alessandro Battaino, nella quale 
descrivere dette pertiche. Allegata richiesta di trasporto d'estimo di Giovanni Giacomo Belcredi, con 
sottoscrizione del notaio pavese Galeazzo V[it]ale. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
62 
Cessazione di molestia 
[Montalto], 1640 settembre 24 - 1640 novembre 3 
Cartella 79 
Giuliano Francino, Domenico Calve.., Pietro Antonio Legè, Stefano Antonio Crosegnano, Pietro Tacone 
e Giovanni Gatto, tutti fittabili perpetui dei consorti Geronimo Valente e Beatrice de Curti, sotto il territorio 
di Montalto, chiedono di non essere indebitamente molestati per i carichi relativi a beni a loro non 
intestati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
63 
Sgravio d'estimo 
[Montalto], 1641 gennaio 14 - 1641 maggio 28 
Cartella 79 
Giovanni Giacomo Belcredi chiede di ottenere uno sgravio d'estimo per la sua partita in quanto la 
maggior parte delle 1500 pertiche da lui possedute nel territorio di Montalto sono zerbide e sterili. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
64 
Ricorso 
[Montalto], 1643 agosto 27 Cartella 79 
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Carlo Alessio Curti chiede di ottenere un decreto con il quale venga sospesa la molestia nei suoi 
confronti per beni ubicati nel territorio di Montalto, dei quali gli effettivi possessori sono Francesca Curti 
Valente, Margherita de Panighi e Giovanni Battista Casella. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
65 
Controversia 
[Montalto], 1653 ottobre 31 - 1654 febbraio 12 Cartella 79 
Documentazione relativa alla controversia vertente tra il reverendo Lanfranco Beccari e Alberto Belcredi 
per il possesso di beni ubicati nel territorio di Montalto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 22 
 
66 
Controversia 
[Montalto], 1654 marzo 11 - 1654 aprile 20 
Cartella 79 
Alberto Belcredi chiede giustizia nella controversia con il reverendo Lanfranco Beccari per i carichi 
mensuali della partita di Antonio e Filippo Belcredi, sotto il territorio di Montalto, ingiustamente addebitati 
a lui. Segue relazione del dottor Maurizio Oltrava. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
67 
Sgravio d'estimo 
[Montalto], 1654 aprile 16 Cartella 79 
Filippo Belcredi, al fine di non essere ingiustamente molestato per i carichi mensuali, chiede al ragionato 
Simonetta di effettuare il diffalco del perticato, ubicato nel territorio di Montalto, dalla sua partita d'estimo 
e di trasportarlo nella partita dell'effettivo possessore, Alberto Belcredi, figlio ed erede di Giovanni 
Domenico Belcredi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
68 
Sgravio d'estimo 
[Montalto], 1654 aprile 16 - 1654 maggio 5 
Cartella 79 
Filippo Belcredi, al fine di non essere ingiustamente molestato per i carichi mensuali, chiede al ragionato 
Simonetta di effettuare il diffalco del perticato, ubicato nel territorio di Montalto, dalla sua partita d'estimo 
e di trasportarlo nella partita dell'effettivo possessore, Alberto Belcredi, figlio ed erede di Giovanni 
Domenico Belcredi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
69 
Supplica 
[Montalto], 1654 aprile 22 
Cartella 79 
Filippo Belcredi chiede che non venga eseguita la relazione del dottor Oltrava, secondo la quale i beni 
ubicati nel territorio di Montalto, descritti nella partita di Filippo e Antonio Belcredi, devono essere 
trasportati nella sua, fino a quando Agostino Ferrari non abbia fatta la sua relazione. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
70 
Cessazione di molestia 
[Montalto], 1659 marzo 7 - 1660 febbraio 27 
Cartella 79 
Giacomo Antonio Bellinzona chiede di non essere molestato oltre misura per i carichi relativi a beni 
ubicati nel territorio di Montalto, in quanto egli possiede solo 30 pertiche di terreno acquistate da Pietro 
Antonio de Legè. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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71 
Cessazione di molestia 
[Montalto], 1659 ottobre 9 - 1660 luglio 1 
Cartella 79 
Caterina Rezzani e il figlio Marco chiedono di non essere molestati per i carichi relativi ad alcuni beni 
ubicati nel territorio di Montalto, lasciati loro dal defunto Giovanni Casella, in quanto hanno ripudiato 
l'eredità. Allegati "repudatio hereditatis" e fede relativa, sottoscritte dal notaio Giovanni Battista della 
Donna. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
72 
Cessazione di molestia 
[Montalto], 1660 gennaio 19 Cartella 79 
Caterina Rezzani e il figlio Marco chiedono di non essere molestati per i carichi relativi ad alcuni beni 
ubicati nel territorio di Montalto, lasciati loro dal defunto Giovanni Casella, in quanto hanno ripudiato 
l'eredità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
73 
Cessazione di molestia 
[Montalto], 1660 gennaio 19 
Cartella 79 
Caterina Rezzani e il figlio Marco chiedono di non essere molestati per i carichi relativi ad alcuni beni 
ubicati nel territorio di Montalto, lasciati loro dal defunto Giovanni Casella, in quanto hanno ripudiato 
l'eredità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
74 
Trasporto d'estimo 
Pavia - [Montalto], 1660 novembre 15 Cartella 79 
Il ragionato di Pavia, Biscossa, ordina a Carlo Sansone, esattore dei mensuali retrodati per la città di 
Pavia, di trasportare sei lire dalla partita di Francesca Curti Valente a quella di Giacomo Antonio 
Bellinzona, sotto il territorio di Montalto, con validità dal primo gennaio 1661. Allegata fede del ragionato 
Biscossa attestante il trasporto di 30 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montalto, dalla partita di 
Francesca Curti Valente a quella di Giacomo Antonio Bellinzona. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
75 
Trasporto d'estimo 
[Montalto], 1670 giugno 10 - 1670 luglio 8 Cartella 79 
Il dottor Tiberio Francesco Tonco, acquistate 144 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montalto, da 
Giovanni Giacomo Belcredi, come dote per il suo matrimonio con Margherita Belcredi, chiede che venga 
effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
76 
Trasporto d'estimo 
[Montalto], 1674 febbraio 13 
Cartella 79 
Alessandro Perotti, acquistate 8 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montalto, da Giovanni 
Rezano, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
77 
Trasporto d'estimo 
[Montalto], 1674 marzo 2 - 1674 marzo 3 Cartella 79 
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Alessandro Peroti, acquistate otto pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montalto, da Giovanni 
Rezano, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
78 
Richiesta di proroga di esenzione 
[Montalto], 1675 gennaio 5 - 1675 gennaio 24 
Cartella 79 
Il marchese Francesco Maria Belcredi chiede che gli vengano concessi ancora dieci anni di esenzione 
dal pagamento dei mensuali relativi al feudo di Montalto con le sue adiacenze ed alcune terre sotto il 
territorio di Mornico, in quanto detti beni non danno ancora una rendita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
79 
Sistemazione d'estimo 
[Montalto], 1678 dicembre 13 - 1679 maggio 29 
Cartella 79 
Siro Ambrosio Dossena, dopo avere acquistate 544 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montalto, 
dai consorti Tiberio Tonco e Margherita Belcredi, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita, sottraendo però 292 pertiche e 16 tavole vendute a Barnaba Belcredi. Chiede 
inoltre che le restanti 251 pertiche e 8 tavole siano esenti dai carichi mensuali in quanto sono state 
permutate al Beneficio dell'altare di S. Giovanni, eretto nella chiesa di Montalto. Allegati: 
- copia di decreto di Carlo II, re di Spagna e duca di Milano, relativo alla suddetta permuta; 
- Instrumento d'acquisto delle 292 pertiche e 16 tavole da parte di Barnaba Belcredi, con sottoscrizione 
del notaio Francesco Cantafesta. Fascicolo cartaceo, ff. 14 
 
80 
Sistemazione d'estimo 
[Montalto], 1679 febbraio 28 
Cartella 79 
Siro Ambrosio Dossena, dopo avere acquistate 544 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montalto, 
dai consorti Tiberio Tonco e Margherita Belcredi, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita, sottraendo però 292 pertiche e 16 tavole vendute a Barnaba Belcredi. Chiede 
inoltre che le restanti 251 pertiche e 8 tavole siano esenti dai carichi mensuali in quanto sono state 
permutate al Beneficio dell'altare di S. Giovanni eretto nella chiesa di Montalto. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
81 
Trasporto d'estimo 
[Montalto], 1696 luglio 14 
Cartella 79 
Barnaba Belcredi, avendo acquistato diversi perticati, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
82 
Trasporto d'estimo 
[Montalto], 1696 luglio 14 - 1696 agosto 3 
Cartella 79 
Barnaba Belcredi, avendo acquistato diversi perticati, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
83 
Trasporto d'estimo 
[Montalto], 1696 dicembre 22 - 1696 dicembre 29 
Cartella 79 
Barnaba Belcredi, avendo ricevuto, a seguito del suo matrimonio con Anna Belcredi, in dote dal conte 
Francesco Maria Belcredi, la possessione detta Colombara, sotto i territori di Montalto e Mornico, chiede 
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che il ragionato Trovamala effettui il relativo trasporto d'estimo nella sua partita, considerando che detti 
benisono ancora descritti nelle partite di Giacomo Antonio Bellinzona e Francesco Scotto. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
84 
Soprassedenza di molestia 
[Montalto], 1704 marzo 5 - 1705 agosto 22 
Cartella 79 
Il marchese Giovanni Domenico Belcredi chiede che venga sospesa la molestia nei suoi confronti per 
l'estimo di 213 lire caricate al feudo di Montalto, fino ad un nuovo ordine del presidente delle regie ducali 
ordinarie entrate dello Stato di Milano. Allegata documentazione relativa alla vertenza. 
Fascicolo cartaceo, ff. 14 
 
85 
Cessazione di molestia 
[Montalto], 1708 dicembre 22 
Cartella 79 
Il marchese Giovanni Domenico Belcredi chiede di non essere indebitamente molestato dal nuovo 
commissario per i carichi mensuali relativi alla partita feudale sotto il territorio di Montalto. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
86 
Cessazione di molestia 
[Montalto], 1714 dicembre 18 
Cartella 79 
Giovanni Arzano, abitante a Montalto, chiede di non essere molestato indebitamente per i carichi relativi 
a due partite d'estimo spettanti ad altri . 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
87 
Cessazione di molestia 
[Montalto], 1714 dicembre 18 - 1715 gennaio 9 
Cartella 79 
Giovanni Arzano, abitante a Montalto, chiede di non essere molestato indebitamente per i carichi relativi 
a due partite d'estimo spettanti ad altri . 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.103 MONTANO 
    1531 
 
1 Propalazione 
[Montano], 1531 agosto 30 
Cartella 79 
Propalazione eseguita da Battista da Montano circa le sue possessioni nel territorio di Montano. 
Unità documentaria cartacea, ff. 3. Cattivo stato di conservazione 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.104  MONTARCO 
     1501 - 1735 
 
1 Misure 
[Montarco], s.d. 
Cartella 80 
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Misure dei territori di Montarco e Golferenzo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
2 
Propalazione 
[Montarco], sec. XVI 
Cartella 80 
Propalazione del console di Montarco relativa ai nomi dei possessori di beni in detto territorio, con 
sottoscrizione di Giorgio Dordono, medico di detto luogo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
3 
Comparizione 
[Montarco], sec. XVI 
Cartella 80 
Comparizione di Giovanni Paolo Montano, cittadino pavese e abitante in Pavia, davanti al commissario 
Luca Contile, affinché le sue 435 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montarco, non siano 
trasportate dall'estimo civile a quello rurale. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
4 
Propalazione 
[Montarco], 1531agosto 30 
Cartella 80 
Propalazione di Marco del Conte in relazione a beni ubicati nel territorio di Montarco. Unità documentaria cartacea, ff. 3. Cattivo stato di conservazione 
 
5 
Instrumentum ficti 
Castana - [Montarco], 1539 novembre 10 
Cartella 80 
Instrumento di fitto perpetuo di beni ubicati nelle località dette "al boscho" e "ad alberas albas", nel 
territorio di Montarco, eseguita da Giovanni Battista de Montano. Sottoscrizione del notaio Giovanni de 
Guarna. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
6 
Propalazione 
[Montarco], 1551 febbraio 20 - 1551 febbraio 25 
Cartella 80 
Propalazione di Bernardino de Ferrari e di Battista de Caselli relativa ai possessori di beni ubicati nel 
territorio di Montarco. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
7 
Vertenza 
[Montarco], 1574 febbraio 26 - 1574 maggio 12 
Cartella 80 
Documentazione relativa alla causa di Giovanni Battista Rivolta e Giovanni Paolo Montano contro Guido 
e Baldassarre de Mangano in relazione a carichi fiscali di beni ubicati nel territorio di Montarco. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
8 Comparizione 
[Montarco], 1575 ottobre 29 
Cartella 80 
Bartolomeo de La[b]ai, console di Montarco, riferisce, in seguito all'avviso di Geronimo Pozzobonello, 
delegato del magistrato ordinario dello Stato di Milano, di non conoscere il citato Giovanni Francesco da 
Binasco. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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9 Cessazione di molestia 
[Montarco], 1577 dicembre 7 - 1578 aprile 17 
Cartella 80 
Il Comune di Montarco chiede di non essere indebitamente molestato  dal commissario Vailato a causa 
del debito prodotto dalla partita di Giovanni Francesco da Binasco. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
10 
Propalazione 
[Montarco], 1606 dicembre 24 
Cartella 80 
Propalazione di Flavio Belcredi, cittadino e abitante di Pavia, relativa ai suoi beni rurali ubicati nel 
territorio di Montarco. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
11 
Acquisto partita debitrice 
[Montarco], 1648 marzo 30 
Cartella 80 
Tommaso Mangano, patrizio della città di Pavia, dopo avere pagato con diversi recapiti i debiti della 
partita del fu Guido Antonio Mangano, relativa a beni incolti ubicati nel territorio di Montarco, chiede che 
gli vengano ceduti detti beni con la conseguente sistemazione d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
12 
Acquisto partita debitrice 
[Montarco], 1648 aprile 27 - 1648 giugno 25 
Cartella 80 
Tommaso Mangano, patrizio della città di Pavia, dopo avere pagato con diversi recapiti i debiti della 
partita del fu Guido Antonio Mangano, relativa a beni incolti ubicati nel territorio di Montarco, chiede che 
gli vengano ceduti detti beni con la conseguente sistemazione d'estimo. Allegata fede del notaio 
Giovanni Battista della Donna. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
13 
Richiesta di soprassedenza 
[Montarco], 1650 novembre 3 - 1650 novembre 21 
Cartella 80 
Tommaso Mangano chiede di ottenere una soprassedenza di un anno per i debiti relativi ai beni incolti, 
ubicati nel territorio di Montarco, di suo cugino Carlo Francesco Mangano, al fine di poterli far coltivare. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
14 
Trasporto d'estimo 
[Montarco], 1676 marzo 24 
Cartella 80 
Francesco Gerolamo Cagnone, acquiste 40 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montarco, dal 
dottor Carlo Arsago, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella partita dei fratelli 
Cagnoni sotto Donelasco. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
15 
Trasporto d'estimo 
[Montarco], 1677 giugno 15 - 1677 luglio 5 
Cartella 80 
Francesco Gerolamo Cagnone, acquistato da Carlo Arsago il dominio diretto su 40 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Montarco, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella partita di 
Guglielmo Cagnone e fratelli. 
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Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
16 
Trasporto d'estimo 
[Montarco], 1698 novembre 25 - 1698 dicembre 18 
Cartella 80 
Carlo Francesco Mangano chiede che venga effettuato nella sua partita d'estimo il trasporto di beni a lui 
pervenuti in eredità dal fu Guid'Antonio Mangano e dal fu Giuseppe Mangano. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
17 
Trasporto d'estimo 
[Montarco], 1735 novembre 28 Cartella 80 
Don Agostino Cagnone chiede che venga effettuato nella sua partita il trasporto d'estimo di 20 pertiche 
di terreno, ubicate nel territorio di Montarco. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.105 MONTE 
    1641 – 1658 
 
1 
Supplica 
[Monte], 1641 luglio 17 - 1641 settembre 6 Cartella 80 
Il comune di Monte invia supplica al tribunale  di Pavia al fine di ottenere sgravi fiscali. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
2 Soprassedenza di molestia 
[Monte], 1658 agosto 8 
Cartella 80 
Richiesta di sospensione per due mesi della molestia per i carichi relativi alla partita dell'eredità 
Beccaria, al fine di quantificarne l'entità. Allegati: 
- Debito della comunità di Monte nei confronti del Principato di Pavia relativo all'anno 1652; 
- Nota delle giornate di lavoro di Giovanni Battista Griviotto per l'assistenza alla comunità di Monte. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.106 MONTEBELLO 
    1501 – 1738 
 
1 
Ordine 
[Montebello], s.d. 
Cartella 80 
I deputati alla distribuzione degli oneri della città di Pavia, ad istanza di Giovanni Bernardino Bonolla, 
ordinano a Giovanni Domenico Bonolla e a Giovanni Francesco e Angelo Maria Barba di comparire per 
vedere la sistemazione della partita del mulino sullo Schizzola, sotto il territorio di Montebello. 
Sottoscrizione del notaio Giovanni Antonio de Canevari. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
2 
Fede 
[Montebello], s.d. 
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Cartella 80 
Bernardino Savoino, Gervasino Pastore, Biagino Gualdana e Zanino Rastellino, depuatati al reggimento 
del comune di Montebello, su richiesta di Giovanni Francesco del Conte, attestano i beni ubicati nel 
territorio di Montebello, di proprietà del detto Giovanni Francesco. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
3 
Ricorso 
[Montebello], s.d. 
Cartella 80 
Ricorso della comunità di Montebello al commissario Tomaschio affinché non sia molestata per i carichi 
ordinari e straordinari e altre gravezze camerali; inoltre detta comunità chiede che vengano accettate 
tante partite dei debitori pari all'entità del debito. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
4 
Comparizione 
[Montebello], s.d. 
Cartella 80 
Comparizione del dottore Andrea Riccio, davanti alla congregazione dei prefetti dell'estimo della città di 
Pavia, ad istanza dei causidici Carlo Bellano e Tommaso Martignone, sindaci della detta città, per 
spiegare le proprie ragioni per cui non vuole intestarsi la proprietà di 20 pertiche di terreno, ubicata nel 
territorio di Montebello o Calcababbio, detta "il campo dell'olmo", della partita degli eredi di Antonio 
Berossi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
5 
Ricorso 
[Montebello], s.d. 
Cartella 80 
Ricorso al magistrato della comunità di Montebello affinché coloro che intendono avere braccianti sui 
propri beni diano garanzie per il pagamento dei carichi e per l'alloggiamento dei soldati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
6 
Sistemazione d'estimo 
[Montebello], s.d. 
Cartella 80 
Cesare Bonamico, pagando già al comune di Voghera i carichi relativi alla sua possessione di 68 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montebello, chiede che venga corretta l'indebita duplicazione 
nei libri d'estimo della città di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
7 
Nota 
[Montebello], sec. XVI 
Cartella 80 
Nota relativa al perticato posseduto nel territorio di Montebello da Bartolomeo de Gabbi e da Geronimo 
del Conte, oste a Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
8 
Duplicazione d'estimo 
[Montebello], sec. XVI 
Cartella 80 
Giovanni Colombano Gualdana, abitante a Voghera, chiede che venga corretta l'indebita duplicazione 
dell'estimo dei suoi beni ubicati nel territorio di Montebello, al fine di evitare una ingiusta molestia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
9 
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Propalazione 
[Montebello], sec. XVI Cartella 80 
Ulisse da Pesso afferma di avere pagato alla città di Pavia i carichi relativi a 18 pertiche e 11 tavole di 
terreno, ubicate nel territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
10 Comparizione 
[Montebello], sec. XVI 
Cartella 80 
Comparizione di Giovanni Battista de Ferrari relativa a beni ubicati nel territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
11 
Comparizione 
[Montebello], sec. XVI 
Cartella 80 
Comparizione di Giovanni Antonio e Gaspare de Codeca affinché 17 pertiche di terreno, di loro 
proprietà, ubicate nel territorio di Montebello, siano descritte nell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
12 
Propalazione 
[Montebello], 1531 agosto 31 Cartella 80 
Propalazione relativa ai beni di Bertramino Lazardo, abitante di Voghera, ubicati nel territorio di 
Montebello. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
13 Propalazione 
[Montebello], 1531 settembre 2 
Cartella 80 
Propalazione di Polidoro da Tolentino relativa alle sue proprietà nel territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
14 
Propalazione 
[Montebello], 1532 marzo 12 
Cartella 80 
Propalazione di Geronimo de Anglerio relativa alla sua proprietà, detta la Borra, ubicata nel territorio di 
Montebello. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
15 
Sgravio d'estimo 
[Montebello], 1542 febbraio 28 - 1543 marzo 13 Cartella 80 
Bernardo Santo chiede che venga effettuato uno sgravio d'estimo alla sua partita, sotto il territorio di 
Montebello, in quanto è stata ridotta notevolmente in seguito alla divisione dei beni con i suoi ex soci. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
16 
Fede 
[Montebello], 1542 maggio 26 
Cartella 80 
Geronimo Lonato attesta di avere acquistato, già da due anni, da Benedetto Ghiringhello un 
appezzamento di 13 pertiche e 12 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Montebello, in località detta 
"alla Cà nova". 
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Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
17 
Ordine di comparizione 
[Montebello], 1543 aprile 10 - 1543 aprile 11 
Cartella 80 
Ordine di comparizione dei deputati alla revisione dei libri degli oneri mensuali della città di Pavia, ad 
istanza di Giovanni Nicolò de Bellocchio, cittadino e abitante di Pavia, indirizzato a Giorgio de Tarvisio, 
Iacobo de Fossato, Pietro de Buschis e a Zanino Ferrari per beni ubicati nei territori di Montebello e 
Casteggio. Allegata comparizione di Alberico de Bellocchio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3. Lingua: latino. 
 
18 Ordine di comparizione 
[Montebello], 1544 marzo 7 - 1544 marzo 10 
Cartella 80 
Ordine di comparizione dei deputati al reggimento della città di Pavia, ad istanza di Nicolò Bellocchio, 
indirizzato a Iacobo de Fossato, Zanino de Ferrari , Giorgio de Bernicis e Giovanni Pietro de Buschis, 
per beni ubicati nel territorio di Montebello. Sottoscrizione del notaio Raffaele de Cona. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
19 
Ricorso 
[Montebello], 1549 maggio 15 - 1549 maggio 30 
Cartella 80 
Ricorso di Agostino del Conte per beni ubicati nel territorio di Montebello. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3. Lingua: latino. 
 
20 
Propalazione 
[Montebello], 1551 marzo 3 - 1551 marzo 9 Cartella 80 
Propalazione del console Giovanni Maria Formagiario, del barbiere Battista de Versa e di Bernardino de 
Savoinis, relativa ai possessori di beni nel territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
21 
Comparizione 
[Montebello], 1551 marzo 5 - 1551 marzo 14 
Cartella 80 
Comparizione di Battista de Versa, Bernardino Savolino e Giovanni Maria Formagiaro, deputati del 
Comune di Montebello per la notifica dei cittadini possessori di beni in detto territorio. Allegata 
propalazione relativa ai possessori di beni, ubicati in detto territorio, i quali non pagano l'estimo al 
comune di Montebello, con relativo perticato. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
22 
Ricorso 
[Montebello], 1551 agosto 7 
Cartella 80 
Giovanni Colombano Gualdana chiede di non essere indebitamente molestato per i carichi relativi a beni 
da lui non posseduti. Allegata fede del cancelliere Giuseppe Danono. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
23 
Ordine 
[Montebello], 1552 settembre 4 -1552 ottobre 27 
Cartella 80 
Ordine dei delegati alla distribuzione degli oneri fiscali relativo a beni ubicati nel territorio di Montebello. 
Allegati: 
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- Confessio di Paolo Antonio Busca; 
- Petizione di Cristoforo Busca; 
- Pateat del notaio pavese Antonio Berretta relativo ad un instrumentum confessionis eseguito da 
Agostino de Mombreto, procuratore di Caterina della Piazza. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
24 
Istanza 
[Montebello], 1552 novembre 28 - 1552 dicembre 1 
Cartella 80 
Istanza di Giovanni Francesco del Conte per beni ubicati nel territorio di Montebello.Sottoscrizione del 
notaio Giovanni de Guarnaschelli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
25 
Ordine 
Pavia - [Montebello], 1553 agosto 12 - 1553 agosto 17 
Cartella 80 
Il pretore e maggior magistrato della città di Pavia e i deputati alla compilazione del libro della 
distribuzione degli oneri della detta Città, ad istanza di Beltramino de Ariani, abitante a Voghera, 
ordinano a Giovanni Maria Formagiario, Bernardino Savoino e a Battista de Versa di comparire davanti a 
loro per testimoniare circa alcuni beni ubicati nel territorio di Montebello. Sottoscrizione del notaio 
Giovanni de Guarnaschelli. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
26 
Comparizione 
[Montebello], 1555 agosto 13 - 1563 febbraio 8 
Cartella 80 
Comparizione di Ruffino de Pastori, cittadino e pubblico agrimensore pavese, abitante in Pavia, relativa 
ai beni da lui posseduti nel territorio di Montebello.Allegato instrumento di locazione eseguita da lui e 
dalla moglie Aloisina a favore dei fratelli Augustino e Giovanni Battista del Conte, sottoscritto dal notaio 
Matteo Cellanova. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
27 Propalazione 
[Montebello], 1558 settembre 26 
Cartella 80 
Propalazione dei consoli del Luogo di Montebello relativa ai possessori di beni in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
28 
Acquisto beni 
[Montebello], 1560 aprile 18 
Cartella 80 
N. 3 copie di instrumenti di acquisto di beni ubicati nel territorio di Montebello da parte del monastero dei 
santi Apollinare e Tommaso, di Pavia. Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
29 
Propalazione 
[Montebello], 1562 agosto 17 Cartella 80 
Propalazione del frate Andrea de Corrigio, sindico e procuratore del monastero dei santi Tommaso e 
Apollinare, di Pavia, relativa ad alcuni appezzamenti di terreno ubicati nel territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
30 Propalazione 
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[Montebello], 1562 agosto 17 
Cartella 80 
Propalazione del frate Andrea de Corrigio, sindico e procuratore del monastero dei santi Tommaso e 
Apollinare, di Pavia, relativa ad un appezzamento di terreno ubicato nel territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
31 
Propalazione 
[Montebello], 1562 agosto 28 
Cartella 80 
Propalazione di Antonio Maria Rovarino, abitante in Pavia, relativa ai suoi beni ubicati nel territorio di 
Montebello. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
32 
Propalazione 
[Montebello], 1562 agosto 31 
Cartella 80 
Propalazione di Benedetto Bellogio, cittadino e abitante di Pavia, relativa ad una sua proprietà ubicata 
nel territorio di Montebello, in località detta "in Ceretto". 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
33 
Propalazione 
[Montebello], 1562 novembre 13 Cartella 80 
Propalazione di Francesco Bottigella, cittadino e abitante di Pavia, relativa ai suoi beni ubicati nel 
territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
34 Propalazione 
[Montebello], 1562 novembre 16 
Cartella 80 
Propalazione di Francesco Belcredo, a suo e a nome dei suoi figli, eredi del fu Augusto Belcredo, 
cittadino e abitante di Pavia, relativa ad un appezzamento di terreno ubicato nel territorio di Montebello. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
35 
Comparizione 
[Montebello], 1563 aprile 27 
Cartella 80 
Comparizione di Alberico Bellocchio per beni ubicati nel territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
36 
Comparizione 
[Montebello], 1563 ottobre - 1563 novembre 12 Cartella 80 
Comparizione, davanti al commissario Contile, di Giovanni Domenico de Bonolli, a suo e a nome degli 
eredi di Giovanni Marco Bonolla, degli eredi di Giovanni de Girardi, di Giovanni Francesco Bonolla, di 
Francesco de Sugelli e dei fratelli Dalla Rippa, tutti di Casteggio, in relazione a beni da loro posseduti nel 
territorio di Montebello. Allegata fede del notaio Bernardino de Bonolla. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
37 
Comparizione 
[Montebello], 1563 novembre 1 - 1563 dicembre 7 
Cartella 80 



 469 

Comparizione  di Colombano Gualdana il quale pretende che alcuni beni, ubicati nel territorio di 
Montebello, devono essere descritti sotto il comune di Voghera, come livellario dell'ospedale di S. Bovo, 
di Voghera. Allegati: 
- Fede di Augustino Pizzale, Giovanni Maria Formagiaro, Boniforto Santo e Perino Sgiovetto, deputati e 
consiglieri del comune di Montebello, con sottoscrizione del notaio Giovanni Antonio de Canevari; 
- Fede di Sebastiano Cavagna, camerario della comunità di Voghera. 
Fascicolo cartaceo, ff. 9 
 
38 
Comparizione 
[Montebello], 1563 novembre 2 - 1563 novembre 3 
Cartella 80 
Comparizione, davanti al commissario Luca Contile, di Cesare Bonamico, abitante in Voghera, il quale 
afferma che i suoi beni, ubicati nel territorio di Montebello, non devono essere descritti sotto detto 
comune, ma sotto Voghera. Allegata fede di Sebastiano Cavagna, camerario della comunità di Voghera. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
39 
Comparizione 
[Montebello], 1563 novembre 7 - 1563 novembre 15 
Cartella 80 
Comparizione, davanti a Luca Contile, commissario per la riforma dell'estimo, di Pasquino de Volpi per 
beni ubicati nei territori di Montebello e Casteggio. Allegata fede del notaio Giovanni Bernardino Bonollo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
40 
Comparizione 
[Montebello], 1563 novembre 20 
Cartella 80 
Comparizione di Giovanni Pietro de Codeca, cittadino di Pavia, relativa a beni ubicati nel territorio di 
Montebello e descritto all'estimo di Casteggio.Allegata fede del notaio Bernardino de Bonolla. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
41 
Fede 
[Montebello], 1564 gennaio 5 Cartella 80 
Il notaio Bernardino de Bonolla attesta che un appezzamento di 4 pertiche di terreno, ubicato nel 
territorio di Montebello, è stato trasportato dalla partita di Giovanni Marco Bonola a quella di Augustino 
de Pizate, detto il Gatto. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
42 
Ordine 
Pavia - [Montebello], 1564 dicembre 2 
Cartella 80 
Il podestà e gli abati di provvisione della città di Pavia, ad istanza di Antonio Busca, cittadino pavese, 
ordinano a Francesco Borello e ad Augusto del Conte di effettuare il trasporto nelle loro rispettive partite 
dei beni, ubicati nel territorio di Montebello, a loro venduti dal detto Busca. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
43 Comparizione 
[Montebello], 1565 agosto 6 
Cartella 80 
Comparizione, davanti al commissario Luca Contile, di Cesare de Tolentino, cittadino pavese, per beni 
ubicati nel territorio di Montebello e descritti colla città di Pavia.Allegata fede di Pietro Antonio Tacconi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
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44 
Ordine 
Pavia - [Montebello], 1565 agosto 8 - 1565 agosto 9 
Cartella 80 
Luca Contile, regio ducale commissario, ordina a diversi possessori di beni nel territorio di Montebello di 
notificare dove pagano i carichi relativi. Sottoscrizione del notaio Antonio de Canevari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Cattivo stato di conservazione 
 
45 
Fede 
[Montebello], 1565 agosto 10 
Cartella 80 
Il notaio Giovanni Bernardo de Bonolla attesta il trasporto di un appezzamento di terreno, ubicato nel 
territorio di Montebello, in località detta "ad Castrum Felei", dalla partita di Francesco della Rippa a 
quella di Ludovico Bononiense. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
46 
Fede 
[Montebello], 1565 agosto 11 
Cartella 80 
Il notaio Francesco de Bonolla attesta il trasporto di un appezzamento di terreno, ubicato nel territorio di 
Montebello, in località detta "al Pozarello", dalla partita di Giovanni Maria della Rippa a quella di 
Giovanni Maria de Sartore. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
47 
Fede 
[Montebello], 1565 agosto 12 
Cartella 80 
Il notaio Giovanni Bernardo de Bonolla attesta la vendita di un appezzamento di terreno, ubicato nel 
territorio di Montebello, in località detta "ad castrum felicem", eseguita dai fratelli Scotti e di Giovanni 
Maria della Rippa a favore di Girolamo Oppizzi e Guglielmo de Parasini, detto de Volpi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
48 Comparizione 
[Montebello], 1565 agosto 20 
Cartella 80 
Comparizione, davanti al commissario Luca Contile, di Giovanni Maria Rastello, console del Luogo di 
Montebello, in relazione a 1849 pertiche di terreno possedute da diversi particolari non di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Cattivo stato di conservazione 
 
49 
Comparizione 
[Montebello], 1566 gennaio 16 
Cartella 80 
Antonio Maria de Girardi, abitante a Pavia, testimonia in relazione a Giorgio de Tisma. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
50 
Fede 
[Montebello], 1566 settembre 6 Cartella 80 
Il notaio Francesco Bernardino Spelta, a nome di Cesare Bottigella, cittadino e abitante di Pavia, attesta 
le proprietà di detto Bottigella nel territorio di Montebello, in località detta Castel Felice. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
51 Comparizione 
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[Montebello], 1566 novembre 27 
Cartella 80 
Comparizione di Giorgio de Tisma, agente del comune di Montebello, in relazione ai beni occulti ubicati 
nel territorio di Montebello. 
Fascicolo cartaceo, ff. 9 
 
52 
Misura 
[Montebello], 1568 luglio 12 
Cartella 80 
Misura delle proprietà di Geronimo del Conte nel territorio di Montebello, eseguita dall'agrimensore 
Antonio Canevanova di Calcababbio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
53 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1571 marzo 26 
Cartella 80 
Trasporto d'estimo di 16 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montebello, dalla partita di Gaspare 
Molinaro  a quella di Ettore da Cantono. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
54 
Vertenza 
Montebello, 1571 marzo 27 Cartella 80 
Documentazione relativa alla causa vertente tra i vogheresi Colombano Gualdana e Cesare Bonamico 
Sacco, da una parte, e la città di Pavia, dall'altra, per beni ubicati nel territorio di Montebello, descritti nel 
libro d'estimo della città di Pavia, mentre detti Vogheresi affermano essere catastrati nel quadernetto 
dell'estimo di Voghera. 
Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
55 
Ricorso 
[Montebello], 1579 
Cartella 80 
Ricorso dei padri del monastero di S. Pietro in Ciel d'Oro affinché non siano molestati per il debito 
retrodato relativo ad una possessione ubicata nel territorio di Montebello, detta la Borra, acquistata da 
loro in seguito all'ingresso di Angelo della Borra nel loro ordine. 
Presente fascetta con regesto settecentesco. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
56 Sistemazione d'estimo 
[Montebello], 1600 giugno 7 
Cartella 80 
Antonio Canevaro, cittadino pavese, chiede che venga effettuata una sistemazione dell'estimo relativo 
ad una sua proprietà di 26 pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Montebello, catastrata nel comune 
di Calcababbio. Allegato ordine del regio e ducale commissario Giovanni Pietro Negri. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
57 
Propalazione 
[Montebello], 1606 ottobre 25 Cartella 80 
Propalazione di Giovanni de Gatti, relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Montebello, in 
esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma 
dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
58 
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Propalazione 
Groppello - [Montebello], 1606 novembre - 1606 dicembre 12 Cartella 80 
Propalazione di Geronimo Bertio, cittadino pavese, relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di 
Montebello, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia 
per la riforma dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Propalazione 
[Montebello], 1606 novembre 22 
Cartella 80 
Propalazione di Giovanni Elia Girardi, cittadino pavese, relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di 
Montebello, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia 
per la riforma dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
60 
Propalazione 
[Montebello], 1606 novembre 26 
Cartella 80 
Propalazione di Cristoforo Rovarino, cittadino pavese, relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di 
Montebello, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia 
per la riforma dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4, legatura originaria 
 
61 
Propalazione 
[Montebello], 1606 novembre 26 
Cartella 80 
Propalazione di Cristoforo Rovarino, abitante di Pavia, relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di 
Montebello, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia 
per la riforma dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
62 Propalazione 
[Montebello], 1606 novembre 28 
Cartella 80 
Propalazione di Nicolò Rizzo relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Montebello, in esecuzione 
della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo 
civile. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
63 
Propalazione 
[Montebello], 1606 novembre 29 
Cartella 80 
Propalazione di Giovanni Grugno relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Montebello, in 
esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma 
dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Cattivo stato di conservazione 
 
64 
Propalazione 
[Montebello], 1606 dicembre 4 
Cartella 80 
Propalazione di Giovanni Antonio Borra, cittadino pavese, relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di 
Montebello, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia 
per la riforma dell'estimo civile. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
65 
Propalazione 
[Montebello], 1606 dicembre 4 
Cartella 80 
Propalazione di Giovanni Antonio Borra relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Montebello, in 
esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma 
dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
66 
Propalazione 
Pavia - [Montebello], 1606 dicembre 4 - 1606 dicembre 6 
Cartella 80 
Propalazione di Giovanni Antonio Cantoni, cittadino pavese, relativa ai beni da lui posseduti nel territorio 
di Montebello, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
67 
Propalazione 
[Montebello], 1606 dicembre 7 - 1606 dicembre 16 
Cartella 80 
Propalazione di Gualterino de Bastori relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Montebello, in 
esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma 
dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
68 
Propalazione 
[Montebello], 1606 dicembre 10 
Cartella 80 
Propalazione di Lorenzo Rovarino relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Montebello, in 
esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma 
dell'estimo civile. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
69 
Propalazione 
[Montebello], 1606 dicembre 10 
Cartella 80 
Propalazione di Lorenzo Roverino relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Montebello, in 
esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma 
dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
70 Propalazione 
[Montebello], 1606 dicembre 11 
Cartella 80 
Propalazione di Vincenzo di Salentio relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Montebello, in 
esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma 
dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
71 
Propalazione 
[Montebello], 1606 dicembre 14 Cartella 81 
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Propalazione di Giulio de Cattanei e fratelli e di Valerio de Cattanei e fratelli, relativa ai beni da loro 
posseduti nel territorio di Montebello, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
72 
Propalazione 
[Montebello], 1606 dicembre 19 Cartella 81 
Propalazione di Benedetto Pizallo, relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Montebello, in 
esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma 
dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
73 
Propalazione 
[Montebello], 1607 gennaio 4 
Cartella 81 
Propalazione di Antonio de Savi relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Montebello, in 
esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma 
dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
74 
Propalazione 
[Montebello], 1607 gennaio 5 
Cartella 81 
Propalazione di Marco Antonio Guastone, cittadino pavese, relativa ai beni da lui posseduti nel territorio 
di Montebello, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
75 
Fede 
[Montebello], 1609 giugno 10 
Cartella 81 
Giovanni Battista Re, ragionato della città di Pavia, attesta i beni, ubicati nel territorio di Montebello, per 
cui il commissario Francesco Lonato è descritto nel libro delle propalazioni relativo al 1558 per i beni 
civili della provincia d'Oltrepò. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
76 Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1611 
Cartella 81 
Trasporto d'estimo di 12 pertiche e 14 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Montebello, dalla partita 
di Geronimo Miracavallo a quella nuova di Francesco Muzano. 
Unità documentaria cartacea, f.1 
 
77 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1611 settembre 30 
Cartella 81 
Trasporto d'estimo di 42 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montebello, dalla partita di Cosmo 
Lonato a quella degli eredi del fu Giovanni Enrico Fornari. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
78 
Causa 
[Montebello], 1620 maggio 5 - 1620 maggio 12 
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Cartella 81 
Causa del fisico Nicolò Sacco relativa ad una indebita molestia nei suoi confronti portatagli dal 
commissario dei carichi per i beni ubicati nel territorio di Montebello. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 9 
 
79 
Vertenza 
Montebello, 1620 dicembre 17 - 1621 gennaio 20 Cartella 81 
Documentazione relativa alla causa vertente tra Nicolao Sacco e la città di Pavia per beni ubicati nel 
territorio di Montebello. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7. Lingua: latino. 
 
80 
Sistemazione d'estimo 
[Montebello], 1626 maggio 7 - 1626 ottobre 27 
Cartella 81 
Giovanni Alberto Fornari e fratelli, figli ed eredi del fu Francesco Fornari, al fine di non essere 
indebitamente molestati, chiedono la sistemazione d'estimo della loro partita relativa a beni ubicati nei 
territori di Montebello e Casteggio. Allegate fedi di: 
- Giovanni Antonio Bascapè, ragionato del Principato di Pavia; 
- Francesco Boccone, ragionato della comunità di Montebello; 
- Pietro Canevaro, Pietro Paolo Girardi a nome di Ludovico Foscardi, Alessandro Quarachio, Giovanni 
Battista Barachi a nome di Contardo Mazachera, con sottoscrizione del notaio Pietro Francesco Gerardi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
81 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1631 marzo 2 - 1635 febbraio 16 
Cartella 81 
Giovanni Pietro Codazza, acquistate alcune proprietà di 14 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Montebello, nella vendita giudiziale dei beni in pregiudizio di Alessandro Beccaria, chiede che venga 
effettuato il relativo trasporto nella sua partita. Allegati instrumento del notaio Bartolomeo de Marcellini e 
mandato di pignoramento dei beni. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
82 
Comparizione 
[Montebello], 1633 gennaio 8 - 1633 gennaio 31 
Cartella 81 
Comparizione della comunità di Montebello nella vertenza contro Cosma Lonati. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3. Lingua: latino. 
 
83 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1635 febbraio 16 
Cartella 81 
I consorti Paola de Croci e Angelo Maria Cagnolla chiedono che i beni, ubicati nel territorio di 
Montebello, dalla partita del fu Giacomo Antonio Borra, padre del defunto marito di detta Paola, siano 
trasportati nella loro partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
84 Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1638 agosto 20 
Cartella 81 
Giacomo Filippo Rossi, detto Magnanino, al fine di non essere molestato indebitamente, chiede che 
venga effettuato il trasporto d'estimo di 80 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montebello, nella 
partita degli effettivi possessori, i consorti Attilia e Pio Beccaria. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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85 Inibizione di molestia 
[Montebello], 1638 agosto 25 - 1638 agosto 26 
Cartella 81 
Caterina Manzagora Sacca, essendo stata indebitamente molestata dagli spagnoli del castello per i 
debiti mensuali relativi alla partita del fu Gerolamo Bozzolo, sotto il territorio di Montebello, chiede che 
venga constata la verità, che gli vengano restituiti i beni confiscati e che la molestia venga indirizzata 
contro gli effettivi possessori. Allegata fede di Francesco Simonetta, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
86 
Sistemazione d'estimo 
[Montebello], 1638 novembre 12 - 1639 febbraio 18 
Cartella 81 
Caterina Manzagora, al fine di non essere indebitamente tassata più del dovuto, chiede che venga 
effettuata la sistemazione d'estimo della sua partita, relativa a beni ubicati nei territori di Montebello e 
Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
87 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1641 febbraio 7 - 1641 febbraio 10 
Cartella 81 
Giacinto Corti, acquistate da Giovanni Antonio Ricci 15 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Montebello, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
88 
Richiesta di condono 
[Montebello], 1641 febbraio 15 Cartella 81 
Onorata Rovarina chiede che le venga condonata il debito relativo ai beni incolti, ubicati nel territorio di 
Montebello, di proprietà del fu Antonio Maria Rovarino, suo marito, al fine di poter trovare massari che 
possano condurre detti beni, promettendo di pagare i futuri carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
89 
Permuta 
[Montebello], 1641 novembre 26 
Cartella 81 
Rolando Gheringhello chiede l'assenso della città di Pavia per l'esecuzione di una permuta di beni, 
ubicati nel territorio di Montebello, tra lui e il Collegio dei notai di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
90 
Sgravio d'estimo 
[Montebello], 1642 gennaio 24 - 1642 gennaio 27 Cartella 81 
Lorenzo Vacchelli, essendo indebitamente molestato per i carichi relativi alla partita di Antonio Maria 
Rovarino ossia Giovanni Antonio Rovarino, chiede che la molestia nei suoi confronti venga annullata ed 
indirizzata contro Onorata Rovarina, l'effettiva proprietaria di detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
91 
Cessazione di molestia 
[Montebello], 1642 luglio 25 - 1642 agosto 7 
Cartella 81 
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Francesco Gabbetta chiede di non essere indebitamente molestato per i carichi mensuali relativi alla 
partita di Alberto Bertorelli, sotto il territorio di Montebello. Allegata fede di Giovanni Grasso, Cristoforo 
Gazzaniga e Bernardino da Prato, consoli e deputati al governo della comunità di Montebello. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
92 
Pignoramento 
Montebello, 1643 febbraio 6 Cartella 81 
Pignoramento dei beni di Angelo Maria Cogarni e Paola Croce, ubicati nel territorio di Montebello, per 
debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Bartolomeo de Marcellini. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
93 
Ordine di pagamento 
[Montebello], 1643 giugno 12 - 1643 giugno 13 
Cartella 81 
Il regio ducale podestà e maggior magistrato della città e del Principato di Pavia ordina ai consorti 
Onorata de Conti e Carlo Stefano Taliano, abitanti in Pavia, possessori dei beni del fu Antonio Maria 
Rovarino, ubicati nel territorio di Montebello, di pagare entro tre giorni al marchese Francesco Bellisomi 
la somma di 449 lire, 14 soldi e 3 denari imperiali per debiti mensuali. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
94 
Licentia associandi 
[Montebello], 1643 giugno 17 - 1643 giugno 21 
Cartella 81 
Il podestà e maggior magistrato della città di Pavia permette al marchese Francesco Bellisomo di 
acquisire i beni dei consorti Onorata del Conte e Carlo Stefano Taliano, sotto il territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
95 
Pignoramento 
[Montebello], 1643 giugno 17 - 1643 luglio 18 
Cartella 81 
Pignoramento dei beni dei consorti Onorata del Conte e Carlo Stefano Taliano, sotto il territorio di 
Montebello, per debiti mensuali. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
96 
Richiesta di pagamento 
[Montebello], 1643 dicembre 31 Cartella 81 
Carlo Lavezzari del Lazzaretto chiede alla comunità di Montebello il pagamento delle 87 lire dovute. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
97 
Ordine 
Pavia - [Montebello], 1644 agosto 19 - 1644 settembre 2 
Cartella 81 
La Congregazione dei prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Giacomino Pianetti, erede di 
Giovanni Domenico Pianetti, di comparire entro quattro giorni per motivare le proprie ragioni per cui non 
intende intestarsi i beni dei fratelli Pisani. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
98 
Comparizione 
[Montebello], 1645 settembre 18 
Cartella 81 
Comparizione per questione territoriale tra i comuni di Fortunago e di Montebello. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
99 
Sistemazione d'estimo 
[Montebello], 1646 agosto 20 - 1646 agosto 23 
Cartella 81 
Damiano Riccoli, padre del monastero dei santi Gervaso e Protaso di Montebello chiede che venga 
annullata la partita d'estimo di un loro mulino ubicato sullo Schizzola, nel territorio di Montebello, in 
quanto detto bene è anticamente ecclesiastico. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
100 
Comparizione 
[Montebello], 1646 dicembre 17 - 1646 dicembre 22 
Cartella 81 
Comparizione del feudatario Pietro Paolo Pecorara relativa a beni ubicati nel territorio di Montebello. 
Allegati: 
- Fede del ragionato pavese Simonetta; 
- Memoriale di Ottaviano Pasquale. Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
101 
Sospensione di molestia 
[Montebello], 1650 gennaio 10 
Cartella 81 
Giovanni Angelo Panza chiede una sospensione temporanea di sei mesi della molestia nei suoi confronti 
per i carichi relativi ad alcuni beni ubicati nei territori di Montebello e Casatisma, al fine di poterne saldare 
il debito decorso e quello presente. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
102 Richiesta di cessione 
[Montebello], 1650 gennaio 10 
Cartella 81 
Anna Maria Rovescala, avendo già effettuato il pagamento, chiede alla città di Pavia la cessione dei 
beni, ubicati nel territorio di Montebello, della partita di Caterina Marzagona Sacca. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
103 
Sistemazione d'estimo 
[Montebello], 1650 gennaio 26 - 1650 marzo 7 
Cartella 81 
I fratelli Bellocchio, al fine di evitare una indebita duplicazione d'estimo, chiedono che vengano 
cancellate dalla partita del fu Geronimo Bellocchio 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Montebello, in quanto sono state vendute a Giacinto Calcinone. Allegata fede del notaio Bartolomeo 
Marcellini. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
104 
Ordine di pignoramento 
[Montebello], 1650 luglio 5 - 1650 luglio 7 
Cartella 81 
Ordine di pignoramento di beni, ubicati nel territorio di Montebello, in pregiudizio dei fratelli Sacchi, di 
Ippolito Sacco e di Carlo Felice Crotti. Sottoscrizione del notaio Bartolomeo de Marcellini. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
105 
Licentia associandi 
[Montebello], 1650 luglio 9 - 1654 luglio 14 Cartella 81 
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Il pretore e maggior magistrato della città e del Principato di Pavia permette ai relativi acquirenti di 
entrare in possesso dei beni subastati in pregiudizio degli eredi di Caterina Manzagora Sacca, ubicati nel 
territorio di Montebello. Sottoscrizione del notaio Bartolomeo de Marcellinis. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
106 
Licentia associandi 
[Montebello], 1650 luglio 14 Cartella 81 
Il pretore e maggior magistrato della città e del Principato di Pavia permette ai relativi acquirenti di 
entrare in possesso dei beni subastati in pregiudizio degli eredi di Caterina Manzagora Sacca, ubicati nel 
territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
107 
Ordine di pignoramento 
Pavia - [Montebello], 1650 luglio 18 
Cartella 81 
Ordine di pignoramento in pregiudizio di diversi particolari, possessori ed eredi dei beni di Caterina de 
Marzagora, sotto il territorio di Montebello.Sottoscrizione del notaio Bartolomeo de Marcellini. 
Unità documentaria cartacea, ff. 6. Lingua: latino. 
 
108 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1651 aprile 14 Cartella 81 
Giacomo Filippo Rossi, detto Magnanino, chiede che venga effettuato il trasporto di 50 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Montebello, dalla partita di Paola Croce alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
109 Sistemazione d'estimo 
[Montebello], 1651 maggio 27 
Cartella 81 
Agosto Corti, al fine di non essere indebitamente molestato, chiede che venga effettuata la sistemazione 
dell'estimo della sua partita sotto il territorio di Montebello. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
110 
Richiesta di censimento proprietà 
[Montebello], 1651 giugno 1 
Cartella 81 
Francesco Bellisomi chiede che la sua proprietà di 9 pertiche circa, detta la Rocchetta, sia censita sotto il 
territorio di Montebello, essendo stata erroneamente misurata in precedenza sotto il territorio di 
Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
111 Ordine di pignoramento 
Pavia - [Montebello], 1651 giugno 5 - 1651 giugno 7 
Cartella 81 
Ordine di pignoramento dei beni, ubicati nel territorio di Montebello, degli eredi di Francesco Sacco, 
debitori dei carichi mensuali relativi all'anno 1650. Allegata fede di Giacinto Costa, deputato della scossa 
del mensuale e dei retrodati della città di Pavia. 
Parte a stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
112 
Ordine di pignoramento 
Pavia - [Montebello], 1651 giugno 7 - 1651 giugno 10 Cartella 81 
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Ordine di pignoramento dei beni, ubicati nel territorio di Montebello, degli eredi di Francesco Sacco, 
debitori dei mensuali relativi all'anno 1650. Sottoscrizione del notaio Alberto de Bertorelli. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
113 
Detrazione di perticato 
Montebello, 1651 dicembre 29 
Cartella 81 
Richiesta di detrazione di 80 pertiche di terreno dalla partita di Antonia Fornari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
114 
Avviso 
Pavia - [Montebello], 1652 dicembre 16 - 1652 dicembre 24 
Cartella 81 
Per ordine della Congregazione dei Prefetti dell'estimo della città di Pavia si avvisa il dottor Francesco 
Maria Petragalli di comparire entro quattro giorni per motivare le ragioni per cui non intende descrivere 
nella sua partita i beni di Marco Aurelio Gravina, ubicati nel territorio di Montebello. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
115 
Avviso 
Pavia - [Montebello], 1652 dicembre 16 - 1652 dicembre 24 
Cartella 81 
Per ordine della Congregazione dei Prefetti dell'estimo della città di Pavia si avvisa Giovanni Giacomo 
Vecchio, abitante in Pavia, di comparire entro quattro giorni per motivare le ragioni per cui non intende 
descrivere nella sua partita 60 pertiche di terreno ubicate nel territorio di Montebello. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
116 
Oblazione 
[Montebello], 1653 aprile 3 - 1661 dicembre 7 
Cartella 81 
Agosto Corti chiede di poter acquistare 74 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montebello, con i 
relativi edifici, di proprietà dei consorti Paola Croce e Angelo Maria Cagnola, offrendosi di pagarne il 
debito nei confronti della città di Pavia.Effettuato l'acquisto chiede inoltre che detta proprietà venga 
cancellata da Montebello e iscritta nella sua partita sotto il comune di Calcababbio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
117 
Ordine di pignoramento 
Pavia - [Montebello], 1656 giugno 1 - 1656 giugno 8 Cartella 81 
Ordine di pignoramento dei beni, ubicati nel territorio di Montebello, di Rocco Milanino o dei suoi eredi, 
degli eredi di Giovanni Battista Riva, di Giovanni Francesco Riva, per debiti mensuali. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
118 Ordine di pignoramento 
Pavia - [Montebello], 1657 aprile 12 - 1657 aprile 18 
Cartella 81 
Il regio ducale senatore e maggior magistrato della città e del Principato di Pavia ordina il pignoramento 
dei beni di Giovanni Antonio Guarnaschelli sotto il territorio di Montebello per debiti mensuali. 
Sottoscrizione del notaio Bartolomeo de Marcellini. 
Parte a stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 5. Lingua: latino. 
 
119 
Vendita giudiziale 
Pavia - [Montebello], 1657 maggio 4 Cartella 81 
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Ordine per la vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Montebello, in pregiudizio degli eredi del fu 
Giovanni Antonio Guarnaschelli, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Bartolomeo de Marcellini. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
120 
Cessazione di molestia 
Montebello, 1657 maggio 14 - 1657 maggio 16 
Cartella 81 
Alberto Bertarelli, essendo indebitamente molestato per i carichi relativi ai beni di Ippolito Sacco, sotto il 
territorio di Montebello, avendo da lui acquistate in precedenza 16 pertiche di terreno, chiede che venga 
constata la verità e che la molestia venga indirizzata contro gli effettivi possessori. Allegati: 
- Replica del marchese Annibale Bellisomi e fratelli al memoriale di Alberto Bertarelli;  
- Replica di Alberto Bertarelli alla comparizione dei fratelli Bellisomi. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
121 
Acquisto beni 
[Montebello], 1657 giugno 16 - 1657 giugno 25 
Cartella 81 
Documentazione relativa all'acquisto di beni, ubicati nel territorio di Montebello, da parte di Alessandro 
Biscossa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10. Lingua: latino. 
 
122 
Supplica 
[Montebello], 1658 maggio 23 
Cartella 81 
Ippolito Sacco chiede che non gli siano confiscati altri beni a causa dei carichi mensuali decorsi. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
123 Pignoramento 
[Montebello], 1659 gennaio 28 - 1659 marzo 7 
Cartella 81 
Documentazione relativa al pignoramento di beni di Caterina Sacca Marzagora, sotto il territorio di 
Montebello, per debiti mensuali. Fascicolo cartaceo, ff. 12. Lingua: latino. 
 
124 
Ordine di incanto 
Pavia - [Montebello], 1659 febbraio 28 
Cartella 81 
Il podestà di Pavia ordina l'incanto di alcuni beni, ubicati nel territorio di Montebello, in pregiudizio degli 
eredi di Caterina della Marzagora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
125 
Comparizione 
[Montebello], 1659 marzo 7 - 1659 marzo 20 
Cartella 81 
Comparizione di Geronimo Leggi davanti al regio ducale senatore e pretore di Pavia, in relazione alla 
vendita giudiziale di beni ubicati nel territorio di Montebello, in pregiudizio degli eredi di Caterina 
Marzagora. Sottoscrizione del notaio Bartolomeo Marcellini. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
126 
Vendita giudiziale 
Pavia - [Montebello], 1659 marzo 20 
Cartella 81 
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Vendita giudiziale di beni ubicati nel territorio di Montebello in pregiudizio di Baldassarre de Sacchi e di 
Ippolito Sacco, per debiti mensuali. Unità documentaria cartacea, ff. 6. Lingua: latino. 
 
127 
Ordine 
Pavia - [Montebello], 1660 novembre 12 
Cartella 81 
Il ragionato della città di Pavia, Biscossa, ordina a Carlo Sansone, esattore dei mensuali retrodati, di non 
molestare, per la partita di Paola Croce e Angelo Maria Cagnolla, Agosto Conti nel territorio di 
Montebello, località della Borra. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
128 
Ordine di comparizione 
[Montebello], 1661 novembre 5 
Cartella 81 
I prefetti dell'estimo della città e del Principato di Pavia ordinano, ad istanza di Giovanni Maria e Michele 
Angelo de Saracchi, padre e figlio, a Giovanni Battista Riccio di comparire entro sei giorni per un 
trasporto di partita. Allegata comparizione di Giovanni Battista Riccio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
129 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1661 novembre 16 - 1661 novembre 23 Cartella 81 
Agosto Cervi, acquistata da Giovanni Battista Riccio una proprietà ubicata nel territorio di Montebello, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto. Allegata richiesta dello stesso Cervi per il trasporto 
d'estimo di una proprietà, ubicata nel territorio di Montebello, dalla partita dei fratelli Giacomo e 
Gerolamo Bellacchi alla sua. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
130 
Ordine 
Pavia - [Montebello], 1661 dicembre 16 
Cartella 81 
Il ragionato della città di Pavia, Biscossa, ordina a Carlo Sansone, esattore dei mensuali retrodati, di non 
molestare per la partita di Filippo Abbiati, sotto il territorio di Montebello, i possessori di Calcababbio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
131 
Sistemazione d'estimo 
[Montebello], 1661 dicembre 23 
Cartella 81 
I cugini Agosto e Giovanni Andrea Corti chiedono una sistemazione s'estimo della loro partita sotto il 
territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
132 
Ordine 
[Montebello], 1662 luglio 11 
Cartella 81 
Andrea Rossi, figlio e procuratore dei consorti Giacomo Filippo Rossi e Aurelia Corti, accetta le 
condizioni dettate dall'ordinanza relativa a beni ubicati nel territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
133 
Ordine 
[Montebello], 1662 luglio 11 - 1662 luglio 21 Cartella 81 
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Andrea Rossi, figlio e procuratore dei consorti Giacomo Filippo Rossi e Aurelia Corti, accetta le 
condizioni dettate dall'ordinanza relativa a beni ubicati nel territorio di Montebello. Unità documentaria cartacea, ff. 6 
 
134 
Sgravio d'estimo 
[Montebello], 1662 novembre 14 - 1662 dicembre 13 
Cartella 81 
Agosto Conti chiede uno sgravio d'estimo per i beni, ubicati nel territorio di Montebello, dati a fitto 
perpetuo dal reverendo Francesco Sannazzari, cantore nella cattedrale di Pavia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4, legatura originaria 
 
135 Cessazione di molestia 
[Montebello], 1662 novembre 18 
Cartella 81 
Cristoforo Gazzaniga, abitante di Montebello, essendo minacciato da un soldato del castello di Pavia per 
una partita intestata al dottor Andrea Rizzo, abitante a Voghera, con la scusa che detto Gazzaniga 
aveva in passato lavorato una proprietà di detto Rizzo, chiede che la molestia venga indirizzata contro 
l'effettivo possessore. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
136 
Cessazione di molestia 
[Montebello], 1663 marzo 5 Cartella 81 
Agosto Corti, avendo i soldati indebitamente molestato il suo massaro, Cristoforo Gazzaniga, per carichi 
mensuali retrodati, chiede che detta molestia venga annullata e che venga indirizzata contro gli effettivi 
possessori dei beni indebitati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
137 
Avviso 
Pavia - [Montebello], 1663 marzo 7 - 1663 aprile 9 
Cartella 81 
Per ordine della Congregazione dei Prefetti dell'estimo della città di Pavia si avvisano Francesco e 
Baldassarre Giorgi, Andrea Ritto, Battista Almarso, Ambrogio Marchese, Cristoforo Brambilla di 
comparire entro quattro giorni per motivare le ragioni per cui non intendono descrivere nelle loro 
rispettive partite i beni della partita di Antonio Besosti, ubicati nel territorio di Montebello. 
Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
138 Fede 
[Montebello], 1663 maggio 16 
Cartella 81 
Fede del ragionato della città di Pavia, Biscossa, in relazione all'estimo di 15 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Montebello, di proprietà di Francesco Maria Verasio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
139 
Sistemazione d'estimo 
[Montebello], 1663 dicembre 16 - 1668 aprile 18 
Cartella 81 
Francesco Meda, al fine di non essere tassato oltre misura, chiede che venga corretta l'errata misura di 
una sua proprietà, ubicata nel territorio di Montebello, in quanto realmente misura 3 pertiche e 4 tavole in 
meno. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
140 Istanza 
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[Montebello], 1665 marzo 8 
Cartella 81 
Francesco Meda sottopone ai prefetti dell'estimo della città di Pavia la possibilità di cedere la partita di 
Marco Aurelio, sotto il territorio di Montebello, a chi si offrirà di pagare i carichi decorsi e futuri. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
141 
Sgravio d'estimo 
[Montebello], 1665 marzo 25 - 1665 luglio 21 
Cartella 81 
I deputati della comunità di Montebello chiedono che venga riconosciuto e corretto un indebito aggravio 
d'estimo. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 17 
 
142 
Sgravio d'estimo 
[Montebello], 1665 giugno 6 
Cartella 81 
I deputati della comunità di Montebello chiedono che venga riconosciuto e corretto un indebito aggravio 
d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
143 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1666 gennaio 2 - 1670 settembre 23 Cartella 81 
Federico e Angelo Maria Cossa chiedono che venga effettuato il trasporto di 28 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Montebello, nella loro partita. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
144 Sistemazione d'estimo 
[Montebello], 1667 novembre 16 
Cartella 81 
Francesco Meda, al fine di non essere tassato oltre misura, chiede che venga corretta l'errata misura di 
una sua proprietà, ubicata nel territorio di Montebello, in quanto realmente misura 3 pertiche e 4 tavole in 
meno. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
145 
Ricorso 
[Montebello], 1668 marzo 20 Cartella 81 
Carlo Milanino, di Casteggio, chiede di non essere indebitamente molestato dal commissario Carlo 
Sansone per i carichi relativi alla partita dei fratelli Gatti, sotto il territorio di Montebello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
146 Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1669 giugno 22 
Cartella 81 
Il segretario Carlo Geronimo Cossa, acquistato dai consorti Carlo Felice Crotto e Clara Maria Sacca un 
appezzamento di 28 pertiche di terreno, ubicato nel territorio di Montebello, chiede che venga effettuato 
il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
147 
Cessazione di molestia 
[Montebello], 1671 giugno 12 - 1671 giugno 25 Cartella 81 
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Bartolomeo Gabbetto, essendo indebitamente molestato dall'esattore Sansoni per i carichi relativi alla 
partita di Carlo Antonio Gatti e fratelli sotto il territorio di Montebello, chiede, oltre al risarcimento dei 
danni, che detta molestia nei suoi confronti venga annullata ed indirizzata contro gli effettivi possessori di 
detti beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
148 
Ordine di comparizione 
[Montebello], 1672 febbraio 15 
Cartella 81 
Ordine di comparizione degli abati e dei decurioni della città di Pavia, ad istanza di Iacobo Filippo de 
Rossi, indirizzato ai sindaci della città di Pavia Tommaso Martignono e Giovanni Battista Ferrario e ai 
consoli e agli uomini di Montebello per beni ubicati in detto territorio. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
149 
Supplica 
[Montebello], 1673 aprile 8 
Cartella 81 
La Comunità di Montebello chiede che venga spedita la causa pendente tra la città di Pavia e Giacomo 
Filippo Rossi, marito di Aurelia Conti, per carichi mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
150 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1674 dicembre 13 
Cartella 81 
Federico Cossa chiede che venga effettuato il trasporto di diversi beni, ubicati nel territorio di Montebello, 
nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
151 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1674 dicembre 13 
Cartella 81 
Federico e Angelo Maria Cossa chiedono che venga effettuato il trasporto di 28 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Montebello, nella loro partita. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
152 
Duplicazione d'estimo 
Montebello, 1680 settembre 7 Cartella 81 
Siro Fornari chiede che venga corretta una indebita duplicazione d'estimo di 28 pertiche di terreno, 
descritte sotto il comune di Montebello ed erroneamente misurate anche sotto il comune di Casteggio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
153 Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1680 dicembre 12 
Cartella 81 
Francesco Bernardino Vilanteri, acquistate 600 pertiche di terreno, ubicate nei territori di Montebello e S. 
Antonino, descritte nella partita del fu Giovanni Angelo Panza, avendone poi date a fitto perpetuo 134 
pertiche, ubicate nel territorio di Montebello, a Siro Francesco Testadoro, chiede che venga effettuati i 
relativi trasporti d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
154 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1680 dicembre 12 - 1681 settembre 4 
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Cartella 81 
Francesco Bernardino Vilanteri, acquistate 600 pertiche di terreno, ubicate nei territori di Montebello e S. 
Antonino, descritte nella partita del fu Giovanni Angelo Panza, avendone poi date a fitto perpetuo 134 
pertiche, ubicate nel territorio di Montebello, a Siro Francesco Testadoro, chiede che venga effettuati i 
relativi trasporti d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
155 Sistemazione d'estimo 
[Montebello], 1683 aprile 12 
Cartella 81 
Carlo Francesco Paleari chiede che, una volta esaminata la situazione, vengano annullate, con i relativi 
debiti, le partite di Giovanni Grugno e di Marco Aurelio Guastone, in seguito ad indebita duplicazione. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
156 
Sistemazione d'estimo 
[Montebello], 1683 aprile 12 - 1683 maggio 26 
Cartella 81 
Carlo Francesco Paleari chiede che, una volta esaminata la situazione, vengano annullate, con i relativi 
debiti, le partite di Giovanni Grugno e di Marco Aurelio Guastone, in seguito ad indebita duplicazione. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
157 
Divisione d'estimo 
[Montebello], 1687 dicembre 22 
Cartella 81 
Il reverendo Carlo Emmanuele Marcellini e suo nipote Orazio, dopo essersi divisi i beni del fu 
Bartolomeo, sotto il territorio di Montebello, chiedono che venga effettuata anche la divisione d'estimo 
nelle rispettive partite. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
158 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1688 dicembre 6 - 1688 dicembre 22 
Cartella 81 
Giovanni Giorgi, ricevute in dote alcuni appezzamenti di terreno ubicati nel territorio di Montebello da 
Giuseppe Conti, padre di sua moglie Teresa, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo 
nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
159 Sistemazione d'estimo 
[Montebello], 1688 dicembre 22 
Cartella 81 
Carlo Emanuele Marcellini chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo al fine di non essere 
indebitamente molestato dal commissario Felice Rosseto per i carichi relativi a 16 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Montebello. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
160 
Duplicazione d'estimo 
[Montebello], 1689 agosto 26 Cartella 81 
Il reverendo Siro Fornari chiede la correzione di una indebita duplicazione d'estimo dei suoi beni, al fine 
di non essere contemporaneamente tassato dal comune di Casteggio e Montebello per lo stesso bene. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
161 Trasporto d'estimo 
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[Montebello], 1696 dicembre 11 
Cartella 81 
Il monastero di S. Marino della città di Pavia, acquistato da Andrea Rossi un appezzamento di terreno di 
25 pertiche e 8 tavole di terreno, detto la Cereda, ubicato nel territorio di Montebello, chiede che venga 
effettuato il relativo trasporto in una nuova partita intestata a detto Rossi, i cui carichi verranno pagati 
però dal monastero. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
162 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1696 dicembre 11 - 1697 marzo 27 
Cartella 81 
Il monastero di S. Marino della città di Pavia, acquistato da Andrea Rossi un appezzamento di terreno di 
25 pertiche e 8 tavole di terreno, detto la Cereda, ubicato nel territorio di Montebello, chiede che venga 
effettuato il relativo trasporto in una nuova partita intestata a detto Rossi, i cui carichi verranno pagati 
però dal monastero. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
163 Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1697 dicembre 18 - 1697 dicembre 30 
Cartella 81 
Bernardino Maio Solivetti chiede che vengano effettuati diversi trasporti d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
164 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1698 dicembre 22 - 1708 luglio 11 
Cartella 81 
Rosanna Rossi Bellagente, figlia del dottor Giovanni Andrea Rossi, chiede che venga effettuato il 
trasporto dei beni acquistati nel territorio di Montebello nella partita di suo padre. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
165 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1700 marzo 2 Cartella 81 
I fisici Carlo Tommaso e Siro de Bartorelli, padre e figlio, acquistate dai De Villanterio 45 pertiche e 1 
tavola di terreno, ubicate nel territorio di Montebello, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella loro partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
166 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1700 marzo 2 - 1700 agosto 12 
Cartella 81 
I fisici Carlo Tommaso e Siro de Bartorelli, padre e figlio, acquistate 45 pertiche e 1 tavola di terreno, 
ubicate nel territorio di Montebello, da padre e figlio de Villanteri, chiedono che venga effettuato il relativo 
trasporto nella loro partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
167 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1701 marzo 31 
Cartella 81 
Giovanni Battista Ferrari, al fine di non essere indebitamente molestato, chiede che venga effettuato il 
trasporto d'estimo di alcuni beni, ubicati nel territorio di Montebello, dalla sua partita a quella del fu 
Giacinto Calcinone. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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168 
Sospensione di molestia 
[Montebello], 1704 aprile 4 
Cartella 81 
Siro Bertorelli e fratelli chiedono che venga concessa loro una sospensione temporanea della molestia 
per i carichi retrodati relativi alla partita di Alberto Bertorelli, al fine di constatare la verità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
169 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1706 luglio 10 - 1706 luglio 22 
Cartella 81 
Teresa Corti Giorgi, cedute a Vincenzo Corti e fratelli 89 pertiche e mezza di terreno, ubicate nel 
territorio di Montebello, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro partita. 
Allegato consenso dei fratelli Corti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
170 
Vendita giudiziale 
[Montebello], 1707 marzo 1 - 1707 agosto 22 
Cartella 81 
Documentazione relativa alla vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Montebello, in pregiudizio 
di Agostino Pelizza, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 22 
 
171 
Immunità per i dodici figli 
[Montebello], 1707 dicembre 30 - 1708 marzo 29 
Cartella 81 
Rosanna Rossi Bellagente chiede che le venga concessa l'esenzione dai carichi mensuali per i beni 
ubicati nel territorio di Montebello, ereditati dal defunto padre Giovanni Andrea Rossi, il quale godeva 
della immunità per i dodici figli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
172 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1708 luglio 11 
Cartella 81 
Giovanni Corti chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo sotto il territorio di Montebello, 
trasportando 117 pertiche di terreno nella partita di Giovanni Battista Verasio, l'effettivo possessore. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
173 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1708 luglio 11 - 1708 luglio 19 
Cartella 81 
Giovanni Corti chiede che venga effettuato il trasporto di 117 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Montebello, dalla sua partita a quella di Giovanni Battista Verasio, l'effettivo possessore. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
174 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1710 agosto 23 - 1710 agosto 26 Cartella 81 
Il marchese Pio Giuseppe Bellisomi, acquistate da Pio Beccaria due proprietà di 66 pertiche e 5 tavole di 
terreno, ubicate nel territorio di Montebello, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua 
partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
175 
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Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1710 agosto 29 Cartella 81 
Il marchese Giovanni Giuseppe Bellisomi, acquistate da Giovanni Battista Vinzago 55 pertiche e 15 
tavole di terreno, ubicate nel territorio di Montebello, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
176 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1710 agosto 29 - 1710 settembre 2 
Cartella 81 
Il marchese Giovanni Giuseppe Bellisomi, acquistate da Giovanni Battista Vinzago 55 pertiche e 15 
tavole di terreno, ubicate nel territorio di Montebello, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
177 
Cancellazione di partita 
[Montebello], 1715 gennaio 14 - 1716 marzo 2 
Cartella 81 
Ugo Maria Annibaldi Biscossa, procuratore della Certosa, al fine di evitare una indebita duplicazione 
d'estimo, chiede che venga annullata la partita di 23 pertiche di terreno di Ludovico Arrigone 
erroneamente descritta sotto il territorio di Montebello, in quanto si trova già censita sotto Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
178 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1715 aprile 15 
Cartella 81 
Gli amministratori del Collegio Ghislieri, di Pavia, acquistato da Rosanna Rossi, un corpo di beni, detti 
alla Cassina di Riccagioia, di 249 pertiche e 16 tavole di terreno, sotto il territorio di Montebello, chiedono 
che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro partita. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
179 Ricorso 
[Montebello], 1715 dicembre 20 
Cartella 81 
L'abate e i monaci del monastero dei santi Gervaso e Protaso, di Montebello, chiedono di non essere 
indebitamente molestati dal commissario Giuseppe Assandro per i carichi relativi alla partita di Caterina 
Marzagona ed inoltre chiedono la restituzione del denaro già versato. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
180 
Cancellazione di partita 
[Montebello], 1716 marzo 2 - 1716 maggio 8 
Cartella 81 
Ugo Maria Annibaldi Biscossa, procuratore della Certosa, al fine di evitare una indebita duplicazione 
d'estimo, chiede che venga annullata la partita di 23 pertiche di terreno di Ludovico Arrigone 
erroneamente descritta sotto il territorio di Montebello, in quanto si trova già censita sotto Casteggio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
181 
Ordine 
[Montebello], 1719 dicembre 10 
Cartella 81 
I Prefetti dell'estimo della città di Pavia e Giovanni Giorgi, loro delegato, ad istanza del nobile Giovanni 
Conti, patrizio di Pavia, ordinano a Giovanni Battista Verasio, abitante a S. Biagio Oltrepò, di comparire 
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davanti a detto Giorgi il 13 dicembre prossimo venturo. Sottoscrizione del notaio Vincenzo Augusto de 
Conti. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
182 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1720 gennaio 12 - 1720 febbraio 6 
Cartella 81 
Giovanni del Conte e i fratelli Alessandro e Antonio Verasi chiedono che vengano fatti i relativi trasporti 
d'estimo di beni, ubicati nel territorio di Montebello, nelle rispettive partite. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
183 Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1720 marzo 22 - 1721 marzo 29 
Cartella 81 
Vincenzo Conti, acquistate da Carlo Emanuele ed Orazio Marcellini, 10 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Montebello, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Allegato consenso di Orazio Marcellini con sottoscrizione del notaio Carlo Antonio de Duranti. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
184 
Ricorso 
[Montebello], 1721 settembre 15 
Cartella 81 
I padri del monastero dei santi Gervaso e Protaso di Montebello chiedono di non essere molestati 
indebitamente per i carichi mensuali relativi alla partita di Caterina Marzagora, in quanto non ne sono 
possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
185 Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1722 marzo 7 - 1722 marzo 17 
Cartella 81 
Giovanni Francesco Vacchelli, acquistate da Orazio Marcellino 5 pertiche di terreno, ubicate nel territorio 
di Montebello, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
186 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1734 dicembre 7 
Cartella 81 
Il marchese Gaetano Annibale Bellisomi, acquistati da Floriano Marcellino alcuni beni ubicati nel territorio 
di Montebello, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
187 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1736 marzo 10 - 1736 aprile 26 
Cartella 81 
I fratelli Bernardo e Giovanni Battista Valle, acquistate da Orazio Marcellini 29 pertiche e 21 tavole di 
terreno, ubicate nel territorio di Montebello, chiede che venga effettuato il relativo trasporto nella sua 
partita. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
188 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1737 luglio 6 
Cartella 81 
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Il marchese Gaetano Annibale Bellisomi, acquistati da Floriano Marcellino alcuni beni ubicati nel territorio 
di Montebello, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
189 
Trasporto d'estimo 
[Montebello], 1737 luglio 6 - 1738 febbraio 10 
Cartella 81 
Il marchese Gaetano Annibale Bellisomi, acquistati da Floriano Marcellino alcuni beni ubicati nel territorio 
di Montebello, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.107 MONTECALVO 
    1501 – 1736 
 
1 
Comparizione 
[Montecalvo], s.d. Cartella 82 
Comparizione di Alberto de Simone in relazione alla vertenza tra la città di Pavia e alcuni abitanti di 
Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
2 Ricorso 
[Montecalvo], s.d. 
Cartella 82 
Annibale Beccaria chiede di non essere molestato per i carichi mensuali retrodati relativi a beni ubicati 
nel territorio di Montecalvo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
3 
Ricorso 
[Montecalvo], s.d. 
Cartella 82 
Ricorso del nobile Antonio Beccaria il quale chiede di non essere indebitamente molestato per i carichi 
mensuali relativi a beni ubicati nel territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
4 
Comparizione 
[Montecalvo], s.d. 
Cartella 82 
Comparizione di Giovanni de Rogleri, davanti al commissario Pozzobonello, in relazione alla molestia 
nei suoi confronti per carichi mensuali. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
5 
Nota 
[Montecalvo], s.d. 
Cartella 82 
Nota di diversi possessori di beni nel territorio di Montecalvo, con il loro relativo perticato. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
6 
Propalazione 
[Montecalvo], s.d. 
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Cartella 82 
Propalazione di Giovanni Battista Casella relativa a beni posseduti nel territorio di Montecalvo. Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
7 
Propalazioni 
[Montecalvo], sec. XVI 
Cartella 82 
Propalazioni relative a diversi particolari in Montecalvo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
8 
Propalazione 
[Montecalvo], 1531 
Cartella 82 
Propalazione degli eredi del fu Augustino Beccaria relativa ai loro beni ubicati nei territori di Montecalvo 
e Broni. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
9 
Propalazione 
[Montecalvo], 1531 
Cartella 82 
Propalazione del console di Montecalvo relativa a beni ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
10 
Propalazione 
[Montecalvo], 1531 agosto 26 
Cartella 82 
Propalazione di Giovanni Battista de Beccaria, cittadino pavese, relativa ai suoi beni ubicati nel territorio 
di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
11 
Propalazione 
[Montecalvo], 1531 agosto 28 
Cartella 82 
Propalazione di Pietro Marco, figlio del fu Alessandro de Beccaria relativa ai suoi beni ubicati nei territori 
di Montecalvo e Donelasco. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
12 
Propalazione 
[Montecalvo], 1531 agosto 28 
Cartella 82 
Propalazione di Lazarino de Castellario, abitante in Zavattarello, relativa ai suoi  beni ubicati nel territorio 
di Montecalvo. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
13 
Propalazione 
[Montecalvo], 1531 agosto 28 Cartella 82 
Propalazione di Giorgio de Beccaria, figlio del fu Corradino, relativa ai suoi beni ubicati nei territori di 
Montecalvo e Broni. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
14 Propalazione 
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[Montecalvo], 1531 agosto 28 
Cartella 82 
Propalazione di Federico de Beccaria, figlio del fu Giovanni Francesco, relativa ai suoi beni ubicati nel 
territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
15 
Ordine di comparizione 
[Montecalvo], 1543 marzo 6 - 1543 marzo 7 
Cartella 82 
Ordine di comparizione indirizzato a Guglielmino Lanario per beni ubicati nel territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
16 
Comparizione 
[Montecalvo], 1557 gennaio 12 
Cartella 82 
Comparizione di Antonio de Beccaria nella vertenza contro i minori da Pesaro per beni ubicati nel 
territorio di Montecalvo. Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
17 
Propalazione 
Pavia - [Montecalvo], 1558 settembre 16 
Cartella 82 
Propalazione di Stefanino Testore, console del comune di Montecalvo, relativa ai  beni ubicati in detto 
territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
18 
Pateat 
[Montecalvo], 1559 giugno 26 
Cartella 82 
Pateat del notaio Giacomo Andrea Bol(do)no relativo a due instrumenti di investitura perpetua di beni 
ubicati nel territorio di Montecalvo, eseguita dal priore del monastero di S. Primo, di Pavia, in favore di 
Galeazzo de Beccaria. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
19 
Ordine di comparizione 
Pavia - [Montecalvo], 1560 febbraio 16 - 1560 febbraio 23 
Cartella 82 
I deputati al libro per la riforma dell'estimo della città di Pavia, ad istanza dei fratelli de Beccaria, ordinano 
a Guglielmino de Martini di comparire davanti a loro in relazione a beni ubicati nel territorio di 
Montecalvo. Sottoscrizione del notaio Giovanni Giorgio Zazi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
20 Comparizione 
[Montecalvo], 1560 luglio 6 - 1563 aprile 27 
Cartella 82 
Comparizione di Giovanni Parona, marito e legale procuratore di Antonia de Faravelli, davanti al 
commissario Luca Contile, per il trasporto di beni, ubicati nel territorio di Montecalvo, dall'estimo rurale a 
quello civile. Allegati: 
- Propalazione di Giovanni Parona; 
- N. 2 fedi di Giacomo di Forti e di Cassano Veligiano, consoli del Comune di Montecalvo; 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
21 Ordine di comparizione 
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[Montecalvo], 1561 agosto 7 
Cartella 82 
Ordine di comparizione dei deputati dell'estimo della città di Pavia, ad istanza dei fratelli Annibale e 
Fabrizio de Beccaria, indirizzato a Giovanni della Casella e a Guglielmino Lonato, per un trasporto 
d'estimo di beni ubicati nel territorio di Montecalvo. Sottoscrizione del notaio Giovanni Angelo de 
Campora. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
22 
Fede 
[Montecalvo], 1562 agosto 14 - 1563 marzo 18 
Cartella 82 
Fede del notaio Marco Guentuis relativa ad un instrumento di vendita eseguita da Opicino de 
Montepicino a favore di Giovanni Battista de Mazenta. Allegati propalazione di Giovanni Battista de 
Mazenta e pateat del notaio Geronimo de Clarino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
23 
Propalazione 
[Montecalvo], 1562 settembre 14 
Cartella 82 
Propalazione di Pirro Salerno relativa ad un appezzamento di 14 terreno, ubicato nel territorio di 
Montecalvo, in località detta "al campo del rato". 
Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
24 
Trasporto d'estimo 
[Montecalvo], 1562 dicembre 19 
Cartella 82 
Trasporto d'estimo di 98 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montecalvo, dalla partita di Adamo de 
Lignago a quella di Antonino de Quarono. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
25 
Trasporto d'estimo 
Pavia - [Montecalvo], 1562 dicembre 19 Cartella 82 
I deputati dell'ufficio delle provvisioni della città di Pavia ordinano il trasporto d'estimo 98 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Montecalvo, dalla partita di Alberto Eradamo da Lignago a quella di 
Antonio de Quarono. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
26 
Comparizione 
[Montecalvo], 1562 dicembre 19 
Cartella 82 
Comparizione di Guido Fasolo, abitante di Pavia, per la vendita di 73 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Montecalvo, a Giovanni Botta. Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
27 
Comparizione 
[Montecalvo], 1563 marzo 20 Cartella 82 
Comparizione di Guido Fasolo, cittadino milanese, davanti al commissario Luca Contile, per il trasporto 
di beni, ubicati nel territorio di Montecalvo, dall'estimo rurale a quello civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
28 Comparizione 
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[Montecalvo], 1563 novembre 3 
Cartella 82 
Comparizione di Giovanni Iacobo di Forti, console del Luogo di Montecalvo, davanti al commissario 
Contile, in relazione a beni ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
29 
Comparizione 
[Montecalvo], 1565 settembre 3 
Cartella 82 
Comparizione di Giovanni Iacobo de Simone, console del Luogo di Montecalvo, davanti al commissario 
Luca Contile, in relazione a beni occulti ubicati in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
30 
Ordine 
[Montecalvo], 1567 gennaio 30 
Cartella 82 
Ordine di Francesco Cafarello, regio ducale referendario della città e del Principato di Pavia, per beni 
occulti nel territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
31 
Comparizione 
Pavia - [Montecalvo], 1575 ottobre 29 - 1575 novembre 4 Cartella 82 
Comparizione di Cassiano de Vallegiani, console del comune di Montecalvo, davanti al commissario 
Geronimo Pozzobonello, per debiti di alcuni diversi di detta comunità. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
32 Supplica 
[Montecalvo], 1586 
Cartella 82 
Agosto Beccaria, essendo molestato per un vecchio debito relativo ai suoi beni ubicati nel territorio di 
Montecalvo, anche se afferma di avere sempre pagato i carichi mensuali, chiede di poter estinguere 
detto debito con una piccola somma, adeguata alla qualità dei beni. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
33 
Ordine 
[Montecalvo], 1599 maggio 22 Cartella 82 
Ordine dei deputati al libro dell'estimo della città di Pavia nella vertenza di Giovanni Rovelli contro i 
consorti Vittoni e Corti per la divisioni di carichi relativi a beni ubicati nel territorio di Montecalvo, in 
località detta Mazilengo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
34 
Propalazione 
[Montecalvo], 1606 novembre 4 
Cartella 82 
Caterina Belcreda, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città 
di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lei posseduti nel territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
35 
Propalazione 
[Montecalvo], 1606 novembre 7 Cartella 82 
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Giovanni Giacomo Guastono, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del 
podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti 
nel territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
36 
Propalazione 
[Montecalvo], 1606 novembre 7 Cartella 82 
Giovanni Giacomo Guastono, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del 
podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti 
nel territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
37 
Propalazione 
[Montecalvo], 1606 novembre 23 
Cartella 82 
Martino Castelli, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
38 
Propalazione 
[Montecalvo], 1606 novembre 23 Cartella 82 
Caterina Belcreda, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città 
di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lei posseduti nel territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
39 Propalazione 
[Montecalvo], 1606 novembre 25 
Cartella 82 
I padri del Carmine di Pavia, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati 
della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiarano i beni da loro posseduti nel territorio di 
Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
40 
Propalazione 
[Montecalvo], 1606 dicembre 5 Cartella 82 
Maddalena Colana, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città 
di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lei posseduti nel territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
41 Propalazione 
[Montecalvo], 1606 dicembre 5 
Cartella 82 
I fratelli Andrea e Marchino de Ferrari, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiarano i beni da loro posseduti nel 
territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
42 
Propalazione 
[Montecalvo], 1606 dicembre 5 Cartella 82 
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I fratelli Andrea e Marchino de Ferrari, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiarano i beni da loro posseduti nel 
territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
43 
Propalazione 
[Montecalvo], 1606 dicembre 6 Cartella 82 
Giovanni Francesco de Guglioni e fratelli, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e 
dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiarano i beni da loro posseduti nel 
territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
44 
Propalazione 
[Montecalvo], 1606 dicembre 10 
Cartella 82 
Giulio Corti, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati 
della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
45 
Propalazione 
[Montecalvo], 1606 dicembre 11 
Cartella 82 
Olimpia Belcredi Corti, cittadina pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e 
dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lei posseduti nel 
territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
46 
Propalazione 
[Montecalvo], 1606 dicembre 11 
Cartella 82 
Giacomo di Ferrari, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città 
di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
47 
Propalazione 
[Montecalvo], 1606 dicembre 19 
Cartella 82 
Giovanni Bartolomeo di Nizeli, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati 
della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
48 
Propalazione 
[Montecalvo], 1606 dicembre 29 - 1607 gennaio 3 
Cartella 82 
Flavio Belcredi, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
49 Ordine 
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[Montecalvo], 1621 luglio 7 
Cartella 82 
Ordine di Giulio Cesare Vistarino a favore dei fratelli Beccaria e di Ambrogio Comasco per la 
sistemazione dei libri relativamente ad una permuta di beni nel territorio di Montecalvo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
50 
Trasporto d'estimo 
[Montecalvo], 1633 marzo 11 
Cartella 82 
Anna Beccaria, in seguito alla divisione con la sorella Arcangela dei beni del fu Federico Beccaria, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
51 
Divisione di perticato 
[Montecalvo], 1633 aprile 7 
Cartella 82 
Anna Beccaria chiede che venga diviso il perticato del fu Federico Beccaria in conformità della fede del 
fu Paolo Geronimo Re, ivi allegata. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
52 
Trasporto d'estimo 
[Montecalvo], 1637 aprile 21 - 1637 aprile 27 Cartella 82 
Fabrizio Beccaria, acquistati i beni di Anna Beccaria e Francesco Torre, sotto il territorio di Montecalvo, 
chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. Allegato mandato eseguito da Fabrizio de 
Beccaria per Geronimo Beccaria e suo fratello. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
53 
Cessazione di molestia 
[Montecalvo], 1646 luglio 13 
Cartella 82 
Francesco Bernardino Parona chiede di non essere molestato per i carichi relativi ad alcuni beni, ubicati 
nel territorio di Montecalvo, in quanto non ne è possessore nè erede. Allegato ordine di Giacinto Costa 
per sospensione temporanea di dieci giorni della molestia relativa al debito della partita di Angelo Giorgio 
Parona. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
54 Ordine di comparizione 
[Montecalvo], 1647 giugno 1 - 1647 giugno 3 
Cartella 82 
Ordine di comparizione indirizzato a Geronimo Beccaria per assistere all'incanto di beni ubicati nel 
territorio di Montecalvo. Sottoscrizione del notaio Giovanni Battista della Donna. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
55 
Trasporto d'estimo 
[Montecalvo], 1648 marzo 30 - 1648 aprile 20 
Cartella 82 
Arcangela Beccaria, venduti tutti i suoi beni, ubicati nel territorio di Montecalvo, a Fabrizio e Geronimo 
Beccaria, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
56 
Cessazione di molestia 
[Montecalvo], 1650 febbraio 7 - 1650 marzo 28 
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Cartella 82 
Cristoforo Barozelli chiede di non essere molestato per i carichi relativi spettanti ai fratelli Gerolamo e 
Agostino Beccaria, sotto il territorio di Montecalvo. Allegati supplica di Francesco Villanova e fede del 
ragionato della città di Pavia, Simonetta. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
57 
Cessazione di molestia 
[Montecalvo], 1650 febbraio 8 
Cartella 82 
Arcangela Beccaria chiede di non essere molestata dall'esattore Giovanni Pietro Rovarino per i carichi 
relativi ai beni, ubicati nel territorio di Montecalvo, da lei venduti a Gerolamo Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
58 
Ricorso 
[Montecalvo], 1660 marzo 15 
Cartella 82 
Pio Ghislieri chiede che non venga eseguita la cessione di mensuali retrodati intestati a Gerolamo 
Beccaria, di Montecalvo, mediante la contrapposizione dei redditi obbligati a detto Ghislieri. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Trasporto d'estimo 
[Montecalvo], 1661 febbraio 2 - 1661 aprile 25 Cartella 82 
Francesco Campeggi, acquistate 1506 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montecalvo, in seguito 
a vendita giudiziale dei beni di Gerolamo Beccaria, chiede che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo. Allegati ordini per il detto trasporto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
60 
Sospensione di molestia 
[Montecalvo], 1661 giugno 15 
Cartella 82 
I fratelli Beccaria chiedono una sospensione del debito relativo ai loro beni, di pessima qualità, ubicati 
nel territorio di Montecalvo dall'anno 1660 a tutto il 1662. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
61 
Fede 
[Montecalvo], 1663 aprile 28 Cartella 82 
Il ragionato della Città di Pavia, Biscossa, attesta che Carlo Salerno è descritto al libro dei mensuali 
retrodati sotto Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
62 Ordine di pignoramento 
Pavia - [Montecalvo], 1665 luglio 1 
Cartella 82 
Il regio ducale pretore e maggior magistrato della città e del Principato di Pavia ordina il pignoramento 
dei beni di Geronimo Beccaria, sotto il territorio di Montecalvo, per debiti mensuali. Parte a stampa. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
63 
Vendita giudiziale 
[Montecalvo], 1665 agosto 3 - 1665 agosto 8 
Cartella 82 
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Documentazione relativa alla vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Montecalvo, in pregiudizio 
di Gerolamo Beccaria, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio Giovanni Battista della Donna. Fascicolo cartaceo, ff. 18. Lingua: latino. 
 
64 
Cessazione di molestia 
[Montecalvo], 1706 aprile 7 
Cartella 82 
Giuseppe Pietragrassa Bertio Beccaria chiede di non essere indebitamente molestato per i carichi 
relativi alla partita del prete Annibale Ranutio Rovelli, sotto il territorio di Montecalvo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
65 Trasporto d'estimo 
[Montecalvo], 1722 giugno 18 - 1722 luglio 2 
Cartella 82 
Lucia Gazzaniga Molinari chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di 154 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Montecalvo, nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
66 
Trasporto d'estimo 
[Montecalvo], 1722 giugno 22 - 1722 settembre 7 
Cartella 82 
Il prete Cesare Cristoforo Gazzaniga, acquistate da Carlo Giuseppe Morosi, pubblico agrimensore di 
Pavia, 160 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montecalvo, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella partita di Anna Gazzaniga, sua prima cugina. Allegato consenso al trasporto di 
Anna Gazzaniga, con sottoscrizione del notaio Pietro Iacobo Cribelli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
67 Trasporto d'estimo 
[Montecalvo], 1736 marzo 24 - 1736 aprile 26 
Cartella 82 
I fratelli Giuseppe e Felice Vecchi chiedono che venga effettuato il trasporto di 323 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Montecalvo, dalla partita del marchese Pietragrassa Bertio Beccaria alla loro. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.108 MONTECASTELLO 
    1544 – 1576 
 
1 
Ordine di comparizione 
[Montecastello], 1544 gennaio 3 
Cartella 82 
Il pretore e maggior magistrato della città di Pavia, ad istanza di Giovanni Battista de Beccaria, detto 
Becariotto, ordina a Margherita de Valperga per beni ubicati nel territorio di Montecastello. Sottoscrizione 
del notaio Giovanni Angelo de Oliari. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
2 
Trasporto di perticato 
[Montecastello], 1576 aprile 16 
Cartella 82 
Pietro Mazo acconsente al trasporto di alcuni appezzamenti di terreno, ubicati nei territori di Pecetto e 
Montecastello, nella propria partita. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
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 SOTTOSERIE 3.3.109 MONTESCANO 
    1501 – 1745 
 
1 
Pateat 
[Montescano], s.d. Cartella 82 
Pateat del notaio Giovanni Antonio Rovarino relativo ad un instrumento di investitura a favore di Matteo 
Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
2 
Nota 
[Montescano], sec. XVI 
Cartella 82 
Nota di alcuni particolari possessori di beni ubicati nel territorio di Montescano, con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
3 
Propalazione 
[Montescano], 1531 
Cartella 82 
Propalazione di Guerenzo de Salimbene, console della comunità di Montescano, relativa ai possessori 
di beni in detto territorio con il loro relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
4 
Comparizione 
[Montescano], 1531 agosto 26 
Cartella 82 
Comparizione di Giovanni Augusto de Strata per beni ubicati nel territorio di Montescano. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
5 Instrumento di investitura perpetua 
Vigalone - [Montescano], 1543 novembre 12 
Cartella 82 
Instrumento di investitura perpetua di beni ubicati nel territorio di Montescano, eseguita da Giovanni 
Domenico de Gritis a favore di Giovanni Antonio de Berneris. Sottoscrizione del notaio Giovanni Pietro 
de Rognonibus. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
6 
Comparizione 
[Montescano], 1551 agosto 29 - 1564 
Cartella 82 
Comparizione di Antonio de Rachi il quale pretende uno sgravio d'estimo in quanto i suoi beni, ubicati 
nel territorio di Montescano, sono di pessima qualità. Allegato instrumento di investitura eseguita da 
Manfredo de Beccaria a favore di Antonino de Rachi, con sottoscrizione del notaio Bartolomeo de 
Gualteri. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8. Lingua: latino. 
 
7 
Propalazione 
[Montescano], 1558 settembre 12 
Cartella 82 
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Propalazione relativa a possessori di beni nel territorio di Montescano. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
8 
Propalazione 
[Montescano], 1606 dicembre 6 
Cartella 82 
Propalazione di Geronimo Malaspina relativa ai suoi beni ubicati nel territorio di Montescano. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
9 
Propalazione 
[Montescano], 1606 dicembre 11 Cartella 82 
Propalazione di Clara e Maddalena Selvatico, cittadine di Pavia, relativa ai loro beni ubicati nel territorio 
di Montescano. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4, legatura originaria 
 
10 Trasporto d'estimo 
[Montescano], 1614 marzo 15 
Cartella 82 
Trasporto d'estimo di 100 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montescano, dalla partita degli eredi 
di Geronimo Malaspina e fratelli a quella degli eredi di Agostino Bianco. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
11 
Ordine 
[Montescano], 1624 marzo 18 
Cartella 82 
Il dottor Giovanni Migliavacca ordina che i fratelli Corrada non siano gravati di maggior estimo di quello 
spettante in realtà per i beni ubicati nei territori di Montescano e Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
12 
Fede 
[Montescano], 1655 gennaio 23 
Cartella 82 
Giovanni Battista Comasco giura di possedere beni civili nel territorio di Montescano, descritti in testa di 
Giovanni Ambrogio Comaschi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
13 
Trasporto d'estimo 
[Montescano], 1675 febbraio 7 - 1675 aprile 25 
Cartella 82 
Siro Ambrogio Dossena, acquistata una possessione, ubicata nel territorio di Montescano, da 
Alessandro Travaini, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
14 
Trasporto d'estimo 
[Montescano], 1689 dicembre 12 Cartella 82 
Pellegrino Buccellati chiede il trasporto d'estimo di 33 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Montescano, dalla partita del fu Ambrogio  Comasco alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
15 Trasporto d'estimo 
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[Montescano], 1689 dicembre 12 - 1689 dicembre 23 
Cartella 82 
Pellegrino Buccellati chiede il trasporto d'estimo di 33 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Montescano, dalla partita del fu Ambrogio  Comasco alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
16 
Trasporto d'estimo 
[Montescano], 1700 marzo 3 - 1700 marzo 24 
Cartella 82 
Pellegrino Buccellati, acquistate da Mario Corrada 248 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Montescano, chiede che venga effettuato il relativo trasporto. Allegato consenso del marchese Alfonso 
Corradi al trasporto. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
17 
Trasporto d'estimo 
[Montescano], 1700 marzo 13 
Cartella 82 
Pellegrino Buccellati, acquistate 248 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montescano, da Mario 
Corrada, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
18 
Trasporto d'estimo 
[Montescano], 1701 aprile 1 - 1701 agosto 17 
Cartella 82 
Giuseppe Maria Castagna chiede che venga effettuato il trasporto di alcuni perticati, ubicati nel territorio 
di Montescano, nella sua partita. Allegato consenso al trasporto di Pietro Francesco Cagnoni. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
19 
Trasporto d'estimo 
[Montescano], 1701 aprile 12 
Cartella 82 
Giuseppe Maria Castagna chiede che venga effettuato il trasporto di alcuni perticati, ubicati nel territorio 
di Montescano, nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
20 
Cessazione di molestia 
[Montescano], 1704 giugno 16 Cartella 82 
Baldassarre Olevano chiede di non essere molestato dal commissario Giovanni Battista Vinzago per i 
carichi relativi alla partita di Vittoria Salimbene. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
21 Trasporto d'estimo 
[Montescano], 1717 novembre 27 - 1717 dicembre 16 
Cartella 82 
Giuseppe ed Onofrio de Guidotti, zio e nipote, a nome di Pietro Agosto de Guidotti, acquistate dai fratelli 
Siro Ottavio e Giovanni Agostino de Zambianchi due proprietà ubicate nel territorio di Montescano, 
chiedono che venga effettuato il relativo trasporto nella loro partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
22 
Trasporto d'estimo 
[Montescano], 1720 dicembre 14 Cartella 82 
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I fratelli Michele e Giovanni Buccellati ed Ilario Buccellati, eredi del fu Pellegrino Buccellati, dopo avere 
diviso tra loro e venduto 281 pertiche di terreno, ubicate nei territori di Montescano e di Montù Beccaria, 
chiedono che venga effettuato il relativo trasporto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
23 
Trasporto d'estimo 
[Montescano], 1720 dicembre 14 - 1721 gennaio 30 Cartella 82 
I fratelli Michele e Giovanni Buccellati ed Ilario Buccellati, eredi del fu Pellegrino Buccellati, dopo avere 
diviso tra loro e venduto 281 pertiche di terreno, ubicate nei territori di Montescano e di Montù Beccaria, 
chiedono che venga effettuato il relativo trasporto. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
24 
Trasporto d'estimo 
[Montescano], 1735 dicembre 6 
Cartella 82 
La marchesa Margherita Borromea Pallavicina Triulzi chiede che venga effettuato il trasporto nella sua 
partita di 23 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montescano, dalla partita dei fratelli Valeri. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
25 
Ricorso 
[Montescano], 1736 gennaio 2 - 1736 maggio 23 Cartella 82 
Ricorso di Agostino Cagnone, procuratore della marchesa Margherita Borromea Pallavicina Triulzi, per il 
trasporto di beni ubicati nel territorio di Montescano. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 18 
 
26 Ricevuta 
Broni - [Montescano], 1745 ottobre 27 
Cartella 82 
Ricevuta di Battista Brambilla per la legna della comunità di Montescano. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
27 
Ricevuta 
Stradella - [Montescano], 1745 dicembre 3 
Cartella 82 
Ricevuta di Pietro Ghislanzone per la legna della comunità di Montescano. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.110 MONTESEGALE 
    1401 – 1700 
 
1 
Comparizione 
[Montesegale], s.d. 
Cartella 83 
Comparizione relativa a beni ubicati nel territorio di Montesegale. Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
2 
Nota 
[Montesegale], s.d. 
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Cartella 83 
Nota attestante il perticato di Giovanni Paolo da Bosmenso in Montesegale. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
3 
Lettera 
Pavia - [Montesegale], 1449 novembre 5 
Cartella 83 
Lettera della città di Pavia al capitano dell'Oltrepò, abitante a Casteggio, per il rilascio di un abitante di 
Montesegale detenuto per il carico del "careggio" a cui non è tenuta detta comunità in virtù di capitoli 
stabiliti con la città di Pavia. 
Allegata fascetta con regesto. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
4 
Supplica 
[Montesegale], sec. XVI 
Cartella 83 
Supplica della comunità di Montesegale per un preteso aggravio di perticato. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
5 
Fede 
[Montesegale], sec. XVI 
Cartella 83 
Fede del notaio Guglielmo dei nobili di S. Nazario relativa ad un instrumento di investitura eseguita dai 
consorti Giovanni Franceschino e Camilla dei nobili di Ruino a favore dei fratelli Domenico e Antonio de 
Bagnarini. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
6 Propalazione 
[Montesegale], 1531 settembre 2 
Cartella 83 
Propalazione relativa ai beni dei nobili Ludovico e Angelo Marco in Montesegale. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
7 
Propalazione 
[Montesegale], 1531 settembre 2 
Cartella 83 
Propalazione relativa ai beni di Lorenzo Corso in Montesegale. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
8 
Perticato 
[Montesegale], 1532 aprile 27 
Cartella 83 
Perticato della comunità di Montesegale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4, legatura originaria 
 
9 
Causa 
[Montesegale], 1541 maggio 7 - 1541 giugno 2 
Cartella 83 
Documentazione relativa alla causa dei conti Gambarana per debiti mensuali per beni ubicati nel 
territorio di Montesegale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
10 
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Mandato di comparizione 
[Montesegale], 1546 Cartella 83 
Mandato di comparizione indirizzato a Francesco Cavenato e Francesco Tigno. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
11 
Propalazione 
[Montesegale], 1551 giugno 3 
Cartella 83 
Propalazione di Simone da Cannolino, Giorgio da Simonetta, Bartolomeo Corsio e Zanino da Goni, 
consoli del Comune di Montesegale, in relazione a beni ubicati in detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
12 
Propalazione 
[Montesegale], 1559 giugno 6 
Cartella 83 
Propalazione relativa ai possessori di beni nel territorio di Montesegale. Sottoscrizione del notaio 
Giovanni Ruffino Brivio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
13 
Propalazione 
[Montesegale], 1562 novembre 12 Cartella 83 
Propalazione di Guglielmo dei Conti di Montesegale, per il trasporto di beni ubicati in detto territorio 
dall'estimo rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
14 Comparizione 
[Montesegale], 1563 
Cartella 83 
Comparizione di Guglielmo dei Conti di Montesegale relativa ai beni in detto territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
15 
Comparizione 
[Montesegale], 1563 marzo 11 
Cartella 83 
Comparizione di Giuseppe de Curte relativa a Guglielmo dei Conti di Montesegale. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
16 
Fede 
[Montesegale], 1563 aprile 14 
Cartella 83 
Fede del notaio pavese Antonio de Ferrari relativa al perticato di Giovanni Guglielmo de Conti, estratto 
dal libro antico della misura particolare fatta nel comune di Montesegale dall'agrimensore Paolo 
Brambilla. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
17 
Ordine 
[Montesegale], 1563 maggio 2 - 1563 maggio 29 
Cartella 83 
Ordine del commissario Luca Contile alla comunità di Montesegale di fornire a Guglielmo de Conti una 
copia autentica della sua partita relativa a beni che lui vuole riportare all'estimo civile. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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18 Estratto 
[Montesegale], 1563 maggio 21 
Cartella 83 
Estratto dal libro della revisione dell'estimo rurale relativo al perticato di Giovanni Guglielmo di Conti in 
Montesegale. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
19 
Comparizione 
[Montesegale], 1563 giugno 5 
Cartella 83 
Comparizione di Bernardino de Langhixano, a nome del comune di Montesegale, per il trasporto di beni 
dall'estimo rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
20 
Ordine 
Milano - [Montesegale], 1565 luglio 12 - 1565 settembre 7 
Cartella 83 
Ordine del presidente delle regie ducali entrate ordinarie dello Stato di Milano al commissario Luca 
Contile in relazione ad un aggravio di perticato in pregiudizio della Comunità di Montesegale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6, legatura originaria 
 
21 
Comparizione 
[Montesegale], 1565 luglio 28 - 1565 agosto 7 
Cartella 83 
Comparizione di Giovanni Rufino de Butis, sindico e procuratore del comune di Montesegale, in 
relazione ad un preteso aggravio di perticato. Allegati: 
- Fede di Geronimo de Ferrari da Gradi, cancelliere dei deputati alla compilazione del nuovo libro del 
perticato della città di Pavia; 
- Propalazione relativa al perticato di diversi particolari nel territorio di Montesegale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10, legatura originaria 
 
22 
Comparizione 
[Montesegale], 1566 
Cartella 83 
Comparizione di Francesco Lonato, regio ducale commissario del pavese, erede di Andreina, moglie del 
fu Giovanni da Cecima, per il trasporto di beni ubicati nei territori di Montesegale, Stradella e Voghera, 
dall'estimo rurale al civile. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
23 
Estratto 
[Montesegale], 1577 febbraio 13 Cartella 83 
Estratto dalla filza delle provvisioni del 1577 relativo ai beni dei conti Gambarana nel territorio di 
Montesegale. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
24 
Relazione 
[Montesegale], sec. XVII 
Cartella 83 
Relazione del ragionato Biscossa sul perticato di Aurelia Gambarana Corti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 6 
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25 
Nota 
[Montesegale], sec. XVII 
Cartella 83 
Nota relativa al perticato del territorio di Montesegale in seguito alla nuova misura effettuata dal signor 
Imbres, alla presenza del dottor Lonati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
26 
Comparizione 
[Montesegale], sec. XVII 
Cartella 83 
Comparizione di Giuseppe Ferrari, console di Montesegale, relativa a diverse proprietà. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
27 
Propalazione 
[Montesegale], 1606 
Cartella 83 
I fratelli Baldassarre e Guiziardo Gambarana, a nome anche dei nipoti, in esecuzione della grida 
pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, 
dichiarano i beni da loro posseduti nel territorio di Montesegale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
28 Propalazione 
[Montesegale], 1606 dicembre 12 
Cartella 83 
I fratelli Baldassarre e Guiziardo Gambarana, a nome anche dei nipoti Ludovico e Geronimo, in 
esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma 
dell'estimo civile, dichiarano i beni da loro posseduti nel territorio di Montesegale. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
29 
Trasporto d'estimo 
[Montesegale], 1617 marzo 16 - 1637 novembre 25 Cartella 83 
Il conte Marco Antonio Gambarana chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo di alcuni beni, 
ubicati nel territorio di Montesegale, dalla partita di suo padre a quella di Francesco Lanzalotto. Allegato 
copia di instrumento di vendita di detti beni. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
30 
Comparizione 
[Montesegale], 1633 
Cartella 83 
Comparizione di Giovanni Battista Ferrari, procuratore del conte Gerolamo Gambarana dei conti di 
Lomello, davanti al magistrato straordinario dello Stato di Milano, in relazione al feudo di Montesegale. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
31 
Cessazione di molestia 
[Montesegale], 1637 gennaio 10 Cartella 83 
I fratelli Ferdinando e Cesare Antonio Gambarana chiedono di non essere indebitamente molestati per i 
carichi relativi a due partite ubicate nel territorio di Montesegale, da loro non possedute. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
32 Memoriale 
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[Montesegale], 1638 marzo 18 - 1638 marzo 25 
Cartella 83 
Memoriale di Francesco Lanzeloti, erede del prete Giovanni de Lanzeloti, contro il conte Marco Antonio 
Gambarana e Vincenzo Lazati, per beni ubicati nel territorio di Montesegale. Allegati: 
- Replica del conte Marco Antonio Gambarana e di Vincenzo Lazati; 
- Fede del notaio Francesco Cazzola;- Fede di Benedetto Bellingeri, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
33 
Trasporto d'estimo 
[Montesegale], 1639 marzo 3 - 1645 aprile 8 
Cartella 83 
Documentazione relativa al trasporto d'estimo di beni dalla partita di Ottaviano Spinola a quelle di altri 
particolari. 
Fascicolo cartaceo, ff. 43 
 
34 
Cessazione di molestia 
[Montesegale], 1641 settembre 1 Cartella 83 
Ippolito Gambarana chiede di non essere molestato per i carichi relativi alla partita di suo padre Giovanni 
Guglielmo Gambarana in quanto è goduta dai suoi fratelli Angelo Camillo e Giovanni Angelo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
35 Consenso 
[Montesegale], 1643 giugno 17 - 1643 settembre 4 
Cartella 83 
Giacomo Francesco Corte acconsente al trasporto, dalla partita della fu Giovanna Antonia Corte alla 
sua, di 59 pertiche e 9 tavole di terreno, ubicate nel luogo di S. Damiano, territorio di Montesegale, con il 
relativo estimo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
36 
Sentenza 
[Montesegale], 1644 ottobre 5 - 1645 aprile 8 Cartella 83 
Sentenza relativa alla richiesta di Ottaviano Spinola per una sospensione di molestia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 8 
 
37 
Causa 
[Montesegale], 1645 febbraio 16 
Cartella 83 
Documentazione relativa alla causa vertente tra Ottaviano Spinola e Margarita Corte Spinola per beni 
ubicati nel territorio di Montesegale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 14 
 
38 
Fede 
[Montesegale], 1645 aprile 12 
Cartella 83 
Fede relativa ad un trasporto d'estimo di beni ubicati nel territorio di Montesegale dalla partita della fu 
Giovanna Antonia Corte a quelle di diversi particolari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
39 
Ordine 
[Montesegale], 1652 ottobre 22 Cartella 83 
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Ordine per i precetti esecutivi contro i fratelli Spinola. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
40 
Sgravio d'estimo 
[Montesegale], 1656 aprile 21 - 1670 gennaio 23 
Cartella 83 
Documentazione relativa ad un preteso sgravio d'estimo da parte del tenente Bartolomeo Corti per beni 
ubicati nel territorio di Montesegale. 
Fascicolo cartaceo, ff. 16 
 
41 
Sistemazione d'estimo 
[Montesegale], 1658 marzo 27 
Cartella 83 
Il tenente generale Bartolomeo Corti chiede di non essere tassato più del dovuto per beni ubicati nel 
territorio di Montesegale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
42 
Ordine di comparizione 
[Montesegale], 1663 novembre 3  - 1663 novembre 23 
Cartella 83 
I prefetti dell'estimo della città di Pavia ordinano a Marc'Antonio Spinola, erede del fu Ottaviano Spinola, 
abitante a Castignolo, di comparire a Montesegale per assistere alla misurazione di alcuni beni in detto 
territorio. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
43 
Comparizione 
Montesegale, 1663 novembre 20 Cartella 83 
Comparizione di Marco Antonio Spinola, il quale dichiara le proprie ragioni per non comparire sul 
territorio di Montesegale. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
44 
Fede 
Montesegale, 1665 aprile 27 
Cartella 83 
Fede del notaio Antonio Francesco Negri, cancelliere della Terra di Montesegale, relativa alla partita di 
Guglielmo Gambarana. Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
45 
Acquisto beni debitori 
[Montesegale], 1665 giugno 6 
Cartella 83 
Il conte Baldassarre Gambarana chiede di poter acquistare una possessione di 117 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Montesegale, alla Villa di Bregni, descritte nella partita di Giovanni Guglielmo 
Gambarana, offrendosi di pagare anche i debiti retrodati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
46 
Vendita giudiziale 
[Montesegale], 1673 dicembre 22 - 1673 dicembre 29 
Cartella 83 
Documentazione relativa alla vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Montesegale, in 
pregiudizio degli eredi della fu Ludovica Gambarana, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio 
Antonio Francesco Negri. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 10, legatura originaria 
 
47 
Vendita giudiziale 
[Montesegale], 1674 gennaio 12 - 1674 gennaio 15 
Cartella 83 
Documentazione relativa alla vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Montesegale, in 
pregiudizio degli eredi della fu Ludovica Gambarana, per debiti mensuali. Sottoscrizione del notaio 
Antonio Francesco Negri. 
Unità documentaria cartacea, ff. 10, legatura originaria 
 
48 
Licenza associativa 
[Montesegale], 1674 maggio 5 
Cartella 83 
Concessione di licenza associativa per i beni, ubicati nel territorio di Montesegale, acquistati nella 
vendita giudiziale in pregiudizio degli eredi della fu Ludovica Gambarana. 
Unità documentaria cartacea, ff. 8, legatura originaria 
 
49 
Cancellazione di debito 
[Montesegale], 1676 gennaio 31 - 1677 maggio 29 
Cartella 83 
Silvia Margarita Spinola chiede che venga annullato il debito spettante ai beni, ubicati nel territorio di 
Montesegale, e di concedere che per 10 anni ella possa sanare i mensuali contrapponendo diversi 
recapiti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.111 MONTEVENEROSO 
    1473 – 1682 
 
1 
Propalazione 
[Monteveneroso], 1473 giugno 16 - 1473 giugno 19 
Cartella 83 
Propalazione relativa ai possessori di beni ubicati nel territorio di Monteveneroso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6, legatura originaria 
 
2 
Sgravio d'estimo 
[Monteveneroso], sec. XVI Cartella 83 
I consorti Veronica e Aloisio dal Verme chiedono un diffalco di perticato dalla loro partita, sotto il territorio 
di Monteveneroso, al fine di non essere indebitamente molestati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
3 Nota 
[Monteveneroso], sec. XVI 
Cartella 83 
Nota di diversi possessori di beni nel territorio di Monteveneroso e loro relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
4 
Propalazione 
[Monteveneroso], 1531 agosto 30 
Cartella 83 
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Propalazione di Iacopo de Pasturenzi, console del comune di Monteveneroso, relativa a beni ubicati in 
detto territorio. Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
 
5 
Trasporto di perticato 
[Monteveneroso], 1543 aprile 7 
Cartella 83 
Trasporto di 50 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Monteveneroso, dalla partita di Giovanni 
Battista da Parona e fratelli a quella di Giovanni Luchino de Salimbene. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
6 Ordine 
[Monteveneroso], 1548 novembre 26 - 1567 agosto 18 
Cartella 83 
Ordine del pretore e maggior magistrato della città di Pavia, ad istanza di Giuseppe de Salimbene, 
indirizzato a Luchino de Salimbene per il possesso di due proprietà ubicate nel territorio di 
Monteveneroso. Allegata documentazione relativa. Fascicolo cartaceo, ff. 15. Lingua: latino. 
 
7 
Propalazione 
[Monteveneroso], 1551 maggio 26 
Cartella 83 
Propalazione di Luchino Salimbene relativa alle terre che non pagano i carichi al comune di 
Monteveneroso. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
8 
Comparizione 
[Monteveneroso], 1555 novembre 14 - 1563 maggio 1 
Cartella 83 
Comparizione di Francesco de Greppi, cittadino e abitante di Pavia, in esecuzione delle gride pubblicate 
a nome del commissario Luca Contile, per la riforma dell'estimo. Allegati: 
- Propalazione di Frencesco de Greppi; 
- Fede di Giuseppe Diverso e Boniforto Re; 
- Copia di instrumento di acquisto di Francesco de Greppi da Giovanni Luchino de Salimbene. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
9 
Nota 
[Monteveneroso], 1558 settembre 7 
Cartella 83 
Nota dei proprietari di beni ubicati nel territorio di Monteveneroso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
10 Ordinanza 
[Monteveneroso], 1558 settembre 28 
Cartella 83 
Ordinanza dei deputati alla compilazione del libro dell'estimo civile della città di Pavia relativa ad un 
trasporto di beni ubicati nel territorio di Monteveneroso. Unità documentaria cartacea, ff. 4. Lingua: latino. 
 
11 
Propalazione 
[Monteveneroso], 1560 febbraio 6 - 1563 aprile 6 
Cartella 83 
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Propalazione di Ludovico de Salimbene relativa a beni da lui comprati da Giovanni Giacomo Torsel, i 
quali pagano l'estimo nel comune di Monteveneroso. Allegati: 
- Propalazione di Ludovico Salimbene relativa a suoi beni descritti all'estimo rurale, da trasportarsi al 
civile; 
- Pateat del notaio Giovanni Angelo de Camporotondi, relativo ad un instrumento di vendita di beni, 
eseguita da Giovanni Iacobo de Torsello a favore del nobile Ludovico de Salimbene; 
- Fede di Zanino de Rossoni, console di Castana, con sottoscrizione del notaio Geronimo de Gandino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
12 
Trasporto d'estimo 
[Monteveneroso], 1562 dicembre 19 
Cartella 83 
Trasporto d'estimo di 70 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Monteveneroso, dalla partita di 
Giovanni Antonio da Parona e fratelli a quella di Ludovico Salimbene 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
13 
Trasporto d'estimo 
[Monteveneroso], 1562 dicembre 19 
Cartella 83 
Trasporto d'estimo di 70 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Monteveneroso, dalla partita di 
Giovanni Antonio da Parona e fratelli a quella di Ludovico Salimbene 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
14 
Fede 
[Monteveneroso], 1563 aprile 5 
Cartella 83 
Giovanni Canevari, console di Monteveneroso attesta che il nobile Ludovico Salimbene possiede in 
detto territorio 34 pertiche di terreno. Sottoscrizione del notaio Geronimo de Gandino. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
15 
Fede 
Pavia - [Monteveneroso], 1563 aprile 30 Cartella 83 
Giovanni Canevari, console e camerario di Monteveneroso, Giovanni Giacomo Torseri e Giovanni Maria 
Fiachi, uomini del consiglio di detto comune, attestano che Francesco di Greppi possiede in detto 
territorio un appezzamento di 20 pertiche di terreno. Sottoscrizione del notaio Iacobo Simone Vallerino. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
16 
Comparizione 
[Monteveneroso], 1566 gennaio 12 
Cartella 83 
Comparizione di Agustino de Blanchi relativa a 97 pertiche di terreno ubicate nel territorio di 
Monteveneroso, descritte all'estimo rurale. Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
17 
Comparizione 
[Monteveneroso], 1566 dicembre 10 Cartella 83 
Comparizione di Giovanni Giacomo di Guaschi, sindico e procuratore del comune di Monteveneroso, per 
assistere alla descrizione di 402 pertiche di terreno nel detto comune. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
18 Cancellazione di partita 
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[Monteveneroso], 1570 maggio 12 
Cartella 83 
Giovanni Luchino de Salimbeni, al fine di non essere indebitamente molestato, chiede che la sua partita 
sotto il comune di Monteveneroso venga cancellata. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
19 
Propalazione 
[Monteveneroso], 1606 novembre 22 
Cartella 83 
Il prete Giovanni de Rossi, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati 
della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Monteveneroso. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
20 
Propalazione 
[Monteveneroso], 1606 dicembre 3 
Cartella 83 
Antonio Schiavi, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Monteveneroso. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4. Cattivo stato di conservazione 
 
21 Propalazione 
[Monteveneroso], 1606 dicembre 6 
Cartella 83 
Geronimo Malaspina, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della 
città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Monteveneroso. Unità documentaria cartacea, ff. 6 
 
22 
Accettazione 
[Monteveneroso], 1647 gennaio 9 - 1647 febbraio 5 Cartella 83 
Giovanni Ambrogio Candiano accetta quanto hanno dedotto i fratelli Candiani, relativamente ai beni 
ubicati nel territorio di Monteveneroso. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff.10 
 
23 Cessazione di molestia 
[Monteveneroso], 1681 luglio 14 - 1682 febbraio 16 
Cartella 83 
Antonino Zambianchi chiede di non essere molestato indebitamente per i carichi relativi alla partita di 
Battista e Boniforto Gatti, sotto il territorio di Monteveneroso. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.112 MONTU’ BECCARIA 
    1501 – 1738 
 
1 
Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], s.d. 
Cartella 84 
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Paolo Corale chiede di non essere molestato per i carichi relativi ai beni di Giovanni Battista Gariboldo, 
sotto il territorio di Montù, in quanto non li possiede. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
2 
Supplica 
[Montù Beccaria], s.d. 
Cartella 84 
Supplica di Camillo Varesino al fine di non essere indebitamente tassato per il fitto della casa che era di 
Giovanni Antonio Confalonerio e per 300 pertiche di terreno ubicate nel territorio di Montù. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
3 Attestazione 
[Montù Beccaria], sec. XVI 
Cartella 84 
Attestazione dell'ufficio dell'estimo della città di Pavia in relazione ai beni, ubicati nel territorio di Montù 
Beccaria, pervenuti a Matteo de Valle, di Rovescala. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
4 
Propalazione 
[Montù Beccaria], sec. XVI 
Cartella 84 
Propalazione degli eredi di Franceschino di Villanova relativa ai beni da loro posseduti nel territorio di 
Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
5 
Comparizione 
[Montù Beccaria], sec. XVI Cartella 84 
Comparizione di Camillo Assio Cane, procuratore e sindico del comune di Montù Beccaria, affinché non 
vengano descritti i beni ubicati in località "in valle". 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
6 
Perticato 
[Montù Beccaria], sec. XVI 
Cartella 84 
Lista di diversi particolari di Montù Beccaria con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
7 
Propalazione 
[Montù Beccaria], sec. XVI 
Cartella 84 
Propalazione di Camillo de Assio, procuratore del comune di Montù Beccaria, relativa al perticato di 
alcuni particolari. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
8 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1531 
Cartella 84 
Propalazione di Benedetto de Beccaria relativa ai beni da lui posseduti nei territori di Montù Beccaria e 
Mondondone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
9 



 516 

Propalazione 
[Montù Beccaria], 1531 agosto 22 Cartella 84 
Propalazione di Tommasio de Assio relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
10 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1531 agosto 23 
Cartella 84 
Propalazione di Bernardo de Ferrari da Cremona relativa alla proprietà detta la Marrina, ubicata nel 
territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
11 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1531 agosto 23 
Cartella 84 
Propalazione di Ambrogio de Ferrari relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Montù Beccaria. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
12 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1531 agosto 25 
Cartella 84 
Propalazione di Augusto Rebuffo relativa ai beni da lui posseduti nei territori di Montù Beccaria e 
Stradella. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
13 
Comparizione 
[Montù Beccaria], 1531 agosto 26 
Cartella 84 
Comparizione di Rolando de Valeri, console del comune di Montù Beccaria, relativa a diversi possessori 
di beni in detto territorio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6. Cattivo stato di conservazione 
 
14 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1531 agosto 26 
Cartella 84 
Propalazione del conte Giovanni Francesco de Beccaria relativa ai beni da lui posseduti nei territori di 
Montù Beccaria e Arena. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
15 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1531 settembre 4 Cartella 84 
Propalazione di Rolando de Belcredi relativa ai beni da lui posseduti nei territori di Montù Beccaria e 
Robecco. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
16 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1531 settembre 4 
Cartella 84 
Propalazione di Battista Galdino relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 



 517 

17 
Ricorso 
[Montù Beccaria], 1534 - 1542 settembre 18 
Cartella 84 
Cristoforo de Assio, cittadino pavese, ricorre presso i deputati dell'estimo della città di Pavia, per un 
preteso aggravio d'estimo per beni ubicati nel territorio di Montù Beccaria. Allegate fedi di Francesco 
Villanova e di Rolando Vallero, consoli di Montù Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
18 
Stima 
[Montù Beccaria], 1540 giugno 8 - 1540 giugno 18 
Cartella 84 
Stima di beni ubicati nel territorio di Montù di Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4. Lingua: latino. 
 
19 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1543 gennaio 18 - 1543 marzo 15 Cartella 84 
Memoriale di Bernardina de Paltoneri per un trasporto di beni ubicati nel territorio di Montù Beccaria. 
Allegata fede del notaio Girardo Madio. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
20 Propalazione 
[Montù Beccaria], 1551 marzo 2 
Cartella 84 
Propalazione del console Rolando Valerio e di Giovanni de Villanova relativa ai beni ubicati nel territorio 
di Montù Beccaria. 
Quaterno cartaceo, ff. 8, legatura originaria 
 
21 
Ricevuta 
[Montù Beccaria], 1551 marzo 6 
Cartella 84 
Ricevuta di versamento di Agostino Borsone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
22 
Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1551 maggio 29 Cartella 84 
Giovanni Matteo Ligotio chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo al fine di non essere 
indebitamente tassato oltre misura. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
23 Propalazione 
[Montù Beccaria], 1553 settembre 26 
Cartella 84 
Propalazione del console Camillo Assio relativa alle persone che possiedono beni nel territorio di Montù 
Beccaria. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
24 
Sgravio d'estimo 
[Montù Beccaria], 1554 novembre 5 - 1556 aprile 30 
Cartella 84 
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Il conte Carlo Scaramuzza Visconti chiede una riduzione d'estimo per la sua partita relativa ad una 
possessione ubicata nel territorio di Montù. Allegato instrumentum confessionis di Paolo de 
Guarnaschelli avuta da detto conte, con sottoscrizione del notaio Giovanni Angelo de Oliari. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
25 
Lista 
[Montù Beccaria], 1561 ottobre 1 - 1575 novembre 1 Cartella 84 
Lista dei fitti perpetui di diversi possessori di beni nel territorio di Montù Beccaria. Allegati: 
- Ordine di Geronimo Pozzobonello, magistrato ordinario dello Stato di Milano, ai consoli del Comune di 
Montù Beccaria affinché consegnino l'avviso di pagamento dei debiti agli eredi di Paolino da Cannetto, a 
Giovanni Pietro Malvicino e agli eredi del conte Gentile Beccaria; 
- Instrumento del notaio Iacobo Simone de Valleri. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
26 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1562 agosto 20 Cartella 84 
Giovanni Antonio Ostano, a nome di Riccadonna de Vercesi, dichiara i beni da lei posseduti nel territorio 
di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
27 Propalazione 
[Montù Beccaria], 1562 agosto 26 
Cartella 84 
Agosto Botta, professore di grammatica, in esecuzione delle gride per il trasporto dall'estimo rurale al 
civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
28 
Attestazioni 
[Montù Beccaria], 1562 settembre 4 - 1562 ottobre 5 
Cartella 84 
Attestazioni relative a Bartolino de Valeri e ai suoi possedimenti nel territorio di Montù Beccaria: 
- Fedi di diversi particolari i quali affermano che detto Bartolino ha abitato a Pavia in diverse parrocchie; 
- Comparizioni di detto Bartolino. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
29 Propalazione 
[Montù Beccaria], 1562 ottobre 26 
Cartella 84 
Bertolino di Valeri dichiara di possedere un appezzamento di 2 pertiche e mezza di terreno, ubicato nel 
territorio di Montù Beccaria, in località detta "in valle". 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
30 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1562 novembre 16 
Cartella 84 
Antonio Bottigella, in esecuzione delle gride per il trasporto dall'estimo rurale al civile, dichiara i beni da 
lui posseduti nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
31 
Comparizione 
[Montù Beccaria], 1563 aprile 26 
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Cartella 84 
In esecuzione delle gride per la riforma dell'estimo, Riccadonna de Beccaria esibisce una fede di 
Geronimo Bisio, camerario di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
32 
Fede 
[Montù Beccaria], 1563 maggio 22 Cartella 84 
Fede di Giovanni Stefano dei Conti di Rovescala, notaio pavese, relativa ad un instrumento di vendita, 
rogato da suo figlio Riccardo nell'anno 1558, relativo a beni ubicati nel territorio di Montù Beccaria, 
venduti dai fratelli de Ferrari a Brocaro de Gariboldi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
33 
Propalazione 
[Montù Beccaria] 
1563 settembre 24 
Cartella 84 
Propalazione di Boniforto di Gatti, abitante a Vigalone, relativa ai beni da lui posseduti nel territorio di 
Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
34 
Comparizione 
[Montù Beccaria], 1563 ottobre - 1563 dicembre 15 
Cartella 84 
Comparizione dei fratelli Giovanni Battista e Annibale de Crosi, davanti al commissario Luca Contile, per 
un trasporto di beni ubicati nel territorio di Montù Beccaria. Allegati: 
- Fede del notaio Camillo Assio, camerario del comune di Montù Beccaria; 
- Fede di Geronimo Bisio, camerario di detto comune; 
- Fede del notaio Giovanni Iacobo de Medici. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
35 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1564 febbraio 22 
Cartella 84 
I deputati dell'ufficio delle provvisioni della città di Pavia ordinano al commissario Tacconi di trasportare 
65 pertiche di terreno, ubicate nei territori di Montù Beccaria, Monteveneroso e Vigalone, dalla partita di 
Marco Antonio Gatto, abitante in Pavia, a quella di Giovanni Battista Mallabotta, abitante in Pavia. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
36 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1564 ottobre 20 
Cartella 84 
Giuseppe Corale, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del commissario Contile relativa alla 
notifica dei beni civili, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
37 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1564 novembre 14 
Cartella 84 
Carlo Corale, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del commissario Contile relativa alla 
notifica dei beni civili, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
38 
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Propalazione 
[Montù Beccaria], 1564 novembre 16 Cartella 84 
I fratelli Carlo e Pietro de Regoledi, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del commissario 
Contile relativa alla notifica dei beni civili, dichiarano i beni da loro posseduti nel territorio di Montù 
Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
39 
Comparizione 
[Montù Beccaria], 1565 agosto 13 - 1565 agosto 14 
Cartella 84 
Comparizione di Antonio Vailato in relazione alla causa con il comune di Montù Beccaria per la 
descrizione in sua partita di beni da lui non posseduti in detto comune. Allegata fede del notaio Giovanni 
Battista de Balbis. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
40 
Comparizione 
[Montù Beccaria], 1565 agosto 14 
Cartella 84 
Comparizione di Giovanni Ruffino de Ghislieri per un certo perticato ubicato nel territorio di Montù 
Beccaria, da non descriversi con detto comune. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
41 
Comparizione 
[Montù Beccaria], 1565 agosto 31 
Cartella 84 
Comparizione di Vincenzo dei Conti di Rovescala, a nome di Caterina dei detti conti, davanti al 
commissario Luca Contile, in relazione a perticato, ubicato nel territorio di Montù Beccaria, da descriversi 
all'estimo civile. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
42 
Pateat 
[Montù Beccaria], 1566 gennaio 5 
Cartella 84 
Pateat del notaio Giovanni Agostino Pregalio relativa ad un instrumento di permuta di beni ubicati nel 
territorio di Montù. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
43 
Fede 
[Montù Beccaria], 1570 maggio 22 - 1571 dicembre 5 
Cartella 84 
Fede di Cesare Fornerio, notaio pavese, relativa ad un trasporto d'estimo di 44 pertiche di terreno 
ubicate nel territorio di Montù Beccaria, effettuato nella partita di Cornelia dei Conti di Rovescala. Allegati 
fede del notaio Giacomo Andrea Boldone e  consenso di Giovanni Pietro Malvicino al trasporto. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
44 
Avviso 
Pavia - [Montù Beccaria], 1575 dicembre 29 
Cartella 84 
Per ordine di Geronimo Pozzobonello, delegato del magistrato ordinario dello Stato di Milano, si avvisa 
Geronimo Paolino da Canneto di pagare, entro tre giorni, i propri debiti al nobile Pietro Antonio da Noue. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
45 
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Mandato di comparizione 
Pavia - [Montù Beccaria], 1584 gennaio 28 - 1584 gennaio 31 Cartella 84 
Mandato di comparizione indirizzato ai consoli del comune di Montù Beccaria per l'indebita molestia 
ricevuta da Giacomo Pecorara per carichi spettanti ai beni da lui non posseduti in Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
46 Mandato di comparizione 
[Montù Beccaria], 1585 giugno 
Cartella 84 
Mandato di comparizione, ad istanza delle sorelle Confalonieri, indirizzato a Geronimo dei Conti di 
Rovescala e a Francesco Battista Valenzia, per un trasporto di beni ubicati nel territorio di Montù 
Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Pessimo stato di conservazione 
 
47 
Vertenza 
[Montù Beccaria], 1585 ottobre 30 Cartella 84 
Vertenza tra Giovanni Giuseppe Calandria, da una parte, e Matteo Corti e Marco Bonetti, dall'altra, per il 
trasporto d'estimo di beni ubicati nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
48 Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1589 
Cartella 84 
Giovanni Battista Guinzate chiede di non essere molestato indebitamente per i carichi retrodati relativi a 
10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, intestate a Giovanni Angelo da 
Rovescala. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
49 
Fede 
[Montù Beccaria], 1590 aprile 7 - 1590 maggio 20 Cartella 84 
Fede di Antonio Maria Rovarino, ragionato della città di Pavia, relativa alla partita degli eredi del fu 
Geronimo Pecorara. Allegati: 
- Ordine di comparizione dei deputati al libro dell'estimo della città di Pavia, ad istanza di Iacobo 
Pecorara, indirizzato ai consoli di Montù; 
- Comparizione di Francesco de Guagni, console di Montù. Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
50 
Comparizione 
[Montù Beccaria], sec. XVII 
Cartella 84 
Comparizione di Gerolamo Candiano il quale spiega le proprie ragioni per cui non si devono descrivere 
nella sua partita i beni di Giuseppe Calandra sotto il territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
51 Memoriale 
[Montù Beccaria], sec. XVII 
Cartella 84 
Memoriale di Paolo Giorgio Vistarino relativo alla separazione di beni ubicati nel territorio di Montù 
Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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52 
Comparizione 
[Montù Beccaria], sec. XVII 
Cartella 84 
Comparizione di Marco Antonio de Calvi, console del Comune di Montù Belcredi, per l'esenzione dei 
carichi per alcuni beni incolti e zerbidi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
53 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 settembre 16 - 1606 ottobre 5 
Cartella 84 
Il capitano Cristoforo Gamboldo, abitante in Pavia, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del 
podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti 
nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
54 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 ottobre 9 
Cartella 84 
Contardo di Gariboldi, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della 
città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù 
Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
55 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 ottobre 24 
Cartella 84 
Orazio de Libreri, abitante in Pavia, padre e legittimo procuratore di Luca, Antonio, Caterina e Paola, in 
esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma 
dell'estimo civile, dichiara i beni posseduti nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
56 Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 novembre 15 - 1606 dicembre 30 
Cartella 84 
Il prete Cesare de Valle, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della 
città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù 
Beccaria. Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
57 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 novembre 20 - 1606 novembre 23 
Cartella 84 
Ippolito Beccaria, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
58 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 novembre 23 
Cartella 84 
Giovanni Andrea Ligozio da Monza, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montù Beccaria. 
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Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
59 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 novembre 24 
Cartella 84 
Pietro Giacomo Prato, abitante in Pavia, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e 
dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel 
territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
60 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 novembre 27 
Cartella 84 
Cesare Fornerio, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni posseduti da sua moglie Angelica Nicorella nel 
territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
61 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 novembre 29 
Cartella 84 
Ettore Calvi, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati 
della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù 
Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
62 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 dicembre 6 
Cartella 84 
Francesco Massimo Gariboldo, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montù Beccaria. Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
63 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 dicembre 8 
Cartella 84 
Ottaviano dei conti di Rovescala, cittadino di Pavia, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del 
podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti 
nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
64 Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 dicembre 8 - 1606 dicembre 9 
Cartella 84 
Antonio de Dominici, detto Birone, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
65 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 dicembre 10 Cartella 84 
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Giacomo, Sigismondo, Nicolò e Cesare de Bariani, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del 
podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiarano i beni da loro 
posseduti nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
66 
Propalazione 
Pavia - [Montù Beccaria], 1606 dicembre 10 - 1606 dicembre 11 Cartella 84 
Il capitano Carlo Landulfi, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della 
città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù 
Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6, legatura originaria 
 
67 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 dicembre 11 
Cartella 84 
Alemanno Alemanni, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
68 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 dicembre 12 
Cartella 84 
Iacobo Filippo Sesta, abitante di Pavia, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
69 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 dicembre 17 
Cartella 84 
Il conte Giovanni Battista Serbelloni, patrizio milanese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine 
del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui 
posseduti nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
70 Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 dicembre 17 
Cartella 84 
Giacomo Valerio, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara  i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montù Beccaria. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
71 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 dicembre 20 - 1606 dicembre 21 Cartella 84 
Andrea de Valli, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
72 Propalazione 
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[Montù Beccaria], 1606 dicembre 20 - 1607 gennaio 3 
Cartella 84 
Giacomo e Battista de Valle, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati 
della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiarano i beni da loro posseduti nel territorio di 
Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
73 Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 dicembre 21 
Cartella 84 
Giovanni Battista dalla Fiore, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati 
della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù 
Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
74 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 dicembre 28 - 1607 gennaio 3 Cartella 84 
Francesco Guagno, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città 
di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
75 Propalazione 
[Montù Beccaria], 1606 dicembre 28 - 1607 gennaio 3 
Cartella 84 
Cesseno Guagno, a nome di Cristoforo de Assi, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del 
podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti 
nel territorio di Montù Beccaria. Unità documentaria cartaceo, f. 1 
 
76 
Propalazione 
[Montù Beccaria], 1607 gennaio 9 Cartella 84 
Alberto Faravelli, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
77 Propalazione 
[Montù Beccaria], 1607 gennaio 22 
Cartella 84 
Meneghino Venesa, detto il Chiodo, anche a nome dei suoi fratelli Giovanni Maria e Giovanni Antonio, in 
esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma 
dell'estimo civile, dichiara i beni da loro posseduti nel territorio di Montù Beccaria. Unità documentaria cartaceo, ff. 2 
 
78 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1610 Cartella 84 
Trasporto d'estimo di 17 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, dalla partita di Giulio 
Gambarello a quella nuova di Guglielmo Quarone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
79 Sistemazione d'estimo 
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[Montù Beccaria], 1610 gennaio 13 
Cartella 84 
Sistemazione d'estimo di alcuni particolari sotto Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
80 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1610 settembre 11 Cartella 84 
Giovanni Andrea Candiani acconsente al trasporto di alcuni beni, ubicati nel territorio di Montù Beccaria, 
nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
81 
Mandato di comparizione 
[Montù Beccaria], 1626 marzo 9 - 1626 marzo 21 
Cartella 84 
Mandato di comparizione dei deputati dell'estimo civile della città di Pavia, ad istanza dei fratelli Giovanni 
Paolo e Camillo Trovamala, indirizzato a Donnino Bellinzona, per un trasporto d'estimo di 12 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
82 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1633 agosto 20 - 1637 Cartella 84 
Giulio Ferrari, acquistata dal fu Bartolomeo Boldone la partita del fu Alfonso Boldone, costituita da 114 
pertiche e 6 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto nella sua partita. Allegato instrumento di vendita rogato dal notaio Francesco Villanova. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
83 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1634 aprile 7 - 1634 aprile 22 
Cartella 84 
Deodato della Fiore, notaio collegiato di Pavia, chiede che venga effettuato il trasporto di 88 pertiche di 
terreno, ubicate a Casaliggio, territorio di Montù Beccaria, dalla partita del fu Antonio Francesco 
Gambarello alla sua. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
84 
Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1638 maggio 14 - 1639 febbraio 1 
Cartella 84 
Francesco Guillo chiede di non essere indebitamente molestato dai soldati spagnoli per i carichi relativi 
alla partita di Giacomo Filippo Zonio, della quale non possiede alcun bene. Allegate: 
- Fede di Giuseppe Coralli, cancelliere della comunità di Montù Beccaria, con sottoscrizione del notaio 
Francesco Villanova; 
- Fede dei Deputati al governo della Comunità di Montù Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
85 
Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1638 luglio 8 
Cartella 84 
Deodato della Fiore, al fine di non essere molestato per i carichi relativi alla partita del fu Giulio 
Gambarelli, sotto i territori di Montù Beccaria e Rovescala, in quanto ne possiede solo 114 pertiche, 
chiede che la molestia venga indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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86 
Trasporto di perticato 
[Montù Beccaria], 1638 dicembre 16 - 1639 aprile 5 
Cartella 84 
Antonia de Quaroni e sorelle chiedono che venga effettuato nella loro partita il trasporto d'estimo di 104 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, acquistate dal loro nonno paterno Giulio 
Cesare da Cino Pietra, procuratore di Caterina Giuliana Pietra, erede di Anna Maria Lazari. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
87 
Fede 
[Montù Beccaria], 1641 dicembre 30 
Cartella 84 
Battista Sala, Pietro Geronimo Rogledo, Giacomo Brega e Antonio Fioco, consoli e deputati al governo 
della comunità di Montù Beccaria, attestano che Isabella Gambarella da molti anni possiede 77 pertiche 
di terreno, ubicate nel territorio di detta comunità e catastrate all'estimo civile della città di Pavia, le quali 
sono zerbide da 7 anni. Sottoscrizione del notaio Paolo Anzori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
88 
Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1642 settembre 18 
Cartella 84 
Gasparo Panza chiede di non essere molestato per una esigenza relativa a 68 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Montù, intestate ad Alfonso Boldone. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
89 
Vendita di beni 
[Montù Beccaria], 1643 febbraio 20 - 1643 marzo 20 
Cartella 84 
La comunità di Montù Beccaria chiede che venga nominata una persona che sovrintenda alla vendita 
dei beni del marchese Lancillotto ossia Mario Corradi.Allegate fedi di Francesco Giorgi e dei Deputati al 
governo della comunità di Montù Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
90 
Affitto di beni debitori 
[Montù Beccaria], 1643 maggio 26 - 1643 giugno 1 
Cartella 84 
Gli Agenti della comunità di Montù Beccaria chiedono di poter affittare i beni zerbidi del marchese 
Corradi, ubicati in detto territorio, dopo avere ottenuto la conferma della sospensione della molestia per i 
relativi carichi fino al primo raccolto. Allegata fede di Paolo Ziolino, Alberto Raza, Giacomo Cagnoni e 
Francesco Fero, consoli della comunità di Montù Beccaria, con sottoscrizione del notaio Paolo Annone. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
91 
Vendita giudiziale 
[Montù Beccaria], 1643 giugno 5 - 1643 giugno 12 
Cartella 84 
Documentazione relativa al pignoramento e alla conseguente vendita giudiziale dei beni, ubicati nel 
territorio di Montù Beccaria, del marchese Lancillotto Corradi, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 19 
 
92 
Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1643 settembre 11 
Cartella 84 
La marchesa Susanna Salerna Beccaria chiede di non essere molestata dai soldati per i carichi relativi 
ai rimanenti terreni della partita di Sifonisma Marcona. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
93 
Richiesta acquisto beni indebitati 
[Montù Beccaria], 1643 ottobre 8 
Cartella 84 
Francesco Villanova chiede di poter ottenere i beni del marchese Lancillotto Corradi, facenti parti della 
partita degli eredi del conte Aureliano Beccaria, sotto il territorio di Montù Beccaria, pagandone i debiti 
mensuali. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
94 
Contrapposizione 
[Montù Beccaria], 1644 febbraio 14 - 1644 marzo 15 
Cartella 84 
Bartolomeo Rovescala chiede di ottenere, in cambio di un suo credito nei confronti della città di Pavia, i 
beni, ubicati nel territorio di Montù Beccaria, della partita del marchese Lancillotto Corradi, i quali sono 
rimasti invenduti nella vendita giudiziale precedente. Allegata fede dei consoli della comunità di Montù 
Beccaria. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
95 
Contrapposizione 
[Montù Beccaria], 1644 marzo 5 - 1644 luglio 30 
Cartella 84 
Memoriale di Francesco Villanova per l'acquisto di beni subastati in pregiudizio del conte Aureliano 
Beccaria, per la porzione d'estimo spettante al marchese Lancillotto Corradi, mediante contrapposizione. 
Allegata fede di Giacinto Costa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
96 Contrapposizione 
[Montù Beccaria], 1644 maggio 6 
Cartella 84 
Bartolomeo Rovescala chiede di ottenere, in cambio di un suo credito nei confronti della città di Pavia, 
20 o 25 pertiche di terreno zerbido, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, della partita di Cesare 
Malvicino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
97 
Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1644 giugno 11 Cartella 84 
I padri di S. Barnaba di Milano e di S. Aureliano di Montù Beccaria chiedono che venga sistemato 
l'estimo della loro partita ereditata dal conte Aureliano Beccaria, al fine di non essere indebitamente 
molestati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
98 
Vendita giudiziale 
[Montù Beccaria], 1644 giugno 16 
Cartella 84 
Documentazione relativa alla vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Montù Beccaria, in 
pregiudizio degli eredi del defunto conte Aureliano Beccaria, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
99 
Beni subastati 
[Montù Beccaria], 1644 giugno 20 - 1644 giugno 23 Cartella 84 
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Documentazione relativa a beni subastati, ubicati nel territorio di Montù Beccaria, in pregiudizio degli 
eredi del conte Aureliano Beccaria e dei marchesi Lancillotto e Mario de Corradi, padre e figlio. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
100 
Vendita giudiziale 
[Montù Beccaria], 1644 settembre 12 - 1644 novembre 19 
Cartella 84 
Documentazione relativa alla vendita giudiziale dei beni, ubicati nel territorio di Montù Beccaria, in 
pregiudizio degli eredi di Francesco Gambarello, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 7 
 
101 Contrapposizione 
[Montù Beccaria], 1645 gennaio 9 
Cartella 84 
Paolo e Francesco Giorgi Vistarini chiedono di poter pagare il debito di beni, ubicati nel territorio di 
Montù, da loro acquistati nella vendita giudiziale in pregiudizio del marchese Corradi, mediante la 
contrapposizione di diversi recapiti. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
102 
Memoriale 
[Montù Beccaria], 1646 maggio 18 - 1664 marzo 11 
Cartella 84 
Luigi Candiani e fratelli chiedono che venga aggiustato un errore d'estimo in loro pregiudizio. Allegata 
fede di Simonetta, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6, legatura originaria 
 
103 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1646 agosto 27 - 1646 settembre 5 
Cartella 84 
I fratelli Candiani chiedono che venga effettuato nella loro partita il relativo trasporto delle 114 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, vendute a Gerolamo Candiano da Gasparo Panza. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
104 
Causa 
[Montù Beccaria], 1646 novembre 13 - 1646 novembre 29 
Cartella 84 
Documentazione relativa alla causa vertente tra il Principato di Pavia e la comunità di Montù Beccaria 
per i carichi spettanti ai beni dei padri Barnabiti. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
105 
Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1646 novembre 23 Cartella 84 
Gasparo Panza chiede che venga annullata l'indebita molestia nei suoi confronti per i debiti relativi a 60 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, della partita di Alfonso Boldone, in quanto 
non possiede né gode i beni in questione. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
106 
Comparizione 
[Montù Beccaria], 1647 gennaio 25 - 1647 giugno 17 
Cartella 84 
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Comparizione dei reggenti della comunità di Montù Beccaria, davanti al magistrato ordinario dello Stato 
di Milano, ad istanza di Francesco Beccaria, sindico del Principato di Pavia, per i beni dei padri Barnabiti 
ubicati nel territorio di Montù Beccaria. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
107 
Memoriale 
[Montù Beccaria], 1647 febbraio 15 - 1647 febbraio 21 Cartella 84 
Memoriale dei fratelli Candiani in risposta alla comunità di Beccaria per trasporti d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
108 Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1647 febbraio 26 - 1647 febbraio 27 
Cartella 84 
Giovanni Antonio Candiani chiede che venga concesso il trasporto della possessione della Pellegrina 
nella partita degli eredi di Geronimo Candiano. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
109 
Separazione di quota 
[Montù Beccaria], 1651 giugno 27 
Cartella 84 
Pietro Giorgio Vistarino chiede una separazione di quota per le terre da lui possedute nel territorio di 
Montù Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
110 
Memoriale 
[Montù Beccaria], 1651 settembre 12 Cartella 84 
Memoriale di Francesco Villanova relativo alla controversia avuta con il dottor Paolo Alessandro 
Ollevano per il pagamento di alcuni beni ubicati nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
111 
Memoriale 
[Montù Beccaria], 1652 giugno 21 - 1652 luglio 7 
Cartella 85 
Memoriale dei fratelli Candiani per la sistemazione d'estimo della loro partita. Allegata documentazione 
relativa. Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
112 
Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1652 settembre 23 
Cartella 85 
Gasparo Panza, acquistate 114 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, costituenti 
una partita di Alfonso Boldone, ed essendo molestato per il debito relativo a 65 pertiche di terreno, 
ubicate in detto territorio, costituenti un'altra partita del detto Boldone, chiede che l'indebita molestia 
venga indirizzata contro gli effettivi possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
113 
Cancellazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1653 aprile 19 - 1663 aprile 23 
Cartella 85 
I fratelli Annone chiedono che l'indebita molestia nei loro confronti per beni ubicati nel territorio di Montù 
Beccaria, venga indirizzata contro il fittabile Ludovico Guarone. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
114 
Cancellazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1653 luglio 28 - 1654 marzo 6 
Cartella 85 
I figli e gli eredi di Paolo Annone chiedono che la molestia nei loro confronti per i carichi relativi a 50 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, venga indirizzata contro gli agenti di detta 
comunità. Allegate: 
- Fede di Giuseppe Coralli, cancelliere della comunità di Montù Beccaria; 
- Fede di Ruggero Biscossa, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
115 
Cancellazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1654 marzo 6 - 1654 marzo 27 
Cartella 85 
I figli e gli eredi di Paolo Annone chiedono che la molestia nei loro confronti per i carichi relativi a 50 
pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, venga indirizzata contro gli agenti di detta 
comunità. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
116 
Avviso 
Pavia - [Montù Beccaria], 1654 marzo 11 - 1654 marzo 20 Cartella 85 
Per ordine della Congregazione dei Prefetti dell'estimo della città di Pavia, si avvisa Deodato della Fiore 
di fornire le proprie ragioni, entro 4 giorni, per cui non intende descrivere nella sua partita 80 pertiche e 
12 tavole di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, dalla partita di Antonio Francesco 
Gambarello. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
117 
Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1654 aprile 22 
Cartella 85 
I fratelli Luigi, Sforza e Giovanni Battista Candiani chiedono che venga sistemato l'estimo della loro 
partita al fine di non essere indebitamente molestati per il debito relativo a 65 pertiche di terreno, ubicate 
nel territorio di Montù Beccaria, possedute ancora da Gaspare Panza, dal quale Gerolamo Candiani in 
precedenza aveva acquistato 114 pertiche di terreno. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
118 
Avviso 
Pavia - [Montù Beccaria], 1654 maggio 15 - 1654 maggio 22 
Cartella 85 
Per ordine della Congregazione dei Prefetti dell'estimo della città di Pavia, si avvisa Gerardo Mombello 
di fornire le proprie ragioni, entro 4 giorni, per cui non intende descrivere nella sua partita 7 pertiche e 12 
tavole di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, dalla partita di Antonio Francesco Gambarello. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
119 
Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1654 maggio 27 
Cartella 85 
I fratelli Candiani chiedono che venga sistemato l'estimo della loro partita al fine di non essere 
indebitamente molestati per il debito relativo a 65 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù 
Beccaria, possedute ancora da Gaspare Panza, dal quale Gerolamo Candiani in precedenza aveva 
acquistato 114 pertiche di terreno. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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120 Propalazione 
[Montù Beccaria], 1654 ottobre 20 
Cartella 85 
Tommaso Corale, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del commissario Contile relativa alla 
notifica dei beni civili, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
121 
Cancellazione di partita 
[Montù Beccaria], 1654 dicembre 16 
Cartella 85 
Gasparo Panza, avendo venduto 114 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, a 
Gerolamo Candiani, chiede che venga cancellata l'annotazione di detti beni a suo nome, non essendone 
più il possessore. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
122 Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1655 aprile 2 - 1656 aprile 21 
Cartella 85 
Gaspare Panza, essendo erroneamente ritenuto il possessore dei beni dei Boldoni, sotto il territorio di 
Montù Beccaria, mentre gli effettivi possessori sono in realtà Carlo Corale, i fratelli Pietro Paolo e Carlo 
de Regoledi e il prete Parenti, al fine di constatare la verità, chiede che venga deputata una persona per 
una nuova misura dei beni. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 15 
 
123 
Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1658 marzo 28 Cartella 85 
Isabella Pisana chiede che venga annullata la descrizione di certi beni di Filippo Zonio nella sua partita, 
fatta a sua insaputa, al fine di evitare una molestia per carichi relativi a beni non goduti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
124 
Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1660 gennaio 5 - 1660 gennaio 19 
Cartella 85 
Gaspare Panza, al fine di non essere indebitamente molestato per un debito relativo a beni non 
posseduti, chiede che venga detratto dalla sua partita il perticato posseduto, in realtà, da Pietro Paolo 
Regoledo e da Carlo Corale. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
125 
Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1660 novembre 14 - 1662 agosto 2 Cartella 85 
Carlo Coralli e Pietro Paolo Rogoledi, al fine di non essere molestati, ad istanza di Gaspare Panza, per i 
carichi relativi alla partita del fu Alfonso Boldone, chiedono che venga riconosciuta la verità. Allegata 
relazione del deputato alla verifica della causa in questione. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
126 
Avviso 
Pavia - [Montù Beccaria], 1660 dicembre 13 
Cartella 85 
Per ordine della Congregazione dei Prefetti dell'estimo della città di Pavia, si avvisano Carlo Corale e 
Pietro Paolo Regoledi di fornire le proprie ragioni, entro 4 giorni, per cui non intendono descrivere nella 
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loro partita 22 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, dalla partita di Giovanni 
Battista Gariboldi. A stampa. Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
127 
Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1662 marzo 15 
Cartella 85 
Memoriale di Sforza Candiani e fratelli al fine di non essere indebitamente molestati da esigenze 
rilasciate da Carlo Sansone, commissario dei retrodati, per beni ubicati nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
128 Vertenza 
[Montù Beccaria], 1662 marzo 16 - 1662 marzo 24 
Cartella 85 
Documentazione relativa alla vertenza tra i fratelli Aloisio, Sforza e Giovanni Battista Candiani e la 
comunità di Montù per uno sgravio d'estimo. 
Fascicolo cartaceo, ff.14. Cattivo stato di conservazione 
 
129 
Ordine di vendita giudiziale 
[Montù Beccaria], 1662 marzo 23 
Cartella 85 
Il conte Pietro Francesco Barbiani Belgioiosi e nipoti, acquistate da Gerardo Mombelli 508 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto 
d'estimo nella loro partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
130 
Ordine di vendita giudiziale 
[Montù Beccaria], 1662 maggio 4 - 1662 maggio 11 
Cartella 85 
Ordine di vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Montù Beccaria, in pregiudizio degli eredi e dei 
possessori dei beni del fu Matteo de Ligozzi, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3. Lingua: latino. 
 
131 
Richiesta di fedi 
[Montù Beccaria], 1662 maggio 12 
Cartella 85 
Gli agenti della comunità di Montù Beccaria fanno richiesta di tre fedi relative a beni ubicati nel territorio 
di detta comunità. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
132 
Ricorso 
[Montù Beccaria], 1662 maggio 12 - 1662 settembre 9 Cartella 85 
Ricorso della comunità di Montù Beccaria per la partita Gatti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
133 Precetto 
[Montù Beccaria], 1662 luglio 22 
Cartella 85 
Precetto ad istanza dei fratelli Candiani comprovante che essi non possiedono alcun bene nel territorio 
di Montù. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione. Lingua: latino. 
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134 
Memoriale 
[Montù Beccaria], 1662 luglio 22 - 1662 luglio 27 
Cartella 85 
Replica dei fratelli Candiani al precetto intimato ad istanza dei consoli della comunità di Montù Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5, legatura originaria 
 
135 Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1662 settembre 2 
Cartella 85 
I fratelli Luigi, Sforza e Giovanni Battista Candiani chiedono di non essere più indebitamente molestati 
per i carichi relativi a beni ubicati nei territori di Montù Beccaria e Beria. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
136 
Ordine 
Pavia - [Montù Beccaria], 1662 settembre 5 
Cartella 85 
Ruggero Biscossa, ragionato della città di Pavia, ordina a Carlo Sansone, esattore dei mensuali 
retrodati, di indirizzare le esigenze per il debito della partita degli eredi di Alfonso Bordoni, sotto il 
territorio di Montù Beccaria, contro gli eredi di Gaspare Panza, possessore dei beni di detto Bordone. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
137 Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1662 novembre 13 
Cartella 85 
I padri Barnabiti, eredi del defunto conte Aureliano Beccaria chiedono di non essere indebitamente 
molestati dagli eredi del defunto commissario Giacomo Maria Pellegrino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
138 
Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1662 dicembre 15 
Cartella 85 
I fratelli Annoni, essendo nuovamente molestati dal commissario Grugno per esigenze spettanti al 
fittabile Ludovico Guarone, sotto il territorio di Montù Beccaria, chiedono che venga rinnovato l'ordine di 
non essere molestati, già dato, anni prima ai commissari precedenti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
139 Duplicazione di partita 
[Montù Beccaria], 1663 febbraio 26 
Cartella 85 
Il ragionato Ruggero Biscossa ordina a Carlo Sansone, esattore dei mensuali retrodati, di annullare il 
debito relativo alla partita di Giovanni Battista Vinzago, detto Gabbino, sotto il territorio di Montù 
Beccaria, in quanto detta partita è duplicata. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
140 
Vendita giudiziale 
[Montù Beccaria], 1663 maggio 12 - 1663 agosto 13 Cartella 85 
Documentazione relativa alla vendita giudiziale di beni, ubicati nel territorio di Montù Beccaria, in 
pregiudizio dei possessori dei beni del fu Alfonso de Boldoni, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 9 
 
141 Ordine 
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[Montù Beccaria], 1663 agosto 13 - 1663 agosto 21 
Cartella 85 
Mandato relativo a beni pignorati nel territorio di Montù Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3. Lingua: latino. 
 
142 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1663 novembre 15 - 1663 dicembre 20 Cartella 85 
Paolo Giorgi Vistarino, acquistate dai consorti Sorlissi 43 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Montù Beccaria, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo dalla partita di Deodato dalla 
Fiore a quella dei nipoti di detto Vistarino. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
143 
Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1663 dicembre 20 
Cartella 85 
Gli agenti della comunità di Montù Beccaria chiedono che venga chiarito ogni equivoco provocato 
dall'acquisto da parte di Giovanni Battista Fugazza, detto Giannone, di S. Damiano, di beni ubicati nel 
territorio di Montù Beccaria, descritti nel territorio di Rovescala. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
144 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1665 maggio 11 
Cartella 85 
I fratelli Annoni chiedono che non venga effettuato alcun trasporto d'estimo delle 50 pertiche di terreno, 
ubicate nel territorio di Montù Beccaria, acquistate da Paolo Annone nel 1650, fino a quando la 
marchesa Cecilia del Rio non abbia presentato una motivazione valida. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
145 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1671 aprile 7 
Cartella 85 
Andrea Rovati chiede che venga effettuato nella sua partita il trasporto d'estimo di una pertica e 18 
tavole, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, vendute da Alberto Razza al suo defunto padre Giovanni 
Maria Rovati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
146 Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1671 maggio 25 - 1671 giugno 2 
Cartella 85 
Andrea Rovati chiede che venga effettuato nella sua partita il trasporto d'estimo di una pertica e 18 
tavole, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, vendute da Alberto Razza al suo defunto padre Giovanni 
Maria Rovati. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
147 
Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1671 giugno 17 Cartella 85 
Il chierico Giovanni Battista Mombelli, al fine di evitare un indebito aggravio d'estimo, seguito ad un 
errore durante un trasporto d'estimo di 6 pertiche di terreno nella vendita eseguita da Gerardo Mombelli 
a favore dei conti Pietro Barbiani Belgioiosi e nipoti, chiede che vengano aggiustati i relativi libri d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
148 
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Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1672 maggio 24 Cartella 85 
Il conte Carlo Bellone, per mezzo di Carlo Taccone, suo procuratore, acquistate da Antonio Francesco 
Riccardi e fratelli 131 pertiche di terreno, divise in cinque appezzamenti ubicati nel territorio di Montù 
Beccaria, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
149 
Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1672 giugno 3 - 1672 giugno 11 
Cartella 85 
Carlo Guarneri, arciprete di Montù Beccaria, chiede che venga deputata una persona che chiarisca 
l'equivoco causatosi in un trasporto d'estimo di terre vendute da lui e suo padre al causidico Giovanni 
Pietro Francano. Allegato mandato dei prefetti dell'estimo della città di Pavia e comparizione di suor 
Carola Antonia Berga, monaca professa nel monastero di S. Caterina. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
150 Ricorso per trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1675 marzo 12 - 1675 aprile 11 
Cartella 85 
Siro Mangone ricorre affinché venga convocato Giovanni Battista Panza, figlio del fu Gaspare, per 
esporre le proprie ragioni per cui non intende accettare il trasporto di 6 pertiche di terreno, ubicate nel 
territorio di Montù Beccaria, nella sua partita. Allegata documentazione relativa. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
151 
Detrazione di perticato 
[Montù Beccaria], 1675 novembre 21 
Cartella 85 
Siro Magone chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo sotto il territorio di Montù Beccaria, in 
quanto, a seguito di una nuova misurazione, si ritrova descritto con 6 pertiche in più di quelle realmente 
possedute. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
152 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1675 dicembre 12 
Cartella 85 
Carlo Francesco Pisani, di San Damiano, acquistate dai fratelli Pietro Antonio e Pietro Paolo de Riccardi 
5 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
153 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1675 dicembre 30 Cartella 85 
Carlo Francesco Pisani, di San Damiano, acquistate dai fratelli Pietro Antonio e Pietro Paolo de Riccardi 
5 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, chiede che venga effettuato il relativo 
trasporto d'estimo nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
154 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1677 dicembre 2 - 1678 gennaio 2 
Cartella 85 
Gli eredi di Isabella Pisana Cagnona e di Claudio del Monte, in seguito alla vendita di 6 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, da parte di detta Isabella a favore del detto Claudio, 
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chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. Allegati memoriale e consenso di Carlo 
Cagnone, figlio ed erede di detta Isabella. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
155 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1677 dicembre 14 
Cartella 85 
Gli eredi di Isabella Pisana Cagnona e di Claudio del Monte, in seguito alla vendita di 6 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, da parte di detta Isabella a favore del detto Claudio, 
chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
156 
Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1678 settembre 1 
Cartella 85 
Paolo Berneri, ottenuta la metà di un appezzamento di terreno, ubicato nel territorio di Montù Beccaria, 
indebitamente posseduta dai fratelli Tommaso e Giuseppe Corradi, chiede che detta metà venga 
trasportata nella sua partita d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
157 
Immunità per i dodici figli 
[Montù Beccaria], 1680 febbraio 19 - 1680 aprile 6 Cartella 85 
Documentazione relativa alla richiesta di Carlo Corale, abitante a Montù Beccaria, di immunità per i 
dodici figli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
158 Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1681 dicembre 5 - 1681 dicembre 18 
Cartella 85 
Il fisico collegiato e pubblico lettore dell'Università di Pavia, Ludovico Panza, ottenuti beni ubicati nel 
territorio di Montù Beccaria, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella sua partita. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
159 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1682 agosto 29 
Cartella 85 
Ludovico Negri, tutore e curatore di Giovanni Battista Orlandi, chiede che venga effettuato il trasporto di 
25 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, in località detta "la Casa bianca" nella 
partita di detto Giovanni Battista. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
160 Causa 
[Montù Beccaria], 1683 settembre 5 - 1686 maggio 19 
Cartella 85 
Documentazione relativa alla causa contro il fisico e pubblico lettore Ludovico Panza per debiti retrodati 
spettanti a beni ubicati nel territorio di Montù Beccaria, intestati al fu Alfonso Boldone. Fascicolo cartaceo, ff. 42 
 
161 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1685 agosto 23 
Cartella 85 
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Michele Coralli e fratelli chiedono che venga effettuato il trasporto di 6 pertiche di terreno, con il relativo 
estimo, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, dalla partita del loro defunto padre Giuseppe a quella dei 
marchesi Mario e Lanzeloto Corradi, attuali possessori. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
162 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1685 agosto 23 - 1685 ottobre 26 Cartella 85 
Michele Coralli e fratelli chiedono che venga effettuato il trasporto di 6 pertiche di terreno, con il relativo 
estimo, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, dalla partita del loro defunto padre Giuseppe a quella dei 
marchesi Mario e Lanzeloto Corradi, attuali possessori. Allegata comparizione del marchese Alfonso 
Corradi davanti ai prefetti dell'estimo della città di Pavia. Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
163 
Mandato di comparizione 
Pavia - [Montù Beccaria], 1686 aprile 27 
Cartella 85 
Mandato di comparizione indirizzato ai consoli del comune di Montù Beccaria per l'indebita molestia 
ricevuta dal fisico e pubblico lettore Ludovico Panza dal commissario dei retrodati per carichi spettanti ai 
beni del fu Alfonso Boldone in Montù Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 9. Lingua: latino. 
 
164 Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1692 aprile 11 
Cartella 85 
Giulio Cesare Medici chiede di non essere molestato indebitamente per il debito di Boniforto Gatti, 
relativo a beni ubicati nel territorio di Vigalone ossia Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
165 
Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1696 giugno 18 - 1696 luglio 19 
Cartella 85 
Antonino Zambianchi e i cugini Silvestro e Domenico Bardoneschi chiedono di non essere molestato 
indebitamente per il debito di Boniforto Gatti, relativo a beni ubicati nel territorio di Montù Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
166 
Ricorso 
[Montù Beccaria], 1696 giugno 18 - 1699 settembre 5 
Cartella 85 
Antonio Zambianchi, di Monteveneroso, e i cugini Silvestro e Domenico Bardoneschi, detti Stringoni, di 
Montù Beccaria, chiedono che venga ordinato a Siro Teodoro Armandolino, commissario dei retrodati, di 
giustificare la molestia nei loro confronti per la partita di Boniforto Gatti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
167 
Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1696 giugno 28 
Cartella 85 
Giulio Cesare Medici chiede di non essere molestato indebitamente per il debito di Boniforto Gatti, 
relativo a beni ubicati nel territorio di Vigalone ossia Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
168 
Restituzione pegni 
[Montù Beccaria], 1700 maggio 7 - 1700 luglio 12 
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Cartella 85 
Bartolomeo Bardonesco e Giovanni Vercellesi chiedono la restituzione dei pegni indebitamente 
confiscati a causa di una esigenza intestata a Boniforto Gatti. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
169 
Ricorso 
[Montù Beccaria], 1704 dicembre 24 Cartella 85 
Pietro Antonio Pietrasanta, procuratore della congregazione dei chierici regolari di S. Paolo, detta dei 
Barnabiti, ricorre affinché non venga ordinato qualcosa in pregiudizio dei beni di detta congregazione, 
ubicati nel territorio di Montù Beccaria. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
170 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1705 novembre 12 - 1706 luglio 12 
Cartella 85 
Giuseppe Pisani, acquistati diversi beni ubicati nei territori di Rovescala e Montù Beccaria, chiede che 
vengano effettuati i relativi trasporti d'estimo nella partita di suo padre Carlo Francesco Pisano.Allegati i 
consensi dei vari venditori. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
171 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1706 febbraio 1 - 1706 marzo 17 
Cartella 85 
Il reverendo Melchiorre Coralli, acquistate dai nobili fratelli Corradi 3 pertiche, 20 tavole e 5 piedi di 
terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, chiede che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo 
dalla partita del marchese Lanzelotto Corradi alla sua. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
172 
Divisione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1713 luglio 4 
Cartella 85 
I fratelli Carlo e Antonio Brandolini, essendosi divisi i loro beni comuni, chiedono che il ragionato 
Trovamala divida anche il relativo estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
173 
Divisione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1713 luglio 4 - 1713 dicembre 19 
Cartella 85 
I fratelli Carlo e Antonio Brandolini, in seguito a divisione tra loro di beni ubicati nel territorio di Montù 
Beccaria, chiedono che venga effettuato anche la divisione dell'estimo relativo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
174 
Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1715 febbraio 7 - 1715 marzo 2 
Cartella 85 
Giuseppe Guagno chiede che 4 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, vengano 
descritte nella sua partita e che in seguito non sia più molestato per i carichi mensuali retrodati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
175 
Sistemazione d'estimo 
[Montù Beccaria], 1715 marzo 7 - 1715 luglio 31 Cartella 85 
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Giuseppe Guagno chiede che 4 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, vengano 
descritte nella sua partita e che in seguito non sia più molestato per i carichi mensuali retrodati. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
176 
Cessazione di molestia 
[Montù Beccaria], 1716 giugno 15 
Cartella 85 
Giovanni Battista Gatti e fratelli, di Rovescala, chiedono di non essere indebitamente molestati per i 
carichi relativi alla partita di Battista Gatti, sotto il territorio di Montù Beccaria. 
Fascicolo cartaceo, ff. 3 
 
177 Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1722 dicembre 23 
Cartella 85 
Il conte Antonio de Giorgi Vistarino, padre e legittimo amministratore del conte Giuseppe, erede del 
defunto cavaliere Gerolamo de Giorgi Vistarino, chiede che venga effettuato nella sua partita il trasporto 
di 28 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù Beccaria, vendute dal fu Antonio Brandolino al 
detto Gerolamo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
178 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1736 giugno 4 - 1736 giugno 12 Cartella 85 
Antonio Dayna, di Castana, acquistate dai fratelli Carlo Giuseppe, rettore di Castana, e Gioacchino, 
chierico, Rogledi, suoi cognati, due appezzamenti di terreno, ubicati nel territorio di Montù Beccaria, 
chiede che l'appezzamento detto il Campo del Gesiolo, di tre pertiche di terreno, venga trasportato nella 
sua partita. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
179 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1738 aprile 14 
Cartella 85 
La badessa e le monache del monastero di S. Maria Maddalena, di Pavia, dopo che Odoardo Comino 
ha dichiarato di avere acquistato da Francesco Besozzi 93 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Montù Beccaria, a loro favore, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
180 
Trasporto d'estimo 
[Montù Beccaria], 1738 aprile 14 - 1738 maggio 12 
Cartella 85 
La badessa e le monache del monastero di S. Maria Maddalena, di Pavia, dopo che Odoardo Comino 
ha dichiarato di avere acquistato da Francesco Besozzi 93 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di 
Montù Beccaria, a loro favore, chiedono che venga effettuato il relativo trasporto d'estimo nella loro 
partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.113 MONTU’ DE’ BERCHIELLI 
    1501 – 1633 
 
1 
Nota 
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[Montù de Berchielli], sec. XVI 
Cartella 85 
Nota relativa al perticato dei possessori di Montù de Berchielli. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
2 
Propalazione 
[Montù de Berchielli], 1606 novembre 5 Cartella 85 
Antonino de Perotti, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città 
di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù de 
Berchielli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
3 
Propalazione 
[Montù de Berchielli], 1606 novembre 5 
Cartella 85 
I fratelli Giacomino e Gregorio de Ruggeri, abitanti a Canevera, in esecuzione della grida pubblicata per 
ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiarano i beni da 
loro posseduti nel territorio di Montù de Berchielli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
4 
Propalazione 
[Montù de Berchielli], 1606 novembre 5 
Cartella 85 
Giovanni Domenico de Perotti, abitante a Canevera, giurisdizione di Zavattarello, in esecuzione della 
grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, 
dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù de Berchielli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
5 
Propalazione 
[Montù de Berchielli], 1606 novembre 5 
Cartella 85 
Guglielmino da Canetto, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della 
città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù de 
Berchielli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
6 Propalazione 
[Montù de Berchielli], 1606 novembre 5 
Cartella 85 
Giovanna, moglie di Alberto Gatto, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lei posseduti nel territorio di 
Montù de Berchielli. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
7 
Propalazione 
[Montù de Berchielli], 1606 novembre 24 Cartella 85 
Perino Lana, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù de Berchielli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
8 Propalazione 
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[Montù de Berchielli], 1606 novembre 24 
Cartella 85 
I fratelli Gaspare e Giovanni Stefano de Lana, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del 
podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiarano i beni da loro 
posseduti nel territorio di Montù de Berchielli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
9 Propalazione 
[Montù de Berchielli], 1606 novembre 24 
Cartella 85 
Antonio Cassi Ferraro, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della 
città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù de 
Berchielli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
10 
Propalazione 
[Montù de Berchielli], 1606 novembre 24 Cartella 85 
Paolo Perotti, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di 
Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù de Berchielli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
11 Propalazione 
[Montù de Berchielli], 1606 dicembre 5 
Cartella 85 
Alberto Belcredi, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montù de Berchielli. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
12 
Propalazione 
[Montù de Berchielli], 1606 dicembre 5 Cartella 85 
Adalberto Belcredi, abitante a Pavia, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montù de Berchielli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
13 
Propalazione 
[Montù de Berchielli], 1606 dicembre 11 
Cartella 85 
Olimpia Corti Belcredi, tutrice e curatrice di Giovanni Giacomo Belcredo, cittadino di Pavia, in 
esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città di Pavia per la riforma 
dell'estimo civile, dichiara i beni da lei posseduti nel territorio di Montù de Berchielli. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4, legatura originaria 
 
14 
Propalazione 
[Montù de Berchielli], 1606 dicembre 21 - 1607 gennaio 3 
Cartella 85 
Flavio Belcredi, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montù de Berchielli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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15 
Cessazione di molestia 
[Montù de Berchielli], 1633 giugno 16 
Cartella 85 
Pietro Bottigella, avendo il commissario Pietro Paolo Recalcati mandato quattro soldati a casa sua per 
un debito relativo ai beni del fu Francesco Scotto ossia Melchiorre Scotto, con il pretesto che sua moglie 
Drusiana Fiamberta possegga detti beni, chiede a detto commissario di ordinare ai soldati di andare a 
molestare gli effettivi possessori. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
16 
Trasporto d'estimo 
[Montù de Berchielli], 1633 luglio 7 Cartella 85 
Drusiana Bottigella Fiamberti chiede che Gerolamo Biscossa, ragionato della città di Pavia, trasporti 153 
pertiche di terreno dalla partita di Agosto Beccaria, di Montecalvo, alla sua. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
 
 
 SOTTOSERIE 3.3.114 MONTU’ DE’ GABBI 
    1401 – 1705 
 
1 
Comparizione 
[Montù de Gabbi], sec. XV Cartella 86 
Comparizione di Ambrogio de Mazzano, sindico e procuratore del comune di Montù de Gabbi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Lingua: latino. 
 
2 Nota 
[Montù de Gabbi], sec. XVI 
Cartella 86 
Nota di diversi possessori di beni nel territorio di Montù de Gabbi con il relativo perticato. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
3 
Comparizione 
[Montù de Gabbi], sec. XVI 
Cartella 86 
Comparizione di Ludovica di Biglia, abitante a Milano, al fine di veder detratte 50 pertiche di terreno dalla 
sua partita. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
4 
Confessio 
[Montù de Gabbi], sec. XVI 
Cartella 86 
Gasparo Petrasanta dichiara di avere acquistato diversi appezzamenti di terreno ubicati nel territorio di 
Montù de Gabbi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1. Cattivo stato di conservazione 
 
5 Ricorso 
[Montù de Gabbi], sec. XVI 
Cartella 86 
Ricorso di Giuseppe di Cani al fine di non essere indebitamente molestato per una duplicazione di 
perticato. 
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Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
6 
Comparizione 
[Montù de Gabbi], sec. XVI 
Cartella 86 
Comparizione di Lanzerotto de Veggi, detto da Vergoni, marito e legale procuratore di Giovanna dei 
Borsani, in relazione ad un preteso aggravio di perticato sotto il territorio di Montù de Gabbi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
7 
Propalazione 
[Montù de Gabbi], 1531 Cartella 86 
Propalazione di Albertino de Beccaria, console di Montù de Gabbi, relativa a beni ubicati in detto 
territorio. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
8 Ordine di comparizione 
[Montù de Gabbi], 1555 marzo 18 
Cartella 86 
I deputati alla distribuzione degli oneri della città di Pavia ordinano al nobile Giuseppe de Cani di 
comparire per esporre le proprie ragioni per cui una proprietà, ubicata nel territorio di Montù de Gabbi, 
non debba essere rimossa dalla partita di Giovanni Battista de Benzoni e trasportata alla sua. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
9 
Ordine di trasporto 
[Montù de Gabbi], 1556 luglio 27 
Cartella 86 
I deputati alla distribuzione degli oneri della città di Pavia ordinano la detrazione di 12 pertiche di terreno 
dalla partita di Battista Benzone le quali saranno trasportate rispettivamente 7 pertiche nella partita di 
Giovanni Pietro Fiamberti e 5 pertiche in quella di Giuseppe de Cani. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
10 
Propalazione 
[Montù de Gabbi], 1559 maggio 31 
Cartella 86 
Propalazione di Filippo de Ferrari, console di Montù de Gabbi, relativa ai possessori di beni ubicati in 
detto territorio. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
11 
Propalazione 
[Montù de Gabbi], 1562 agosto 27 
Cartella 86 
Propalazione dei fratelli Giovanni Battista e Giorgio di Parona, abitanti in Pavia, relativa ai beni posseduti 
nel territorio di Montù de Gabbi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
12 Propalazione 
[Montù de Gabbi], 1562 ottobre 26 
Cartella 86 
Propalazione di Francesco Castiglione, cittadino e abitante di Pavia, relativa ai beni posseduti nel 
territorio di Montù de Gabbi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
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13 
Propalazione 
[Montù de Gabbi], 1562 novembre 7 
Cartella 86 
Propalazione di Marco Antonio Gatto, abitante in Pavia, relativa ai beni posseduti nel territorio di Montù 
de Gabbi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
14 
Instrumentum confessionis 
Pavia - [Montù de Gabbi], 1562 dicembre 8 
Cartella 86 
Albertino de Beccaria confessa di avere ricevuto 5 lire imperiali per il fitto di due anni di beni ubicati nel 
territorio di Montù de Gabbi. Sottoscrizione del notaio Geronimo de Gazzaniga. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
15 
Fedi 
[Montù de Gabbi], 1563 marzo 2 - 1563 aprile 14 Cartella 86 
Fedi relative ai beni posseduti da Giovanni Battista de Parona nei territori di Montù de Gabbi e 
Cicognola: 
- Fede dei deputati al reggimento del comune di Cicognola; 
- Fede del notaio Giacomo Guasco;- Pateat del notaio Giovanni Antonio de Segna; 
- Fede del notaio Geronimo de Olivari. Fascicolo cartaceo, ff. 8 
 
16 
Comparizione 
[Montù de Gabbi], 1563 marzo 13 
Cartella 86 
Comparizione del nobile Oliviero Visconte, cittadino e abitante di Pavia, in esecuzione delle gride 
pubblicate dal commissario Contile per la riforma dell'estimo civile, in relazione ai beni posseduti nel 
territorio di Montù de Gabbi. Allegata fede del notaio Geronimo de Raude. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
17 
Fede 
Pavia - [Montù de Gabbi], 1564 aprile 3 
Cartella 86 
Fede del notaio Giovanni Antonio Pregali relativa ai beni di Marco Antonio Gatto nel territorio di Montù 
de Gabbi. Allegati: 
- Comparizione di Marco Antonio Gatto, cittadino pavese, davanti al commissario Luca Contile; 
- Fede di alcuni particolari della parrocchia di S. Primo di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 5 
 
18 
Comparizione 
[Montù de Gabbi], 1565 gennaio 3 
Cartella 86 
Comparizione di Giovanni Francesco Gallone il quale non intende intestarsi alcun perticato sotto il 
territorio di Montù de Gabbi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
19 
Fede 
Pavia - [Montù de Gabbi], 1565 agosto 11 
Cartella 86 
Il console e gli uomini del comune di Montù de Gabbi dichiarano che Orlando Merlo possiede 18 pertiche 
di terreno e paga i carichi relativi in detto comune. Sottoscrizione del notaio Domenico de Caselli. 
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Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
20 
Sistemazione d'estimo 
[Montù de Gabbi], 1566 maggio 3 - 1644 settembre 5 
Cartella 86 
Alberico Secco, curatore dell'eredità del fu Gaspare Baffo, chiede la sistemazione d'estimo della sua 
partita al fine di non essere molestato per i carichi relativi a beni del fu Domenico Capello. Allegati: 
- Copia di instrumentum di acquisto da parte di Merchesino de Baffi; 
- Fede dei deputati al governo della comunità di Montù de Gabbi; 
- Fede di Francesco Geronimo Perotto, cancelliere di detta Comunità; 
- Fede di Mattia Parente, pubblico agrimensore della Città di Pavia; 
- "Informatione per causa del memoriale datto per Alberico Secho curatore dell'herredità Baffa il mese di 
Agosto prossimo passato nel qual furno Dellegati li molto magnifici signori Dottor Ottaviano Pasquale e 
Francesco Simonetta". 
Fascicolo cartaceo, ff. 18 
 
21 
Propalazione 
[Montù de Gabbi], 1567 
Cartella 86 
Rolando di Faci, cittadino e abitante di Pavia, in esecuzione delle gride pubblicate da Luca Contile, 
commissario per la riforma dell'estimo civile nel pavese, dichiara i beni posseduti nel territorio di Montù 
de Gabbi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
22 
Estratto 
[Montù de Gabbi], 1578 aprile 22 
Cartella 86 
Estratto dalla filza degli ordini scritti dall'ufficio di Scipione Sacco, commissario delle regie e ducali 
entrate della città di Pavia, relativa ad una richiesta di detrazione di perticato della partita del fu Paolino 
de Canneto, sotto il territorio di Montù de Gabbi. Sottoscrizione del notaio Domenico de Capelli. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
23 Comparizione 
[Montù de Gabbi], sec. XVII 
Cartella 86 
Comparizione di suor Clara Margherita Baffa relativa all'avviso per la descrizione nella sua partita dei 
beni del fu Marchesino Baffo, sotto Montù de Gabbi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
24 
Comparizione 
[Montù de Gabbi], sec. XVII 
Cartella 86 
Comparizione di Boniforto Lova Parona, davanti  ai prefetti dell'estimo della città di Pavia in relazione 
all'avviso di comparizione per assistere alla descrizione di certo perticato in sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
25 
Propalazione 
[Montù de Gabbi], 1606 novembre 21 
Cartella 86 
Geronimo Rotta, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montù de Gabbi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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26 
Propalazione 
[Montù de Gabbi], 1606 dicembre 6 
Cartella 86 
Giovanni Giorgi, cittadino pavese, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei 
deputati della città di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di 
Montù de Gabbi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
27 
Propalazione 
[Montù de Gabbi], 1607 gennaio 5 
Cartella 86 
Giovanni de Serrani, in esecuzione della grida pubblicata per ordine del podestà e dei deputati della città 
di Pavia per la riforma dell'estimo civile, dichiara i beni da lui posseduti nel territorio di Montù de Gabbi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
28 
Sospensione di molestia 
[Montù de Gabbi], 1641 marzo 4 - 1644 luglio 1 
Cartella 86 
Alberico Secco, curatore dell'eredità del fu Gaspare Baffo, chiede di non essere molestato per i carichi 
relativi a beni del fu Domenico Capello. Allegata fede del ragionato Simonetta. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
29 
Trasporto d'estimo 
[Montù de Gabbi], 1643 dicembre 14 - 1644 gennaio 19 
Cartella 86 
Il reverendo Carlo Guarneri e suo padre Marco Antonio, vendute ad Antonio Musso 10 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Montù de Gabbi, e a Giuseppe Metia 4 pertiche e 14 tavole di terreno, 
ubicate nel territorio di Stradella, chiedono che vengano effettuati i relativi trasporti d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Cattivo stato di conservazione 
 
30 
Trasporto d'estimo 
[Montù de Gabbi], 1643 dicembre 24 
Cartella 86 
Il reverendo Carlo Guarneri e suo padre Marco Antonio, vendute ad Antonio Musso 10 pertiche di 
terreno, ubicate nel territorio di Montù de Gabbi, e a Giuseppe Metia 4 pertiche e 14 tavole di terreno, 
ubicate nel territorio di Stradella, chiedono che vengano effettuati i relativi trasporti d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
31 
Sospensione di molestia 
[Montù de Gabbi], 1644 agosto 22 
Cartella 86 
Alberico Secco, curatore dell'eredità del fu Gaspare Baffo, chiede di non essere molestato per i carichi 
relativi a beni del fu Domenico Capello. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
32 
Pignoramento 
[Montù de Gabbi], 1645 febbraio 25 - 1645 marzo 7 
Cartella 86 
Documentazione relativa al pignoramento dei beni degli eredi di Orlando Cani, ubicati nel territorio di 
Montù de Gabbi, per debiti mensuali. 
Fascicolo cartaceo, ff. 10 
 
33 
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Ordine di comparizione 
[Montù de Gabbi], 1650 Cartella 86 
Il referendario della città di Pavia, delegato del magistrato ordinario dello Stato di Milano, ordina ai 
prefetti dell'estimo della città di Pavia, al conte Andrea Gambarana e Gabriele Beccaria, ai consoli del 
comune di Montù de Gabbi, a Cristoforo Boffino, di comparire davanti a lui per uno sgravio d'estimo. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2. Lingua: latino. 
 
34 
Richiesta di misura 
[Montù de Gabbi], 1650 novembre 21 
Cartella 86 
I fratelli Candiani chiedono che venga effettuata la misura del territorio di Montù de Gabbi, al fine di non 
essere indebitamente molestati. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
35 
Sistemazione d'estimo 
[Montù de Gabbi], 1651 ottobre 22 Cartella 86 
Suor Clara Margarita Baffa essendo descritta con 99 pertiche di terreno, chiede che venga sistemata la 
sua partita d'estimo in quanto, in seguito a nuova misura del territorio di Montù de Gabbi, eseguita 
dall'ingegner Giovanni Maria Sarracco, si è rilevato che i suoi possedimenti ammontano in realtà a 82 
pertiche. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
36 
Cancellazione di perticato 
[Montù de Gabbi], 1652 agosto 1 
Cartella 86 
Giuseppe Candiani, in seguito alla misura generale del territorio di Montù de Gabbi, chiede che venga 
cancellato il perticato in più, erroneamente descrittogli in precedenza. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
37 
Sistemazione d'estimo 
[Montù de Gabbi], 1652  agosto 30 - 1652 settembre 4 
Cartella 86 
I signori Candiani chiedono che venga deputata altra persona, causa l'assenza di Scipione Pasquale, 
per verificare il perticato intestato al fu Giovanni Antonio Candiani, nel territorio di Montù de Gabbi. 
Unità documentaria cartacea, ff. 4 
 
38 
Avviso di comparizione 
Pavia - [Montù de Gabbi], 1652 dicembre 14 - 1652 dicembre 24 
Cartella 86 
Per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, il dottor Pompeo Alemanni deve comparire davanti 
a detti prefetti per intestare nella propria partita il perticato posseduto nel territorio di Montù de Gabbi, per 
il quale non risulta descritto al Catasto della città di Pavia. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
39 
Avviso di comparizione 
Pavia - [Montù de Gabbi], 1652 dicembre 14 - 1652 dicembre 24 
Cartella 86 
Per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, Pietro Paolo Guarnaschelli deve comparire davanti 
a detti prefetti per intestare nella propria partita il perticato posseduto nel territorio di Montù de Gabbi, per 
il quale non risulta descritto al Catasto della città di Pavia. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
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40 
Avviso di comparizione 
Pavia - [Montù de Gabbi], 1652 dicembre 14 - 1652 dicembre 24 
Cartella 86 
Per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, i fratelli Albergati devono comparire davanti a detti 
prefetti per intestare nella propria partita il perticato posseduto nel territorio di Montù de Gabbi, per il 
quale non risultano  descritti al Catasto della città di Pavia. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
41 
Avviso di comparizione 
Pavia - [Montù de Gabbi], 1652 dicembre 14 - 1652 dicembre 24 
Cartella 86 
Per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, Carlo Trovamala deve comparire davanti a detti 
prefetti per intestare nella propria partita il perticato posseduto nel territorio di Montù de Gabbi, per il 
quale non risulta  descritto al Catasto della città di Pavia. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
42 Avviso di comparizione 
Pavia - [Montù de Gabbi], 1652 dicembre 14  - 1652 dicembre 24 
Cartella 86 
Per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, Luca Torto deve comparire davanti a detti prefetti 
per intestare nella propria partita il perticato posseduto nel territorio di Montù de Gabbi, per il quale non 
risulta  descritto al Catasto della città di Pavia. A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
43 
Avviso di comparizione 
Pavia - [Montù de Gabbi], 1652 dicembre 14 - 1652 dicembre 24 
Cartella 86 
Per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, Giovanni Pietro Ghisone deve comparire davanti a 
detti prefetti per intestare nella propria partita il perticato posseduto nel territorio di Montù de Gabbi, per il 
quale non risulta  descritto al Catasto della città di Pavia. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
44 
Comparizione 
[Montù de Gabbi], 1652 dicembre 20 
Cartella 86 
Comparizione di Eleonora Parona relativa ad un accrescimento di perticato di alcuni beni ubicati nel 
territorio di Montù de Gabbi. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
45 
Avviso di comparizione 
Pavia - [Montù de Gabbi], 1652 dicembre 24 
Cartella 86 
Per ordine dei prefetti dell'estimo della città di Pavia, gli eredi di Giacomo Francesco e Giovanni Maria 
Lunati devono comparire davanti a detti prefetti per intestare nella propria partita il perticato posseduto 
nel territorio di Montù de Gabbi, per il quale non risultano  descritti al Catasto della città di Pavia. 
A stampa. Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
46 
Comparizione 
[Montù de Gabbi], 1653 febbraio 
Cartella 86 
Comparizione di Manfredo Scarione relativa all'avviso per la descrizione nella sua partita, di alcuni beni 
ubicati nel territorio di Montù de Gabbi. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
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47 Sospensione di molestia 
[Montù de Gabbi], 1653 agosto 20 - 1661 marzo 3 
Cartella 86 
Il sacerdote Francesco Bernardino Parona, essendo indebitamente molestato per i carichi relativi a beni 
ubicati nel territorio di Montù de Gabbi, chiede una sospensione temporanea di un mese della molestia 
affinchè il conte Gambarana possa fare la nuova misura. Allegati: 
- Fede dei deputati al governo della comunità di Montù de Gabbi; 
- Copia della supplica del detto sacerdote; 
- Fede di Giovanni Battista Girardi, consigliere di detta Comunità; 
- Fede dell'ingegnere Carlo Santo de Paoli; 
- Fede di Ruggero Biscossa, ragionato della Città di Pavia. Fascicolo cartaceo, ff. 12 
 
48 
Propalazione 
[Montù de Gabbi], 1654 dicembre 14 
Cartella 86 
Suor Clara Margherita Baffa, in esecuzione della grida pubblicata per la propalazione dei beni censiti 
con la città di Pavia, dichiara i beni da lei posseduti nel territorio di Montù de Gabbi. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
49 
Sistemazione d'estimo 
[Montù de Gabbi], 1654 dicembre 19 
Cartella 86 
Domenico Plessa chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo sotto Montù de Gabbi, al fine di 
evitare una indebita molestia. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
50 
Cancellazione di perticato 
[Montù de Gabbi], 1660 ottobre 2 
Cartella 86 
Il sacerdote Francesco Bernardino Parona chiede di non essere indebitamente molestato per il debito 
relativo a 6 pertiche di terreno, sotto il territorio di Montù de Gabbi, in quanto frutto di erronea 
duplicazione. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
51 
Sospensione di molestia 
[Montù de Gabbi], 1660 novembre 3 
Cartella 86 
Il sacerdote Francesco Bernardino Parona, essendo indebitamente molestato per i carichi relativi a beni 
ubicati nel territorio di Montù de Gabbi, chiede una sospensione temporanea di un mese della molestia 
affinché il conte Gambarana possa fare la nuova misura. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
52 
Sospensione di molestia 
[Montù de Gabbi], 1660 novembre 3 - 1660 dicembre 7 
Cartella 86 
Il sacerdote Francesco Bernardino Parona, essendo indebitamente molestato per i carichi relativi a beni 
ubicati nel territorio di Montù de Gabbi, chiede una sospensione temporanea di un mese della molestia 
affinché il conte Gambarana possa fare la nuova misura. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
53 Ordine 
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Pavia - [Montù de Gabbi], 1661 aprile 5 
Cartella 86 
Ruggero Biscossa, ragionato della città di Pavia, ordina a Carlo Sansone, esattore dei retrodati, di 
cancellare la partita di Bernardo Parona sotto Montù de Gabbi, annullando la relativa esigenza. 
Unità documentaria cartacea, f. 1 
 
54 
Cessazione di molestia 
[Montù de Gabbi], 1665 agosto 21 
Cartella 86 
Carlo Ricotti e fratelli, fittabili perpetui di una proprietà di 14 pertiche di terreno, ubicata nel territorio di 
Montù de Gabbi, intestata al reverendo Giulio Sacchi, chiedono di non essere indebitamente molestati 
per una esigenza rilasciata contro detto reverendo. Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
55 
Cessazione di molestia 
[Montù de Gabbi], 1668 giugno 9 - 1668 luglio 13 
Cartella 86 
Giacomo Antonio Guarneri, rettore della chiesa parrocchiale di Canneto, avendo acquistato nel 1627 da 
Francesco Bernardino Massario 10 pertiche di terreno, ubicate nel territorio di Montù de Gabbi, chiede di 
non essere molestato per i carichi retrodati relativi agli anni precedenti all'acquisto. Allegata fede di 
Francesco Simonetta, ragionato della città di Pavia. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
56 
Mandato di pignoramento 
[Montù de Gabbi], 1668 giugno 20 - 1668 giugno 23 
Cartella 86 
Mandato di pignoramento di beni ubicati nel territorio di Montù de Gabbi, in pregiudizio di diversi 
particolari, per debiti mensuali. Fascicolo cartaceo, ff. 6 
 
57 
Sistemazione d'estimo 
[Montù de Gabbi], 1677 gennaio 18 - 1677 luglio 5 Cartella 86 
Giovanni Battista Candiano chiede che venga sistemata la sua partita d'estimo relativa a beni ubicati nel 
territorio di Montù de Gabbi. Allegata documentazione relativa. 
Fascicolo cartaceo, ff. 16 
 
58 Trasporto d'estimo 
[Montù de Gabbi], 1679 maggio 30 
Cartella 86 
Carlo Francesco Lombardino, recuperate alcuni beni spettanti a sua moglie Barbara Pietra Santa, 
intestati al reverendo Troiolo Pietra Santa, chiede che venga effettuato il relativo trasporto in sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
59 
Trasporto d'estimo 
[Montù de Gabbi], 1686 novembre 23 
Cartella 86 
Il fisico Giovanni Gaicomo Manildo, di Sale, acquistata dai consorti Manildi e Pietrasanta la metà di una 
proprietà di 25 pertiche di terreno, ubicata nel territorio di Montù de Gabbi, chiede che venga effettuato il 
relativo trasporto nella sua partita. 
Unità documentaria cartacea, ff. 2 
 
60 Trasporto d'estimo 
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[Montù de Gabbi], 1689 aprile 16 - 1689 agosto 19 
Cartella 86 
Gli eredi del fu Pietro Giovanni Ghisoni chiedono che venga effettuato un trasporto di perticato dalla 
partita della defunta Bianca Parona a quella del detto Ghisoni, sotto il territorio di Montù de Gabbi. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
61 
Trasporto d'estimo 
[Montù de Gabbi], 1705 febbraio 6 - 1705 marzo 9 
Cartella 86 
Giuseppe Candiano chiede che venga effettuato il trasporto d'estimo della proprietà, detta la Sacca, 
ubicata nel territorio di Montù de Gabbi, dalla partita del reverendo Giulio Sacchi alla sua. 
Fascicolo cartaceo, ff. 4 
 
 
 
  


